
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 20 APRILE 2014 - ANNO 112 - N. 15 - € 1,30 

DCOIO0047

giornale locale
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011
Sito internet: www.lancora.eu

Acqui Terme. Seduta consi-
liare di lunedì 14 aprile. Il gran-
de dipinto orchestrale di Misheff
è parzialmente coperto dallo
schermo che servirà ad illu-
strare il Pai. Si inizia puntuali al-
le 21,30 con una comunicazio-
ne del sindaco Bertero riguar-
dante la questione dello sfratto
della scuola dalla ex caserma.
Un incontro presso il provvedi-
torato con l’ass. Salamano ed il
dirigente Bruzzone ha confer-
mato la buona condotta del Co-
mune nella vicenda.

L’ass. Pizzorni informa sugli
ultimi sviluppi nel campo dei tra-
sporti ferroviari con l’otteni-
mento del posticipo alle 7,32
del treno da Asti anziché alle
7,12 per agevolare gli studenti.
Galeazzo chiede di anticipare la
discussione delle interrogazio-
ni, ma Ghiazza risponde che
per tradizione la discussione
delle interrogazioni è sempre

posta al termine della seduta.
Il consigliere Feltri fa il punto

sulla questione ludopatia, in se-
guito all’ordine del giorno ap-
provato in consiglio comunale.
Una mappatura dell’esistente ha
dato come risultanza l’esistenza
sul territorio comunale di 53
esercizi con 186 apparecchi. La

carenza della normativa ed altri
motivi non permettono di attua-
re quanto ci si era prefissi (in-
centivi a chi non accetta di posi-
zionare macchinette nei propri
locali o disincentivi a chi non lo
fa). L’importante, la conclusio-
ne di Feltri, è una strategia di
informazione per far acquisire

un senso morale che contrasti
un fenomeno preoccupante.

Il consigliere Rapetti aggior-
na sullo stato dei lavori di revi-
sione del regolamento del con-
siglio comunale.

Il presidente Ghiazza riferi-
sce la mozione presentata dal
consigliere Cannito su “Salva-
guardia del territorio comunale
dalla coltivazione di organismi
geneticamente modificati”.

Si inizia l’ordine del giorno al-
le 21,45. Si surroga la dimis-
sionaria Ornella Cavallero del-
la lista Bosio con Paolo Gandi-
ni, che così commenta “Amo
molto il gioco di squadra... og-
gi fuori di qui c’è tanta gente
che non sta bene, che sta sof-
frendo per la restrizione econo-
mica e che si attende da noi
qualcosa, soprattutto con l’Ex-
po 2015”.

Nella seduta consiliare di lunedì 14 aprile

Si approva il Pai ma non all’unanimità
ed il bilancio è fortemente criticato

Venerdì 25 aprile

Si celebra il 69º
anniversario Liberazione
Acqui Terme. Torna l’ap-

puntamento con il 25 aprile, la
festa attraverso la quale gli ita-
liani ricordano i giorni della li-
berazione del Paese dall’op-
pressione nazista. Quest’anno
ricorre il 69° anno da quel 25
aprile del 1945 e il Comune, in
collaborazione con l’Anpi, ha
deciso di organizzare una ma-
nifestazione unitaria con gli al-
tri paesi del circondario.

Un’abitudine questa conso-
lidata nel corso degli ultimi an-
ni e che ha il pregio di mante-
nere ancora più vivo un ricor-
do che soprattutto i giovani de-
vono conoscere ed approfon-
dire.

Le commemorazioni avran-
no inizio alle ore 9 del 25 apri-
le, nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Ad officiare la
messa sarà il Vescovo Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi.
Alle 10, proprio da San Fran-
cesco partirà poi il corteo per
le vie della città (a tal proposi-
to potrebbero formarsi mo-
menti di rallentamento del traf-
fico che sarà comunque se-
gnalato da apposito persona-
le) e, alle 11,15, avrà inizio la
commemorazione ufficiale da-
vanti al liceo classico cittadino,
ubicato nel primo tratto di cor-
so Bagni. Salirà sul palco
Adriano Icardi, presidente del-
l’ANPI locale e consigliere na-
zionale dell’ANPI, il sindaco di
Acqui Terme Enrico Bertero e
il sindaco di Visone Marco
Cazzuli a nome del Comitato
dei sindaci del circondario.
Parteciperà alla commemora-
zione anche la signora Gra-
ziella Bettini, presidente nazio-
nale dell’Associazione Divisio-
ne Acqui.

Alla manifestazione sono in-
vitate anche le scuole e tutti i
cittadini.

Acqui Terme. Ci scrive il Co-
mitato del Territorio Acquese
per la Salute: «Il Comitato del
Territorio Acquese per la Salu-
te, presa visione del “Progetto”
per il nuovo percorso nascita,
elaborato dall’ASL dopo l’in-
contro del 24 marzo, esprime
forte disappunto e preoccupa-
zione. Il documento, pur enun-
ciando i principi delle direttive
nazionali, è estremamente su-
perficiale e generico e, di fatto,
in contraddizione con quanto
dichiarato nella riunione citata
nel definire il piano operativo: 

- non quantifica l’incremento
di ore consultoriali né definisce
la collocazione materiale della
rete di consultori dedicati al
percorso prenatale.

- non affronta il problema del-
le ecografie e degli atti diagno-
stici ad esse correlati (amnio-
centesi), soprattutto per quanto
riguarda l’ecografia morfologica
che, come è noto, deve essere
eseguita in tempi ristretti (la 21ª
settimana di gravidanza).

- riduce in maniera marcata
le attività pediatriche rispetto
alla situazione attuale, in parti-
colare per quanto riguarda i
percorsi post-nascita. 

- indica Novi Ligure come
punto nascita di riferimento,
anziché Alessandria, in contra-
sto con quanto affermato nella
riunione con il Comitato ed i
Sindaci dal Direttore Sanitario
Dr. Francesco Ricagni.

- Ignora completamente il
problema dei trasporti in emer-
genza.

- Non definisce le modalità
di informazione della popola-
zione in relazione alla riorga-
nizzazione del servizio.

In conclusione non rispetta
gli impegni assunti nella riu-
nione del 24 marzo.

Per il sindaco Ottria

Una bozza
che provoca

una certa
inquietudine

Acqui Terme. Pubblichiamo
il commento del sindaco di Ri-
valta Walter Ottria alla bozza
del Percorso Nascita.

«Ho esaminato, devo dire
con una certa inquietudine, la
bozza di “Percorso Nascita” in-
viata dalla Direzione Generale
ASL AL, fra l’altro, unicamente
al sottoscritto e al sindaco di
Acqui Terme, Bertero, non so
sulla base di quale criterio.

Alla luce di quanto era stato
detto nel corso della riunione
svoltasi lo scorso 24 marzo,
devo dire che il documento ap-
pare assai inconsistente: è la-
cunoso, generico, non chiaro
su molti aspetti e per altri in
contraddizione con quanto era
stato affermato.

La nostra richiesta era stata
semplice: avevamo evidenzia-
to alcune criticità e chiesto un
percorso preciso su cosa ac-
cadrà alla puerpera il giorno
dopo che sarà chiuso il punto
nascite, dove andrà a partori-
re, quali saranno le attrezzatu-
re a disposizione nei consulto-
ri, quali le attrezzature per le
emergenze, e così via.

Il problema più grosso che
emerge dalla lettura della boz-
za è relativo all’ospedale di ri-
ferimento: si è sempre parlato
di Alessandria, ma nel docu-
mento è indicato il punto na-
scita di Novi Ligure.

Che cosa mi attendo dalla
Pasqua 2014? La certezza che
è possibile un miglioramento
nella mia vita personale, nella
vita delle persone che mi stan-
no accanto e nella vita della co-
munità cristiana in cui sono in-
serito e al cui servizio sono sta-
to inviato. Avverto la necessità
di questo dono, perché talvolta
corro il rischio di pensare che il
vivere consista nella ripetizio-
ne di certi gesti, nel compimen-
to di certe attività abituali, che
segnano il tempo che fugge ve-
loce, ma che non contribuisco-
no a mutare in meglio le situa-
zioni in cui siamo immersi.

È un dato di fatto, certo, che in
me, e attorno a me, ci sono sem-
pre elementi negativi, che ren-
dono limitata e imperfetta l’espe-
rienza di vita. Per un credente ta-
li aspetti assumono la denomi-
nazione di “peccati”. In pratica si
concretizzano in un rapporto con

Dio non sempre facile; in una re-
lazione spesso conflittuale con il
proprio simile e nell’uso del crea-
to non rispettoso delle finalità per
cui ci è stato donato.

La parola del Vescovo

“Vieni,
Signore Gesu’!”

Il Comitato salute sul Punto nascita

L’Asl non rispetta
gli impegni assunti

Acqui Terme. Il piccolo qua-
dro è stato recuperato all’inter-
no della casa di un collezioni-
sta di opere d’arte.

Un collezionista che, natu-
ralmente, ignorava che proprio
quella pala raffigurante Gesù
sulla Croce, era scomparsa cir-
ca ottanta anni fa dalla chiesa
di San Giovanni Battista di In-
cisa Scapaccino. Quella pre-
ziosa opera d’arte, venerdì 11
aprile, è stata consegnata nel-
le mani del Vescovo di Acqui
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi. «Ringrazio di cuore i
carabinieri che, come sempre,
si impegnano nel proprio lavo-
ro in maniera certosina e scru-
polosa - ha detto sua Eccellen-
za - non appena possibile l’im-
magine di Gesù tornerà a casa
per essere ammirata da tutti i
fedeli».

La pala, risalente al XV se-
colo, tempera e oro su tavola,
la cui realizzazione è attribuita
al pittore conosciuto come
“maestro di Incisa Scapaccino”
è stata consegnata dal capita-
no Guido Barbieri del Nucleo
Tutela Patrimonio Culturale del
Piemonte e Valle d’Aosta.
L’opera, costituente la cuspide

di un polittico, fino al 1940 era
esposta nella Chiesa Nostra
Signora del Carmine, dopo di
che se ne sono perse le tracce.

L’importante ritrovamento,
che va ad aggiungersi ai nu-
merosi recuperi effettuati negli
anni dai carabinieri dello spe-
cializzato reparto, istituito nel
1969 per contrastare il feno-
meno dei furti di opere d’arte,
conferma il principio secondo il
quale la ricerca di beni d’arte il-
lecitamente sottratti, nonostan-
te il trascorrere del tempo, non
perde mai d’attualità e si può ri-
tenere conclusa solo con l’indi-
viduazione, il recupero e la re-
stituzione del “maltolto” a chi
ne aveva subito la perdita. Il di-
pinto secondo gli esperti della
Soprintendenza per i Beni Sto-
rico Artistici del Piemonte che
ne hanno curato lo studio, ap-
partiene senza ombra di dub-
bio al polittico smembrato e ori-
ginariamente composto da 9
tavole, oggi conservate ed
esposte presso la chiesa di
Nostra Signora del Carmine, la
cui realizzazione è stata indi-
cata nel 1410.

Parte di un polittico di Incisa Scapaccino

Recuperato il dipinto 
sparito 80 anni fa
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Il cristiano è anche al cor-
rente che, fino alla conclusio-
ne della storia, al bene è sem-
pre mescolato il male e che si
deve far conto della sofferen-
za fisica e morale, da cui nes-
suno è esente.

Ma è anche vero che c’è nel
cuore di ognuno un anelito al
meglio, ad uno stato di benes-
sere fisico e di felicità interiore.

***
Dove posso trovare una ri-

sposta soddisfacente a tale mio
desiderio, che è desiderio di
ogni essere umano? Una ri-
sposta che mi stimoli anche ad
agire? La trovo nel libro sacro,
nella Bibbia, che è, insieme, la
storia della grandezza e della
miseria umana e della tenerez-
za e della misericordia di Dio. 

La Bibbia ci assicura che
Dio pone nel cuore dell’uomo
germi di vita nuova e indica,
pure, le modalità con cui farli
fruttificare. Aprendo la Bibbia e
sfogliandola fin dalle sue prime
pagine, si resta colpiti anche
dalla semplicità dello stile di
Dio nel suo agire nei confronti
dell’uomo: c’è una radicale
sproporzione tra fini e mezzi
nel modo di agire di Dio. La ri-
sposta di Dio alla situazione di
male che investe tutta l’umani-
tà, è affidata ad un uomo solo,
straniero e pellegrino, Abramo.
Anche quando egli e i suoi di-
scendenti occupano la terra
promessa, si sentono sempre
forestieri e di passaggio: la
storia dei patriarchi presenta la
vita e la vicenda di una picco-
la famiglia di nomadi. È una
nozione, quella di nomadismo,
che sarebbe dovuta sparire
con la conquista e l’insedia-
mento di Israele in Palestina.
La ritroviamo, invece, in bocca
a Davide nella preghiera di of-
ferta dei beni raccolti e desti-
nati alla costruzione del tem-
pio: “Noi siamo stranieri da-
vanti a te (o Signore) e pelle-
grini come tutti i nostri padri”
(cfr. 1 Cronache 29,14-16). La
coscienza della condizione pe-
regrinante delle origini di Israe-
le sarà tenuta desta dal feno-
meno dell’esilio e dalla diaspo-
ra. Negli autori del Nuovo Te-
stamento è ripresa la consa-
pevolezza della condizione pe-
regrinante del nuovo popolo di
Dio, ora composto anche dai
pagani. Popolo di Dio in cam-
mino verso la meta finale della
Gerusalemme celeste.

Alla proposta di Dio l’uomo
è chiamato a rispondere con la
fede, con il fidarsi del suo Si-
gnore, come ha fatto Abramo,
come hanno fatto gli Apostoli
che si sono affidati a Gesù il
Figlio di Dio fatto uomo per
mettere il suggello a tutte le
promesse di Dio nei confronti
dell’umanità prevaricatrice.

È proprio la fede, l’apertura
libera e incondizionata a Dio,
che sostiene il nostro cammi-
no verso la meta finale, a dar-
ci la certezza che qualcosa
può cambiare in noi e attorno
a noi. L’apertura che richiede
anche la nostra buona volontà
nel seguire le indicazioni di
Dio, cioè una fede operosa.

È sempre la Scrittura che
documenta in modo efficace
questa consapevolezza.

Mi piace, a tal proposito, ri-
cordare oltre alla figura di Abra-
mo il credente, due episodi in
essa riferiti. Il fatto di Giacobbe

che lotta con Dio, mentre sta
avvicinandosi alla terra pro-
messa di ritorno dallo zio La-
bano: lotta che è un simbolo
della difficoltà di credere, ma
che segna per sempre nel cor-
po e nell’anima Giacobbe, dan-
dogli un’identità e un nome nuo-
vo (Israele). E poi l’episodio dei
due discepoli di Emmaus che, in
cammino con Gesù, che spiega
loro le Scritture, si sentono “ar-
dere il cuore”, e, incoraggiati
dall’incontro con Lui, ricono-
sciuto per fede allo spezzare
del pane, ripartono per Geru-
salemme e diventano testimoni
della sua risurrezione.

***
Una rinnovata fede in Gesù

risorto, presente ed operante
nella Chiesa con la sua Parola,
con i suoi Sacramenti, con il
suo Spirito e nei suoi fratelli e
sorelle, è sicura certezza della
possibilità di significativi pro-
gressi nel bene in chi la vive
arricchendola con la carità e
sostenendola con la speranza.
Per chi crede, ama e spera in
Gesù risorto, alla fine, si rea-
lizzerà la promessa di Gesù, ri-
portata al termine dell’Apoca-
lisse: “Sì, vengo presto!”. A lui,
il risorto, il vivente, ripetiamo
con fiducia: “Vieni, Signore
Gesù” (Ap. 28,20) e trasforma-
ci, già fin d’ora, perché possia-
mo essere veri figli di Dio e fra-
telli dei nostri simili e saggi am-
ministratori del Creato!

Buona Pasqua 2014.
+ Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui

DALLA PRIMA

“Vieni Signore Gesù!”
Il punto 3 riguarda il Pai, ov-

vero l’adozione di progetto
preliminare di variante al Prg
per adeguamento al piano
stralcio di assetto idrogeologi-
co. “Grande orgoglio” del sin-
daco per quello che si è riusci-
ti a fare con un lavoro “spa-
smodico” degli uffici. “Ci siamo
scontrati - dice Bertero - con
quello che Renzi definisce la
palude”. Ovvero le lentezze
della burocrazia.

Tutto l’iter procedurale, dal
2001 ai giorni nostri, viene
spiegato dal consigliere Lelli.
Se tutto va bene (delibere ac-
quesi inviate in regione, osser-
vazioni che torneranno ad Ac-
qui, altre delibere che andran-
no in regione etc.) verso set-
tembre si dovrebbe arrivare al-
la definizione. Lelli sottolinea
che ci sarà un protocollo di tu-
tela delle falde di acqua ter-
male.

Tocca quindi al geologo
Marco Orsi ad illustrare, trami-
te grande schermo, tutto il la-
voro fatto e le nuove mappatu-
re delle zone a rischio di eson-
dazione (rischio di vario grado)
della città.

Galeazzo, pur ammettendo
che l’adozione del piano è in-
dispensabile, dichiara “siamo
rimasti esterrefatti nel leggere i
documenti allegati”. In poche
parole “si rimanda sine die
l’adoaione di una variante ge-
nerale del Piano Regolatore
acquese”. “Questa sera si
chiede di approvare il Pai che
è solo uno dei 4 obiettivi del
PRG”. Galeazzo si chiede se
l’amministrazione ha intenzio-
ne di continuare ad adottare
varianti parziali (e clientelari...)
invece di affrontare la variante
strutturale di tutto il Prg.

Il sindaco accusa Galeazzo
di fare polemica strumentale
ed afferma che in questi diffici-
li momenti si è cercato di otte-
nete il primo risultato utile, ov-
vero il Pai. “Il nostro obiettivo -
conclude Bertero - è quello di
mettere mano alla ristruttura-
zione del Prg subito dopo l’ap-
provazione del Pai”.

Cannito ricorda che se si
fosse iniziato nel 2008 oggi il
nuovo Prg sarebbe a buon

punto. Rapetti ammonsice
“Non si può dire contempora-
neamente che siamo d’accor-
do con il Pai ma che non sia-
mo in grado di programmare il
cambiamento del Prg, ovvero
non potete dire che entro l’an-
no avvieremo la riforma del
Prg se non lo ritenete possibi-
le”.

Il sindaco ribadisce “Noi vo-
levamo portare a casa il primo
risultato possibile... e questa
non è una vittoria di Bertero,
ma di tutta la città”. Il voto ve-
de a favore la maggioranza più
Bosio, Gandini e Poggio, aste-
nuti Galeazzo e Rapetti, con-
trario Cannito.

Il punto successivo riguarda
l’esame e l’approvazione del
rendiconto di gestione dell’an-
no 2013. Intervento illustrativo
dell’assessore Roso, con
un’analisi chiaramente impron-
tata ad una visione ottimistica
della situazione, al quale con
altro tono hanno risposto le op-
posizioni (Centro sinistra e
Mov5Stelle, perché la lista Bo-
sio nella serata ha taciuto).

Galeazzo analizza i residui
attivi: “tralasciando quelli del
2013, del 2012 e del 2011,
sommando solo quelli dal
1994 al 2010, difficilmente re-
cuperabili, si evidenzia una
somma di 1.680.000, che por-
terebbe il bilancio a chiudere
non con un attivo di 160mila
euro ma con un disavanzo di
un milione e mezzo di euro,
perchè buona parte dei residui
attivi sono crediti inesigibili”.
Galeazzo e subito dopo Can-
nito suggeriscono la necessità
di un piano di accantonamento
e di rientro.

Tocca a Rapetti analizzare
la parte economica (“docu-
mento di 490 pagine... non è
possibile snellirlo?”). Sintetiz-
ziamo “Forte scarto tra bilancio
di previsione e consuntivo: cir-
ca 7 milioni di euro in meno...
le spese correnti sono aumen-
tate del 7%... oltre un milione
in più... un quarto delle spese
sono per il funzionamento del-
l’amministrazione (6 milioni)
mentre il 33% (7 milioni) va per
la gestione del territorio… que-
ste due voci sono il 55% del to-

tale delle spese...”, Rapetti poi
fa un raffronto con la città di Al-
ba “Alba investe il 21% in cul-
tura, sport e scuola, noi il
14%... dobbiamo ragionare
sulla globalità delle spese”. Il
consigliere Rapetti viene irriso
per il paragone con una città
come Alba ben diversa da
quella di Acqui Terme, per la
ricchezza del territorio e so-
prattutto per gli enti e le strut-
ture che danno respiro (e sol-
di) all’amministrazione pubbli-
ca. Rapetti cerca di far capire
che proprio perchè Alba è più
ricca di Acqui le sue scelte
hanno più valore delle nostre.
In altre parole non conta se
uno ha un milione o 10 milioni
a disposizione, conta la per-
centuale che un’amministra-
zione decide di riservare a
questa o a quell’altra attività o
voce del bilancio (“è questione
di scelte”).

Rapetti cita poi numerose
voci: 151mila euro indennità
sindaco ed assessori, 42mila
per video sorveglianza, 672mi-
la illuminazione pubblica,
15mila per le fontane, 232mila
manutenzione giardini (“ma
siamo Versailles...?”), 79mila
manutenzione centro congres-
si, 335mila scuola, 279mila
Ced, 180 mila spese postali e
così via.

L’assessore Roso risponde
a Galeazzo (non bisogna es-
sere pessimisti, molti crediti
pregressi sono stati recuperati
e l’ufficio recupero crediti è sta-
to potenziato) ed a Rapetti (nel
bilancio di un ente pubblico il
conto economico è relativo,
vale di più quello finanziario).

Bertero definisce improprio il
paragone con Alba e Galeaz-
zo rimarca “Caro Sindaco, Al-
ba sì ha più ricchezza, ma
spende di meno in senso as-
soluto!”.

Il voto vede la maggioranza
a favore insieme a Gandini, 4
contrari (Galeazzo, Rapetti,
Poggio e Cannito) e Bosio fuo-
ri dall’aula.

I punti successivi passano
piuttosto velocemente: unani-
mità sull’individuazione ente
capofila per la gestione asso-
ciata del servizio di distribuzio-
ne del gas naturale; unanimità
sul regolamento concessione
di aree comunali destinate a
spettacoli viaggianti (fuori aula
Bosio e Gandini, mentre Ra-
petti chiede al presidente
Ghiazza di poter discutere del
problema scuola nel prossimo
consiglio comunale); unanimi-
tà sul nuovo regolamento per
l’asilo nido comunale (con im-
pegnata presentazione dell’as-
sessore Salamano e con Ra-
petti che chiede una visione
non solo ragionieristica, ma
una possibilità di riduzione dei
costi di iscrizione).

Due minuti prima della mez-
zanotte si passa alle due inter-
rogazioni del centro sinistra: ri-
localizzazione immobili comu-
nali e sedi associazioni nella
ex caserma. 

Riguardo alla prima Galeaz-
zo chiede perchè ci si è rivolti
ad una ditta esterna per la ca-
talogazione dei beni esistenti
all’Economato prima del tra-
sloco, invece di programmare
ed operare con il personale
esistente. «In questo modo si
crea un clima di sfiducia nei
confronti dell’amministrazio-

ne... condanna i foglietti anoni-
mi che sono girati in città ma
bisogna stare più attenti negli
atti amministrativi». Il sindaco
risponde «Un ufficio con tra-
sferimento quasi coattivo... co-
se da mettere in ordine velo-
cemente... non si poteva fare
tutto da soli.. la scelta è stata
fatta nel clou delle esigenze di
lavoro.. la ditta incaricata non
ha fatto solo catalogazione ma
anche altri lavori...». Anche il
consigliere Ratto difende la dit-
ta Carbone «Gli operai sono
oberati di lavoro e il ricorso ad
una ditta esterna può recare
sollievo e permettere anche un
notevole risparmio (potatura di
150 alberi a circa 100 euro ad
albero, un risparmio di circa
15mila euro)... Sono stati fatti
anche tanti lavori al canile...».

Cannito dice con toni accesi
«Io non sono per l’ipocrisia.
Una persona che è sempre
stata con un consigliere che
questa sera è assente e poi ri-
ceve un appalto, dà adito a
dubbi. L’amministrazione do-
vrebbe evitare queste situazio-
ni...».

Vittorio Rapetti illustra la se-
conda interrogazione e chiede
soprattutto quali sono le inten-
zioni dell’amministrazione nei
riguardi dei locali della caser-
ma. Se c’è un progetto di uti-
lizzo diverso da quello attuale
lo si dica e lo si discuta.

Il sindaco risponde che tutte
le associazioni vengono con-
tattate e l’affitto, già molto cal-
mierato, può essere ancora
abbattuto sia eseguendo lavo-
ri di messa a norma degli im-
pianti elettrici a carico delle
stesse associazioni, sia con la-
vori a favore della collettività. Il
consigliere Lelli entra nei parti-
colari dell’operazione, ma Ga-
leazzo ricorda che è stata
chiesta qual è l’intenzione del-
l’amministrazione sul futuro
utilizzo della ex caserma e Lel-
li dice «Se ci fosse l’intenzione
di mandare via tutti avremmo
applicato i canoni di mercato
ed avremmo già la caserma
vuota».

Su questa risposta, a quin-
dici minuti dall’una di notte si
chiude il consiglio, mentre il
sindaco come commiato dà
appuntamento ad un prossimo
consiglio di maggio e poi, uno
al mese, fatta eccezione per
agosto.

DALLA PRIMA

Si approva il Pai ma non all’unanimità

Lo spirito generale del pro-
getto sembra essere quello di
offrire una risposta assoluta-
mente insufficiente a chi pro-
prio non ha i mezzi per ricorre-
re al privato, costringendolo a
viaggi interminabili su mezzi
pubblici estremamente limitati,
mentre chi se lo può permette-
re sicuramente troverà il modo
di risolvere per conto suo il
problema.

A queste condizioni la chiu-
sura è improponibile ed estre-
mamente rischiosa per la po-
polazione. Riteniamo anche di
essere di fronte ad un’azione
che, con arroganza e superfi-
cialità, mina alla base il diritto
alla tutela della salute, sancito
dalla Costituzione, aprendo la
strada ad altri ridimensiona-
menti dei servizi che farebbe-
ro arretrare di oltre trent’anni la
nostra Sanità Pubblica.

Ci auguriamo che tutti i Sin-
daci, in particolare quello di
Acqui, e la popolazione si ren-
dano conto di ciò e si attivino
per far sentire la loro voce.

Il Comitato del Territorio ac-
quese per la Salute comunica
che il 25 aprile, durante la ma-
nifestazione per la ricorrenza
della Liberazione, sarà pre-
sente un gazebo, in corso Ba-
gni a lato del palco dell’orato-
re, in cui si proseguirà la rac-
colta delle firme in difesa del
punto nascita. Si invitano tutti i
cittadini, che ancora non l’ab-
biano fatto, a venire a firmare
la petizione».

L’attività d’indagine che ha
portato i carabinieri sulle trac-
ce del dipinto ha avuto origine
nel 2008, quando cioè tale
opera è ricomparsa, dopo più
di settant’anni, sul mercato an-
tiquario e, tramite un noto mer-
cante d’arte di Torino che lo
aveva acquistato nel corso di
un’asta avvenuta a Milano nel
2001, venduto ad un privato
collezionista.

Gli accertamenti attraverso
la “Banca Dati dei Beni Illecita-
mente Sottratti”, congiunti agli
approfondimenti richiesti agli
esperti funzionari della Soprin-
tendenza, hanno confermato
l’illecita provenienza.

DALLA PRIMA

Recuperato
il dipinto

DALLA PRIMA

L’Asl non rispetta
gli impegni

Questo è un problema enor-
me, perché per Acqui Terme e
l’Acquese, Novi rispetto ad
Alessandria è assai più sco-
moda, non ha collegamenti
ferroviari, non ha linee di tra-
sporto pubblico, gli stessi col-
legamenti stradali non sono
agevoli. Sui consultori, non si
chiarisce quante ore saranno
implementate ad Acqui e a
Ovada. Infine, c’è l’aspetto re-
lativo alla gestione delle emer-
genze: nella riunione avevamo
insistito per avere almeno a di-
sposizione un’ambulanza
equipaggiata con attrezzature
adeguate al trattamento dei
casi più gravi, per non rischia-
re di ripetere il caso di Domo-
dossola. Ci era stato risposto
che si sarebbe tenuto conto
anche di questo, ma nel docu-
mento non vi è traccia.

Siccome all’interno della
bozza si dice che si attende
una risposta formale, ma che
la Direzione Generale ASL AL
è disponibile a un nuovo in-
contro sul territorio, ho già ri-
sposto formalmente per email,
chiedendo che questo incontro
venga convocato, alla presen-
za della stessa delegazione
territoriale che ha partecipato
a quello del 24 marzo (il sotto-
scritto, il sindaco di Acqui Ter-
me, Bertero, il rappresentante
della minoranza consiliare Ga-
leazzo, i rappresentanti delle
Unioni Montane Guglieri, Bari-
sone e Mongella, il sindaco di
Roccaverano, Cirio, e i rappre-
sentanti del Comitato). La pro-
posta dell’ASL AL, così come
è arrivata, non è assoutamen-
te adeguata alle esigenze del
territorio». 

DALLA PRIMA

Una bozza che provoca
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Cari amici,
Queste righe vorrebbero

essere un modo per comuni-
care sentimenti, storie, situa-
zioni e notizie di questa parte
d’Africa, in particolare del Ke-
nya. E di Nairobi. Megalopoli
simbolo e modello di dove
stanno andando le città degli
uomini in questo inizio di mil-
lennio. Tra ricchezze smisura-
te, povertà profonde ed as-
senza di diritti.

Sono stato indeciso su co-
me sottotitolare questo scritto.
Forse Venerdì Santo sarebbe
andato meglio.

Qui si uccidono uomini per
10.000 scellini, meno di 100
euro. La paga di un killer. Di
un kamikaze. Poveri contro al-
tri poveri.

In questi ultimi giorni conti-
nui atti di violenza hanno se-
gnato la vita quotidiana della
gente. A Eastleigh, quartiere a
maggioranza etnica somala,
sono esplose numerose gra-
nate. Sulla via principale, da-
vanti ad un supermercato, tra
le bancarelle. Morti e feriti.
Non se ne conosce ancora il
numero. A Mombasa sono
stati uccisi due famosi Imam
della moschea principale. An-
cora a Nairobi rinvenute bom-
be inesplose sotto l’altare di
un chiesa pentecostale. Mi-
nacce continue di assalti ed
attentati a centri commerciali,
edifici pubblici e chiese, co-
stellano la nostra vita a Nairo-
bi. Il culmine era stato rag-
giunto lo scorso settembre
con la tragedia dell’assalto al
Westgate. Una strategia della
tensione per la quale sono dif-
ficili da identificare i grandi bu-
rattinai che stanno dietro alle
quinte. Dopo le speranze di
qualche anno fa con l’emana-
zione della nuova costituzio-
ne, un buon documento per
tentare di portare finalmente il
Kenya a diventare uno stato
di diritto, il regime al governo
da un anno non ha fatto che
porre restrizioni alle libertà,
con censure sulla stampa e
leggi di polizia. I politici, come
succede anche da altre parti,
sono stati più impegnati a ri-
solvere i propri guai giudiziari
tentando di delegittimare i giu-
dici che cercare di lavorare
per il bene comune e la dimi-
nuzione delle diseguaglianze.
La società civile è ancora in ri-
tardo nel proprio sviluppo e
nella capacità di prese di po-
sizione forti per cambiare la
cose. Autocritica ed auto co-
scienza sono passi basilari
per imboccare la strada giu-
sta.

Il rischio dopo tanti anni è di
perdere la speranza, di non
trovare ogni giorno il senso, al
di là della pura luce del matti-
no e di stelle sparse che illu-
minano le notti. Di sentirsi
troppo soli. Di fermarsi alla
sera del Venerdì.

Miriam ha dodici anni. Vive
sulla strada. Soccorsa da vo-
lontari è stata portata alla ma-
ternità del Neema Hospital. La
bambina aspetta un bambino.
“Ho male alla pancia da sta-
mattina. Sempre più forte!”.
La visitano le nostre ostetri-
che. È in travaglio. Il bacino è
troppo piccolo. Deve andare
in sala operatoria per il cesa-
reo.  Nasce un bimbo di 2 chi-
li, in salute. La maternità del

Neema è un centro di riferi-
mento per tutte le pazienti che
non avrebbero altra possibili-
tà che partorire in baracca o
sulla strada. Spesso i bambini
che nascono nella povertà, da
madri cronicamente malnutri-
te, sono prematuri e sottope-
so. La nuova ambulanza fa
servizio nelle varie baracco-
poli in collaborazione con le
piccole maternità che riferi-
scono le pazienti al Neema
Hospital. Oltre ai problemi del-
la gravidanza, ci sono i tanti
bambini malati che necessita-
no di ricovero e cure.

Il padre di Sofia fatto di aci-
di e disperato è scappato in
un altro slum dopo avere bru-
ciato la baracca con la sua fa-
miglia all’interno. Sofia che ha
6 mesi è l’unica superstite,
salvata dalla nonna. Ha ustio-
ni su metà del corpo. Dovreb-
be essere riferita ad un altro
ospedale per il ricovero. Trop-
po costoso. L’anziana donna
non può permetterselo. Tro-
viamo un lettino ed una pol-
trona in una stanzetta della
maternità per Sofia e la non-
na. Le infermiere se ne pren-
dono subito cura e la bambi-
na migliora.

La necessità di avere un re-
parto di pediatria ed una sala
operatoria dedicata è nata an-
cora una volta dall’estremo bi-
sogno di chi viene escluso
dall’assistenza sanitaria solo
per motivi economici, perchè
non si può permettere la salu-
te. I lavori dei nuovi edifici so-
no cominciati a metà febbraio
e sono ora alle fondamenta.

Ci confortano segni di spe-
ranza importanti. Le lunghe fi-
le di ogni mattina in attesa agli
ambulatori del Neema Hospi-
tal. Il mare di pazienti nei me-
dical camp all’interno
degli slum. L’incontro di tante
persone senza diritti. I bambi-
ni che nascono finalmente in
sicurezza in una maternità ac-
cogliente. La motivazione dei
giovani operatori sanitari che
partecipano ai corsi di educa-
zione medica continua, che
riescono a distinguersi di fron-
te alla generale tendenza alla
medicina commerciale ed alla
mera ricerca del denaro.

Insieme, non lasciando soli
gli altri, si è meno soli. Sono
indispensabili la vicinanza, la
forza dell’amicizia, l’aiuto con-
creto. Continuando a lavorare
con rinnovato impegno.

Insieme possiamo andare
oltre, verso il Sabato.

Tanti cari auguri per una
Pasqua di pace ed un grazie
per esserci vicini.

Gianfranco Morino

«La …sconcertante quinta
dell’ Abreverante [l’ebreo er-
rante] mia mamma ce la can-
tava la sera del Venerdì San-
to, dopo che avevamo ascol-
tato in chiesa la Predica della
Passione. 

Di solito il tempo era  brutto,
piovoso, proprio da Settima
Santa, come  si dice.

In casa l’atmosfera non
era, ahimé! quella natalizia. La
triste storia dell’ebreo danna-
to, in un giorno di vigilia e di-
giuno, che concludeva una
durissima Quaresima, non ci
disponeva a festeggiare alle-
gramente la Pasqua».

Così Maria Tarditi, langaro-
la di Monesiglio (paese che ha
una gran parte nei Sansôssi di
Augusto Monti). Che cita que-
sta “quinta” sacra alla conclu-
sione del suo volume delle Fa-
vole nere  di bisnonna Pina
(Araba Fenice, 2006).

Settimana Santa. Le anti-
che tradizioni battono, forse
con meno decisione di un
tempo, alla porta. Ma ugual-
mente mostrano quanto, da
noi,  sian comunque radicate. 

I riti della Chiesa si accom-
pagnano alle antiche devozio-
ni: la breve processione  della
Domenica del Passio, dalla
Casa Vescovile alla Cattedra-
le, nella piazza del Duomo di-
venuta - domenica 13 aprile -
frondosa e verdicante grazie a
palme e rami d’ulivo, evocava
- e  le divise dei Cavalieri del
Santo Sepolcro non poco con-
tribuivano - lo spirito delle sa-
cre rappresentazioni. 

Nell’oratorio di Denice in
questi giorni le ceramiche che
ricordano la savonese proces-
sione del Venerdì Santo, ani-
mata dal “teatro ligneo” delle
casse delle Confraternite.

E tra pochi giorni, non solo
in Liguria, con modalità uni-
che,  ma anche da noi, in Ac-
qui, venerdì sera, la cerimonia
più solenne della Via Crucis
cammino della croce. 

Erranti gli ebrei, che ai no-
stri avi saran sembrati prototi-
po della lingera. 

E in movimento anche i cri-
stiani: il compiere un itinerario,
l’attraversare lo spazio diviene
simbolico. E’ come un viaggio
nella memoria. Diventa me-
moriale. 

E viene finalizzato ai più al-
ti obiettivi del riconoscimento
e della “restituzione”: da Dan-
te alle teorie di  Freud a In-
gmar Bergman (cominciando
ovviamente da Il posto delle
fragole) tante le occorrenze: e
così - tanto in chiave laica
quanto in quella profana  - si
può parlare di un vero e pro-
prio modello culturale. In cui si
sostanzia la nostra identità:
cammino, dunque sono.

Acqui Terme. Ebrei e cristiani di piccolo, pic-
colissimo affare: anche la storia sacra ha biso-
gno delle comparse.  Camminanti.
Gli ebrei

Prima di arrivare all’ “Errante”, o a quelli che
in qualche paese dell’appennino, ad Urbe in
particolare, si usa “scorrattare”, prendiamo le
mosse da una leggenda  che si lega al proget-
to del gruppo ligneo della  Incoronazione di spi-
ne  da parte del genovese  Antonio Maria  Ma-
ragliano (1664-1741). 

Uno dei carnefici ha un ghigno feroce: la leg-
genda popolare rivela che a ispirare il volto  fu
un brav’uomo di Albisola (un paisàn, particola-
re non secondario, come vedremo) dal nome
assai caratteristico: “O mangia fûgassette”, il
quale - evidentemente - era solito accompa-
gnarle con adeguate quantità di vino. Ubriaco, e
inconsapevole “modello”, poi riconoscendosi
(ed essendo riconosciuto)  ne fece una vera e
propria malattia (“…sino a  morirne”, per la vo-
ce popolare). 

E “consumato dal dispiacere”, al pari, finì i
suoi giorni, per lo stesso motivo, anche  il ca-
mallo del porto Nicola detto “u giudeo” che sem-
bra diede le sembianze all’altro ebreo, quello
che cinge di una corona di spine il capo del Cri-
sto. 

***
Di “masnada di Giudei“ riferisce anche Augu-

sto Monti,  nei Sansôssì, ricordando “papà” pic-
colo,  Bertomelino, presso la canonica e la chie-
sa di Ponti, ove lo zio Pietro è arciprete. Quan-
to alla natura del gruppo,  ecco  una  “truppa di
ragazzacci armati di tabelle, raganelle, randelli,
facce ridenti, occhi lucidi,  impazienti d’irrompe-
re in chiesa…”.

Ecco ancora una volta il romanzo che rivela
la sua ricchezza: poiché allude a quanto suc-
cedeva al termine di un Ufficio delle Tenebre
che fuori dei monasteri e dei conventi venne
anticipato - de sero, hora competenti - al po-
meriggio precedente. 

E correttissima è la citazione (siam nel IV ca-
pitolo,  dalle parti di pagina 94) per la saetta, il
candeliere triangolare. 

Ma qui convien davvero  lasciar  spazio alla
pagina montiana: “In chiesa è la Settimana San-
ta: le campane le han spedite a Roma, i Cristi
son spariti dietro quel drappo viola; ma in chie-
sa ci si sta più di prima e di mattino e di pome-
riggio; e tutto il dopo pranzo là dentro al buio ci
son  dei preti che fan l’incantamento ad un trian-
golo di fiammelle accese tremolanti nella pe-
nombra laggiù: a quando a quando uno s’alza,
una fiammella si spegne, ma più se ne spengo-
no più ne resta di accese, e avanti che sia la
volta dell’ultima  - presa e portata dietro l’altare
e spenta là con un soffio di sollievo -  sarà già
sera tarda e giornata finita”.

Riferisce Franca Garesio Pelissero (Quando
all’imbrunire suonava l’avemaria, Fabiano,
2011, che raccoglie consuetudini dell’astigiano
della Val Rilate, non tanto diverse dalle nostre):
“Quella funzione   scorreva lenta e monotona
creando un’atmosfera di lutto e di tristezza nel-
la semioscurità della chiesa, che era illuminata
unicamente da quelle candele e da qualche pal-
lido raggio filtrato dalle finestre in alto. Il silenzio
che regnava di qua nel presbiterio, dove nei
banchi vuoti le suore e poche donne anziane
assistevano in tacita preghiera, contrastava con
le irrequietezze, i bisbigli e le risatine, trattenu-

te a stento, dei ragazzini che, pur severamente
ripresi dal parroco  e dagli autorevoli priori, fre-
mevano nell’attesa del dopo-ufficio. 

Alla fine della ritualità, infatti, interpretando il
ruolo dei giudei e I’evangelico,  fit fragor et stre-
pitus aliquantulum (si fece strepito e grande
fragore), essi uscivano dalla chiesa urlando co-
me forsennati, e facendo un gran baccano con
le raganelle che si erano portate dietro  con la
bàttola  [il caratteristico crepitaculum, dai colpi
secchi], il corno e la grande conchiglia (bôrgna
la chiamano ad Urbe) in cui soffiavano tutta la
forza dei loro polmoni. 

Così armati cominciavano a girare il paese,
spesso divertendosi a tormentare chi ne era in-
fastidito…”.

A Ponti le stesse scene, con la possibilità di
far il diavolo a quattro in chiesa impunemente
(…o quasi) perché qualche scoppola il sagre-
stano la elargiva.

Per Papà Bartolomeo, che narra di quando
era  bambino, solo un rammarico: quello di ve-
nir impegnato  (lui nipote del prete) come “aiu-
to“ del carabiniere.

***
Quanto all’Ebreo Errante, la citazione, pur in-

diretta, non è da trascurare: sempre a Ponti,
don Varallo, già   vicecurato di Don Monti, è
chiamato  con il nome di Rodin, come il padre
gesuita, anima nera, dell’omonimo romanzo di
Eugène Sue (prima edito  puntate, in appendi-
ce, quindi in dieci volumetti tra 1844 e 1845). 

E qui il cerchio si chiude: perché se la deriva
dell’Ebreo (e dell’Ebrea), in Sue, che ambienta
la vicenda a Parigi,  si carica di valenze simbo-
liche, di protesta (la classe operaia da sempre
oppressa, condannata ad eterna fatica), tra le
maschere del personaggio (Ahasvero, Juan de
Espera en Dios, Buttadeo…) troviamo  anche,
in una lamentazione fiamminga, il nome di Isa-
ac Lakedem. Che con leggera variante (Isàc Li-
quidèm) troviamo  nella quinta (in decasillabi) di
Maria Tarditi. Che così comincia: “Un dì nel Bel-
gio, in via Brabante/ passava un uomo ben stra-
vagante/ in ogni strada in cui s’inoltrava/ tutta la
gente lo rimirava:/ in tutto il Belgio mai fu vedu-
to/ un uomo simile, così barbuto”...

(continua)
G.Sa

Pasqua 2014

Lettere da Nairobi
Quei cammini della Settimana Santa

I ricordi di A. Monti e M. Tardito

Quando i ragazzi del paese diventavano “masnada giudea”

Acqui Terme. Giovedì 10
aprile presso la Presidenza
della Casa di Riposo “Ottolen-
ghi” è avvenuto l’insediamento
del nuovo Consiglio d’Ammini-
strazione. 

I nuovi consiglieri sono Ca-
bella Giorgio, Nestori Lorenzo
e Ponassi Franco. 

Il Presidente Roberto Ca-
rozzi ed il consigliere Mario
Piroddi sono stati riconfer-
mati.

Il Presidente, unitamente
agli ospiti ed al personale, de-
siderano augurare un buon la-

voro al nuovo Consiglio d’Am-
ministrazione e ringraziare i
consiglieri uscenti Giuseppe
Panaro, Alessandro Cannone-
ro, Michaela Benevolo ed il vi-
ce presidente Ernesto Giolito
per l’eccellente amministra-
zione degli ultimi cinque anni
di questa bella ed antica isti-
tuzione che tutti gli acquesi
hanno a cuore. 

Un affettuoso ricordo è rivol-
to anche a Mons. Giovanni
Galliano, consigliere di questa
Casa di Riposo dal 2006 al
2009.

Insediato il 10 aprile il nuovo consiglio di amministrazione all’Ottolenghi Assemblea
generale
dei soci
della Soms
Acqui Terme. L’assemblea

generale dei soci della Soms
avrà luogo domenica 27 apri-
le alle ore 10,30 presso la se-
de sociale di via Mariscotti 78,
con il seguente ordine del
giorno: “Approvazione bilan-
cio consuntivo dell’esercizio al
31 dicembre 2013; varie ed
eventuali”.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 4 maggio
MANTOVA
e la navigazione sul MINCIO
Domenica 11 maggio
Sagra pesce a CAMOGLI
Domenica 18 maggio
Mostra dei capolavori
del Montserrat
al FORTE DI BARD
Domenica 25 maggio
BERGAMO e SOTTO IL MONTE

Domenica 1 giugno
MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi di EZE
Domenica 8 giugno
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO - PORTOFINO
Domenica 15 giugno
PADOVA
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ crociera sul LAGO MAGGIORE

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dall’1 al 4 maggio PARIGI express
Dal 23 al 25 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
con VALLI DEL RENO E DELLA MOSELLA
Dal 10 al 15 giugno
Tour della GRECIA

Dal 25 al 29 giugno
AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 14 al 18 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 27 luglio MADRID
Dal 28 luglio al 4 agosto FINLANDIA
e il sole di mezzanotte: HELSINKI,
LAPPPONIA, TRAMSO e CAPO NORD

PELLEGRINAGGI
Dal 10 all’11 maggio
CASCIA - SANTA RITA

Dal 23 al 26 maggio
MEDJUGORIE

Dal 12 al 15 giugno
LOURDESConsultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com …in preparazione i tour per lʼestate!

WEEK END
Dal 17 al 18 maggio
VENEZIA + ville Venete
Dal 7 all’8 giugno
TRIESTE e le trincee
Dal 12 al 13 giugno
CARINZIA
Dal 14 al 15 giugno
AREZZO e LA VERNA
Dal 21 al 22 giugno
ASSISI
Dal 28 al 29 giugno
SALISBURGO e i laghi
Dal 4 al 6 luglio
FORESTA NERA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Amedeo CATALDO
(Giorgio)

1947 - † 28 marzo 2014
Le sorelle Bruna e Concetta,
con i nipoti Daniel, Erich, Mas-
simo, ringraziano quanti hanno
partecipato al loro grande do-
lore per la scomparsa del caro
fratello.

RINGRAZIAMENTO

Secondina GRILLO
(Nuccia)

ved. Bongiovanni
“Ciao mamma, il primo pen-
siero del mattino e l’ultimo del-
la sera”. Giovedì 3 aprile 2014
è mancata all’affetto dei suoi
cari. A funerali avvenuti i figli
ed i nipoti nel darne il triste an-
nuncio, porgono un cordiale
ringraziamento a tutti coloro
che hanno partecipato al loro
dolore.

ANNUNCIO

Rina GUASSONE
in Priolo

Martedì 8 aprile è mancata ai
suoi cari. Il marito Giovanni
con i figli Claudio e Alberto,
unitamente ai familiari tutti,
commossi e riconoscenti per
la sincerità dei sentimenti ed il
calore della partecipazione,
ringraziano di cuore quanti, in
ogni modo, sono stati loro vi-
cino.

ANNUNCIO

Mario SCIUTTO
“Resterai per sempre nel cuo-
re e nel ricordo di quanti ti vol-
lero bene”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa la figlia, il ge-
nero, il caro nipote Marco uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 28 apri-
le alle ore 17,30 nella cappella
del Santuario della Madonna
Pellegrina. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mafalda CIARMOLI
in Cannonero
di anni 59

“Beati i puri di cuore, perchè
vedranno Dio”. Domenica 13
aprile è mancata all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio il marito, i figli, il genero,
le nipoti, i fratelli unitamente ai
familiari ed agli amici tutti, espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti hanno voluto parteci-
pare al loro grande dolore.

ANNUNCIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“A tutti coloro che la conobbe-
ro e l’amarono perché rimanga
vivo il suo ricordo”. La figlia
Carla la ricorda con immutato
affetto nella santa messa che
sarà celebrata martedì 22 apri-
le alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Anna Maria ROGGERO
in Tiralongo

“Ogni giorno i nostri pensieri so-
no rivolti a te che vivi sempre nei
nostri cuori”. Nel 4º anniversa-
rio dalla scomparsa il marito
Riccardo, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti, la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
23 aprile alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Verando MOZZONE
“Il tuo ricordo sempre vivo nel
mio cuore mi accompagna e mi
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa la moglie Irma, la sorella,
il cognato ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata mercoledì 23 apri-
le alle ore 17,30 presso il San-
tuario della Madonna Pellegrina.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido PELIZZARI
“Da quattro anni non sei più
con noi. Ma il tuo ricordo è vi-
vo nei nostri cuori e cammina
accanto a noi”. Con affetto la
moglie ed i suoi cari pregano
in una santa messa che sarà
celebrata giovedì 24 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Ai
presenti un grazie di cuore.

ANNIVERSARIO

Fabrizio TORNAGHI
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 26 aprile alle
ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario ADAMO
“A due anni dalla scomparsa, ti
ricordiamo ogni giorno con
rimpianto e dolore, ci manca
tutto di te, ci manca il tuo
sguardo pieno di amore verso
la tua famiglia”. La moglie Giu-
sy ed i figli Filippo e Selene
unitamente ai fratelli, familiari
ed amici tutti, lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 26 aprile alle ore
18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Alberto Giovanni
GIULIANO

Nel 6º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti, con
affetto infinito, lo ricordano nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 26 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore in Acqui Ter-
me. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno al ricordo.

ANNIVERSARIO

Pietro CHERCHI
“Il tuo ricordo impresso nei no-
stri cuori, rimarrà vivo per sem-
pre”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, la
nuora, le nipoti ed i parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 27
aprile alle ore 18,30 presso il
Santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa VISCONTI
ved. Lequio

“Non si perdono mai coloro
che amiamo, perché possiamo
amarli in Colui che non si può
perdere”. (Sant’Agostino). Nel
5º anniversario dalla scompar-
sa le figlie unitamente ai fami-
liari tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 27 aprile alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Giuseppina PRONZATO
(Nucci)

Mercoledì 9 aprile è mancata ai suoi cari. Il fratello Bruno con la
moglie Delia, i nipoti Enrico e Simona con il marito Alberto, le ni-
potine Rebecca e Isabella, i cugini in particolare Marilde che
l’ha amorevolmente assistita ed i parenti tutti, nel darne l’annun-
cio, ringraziano di cuore quanti sono stati vicino a Nucci e han-
no voluto esprimere il proprio cordoglio con parole, presenza,
fiori e opere di bene. Un grazie affettuoso al personale altamen-
te qualificato della R.S.A Mons. Capra di Acqui Terme.

ANNUNCIO Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«L’improvvisa perdita del

caro Giovanni Quagliotti è sta-
ta per noi tutti un grande dolo-
re ed è incolmabile il vuoto che
ha lasciato. La dimostrazione
di cordoglio espressa in ogni
modo ed il calore umano con il
quale avete condiviso il nostro
immenso dolore, sono stati per
noi di aiuto e conforto. Vi rin-
graziamo tutti in un unico ab-
braccio.

In particolare, vogliamo por-
gere la nostra più sincera gra-
titudine all’Arma dei Carabinie-
ri di Acqui Terme, alla Croce
Rossa di Acqui Terme, alla Pro-
tezione Civile e Soccorso Alpi-
no di Acqui Terme e di Ales-
sandria, i Vigili del Fuoco di Ac-
qui Terme e il Nucleo SAF
(Speleo Alpinistico Fluviale) del
Comando di Alessandria per il
tempestivo e professionale in-
tervento durante il soccorso del
nostro caro Giovanni».

La Famiglia

Ringraziamento
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo questo ringrazia-
mento da parte del signor Pie-
tro Giorgio Lacqua di Bistagno:

«Desidero ringraziare le in-
fermiere Anna Maria, Erica,
Maria e Silvana dell’Ambulato-
rio A.S.L. di Acqui Terme in via
Alessandria 1, per il gentile e
professionale intervento consi-
stente in una lunga serie di
medicazioni a seguito di un
malanno al piede destro, sino
alla completa guarigione dello
stesso. Ancora grazie a tutte!».

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

“Dolcezze di mamma e non-
na” Così ho chiamato l’iniziati-
va di autofinanziamento per il
campanile di S. Antonio che si
è svolta domenica scorsa, do-
menica delle Palme in Catte-
drale. Ho chiesto alle mamme
e alle nonne della parrocchia
di offrire una torta oppure un
loro dolce casalingo, frutto del
lavoro delle loro mani. 

La risposta è stata bella e
calorosa. Circa 60 persone
hanno risposto e sono giunti
una settantina di dolci. Sono
stati tutti presi dalle numerose
persone presenti alla celebra-
zione delle Palme per una ci-
fra di 998 € destinati, come
detto ai lavori di Sant’Antonio.

Un grazie grande a tutte co-
loro che hanno lavorato e a
tutti coloro che hanno donato.
Ma vorrei anche fare una do-
manda che, credo, avrà rispo-
sta positiva: era buona la dol-

cezza della mamma o della
nonna che avete preso? La ri-
sposta non può che essere
“sì”, vista la bella presenza e
gli ingredienti dichiarati in ogni
dolce.

Anche la S Vincenzo – che
ringrazio pubblicamente – per
l’occasione ha destinato tutto il
ricavato con l’offerta dell’ulivo
(tradizionalmente destinato al-
la carità) al lavoro della comu-
nità cui siamo impegnati. La
parrocchia si impegna allora,
in altre occasioni che verran-
no, a sostenere l’opera cosi
meritevole e necessaria della
San Vincenzo. Un grazie an-
che agli amici che hanno offer-
to l’ulivo. Da Acqui e addirittu-
ra da Carpeneto. 

Il Signore ricompensi tutti
coloro che generosamente e
gratuitamente fanno o offrono
qualcosa per la loro Comunità.

dP

Anche quest’anno si è rinnovato l’ormai consueto appuntamen-
to dei membri dell’Ordine Equestre del S. Sepolcro di Gerusa-
lemme nella nostra Cattedrale in occasione della Domenica del-
le Palme; erano presenti circa una ventina di insigniti, guidati dai
loro dirigenti Comm. Annibale Gilardenghi e Dott. Alessandro
Medici, che hanno esordito per la prima volta ad Acqui nelle lo-
ro nuove rispettive vesti di Preside della Sezione Piemonte e di
Delegato per Alessandria, Asti e Oltrepo Pavese. La partecipa-
zione alle funzioni nella Chiesa Madre della Diocesi dei Cava-
lieri Crociati rappresenta anche un atto di deferenza verso il no-
stro Vescovo che, come è noto, ricopre l’incarico di Priore della
predetta Sezione. All’inizio del rito hanno accolto, con tutti i fedeli,
il presule all’ingresso dell’episcopio, da dove ha benedetto le pal-
me e i rami d’ulivo, salendo poi processionalmente in Cattedra-
le per la S. Messa, concelebrata con il Vicario Generale Mons.
Paolino Siri. Nell’omelia è stato rimarcato il significato di questa
particolare liturgia, che apre la serie di riti della Settimana San-
ta, per i quali è stata sollecitata la presenza, al fine di “vivere”
coscientemente uno dei momenti più alti della vita del Salvatore.

Sabato 5 aprile presso la re-
sidenza Villa Annunziata di
Castel Rocchero, alcuni volon-
tari Oftal hanno incontrato la
comunità lì ospitata per un mo-
mento di festa e di condivisio-
ne, durante il quale sono state
distribuite le tradizionali uova
di Pasqua della “Operazione
Uovo”.

Molti degli ospiti della casa
di riposo erano ben conosciuti
ai volontari, in quanto già da
anni il bel rapporto instaurato
con la direzione e gli assisten-
ti, permette all’Oftal di portare
molti di loro in pellegrinaggio a
Lourdes.

Vecchi amici quindi, incon-
tratisi grazie ad una dolce oc-
casione ed al contributo eco-
nomico e non solo della dire-
zione di Villa Annunziata.

Un grazie particolare va
quindi da parte dei volontari
Oftal alla direzione ed agli as-
sistenti, che hanno permesso
l’incontro con la loro grande di-
sponibilità ed amicizia.

Ci rivediamo tutti a Lourdes!
***

Continuano nei prossimi
mesi gli appuntamenti dell’Of-
tal, in particolare vorremmo ri-
cordare la cena di autofinan-
ziamento del 16 maggio ad Ac-
qui.

Per avere informazioni circa
le varie iniziative è possibile
contattare Valeria
339/2191726.

Sono infatti in programma:
venerdì 16 maggio cena di fi-
nanziamento nel salone ANA
di Acqui (prenotazioni presso
Carla 347/0151844); domeni-
ca 25 maggio merenda ad
Ovada, domenica 15 grande
gita (meta da decidere); do-
menica 13 luglio Festa di
S.Guido

Sono inoltre sempre attive le
segreterie zonali: Carla 347
0151844, Gianni 347 0151845,
Federico 347 0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’IBAN IT 16 P 02008

47940 0001 0299 1553 - OF-
TAL ACQUI ONLUS

Continuiamo intanto con i
ringraziamenti... dopo la co-
munità Ovadese alla quale i
volontari locali hanno rivolto un
sentito grazie nello scorso nu-
mero, sono ora i volontari del-
la zona acquese a rendere un
grazie di cuore alle comunità e
parrocchie della zona che han-
no collaborato nell’operazione
uovo.

La comunità acquese ha ri-
sposto con grande generosità
all’appello dei volontari Oftal.
Sono state davvero tante le
uova che ora addolciscono le
tavole, vorremmo ringraziarvi
tutti, uno per uno ed invitarvi al
nostro pellegrinaggio.

In particolare vorremmo rin-
graziare i Parroci di S.France-
sco, del Duomo, della Pellegri-
na e di Cristo Redentore, di
Lussito e Moirano.

Le parrocchie e le comunità
di Terzo, Castel Rocchero,
Ponti, Montechiaro, Bistagno,
Rivalta Bormida, Visone, Stre-
vi, Cassine, Sezzadio, Alice e
Ricaldone.

Le comunità dei Santuari
della Madonnina e dell’Addo-
lorata, e Marie e l’Asilo Moiso
e la casa di riposo di Villa An-
nunziata.

Diamo conto anche delle of-
ferte ultime ricevute: in memo-
ria di Luciano Briatore, nostro
vecchio barelliere, la figlia Ma-
rilena 50 euro

La segreteria

Acqui Terme. Un sentito e caloroso ringraziamento da parte del-
la Associazione S.Vincenzo De Paoli-Conferenza S.Guido a tut-
ti coloro che con la loro offerta per i poveri hanno contribuito al-
la raccolta di euro 856 durante le sante messe celebrate in Cat-
tedrale nella domenica delle Palme. Stante l’attuale periodo di
crisi è ancora più significativa la dimostrazione di sensibilità del-
le persone che hanno offerto. Ringraziamo vivamente il parroco,
don Paolino, e il vice parroco, don Lorenzo, sempre disponibili al-
le richieste dell’Associazione, e gli amici e benefattori (anche da
Carpeneto) che hanno procurato i rami di ulivo da distribuire. Rin-
noviamo l’invito a indicare nella denuncia dei redditi o sul CUD il
n. 96006400061 nella casella del 5xmille.

Si ricorda nella preghiera
monsignor Giovanni Galliano
Acqui Terme. Monsignor Giovanni Galliano, nella ricorrenza

della nascita, sarà ricordato nella preghiera in due messe che
saranno celebrate in cattedrale, alle 18 di sabato 26 aprile e al-
la Madonna Pellegrina, alle 11 di domenica 27 aprile.

Domenica delle Palme. An-
che quest’anno, come da tra-
dizione, noi scout del gruppo
Agesci Acqui 1 abbiamo distri-
buito gli ulivi benedetti nelle vi-
cinanze delle chiese acquesi. I
rametti d’ulivo erano stati pre-
parati e confezionati da noi il
pomeriggio del giorno prece-
dente, quando ci siamo armati
di olio di gomito e di entusia-
smo per riuscire ad averne il
più possibile. Così la domeni-
ca mattina ci siamo divisi per
la città offrendoli agli acquesi. 

Durante la giornata, che se-
gna l’inizio della settimana
santa, si ricorda l’ingresso di
Gesù a Gerusalemme, dove
venne osannato dalla folla che
agitava ramoscelli d’ulivo e fo-
glie di palma festeggiando il
suo avvento. 

Questa pianta, coltivata da
almeno 6000 anni, probabil-

mente ebbe origini in Siria, ed
è presente in molti testi religio-
si e racconti mitologici. Simbo-
lo di fertilità, rinascita e pace,
nell’antica Grecia veniva offer-
ta agli Ateniesi vincitori, che ri-
cevevano infatti una corona di
olivo e un’ampolla d’olio, e an-
che a Roma i suoi ramoscelli
venivano intrecciati come pre-
mio per i cittadini più valorosi. 

L’ulivo è il simbolo della Pa-
ce per eccellenza e attraverso
i secoli ha mantenuto anche il
significato di emblema di ar-
monia e fratellanza, per esem-
pio nella Bibbia è narrato che
un rametto d’ulivo, riportato
sull’arca di Noè al termine del
diluvio universale, segnalò il
perdono di Dio verso l’uomo e
la nuova alleanza fra creatore
e creato. Sempre nelle Bibbia,
esso compare anche nell’orto
dei Getsemani dove Gesù si

recò a pregare la notte del suo
arresto, trovando armonia e
pace. Proprio questo messag-
gio abbiamo cercato di tra-
smettere alla gente, carichi di
speranza, buona volontà e po-
sitività, ed è stato soddisfa-
cente vedere come questo no-
stro impegno fosse apprezza-
to, negli sguardi e nei sorrisi
delle persone.

Divertendoci abbiamo inol-

tre raccolto delle offerte, che ci
serviranno per le attività e per
la sede del gruppo. Per questo
ringraziamo di cuore tutta la
cittadinanza per la generosità
dimostrata, il vivaio Fratelli Re-
bella di Quiliano e le famiglie
Galli e Olcuire che ci hanno
gentilmente messo a disposi-
zione la materia prima. Buona
Pasqua a tutti! 

Chiara Panucci

Acqui Terme. In questo periodo che ci avvicina alla Pasqua di
Resurrezione, i catechisti della parrocchia di Cristo Redentore
hanno proposto ai bambini e ragazzi che frequentano il catechi-
smo di “digiunare” dividendo il pane con chi ha fame e non ha ci-
bo. Con l’iniziativa “Quaresima di fraternità”, è iniziata la raccol-
ta di bottiglie di olio e di salsa di pomodoro da destinare alla Men-
sa della fraternità “Monsignor Galliano” che ogni giorno prepara
e distribuisce più di cento pasti a fratelli bisognosi. L’invito è sta-
to raccolto con entusiasmo, così, lunedì, 14 aprile, quanto rac-
colto è stato consegnato al sig. Enzo Quaglia che della mensa è
coordinatore e animatore dei volontari. È stato un piccolo segno,
che, però, ha permesso di sensibilizzare i ragazzi e le famiglie ai
temi della solidarietà, della fraternità e della condivisione con chi
ha bisogno.

Pro campanile sant’Antonio

Dolcezze di mamma
e nonna e rami d’ulivo

Per la Domenica delle Palme

Cavalieri Crociati
in Cattedrale

Quaresima di fraternità
a Cristo Redentore

La San Vincenzo ringrazia

Attività Oftal

Attività scout
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“La gioia del Vangelo riem-
pie il cuore e la vita intera di
coloro che si incontrano con
Gesù. Coloro che si lasciano
salvare da Lui sono liberati dal
peccato, dalla tristezza, dal
vuoto interiore, dall’isolamen-
to. Con Gesù Cristo sempre
nasce e rinasce la gioia”. Con
queste parole cariche di spe-
ranza e di fiducia inizia l’esor-
tazione apostolica di papa
Francesco che, fin dal titolo, ri-
chiama al dovere cristiano del-
la gioia. 

Ed è con questo spirito che
la comunità parrocchiale di
Terzo, su iniziativa dell’Azione
cattolica e del MEIC, ha pro-
posto la lettura dell’esortazio-
ne apostolica “Evangelii gau-
dium” come preparazione qua-
resimale alla Pasqua. Cinque
gli incontri (in altrettante serate
dei mercoledì di Quaresima)
hanno scandito la lettura gui-
data di questo documento pro-
grammatico del papa.
“Una quaresima
senza Pasqua”?

Nella prima serata, il parro-
co e assistente regionale
dell’A.C., don Giovanni Pavin
ha indicato lo scopo dell’inizia-
tiva (“rivedere le motivazioni
profonde del nostro essere cri-
stiani e del nostro dovere di
annunciare il Vangelo”) e il me-
todo a cui ci si sarebbe ispirati
(“Una contenuta introduzione,
una ampia lettura del docu-
mento, una condivisa attualiz-
zazione”) ed ha proposto la let-
tura dell’Introduzione e del pri-
mo capitolo (”La trasformazio-
ne missionaria della Chiesa”). 

Nella discussione tra i parte-
cipanti, l’attenzione è caduta
soprattutto su due paragrafi. An-
zitutto sul n. 6, in cui il papa af-
ferma: “ Ci sono cristiani che
sembrano avere uno stile di
Quaresima senza Pasqua. Pe-
rò riconosco che la gioia non si
vive allo stesso modo in tutte la
tappe e circostanze della vita, a
volte molto dure. Si adatta e si
trasforma, e sempre rimane al-
meno come uno spiraglio di lu-
ce che nasce dalla certezza per-
sonale di essere infinitamente
amato, al di là di tutto. Capisco
le persone che inclinano alla tri-
stezza per le gravi difficoltà che
devono patire, però poco alla
volta bisogna permettere che
la gioia della fede cominci a de-
starsi, come una segreta ma
ferma fiducia, anche in mezzo
alle peggiori angustie: «Sono

rimasto lontano dalla pace, ho
dimenticato il benessere…

Questo intendo richiamare al
mio cuore, e per questo voglio
riprendere speranza. Le grazie
del Signore non sono finite, non
sono esaurite le sue misericor-
die. Si rinnovano ogni mattina,
grande è la sua fedeltà … È
bene aspettare in silenzio la sal-
vezza del Signore» (Lam
3,17.21-23.26)”. 
Una chiesa
dalle porte aperte

E, poi, sul n. 47, in cui il pon-
tefice ci ammonisce a ricordare
che ” La Chiesa è chiamata ad
essere sempre la casa aperta
del Padre. Uno dei segni con-
creti di questa apertura è avere
dappertutto chiese con le porte
aperte. Così che, se qualcuno
vuole seguire una mozione del-
lo Spirito e si avvicina cercando
Dio, non si incontrerà con la
freddezza di una porta chiusa.
Ma ci sono altre porte che nep-
pure si devono chiudere. Tutti
possono partecipare in qualche
modo alla vita ecclesiale, tutti
possono far parte della comu-
nità, e nemmeno le porte dei
Sacramenti si dovrebbero chiu-
dere per una ragione qualsiasi.
Questo vale soprattutto quando
si tratta di quel sacramento che
è “la porta”, il Battesimo. L’Eu-
caristia, sebbene costituisca la
pienezza della vita sacramen-
tale, non è un premio per i per-
fetti ma un generoso rimedio e
un alimento per i deboli. Queste
convinzioni hanno anche con-
seguenze pastorali che siamo
chiamati a considerare con pru-
denza e audacia. Di frequente ci
comportiamo come controllori
della grazia e non come facili-
tatori. Ma la Chiesa non è una
dogana, è la casa paterna dove
c’è posto per ciascuno con la
sua vita faticosa)”.
La mondanità della chiesa

Nel secondo e nel terzo in-
contro (affidati alla guida del
prof. Domenico Borgatta, coor-
dinatore diocesano del Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale) si sono letti gli stimo-
lanti capitoli II (“Le sfide del
mondo attuale”) e III (“L’annun-
cio del Vangelo”). 

Una vera scoperta (appro-
fondita poi dalla discussione dei
partecipanti) è stata la lettura
dei paragrafi dal 93 al 97, nei
quali il papa denuncia senza
mezzi termini: “la mondanità
spirituale, che si nasconde die-
tro apparenze di religiosità e

persino di amore alla Chiesa”:
essa consiste “nel cercare, al
posto della gloria del Signore, la
gloria umana ed il benessere
personale” (93). Questa mon-
danità si esprime in due modi: “il
fascino dello gnosticismo, una
fede rinchiusa nel soggettivi-
smo” e “il neopelagianesimo au-
toreferenziale e prometeico di
coloro che … fanno affidamen-
to unicamente sulle proprie for-
ze e si sentono superiori agli
altri perché… sono irremovibil-
mente fedeli ad un certo stile
cattolico proprio del passato. È
una presunta sicurezza dottri-
nale o disciplinare che dà luogo
ad un elitarismo narcisista e au-
toritario, dove invece di evan-
gelizzare si analizzano e si clas-
sificano gli altri, e invece di fa-
cilitare l’accesso alla grazia si
consumano le energie nel con-
trollare” (94). In altri “si nota una
cura ostentata della liturgia, del-
la dottrina e del prestigio della
Chiesa, ma senza che li preoc-
cupi il reale inserimento del Van-
gelo nel Popolo di Dio e nei bi-
sogni concreti della storia”. In al-
tri ancora, secondo papa Fran-
cesco, la mondanità “si esplica
in un funzionalismo manage-
riale… dove il principale bene-
ficiario non è il Popolo di Dio
ma piuttosto la Chiesa come
organizzazione” (95). “È una
tremenda corruzione con ap-
parenza di bene… Dio ci liberi
da una Chiesa mondana sotto
drappeggi spirituali o pastorali!”
(97).
I laici, la donna, i giovani
e i seminari… 

Grande interesse hanno de-
stato anche i paragrafi dedica-
ti dal pontefice ai laici (102), al-
la donna (103 e 104) ai giovani
(106) e ai seminari (107). In es-
si, il discorso del papa, sempre
propositivo, non rinuncia a met-
tere in luce, con coraggio, le
difficoltà o le mancanze in cui si
dibatte la vita della chiesa di
oggi. Ma seguiamo in dettaglio
le indicazioni di papa Francesco
su questi argomenti:

1. Per quanto riguarda i LAI-
CI: Il Papa sottolinea la neces-
sità di far crescere “la coscien-
za dell’identità e della missione
del laico nella Chiesa”. Talora, a
Suo avviso, “un eccessivo cle-
ricalismo” mantiene i laici “al
margine delle decisioni” (102).

2. Nei confronti della DON-
NA: “La Chiesa riconosce l’in-
dispensabile apporto della don-
na nella società”, ma “c’è an-
cora bisogno di allargare gli spa-
zi per una presenza femminile
più incisiva nella Chiesa”. Oc-
corre garantire la presenza del-
le donne “nei diversi luoghi do-
ve vengono prese le decisioni
importanti, tanto nella Chiesa
come nelle strutture sociali”
(103). “Le rivendicazioni dei le-
gittimi diritti delle donne… non
si possono superficialmente elu-
dere. Il sacerdozio riservato agli
uomini, come segno di Cristo
Sposo che si consegna nel-
l’Eucaristia, è una questione
che non si pone in discussione,
ma può diventare motivo di par-
ticolare conflitto se si identifica
troppo la potestà sacramentale
con il potere”. “Nella Chiesa le
funzioni «non danno luogo alla
superiorità degli uni sugli altri».
Di fatto, una donna, Maria, è
più importante dei vescovi”
(104).

3. Poi, il Papa rileva che i
GIOVANI devono avere “un
maggiore protagonismo” (106).
Riguardo alla scarsità di voca-
zioni al sacerdozio e alla vita
consacrata che si riscontra in
molti luoghi, afferma che “spes-
so questo è dovuto all’assenza
nelle comunità di un fervore
apostolico contagioso”.

4. Nei confronti dei SEMINA-
RI, il papa rileva che “non si
possono riempire i seminari sul-
la base di qualunque tipo di mo-
tivazione, tanto meno se queste
sono legate ad insicurezza af-
fettiva, a ricerca di forme di po-
tere, gloria umana o benessere
economico” (107).

(In un prossimo intervento su
“L’Ancora” daremo notizia sulla
lettura dei restanti tre capitoli
dell’esortazione apostolica
“Evangelii gaudium” che si è te-
nuta a Terzo nei mercoledì 2 e
9 aprile sotto la guida del prof.
Angelo Arata).

In preparazione alla Pasqua a Terzo

Lettura della Evangelii gaudium

Giovedì 17 – Giovedì Santo,
alle ore 9,30 il Vescovo e i sa-
cerdoti della Diocesi celebrano
in Cattedrale la messa della
consacrazione degli Oli per i
sacramenti.

Alle 20,45 messa del Vesco-
vo in Cattedrale ‘in coena Do-
mini’.

Venerdì 18 - Venerdì Santo,
per i fedeli adulti digiuno e asti-
nenza dalla carne. Alle ore
8,30, in Cattedrale, il Vescovo
recita le ore del breviario con i
canonici e i fedeli.

Alle ore 18, con la parteci-
pazione del Vescovo, celebra-
zione della morte in croce di
Gesù nostro Signore, nella
parrocchiale di S.Francesco,
per tutta la città.

Alle ore 21, il Vescovo guida
la Via Crucis per la città, dalla
basilica della Addolorata alla
cattedrale.

Sabato 19 - Sabato Santo.
Alle ore 8,30, in Cattedrale il
Vescovo celebra le ore del
breviario con i canonici e i
fedeli.

Alle ore 20,30, Veglia pa-
squale del Vescovo in Catte-
drale, con la benedizione del
fuoco, dell’acqua battesimale,
le letture della Bibbia, il canto
del gloria e dell’alleluia e la
messa di Risurrezione.

Domenica 20 - È la Pasqua
di Gesù Risorto. Il Vescovo ce-
lebra le messe in Cattedrale
alle ore 10,30 e alle ore 18.

Lunedì 21 - Pasquetta, lune-
dì dell’Angelo. Il Vescovo cele-
bra la messa alle ore 17 nel
santuario di Nostra Signora
delle Rocche di Molare.

Martedì 22 - Alle ore 10,30 il
Vescovo celebra la messa al
Lercaro di Ovada.

Mercoledì 23 - Alle ore 10 il
Vescovo celebra la messa alla
casa di riposo di Castelnuovo
Belbo.

Alle ore 19,30 A Montaldo
Bormida il Vescovo partecipa
alla riunione del Serra Club.

Giovedì 24 - Alle ore 15,30 il
Vescovo celebra la messa nel-
la casa di riposo Ottolenghi di
Acqui Terme.

Calendario diocesano

Sarà ordinato sacerdote sa-
bato 26 aprile alle 21 in Catte-
drale il diacono Enrico Ravera.
Ha terminato gli studi nel se-
minario interdiocesano di Val-
madonna.

Secondo il progetto del Ve-
scovo sarà destinato all’attivi-
tà della città di Acqui, e vivrà in
Canonica del Duomo con Don
Paolino e don Lorenzo. Come
una piccola comunità di sacer-
doti che, senza pretese, ma
con semplicità, vuole vivere e
lavorare insieme. Originario di
Masone, dopo gli studi, ha
svolto l’attività di impiegato in
una ditta di Genova. Chiamato
da don Paolo Parodi nella pa-
storale giovanile dal 2001 al
2005 ha fatto una bella espe-
rienza della vita della diocesi.
Entrato poi in seminario nel
2008 ha svolto attività pastora-

le festiva in varie parrocchie
con vari sacerdoti: a San Mar-
zano Oliveto e Moasca, a Niz-
za San Giovanni e all’Oratorio
di Nizza, a Monastero Bormida
e ultimamente a Cristo Reden-

tore in Acqui. 
È stato responsabile dell’as-

sociazione degli oratori “NOI
Acqui”, che raggruppa oratori,
circoli e associazioni della no-
stra diocesi.

Con don Enrico ordinato sa-
cerdote rimaniamo quasi sen-
za seminaristi.

E mentre ci rallegriamo del-
la sua ordinazione, dobbiamo
continuare a pregare. Anche
nell’ancora fresco e drammati-
co ricordo della morte di Marco
Zanirato. Un misterioso pro-
getto del Signore per la nostra
diocesi.

Don Enrico celebrerà la pri-
ma messa nella parrocchia di
Masone domenica 27 aprile al-
le ore 10,45 e la seconda nel-
la cattedrale di Acqui la stessa
domenica alle ore 18. Auguri e
coraggio don Enrico! dP

Don Enrico Ravera

Un nuovo sacerdote per la diocesi

Mercoledì 23 aprile i soci del
Serra club si ritrovano a Mon-
taldo Bormida presso la chie-
sa di S. Michele Arcangelo per
il loro incontro mensile. L’ora
dell’appuntamento è stata an-
ticipata alle 18,30 in quanto la
messa che tradizionalmente
apre le serate serrane sarà
preceduta dalla premiazione,
da parte del vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, di alcuni gruppi
di ragazzi che hanno parteci-
pato con successo al concor-
so scolastico organizzato dal
Serra Club. Per la scuola pri-
maria, saranno premiate la
Scuola Primaria Vittorio Alfieri
di Strevi e la Scuola Primaria
Damilano dell’Istituto Com-
prensivo Petrini di Ovada che,
alla fase diocesana del con-
corso, si sono classificate ex
aequo al primo posto e il Grup-

po catechistico della Parroc-
chia S. Michele Arcangelo di
Montaldo Bormida classifi cato
ex aequo al 2° posto. Per la
scuola secondaria sarà invece
premiato il Gruppo catechismo
del Duomo di Acqui Terme, co-
ordinato da suor Candida,
classificato al primo posto. I re-
stanti premi, vinti dai gruppi
catechistici delle parrocchie di
S. Lorenzo in Cairo Montenot-
te e S. Andrea apostolo di
Rocchetta di Cairo, saranno
consegnati in occasione della
serata di chiusura dell’anno
sociale serrano prevista per il
25 giugno a Rocchetta di Cai-
ro. Al termine della premiazio-
ne, verso le 19,30, avrà inizio
la concelebrazione eucaristica
presieduta dal Vescovo con il
parroco don Mario Gaggino e
gli altri sacerdoti e diaconi pre-

senti. Dopo una breve presen-
tazione della chiesa parroc-
chiale dedicata a S. Michele
Arcangelo, i partecipanti all’in-
contro si trasferiranno presso il
ristorante - cantina “I tre Ca-
stelli”, che si trova a 1 km dal-
la chiesa per la conviviale. La
serata sarà impreziosita dalla
relazione del prof. Arturo Ver-
cellino su “Pietro Ivaldi - pittore
delle nostre chiese”. Nell’invi-
tare tutti i serrani a partecipare
all’incontro, il presidente Giulio
Santi ricorda che la presenza
di simpatizzanti è sempre gra-
dita. Gli organizzatori chiedo-
no, per cortesia, per evidenti
motivi organizzativi di confer-
mare la presenza al segretario
Silvano Gallo per e-mail a es-
se.gallo@alice.it oppure tele-
fonando al n. 348 8706189 en-
tro sabato 19 aprile. 

Il Serra premia i vincitori del concorso

Per la cena della solidarietà
che da alcuni mesi la Caritas
Diocesana orga nizza come
autofinanziamento per la men-
sa della carità, questo mese
una sola serata non è stata
sufficiente per accogliere tutte
le prenotazioni. 

Così, negli accoglienti locali
dell’ex ricreatorio di via Nizza,
alla serata di sabato 12 si è
aggiunta quella di domenica
13 aprile con i volontari prove-
nienti da S. Cristoforo e da al-
tre località della Diocesi che
hanno dovuto “fare gli straordi-
nari” per accogliere le oltre 200
persone che avevano chiesto
di potervi partecipare forse an-
che invogliati dal menù propo-
sto, tutto incentrato su piatti di
pesce.

Gli stessi volontari sa bato a
mezzogiorno avevano già pre-
parato, con lo stesso menù, il
pranzo di Pasqua per gli oltre
“cento fratelli, meno fortunati -
ha precisato il direttore della
Caritas mons. Giovanni Pisto-
ne - che abitualmente frequen-
tano la mensa”. 

Per queste due serate, c’è
stata anche una simpatica no-

vità rappresentata da una lot-
teria, con oltre 20 premi in pa-
lio, organizzata dai gruppi di
volontari che si alternano nella
preparazione dei pasti, gli
stessi che avevano anche pro-
curato i simpatici e originali
premi messi in palio.

L’applauso finale, riservato
ai cuochi e agli altri volontari
che hanno servito a tavola, è
stato la testimonianza più tan-
gibile di quanto gli intervenuti
aves sero apprezzato il menù
proposto, l’abbondanza delle
portate, l’accuratezza del ser-
vizio, il piacere di una serata
trascorsa in allegria con la
consapevolezza di aver contri-
buito ad aiutare i meno fortu-
nati. 

È stato lo stesso Direttore,
nel salutare, ringraziare e por-
gere gli auguri per la Santa
Pasqua a tutti gli intervenuti, a
ricordare come oltre agli ospi-
ti - ormai la maggioranza è
rappresentata da italiani - che
abitualmente pranzano alla
mensa della carità, grazie alla
collaborazione con l’Associa-
zione di volontari dell’Auser
vengano anche portati diretta-

mente alla loro casa 19 pasti a
persone impossibilitate a muo-
versi.

Quest’anno, la mensa della
carità che è aperta tutti i giorni
dal lunedì al sabato dalle 11,30
alle 13, andrà avanti fino alla fi-
ne di luglio e, dopo la chiusura
prevista per agosto, vista la di-
sponibilità dei volontari, ripren-
derà subito ai primi giorni di
settembre. 

Il prossimo appuntamento
con la cena della solidarietà è
già stato fissato per sabato 17
maggio con un menù che pre-
vede: antipasti: fave con sala-
me, valeriana con straccetti di
pollo, fiori di zucchini in pastel-
la; primi: cannelloni di carne,
cannelloni di verdura; secondi:
stinco con verdure in pastella,
arrosto farcito; dessert: frago-
le con gelato; caffè e vino (Dol-
cetto e Gavi), offerta volontaria
minima 25,00 euro (il ricavato
andrà a beneficio della mensa
stessa).

È necessaria la prenotazio-
ne: ufficio Caritas 0144
321474 dalle 8,30 alle 12 o ai
numeri 346 4265650; 340-
4665132; 338 4847334. 

Progetto Agape Caritas diocesana

Cene di solidarietà per mensa fraternità

17 aprile - Giovedì Santo
ore 17 Santa Messa - “Cena

del Signore”, presentazione
dei bambini della Prima Comu-
nione.

ore 21 - 23 Adorazione Eu-
caristica

18 aprile – Venerdì Santo,
“Passione del Signore”

ore 17 - Presso la Parroc-
chia S. Francesco celebrazio-
ne interparrocchiale in ricordo
della “Passione e morte di Ge-
sù Cristo” - Adorazione della
Croce -

19 aprile - Sabato Santo
ore 21, veglia pasquale.
Benedizione del fuoco nuo-

vo, ascolto delle meraviglie di
Dio nella storia della salvezza.
Presentazione dei ragazzi del-
la Cresima

20 aprile – Domenica di Ri-
surrezione

Ore 11 – Santa Messa
Ore 18 – Rosario
Ore 18,30 – Santa Messa
21 aprile - Lunedì
Nella Cappella di Corso Ba-

gni: ore 17 – Rosario; ore
17,30 – Santa Messa

Si ricorda che per giovedì 1
maggio il Consiglio Pastorale
parrocchiale della parrocchia
“Madonna Pellegrina” ha orga-
nizzato una giornata ad Aren-
zano, “porta della Riviera ligu-
re di Ponente”, presso il San-
tuario dedicato al Bambino di
Praga.

Partenza ore 9 con pullman
davanti alla Pellegrina. L’arri-
vo, alle 10,15 circa, darà ai
partecipanti la possibilità di vi-

sitare Santuario e dintorni,
pranzo e al pomeriggio visita
guidata al presepe artistico, al-
la mostra missioni-giardino e
vista golfo 

Si concluderà alle 17 con la
Santa Messa. 

Opzione viaggio a scelta: 1)
solo viaggio € 10 (è possibile
portare cesto pranzo da casa);
2) viaggio + pranzo € 20 (pri-
mo, secondo, contorno, pane,
frutta, acqua); 3) viaggio + me-
nù pizza €16,50 (due trancì,
patatine, bibita); 4) viaggio +
menù ricco € 30 (bis primi, bis
secondi, contorni, acqua, vino,
dolce). 

Prenotazioni: 392-6612112
(Enza) o presso la canonica
dalle 16 alle 17 (tel. 0144
323821).

La Settimana Santa alla Madonna Pellegrina



ACQUI TERME 7L’ANCORA
20 APRILE 2014

CENTRO
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odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.SSA
GIUSEPPINA DI STEFANO

Medico Chirurgo
Specialista in medicina fisica
e riabilitazione - Agopuntura

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia

ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Spec. in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla

Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico ospedale

di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista

in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia

apparato digerente
ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT.
MARCO BENAZZO

Medico chirurgo
Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra
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Si eseguono visite mediche del lavoro

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it

email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo - Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA

E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO
•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO

PROTESI IN POCHE ORE
•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI

AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ad Acqui non si è mai pla-
cata la polemica sul futuro del
reparto di Neonatologia del-
l’Ospedale Civile Mons Gallia-
no.

Tema che interessa non so-
lo la nostra città ed un vasto
territorio dell’Acquese ma an-
che altri Ospedali e città del
Piemonte.

“No alla chiusura del punto
nascite” è l’appello rivolto an-
cora una volta dal Comitato
spontaneo che ha raccolto nel-
la città termale circa cinquemi-
la firme contro la chiusura del
punto nascite dell’Ospedale
Civile di Via Fatebenefratelli.

“Con il 31 dicembre, i nati
nel 2013 all’Ospedale sono
stati 314. La Regione Piemon-
te dovrebbe riconsiderare la
decisione di procedere alla
soppressione del punto nasci-
te a partire dal 30 giugno – sot-
tolineano dal Comitato - Il nu-
mero dei nati, anche se non
raggiunge la soglia per il man-
tenimento della struttura, rap-
presenta un servizio indispen-
sabile per le nostre zone mon-
tane e collinari dove la viabilità
è particolarmente difficile so-
prattutto nella stagione inver-
nale”. Basti pensare che Pare-
to, comune montano dell’Ac-
quese dista 60 km. da Ales-
sandria e 71,8 da Novi, i più vi-
cini punto nascite della provin-
cia di Alessandria”. “Se verrà
chiuso il punto nascite di Acqui
– si minaccia – sarà inevitabile
che le risposte ai bisogni sani-
tari in ambito neonatologico si
dovranno cercare nella vicina
Liguria invece che in Piemonte
dove oltretutto si continua a
pagare l’addizionale regionale
Irpef”. 

“Nel reparto di neonatologia
dell’Ospedale di Acqui Terme il
primo gennaio 2014 è nata la
marocchina Malak Ettoumi. La
madre è giunta in ospedale
verso mezzogiorno, da Bubbio
centro della Vallebormida asti-
giana, dove abita, accompa-
gnata dal marito. Che cosa po-
trebbe succedere nell’even-
tualità di un parto “d’urgenza”
se questo dovesse avvenire
ad Alessandria con il trasporto
da Bubbio? E in particolare se
la nascita dovesse avvenire
nottetempo e d’inverno?

La soppressione del punto
nascite determinerebbe sicu-
ramente gravi disagi per tutta
la popolazione di Acqui e non
solo, visto che sull’Ospedale
della città termale gravita buo-
na parte della Langa Astigia-
na.

Dalla Regione Piemonte il
messaggio non certo tranquil-
lizzante. Si dovrà rientrare dal
deficit sanitario accumulato
negli anni 2006/2007. Quel
che è certo è che nei prossimi
due anni aziende sanitarie ed
ospedali del Piemonte dovran-
no tagliare la spesa per il per-
sonale di duecento milioni, 120
e rotti nelle strutture ospeda-
liere e circa 73 nelle aziende
locali”.

Sulla legittimità della delibe-
ra della Giunta del 2012 con la
quale si stabilisce l’abolizione
di punti nascita, su ricorso av-
verso di una trentina di Sinda-

ci della Valdossola, è già inter-
venuto, in prima istanza, la se-
zione regionale della Corte dei
Conti che ha respinto il ricorso
confermando la legittimità del-
la delibera regionale. Avverso
questa decisione, i sindaci del-
la Valdossola sono ricorsi al
Consiglio di Stato.

Entro il 18 aprile dovranno
essere depositati a Roma
motivazioni e documenti a
sostegno del mantenimento
del punto nascita di Domo-
dossola. “Alcuni abitanti di
paesi - affermano i compo-
nenti del comitato – sareb-
bero costretti a percorrere 70
chilometri per raggiungere
Verbania che non registra un
numero di nascite notevol-
mente superiori”. Non è su
questa linea che la questio-
ne dovrà essere decisa dal
Consiglio di Stato. Alessan-
dria ha 1.100 nascite l’anno,
Casale mille e Novi supera le
900. Acqui non supera alla
stato civile e all’anagrafe le
440, cifra dalla quale si de-
vono sottrarre i bimbi che so-
no nati in altri Ospedali ma
risultano residenti nella no-
stra città. Le mamme hanno
preferito far nascere i figli al-
trove. Il numero di 500 na-
scite è stabilito ex lege per
le zone montane o partico-
larmente disagiate. Non co-
nosco le motivazioni dei sin-
daci della Valdossola ma sa-
ranno certamente molto si-
mili a quelle dei sindaci del-
l’Acquese,

Il 29 maggio è fissata
l’udienza di discussione del
ricorso ed a Domodossola
sono convinti di spuntarla.
La decisione avrà valore per
il punto nascita della valle
ma è indubbio che il prov-
vedimento della Corte dei
Conti farà stato per tutti i
punti nascita in abolizione
nel Piemonte. Non resta che
attendere. Se la decisione
sarà favorevole la Regione
Piemonte non mancherà di
adeguarsi e la sentenza avrà
un effetto a cascata. 

L’Ospedale Galliano è sta-
to confermato “Cardine” del
territorio. A suo tempo il Sin-
daco Danilo Rapetti si era
dichiarato soddisfatto insie-
me ai Sindaci della Comuni-
tà Acquese “son particolar-
mente lieto di poter salutare
il coronamento di un percor-
so di grandissima importan-
za che la città di Acqui Ter-
me, e non senza fatica ha
intrapreso. La ratifica di
“Ospedale Cardine” per il no-
socomio cittadino, consente
di poter individuare Acqui
Terme come uno dei quattro
poli di riferimento sanitari di
una macro area inter-provin-
ciale”. 

Oggi come allora la stra-
ordinaria coesione di tutto
l’arco politico della città do-
vrà superare con senso di
responsabilità le inevitabili
differenze di vedute su altri
settori della macchina am-
ministrativa ed è anche per
questo che la decisione del
Consiglio di Stato del 29
maggio è attesa con trepi-
dazione ma con fiducia».

Gianluigi Perazzi

Acqui Terme. Il circolo PD
di Acqui ci ha inviato alcune
considerazioni in merito alla
questione delle scuole.

«Prima di tutto bisogna sot-
tolineare che i problemi sono
due: “Come e dove fare la
nuova scuola” e “La sorte di
quella ospitata nella ex Caser-
ma”.

Per quanto riguarda la nuo-
va scuola, da costruirsi sui ter-
reni acquisiti nella operazione
ex Borma, nel penultimo con-
siglio Comunale Comunale la
Giunta ha proposto solamente
un nuovo metodo di pagamen-
to dei lavori: il privato costrui-
sce a sue spese e il Comune
incomincia a pagare a rate al
momento della consegna del
manufatto.

Sono alquanto incerti i det-
tagli economici, e quindi la so-
stenibilità finanziaria dell’ope-
razione per un Comune come
il nostro depauperato da de-
cenni di spese folli e immotiva-
te: però al momento questo
approccio (pagare a rate, ini-
ziando nel moment in cui mi
consegnano l’immobile), appa-
re l’unico praticabile: alternati-
ve plausibili non sono note.

Ovviamente valuteremo con
estrema a cautela l’aspetto fi-
nanziario, sul quale i nostri
consiglieri hanno già esposto
molte riserve (in sintesi 9 mi-
lioni anche rateizzati fanno
una somma annuale che pre-
sumibilmente non possiamo
permetterci).

Peraltro solo grazie ad una
iniziativa dei nostro consiglieri
il Comune, che non ci aveva
pensato, ha concesso che nel-
la elaborazione progettuale
siano valutate anche le istan-
ze degli utenti coinvolgendo ol-
tre che le commissioni consi-
liari, anche gli istituti scolastici;
sarebbe importante a questo
punto che i cittadini e i genito-
ri utilizzino questo raro spira-
glio di partecipazione, facen-
dosi parte attiva nella nascita
e creazione del nuovo istituto
(vogliamo ricordare quando si
presentavano progetti di edifici
scolastici senza mensa?).

La problematica relativa alla
scuola sita nella ex Caserma è
inquietante e svela un sistema
di pessima amministrazione
che non può più passare sotto
silenzio.

Grazie al lavoro dei nostri
consiglieri abbiamo appreso
che dal 2004 circa (quando tut-
ta la palazzina su Via Roma di-
viene proprietà del solo dema-
nio) il Comune di Acqui non si
è mai seriamente attivato per
regolarizzare il rapporto in ba-
se al quale gli uffici e la scuola
sarebbero stati ospitati i quella
sede. In pratica nessuno in
questi anni su è mai accertato
della esistenza o meno di un
pezzo di carta (contratto di af-
fitto, comodato, convenzione)
che permettesse al Comune di
rimanere lì.

È chiaro che alla fine qual-
cosa succeda e che i proprie-
tari vogliano liberi i locali man-
dando via gli occupanti, siano
essi il Comando dei Vigili o le
scuole. 

Conclusione : 
a) condanna del Comune a

versare 180.000 euro (oltre

25.000 di spese legali ) al pri-
vato per indennità di occupa-
zione (Comando Vigili e altri
uffici comunali) con rilascio al
31 dicembre 2013. 

b) Ufficiale Giudiziario che il
15 maggio potrà procedere al-
lo sfratto della scuola.

Sappiamo già il finale: poi-
ché la legge tutela il servizio
scolastico, il nostro Sindaco
tratterà con la proprietà e ot-
terrà un rinvio e quindi per un
anno o due la sfanghiamo, ma
a che costi e come?

Inoltre dopo che avrà otte-
nuto questo rinvio il nostro Sin-
daco cercherà di farsi passare
per salvatore della patria, ma
in tal caso, scusate, assomi-
glierebbe un po’ a uno Schetti-
no che si vanti di avere ben di-
retto le operazioni di salvatag-
gio dopo avere portato la nave
sugli scogli.

Al di là del sarcasmo, la ve-
rità che emerge è scandalosa:
e non tanto perché si perdano
le cause, ma pèrchè non ci si
prepara al caso in cui vadano
male. 

Ovviamente la madre di tut-
ti gli scandali però è il fatto che
in 10 anni non si sia riusciti a
pensare una idea di scuola e a
porla in essere, ma si siano so-
lo sperperati denari pubblici in
progetti e ipotesi, negando di
fatto il diritto dei cittadini a ve-
dere ospitati i propri figli in
strutture decenti. 

Ma questo non è un caso, è
anzi la dimostrazione di un
problema culturale che il cen-
trodestra ha palesato in questi
anni: pensare la scuola come
edificio, e risolvere i problemi
di essa in termini di operazioni
meramente immobiliari, con un
correlato disinteresse alla ge-
stione quotidiana e alla pro-
grammazione a breve e medio
periodo.

Insomma il fallimento del
centro destra è sotto gli occhi
di tutti quello che conoscano
un po’ la scuola acquese:

Un fallimento gestionale e di
programmazione, in altre pa-
role politico, ma anche perso-
nale, nel senso di persone ina-
datte messe al posto sbaglia-
to, di scarsa collegialità, di
mancato coinvolgimento di
energie cittadine che pure sa-
rebbero disposte a collabora-
re. Un fallimento al quale non
pensiamo possano porre rime-
dio le stesse persone che han-
no la responsabilità di quanto
è avvenuto, un fallimento che
non può essere nascosto par-
lando di falchi antipiccione, co-
me è accaduto in queste setti-
mane, piuttosto della decenza
delle nostre scuole .

Riceviamo e pubblichiamo

Sul punto nascita
si decide il 29 maggio

Il Comune e la scuola secondo il Pd

Un fallimento gestionale
e di programmazione

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 marzo il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30-
12.30 e 15.30-18.30 (escluso
giovedì pomeriggio che è ri-
servato solo alla consultazio-
ne). Chiuso la domenica.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

IO IN FAMIGLIA
STUDIO MULTIDISCIPLINARE

ACQUI TERME
Piazza San Francesco, 7 - Tel. 328 1725431

www.ioinfamiglia.it

Dott.ssa Enrica Grande - Dott.ssa Marta Mussi
Dott.ssa Carmela Baldino

Avv. Marina Palladino - Avv. Saverio Biscaldi

Avvocati
e Psicologi
a sostegno

della famiglia
e dei minori

GEMME
DAL MONDO

Laboratorio artigianale
Creazione di collane 

orecchini e braccialetti
con le pietre naturali più belle scelte da te
Gioielli unici con abbinamenti di stile 

e colore che preferisci
Alessandra tel. 347 6911053
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Acqui Terme. Il Pai, ossia il
piano di assetto idrogeologico
per il comune di Acqui Terme,
è stato approvato in prima let-
tura nella seduta consiliare di
lunedì 14 aprile. 

Però, non dall’unanimità del
consiglio come si aspettava il
sindaco Enrico Bertero. Per-
plessità sono state espresse,
non sulla bontà del piano, ma
in merito alla sua approvazio-
ne disgiunta dalla altre varian-
ti al piano regolatore che l’am-
ministrazione comunale ha in
cantiere dal 2008. 

A sollevare obiezioni sono
stati i consiglieri Aureliano Ga-
leazzo e Vittorio Rapetti del
centrosinistra che, in effetti, si
sono astenuti dal votarlo e ri-
mandando tale decisione alla
seconda lettura del Piano stes-
so come prevede la legge.

«La città necessita di un
nuovo piano regolatore che
spieghi in maniera chiara qua-
le sviluppo economico ed ur-
banistico si intende program-
mare per Acqui - ha spiegato
Aureliano Galeazzo - la sem-
plice approvazione del Pai, a
mio parere non affronta il pro-
blema nella sua totalità, ma ri-
solve solo i problemi del setto-
re immobiliare». 

Compito del Pai è infatti
quello di spiegare in maniera
chiara quali sono le zone
esondabili della città. 

Lo studio approfondito e
scientifico, riassunto durante il
consiglio dal geologo dottor
Marco Orsi, che le zone più a
rischio si trovano soprattutto a
ridosso del Rio Usignolo in
quanto in una posizione svan-
taggiata rispetto al corso del-
l’acqua. 

Esce invece dalle zone co-
siddette “rosse” via Nizza che
grazie ai lavori compiuti sul-
l’Erro (in prossimità del vec-
chio cimitero è stata realizzata

un’area che in caso di piena
rallenterà di parecchio il de-
flusso verso il centro cittadino)
così come l’area dell’ex caser-
ma Cesare Battisti.

«L’adozione del Pai è asso-
lutamente necessaria - ha ag-
giunto Galeazzo - faccio vera-
mente i miei più vivi compli-
menti ai tecnici che ci hanno
lavorato a questo progetto. Al-
lo stesso tempo però dico che
non è sufficiente a risolvere i
problemi della città». 

Soprattutto dal punto di vista
urbanistico visto che secondo
i consiglieri del centrosinistra
non è più possibile procedere,
ogni volta si renda necessario,
con varianti singole.

«Ricordo al consiglio - ha in-
fatti sottolineato Galeazzo -
che il piano regolatore attual-
mente in vigore porta la data
del 17 luglio 1991 e che dopo
una variante generale nel
2002, sono state apportate al-
tre 39 varianti parziali». 

Chiara ed immediata la ri-
sposta del sindaco Enrico Ber-
tero: «Mi dispiace veramente
che i consiglieri del centrosini-
stra non vedano come assolu-
tamente positivo e come una
vittoria per la città la conquista
del Pai che aspettavamo da al-
meno una decina di anni. 

Detto questo è chiaro che
abbiamo intenzione di proce-
dere con l’approvazione degli
altri obiettivi del documento
programmatico del 2008. 

Credo che ora l’attenzione
sia da focalizzare su questo
obiettivo. 

Probabilmente nel mese di
settembre potrà dirsi definitiva-
mente concluso il percorso del
Pai. 

A quel punto si partirà a tam-
buro battente per risolvere i
problemi del piano regolato-
re».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Il sindaco En-
rico Bertero ci ha inviato qesto
suo commento alla variante di
adeguamento del piano regola-
tore al piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico (Pai), ap-
provata nell’ultima seduta con-
siliare: «Il tema della tutela del
territorio e del suo assetto idro-
geologico, come è noto, è di
grande attualità: sempre più
spesso gli organi di informazio-
ne riportano notizie circa le
drammatiche conseguenze de-
gli eventi atmosferici sulla vita
dei cittadini, sul territorio e sul-
le costruzioni in generale.

In ogni occasione si assiste
all’ormai tristemente consueto
“balletto” delle responsabilità e
quasi sempre sentiamo affer-
mare che “la tragedia poteva
essere evitata”; il legislatore
viene chiamato a dare risposte
concrete, la classe politica lan-
cia appelli e proponimenti a di-
fesa del territorio, ma, con la
complicità degli abusi edilizi e
sempre più spesso della buro-
crazia, le situazioni critiche si ri-
petono e il copione rimane qua-
si sempre uguale a se stesso.

Tuttavia, con grandissimi
sforzi e molto lentamente, da
qualche anno a questa parte, le
cose stanno cambiando e an-
che nel nostro paese si sta dif-
fondendo una cultura di mag-
gior sensibilità circa la tutela e
l’uso del territorio e delle sue
caratteristiche paesaggistiche e
storiche.

L’autorità di bacino del fiume
Po - forse più conosciuta come
MagisPo - fin dal 2001, ha ap-
provato un piano generale di
tutela, denominato Piano Stral-
cio per l’Assetto Idrogelogico
(P.A.I.), delineando, su larga
scala, il quadro delle zone a ri-
schio di esondazione dei corsi
d’acqua e delle aree franose,
demandando a tutti i comuni fa-
centi parte del bacino idrografi-

co del Po (in sostanza tutta la
pianura padana) il compito di
definire in dettaglio gli studi ne-
cessari a comporre un sistema
di protezione e di tutela dei va-
ri territori.

Nell’ambito di questi obblighi
il Comune di Acqui ha adottato,
nella seduta di Consiglio Co-
munale del 14 aprile, il proget-
to preliminare della cosiddetta
Variante di adeguamento al
P.A.I.; mediante questo fonda-
mentale strumento di pianifica-
zione e di controllo dell’uso del
suolo - che va ad integrare il vi-
gente Piano Regolatore - il co-
mune ha la possibilità di rego-
lamentare e vigilare al meglio
sull’attività delle costruzioni e
del cosiddetto uso del suolo,
garantendo le migliori condizio-
ni di sicurezza per il territorio e
per tutti i suoi abitanti.

Grazie agli studi a supporto
del progetto posto all’approva-
zione del Consiglio Comunale
emerge un quadro conoscitivo
della città - delle sue caratteri-
stiche e della sua propensione
di sviluppo - molto dettagliato,
che consentirà, anche e so-
prattutto in futuro, una gestione
razionale e corretta delle aree
edificabili, delle strade, delle
colline e dei corsi d’acqua, so-
prattutto, ricordiamo ancora, in
funzione della sicurezza. 

Il territorio, però, non è sol-
tanto costituito da quello che
noi vediamo in superficie ma
anche da tutto ciò che costitui-
sce il sottosuolo, le sue carat-
teristiche e le sue risorse: gli
studi hanno infatti interessato
anche gli aspetti riguardanti la
“risposta” che l’area territoriale
su cui sorge il comune di Acqui
può dare in occasione di even-
tuali terremoti; le recenti nor-
mative riguardanti gli eventi si-
smici impongono ad ogni co-
mune di effettuare una “map-
patura” delle caratteristiche
geologiche dei terreni in ambito
comunale - definita “microzo-
nazione sismica” - utile a com-
porre un quadro generale di li-
vello regionale. Ricordiamo, co-
munque, che la nostra città è
classificata con un livello di ri-
schio terremoti medio basso.

Inoltre, data la fondamentale
importanza della risorsa princi-
pale per la città, lo strumento
approvato introduce, finalmen-
te, in modo preciso e inequivo-
cabile, specifiche indagini e
procedimenti di cautela per la
perforazione del suolo in pros-
simità delle sorgenti di acqua
termale: tra i vari protocolli pre-
scritti è imposta una fascia di ri-
spetto di 500 metri dalla fonte
della Bollente e di 300 metri per
il lago delle Sorgenti e l’Acqua
Marcia, in zona Bagni. 

Le complesse e lunghe inda-
gini, gli studi e i calcoli utili al-
l’ottenimento di questo risultato
sono stati condotti dal prof. ing.
Pietro Cavallero di Torino e dal
prof. dott. geologo Marco Orsi,
i quali, come previsto dalla pro-
cedura di legge, hanno condivi-
so i dati e le analisi con gli uffi-
ci preposti della Regione Pie-
monte che, al termine del pro-
cesso di controllo, si sono
espressi con parere pienamen-
te favorevole. 

Va ricordato che questo per-
corso - per ovvi motivi, legati al
precisissimo dettaglio degli stu-
di - ha richiesto circa sei anni
per giungere all’approvazione
dello strumento di pianificazio-
ne e il comune di Acqui può fre-
giarsi di essere tra i primi centri
della provincia ad aver raggiun-
to questo obbiettivo così impor-
tante».

Acqui Terme. I dati riguar-
danti il problema della ludopa-
tia parlano piuttosto chiaro.
Sono stati letti durante la se-
duta del consiglio comunale
dal consigliere Gianni Feltri, e
oggi più che mai chiamano in
causa l’amministrazione co-
munale non solo dall’opposi-
zione consigliare ma dalla
stessa cittadinanza a prende-
re provvedimenti in merito. A
Sindaco e giunta si chiede di
prendere provvedimenti in me-
rito al dilagare di slot machine,
le famigerate macchinette
mangiasoldi che, sebbene au-
torizzate dalla legge, stanno
mettendo in ginocchio intere
famiglie.

Secondo quanto emerge
dai dati forniti dai Monopoli di
Stato, ad Acqui ci sono 53
esercizi commerciali nei quali
sono stati installati 186 appa-
recchi da intrattenimento. Non
è stato fornito il volume d’affa-
ri riferito alla sola città ma
quello relativo al Piemonte
che, nel febbraio scorso è sta-
to pari a 147.877.835,52 euro.
Una cifra spaventosa che la
dice lunga sulla vera entità del
problema.

«Il Sert - ha spiegato Gianni
Feltri - ci ha segnalato che nel
2013 il servizio ha seguito 12
soggetti affetti primariamente
da problematiche legate al
gioco d’azzardo patologico
(Gap), ma risultano esserci
soggetti affetti primariamente
da dipendenze patologiche di
altro tipo come sostanze stu-
pefacenti e alcol, alcuni dei
quali presentano, in certi pe-
riodi, comportamenti di Gap».

In questo caso quantificare
con esattezza il numero dei
pazienti non risulta possibile
anche se immaginabile a giu-
dicare dalle richieste d’aiuto
già giunte da privati cittadini
direttamente a palazzo Levi.
Nei mesi scorsi infatti, attra-
verso una lettera, un gruppo di
persone, famigliari di soggetti
con il vizio patologico del gio-
co d’azzardo si sono rivolti al
sindaco Bertero per scorag-
giare l’apertura di nuovi punti
di gioco e, se possibile, chiu-
dere quelli esistenti. 

Una richiesta, aveva detto il
Primo Cittadino, non risolvibile
facilmente perché in merito la
legge parla chiaro e lascia so-
lo una minima possibilità di
margine di movimento. 

L’opposizione consigliare,
attraverso una interrogazione
presentata il 23 dicembre del
2013 aveva chiesto, proprio
per aggirare il problema, se
fosse possibile prevedere una
sorta di incentivo per quegli
esercizi commerciali che scel-
gono di non installare macchi-
nette o che rinunciano a te-
nerle e le tolgono, ma anche in

questo caso la risposta è sta-
ta negativa. 

«Il servizio tributi - ha spie-
gato il consigliere Feltri - ha ri-
sposto negativamente eviden-
ziando che non esiste nella
norma vigente la possibilità di
concedere agevolazioni che
non siano strettamente atti-
nenti alla tipologia di tributo
(ad esempio la Tares, agevo-
lazioni per il riciclo dei rifiuti e
per la raccolta differenziata). 

A tale proposito è emerso
anche in sede di commissio-
ne, che il percorso da attuare
e quello della sensibilizzazio-
ne e di una acquisizione di
una coscienza morale, poiché
il lato strettamente economico,
tra un incentivo e la possibilità
di un potenziale introito men-
sile portato dall’uso di macchi-
nette, il rapporto è pratica-
mente inesistente».

L’amministrazione comuna-
le, tra l’altro, avrebbe le mani
legate anche per ciò che con-
cerne l’elaborazione di un re-
golamento locale al fine di li-
mitare i punti di gioco e la loro
operatività. 

«Su questo punti ci trovia-
mo in attesa di una risposta da
parte della Corte Costituziona-
le - ha spiegato Feltri, incari-
cato da Sindaco di effettuare
una ricerca al riguardo - la
Corte deve ancora esprimersi
in merito ad un ricorso sulla le-
gittimità di regolamenti riguar-
danti l’argomento presentati
da alcuni comuni». Solo dopo
tale pronuncia quindi si sarà in
grado di capire se, in effetti,
spetta al comune la possibili-
tà, di emanare una sorta di de-
calogo che metta un freno al
dilagare di slot.

Detto ciò però, secondo
quanto emerso in consiglio,
l’amministrazione comunale
ha comunque deciso di non ri-
manere completamente in
stand by. L’idea sarebbe quel-
la di collaborare direttamente
con il Sert al fine di promuove-
re corsi di sensibilizzazione
con le scuole, soprattutto gli
istituti superiori. Inoltre, si sta-
rebbe valutando la possibilità
di inserire, nel bilancio 2014, 5
mila euro in sostegno alle ini-
ziative che si vorranno intra-
prendere per scongiurare il di-
lagare del gioco d’azzardo. In-
fine, è stato anche richiesto ai
parlamentari della zona, nello
specifico agli onorevoli Ema-
nuela Rapetti, Daniele Borioli,
Federico Fornaro, Cristina
Bargero, Renato Balduzzi e
Fabio Lavagna, di prendere vi-
sione dell’ordine del giorno si-
glato dal consiglio comunale
acquese e di sostenere tutte le
iniziative istituzionali e politi-
che utili al controllo e limita-
zione del gioco d’azzardo.

Gi. Gal.

Acqui Terme. La Giovane Italia a Bruxelles per le nuove pro-
spettive di lavoro. Accesso al credito, bandi europei ed Era-
smus per giovani imprenditori. Sono questi i temi illustrati dal-
l’europarlamentare Lara Comi che ha incontrato alcuni impren-
ditori di Confindustria, il gruppo GGI e una piccola delegazione
della Giovane Italia, tra cui il delegato piemontese Giancarlo
Perazzi.

Per le nuove prospettive di lavoro

La Giovane Italia 
a Bruxelles 

Ma non all’unanimità

Approvato il Pai
in prima lettura

Inviato in redazione mercoledì 16

Il commento del sindaco
alla variante Pai

Nell’ultimo consiglio comunale

Il punto sulla ludopatia
fatto dal consigliere Feltri

Gazebo Fratelli
d’Italia - An
Acqui Terme. Il circolo “Ar-

turo Martini” di Acqui Terme di
Fratelli d’Italia – Alleanza Na-
zionale organizza sabato 19
aprile dalle 16,30 alle 18,30, in
Corso Italia un gazebo per rac-
cogliere le firme per chiedere il
ripristino del reato di immigra-
zione clandestina. Sarà possi-
bile continuare a firmare anche
per la raccolta firme pro marò.
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Tel. 0144 57911
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

www.centromedico75.it
centromedico75@legalmail.it

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

Responsabile infermiera Marcella Ferrero

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

Alcune attività specialistiche
DSA • Servizio, autorizzato dalla Regione Piemonte,
per la diagnosi, la certificazione e il trattamento ria-
bilitativo dei disturbi specifici dell’apprendi-
mento.

Responsabile Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

OCT • Tomografia a coerenza ottica. Esame stru-
mentale non invasivo che consente di migliorare ed
approfondire la diagnosi e la terapia delle patologie
della retina.

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

CHIRURGIA ESTETICA. Epilazione permanente,
trattamenti delle neoformazioni cutanee, degli an-
giomi cutanei, delle rughe e trattamenti estetici ese-
guibili ambulatorialmente.

Responsabile Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale
Master universitario chirurgia e medicina estetica

AGOPUNTURA. Attraverso questa disciplina il me-
dico interviene direttamente sull’organismo del pa-
ziente per ripristinare il corretto equilibrio delle
funzioni biologiche. Molteplici patologie possono
essere curate attraverso l’agopuntura: patologie
muscolo-scheletriche, neurologiche, gastroenteri-
che, cardiovascolari, respiratorie, ginecologiche.
Utile anche nella disassuefazione da fumo e tratta-
mento dell’infertilità.

Responsabile Dott.ssa Giuseppina Di Stefano
Medico Chirurgo

Specialista in medicina fisica e riabilitazione - Agopuntura

NUTRIZIONE. Piani nutrizionali personalizzati, ana-
lisi composizione corporea, test di intolleranze ali-
mentari (alimenti ed additivi) su sangue, test
genetici di predisposizione, test del respiro per he-
licobacter pylori.

Responsabile Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

FLEBOLOGIA. Si occupa di: malattia venosa cronica
degli arti inferiori (varici, ulcere, trombosi venose su-
perficiali e profonde, edemi, ecc.); terapia medica-
chirurgica-sclerosante; elastocompressione;
tratta mento delle malattie linfatiche.

Responsabile Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo - Flebologia - Linfologia

Angiologia medica - Specialista in chirurgia generale

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Un grande ringraziamento
a tutta la redazione del gior-
nale ed in particolare, a chi si
è occupato personalmente di
tutto il lavoro eseguito, asso-
lutamente impeccabile, sia dal
punto di vista storico che de-
scrittivo.

A completamento della do-
cumentazione fotografica del-
l’articolo della scorsa settima-
na desidero pubblicare la fo-
tografia parte integrante ed
essenziale del servizio com-
pleto, di mia sorella Maria Pia
Albertini che per diversi anni
ha collaborato in farmacia ac-
canto a me. 

Approfitto di questo spazio
concessomi per ringraziare
anche il dott. Marcello Pittalu-
ga, presidente dell’Ordine dei
Farmacisti della Provincia di
Alessandria, per il ricordo pre-
ciso della figura di mio padre

e il suo personale, infine il
dott. Quarantini per le ricerche
d’archivio».

Elena Albertini

Riceviamo e pubblichiamo

Per il centenario 
della Farmacia Albertini

Acqui Terme. Il MoVimento
5 Stelle candiderà tre acquesi
alle prossime elezioni del 25
maggio. Infatti dopo la notizia
della candidatura dell’Architet-
to Paolo Mighetti per le regio-
nali, giunta nelle scorse setti-
mane, la novità riguarda le ele-
zioni europee dove troveremo
altri due candidati della zona:
Fabio De Silvestri e Tiziana
Beghin.

De Silvestri, trentenne di
Castel Rocchero, ha frequen-
tato le scuole medie della città
termale e il Liceo “Parodi”, pri-
ma della brillante Laurea in In-
gegneria Ambientale al poli-
tecnico di Torino. Dal 2011 la-
vora al “Centro Comune di Ri-
cerca” della Commissione eu-
ropea di Ispra (VA) in qualità di
Scientific / Technical Support
Officer - Project Leader. Nono-
stante il lavoro l’abbia portato
in Lombardia, Fabio è rimasto
fortemente legato alla sua ter-
ra impegnandosi in attività di
studio e divulgazione dei pro-
blemi ambientali che, ogni
giorno, mettono a rischio la no-
stra salute. È proprio con que-
ste attività che si avvicina al
MoVimento fondando il Mee-
tUp Valle Belbo. 

Anche per le elezioni euro-
pee il MoVimento ha scelto i
suoi candidati tramite votazio-
ni online a cui partecipano gli
iscritti. Fabio, grazie ad un cur-
riculum di tutto rispetto, ha ot-
tenuto 989 preferenze, segna-
le di un apprezzamento tra-
sversale non limitato al territo-
rio di provenienza.

Sarà candidata nella nostra
circoscrizione per le europee,
anche Tiziana Beghin, 43 an-
ni, genovese di nascita e ca-
stelnovese di adozione. Tizia-
na, mamma di tre bambine, è
laureata in Economia e Com-
mercio, si occupa di consulen-
za alle aziende e attualmente
vive ad Alessandria.

Domenica 27 aprile alle ore

21, presso la sala della ex Kai-
mano di Via Maggiorno Ferra-
ris, si terrà la presentazione uf-
ficiale dei candidati alle elezio-
ni regionali Bono (candidato
presidente), Mighetti, Traver-
so, Sacco, Lantieri (candidati
consiglieri) ed alle europee
(Desilvestri, Beghin). Per la se-
rata è confermata la presenza
dei parlamentari piemontesi
Castelli e Crippa e dell’ex ca-
pogruppo del Senato Paola
Taverna.

Continua intanto la campa-
gna elettorale per le elezioni
regionali di Paolo Mighetti.
L’architetto di Cavatore, oltre
a presidiare costantemente i
banchetti del M5S di Acqui,
sta perfezionando con gli altri
candidati la stesura del pro-
gramma per la Regione Pie-
monte.

Il gazebo con i candidati e
gli attivisti, sarà presente in cit-
tà nei giorni di mercato (all’in-
crocio tra Corso Cavour e via
Garibaldi), il sabato e la dome-
nica (in Corso Italia). Sarà pre-
sente, inoltre, sui mercati di
Cassine, Rivalta Bormida e
Spigno Monferrato.

Acqui Terme. Il regolamen-
to dell’asilo nido comunale, ve-
ro fiore all’occhiello per la cit-
tà, modifica il suo regolamen-
to. Attraverso nuove norme si
darà la possibilità anche alle
famiglie che non svolgono la
propria attività lavorativa ad
Acqui di poter iscrivere i propri
bambini al nido.

«In pratica - ha detto l’as-
sessore all’Istruzione Fiorenza
Salamano nella seduta consi-
liare del 14 aprile - il vecchio
regolamento prevedeva che
bambini residenti fuori comune
con almeno un genitore che
svolge la propria attività lavo-
rativa prevalentemente in città
potevano essere iscritti. Ora
questa possibilità viene estesa
anche alle famiglie non resi-
denti e che non svolgono la
propria attività lavorativa ad
Acqui».

Il nuovo regolamento preci-
sa che “bambini residenti fuori
comune che non hanno un ge-
nitore che svolga la propria at-
tività lavorativa in città saranno
invece ammessi solo se, ad
iscrizioni ultimate, vi saranno
ancora posti disponibili”. Se-
condo quanto disposto dal
nuovo regolamento poi, sarà
possibile iscrivere i bambini
anche part-time con le se-
guenti tipologie di orario: part-
time mattutino dalle 7.30 alle
12.30, part-time pomeridiano

dalle 12 alle 18. Le iscrizioni al
part-time saranno accettate
solo dopo l’assegnazione dei
posti a tempo pieno.

«Tali decisioni - ha aggiunto
la dottoressa Salamano - sono
state adottate dall’amministra-
zione comunale dopo aver
sentito il parere del Comitato di
partecipazione» che natural-
mente raccoglie le esigenze
delle famiglie, oggi più che mai
impegnate nel lavoro e desi-
derose di avere a disposizione
una struttura efficiente e flessi-
bile oltre che di ottima qualità
dal punto di vista professiona-
le. Al nido possono essere
iscritti bambini compresi fra
un’età di 3 mesi e fino a 3 an-
ni.

«Il nostro scopo - spiega la
dottoressa Salamano - è quel-
lo di fornire un servizio sociale
che concorra, insieme alle fa-
miglie, a garantire l’educazio-
ne e la formazione del bambi-
no». Non a caso compito del
personale dell’asilo nido co-
munale, è quello di sollecitare
tutte le attività cognitive e so-
ciali del bambino garantendo-
gli nello stesso tempo una effi-
cace assistenza psico-peda-
gogica e preventiva. Particola-
re attenzione poi viene posta
sul piano alimentare propo-
nendo moderni criteri dietetici
e un’adeguata assistenza igie-
nico-sanitaria. Gi. Gal.

Acqui Terme.Ancora una volta l’amministrazione comunale si
trova costretta ad affrontare il tema relativo all’applicazione di
canoni d’affitto alle associazioni che occupano locali all’interno
dell’ex caserma Battisti. In tutto si tratta di 21 associazioni che,
in questi giorni sono state convocate in comune per discutere
dell’argomento. Un confronto doveroso, è stato spiegato in con-
siglio comunale dal sindaco Bertero e dal consigliere delegato
Alessandro Lelli, per fare chiarezza e sgomberare il campo da
tutte quelle polemiche e incomprensioni venutesi ad accumula-
re nel corso delle ultime settimane. 

«Se abbiamo deciso di applicare dei canoni d’affitto è perché
abbiamo dovuto ottemperare ad una precisa disposizione impo-
staci dalla Corte dei Conti - ha detto il sindaco Bertero - capisco
che la cosa possa non piacere ma questa è la realtà dei fatti. Il
nostro compito è quello di fare in modo di rendere questo pas-
saggio il più indolore possibile dando ad ogni associazione la
possibilità di poter assolvere questo impegno». Come? È presto
detto. Secondo quanto spiegato dall’amministrazione comunale
ci potrebbe essere la possibilità di pagare parte delle quote d’af-
fitto con servizi offerti alla cittadinanza.

«A tal proposito abbiamo già incontrato cinque associazioni e
con 4 di esse abbiamo già trovato un accordo» ha spiegato Ales-
sandro Lelli. In particolare si tratta di fornire assistenza all’entra-
ta e all’uscita dei ragazzi da scuola e magari la propria opera in
caso di calamità naturale o per lo sgombero della neve. Parti de-
gli affitti poi potrebbero essere scontati mettendo a norma l’im-
piantistica interna dei locali utilizzati. Specialmente l’impianto
elettrico. «Per la verità ci sono molte associazioni che hanno già
provveduto - ha detto il sindaco Bertero - e per quanto riguarda
le altre ci accorderemo, penso, senza problemi».

L’obiettivo dell’amministrazione comunale è quella di ottenere
certificazioni che attestino con chiarezza la bontà degli impianti
installati. Una volta ristrutturati i locali interno alla caserma, la
stessa amministrazione provvederà a sistemare i tetti, le gron-
daie e i muri degli edifici che, in effetti non si trovano in buone
condizioni. Gi. Gal.

Per il MoVimento 5 Stelle

Tre dall’acquese
alle prossime elezioni

Presentato dall’ass. Salamano

Il nuovo regolamento
dell’asilo nido comunale

Affitti alle associazioni in caserma

Paolo Mighetti Fabio De Silvestri

Tiziana Beghin
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Acqui Terme. Un aspetto
della villa di Monterosso, non
sulle bellezze artistiche, ma
sul lento procedere dell’acqui-
sizione della Villa e del Mau-
soleo è stata la lezione di mer-
coledì 9 aprile all’ Unitre ac-
quese. Il dott. Lionello Archet-
ti Maestri ha precisato che non
esistendo documentazione ar-
chivistiche e documentaristi-
che, se non quelle della Fami-
glia ma non consultabili, tutto
quello che ha detto nella lezio-
ne è frutto di supposizioni e
deduzioni. Le origini della Fa-
miglia Ottolenghi dovrebbero
provenire dalla località di
Otlingen nella valle del Reno.
Il cognome Ottolenghi è molto
diffuso nell’Alto Monferrato ma
anche nel Casalese. La loro
principale attività è di prestiti di
denaro (monte dei pegni e on-
te di pietà) ma anche com-
merciale (industria serica) e
nella disciplina medica. La Fa-
miglia ebrea di Monterosso è
un ramo non preminente nella
Comunità ebraica nazionale,
con la sola eccezione di Jona
Ottolenghi che viene nominato
da Mazzini nell’epistolario, for-
se per sovvenzioni economi-
che all’idea di una Italia unita. 

È seguita la descrizione del-
l’albero genealogico fino al-
l’idea di Herta e Arturo di met-
tere a posto la casa di campa-
gna di Monterosso. Tutto que-
sto, non come una esposizio-
ne particolare ma di una sen-
sibilità speciale verso gli altri
come un cenacolo di artisti-ar-
tigiani dove tutto, anche nei
minimi dettagli, è stato predi-
sposto. 

Poi in tempi più recenti, per
problemi di divisione del patri-
monio tra matrigna e figliasti,
quasi tutti i beni mobili vengo-
no venduti all’ asta ed ora ri-
mangono solo i ricordi di una
innata vocazione per il bello
artistico di Herta, quasi un uni-
cum culturale.

La storia del Cinema è stata
affrontata dal dott. Giorgio Bal-
dizzone, nella lezione di lune-
dì 14 aprile, come istituzione,
come storia tecnica ed arte.
La parola Cinema significa
narrazione ovvero una forma
di intrattenimento e di spetta-
colo, ma soprattutto industria,
lavoro cioè economia. Il rap-
porto tra il Cinema e la storia è
articolato in tre livelli che sono:
la storia del Cinema nelle tec-
niche e nelle forme come
espressione delle immagini; la
storia nel Cinema ovvero la ri-

costruzione di avvenimenti
dentro lo spettacolo; il Cinema
nella storia con un rivoluzione
nel mondo dello spettacolo ov-
vero con il movimento. Le ori-
gini del Cinema nascono negli
spettacoli del circo o di fiere
da paese perchè era una cu-
riosità. 

Nell’800 sono stati creati dei
dispositivi meccanici per assi-
milare il movimento, ma solo
dopo la invenzione della pelli-
cola e della macchina di proie-
zione si ha la prima proiezione
pubblica a pagamento del Ci-
nema dei fratelli Lumiere (28-
12-1894). Dopo qualche anno
diventa mezzo di espressione,
pura fantasia e con sviluppi
ma sempre con didascalie e
musica accompagnata dal vi-
vo. Ricordiamo il più grande
successo mondiale con Cabi-
ria(1914).

Successivamente nel 1927
nasce il primo film sonoro ne-
gli Usa che conquista il mer-
cato mondiale. Dopo 2-3 anni
il primo film sonoro italiano di
De-Sica (La canzone della
mosca). L’organizzazione ci-
neasta americana era perfetta
e si basava su 3 aspetti: il Star
system ovvero l’invenzione del
mito dell’attrice/attore molto
stimolato e curato, lo Studio
System ove il lavoro si svolge-
va come una catena di mon-
taggio e ognuno aveva il suo
ruolo cioè una autonomia arti-
stica molto bassa e infine la
nascita del Genere come il
western, la fantascienza, la
commedia, il drammatico ecc.
In Italia, dopo la 2ª guerra
mondiale con il Paese distrut-
to, nasce il film Neo -Realisti-
co per narrare storie di vita
quotidiana e di sofferenza con
film molto apprezzati all’este-
ro ma non in Patria. 

Dal ’50 il Cinema lascia spa-
zio ad argomenti leggeri quali
la commedia all’italiana (Sor-
passo; Divorzio all’Italiana
ecc.), sorridendo provocando
e con satira. Negli anni ’70-80
altri tipi di commedia con gran-
di registri quali Fellini -Viscon-
ti e Antonioni.

La prossima lezione sarà
dopo la pausa pasquale, ov-
vero lunedì 28 aprile con il
dott. Robero Vanzi con “Firen-
ze, una città tra passato e fu-
turo”.

Mercoledì 30 aprile, è l’ulti-
ma lezione dell’Anno Accade-
mico con lo spettacolo teatra-
le della Compagnia “La Soffit-
ta” di Lucia Baricola.

Acqui Terme. Ha avuto ini-
zio il 24 marzo, con un primo in-
contro sulla pista ciclabile, il
progetto “A passeggio con gli
alberi“ promosso dall’Asca (En-
te Gestore delle funzioni socio-
assistenziali sul territorio del-
l’acquese) nell’ambito delle atti-
vità del Servizio di Educativa
Territoriale diversamente abili. 

Le proposte del Servizio di
Educativa Territoriale dell’Asca
sono caratterizzate dalla spic-
cata vocazione alla promozio-
ne di interventi di tipo speri-
mentale ed innovativo nel con-
testo dei servizi alla persona e,
attraverso attività sportive, for-
mative e ricreative, svolgono
una forte azione di inclusione
sociale. Su questi obiettivi si
basa il progetto sperimentale,
avviato il 24 marzo dall’équipe
del Servizio di Educativa Terri-
toriale dell’Asca. L’iniziativa
vuole proporsi quale strumento
efficace, non convenzionale, di
recupero di competenze, for-
mazione ed integrazione di per-
sone disabili sfruttando, a livel-
lo socio-educativo, il rapporto
tra uomo e natura. Il progetto si
articola in diverse fasi di lavoro
e prevede, dopo una serie di in-
contri di raccolta dati, studio e
catalogazione, la realizzazione
di targhe identificative degli al-
beri della passeggiata “ Terme
e Natura” con l’obiettivo di pro-
muovere nei ragazzi il rispetto
e la conoscenza del nostro ter-
ritorio e dell’ambiente naturale
circostante. Nel corso delle atti-
vità progettuali i ragazzi diver-
samente abili avranno la possi-
bilità di partecipare a laboratori

e a una formazione elementa-
re. 

Per la realizzazione del pro-
getto ci si avvale della collabo-
razione di esperti del settore:
sono stati infatti coinvolti la
prof.ssa Rosa Gatti (ex inse-
gnante e naturalista), il sig. An-
tonio Servato (vivaista), la
D.ssa Rosangela Novaro (uffi-
cio Ecologia Comune di Acqui),
l’Arch. Alberto Sanquilico e il
Geom. Bruno Rizzola (entram-
bi dell’Uff. Tecnico Comune di
Acqui) che hanno dimostrato
grande interesse e disponibili-
tà, prestando tutti la propria
opera a titolo gratuito.

Durante le prime uscite i ra-
gazzi, con l’aiuto della prof.ssa
Rosa Gatti, hanno iniziato a ri-
conoscere alcune delle piante
presenti e la differenza tra al-
bero ed arbusto. A questa pri-
ma fase seguirà il lavoro di ri-
cerca e catalogazione che si
svolgerà in parte presso la bi-
blioteca civica di Acqui Terme
ed in parte presso il Centro
Diurno Aliante della Cooperati-
va CrescereInsieme. In seguito
verranno realizzate, dagli stes-
si ragazzi, le targhe identificati-
ve di ciascun albero, in collabo-
razione con il gruppo con cui
l’Educativa Territoriale condivi-
de già il percorso dell”Atelier”
(laboratorio educativo-occupa-
zionale attuato dalla Coopera-
tiva CrescereInsieme e rivolto a
persone diversamente abili).

Acqui Terme. Venerdì 11
aprile si è svolta l’assemblea
dei soci del Centro di Ascol-
to. Andrea Acquasanta del
consiglio direttivo ha tenuto
la relazione dell’attività svolta
nel 2013. 

Anzitutto ha rivolto un rin-
graziamento all’ex presiden-
te, Ugo Biscaglino, dimissio-
nario e assente per motivi fa-
miliari per il lavoro svolto a
sostegno del sodalizio, rivol-
gendogli l’ augurio per un fu-
turo sereno e pieno di soddi-
sfazioni.

L’anno trascorso è stato
per tutti un anno di grandis-
sime traversie causate dalla
persistente crisi economica
del Paese; il centro di Ascol-
to ne ha subito pesantemen-
te le conseguenze: da una
parte, si sono ridotti gli introiti
mentre dall’altra sono co-
stantemente cresciute le ne-
cessità di interventi a favore
di persone in difficoltà.

Alcune novità positive han-
no caratterizzato il passato
2013: innanzi tutto si è riu-
sciti finalmente a realizzare il
sogno di una sede più con-
sona alle necessità dei vo-
lontari, ma soprattutto a quel-
le degli assistiti, che doveva-
no attendere sul marciapiede
sia d’estate che d’inverno. 

Un ringraziamento è stato
rivolto a tutti coloro che a va-
rio titolo hanno favorito il rag-
giungimento di questo obiet-
tivo: innanzitutto a Sua Ec-
cellenza il Vescovo, Pier Gior-
gio Micchiardi, unitamente a
don Franco Ottonello, all’ex
presidente Biscaglino per l’im-
pegno profuso; ma anche a
tutti coloro che in ogni modo
hanno contribuito a rendere i
locali funzionali e accoglienti. 

La disponibilità di questi lo-
cali, con l’installazione di una
linea telefonica e relativa se-
greteria (che unitamente al ri-
scaldamento rappresenteran-
no purtroppo un sensibile au-
mento nei costi di gestione)
hanno permesso di aumenta-
re in volume e in qualità gli in-
terventi.

Un’altra grande novità che
ha caratterizzato il 2013 è sta-
ta quella dell’avvio del “Pro-
getto Voucher 1” realizzato
con il Comune di Acqui a fa-
vore degli assistiti residenti

nel territorio comunale; parti-
to nel marzo 2013, alla fine
dell’anno presentava questi
consuntivi: colloqui effettuati:
51, pratiche avviate al Co-
mune: 40, di queste, quelle
concluse positivamente risul-
tano 35; le persone sono sta-
te impiegate in lavori di ma-
nutenzione strade (12 unità),
pulizie locali e giardini (14 uni-
tà), manovalanza varia (9 uni-
tà).

Con l’eccezione di due so-
li casi, tutti gli assistiti hanno
concluso il loro lavoro con un
feed back molto positivo da
parte dell’Ufficio Tecnico del
Comune. 

Questo progetto ha con-
sentito di aiutare persone in
difficoltà superando da una
parte il concetto di mero as-
sistenzialismo e dall’altra ga-
rantendo un qualche ritorno
alla cittadinanza in termini di
lavori utili alla collettività.

Il Comune ha dato la sua
disponibilità per il rinnovo del
finanziamento anche per il
2014. 

Sarebbe auspicabile che le
prestazioni lavorative si con-
centrassero in un unico obiet-
tivo-progetto, come quello di
tinteggiare le aule di una qual-
che scuola pubblica. 

Ma il 2013 ha visto anche
l’avvio di un “Progetto vou-
cher 2” destinato ai residenti
in comuni limitrofi (tanti sono
i residenti in essi che gravi-
tano sul centro acquese: Stre-
vi, Visone, Cassine, Bistagno,
Melazzo..); questo progetto è
interamente finanziato dal
centro; partito solo in dicem-
bre, in collaborazione con le
cooperative Crescere Insie-
me, Mago di Oz, Oltre il giar-
dino, Punto lavoro Impressio-
ni grafiche, ha ad oggi gli
stessi positivi risultati del pro-
getto Voucher 1.

Per finanziare questi pro-
getti voucher bisognerà ricer-
care oltre alle tradizionali ini-
ziative per l’autofinanziamen-
to (mercatini, esposizioni, etc.)
altre forme di finanziamento,
sognando di poter contare in
modo particolare sui singoli
cittadini, migliorando la capa-
cità di comunicare loro le at-
tività, gli obiettivi ed i risulta-
ti del Centro.

Molto positivo il fatto che i
volontari abbiano creato le
condizioni per concentrare in
un unico sito la distribuzione
dei generi alimentari per tut-
te le associazioni della città,
realizzando in tal modo una
rete ad hoc che permetterà
maggiore efficacia ed effi-
cienza in questo genere di at-
tività. 

A tutt’oggi le famiglie aiutate
dal Centro sono 500.

Il Centro ha inoltre avviato
altre due iniziative notevoli
grazie all’appoggio del Csva e
all’apporto dell’associazione
Punti di vista: il corso di for-
mazione all’ascolto per i vo-
lontari e il “progetto Famiglia”,
in collaborazione con il co-
mune di Acqui, l’Avulss e I’Au-
ser, destinato a fornire assi-
stenza gratuita alle persone
che vivono situazioni mo-
mentanee di disagio prestan-
do servizi di consulenza psi-
cologica, giuridica e di me-
diazione familiare.

Da ultimo, in modo sche-
matico, sono stati riassunti al-
cuni dati del bilancio consun-
tivo del 2013:

Entrate: 30.975,06; uscite
27.046,03 con un risultato di
gestione di 3.929,03.

La relazione è stata con-
clusa con il sincero ringrazia-
mento al presidente onorario,
don Franco Cresto, che, oltre
ad essere per tutti una guida
spirituale sicura e uno sprone
garbato ma deciso ad agire,
ha sempre supportato ogni
necessità logistica.

Infine l’assemblea ha no-
minato il nuovo consiglio di-
rettivo: Andrea Acquasanta,
Marinella Baldizzone, Mirca
Chiarlo, Angela Giuseppina
Nicolotti, Celestina Olmo, Ma-
ria Grazia Rota e Bruno So-
maglia. 

Si è quindi provveduto alla
nomina del presidente nella
persona di Celestina Olmo e
del vicepresidente Maria Gra-
zia Rota.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Punti di Vista inizia a muo-
vere i primi passi nel territorio
dell’acquese. Nata allo scopo
di promuovere la famiglia, af-
finché questa cellula fonda-
mentale della società possa
tornare ad essere in maniera
più incisiva la base all’interno
della quale gli individui posso-
no crescere e sostenersi a vi-
cenda, è formata da un team
di psicologi e avvocati.

«Attraverso le nostre com-
petenze integrate, vengono
promosse forme di prevenzio-
ne e sostegno nella gestione
dei conflitti che nascono all’in-
terno della famiglia, tutelando
in particolare il diritto dei sog-
getti più deboli (minori, diver-
samente abili, anziani)» fa sa-
pere l’associazione disposta
ad incontrare, tramite i propri
professionisti, per un primo
colloquio gratuito, tutti coloro
che lo desiderassero.

«Gli innumerevoli fatti di
cronaca che quotidianamente
apprendiamo, tramite i mass
media, e la nostra esperienza
professionale, ci hanno indotto
a ritenere che, a causa della
complessità che caratterizza i
tempi moderni, la famiglia sta
perdendo la forza di faro illu-
minante per la guida dei mem-
bri che la compongono». 

Da qui nasce l’idea di orga-
nizzare e promuovere iniziati-
ve di sensibilizzazione quali:
gruppi di sostegno/confronto e
percorsi di formazione di in-
contro per genitori separati;
un’opportunità per riflettere e

confrontarsi sull’essere geni-
tore, padre o madre in un con-
testo di separazione. 

Questi i progetti in fase di
realizzazione e attivazione:
percorso di informazione alla
vita di coppia, ovvero un per-
corso di preparazione al matri-
monio civile e ciclo di incontri
tenuti da avvocati e psicologi
per coppie che intendono in-
traprendere una vita insieme
sia scegliendo di convivere o
di sposarsi civilmente, ma an-
che coppie già sposate che
sono interessate ad approfon-
dire alcuni aspetti psicologici e
legali della loro scelta di vita
insieme, (patrocinato dalle
amministrazioni comunali del
territorio).

Scopo del percorso è quello
di sviluppare nei partner attra-
verso diverse modalità, la con-
sapevolezza della complessi-
tà del rapporto di coppia e fa-
vorire la crescita di atteggia-
menti che facilitano e favori-
scono l’acquisizione di una re-
sponsabilità condivisa. 

E anche in fase di attivazio-
ne un percorso di formazione
per volontari Centro di ascolto
Acqui Terme onlus (Accoglien-
za ed Ascolto dell’altro: saper
fare e saper essere) e l’aper-
tura di uno Sportello Famiglia
all’interno del Centro di ascol-
to Acqui Terme onlus. Per in-
formazioni e curiosità riguardo
l’Associazione e/o i progetti in
via di sviluppo, per iscriversi
alle iniziative si può consultare
il sito: www.assopdv.it.

Gi. Gal.

Promosso dall’Asca

Avviato il progetto
”A passeggio con gli  alberi“

Primi passi nella nostra zona

Ass. “Punti di vista”
a sostegno della famiglia

Unitre acquese Centro di Ascolto
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Acqui Terme. Martedì 15
aprile, ore 20,30, Grand Hotel
Nuove Terme.

Il Rotary Club Acqui Terme
ha come ospite e relatrice Ca-
milla Salvago Raggi, scrittrice,
poetessa e traduttrice.

La presenta il presidente
Gian Maria Bianchi. Legge la
breve biografia il tesoriere del
Club Elisabetta Franchiolo,
amica della scrittrice. Le siede
accanto e dialoga con lei Car-
lo Prosperi, che già nel set-
tembre 2012 presentò a Pa-
lazzo Robellini il suo libro “Me-
morie improprie”.

Questa volta il libro che vie-
ne commentato è una piccola
raccolta di ricordi e pensieri
sulle esperienze della Salvago
Raggi tra i fornelli. E il titolo
“Fuoco nemico” fa capire
quanto sia scarsa la simpatia
e la sintonia tra l’autrice e il cu-
cinare. 

Nata a Genova nel 1924,
Camilla si è sposata nel 1960
con lo scrittore Marcello Ven-
turi, uno dei fondatori del Pre-
mio Acqui Storia, autore del li-
bro “Bandiera bianca a Cefalo-
nia”. Lei ha presieduto la giu-
ria della Sezione Romanzo
Storico di Acqui Storia.

È autrice di raccolte di rac-
conti e poesie, di romanzi e
saggi. Vive e continua a scri-
vere nella sua villa di Campa-
le, vicino a Molare.

In “Fuoco nemico” il rappor-
to complicato e divertente tra
la scrittrice e i fornelli è diven-
tato occasione per rievocare
cibi, menu d’altri tempi, libri di

cucina ed eventi conviviali. So-
no così riapparse anche le me-
morie private e familiari di
un’antica famiglia aristocratica
italiana.

La serata è stata una piace-
vole occasione per rivivere at-
mosfere e immagini del perio-
do che va dagli anni Trenta fi-
no agli anni Settanta.

Fin da bambina - ha confes-
sato la Salvago Raggi - aveva
deciso di fare la scrittrice.

Nello scrivere le sue opere
ha fatto tesoro anche della sua
passione per la fotografia: ogni
libro contiene foto d’epoca e
istantanee dei personaggi e
delle cose. Essendo una meti-
colosa ricercatrice di docu-
menti negli archivi familiari, ha
potuto trovare ispirazione per
storie vere e immaginarie.

La sua personalità dirom-
pente ha colpito tutti i presenti
e ha fatto capire come mai au-
tobiografia e autoironia siano
tra gli ingredienti più usati nei
suoi libri.

Un’altra dote molto ammira-
ta è stata l’immediatezza nel ri-
portare alla memoria persone,
luoghi e avvenimenti della sua
vita, una vita molto intensa e
lunga novant’anni.

A fine serata, Camilla Salva-
go Raggi, sempre spiritosa e
disinvolta, ha ringraziato di
cuore il Rotary acquese per
l’invito e anche per il tradizio-
nale omaggio del Club ai rela-
tori: un’acquaforte premiata al-
la X Biennale Internazionale
dell’Incisione.

(gmb)

Acqui Terme. Domenica 13
aprile a Diano Marina in occa-
sione del Lions Day è stato
premiato il vincitore del “Poster
per la pace” Francesco Cassi-
nelli. Ogni anno i Lions club di
tutto il mondo  promuovono
questo concorso presso le
scuole del proprio territorio di
appartenenza. Il concorso arti-
stico per bambini incoraggia i
giovani di tutto il mondo ad
esprimere la loro visione della
pace. 

Nel corso degli ultimi 25 an-
ni, hanno partecipato oltre
quattro milioni di bambini pro-
venienti da quasi 100 paesi.

Il tema del concorso Un Po-
ster per la Pace 2013-14 è sta-
to  “Il nostro mondo, il nostro
futuro”. 

Francesco, insieme ai com-
pagni della classe la 2ªA della
Scuola Secondaria di Primo
Grado “G. Bella”, vi ha parteci-
pato nel mese di ottobre 2013
su iniziativa del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi. 

Il suo elaborato, insieme ad
altri 9 di alunni di altri Istituti,
avendo passato le selezioni su
tutte le scuole di Acqui Terme,
è partito alla volta delle sele-
zioni a livello distrettuale. Con
orgoglio, la presidente France-
sca Teti, in occasione del
Pranzo di Natale del club, ha
comunicato a Francesco di es-
sere arrivato primo tra tutti i
vincitori del concorso promos-
so degli altri Lions club del di-
stretto 108 Ia3.

Domenica, durante la pre-
miazione, di fronte ad un gran
numero di Lions del Distretto e
affiancato dalla presidente del
club Acqui e Colline Acquesi, il
ragazzo con molta sicurezza,
ha preso il microfono e ha illu-

strato perfettamente il signifi-
cato del disegno che lo ha por-
tato sul palco del Politeama di
Diano Marina. Tra gli applausi
scroscianti della platea, ha ri-
cevuto il gagliardetto simbolo
dell’annata lionistica dal Go-
vernatore avv. Renato Dabor-
mida e i complimenti di tutta la
giuria del concorso presieduta
dal Maestro d’Arte Marcello
Peola. 

La presidente del Club Lions
e tutti i soci si congratulano
con il ragazzo e i suoi genitori
per la vittoria; un ringrazia-
mento speciale all’insegnante
che ha accompagnato France-
sco e tutti i suo compagni in
questo percorso artistico, con
la speranza di rincontrarli il
prossimo anno per la nuova
edizione del concorso Lions
“Un poster per la pace”. 

Acqui Terme. Il comitato di
Cassine della sezione di Ales-
sandria dell’AIL (associazione
italiana contro leucemie, linfo-
mi e mieloma) desidera ringra-
ziare i volontari che da venerdì
4 a domenica 6 aprile si sono
impegnati, con grande dispo-
nibilità e sensibilità, nei punti di
distribuzione delle uova pa-
squali.

Inoltre, l’Ail porge i più senti-
ti ringraziamenti a tutte quelle
persone che hanno contribuito
con le loro offerte alla raccolta
fondi per sostenere la ricerca
ed i malati di leucemie.

Si ringraziano (con la spe-
ranza di non dimenticare qual-
cuno): i volontari delle Prote-
zioni Civili di Strevi e Ricaldo-
ne, in particolar modo Maria e
il consiglio direttivo della Can-
tina sociale; l’amministrazione

comunale di Bistagno e le im-
piegate; la nuova volontaria
Michela e le signore della Ban-
ca del Tempo; le signore Ga-
briella (con il marito) e France-
sca di Melazzo-Arzello; la si-
gnora Glora di Rivalta Bormi-
da; Maria e Piercarlo di Ca-
stelletto d’Erro; le signore Wil-
ma, Albina e Clara di Carpe-
neto/Montaldo B.da; i volonta-
ri di Predosa, Rossana, Elisa,
Marina; la signora Marisa di
Castelnuovo B.da; la titolare
del Bar Quattro Ruote di Orsa-
ra B.da; gli amici Mario e Bru-
na di Morsasco con il sindaco;
la signora Lidia presente a
Ponzone; Emilio e Silvana
(due cari amici) in trasferta a
Ponti; la signora Patrizia con
marito e figli di Alice Bel Colle;
i titolari del “Fontanino” e la
Pro Loco di Grognardo; l’effi-
centissimo gruppo di Sezzadio
(Luigina, Luciano, Margherita,
Anna, Giampi); la signora Car-
la di Cremolino; le carissime
signore di Borgoratto; gli atti-
vissimi Pierangela e Carletto di
Gamalero; il “sostituto” di Gio-
vanna (il benzinaio Pelo insie-
me alla piccola Lisa) ed Elvira
in trasferta a Terzo; il gruppo di
Cassine (Tiziana, Pino, Luisel-
la, Silvia, Angela, MariaRosa,
Barbara, Enrica, Guilia, Rosa,
Franca, Elda); un ringrazia-
mento particolare ai signori
Delfina, Alfonso e Dodo, al co-
ordinatore della Protezione Ci-
vile di Cassine con i volontari
Angelo e Beppe, ai carissimi
amici Gianfranco e Giorgino in
trasferta a Sant’Andrea.

La somma ricavata dalla
vendita delle uova di Pasqua
viene totalmente destinata al
reparto ematologico dell’ospe-
dale civile di Alessandria.

Nella conviviale di martedì 15 aprile

Camilla Salvago Raggi
ospite del Rotary Club

Domenica 13 aprile a Diano Marina

Per Francesco Cassinelli
applausi al Lions Day

Vendita uova di Pasqua

L’Ail ringrazia

Protezione civile rinnovati gli incarichi
Acqui Terme. Nella serata di martedì 8 aprile presso la sede

dell’Associazione in Piazzale Facelli si sono riuniti i consiglieri elet-
ti nel corso delle votazioni per il rinnovo delle cariche sociali tenu-
tesi il 28 marzo. Dopo un breve saluto del presidente uscente ge-
om. Lorenzo Torielli si è provveduto alla nomina del presidente e
del segretario, rispettivamente Sergio Benazzo e Pier Marco Gal-
lo. Si è quindi proceduto alle votazioni per l’assegnazione dei prin-
cipali incarichi associativi. All’unanimità si sono confermati gli in-
carichi precedenti e cioè: presidente geom. Lorenzo Torielli, vice
presidente prof. Pasquale Cappella, segretario Cav. Pier Marco
Gallo e tesoriere la sig.ra Maria Grazia Ricci. All’unanimità asse-
gnati anche altri incarichi interni al Gruppo che ne consentiranno
il buon funzionamento. Altra importante decisione il cambio della
sede legale che, stante il trasferimento della Polizia locale dalla
sede di Corso Roma,2 è stata anch’essa trasferita presso la sede
sociale del Gruppo dei volontari in Piazzale Facelli, 12. Alla presi-
denza del Collegio dei Sindaci Revisori, come da risultato delle
votazioni è stata confermata la sig.ra Silvana Gallo, mentre quali
sindaci effettivi sono il sig. Antonio Ottonello e l’arch. Franco To-
rielli. L’associazione volontari di Protezione Civile “Città di Acqui
Terme”, quindi, ripristinati gli organi direttivi, riprende il proprio
cammino al servizio delle città e dei cittadini acquesi.

Il presidente del Rotary Gian Maria Bianchi, Camilla Salvago
Raggi e Carlo Prosperi.

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI CERTIFICATE

OFFERTA!
• 1 kg di fettine di coscia
• 1 kg di arrosto o brasato o spezzatino
• 1 kg di bollito con osso
DI BOVINO PIEMONTESE a soli € 28,90

LUNEDÌ 21 APRILE CHIUSO
Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato

tutto il giorno e domenica mattina
Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì

Capretti
nostrani
macellati
in proprio

Montechiaro dʼAcqui (AL) - Via Nazionale, 33
Tel. 0144 92402

Offerta valida dal 10 al 20 aprile 2014
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ACQUI NOTIZIE
Trimestrale d’informazione del Comune di Acqui Terme a cura di Radio Acqui Valle Bormida MonferratoNumero 1 2014

Il Comune di Acqui Terme presenta la prima edizione di Acqui Notizie, utile strumento per descrivere ai cittadini le attività intraprese nel 2014. Il Sindaco Enrico Bertero e l'Ammini-
strazione comunale proseguono nel progetto di rivalutazione delle spese e del bilancio, cercando di ottenere il massimo dei risparmi senza penalizzare i servizi pubblici. Con l'appros-
simarsi a maggio del bilancio di previsione si potranno valutare gli impegni previsti per il corrente anno.
L'Amministrazione si augura per le Terme che l'anno perso in sterili discussioni non abbia fatto cambiare idea agli invesitori pronti a partecipare al Bando per la gestione trentenna-

le delle Terme di Acqui s.p.a.. Bando che andrà a scadere il 15 giugno.

La musica, la poesia, l’ar-
te, il teatro ed il canto sono
gli elementi fondanti che ca-
ratterizzeranno tutto il per-
corso degli eventi culturali
organizzati dall’assessorato
alla Cultura del Comune di
Acqui Terme.
Concerti ed opere
alla sala Santa Maria

Con l’arrivo del mese di
aprile ritorna la Rassegna
“Concerti alla Sala Santa
Maria”, organizzata dall’As-
sociazione Culturale Antithesis di Acqui Terme in collaborazione
con il Comune. Fino al 13 giugno nella sala Maria si alterneran-
no concerti ad opere musicali: dopo Dancing Beethoven ed il
Deutsche Requiem di Brahms la musica prende forma attraver-
so strumenti come l’organo, il clavicembalo, il pianoforte, la bat-
teria ed il canto. 
Concorso nazionale per giovani pianisti
Acqui e Terzo musica

Nato nel 1989, il concorso nazionale per giovani pianisti, da
quest’anno ha una durata biennale e pertanto l’esito finale si ter-
rà nel 2015. Organizzato dal Comune di Acqui con la partecipa-
zione dell’Associazione Terme Musica e lo sponsor della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Torino, la rassegna pianistica
prenderà il via nel mese di maggio con i “Primi passi nella musi-
ca”, una singolare iniziativa aperta agli alunni di età compresa
tra gli 11 e i 14 anni. A seguire la rassegna dei giovani esecuto-
ri “A. Tavella” a cui potranno partecipare i giovani alunni fino a 17
anni e la settima edizione del concorso di clavicembalo che sa-
rà aperta a tutti gli studenti di clavicembalo italiani e stranieri re-
sidenti in Italia.
Teatro e monologhi

La stagione teatrale parte il 15 maggio a Palazzo Robellini con
l’associazione Culturale Teatro Tascabile di Alessandria e l’ap-
puntamento “Ascoltami”. Cinque monologhi liberamente tratti da
testi classici e contemporanei. Enzo Bensi sarà in scena con il mo-
nologo “La solitudine” liberamente tratto dal libro Una Solitudine
Troppo Rumorosa di Hrabal Bohumil; Ada Cavino con il monolo-
go “Novecento” di A. Baricco; Massimo Novelli con “Io non voglio
fare l’imperatore”, dal monologo finale del film, Il Grande Dittatore
di C. Chaplin; Maurizio Novelli con il monologo tratto da “Riccar-
do III” di W. Shakespeare; Lella Vairo con il monologo “Single”.

Giovedì 22 e venerdì 24 maggio si svolgerà la conferenza con
relatrice Ianina Prudenko (Università di Stato di Kiev) sul tema
“La storia dell’arte mediatica in Ucraina in parole ed immagini”. 

Tra maggio e giugno andranno in scena alcune rappresenta-
zioni teatrali organizzate dalla compagnia teatrale “In Sciou Pal-
cu” di Silvestri Maurizio al chiostro di San Francesco: venerdì 20
giugno alle ore 21.30 si terrà “La mamma è sicura il papà incer-
to”; venerdì 11 luglio sempre alle 21.30 “I maneggi per maritare
una figlia”, la commedia più conosciuta del repertorio Goviano.
La Compagnia, con questa rappresentazione Teatrale, ha avuto
l'onore di ricevere il premio Teatro Dialettale 2003; 

domenica 20 luglio alle ore 20,30 andrà in scena l’operetta:
“La Principessa della Czardas” di Emmerich Kálmán in collabo-
razione con la società culturale Artisti Lirici Torinese “Francesco
Tamagno”. 
Mostre d’arte

Il calendario delle mostre organizzate negli spazi espositivi del
Comune di Acqui Terme, la Sala d’Arte di Palazzo Robellini e
quella di Palazzo Chiabrera, presenta 20 esposizioni di promet-
tenti artisti emergenti che spaziano dalla pittura alla scultura (ve-
di box mostre).

ACQUI CULTURA

L’Amministrazione ha avviato un arti-
colato progetto di promozione e valoriz-
zazione delle realtà cittadine che anno-
vera tra i propri punti di forza anche gli
aspetti storico-artistici e archeologici della città. A partire dal 1º
marzo è stato notevolmente ampliato l’orario di visita sia al Civi-
co Museo Archeologico sia alla Piscina Romana, per ottimizzare
la fruizione dei due siti archeologici. Tra gli interventi in atto la rea-
lizzazione dei nuovi depositi nel piano interrato del cortile delle
ex-Carceri, dove troveranno spazio i materiali archeologici espo-
sti stabilmente al pubblico. Nel cortile delle exCarceri saranno al-
lestite attività di archeologia sperimentale con una marcata con-
notazione didattico-divulgativa realizzate in collaborazione con la
sezione Statiella dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri, già
operante in Museo. Si pensa, in particolare, ad attività volte ad il-
lustrare le antiche tecniche di lavorazione artigianale (ceramica,
mosaico, epigrafia) e soprattutto all’allestimento di un laboratorio
di “scavo virtuale”, consistente nella simulazione realistica di uno
scavo archeologico. Sarà poi allestita una mostra temporanea,
da realizzarsi nelle sale apposita-
mente predisposte all’interno del
Castello dei Paleologi, dedicata ad
una delle recenti importanti scoper-
te compiute in città. Infine il deside-
rio di realizzare un’audioguida inte-
grata multilingua ed di un nuovo si-
to internet dedicato al Museo, ag-
giornato, più completo e più accat-
tivante per il visitatore.

…e piscina
romana

ACQUI MUSEO

Grande attesa per l’apertura della 47º
edizione dell’Acqui Storia, uno tra i mag-
giori premi letterali europei. Il Sindaco
Enrico Bertero è lieto di annunciare la
pubblicazione del bando del Premio che conferma anche que-
st’anno “l’annuale appuntamento per quanti amano la storia e ne
fanno argomento di studio e approfondimento o di semplice let-
tura in virtù dell’alto contenuto culturale ed umano che essa ri-
veste”.

Potranno concorrere al Premio le opere a stampa di autori ita-
liani e stranieri pubblicate in Italia nel 2012, nel 2013 o nel 2014
su argomenti di storia dal XVIII secolo ad oggi per quanto ri-

guarda le sezioni storico-scientifica e divulgativa, e su argomenti
storici di qualsiasi epoca per quanto riguarda la sezione dedica-
ta al romanzo storico. Le Case editrici possono inviare le opere
concorrenti entro il 31 maggio. Fra queste i giurati individueran-
no entro il mese di luglio i 5 finalisti per ogni sezione e per l’au-
tunno i vincitori delle tre sezioni a cui andrà un premio di 6500
euro cadauno. La manifestazione mette in gara pubblicazioni che
affrontano tematiche di storia: possono concorrere sia romanzi
storici che saggi scientifici, sia opere di taglio maggiormente di-
vulgativo, di autori italiani e stranieri.

Il Premio è organizzato grazie alla collaborazione del Re-
sponsabile Esecutivo dell’Acqui Storia, il consigliere comunale
Carlo Sburlati con il contributo della Fondazione della Cassa di
Risparmio di Alessandria, della Regione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria, della Società Terme di Acqui S.p.A e del Co-
mune di Acqui Terme. Per informazioni alla segreteria del Premio
Acqui Storia, telefono 0144 770203.

Pubblicato
il bando

ACQUI STORIA

• Venerdì 25 - Anniversario della Liberazione
con il Corpo Bandistico Acquese
• Giovedì 24 e venerdì 25 - Flowers & Food
• Da martedì 29 a domenica 4 maggio - Fe-
stival Anomali

EVENTI Aprile

• Giovedì 1 - Rassegna “alla sala santa Ma-
ria”, chiesa di Sant’Antonio ore 21, concerto di
Lorenzo Bardi all’organo
• Venerdì 2 - StrAcqui
• Domenica 4 - Rassegna “alla sala santa Ma-
ria” ore 21, concerto per flauti dritti e clavicem-
balo di Daniele Bragetti, Seiko Tanaka e allievi
• Mercoledì 7 - Centro storico, gara di Orien-
tiring (scuole cittadine al mattino) 
• Sabato 10 e domenica 11 - Isola pedonale,
manifestazione Confesercenti & Gruppo Com-
mercianti del Centro
• Domenica 11 - Rassegna “alla sala santa
Maria” ore 21, conversazioni in musica su Do-
menico Scarlatti, musiche di Domenico Scar-
latti e Mirco Marchelli, Raffaele Ottonello al
violoncello, Federico Demarchi e Davide Min-
gozzi al clavicembalo e Paolo Bolpagni la vo-
ce recitante
• Da lunedì 12 a mercoledì 14 maggio -
Grand Hotel Nuove Terme, via XX Settembre,
raduno Bentley 
• Mercoledì 14 - Rassegna “alla sala santa Ma-
ria” ore 21, concerto di premiazione del VII Con-
corso di Clavicembalo “Acqui e Terzo Musica” 
• Venerdì 16 - Rassegna “alla sala santa Ma-
ria” ore 21, concerto al pianoforte di France-
sco Ghione
• Lunedì 19 o giovedì 22 maggio - mattino,
via XX Settembre, dimostrazione pallapugno
(1º Circolo)
• Venerdì 30 - Rassegna “alla sala santa Ma-
ria” ore 21, concerto di Alessio Calcagno, Giu-
lia Vuillermoz al clarinetto, Alessia Migliorisi e
Fabio Volpi al pianoforte

EVENTI Maggio

• Dal 12 al 27 aprile - Sala d’Arte palazzo Chia-
brera, mostra personale di Roberto Giannotti •
Dal 19 aprile al 4 maggio - Sala d’Arte palaz-
zo Robellini, mostra personale di Kristina Ko-
stova a cura dell’Ass. “Gala” • Dal 3 al 18 mag-
gio - Sala d’Arte palazzo Chiabrera, mostra
personale di Pastorino Laiolo Doretta • Dal 10
al 25 maggio - Sala d’Arte palazzo Robellini,
mostra collettiva curata da Sezione CRAL di Ar-
ti Visive • Dal 24 maggio all’8 giugno - Sala
d’Arte palazzo Chiabrera, mostra dei “Tre soci”
a cura del Circolo “M. Ferrari” • Dal 31 maggio
all’8 giugno - Sala d’Arte palazzo Robellini, mo-
stra personale di Joseph Marc • Dal 14 al 29
giugno - Sala d’Arte palazzo Chiabrera, mostra
di Giugi Bassani a cura della Galleria Artanda
• Dal 14 al 29 giugno - Sala d’Arte, palazzo Ro-
bellini, mostra personale di Silvia Ravetti

MOSTRE

• Dal 14 al 16 aprile, dal 28 al 30 aprile, dal
5 al 7 maggio - Rassegna di Letteratura per
ragazzi “Grappolo di libri”, 5ª edizione, incontri
con gli autori con le classi in biblioteca, in li-
breria e a scuola con classi di ogni ordine e li-
vello scolastico. In collaborazione con la Li-
breria Terme. L’anno scorso ha visto la parte-
cipazione di oltre 400 ragazzi • Giovedì 8
maggio - Per i Giovedì letterari, la Compagnia
Teatrale “La Soffitta” di Acqui Terme presenta:
“Ritratti”  lettura e musica • Giovedì 5 giugno
- Per i Giovedì letterari, si terrà la presentazio-
ne del volume “Contrasti di un’anima. Una vita
di poesia” di Pierluigi Sommariva • Data da de-
stinarsi - si terrà la presentazione del volume
“Pollentia A. D. 402” di Giuseppe Bertolini, la
mostra d’arte di Davide Pauletig e la presen-
tazione del volume “Antologia della poesia in
provincia di Alessandria, Puntoacapo Editrice.

EVENTI IN BIBLIOTECA

Il Castello dei Paleologi è stato scelto tra i
luoghi d’indubbia bellezza per la giornata Fai
di primavera. Sabato 22 e domenica 23 marzo si sono aperte le porte per la visita
di una struttura mutata nel tempo nel suo uso dal XI al XXI secolo. Il Castello di Ac-
qui è stata infatti residenza vescovile, presidio militare, rifugio antiaereo ed attual-
mente è un polo museale. Le carceri pretorie sono state create dopo il progetto di
ampliamento che risale al 1789 su iniziativa del re dì Sardegna con decreto della
Regia Intendenza. Il rifugio antiaereo inizia a conformarsi nel 1943 con la firma del-
l’ingegnere Venanzio Guerci. Vengono create tre gallerie scavate nel tufo con ca-
mini di aerazione e dotate d’illuminazione elettrica, telefono, apparati audio ed ap-
parecchi radio, piccoli bagni e d’impianto della distribuzione dell’acqua. 

…e la giornata Fai

La città in diretta
ad “Uno mattina verde”

Acqui Terme protagonista della trasmissione televisiva
“Uno Mattina Verde” condotta da Elisa Isoardi e Massimi-
liano Ossini, in onda su RAI 1. Giovedì 10 aprile sono sta-
te proiettate alcune immagini e specialità gastronomiche della città in diretta dagli stu-
di di Saxa Rubra in Roma dalle ore 10,30 alle ore 11,30. La Città di Acqui è già stata
protagonista di diverse trasmissioni televisive Rai e Mediaset dedicate al territorio. An-
cora una volta Acqui è stata scelta, per le sue eccellenze turistiche, culturali, paesag-
gistiche ed enogastronomiche, con la possibilità di promuoverle a livello nazionale.

Comunicazione immediata ed accattivante con il
nuovo sito turismoacquiterme.it, le pagine virtuali sui
principali social network e una brochure completa-
mente rivisitata nelle forme e contenuti. Program-
mazione precisa ed anticipata per illustrare ai citta-
dini tutti gli eventi dell’anno grazie anche ad una pre-
ziosa opera di allocazione delle risorse da parte del-
l’amministrazione comunale. Innovazione costante
ed all’avanguardia con la nuova applicazione “Ac-
qui_Terme” per aggiornare il turista degli eventi in
corso ed informare il cittadino dei servizi disponibili
ed erogati dal Comune. Tre termini che racchiudo
l’essenza del nuovo programma di manifestazioni
dell’assessorato al Turismo, manifestazioni & sport a cura dell’assessore Mirko Piz-
zorni. Musica, notti bianche, visite guidate in città, spettacoli di cabaret, feste dello
sport sono tra le molteplici iniziative che caratterizzeranno tutta la stagione 2014. 
Musica in estate & passeggiate in musica

Da giugno ad agosto prenderà vita un concerto di elementi musicali nelle migliori
location della città. Sabato 21 giugno alle Antiche Terme Roberto Fabbri alla chi-
tarra; domenica 29 giugno alla sala Meridiana Matteo Alcaini e Donato Gipponi,
tromba e organo; sabato 5 luglio al chiostro San Francesco Mario Marzi e Giulio
Tampalini, chitarra e sax; sabato 19 luglio al teatro romano Claudio Bellato e Lorir
Lombardo, chitarra e percussioni; venerdì 8 agosto al teatro Verdi Beppe Gam-
betta, Jack Lorence e Doug Cox, chitarra acustica; venerdì 22 agosto al teatro Ro-
mano, Cisal Pipers, cornamuse. Dal 14 giugno al 30 agosto ogni sabato sera ap-
puntamenti musicali eseguiti dal vivo per le vie della città.
Visite guidate & percorsi

Alla scoperta di Acqui Terme per osservarne le bellezze della città. Ogni marte-
dì pomeriggio sono visitabili villa Ottolenghi ed i giardini riconosciuti; il mercoledì è
previsto un tour nell’Acqui ebraica; di giovedì è possibile visitare i terzieri, borghi e
palazzi con due percorsi che si alternano tra borgo San Pietro, borgo Cisterna e
borgo Nuovo; di venerdì Acqui Romana si offre un percorso dell’antica Roma con
chiostri, giardini e monumenti. 
Notti bianche & Notti nere

Ritornano le notti bianche alla scoperta dell’antica Roma il 28 giugno e 2 agosto
mentre il bambino sarà il protagonista della notte bianca del 31 agosto. Novità del-
l’anno sono le Notti nere che si svolgeranno il 12 e 13 settembre al Castello del Pa-
leologi. Notti di mistero, indizi ed altri gialli con i maestri del brivido letterario che ri-
velano i loro segreti.
Note dal mondo, cabaret & impronte in jazz

Dalla canzone all’operetta, al musical. Si svolgerà un percorso dal nord europa
al nord america con Note dal Mondo: a giugno si esibiranno suonatori erranti con
melodie del mediterraneo, gospel e musica celtica. Confermata ad agosto la ras-
segna di Cabaret con tre appuntamenti comici di livello nazionale ed emergenti
mentre da luglio e novembre si svolgeranno gli appuntamenti mensili di musica
jazz con “Impronte in Jazz”.
Eventi sportivi 

Lo sport torna protagonista sabato 26 e domenica 27 aprile con il campionato ita-
liano di Duathlon in contemporanea del festival del centro sportivo italiano; dome-
nica 15 giugno si svolgerà il campionato regionale di ciclismo per la categoria gio-
vanissimi; da venerdì 20 a domenica 22 giugno ritorna “Summer Volley”. 

Comunicare,
programmare
ed innovare
per il lancio
delle nuove
manifestazioni
“2014” 

ACQUI TURISMO

ACQUI CASTELLO
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Flower & Food sarà il primo
appuntamento organizzato dal-
l’ufficio commercio nel mese di
maggio. Un fine settimana
completamente dedicato al giardino con i suoi fiori e all’orto
con i suoi frutti: un percorso articolato seguendo una formula-
zione adatta sia agli addetti ai lavori che agli appassionati di
giardinaggio ed a tutti coloro che vogliono creare un proprio
giardini e orto rimanendo fedeli alla tradizione ma contestual-
mente approfittare delle novità che il settore offre. I fiori sono
tradizionalmente usati anche in diverse cucine come quella eu-
ropea, asiatica e orientale, suscitando un rinnovato interesse
per il loro profumo, colore e sapore. Per questo motivo saran-
no oggetto di “lezioni di cucina” ed aggiunti ad un’insalata op-
pure fritti, congelati in cubetto di ghiaccio nei cocktails o negli
stufati. Con l’arrivo dell’estate ritornano poi le serate musicali

legate agli anni ’60-’70-‘80
con “Nostalgia del Passato”
che si svolgerà nel mese di
luglio mentre ad agosto an-

drà in scena “Giocattolacqui”, giunto all’ottava edizione. Non
mancheranno le classiche fiere di San Guido e Santa Cateri-
na con i contestuali parco giochi e lo spettacolo pirotecnico.
Confermati i due appuntamenti con il concorso delle migliori
vetrine che si svolgerà nel periodo pasquale e natalizio, la dop-
pia edizione di Stand….acquisti ed il nuovo e doppio appunta-
mento denominato “A tutto saldi” per rafforzare il commercio
acquese in concomitanza del periodo dei saldi estivo ed in-
vernale. Il cioccolato sarà poi il protagonista all’inizio della sta-
gione autunnale con “Acqui al cioccolato”. Infine, a dicembre,
andrà in scena la terza edizione di “Riscopriamo il natale” dal
fine settimana dell’immacolata a quello della befana.

Ritorna a maggio Flowers & Food,
il programma dell’anno

ACQUI COMMERCIO
Dopo una prima esperienza positiva ed

una fase sperimentale, il mercatino del libro
usato prende forma. Nasce Librando, un
progetto frutto della collaborazione tra l’as-
sessorato al Commercio del Comune di Ac-
qui Terme ed il signor Pierluigi Marcozzi. “Li-
brando” ha cadenza bimestrale e carattere
itinerante, si svolge la seconda domenica di
ogni bimestre a partire dal mese di febbraio.
Un mercatino per bibliofili e biblioamatori,
dove si possono trovare le prime edizioni dei
grandi classici della letteratura, testi auto-
grafati, fumetti, serie complete di paper-
backs e gialli, rarità per collezionisti, raccol-
te di poesia, libri fotografici, ma anche testi
per ragazzi, romanzi di fantascienza e tante
altre novità. Il mercatino “Librando” si rivolge anche a semplici curiosi
a caccia di un regalo poco costoso ed originale. Grazie all’impegno
del consigliere al commercio Gianni Feltri, l’appuntamento dedicato ai
libri usati, dopo il successo di quello appena passato di domenica 13
aprile, è fissato per il prossimo mese di giugno.

È nato
Librando…

“Porta i tuoi rifiuti e rice-
verai lo sconto”, è lo slo-
gan della nuova iniziativa
comunale legata al tema
dell’ambiente. Si chiama
“Famiglia virtuosa” l’inno-
vativo progetto di incentivazione alla differenziazione dei
rifiuti presentato a fine marzo dal consigliere delegato al-
l’ambiente e presidente del Consiglio comunale, Guido
Ghiazza. Dal mese di aprile l’Amministrazione comunale
intende premiare con uno sconto sulla tariffa dei rifiuti tut-
ti coloro che differenziano i propri rifiuti e consegnandoli
direttamente presso il centro di raccolta rifiuti gestito dal-
la ditta Econet in Strada Polveriera, vicino al canile muni-
cipale.

Per usufruire degli incentivi del progetto “Famiglia Vir-
tuosa” è necessario conferire nell’area ecologica le se-
guenti tipologie di rifiuto: carta, plastica e lattine, ingom-
branti e pile esauste. Ogni rifiuto sarà pesato da un ad-
detto che rilascerà gli ecopunti in base alla quantità con-
ferita. I punti dovranno apporsi sulla tessera che sarà ri-
lasciata all’utente durante la prima consegna ed a fine an-
no la somma degli ecopunti determinerà lo sconto appli-
cato sulla tariffa dei rifiuti. Il centro di raccolta rifiuti è al
servizio di tutti i Comuni dell’area acquese il martedì ed il
sabato dalle ore 9 alle ore 12 mentre il progetto “famiglia
virtuosa” è riservato solo ai residenti del Comune di Acqui
Terme. Il sistema degli ecopunti prevede che per ogni chi-
logrammo di rifiuto differenziato conferito, l’utente guada-
gna 1 ecopunto o ecopunto Jolly con la possibilità di ri-
sparmio sulla Tares per un massimo di 40 euro. 

Il regolamento del progetto è visibile sul sito del Co-
mune o può essere ritirato presso l’Ufficio Ecologia del
Comune, il quale è comunque disponibile a fornire tutte
le relative informazioni al numero 0144 770246.

Risparmia con
i tuoi rifiuti
sulla Tares

ACQUI ECOLOGIA

Il rendiconto del Comune di Acqui Terme per l’anno
2013 rispetta gli equilibri finanziari previsti dalle disposi-
zioni di legge . Non sono state utilizzate entrate straordi-
narie derivanti da oneri di urbanizzazione o plusvalenze
da vendita di immobili per far fronte alle spese correnti, a
differenza degli anni antecedenti il 2012. Il bilancio chiu-
de con un avanzo di euro 185.539,20 euro.

Sono stati rispettati gli obiettivi del Patto di Stabilità con
un buon margine di 501.000 euro.

L’assessore alle Finanze Franca Roso è lieta di an-
nunciare con grande soddisfazione che si è provveduto
al pagamento di buona parte dei debiti verso i fornitori.
Nonostante la difficile situazione che i vari comuni italiani
devono affrontare quotidianamente  a seguito della con-
tinua riduzione dei trasferimenti statali, l'amministrazione
Comunale ha ritenuto  prioritario il mantenimento dei ser-
vizi ai cittadini e  per quanto possibile la promozione del-
la Città, importante centro termale non solo a livello na-
zionale ma anche europeo. Sul tema, il vicesindaco Fran-
ca Roso ha ricevuto il prestigioso incarico alla vicepresi-
denza dell'associazione Nazionale delle Città Termali.

ACQUI BILANCIO

L’Amministrazione Co-
munale, sensibile alle pro-
blematiche di coloro che
desiderano portare i propri
animali nelle aree verdi
per uno svago e per le
passeggiate, ha provve-
duto nelle scorse settima-
ne ad effettuare lavori di
pulizia nell’area creata a
tale scopo in Via Savona-
rola. Oltre al consueto ta-
glio dell’erba sono stati rimossi diversi rifiuti ed a breve sa-
rà posizionato qualche piccolo elemento di arredo fruibile
a scopo ludico dagli animali, in particolare dai cani. L’in-
tervento nell’area di via Savonarola si è reso necessario
anche a causa della vicinanza della scuola materna, mo-
tivo per il quale l’Amministrazione ha ritenuto opportuno
garantire uno standard di decoro consono alle zone fre-
quentate dall’utenza infantile. Pur con destinazione diffe-
rente si è provveduto anche alla pulizia del sedime in fon-
do alla via, destinato ad ospitare gli allievi delle scuole ele-
mentari cittadine relativamente al progetto “Orto in con-
dotta”. Dopo l’intervento degli operatori ecologici, il consi-
gliere comunale delegato al verde Mauro Ratto, racco-
manda un utilizzo rispettoso e civile degli spazi messi a di-
sposizione, in attesa della prossima aree verde dedicata ai
cani, in cantiere sotto il Ponte Carlo Alberto, sulla sponda
destra, per riservare ai medesimi un adeguato spazio, sen-
za interferire troppo con la limitrofa pista ciclabile. L’inter-
vento rientra nel progetto di prolungamento delle corsie ri-
servate a velocipedi e pedoni in direzione del Comune di
Visone e sarà realizzato anche in caso di mancato otteni-
mento dei fondi necessari alla prosecuzione delle stesse.

Aree verdi per
gli animali

ACQUI NATURA

L’Amministrazione co-
munale è intervenuta re-
centemente per contrasta-
re il crescente fenomeno
dell’accattonaggio, che da qualche tempo si sta diffondendo in nostra
città. Pur comprendendo le notevoli difficoltà che la maggior parte del-
le persone devono quotidianamente affrontare, e in specie chi provie-
ne da realtà di endemica indigenza, è indecoroso accettare che dila-
ghi tale fenomeno, soprattutto da parte di persone che individuano -
nei buoni sentimenti e nella solidarietà degli altri - un business reddi-
tizio ed un alternativo peraltro illecito. Per questi motivi aumenta l’im-
piego della Polizia Municipale, non certo per un atteggiamento ves-
satorio nei confronti delle persone che chiedono elemosina, ma per
evitare legittime lamentele da parte di chi viene, da queste, sovente

importunato. L’Assessore alla viabilità e alla sicurezza, Ren-
zo Zunino, richiama il senso di collaborazione della popola-
zione affinchè non avalli fenomeni di accattonaggio alimen-
tando le attese e le pretese di tali soggetti, ricordando che

sono attivi in città enti assistenziali che distribuiscono vitto e vestiario,
gratuitamente, a chi ne ha bisogno. Nel contempo e grazie all’arrivo
della bella stagione sono partiti i lavori di manutenzione ed asfaltatu-
ra su alcune strade comunali: in varie aree della città è in atto il rifaci-
mento della segnaletica stradale, soprattutto quella orizzontale, con
particolare attenzione agli attraversamenti con il ripristino delle condi-
zioni di sicurezza e di regolare svolgimento del traffico. Al termine del-
la settimana di Pasqua saranno attivati gli interventi di asfaltatura in
corso Cavour, via Nizza, controviale di corso Roma, controviale di sa-
lita San Guido, rotonda di salita San Guido e via De Gasperi.

“Nutrire il pianeta,
energia per la vita” è l’ar-
gomento protagonista
dell’Expo 2015 che si
svolgerà il prossimo anno
a Milano dal mese di
maggio al mese di ottobre. Il Comune di Acqui Terme si prepara per l’occasione organizzando una
serie di eventi turistici collaterali. Iniziative che già caratterizzano la cittadina termale alle quali po-
tranno beneficiare anche il quel periodo i turisti presenti all’Expo, grazie ad una rete efficiente di
trasporto leggero che possa collegare Acqui Terme a Milano in collaborazione con la Regione Pie-
monte e la Camera di Commercio.
Pacchetto culturale museale

La prima iniziativa prevede un itinerario che coincide con la visita di tre città Tortona, Acqui Ter-
me e Alba, un territorio che dal basso Piemonte alle Langhe, ricco di tesori storici ed archeologici
degni di nota. La città di Acqui può puntare all’enogastronomia ospitando i turisti con banchetti rea-
lizzati seguendo le antiche ricette romane reperite nel nostro territorio, in accordo con ristoratori ed
albergatori della Città; le giornate sono dedicate dall’arte con le visite ai monumenti cittadini e le
serate arricchite da uno spettacolo di lotta tra gladiatori, dalla presenza di figuranti in costume ro-
mano e dall’esibizione di un gruppo di spettacolo di musica e danza dell’antichità romana. 
Villa Ottolenghi e castelli aperti

Un secondo percorso culturale prevede la visita guidata di alcuni Castelli nelle immediate vi-
cinanze della città, tutti risalenti ai secoli XVII e XVIII (Orsara, Prasco, Morsasco, Cremolino e Ca-
stelnuovo Bormida) con la degustazione, in loco, un pranzo o una cena medievale. La visita pro-
segue alla scoperta di Villa Ottolenghi, che rappresenta, in Italia, l’unico esempio di stretta col-
laborazione tra architetti, pittori, scultori e mecenati per dar vita alla creazione di una dimora ca-
ratterizzata dalla presenza di importanti opere d’arte. All’interno della Villa si trova il “Giardino
Formale” premiato nel 2011 con il 1º premio dell’”European garden Award” e nel 2012 è stato de-
finito “Miglior giardino d’Europa”.
Biennale di incisione & mostra antologica Picasso

Un terzo percorso è dedicato all’arte con la settima edizione della biennale Internazionale e la
mostra antologica “Picasso” che si svolgeranno tra giugno ed agosto 2015. La Biennale di inci-
sione, patrocinata dal Comune e dal Rotary Club di Acqui Terme, contribuisce da sempre alla
valorizzazione dell’incisione nelle sue tecniche tradizionali tra cui bulino, puntasecca, acquafor-
te, acquatinta, silografia, vernice molle e maniera nera. La mostra antologica avrà come prota-
gonista il pittore Pablo Picasso, unico evento in Italia a celebrare l’artista spagnolo di fama mon-
diale. La mostra consterà di alcuni olii e disegni provenienti da collezioni private mentre alcune
opere di scultura, ceramica e grafica provenienti dal Museo di Malaga.
Bicentenario di don Bosco

Un quarto percorso sarà di tipo spirituale, in merito al bicentenario della nascita di Don Bosco,
avvenuta il 16 Agosto 1815 a Castelnuovo Don Bosco. Un viaggio alla scoperta dei centri sale-
siani di Mornese e Nizza Monferrato, comuni entrambi situati a pochi chilometri da Acqui Terme
e rientranti, peraltro, nella Diocesi di Acqui Terme che sarà il principale luogo di visita del pelle-
grinaggio religioso. 
Cioccoexpo, Acqui sapori, Acqui storia, raduno alpini

Non mancheranno una serie di eventi che toccheranno l’elemento fondante di Expo 2015, ov-
vero il cibo. Ad ottobre ci saranno CioccoExpo, Acqui sapori e la fiera del tartufo. Anche la 48º edi-

zione Acqui Storia sarà legata al tema dell’Alimentazione e del
Benessere nei secoli. Infine, ci sarà il raduno degli Alpini del Nord
Italia, che prevede l’arrivo in Città di oltre 20.000 Penne Nere.
Elemento acqua 

Il 22 marzo si è svolta la Giornata Mondiale dell'Acqua alla qua-
le ha aderito la città di Acqui Terme. L’evento, rivolto alla sensibi-
lizzazione circa l’importanza dell’acqua in tutte le sue tipologie e
al suo utilizzo quale del bene più prezioso per la vita, ha visto in
scena il gruppo di rievocazione storica “La Nona Regio” attraver-
so una cerimonia antica 20 secoli, dove la popolazione della Cit-
tà di Acquae Stalieae rende omaggio alla Natura simboleggiata
dall'Acqua Bollente che emerge dal profondo della terra.

Città da scoprire
con itinerari
ed eventi turistici

ACQUI EXPO 2015

La Città di Acqui Terme ha nuovamente ottenuto la gestione della segreteria esecutiva della As-
sociazione European Historic Thermal Towns Association. Per il prossimo biennio il funzionario
Raffaella Caria si occuperà della gestione amministrativa della rete, terrà i rapporti con le istitu-
zioni a livello europeo e nazionale, nell’ambito del turismo culturale e termale. Al Vicesindaco
Franca Roso in qualità di vice presidente ANCOT (Associazione nazionale città termali) spette-
rà il preciso e delicato compito di affiancare il neo Presidente EHTTA Giuseppe Bellandi nell’at-
tività di indirizzo e di rappresentanza dell’associazione stessa in ambito Comunitario e naziona-
le. “È motivo di vanto - afferma il Sindaco Enrico Bertero, responsabile dei progetti Europei e
della Associazione EHTTA - fare parte di questo prestigioso circuito, ed inoltre poter seguire in
prima persona lo svolgimento e la programmazione dei lavori e della ricerca fondi in ambito co-
munitario, avendo avuto la fiducia degli associati che ci hanno nuovamente incaricato del deli-
cato compito di segretari esecutivi e statutari dell’Associazione stessa” 

ACQUI EHTTA

Interventi su accattonaggio
e ripristino della strade

ACQUI SICUREZZA E VIABILITÀ

Il tema della tutela del territorio e del
suo assetto idrogeologico è un tema di
grande attualità.

Il Comune di Acqui, su indicazione
dell’autorità di bacino del fiume Po, ha
adottato nell’ultima seduta del Consiglio
comunale, il progetto preliminare della
cosiddetta Variante di adeguamento al
P.A.I. (Piano Stralcio per l’Assetto Idro-
gelogico). Il documento consente di re-
golamentare e vigilare al meglio sull’atti-
vità delle costruzioni e del cosiddetto
uso del suolo, garantendo le migliori
condizioni di sicurezza per il territorio e
per tutti i suoi abitanti. Dagli studi effet-
tuati emerge un quadro conoscitivo del-
la città, delle sue caratteristiche e della
sua propensione di sviluppo che con-
sente, anche e soprattutto in futuro, una
gestione razionale e corretta delle aree
edificabili, delle strade, delle colline e dei
corsi d’acqua in funzione della sicurez-
za. Un altro aspetto riguarda la “risposta”
che l’area territoriale su cui sorge il co-
mune di Acqui può dare in occasione di
eventuali terremoti. Inoltre, data la fon-
damentale importanza della risorsa prin-
cipale per la città, lo strumento approva-
to introduce, finalmente, in modo preciso
e inequivocabile, specifiche indagini e
procedimenti di cautela per la perfora-
zione del suolo in prossimità delle sor-
genti di acqua termale: tra i vari proto-
colli prescritti è imposta una fascia di ri-
spetto di 500 metri dalla fonte della Bol-
lente e di 300 metri per il lago delle Sor-
genti e l’Acqua Marcia, in zona Bagni.

Approvato
il regolamento per
vigilare sull’utilizzo

del suolo

ACQUI PAI

• Lunedì 2 - Concerto Festa della Re-
pubblica Corpo Bandistico Acquese
• Mercoledì 4 e giovedì 5 giugno -
chiostro san Francesco, saggio fine an-
no, Scuola di Musica
• Sabato 7 - Piazza Bollente (o in alter-
nativa piazza Italia) Musica e Associazio-
nismo in festa • Centro Congressi e tea-
tro Verdi, saggio di danza “Asd Entrèe”
• Sabato 7 e domenica 8 - Isola pedo-
nale, manifestazione Confesercenti &
gruppo Commercianti del Centro
• Domenica 8 - Rassegna “alla sala
santa Maria” ore 21, concerto per flauti
dritti e clavicembalo Daniele Bragetti,
Seiko Tanaka e allievi. 
• Mercoledì 11 - Esame di Grammatica
della Musica, Scuola di Musica
• Venerdì 13 - Rassegna “alla sala san-
ta Maria” ore 21, “Open Space Jazz
Consort & Guests” con Roberto Lazza-
rino (sax tenore), Claudio Macchetta
(pf), Max Grecchi, Antonio Pirrone, Pie-
ro Racchi alla batteria, Franco Pagella
e Gianluca Trunzo al basso • Teatro Ver-
di, saggio di danza “In punta di piedi”
• Sabato 14 - Teatro Verdi, saggio “Il ci-
gno” • Corso Bagni, zona liceo, ore 20,
corsa podistica “Acqui classic run”
• Domenica 15 - Circuito via Amendola
via Crenna, campionato Regionale Gio-
vanissimi di ciclismo
• Sabato 14 e domenica 15 - Piazza
Italia, manifestazione eno-sportiva “Ar-
tistica 2000”

EVENTI Giugno
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Acqui Terme. Grande emo-
zione e partecipazione martedì
8 aprile al caffè Leprato: “Let-
tura e Amicizia” ha avuto ospi-
te Pierluigi Sommariva che ha
presentato il suo libro “Contra-
sti di un’Anima. Una vita di
poesia.” Introdotto con stima
ed affetto dalla socia Maie Ga-
sparini, l’Autore ha parlato di
poesia, sottolineando come
questa possa condurre alla
scoperta del più affascinante
dei misteri, cioè l’animo uma-
no. Ha raccontato del suo ini-
ziale pudore nell’aprirsi agli al-
tri mettendo a nudo il suo pen-
siero e se stesso, nel delinea-
re la sua ricerca del senso del-
la vita e degli ideali da rag-
giungere e da realizzare. Ha
parlato di Amore che, in tutte le
sue forme, ha sempre ispirato
la sua visione del mondo e del-
la sua esistenza.

“Contrasti di un’Anima” rac-
coglie, con le sue poesie, al-
cune in forma dialettale, il per-
corso di una vita intera, con le
sue riflessioni, i suoi palpiti, i
suoi incontri e i suoi ricordi. La
vita di un uomo che si consi-
dera “pellegrino dell’eterni-
tà...”.

La poesia metaforica “Allo-
dola” è stata la prima ad esse-
re letta e ad essa ne sono se-
guite altre recitate da alcune
socie presenti, fino a conclu-
dere con la proposta di due ac-
cattivanti testi dialettali.

Non potevano mancare gli
interventi che, inevitabilmente,
hanno riportato l’Autore anche

alla sua precedente pubblica-
zione “L’Anobio e la ninfea.
Come farsi beffe di una vita ar-
cigna”.

Il volume, autobiografico, è il
racconto, come dice lo stesso
Sommariva, di una storia dura,
drammatica e struggente ma
anche un inno alla vita e al-
l’amore. Le domande poste
hanno permesso di sentire dal-
la viva voce di Pierluigi alcuni
racconti della sua esistenza
che hanno evidenziato il suo
coraggio, la sua fede e soprat-
tutto la sua serenità che lo por-
tano a considerare l’amicizia e
l’amore che lo circondano, la
natura e gli animali che ama e
le piccole cose quotidiane co-
me un dono da godere ogni
giorno non dando mai nulla per
dovuto e per scontato. 

Un grande incontro con una
persona speciale e una lezio-
ne di vita da tenere cara e di
cui fare sicuramente tesoro.

Venerdì 11 aprile in un in-
contro in Vaticano con l’Ufficio
internazionale cattolico dell’in-
fanzia e con il Movimento per
la vita italiano Papa Francesco
ha pronunciato frasi forti sulla
vita e sulle tendenze sessuali,
in particolar modo sull’omo-
sessualità. Purtroppo i media,
suggestionati dalle lobbies e
dal fare ascolto o vendere co-
pie di giornali, hanno sottaciu-
to le frasi pronunciate dal Pa-
pa, o al massimo hanno ripor-
tato alcuni passaggi senza al-
cun approfondimento. Per tutti
Papa Francesco è un grande
uomo quando affronta i temi
che l’opinione pubblica aspet-
ta, con quella sincerità che è il
dono penso maggiore di que-
sto Papa, ma quando affronta
temi che non si condividono si
gira la testa dall’altra parte.
Vorrei allora sinteticamente ri-
portare le parole pronunciate
in quell’incontro. 

“Mi sento chiamato a farmi
carico di tutto il male che alcu-
ni sacerdoti compiono per gli
abusi sessuali sui bambini”. E
poi “Occorre affermare il diritto
del bambino a crescere in una
famiglia, con un papà e una
mamma capaci di creare un
ambiente idoneo al suo svilup-
po e alla sua maturazione af-
fettiva, nel confronto con ciò
che è la mascolinità e la fem-
minilità. Occorre sostenere il
diritto dei genitori all’educazio-
ne morale e religiosa dei pro-
pri figli”. 

Ha spiegato poi che i bam-
bini non sono cavie da labora-
torio, con manipolazione edu-
cativa sotto vesti diverse e pro-
poste che, con pretesa di mo-
dernità, spingono i bambini a
camminare sulla strada dittato-
riale del “pensiero unico”. Il
Papa ha poi fatto cenno al ri-
schio che la scuola diventi “un
campo di rieducazione” in ma-
teria di educazione sessuale
(si riferiva agli opuscoli sul
gender diffusi nelle scuole ita-
liane). Parlando della vita ha
detto che quello alla vita è il
primo e fondamentale diritto,
che non è subordinato ad al-
cuna condizione, né qualitati-
va né economica né tantome-
no ideologica. 

Ha poi continuato: “Occorre
ribadire la più ferma opposi-
zione ad ogni diretto attentato
alla vita, specialmente se in-
nocente e indifesa, il nascituro
è l’innocente per antonoma-
sia.” Infine Papa Francesco ha
incoraggiato a proteggere la

vita in tutte le sue fasi “con lo
stile della vicinanza, della
prossimità: che ogni donna si
senta considerata come per-
sona, ascoltata, accolta, ac-
compagnata”.

Mentre venivano pronuncia-
te queste parole tutti i mezzi di
informazione, in successione,
ci informavano che una donna,
nel tentativo di procurarsi un
aborto farmacologico, con la
famosa “RU486”, era decedu-
ta per cause per ora inspiega-
bili (ma la “RU486” non è sicu-
ra al 100 per 100?). Negli stes-
si giorni una donna, nel tenta-
tivo di procurarsi una gravi-
danza, con l’inseminazione ar-
tificiale, si è trovata nel grembo
due gemelli che sono di un’al-
tra donna. Errore dell’ospeda-
le, ma pur sempre un’anoma-
lia tremenda. Dagli Stati Uniti
abbiamo appreso che una
donna in dieci anni ha sop-
presso sette bambini appena
partoriti, nascondendoli nella
casa in scatole di fortuna.
Sempre nella stessa settimana
la Consulta italiana ha dichia-
rato incostituzionale la legge
40, perchè vieta la fecondazio-
ne eterologa. 

Sempre negli stessi giorni il
tribunale di Grosseto ha obbli-
gato il Comune a registrare un
matrimonio tra omosessuali
celebrato negli Stati Uniti, no-
nostante la nostra costituzione
non lo consenta. Tutti questi
casi sono uno stravolgimento
della vita quotidiana e sociale,
soprattutto sostenendo che un
figlio è un diritto, come quello
di comprarsi un fuoristrada o
un qualsiasi altro oggetto tanto
desiderato (perchè non pensa-
re invece ad una adozione le-
gale?). Si ritiene che il sesso
deve essere libero da ogni
conseguenza procreativa e se
succede ci si deve poter disfa-
re del risultato dell’atto ses-
suale. Nei giorni scorsi circola-
va su facebook un video nel
quale si vedeva una donna
che prelevava da un cesto al-
cuni gattini appena nati e li get-
tava a morire nel fiume. Giusta
l’indignazione del mondo di fa-
cebook, ma non ho mai visto
indignarsi nessuno per un feto,
gettato in un cassonetto, pro-
dotto dell’aborto. Infine l’omo-
sessualità è una anomalia del-
l’ordine naturale. 

Nessuna condanna per chi
si dichiara gay, lo stesso Papa
Francesco ha detto: “Chi sono
io per giudicare un gay, che è
alla ricerca di Dio?”. Ma il ma-
trimonio è un atto (per noi cat-
tolici un sacramento) che per
natura avviene tra un uomo ed
una donna, perchè è volto alla
procreazione. Se poi due omo-
sessuali vogliono convivere tra
loro, secondo me devono es-
sere liberi di farlo, e la legge
deve tutelarli come ogni forma
di associazione umana, ma
mai riconoscerli come famiglia.

Mauro Garbarino

Acqui Terme. Sabato 5 apri-
le si è tenuto l’evento “Benes-
sere al femminile: la menopua-
sa”, conferenza proposta dal-
l’Associazione Attiva-mente di
Acqui Terme e dalla Cooperati-
va Sollievo che ha l’attuale ge-
stione dell’RSA Mon. Capra. 

La partecipazione è stata
numerosa e di grande interes-
se per le donne che si stanno
accingendo a vivere o sono en-
trate già nel pieno di questo
cambiamento che colpisce la
sfera fisica e spesso anche
quella psicologica. 

L’incontro era incentrato su-
gli aspetti preventivi della nutri-
zione sia per le patologie me-
taboliche quali diabete, iper-
tensione e dislipidemie sia per
l’ambito oncologico grazie al-
l’effetto antinfiammatorio e an-
tiossidante sulla cellula, che
possiedono molti alimenti.

La dott.ssa Martina Gabutto.
dietista libero professionista,
ha sviscerato ampiamente
questi temi finendo consigli uti-
li per modificare e migliorare lo
stile e la qualità di vita delle
donne che vivono la menopau-
sa in tutte e sue fasi. Per fare il
pieno di  antiossidanti, ad
esempio,  è bene mangiare
ogni giorno almeno cinque por-
zioni di frutta e verdura. Per
combattere la produzione di ra-
dicali liberi è bene limitare l’ap-
porto calorico complessivo ed
il consumo di grassi, sale, frit-
ture, salumi e carni cotte alla
griglia. Sono stati forniti consi-
gli per la riduzione del peso
corporeo, del sale, dei grassi
saturi e del colesterolo, con
brevi cenni su metodi di cottu-
ra ottimali e consigli per la ri-
duzione di tali alimenti.

Per ultimo, non meno im-
portante, è stato affrontato il
tema osteoporosi, “epidemia
silente”, che colpisce 1 donna
su 3 dopo i 50 anni e 1 uomo
su 5 dopo i 65 anni e di quan-
to sia fondamentale, sia nella
prevenzione che nella cura,
una corretta integrazione nella
dieta quotidiana di calcio e vi-
tamina D.

L’attenzione si è poi sposta-
ta sull’attività fisica altrettanto
importante come fattore di pre-
venzione per alcuni disturbi le-
gati alla menopausa e per di-
minuire il rischio di incorrere in
maggiori complicanze quali
problemi cardiovascolari e tu-
mori al seno e al colon. Attività
fisica di tipo aerobico svolta re-
golarmente (dalle 3 alle 5 vol-
te) per almeno 150 minuti a
settimana risulta infatti essere
molto efficace nel controllo del
peso (soprattutto se abbinata
ad un regime alimentare ido-
neo), a ridurre le vampate di
calore, eventuali sindromi an-
sioso depressive aumentando
il tono dell’umore, e non da ul-
timo abbassando i livelli di gli-
cemia e colesterolo nel san-
gue.

Un accenno sull’apporto idri-
co é stato doveroso, incenti-
vando le donne in menopausa
a bere almeno un litro e mezzo
al giorno di bevande non zuc-
cherate e analcoliche ponendo
particolare attenzione alle ac-
que ricche in calcio sempre in
supporto alla prevenzione o
cura dell’osteoporosi.

Altro aspetto spesso sotto-
valutato, che il team di Attiva-
mente, composto da professio-
nisti sanitari, ha voluto trattare
in questa sede è quello psico-
logico. La famiglia, la società,
gli affetti, gli interessi sono fat-
tori protettivi importanti per la
salute della donna in questo
periodo della vita.

Accettare il cambiamento,
condividere la propria espe-
rienza, riscoprire hobbies e
passioni e accettare che si può
chiedere aiuto è il modo mi-
gliore per affrontare al meglio
questo periodo, ricordando che
una donna curata e piena di vi-
ta è affascinante a qualunque
età.

Al termine della conferenza i
partecipanti hanno potuto as-
saggiare le ricette e le bevan-
de proposte nel coffee break,
preparate seguendo le indica-
zioni della dieta antinfiammato-
ria e a basso indice glicemico. 

I complimenti alla Sollievo
Società Cooperativa che da
anni organizza presso l’Rsa
Mons Capra, una delle migliori
realtà nel settore socio sanita-
rio assistenziale, eventi forma-
tivi, e complimenti all’ Associa-
zione Attiva-mente, tutti i parte-
cipanti hanno dimostrato parti-
colare interesse e hanno
espresso alla fine dell’evento
commenti molto positivi perché
corrispondenti alle loro aspet-
tative. 

Hanno ringraziato inoltre i
professionisti che hanno mes-
so a disposizione dei parteci-
panti, che ne hanno fatto ri-
chiesta, le loro conoscenze per
rispondere ai quesiti e soddi-
sfare dubbi e curiosità, in parti-
colare le dott.sse Cristina Caz-
zola e Daniela Cremasco per il
laboratorio psicologico, la
dott.ssa Samanta Rondinone,
per il laboratorio nutrizionale e
la dott.ssa Valentina Cogno per
il laboratorio del movimento. 

Visto il successo di questo
evento sia la Cooperativa Sol-
lievo che l’Associazione Attiva-
mente si impegneranno a dar
vita a nuovi eventi incentrati
sull’informazione, la prevenzio-
ne e il benessere psico-fisico
dell’individuo anticipando che il
tema del prossimo incontro che
si terrà a maggio verterà su
“L’anziano fragile: prevenzio-
ne, cura e socialità”.

Ha presentato il suo ultimo libro 

Pierluigi Sommariva 
a “Lettura e Amicizia”

Sabato 5 aprile all’Rsa mons. Capra

Incontro su “Menopausa
benessere al femminile” 

ACCONCIATURE

Acqui Terme - Via Casagrande, 28 - Tel. 0144 356024
SI RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO

Presentando questo coupon
nei giorni di

MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ
SCONTO DEL 15% SU COLORE

Offerta valida fino al 30 giugno

Daniela

Auguri di
Buona Pasqua

Movimento per la vita

Dal 19 aprile al 4 maggio a Robellini

Poesie dipinte e disegni poetici
Acqui Terme. Sabato 19 aprile alle ore 17 presso la Sala

d’Arte di Palazzo Robellini, Piazza Levi, sarà inaugurata la mo-
stra “Poesie dipinte e disegni poetici” di Kristina Kostova che
resterà aperta al pubblico sino al 4 maggio con il seguente ora-
rio: da martedì a domenica 15-19. Lunedì chiuso.

Kristina Kostova è nata a Burgas (Bulgaria). Ha studiato al “St.
Cyril e Methodius” di Burgas (Bulgaria), indirizzo umanitario ed
estetico. Nel 2009 ha intrapreso gli studi di Didattica dell’Arte al-
l’Universita di Veliko Turnovo in Bulgaria.

Nell’anno 2012 ha partecipato al progetto Erasmus presso
l’Accademia di Belle Arti di Genova ed è stata selezionata per il
progetto del Comune di Genova “Adotta un artista. 23 botteghe
per 23 artisti” e ha partecipato ad una mostra collettiva presso il
Chiostro di S. Agostino, Genova dal titolo ‘’Made in Italy”

Si è iscritta al Corso di Decorazione dell’Accademia di Belle Ar-
ti di Genova. Ha partecipato al progetto ‘’La poesia Italiana del
‘900 riletta da giovani artisti stranieri cento anni dopo’’ presso
l’Associazione Culturale G.A.L.A. di Cogoleto (Genova).e ha fat-
to parte del Laboratorio artistico/letterario per l’orientamento:
Poesia e Pittura presso la Scuola Media di Cogoleto (Genova).

Nei mesi dicembre 2012 - gennaio 2013 ha partecipato alla
mostra colletiva “Il Paesaggio industriale’’ nel museo dell’Acca-
demia Ligustica di belle arti a Genova.

Nell’8 marzo 2013, ha inaugurato la sua prima mostra perso-
nale a Mcafe di palazzo Reale che ha intitolato “Incanti’’ a mag-
gio dello stesso anno ha aderito alla mostra collettiva “Fra so-
gno e realtà” presso uno dei più importanti musei di Genova
“Commenda di San Giovanni di Prè”.

Nell’agosto 2013 ha partecipato alla mostra collettiva “100 Tec-
niche Pittoriche” preso l’Associazione Culturale G.A.L.A. di Co-
goleto (Genova) e a novembre ha preso parte alla mostra col-
lettiva “Svelamenti” presso il Festival dell’Eccellenza al Femmi-
nile a Palazzo Spinola (Genova).
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Acqui Terme. La stagione
musicale “Antithesis” prose-
gue anche nella Settimana
Santa, offrendo uno degli ap-
puntamenti più attesi. 
Sabato 19 aprile, alle ore

16.30, alla vigilia di Pasqua,
nella Chiesa di San Francesco
il Coro “Vaszy Viktor” di Sze-
ged (Ungheria) preparato da
Sándor Gyüdi - che sarà an-
che voce solista, quale barito-
no; e con lui come prima parte
la soprano Magda Koczka - e
il Gruppo Vocale torinese “Eu-
ridice”, guidato da Massimo
Lombardi, presenteranno il
Requiem Tedesco op. 45 (ver-
sione londinese 1869) di Jo-
hannes Brahms. 

Di Sara Musso e Maria Gra-
zia Perello (pianoforte a quat-
tro mani) l’accompagnamento,
con direzione generale affida-
ta a Marco Berrini. Letture a
cura del Gruppo teatrale Com-
pagnia Stabile di Acqui Terme.

Realizzato con il sostegno
dell’Amministrazione Comu-
nale di Acqui (Assessorato per
la Cultura), in collaborazione
con il Conservatorio “Vivaldi”
di Alessandria e con “Terzo
Musica”, l’evento è stato reso
possibile attraverso le ulteriori
sinergie con LIVE - Fondazio-
ne “Piemonte dal vivo”, Fon-
dazione della Cassa di Ri-
sparmio di Torino, Istituto Ba-
lassi - Accademia d’Ungheria
in Roma e “Lazzarino&Cavi-
glia”, che fornisce il supporto
tecnico. Ulteriori partner per
questo concerto sono INT,
CNA, Enoteca Regionale, Ho-
tel “La Meridiana” e Rinomata
Pizzeria.
Quel “transitus” così dolce 

Quel che per prima cosa
colpisce è la preparazione, “a
monte”: che attinge alla tecni-
ca di tradizione medioevale
del “centone”. 

I testi, attinti dalla traduzio-
ne tedesca, i più vari - e si co-
mincia dal Vangelo di Matteo
de “Beati gli afflitti…” per poi
giungere al Salmo 125, alle
Lettere degli Apostoli Pietro e
Giacomo; poi ecco Isaia, e il
Salmo 38 (39); il Libro della
Sapienza, il Salmo 83 (84), il
Vangelo di Giovanni, di nuovo
Isaia, il Siracide, la Lettera agli
Ebrei e quella ai Corinzi, per
concludere don l’Apocalisse -
finisco per fondersi in una su-
periore, convincente unità. 

La seconda nota potrebbe
riguardare la componente
strumentale, che rimanda, con
coerenza quasi filologica, ad-
dirittura al 1854: questo l’anno
in cui, nell’ambito di una sona-
ta per due pianoforti in re mi-
nore, nacque, sul tipo di una
marcia funebre, un movimen-
to (pur denominato Scherzo)
che confluirà al n. 2 della par-
titura del Requiem (articolata

in sette brani: il terzo, il quinto
e il sesto prevedono i contri-
buti di solista - baritono, so-
prano e ancora baritono alter-
nato al coro, talora - con fina-
lità di commento a mezza vo-
ce).

E Requiem tedesco non so-
lo nella lingua, ma anche nel-
la concezione, affine al con-
certo spirituale, le cui ascen-
denze rinviano alla tradizione
funebre luterana barocca. Che
può fare a meno del terribile e
drammatico Dies Irae della se-
quenza di Tommaso da Cela-
no (che pur qualche critico ri-
chiama per istituire un parago-
ne con il sesto episodio: certe
parole son sì apocalittiche, ma
poi lo sbocco è gioioso, in lode
di Dio). Nessuna allusione ad
una possibile collera divina co-
sì incombe nel Giudizio Fina-
le. 

La morte conduce senza
contrasti ad una vita migliore.
La teatralità mediterranea la-
scia spazio ad un tono intimi-
stico, dispensatore di serenità.

Prevale così il modello del
Lied solistico e corale, incline
a strutture semplici, spesso tri-
partite, con una matrice più
popolaresca, incline all’elegia,
alla naturalezza (anche il coro
canta nel registro di maggior
rendimento, il medio alto), ben
diversa dall’approccio di Bee-
thoven e Mendelssohn.
Una pagina altissima 

Il lavoro, ultimato per le sue
parti più consistenti tra 1866 e
l’anno successivo a Karlsruhe
e Baden-Baden, esordì tiepi-
damente alla Gesellschaft di
Vienna nel 1867. Ben diversa-
mente accadde con l’esecu-
zione diretta dallo stesso
Brahms tenutasi il 10 aprile
1868 - giorno di Venerdì San-
to - nel duomo di Brema dove

ottenne un successo memo-
rabile. 

Presentato ed edito in tutta
Europa nella versione orche-
strale (tra tutte le storiche ver-
sione disponibili in CD ricor-
diamo quella del 1964, di Ka-
rajan, con i Berliner), la com-
posizione acquisì fama ulterio-
re con le riduzioni pianistiche
(a quattro mani, per uno e due
strumenti) con elaborazione
dello stesso autore, che con-
ferisce un’immagine sicura-
mente diversa (ma egualmen-
te apprezzabile) del capolavo-
ro che molti conoscono nella
versione orchestrale.

Ovviamente le voci ancora
di più son centrali protagoniste
nella versione con pianoforte:
e con soddisfazione appren-
diamo di una annunciata equi-
libratissima formazione italo
ungherese, che dovrebbe ga-
rantire (lapalissiana questa
osservazione: ma la carenza
di voci maschili in organico è
un riscontro assai frequente,
almeno da noi) l’auspicato
equilibrio tra le quattro sezio-
ni, alle prese ora con fugati,
andamenti di corale, sezioni
imitate, stretti & divertimenti,
riprese corali dei passi solisti-
ci, un’originalissima e limpida
scrittura ricca anche di infles-
sioni modali.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato 12
aprile alle ore 17 si inaugura
presso la Sala d’Arte di Pa-
lazzo Chiabrera “I 4 elementi:
Aria, Acqui ,Terra e Fuoco.
L’arte e il design di Roberto
Giannotti per la bollente”, una
personale di Roberto Giannot-
ti, artista e designer savone-
se, che ha già al suo attivo
partecipazioni di rilievo inter-
nazionale, quali la Biennale di
Venezia e il Salone del Mobi-
le di Milano. Non sarà solo
una retrospettiva dell’opera
dell’artista “Sarà una mostra
dei miei lavori di arte e design
incentrata anche sul luogo e
dedicata ad Acqui Terme, alla
tradizione termale dell’antica
città romana proiettata verso
il futuro, al rapporto ancestra-
le con l’acqua, la passione e i
sentimenti”. La mostra apre la
stagione 2014 di mostre coor-
dinate e patrocinate dal Co-
mune di Acqui Terme nella
prestigiosa Sala d’Arte di Pa-
lazzo Chiabrera, a due passi
dal tempietto della Bollente, e
durerà fino al 27 aprile.

Ci saranno opere in cerami-
ca e in vetro, ma anche tele in
una commistione tra tecniche
espressive e materiali, per
una creatività pura ma che
trova sempre legami col terri-
torio, partendo comunque dai
forti legami tra Acqui e la Li-
guria. Nella mostra la novità
assoluta sarà la presentazio-
ne, nel corso della mostra, di
un oggetto di design stretta-
mente connesso e dedicato

all’antica città romana e alle
sue terme, frutto della creati-
vità a tutto tondo dell’artista:
Roberto Giannotti ha studiato
e realizzato infatti un profumo,
partendo dalla realizzazione
del flacone in terracotta, come
nella tradizione classica, allo
studio dell’essenza, un omag-
gio alla femminilità e questo
luogo. All’inaugurazione di sa-
bato 12 aprile, saranno pre-
senti i rievocatori del gruppo
storico “A Storia” di Savona,
associazione savonese che
interpreta i periodi storici at-
traverso l’utilizzo di costumi
d’epoca, e che in questa oc-
casione si ispireranno alla tra-
dizione romana di Acqui Ter-
me; nel piccolo buffet che se-
guirà si potranno degustare i
vini Torelli (Bubbio). All’even-
to collabora con l’artista la fi-
duciaria della FIVL di Bubbio

Elisa Gallo che, insieme al
Comune di Bubbio, ha dato vi-
ta al progetto dal “Mare alle
Langhe”.

Sabato 19 a San Francesco

La vigilia di Pasqua 
col Requiem tedesco 

Da sabato 12 a palazzo Chiabrera

L’arte di Giannotti per la bollente

Acqui Terme. Ci sono volu-
ti sei mesi circa per dar vita al-
le formelle in pietre arenaria di
Cavatore rappresentanti la Via
Crucis. 

Arte e fede si uniscono ma-
gistralmente nella linearità dei
tratti che danno evidenza nella
loro essenzialità ai momenti
della Passione di Cristo. 

L’opera viene offerta dallo
scultore Pietro Cavanna alla
chiesa di Vermezzo (Milano),
luogo in cui l’artista acquese,
molto noto in città, si trasferi-
sce prossimamente.

Offerta
Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: in me-
moria di Pronzato Giuseppina
detta Nucci, i cugini Zunino of-
frono euro 50.

Donata alla chiesa di Vermezzo

La Via Crucis
di Pietro Cavanna

L’Evoluzione
dell’uomo

by Evolution Club
dott.ssa Chiara Rossi

e dott. Pier Paolo Pracca
• PUNTATA 6 •

Federico Coppola
sesso maschile - età 36 anni - altezza 1,86 metri

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Federico Coppola è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

massa grassa 15%
massa grassa iniziale 29%

massa magra 85%
massa magra iniziale 71%

acqua totale 62%
acqua totale iniziale 52%

peso attuale 94,4 chili
peso iniziale 140 chili
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vogliamo parlarvi del

Kenya, e condividere con voi
la gioia di un altro progetto an-
dato a buon fine: si tratta di
una bella collaborazione tra
acquesi di buona volontà, e
questo ci fa onore e ci riempie
di orgoglio. Vi abbiamo già rac-
contato del dottor Gianfranco
Morino e della sua Onlus
World Friends, che opera prin-
cipalmente a Nairobi, in Ke-
nya, realizzando progetti nel-
l’ambito della sanità, della for-
mazione professionale e della
promozione sociale.

Condividiamo gli stessi idea-
li, con piacere collaboriamo
per raggiungere un fine comu-
ne, e quando Gianfranco ci ha
parlato del suo progetto di Pro-
mozione della Salute Materno-
Infantile nelle aree rurali della
Regione del Kajiado, nel Maa-
sailand in Kenya, ne siamo ri-
masti entusiasti.

La situazione che Gianfran-
co ci ha presentato è quella di
famiglie che vivono in condi-
zioni di estrema povertà, so-
prattutto del gruppo Maasai:
agricoltura ed allevamento
rappresentano le principali at-
tività economiche in queste zo-
ne, ovviamente soggette e
condizionate dal clima. Basi
precarie insomma, che non
garantiscono la sopravviven-
za. 

All’interno di queste stesse
comunità, donne e bambini so-
no le figure più a rischio, quel-
le che hanno maggiori difficol-
tà a mantenere un buono stato
di salute (la mortalità materna
media, in Kenya, è piuttosto al-
ta, per non parlare di quella in-
fantile: entro il 5° anno di età:
80/1.000 nati vivi), questo per-
ché c’è una seria difficoltà da
parte di donne e bambini ad
accedere ai servizi sanitari es-
senziali a cui hanno diritto, co-
me le vaccinazioni, un parto si-
curo, semplici cure per le pato-
logie più comuni, etc.

Esistono dei dispensari
sparsi per il territorio, ma sono
troppo pochi e non servono
tutto il territorio.

Parliamo di Africa, per cui ri-
cordiamoci che le vie di comu-
nicazione sono, in molte zone,
inesistenti, o consistono in pi-
ste, spesso impraticabili du-
rante la stagione delle piogge.

Ma il Dottor Morino e i suoi
collaboratori non si sono volu-
ti arrendere: hanno deciso di
allestire una Clinica Materno-
Infantile Mobile, un program-
ma di ambulatori giornalieri ri-
volti a donne e bambini.

Un progetto coraggioso, ed
un entusiasmo contagioso,
proprio come piace a noi: per
questo ci siamo subito attivati,
e, grazie alla generosità dei
nostri benefattori, siamo riusci-
ti a raccogliere circa 11.000 €
che abbiamo devoluto a que-
sta nobile causa, permettendo
così di attrezzare un’ambulan-
za con una serie di strumenti
pediatrici ed ostetrico-gineco-
logici fondamentali, tra cui un
indispensabile ecografo.

Alcuni giorni fa abbiamo ri-
cevuto notizie da Gianfranco,
che vogliamo condividere con
voi: 

“Scusate il silenzio, ma sono
stati mesi un po’ pesanti in uno
stato di insicurezza generale.

In compenso i progetti van-
no abbastanza bene. Ed al
Neema sono iniziati i lavori per
il reparto di pediatria.

Tra i Maasai le attività pro-
seguono a pieno ritmo.

In allegato trovate un “colla-
ge” di foto durante un “mobile
clinic” nella regione del Kajido,
con ecografo annesso. Grazie.
Vi spero bene. Un abbraccio”.

Queste parole e queste im-
magini ci danno forza e corag-
gio per andare avanti, acque-
si, siate orgogliosi di quello
che insieme si riesce a fare!

Come diceva Nelson Man-
dela: “Le vostre piccole dona-
zioni fanno la differenza per
rendere il mondo migliore che
così appassionatamente so-

gniamo”.
Ne approfittiamo per invitar-

vi a devolvere il 5x1000 alla
nostra associazione, ci aiute-
rete a portare avanti tanti pro-
getti come questo. 

È sufficiente apporre una fir-
ma sulla dichiarazione dei red-
diti nel riquadro “sostegno vo-
lontariato e non profit” ed inse-
rire il nostro codice fiscale
(C.F. 90017090060), ed aiute-
rete migliaia di bambini. Gra-
zie! Dio ve ne darà merito!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; Vi ricordiamo che le Vo-
stre offerte sono fiscalmente
detraibili secondo le norme vi-
genti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Una bella se-
rata piena di gioia e all’insegna
della solidarietà, quella tra-
scorsa dai tanti sostenitori di
World Friends sabato 12 aprile
negli ospitali locali della Pro
Loco di Ovrano.

L’iniziativa è nata da un’idea
di Sara Violanti, Anna Gonella
e Cecilia Ghiazza e realizzata
con l’aiuto di molti amici e dei
simpatizzanti di World Friends,
l’Associazione fondata dal me-
dico acquese Gianfranco Mo-
rino, che si impegna da più di
dieci anni in Africa per la tute-
la del diritto alla salute, la pro-
mozione dei giovani e delle
donne, la formazione profes-
sionale e la ricerca.

A Nairobi, in Kenya, World
Friends è riuscita a realizzare
il Ruaraka Uhai Neema Hospi-
tal, un centro sanitario che ga-
rantisce l’accesso gratuito ai
servizi sanitari ai più poveri
della città.

Partendo con le famose “Fo-
caccine di Ovrano, calde di fru-
mento ed olio buono, cotte in
forno a legna accompagnate
da lardo, pancetta, di buon
maiale allevato come un figlio
ragioniere”, la cena ha offerto
ai numerosissimi partecipanti
un susseguirsi di saporiti piat-
ti, preparati dal provetto cuoco
Claudio Barisone e dai suoi
collaboratori della Pro Loco di
Ovrano, a cui va un ringrazia-
mento particolare perché han-
no offerto generosamente la
loro opera e la loro competen-
za per sostenere la raccolta
fondi per il completamento del
nuovo reparto di Pediatria
presso il Neema.

Coinvolgendo l’intera socie-
tà acquese, dal mondo sanita-
rio a quello della scuola, l’ini-
ziativa ha visto la partecipazio-
ne di un nutrito gruppo di soci
della sezione acquese del CAI,
che il 23 aprile presenterà
l’esperienza della spedizione
all’Aconcagua, organizzata
proprio per raccogliere fondi
per World Friends.

Durante la serata è interve-
nuta la responsabile nazionale
dell’associazione World
Friends Daniela Cuomo, che

ha voluto ringraziare organiz-
zatori e partecipanti per la sen-
sibilità che ancora una volta
l’Acquese ha saputo dimostra-
re verso l’impegno del Dottor
Morino e di World Friends.

In effetti la cena e le iniziati-
ve connesse, rese possibili dai
prodotti offerti generosamente
da varie ditte commerciali ac-
quesi, che ringraziamo infinita-
mente per la loro generosità,
hanno permesso di raccoglie-
re una notevole somma che
andrà a sostenere il Neema
Hospital in un momento di gra-
vi difficoltà per il Kenya, colpi-
to in questi ultimi tempi da con-
tinui atti di violenza che se-
gnano la vita di ogni giorno ma
dove una struttura come il
Neema riaccende la speranza
offrendo cure e assistenza sa-
nitaria a chi ne sarebbe esclu-
so completamente per motivi
economici. 

La costruzione del nuovo re-
parto di pediatria, iniziata a
febbraio, è ora alle fondamen-
ta e si pensa di terminarla en-
tro l’anno, consentendo di as-
sistere i bambini degli slum,
non solo con interventi ambu-
latoriali e di vaccinazioni ma
con cure specifiche per chi è
malato.

La generosità dei commer-
cianti dell’acquese, ancor più
in questo momento economi-
co difficile, e la numerosità di
persone che hanno aderito al-
l’iniziativa sono un segnale
importante di solidarietà nei

confronti di chi vive in condi-
zioni molto peggiori delle no-
stre e di stima ed affetto nei
confronti del Dr. Gianfranco
Morino, che sta dedicando la
sua vita, piuttosto che alla
realizzazione personale, alla
cura degli ultimi. Un grazie di
cuore a tutti!

Si ringraziano Supermerca-
to Giacobbe, L’angolo delle
Bontà, Rapetti Foodservice,
Paolo Pizzorni Vini, Cantina
Marchesi di Barolo, Marenco
Vini Strevi, Pasta Fresca Bo-
vio, Cantina di Fontanile, per i
doni e gli sconti che hanno ap-
plicato sui prodotti alimentari
utilizzati per la cena. 

Si ringraziano anche in mo-
do speciale Caffè Torrefazione
Leprato, Gullino Fiori, Maren-
co Vini, ed inoltre Centro Spor-
tivo Mombarone, Palestra
Spaziolibero, Parafarmacia
SanDefendente Libertino, Far-
macia Baccino, Farmacia Cen-
trale, Bogliolo Abbigliamento,
Lula&Guy, Calzedonia, Penny-
black, Scioghà, Deosodeo,
Casalinghi Barberis, Jonathan
Sport, A.B.T , Libreria Terme,
Pelletteria Rina, Profumeria
Mady, Acconciature Caty, Par-
rucchiere Beppe Ricagno,
Gente e Fiori, Macelleria da
Fabrizio, La Farinata Levo,
Dolci Tentazioni, Pasticceria
del Corso, Azienda Agrituristi-
ca Il Campasso, Campazzo Vi-
ni, Servetti Vini, per aver ade-
rito con omaggi all’iniziativa
“Insieme si può”.

Acqui Terme. L’associazio-
ne Adrone ci ha inviato questo
contributo della dott.ssa Cristi-
na Cazzola sul tema «Famiglie
alla ricerca di regole…».

Il sistema famiglia ha subito
importanti e radicali modifica-
zioni nel corso degli ultimi 50
anni, numerose motivazioni so-
ciali, religiose, economiche, e
demografiche sono andate a
costruire un cambiamento di
usi e culture che inevitabilmen-
te hanno modificato la vita dei
singoli e dell’essere genitori.
Essere genitori nel dopo guerra
era un’esperienza meno con-
sapevole, i figli erano numerosi
e la generalizzata povertà de-
terminava una situazione di fru-
strazione e rigore, le regole
erano dogmi anche con un
contenuto morale e di valore in-
discutibile, e i figli nel loro pro-
cesso educativo interiorizzava-
no tali limiti, che se pur in pro-
cesso doloroso andavano a de-
terminare delle fondamenta so-
ciali stabili, con risvolti emotivi
e psichici positivi.

Sono trascorsi molti anni, le
famiglie si sono modificate in
innumerevoli aspetti, ora i si-
stemi sono nucleari e non allar-
gati, con pochi figli e spazi ri-
dotti. Ora la genitorialità è di-
ventata un’esperienza consa-
pevole, cercata, carica di inter-
rogativi, e i comportamenti di-
sfunzionali dei propri figli diven-
tano immediatamente sintomi
che ci parlano di mancanze, di
vuoti affettivi, e di carenza di re-
gole. La famiglia ha aumentato
il proprio livello culturale, le ge-
nerazioni ora si confondono in
una grande adolescenza limbo
nella quale sono presenti gene-

razioni cresciute in fretta e
adulti che rifiutano la propria
età, l’identificazione con i propri
figli, alla base di importanti
aspetti empatici e affettivi, di-
venta o rischia di diventare una
fonte di grossi limiti educativi,
così come l’assenza di confini,
di limiti, e di regole non rispon-
de alle esigenze del bambino
ma più ad una necessita del-
l’adulto di riparare in modo
grossolano alle proprie carenze
affettive vissute nella propria in-
fanzia e alle proprie frustrazio-
ni. Fenomeno analogo avviene
nei confronti delle istituzioni
scolastiche, l’atteggiamento di
rispetto e fiducia che in passa-

to caratterizzava il rapporto ge-
nitori insegnanti, si va in parte
a sostituire con un atteggia-
mento di giudizio e svalutazio-
ne verso gli stessi. Il legame tra
le figure genitoriali e i figli deve
rispondere ad esigenze di ac-
cudimento e protezione ma al-
trettanto alla co-costruzione di
una identità di un individuo al-
tro da noi e dalla nostre proie-
zioni narcisistiche. Essere ge-
nitori, adottivi, naturali o affida-
tari nel 2014 è una scelta con-
sapevole, ma è anche un per-
corso naturale di una coppia
che si ama. Le regole, i limiti,
l’educazione e l’affetto riman-
gono i pilastri di una buona ge-
nitorialità, essere amici dei pro-
pri figli può diventare un limite
rispetto a quel compito formati-
vo a cui si è chiamati nel mo-
mento in cui si diventa genitori.
Ascoltiamoli e guidiamoli infon-
dendo fiducia in loro stessi e
nel domani. Perché la fiducia è
il valore fondamentale per co-
struire il futuro.

Per una cena di solidarietà

Amici di World Friends
alla Pro Loco di Ovrano

Associazione Adrone

Famiglie alla ricerca di regole…

Associazione Need You

Offerta
all’Aido
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
all’Aido di Acqui: dal Gruppo
Alpini di Acqui Terme “L. Marti-
no”, euro 150. L’Aido gruppo
comunale “Sergio Piccinin”
sentitamente ringrazia.

Incontri per il Benessere
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua, via Casagrande

47, presenta la  nuova iniziativa dal titolo “Il Risveglio del corpo”.
Si tratta di due incontri dedicati al Benessere che si svolgeran-
no presso il Bio Agriturismo Tenuta Antica, Regione Busdone 2,
Cessole che si realizzeranno il 25 maggio e il 15 giugno. Il  25
maggio sarà praticato Hatha Yoga in un favoloso scenario natu-
rale (sul prato antistante l’agriturismo)  con la dott.ssa Liana Mer-
lenghi (Psicologa, diplomata Scuola Yoga Pramiti di Ventimiglia);
il 15 giugno invece ci si dedicherà al risveglio del corpo e del re-
spiro tramite il Qi Qong con il dott. Pierpaolo Pracca (psicotera-
peuta). Le giornate si realizzeranno con un minimo di 10 parte-
cipanti; è necessaria la prenotazione e il versamento di una ca-
parra. Per ogni informazione e prenotazioni: Dott.ssa Francesca
Lagomarsini, Luna d’Acqua  (www.lunadacqua.altervista.org), tel.
329-1038828, flagomarsini71@gmail.com.
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Acqui Terme. Mercoledì 9 aprile, al pomeriggio, i bambini della
Scuola dell’Infanzia “Moiso” si sono recati, accompagnati dalle
educatrici, presso l’Rsa “Mons. Capra” per augurare una serena
e felice Pasqua ai cari “nonnini”, ospiti della struttura. I piccoli
hanno deliziato gli anziani cantando molte canzoni, recitando
poesie e donando a ciascuno di loro, un simpatico “coniglio pa-
squale”. Una buona e meritata merenda, ha concluso il pome-
riggio e prima dei saluti, ogni bimbo ha ricevuto un “dolce” rega-
lo. Un ringraziamento per l’accoglienza e disponibilità, al Diret-
tore ed a tutto il personale.

Acqui Terme. Continua la
tradizione che ormai vede ogni
anno gli alunni della classe ter-
za primaria dell’Istituto “Santo
Spirito” cimentarsi con prove
culinarie di sempre maggior dif-
ficoltà. Quest’anno è stato rea-
lizzato un dolce pasquale. Lu-
nedì scorso i ragazzi sono sta-
ti ospiti del ristorante “La Curia”,
che ha organizzato un vero e
proprio corso di preparazione e
decorazione dei dolci pasquali,
portati poi a casa dai bambini
come omaggio per i genitori. In
una cornice oramai famigliare,
sotto la direzione di Teresa, con
la collaborazione di Alessan-
dro, Elena e Michela, i bambini
si sono divertiti a preparare la
pasta e realizzare il dolce pa-
squale, infine hanno decorato
le uova colorate. Dopo una gra-
dita merenda, ringraziata Tere-
sa, che come sempre accoglie
con gioia e disponibilità, i bam-
bini hanno fatto ritorno a scuo-
la, felici di avere imparato nuo-
ve tecniche dolciarie e di deco-
razione. Chissà… qualcuno tra
loro potrà essere il futuro Ma-
sterchef Italia!

Acqui Terme. Il Concorso
grafico A.Ge.S.C., che que-
st’anno ha avuto come titolo
“Con Te voglio stare così…” è
ormai un appuntamento tradi-
zionale per tutti i ragazzi del-
l’Istituto Santo Spirito. La no-
vità di quest’anno è che il ban-
do richiedeva di presentare
uno scatto che  meglio rap-
presentasse il tema del con-
corso. 

I ragazzi frequentanti la
scuola secondaria di primo
grado si sono così cimentati
con la fotografia. Il tema scel-
to quest’anno era un modo
per far riflettere i ragazzi sui
rapporti di amicizia e di aiuto,
cercando di far percepire che
è possibile crescere senza  la

prevaricazione e l’esclusione
tra ragazzi. 

La premiazione dei parteci-
panti è avvenuta martedì 15
aprile alla presenza del comi-
tato locale dell’A.Ge.S.C., e
con la partecipazione del Pre-
sidente Provinciale dell’Asso-
ciazione. 

I giudici selezionatori,  Lio-
nello Archetti Maestri,  Paolo
Repetto, Ivano Antonazzo,
Francesco Bonicelli e Marina
Buffa, hanno valutato la quali-
tà di tutti gli elaborati, hanno
sottolineato la spontaneità e
la freschezza di alcuni disegni
ed hanno individuato quali
vincitori della 3ª edizione del
Concorso Grafico A.Ge.S.C.:
per la scuola primaria Leonar-
do Iuppa - frequentante la
classe 1ª, per la scuola se-
condaria di primo grado Sofia
Camparo della classe 1.

Il Comitato A.Ge.S.C. è gra-
to al dott. Paolo Repetto e al-
l’ing. Ivano Antonazzo, per
aver accettato di incontrare gli
studenti della scuola secon-
daria di primo grado al termi-
ne della premiazione per di-
scutere di cosa significhi foto-
grafia e concorso fotografico.
Si ringraziano inoltre la sig.ra
Cristina Mischiati Merlo per la
collaborazione, la cartoleria
“Lo Scarabocchio” che ha
sponsorizzato l’iniziativa. Un
grazie dovuto anche a tutto il
corpo docente della scuola
che sempre supporta, con
professionalità, le iniziative.
Un ringraziamento speciale a
tutti i genitori dell’Istituto, per
la fiducia e la collaborazione
che dimostrano all’Associa-
zione Genitori Scuole Cattoli-
che.

Gli elaborati del concorso
sono esposti presso la biblio-
teca civica dal 16 al 30 aprile,
secondo gli orari di apertura
della biblioteca.

Da parte dei bimbi del Moiso

Buona Pasqua ai nonnini 
dell’Rsa Mons. Capra

Al Ristorante “La Curia”

Alunni del S.Spirito
con il dolce pasquale

“Con Te voglio stare così…”

3ª edizione concorso
grafico A.Ge.S.C.

Acqui Terme. Lo scorso 20
marzo il gruppo dei genitori
che ha partecipato al primo in-
contro con Don Cravero ha po-
tuto ascoltare suggerimenti, ri-
flessioni e spunti sul tema dei
talenti dei nostri figli. Si ha avu-
to modo di approfondire con
domande più personali a cui il
conduttore ha prestato il pro-
prio punto di vista. 

Con la serenità famigliare e
con un rispetto totale e reci-
proco tra genitori e figli, i talenti
nascono spontaneamente,
non c’è bisogno di coltivarli o
forzarli, sarebbe un parados-
so. Questo il succo della sera-
ta, ma per chi volesse avere
qualche notizia in più può visi-
tare il blog  scuolagenitoriac-

qui.blogspot.it, dove sono sta-
ti caricati gli appunti presi du-
rante la prima serata.

Il prossimo  23 aprile  si af-
fronterà invece il tema delle di-
pendenze, che non sono solo
quelle da droghe, fumo e so-
stanze alcoliche, ma anche
quelle più sottili da gioco d’az-
zardo, videogiochi, social net-
work e che sempre più preco-
cemente possono diventare un
problema. Anzi, l’educazione
dei figli in questo senso può fa-
re molto per prevenire proble-
mi di dipendenza patologica
negli adulti di domani.

L’appuntamento è allora
per il 23 aprile, alle ore 20.45
presso l’Istituto Santo Spirito di
Acqui Terme. 

Mercoledì 23 aprile al Santo Spirito

Scuola dei genitori
secondo appuntamento

GAINO & MIGNONE
Acqui Terme - Via Berlingeri 5 - Tel. 0144 324955 - E-mail: vendite@gainoemignone.it - gainoemignone@gmail.com
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STYLISH BY NATURE.
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Nuova Ypsilon Elefantino 1.2 69 CV con clima e radio - prezzo promo 10.450€ (IPT e contributo PFU esclusi). Salvo approvazione           . Iniziativa valida fino al 30 Aprile  
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Acqui Terme. Ci scrivono
dalla scuola dell’infanzia Moi-
so: «Il nostro amatissimo pre-
sidente, geom. Marco Proto-
papa, martedì 15 aprile, ha vo-
luto fare una sorpresa ai pic-
coli “abitanti” della scuola del-
l’Infanzia “Moiso”.

È giunto a scuola con un
mega-uovo di cioccolato per
porgere i suoi auguri di Buona
Pasqua ai bimbi, i quali sor-
presi e felici, hanno ricambiato

recitando con garbo e vivacità
le poesie imparate per l’occa-
sione e cantato le canzoni au-
gurali di Pasqua.

Non poteva mancare la foto-
ricordo, infatti, i bambini si so-
no radunati intorno a lui per
“immortalare” l’evento.

Ma non finisce qui… poiché,
mercoledì 16 aprile, prima del-
le tanto sospirate vacanze, i
bambini hanno fatto festa a
Gesù Risorto e lo hanno fanno
in una maniera semplice, ma
molto sentita, dando vita ad
una celebrazione per ricordare
che la Pasqua cristiana è gio-
ia, festa e vita. Un grazie al
can. Don Mario Bogliolo che,
amorevolmente, ha seguito i
bambini nel loro percorso qua-
resimale e con parole semplici
ma profonde ha trasmesso lo-
ro il vero significato di questa
splendida festa».

Acqui Terme. Nei giorni 25, 26 marzo e 2 aprile, gli alunni delle
classi prime della scuola primaria “G.Saracco” si sono recati per
la prima volta alla libreria Mondadori per svolgere un’attività di
ascolto alla lettura e per realizzare un piccolo manufatto. Valeria,
come sempre, ha intrattenuto i bimbi con avvincenti racconti e, in
seguito, li ha seguiti pazientemente mentre disegnavano e colo-
ravano il loro segnalibro. Ai bambini è piaciuta molto questa espe-
rienza e già piccoli lettori, si sono recati, nei giorni seguenti, in li-
breria per acquistare libricini… Insegnanti ed alunni ringraziano
il personale della libreria per questa iniziativa interessante.

Acqui Terme. Il giorno 1
aprile le classi prime della
scuola primaria “G.Saracco”
sono andate a seminare all’or-
to di via Savonarola.

I piccoli, inizialmente, si so-
no cimentati nel pulire il loro
appezzamento di terreno, poi,
con l’aiuto di alcuni nonni e ge-
nitori, hanno seminato insala-

ta, piselli, girasoli, carote, bie-
tole…

Come si sono divertiti! Con i
loro piccoli innaffiatoi hanno
bagnato il terreno ed hanno
concluso la loro uscita con gio-
chi all’aria aperta. Torneranno
per raccogliere i prodotti della
terra e per divertirsi ancora tut-
ti insieme.

Martedì 15 aprile

Festa di Pasqua
per i bimbi del Moiso

Classi prime Saracco

Lettori in “erba”
alla Mondadori

Operazione semina

Prime della Saracco
una giornata all’orto

Via Acqui, 80
15010 Visone (AL)
Tel. 0144 395261

334 3981375
sanmarco.visone@gmail.com

Pasqua al San Marco
Carne cruda con scaglie di grana e carciofi
Tagliere di salame e lardo con fave della Riviera
Peperoni con bagnetto - Torta pasqualina

Ravioli di carciofi

Punta di vitello al forno con contorno
Costolette di capretto impanate

Semifreddo al torrone di Canelin
Colomba pasquale

Acqua e Vino inclusi - Caffè

€€ 30
Si consiglia la prenotazione

Acqui Terme. Un sentito grazie da parte delle classi 5ª A - B - C
della scuola primaria “G. Saracco” alle dottoresse Marina Martini
e Simonetta Cerruti che hanno incontrato gli alunni per approfon-
dire, con grande competenza e professionalità, la conoscenza del
nostro corpo nei suoi diversi organi e apparati in particolare quel-
lo locomotore e quello visivo.

Intervento di esperti alla Saracco

Donatori Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Si è inaugu-
rata il 1o aprile nella Sala Maria
Teresa della Biblioteca Nazio-
nale Braidense, a Milano, una
interessante mostra sulla pre-
sentazione grafica dei menu
(Carte in tavola) ideata e cura-
ta da Adriano Benzi, Rosalba
Dolermo e Gianfranco Schial-
vino con il patrocinio dell’Ac-
cademia Italiana della Cucina.
Resterà aperta fino al 30 apri-
le ed esporrà, in tre distinte se-
zioni, “una serie di rarissimi
menu storici decorati, sia in
unico esemplare originale di-
pinto dall’artista, sia stampati
su carta e su seta, con incisio-
ni, litografie, serigrafie in tiratu-
ra limitata”; “una serie di boz-
zetti originali di menu ed eti-
chette per vini di artisti con-
temporanei di fama internazio-
nale”; “una scelta di libri del
patrimonio della Biblioteca Na-
zionale Braidense” attinenti al-
la storia e alla cultura dell’arte
culinaria. L’iniziativa si inseri-
sce in un progetto - “Dalla ter-
ra alla tavola, vita in cucina” -
avviato dal 16 ottobre 2012, in
concomitanza con la Giornata
mondiale dell’alimentazione e
si collega anche al tema di EX-
PO 2015: “Nutrire il pianeta”.

Per l’occasione è stato dato
alle stampe un pregevole ca-
talogo, curato anch’esso da
Gianfranco Schialvino e da
Adriano Benzi, di cui ci avva-
liamo per le nostre considera-
zioni. L’origine del menu - pa-
rola di matrice francese che
corrisponde all’italiano “minu-
ta” - ci viene spiegata da Do-
menico Musci. Stando al cele-
bre chef d’Oltralpe Auguste
Escoffier, avrebbe due distinti
significati: il primo indica l’in-
sieme delle pietanze e delle
bevande che entrano nella
composizione di un pasto; il
secondo si riferisce al carton-
cino su cui il programma è ri-
portato. Ma questo foglio di
carta, ornato sovente da arti-
stici decori, non è sempre esi-
stito. Ha fatto la sua prima
comparsa all’inizio dell’Otto-
cento, quando il cosiddetto
servizio alla francese, che pre-
vede la disposizione contem-
poranea di tutte le portate sul-
la tavola, fu progressivamente
sostituito da quello alla russa,
in cui i piatti vengono presen-
tati dai camerieri in ordinata
successione. In questo modo
non era più possibile avere
una visione globale e imme-
diata dell’intero pasto e si rese
necessaria la presenza di
un’informazione scritta, il me-
nu appunto, che ognuno trova-
va al proprio posto e sul quale
era esposto il programma del-
la serata. All’invitato veniva in
tal modo limitata la possibilità
di scegliere secondo le proprie
preferenze e, contemporanea-
mente, gli era imposto un per-

corso che seguiva uno sche-
ma già tracciato.

Il successo del menu fu tra-
volgente, tant’è vero che esso
fu adottato sia nelle corti sia
nelle dimore aristocratiche sia
nei ristoranti. In Francia nac-
quero ben presto i menu à la
carte, volti a offrire ai clienti la
possibilità di scegliere in un
elenco di piatti e di portate. E,
come avviene in genere quan-
do c’è di mezzo l’uomo, gli
strumenti utili si arricchiscono
col tempo di un plusvalore
estetico. Disegnatori e artisti
non disdegnarono, per neces-
sità o per virtù, di mettere la lo-
ro arte a disposizione dei risto-
ratori, illustrando o incornician-
do i menu con loro estempora-
nee creazioni. Così vediamo in
mostra dipinti, disegni o vi-
gnette del giovane Picasso,
ma anche di Paladino, Adami,
Gentilini, Nespolo, Paulucci,
Salvo, Tozzi, Poliakoff, Crippa,
Tabusso, Mathieu, Ruggeri,
Marino Marini, Calandri e via
elencando. Il valore storico dei
menu, che ci permettono di se-
guire l’evoluzione e le trasfor-
mazioni dei cibi e della cucina
nel tempo, nonché le variazio-
ni dovute a fattori geografici e
culturali, si accompagna in tal
modo al loro pregio estetico. A
dimostrazione che l’uomo,
quando non può liberarsi dai
vincoli della necessità, avverte
il bisogno di sublimarli, di am-
mantarli di un’impronta perso-
nale, adeguandoli ai propri gu-
sti e alle proprie esigenze. Il
fattore estetico non è secon-
dario, ma tipico dell’homo lu-
dens: della sua capacità di tra-
sformare in piacere il bisogno. 

Questo, del resto, è già visi-
bile nel cibo. Si attribuisce a
Socrate la frase famosa: “Non
vivo per mangiare, mangio per
vivere”, poi ripresa e riformula-
ta da vari altri autori. Frase di
per sé ineccepibile, che tutta-
via trascura un particolare im-
portante: che anche il mangia-
re per vivere lascia spazio a in-
finite possibilità, a una incredi-
bile molteplicità di soluzioni. Ci
sono, insomma, tanti modi di
mangiare: si può mangiar be-
ne e mangiar male; a volte non
c’è possibilità di scelta e - co-
me tutti sappiamo - c’è pure
chi non ha nulla da mangiare e
proprio per questo muore di fa-
me. E se questo ci sgomenta
e ci indigna, come tutti i pro-
blemi e le tragedie più grandi

di noi, sollecitando da un lato
la nostra pietas e la nostra so-
lidarietà, e dall’altro ammo-
nendoci ad evitare eccessi e
sprechi, non dovrebbe però
alimentare sensi di colpa irra-
gionevoli, tali cioè da avvele-
narci il boccone che inghiottia-
mo. Anche perché il senso di
colpa - Svevo docet - può es-
sere o diventare un espedien-
te di comodo, a buon mercato,
per esonerare la coscienza,
per giustificarsi. Per quanto
Pascal Bruckner nel suo libro
Il singhiozzo dell’uomo bianco
abbia da tempo smascherato e
demolito il vittimismo di certo
«pensiero unico» terzomondi-
sta e politicamente corretto,
capita ogni tanto di ritrovarne
traccia o di vederlo riaffiorare
quando meno lo si aspetta.
Così qui Gianfranco Schialvi-
no, nel suo pur pregevole in-
tervento, non può fare a meno
di scusarsi preliminarmente,
con replicati mea culpa, se qui
trascura “l’aspetto etico del ci-
bo”.  Eppure non sta imba-
stendo un discorso di etica.

Polemica a parte, il mangia-
re dell’uomo, a differenza di
quello dei bruti, può divenire
un’arte e una scienza. Non è
un caso che Pellegrino Artusi
intitoli il suo capolavoro La
Scienza in cucina e l’Arte di
mangiar bene. A margine della
buona cucina può dunque fio-
rire l’arte vera e propria. I
buongustai hanno così modo e
occasione di aggiungere pia-
cere a piacere: a quello dei
sensi, chiamati infatti a deliba-
re manicaretti e leccornie, si
accompagna quello, eminen-
temente intellettuale, dei raffi-
nati ed eleganti menu che li
preannunciano. Ce n’è per tut-
ti i gusti: da quelli più vezzosi
e sbarazzini a quelli più auste-
ri e paludati, contornati d’im-
magini e colori, battute di spiri-
to e caricature, a stampa o
scritti a mano, in versi e in pro-
sa. Variano le tecniche e varia-
no le destinazioni: accanto ai
menu per le grandi occasioni
non mancano quelli dei tempi
di guerra, e a fianco dei menu
veri e propri (come quelli di
Casa Savoia) sfilano le liste
dei cibi, anche qui con notevo-
li differenze tra i vezzi della
haute cuisine e dei rinomati ri-
storanti à la page e la sempli-
cità di più modeste locande e
trattorie. Puntuali, poi, nel ca-
talogo le citazioni e i rimandi
letterari. Arte chiama arte e da
tutto questo gioco di rinvii e di
riferimenti anche la gourman-
dise, immillata e irretita  in un
ironico gioco di specchi, esce
esemplarmente alleggerita:
lungi dall’essere (solo) un vizio
capitale, diventa un’incantevo-
le fata morgana, oggetto di un
sottile divertissement.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Si è concluso
venerdì 11 aprile il progetto
“Meno alcol più gusto”, con la
partecipazione dei giovani del-
le classi prime dell’istituto su-
periore Parodi, coinvolte nel
progetto di sensibilizzazione e
prevenzione nel consumo di
alcol, invitati a condividere e
consumare in alcuni bar un
aperitivo analcolico.

Il progetto, patrocinato dal
comune di Acqui Terme, è sta-
to presentato il 4 aprile all’Ho-
tel Nuove Terme, sostenuto
dal Soroptimist e AGESC pro-
vinciale di Alessandria e pro-
mosso dal Dipartimento di Sa-
lute mentale e Patologie delle
dipendenze dell’AslAl e Ser.t,
con la partecipazione del di-
rettore Luigi Bartoletti, delle
educatrici professionali No-
rando Giovanna e Perelli Mar-
gherita, che hanno presenta-
to l’intervento fatto sulle clas-
si prime dell’istituto Parodi,
coadiuvate dall’intervento del
dott. G. Piero Allegro, respon-
sabile dell’ufficio poteri della
motorizzazione di Alessan-
dria, che con poche parole e
incisivi filmati ha esposto il ri-
schio della guida in stato di
ebbrezza.

Da questo incontro è emer-
so che, ben venga la sensibi-
lizzazione e prevenzione, ma
che la prima “agenzia” educa-
tiva è la famiglia che ha il do-
vere di responsabilizzare ed
educare, spesso messa in gra-
ve difficoltà dai modelli disedu-
cativi che i mass media (social
network, pubblicità ingannevo-
li) propongono, mancando di
rispetto ai giovani e conside-
randoli solo dei consumatori.

Per far fronte a questa
emergenza diseducativa,
emerge l’esigenza di creare
delle alleanze educative (le fa-
miglie da sole fanno fatica) con
il territorio (Comune, Asl, scuo-
la, esercizi pubblici, parroc-
chie, associazioni, associazio-
ni sportive, scuola dei genitori,

privati). Tutta la società territo-
riale per un unico fine, il bene
comune dei giovani.

Emerge il bisogno sia da
parte dei giovani che dei geni-
tori di avere un centro di ag-
gregazione, un punto d’incon-
tro, di svago, di condivisione
soprattutto per i giovani che
vanno dai 14 ai 19 anni, i loro
unici punti d’incontro soprattut-
to d’inverno sono i bar o le vie
di Acqui.

Tutto ciò non è sufficiente, si
chiede al Comune ma non so-
lo, in collaborazione con le va-
rie associazioni, di creare e so-
stenere un punto d’incontro
giovanile. Tutti insieme è pos-
sibile raggiungere l’obiettivo.

Gli organizzatori dell’iniziati-
va ringraziano tutti coloro che

promuovendo questo progetto
hanno già creato un’alleanza
educativa; Comune, Ser.t,
commissione sanità nella per-
sona di Francesco Negro, uffi-
cio commercio nella persona
di Gianni Feltri, ass. istruzione,
istituto superiore Parodi (stu-
denti e il dirigente scolastico
Tudisco Nicola), ass. Soropti-
mist, AGESC prov Al, consulta
provinciale studentesca di
Alessandria, autoscuola Gu-
glieri, autoscuola Rapetto, bar
Gusta, Dotto, Panama, Roxy
Bar, Columbia.

Per il prossimo anno è in
programma di allargare questo
progetto a tutte le scuole su-
periori acquesi, creando nuo-
ve possibilità di conoscenza e
di intervento.

Il prof. Carlo Prosperi sulla mostra di Milano 

“Carte in tavola” ovvero i menu
presentati artisticamente

Si è concluso venerdì 11

Il progetto “Meno alcol più gusto”

cceerraammiiccaa.. 

Per informazioni e appuntamenti:  
C.so Bagni 71 - Acqui Terme - Tel 014457252 

studiominetti@gmail.com 

OOrrttooddoonnzziiaa eesstteettiiccaa ccoonn mmaasscchheerriinnee ttrraassppaarreennttii oo aattttaacccchhii lliinn--
gguuaallii ttoottaallmmeennttee iinnvviissiibbiillii 

 

OOrrttooddoonnzziiaa ccoonn rriieedduuccaattoorrii ffuunnzziioonnaallii 

bambino con dispositivi semplici da indossare. 

SSii eesseegguuoonnoo aanncchhee tteerraappiiee ooddoonnttooiiaattrriicchhee ccoonnsseerrvvaattiivvee,, eennddoo--
ddoonnttiicchhee,, ppaarrooddoonnttaallii,, cchhiirruurrggiicchhee ee iimmppllaannttoollooggiicchhee.. 

Acqui Terme. Dopo circa 50
anni di attività il negozio di ab-
bigliamento “Oggi” di corso Ita-
lia, quello che era prima stato
la Tessilnovi e che era ormai
diventato un punto di riferi-
mento per molti acquesi, ha
chiuso i battenti. Anche questo
un segno dei tempi, dei cam-
biamenti in corso. Pensiamo
sia cosa gradita, anche per i
lettori, riportare il messaggio di
addio affisso alle vetrine del
negozio: 

«A tutti i signori clienti.  La la
Oggi srl chiude il punto vendi-
ta di Acqui Terme il
31.03.2014, dopo quasi cin-
quant’anni di attività.

Tutto scorre, il tempo fugge
e travolge tutto e tutti. In mez-
zo secolo tutto cambia, anche
se non si vorrebbe. Così pure
noi ci pieghiamo: d’altronde le
leggi della natura prevedono
un continuo rinnovamento; co-
sì è anche per le attività uma-
ne.

Ringraziamo i fedeli clienti,
la maggioranza dei quali sono,
nel corso della pluriennale fre-
quentazione abituale, diventa-
ti ormai persone amiche: sono
loro che ci hanno permesso di

svolgere il nostro lavoro e han-
no contribuito a far crescere il
negozio sino ad essere un ve-
ro e proprio punto di riferimen-
to per tanti in città; negli anni
hanno dimostrato stima immu-
tata nei nostri confronti, conti-
nuamente apprezzando i no-
stri consigli ed i nostri pareri.

Da parte nostra, abbiamo
sempre profuso il massimo im-
pegno per offrire un servizio
che andasse ben oltre la sem-
plice vendita di capi di abbi-
gliamento di qualità: ci abbia-

mo messo disponibilità, condi-
visione dei problemi, sincera
amicizia: insomma abbiamo
messo in gioco noi stessi, ne
siamo orgogliosi e ci sentiamo
realizzati.

È con profondo gratitudine,
ma non senza rimpianto, che
diciamo grazie a tutti coloro
che hanno partecipato alla no-
stra avventura durata mezzo
secolo, un vero e proprio pez-
zo di storia insieme. 

Collaboratori e titolari della
Oggi srl».

Ha chiuso i battenti il negozio “Oggi”
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Acqui Terme. L’apprendi-
mento delle lingue straniere è
un obiettivo che deve essere
maggiormente valorizzato nei
percorsi scolastici e, a questo
scopo, sempre più spazio vie-
ne lasciato a tutte le attività
che consentono di applicare
ciò che si è imparato in classe.
E cosa apprezzano i ragazzi
più della musica e del gioco
teatrale, come occasione per
mettere in campo le loro com-
petenze linguistiche? 

Così il 9 aprile, ad Alessan-
dria, l’Istituto Comprensivo 2
ha colto con entusiasmo l’oc-
casione di assistere allo spet-
tacolo musicale Peter Pan, in-
terpretato magistralmente in
inglese dalla compagnia tea-
trale Palketto Stage, composta
da giovani attori/ballerini/can-
tanti di madrelingua inglese:
bravissimi! 

Il progetto ha coinvolto tutte
le classi prime della Media
“Monteverde” e le primarie di
Visone e dei Bagni, sempre
dell’IC 2. Per quanto riguarda
le classi seconde e terze della
“Monteverde”, è stata loro of-
ferta l’opportunità di assistere
al musical Grease a novembre
2013: grande successone. Lo
stesso si può dire per un’altra
attività che si è svolta presso il
Movicentro, nel corso dell’inte-
ra giornata di lunedì 24 marzo:
tutte le classi della secondaria

sono state coinvolte nel labo-
ratorio “English in Tune”: Fer-
gal Kavanagh, formatore di do-
centi e consulente ELT, prove-
niente dall’Irlanda, ha stimola-
to l’apprendimento della lingua
straniera attraverso le canzoni
di musica hip hop, animando
varie attività di ascolto-com-
prensione, ripetizione indivi-
duale e di gruppo, risoluzione
di quiz e Karaoke. Un labora-
torio analogo è stato proposto
anche in lingua francese coin-
volgendo, oltre ai ragazzi della
Monteverde, anche quelli del-
le superiori dell’Istituto Levi-
Montalcini. 

Non è mai troppo presto per
imparare: la Scuola dell’Infan-
zia di San Defendente, in mar-
zo, ha ospitato la compagnia
teatrale Action Theatre che ha
entusiasmato i più piccoli. A
tutte queste iniziative di stam-
po ludico e musicale, che ri-
scuotono sempre un grande
entusiasmo da parte degli
alunni, l’IC 2 ha abbinato una
serie di altre attività, che vanno
dalle tradizionali Certificazioni
Europee di lingua inglese e
francese (Cambridge Starters,
Movers e KET for schools; Delf
1 e Delf2) ai club di lingua con
i laboratori di conversazione in
Inglese sia nella primaria, a
carico delle famiglie, sia nella
secondaria, a costo zero per
gli alunni.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile direttore,
Vorrei approfittare delle pa-

gine del Suo giornale per rin-
graziare di cuore il maestro
Alessandro Pistone e tutti i
membri del corpo bandistico
acquese per l’ospitalità con cui
hanno accolto i ragazzi del
progetto “suoniamo in banda”
che ha visto partecipare gli al-
lievi del corso musicale della
scuola media Bella e della
scuola media Monteverde. 

Domenica 13 aprile, infatti, il
concerto del Corpo Bandistico
ha accolto circa 12 studenti
delle due scuole medie acque-
si.

Lo spettacolo è stato vera-
mente bello ed emozionante!

Un grazie speciale vorrei ri-
servare anche ai docenti dei
tre strumenti che partecipano
al progetto: la professoressa
Calì per il flauto, il professor

Tortello per la tromba ed il pro-
fessor Lo Monaco per le per-
cussioni.

Poiché sono la mamma di
uno degli studenti della Monte-
verde che ha subito la perdita
del corso musicale con lo
smembramento della Bella
vorrei sottolineare come la col-
laborazione tra le due scuole
medie sia possibile e proficua
quando gli insegnanti si dimo-
strano così aperti e disponibili
come quelli sopracitati e come,
se anche i dirigenti dei due
comprensivi scolastici acquesi
dimostreranno apertura men-
tale e lungimiranza, questo ti-
po di collaborazione potrà am-
pliarsi e portare soltanto effetti
benefici per tutti i nostri ragaz-
zi.

Grazie ancora di cuore a chi
ci ha dato la possibilità di pren-
dere parte ad un così bel con-
certo».

Elena Favero

Acqui Terme. Il biennio del
Liceo Scientifico, Liceo Classi-
co e Liceo delle Scienze uma-
no dall’1 al 4 aprile ha parteci-
pato al viaggio di istruzione a
“Napoli, Pompei, Costiera
amalfitana e Reggia di Caser-
ta”. 

La levataccia per la parten-
za è stata compensata quan-
do, arrivati a Napoli verso le
16.30 circa, è stato fatto un gi-
ro panoramico della città. Ab-
biamo così potuto vedere il
Maschio Angioino, Castel dell’
Ovo, la spiaggia di Mergellina
ed il quartiere residenziale di
Posillipo. Meravigliosa era la
vista di Napoli e del gigante
Vesuvio. Quindi trasferimento
in hotel per la cena ed il per-
nottamento.

Il mattino seguente percor-
rendo tutta la Costiera amalfi-
tana abbiamo potuto osserva-
re la varietà del paesaggio: co-
ste alte e ricoperte di macchia
mediterranea e mare verde. Le
foto scattate con i telefonini
sembrano cartoline. Fantastico
è il borgo di Positano ed il fior-
do di Furore.

Ad Amalfi abbiamo potuto
ammirare il Duomo ed il Chio-
stro Paradiso.

Dopo aver pranzato in un ri-
storantino sul mare, col battel-
lo ci siamo trasferiti a Salerno
da dove abbiamo proseguito
per Paestum, città della Ma-
gna Grecia sacra a Poseido-
ne. Meravigliosi sono i templi
dedicati a Hera, Athena e Net-
tuno. 

Il giorno seguente la matti-
nata è stata dedicata al Palaz-
zo Reale di Napoli e ad una vi-
sita a piedi del centro storico
del capoluogo. Ma “piatto for-
te” della giornata è stata
l’escursione agli scavi archeo-
logici di Pompei: abbiamo cal-
pestato il selciato dei nostri an-
tenati, una grande emozione.

Così siamo arrivati all’ultimo
giorno: la visita guidata all’ap-
partamento reale della Reggia
di Caserta. Maestosa per la
sua grandezza e piena di luce
e colori grazie a tappezzerie,
arazzi e soffitti riccamente de-
corati. Mi ha particolarmente
colpito lo studio di Gioacchino
Murat, un momento importante
della nostra storia. 

Così, come tutte le cose che
iniziano, ci siamo avvicinati al-
la fine della nostra visita quin-
di... con un po’ di malinconia è
iniziato il viaggio di ritorno. 

Acqui Terme. Al Girotondo
si è svolta la festa conclusiva
del corso “Play English” che ha
visto coinvolti da gennaio ad
aprile   un nutrito gruppo di
bambini, nell’occasione affian-
cati dai genitori, che hanno se-
guito gli incontri del divertente
percorso di avvicinamento alla
Lingua Inglese. La brava e
simpatica insegnante Rasita
ha saputo guidare i bambini in
divertenti giochi e canzoni che
hanno consentito al gruppo dei
piccoli allievi di giungere alla
festa-saggio finale molto pre-
parati e piacevolmente disin-
volti; a loro vanno dunque i mi-
gliori complimenti per questa
piccola, ma importante tappa,

della loro crescita. La festa  ha
concluso un percorso, ma ha
anche aperto gli appuntamen-
ti di Pasqua che vedranno il
Girotondo rimanere aperto,
anche per accogliere i bambini
della scuola dell’infanzia, che
chiude in questi giorni per le
vacanze. 

Sono previsti, laboratori sia
mattutini che pomeridiani, pre-
vedendo, Truccabimbo, Baby
Dance, laboratorio creativo,
giochi gonfiabili, sia prima che
dopo Pasqua. Per informazio-
ni dettagliate contattare Giro-
tondo   dalle 8 alle 19.30, in
piazza Dolermo ad Acqui Ter-
me o telefonare allo 0144
56.188 e 334 63.88.001.

Gara internazionale
di greco antico

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo dall’IIS Parodi:
«In seguito alla lettura in classe della circolare riguardante la

gara internazionale di greco antico a Termoli, abbiamo deciso di
partecipare, incitate anche dalle professoresse di greco.

Dopo una buona preparazione sull’argomento il 27 marzo da
Alessandria siamo arrivate a Termoli dove abbiamo trascorso
quattro giorni nella locanda Alfieri. L’intero viaggio è stato ben
organizzato grazie al Liceo Classico Perrotta e al Rotary di Ter-
moli che hanno anche riservato una navetta ai partecipanti per i
vari spostamenti.

Inoltre sono state promosse diverse attività culturali come la
rappresentazione teatrale del “Cyrano de Bergerac” e il conve-
gno “Poesia e Musica” nel quale abbiamo assistito alla recita-
zione di nuove poesie, dai lirici greci, come Alceo e Saffo sino ai
poeti contemporanei.

La gara affrontata insieme alle altre attività sono state utili dal
punto di vista formativo e ci hanno introdotto ad un maggiore ap-
profondimento degli studi classici, consapevoli del loro grande
peso culturale.

Il certamen, nonostante le difficoltà e la lunghezza del brano
trattato dalla tragedia sofoclea “Filottete” è stato superato con
soddisfazione e si è rivelato un’opportunità di confronto con stu-
denti provenienti da 18 regioni d’Italia.

Durante il soggiorno, il 29 marzo, sono state oggetto di visita
le isole Tremiti di cui abbiamo ammirato la grande bellezza
che,purtroppo, non viene adeguatamente pubblicizzata.

L’esperienza sia formativa sia culturale della quale ricordiamo
con piacere lodi ed incoraggiamenti, è stata resa possibile gra-
zie alla sponsorizzazione del Rotary di Acqui Terme che ha in-
vestito denaro per la cultura e il futuro dei giovani. Un altro rin-
graziamento è sicuramente dovuto al nostro liceo, il “Guido Pa-
rodi” che ha appoggiato la nostra partecipazione».

Valentina Volpe (5ªD) - Martina Repetto (5ªE)

Progetto dell’IC2

Educare in lingua
con teatro e musica

La soddisfazione di una mamma

Bella e Monteverde
“Suoniamo in banda”

Napoli, Pompei, Caserta

Viaggio di istruzione
alunni dei licei

Al Girotondo 

Saggio di Play English alla fine del corso

All’esibizione del Corpo bandistico acquese di domenica 13
aprile, per gli auguri di Pasqua alla città, erano presenti con
il loro entusiasmo e la loro bravura, anche alcuni alunni
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Acqui Terme. Il trasferimen-
to degli uffici comunali, in parti-
colare l’Economato, e l’affida-
mento dei lavori ad una ditta
esterna fanno discutere. O me-
glio è diventato oggetto di un’in-
terrogazione da parte dei con-
siglieri del centrosinistra. Il pro-
blema però non starebbe nel-
l’operato di chi materialmente
ha svolto il lavoro, ma proprio il
fatto che palazzo Levi sia do-
vuto ricorrere ad una ditta
esterna per svolgere un compi-
to che dovrebbe essere svolto
dal personale interno.

«Vogliamo che questo con-
cetto sia chiaro per tutti - ha in-
fatti spiegato Aureliano Galeaz-
zo, nel presentare l’interroga-
zione durante il consiglio co-
munale - in discussione qui non
c’è l’operato della ditta che ha
avuto l’incarico che, anzi, dove
dire che ha svolto un lavoro ec-
cellente, ma proprio il fatto che
il Comune non si è dimostrato
capace di risolvere un proble-
ma di normale amministrazione
e che poteva evitare una spesa
alle tasche dei cittadini». 

Come dire cioè che tenere in
ordine i magazzini del Comune,
gestirne un inventariato, sapere
cosa serve e cosa di deve but-
tare via, non sono compiti esor-
bitanti e che potrebbero essere
svolti con buona volontà dal
personale interno del Comune.
«Siamo convinti - continua Ga-
leazzo - che l’affidamento
esterno di tali compiti non sia
imputabile però a carenze o
inadempienze dei nostri dipen-
denti comunali e neppure a in-
sufficienza di organico ma sia
imputabile a scelte gestionali
poco oculate dell’amministra-
zione comunale che non condi-
vidiamo e che invitiamo a cor-
reggere nell’interesse comu-
ne». 

Di tutt’altro parere, ovvia-
mente, l’amministrazione co-

munale che continua ad essere
convinta delle proprie scelte. 

«Attualmente gli operai in
forza al Comune sono 12 - ha
detto il sindaco Enrico Bertero
- e il trasferimento degli uffici è
avvenuto in un periodo in cui gli
operai erano impegnati in molti
altri compiti. Il trasferimento de-
gli uffici comunali non ha rap-
presentato un semplice traslo-
co di mobili ed attrezzature da
potersi concentrare in pochi
giorni. Il lavoro da fare era ve-
ramente molto quindi abbiamo
pensato di rivolgerci a chi pote-
va offrirci un contributo impor-
tante sia dal punto di vista ma-
nuale che organizzativo». Un
contributo che non si è sempli-
cemente concretizzato con le
operazioni di trasloco ma con
un’altra serie di compiti che
hanno riguardato le operazioni
di trasferimenti di alberi di Na-
tale e quant’altro durante il pe-
riodo natalizio, la riqualificazio-
ne dei magazzini comunali del-
la caserma e la pulizia dell’area
cani di via Savonarola recente-
mente inaugurata e messa a di-
sposizione della cittadinanza.
Lavori che secondo l’ammini-
strazione non potevano essere
realizzati avvalendosi solo del-
le maestranze comunali.

Gi. Gal.

Acqui Terme. L’Ammini-
strazione Comunale e l’Ufficio
Ecologia di Acqui Terme han-
no dato il via il 24 marzo, alla
campagna di sterilizzazione
dei piccioni (Columba livia for-
ma domestica). 

Lo scopo è di limitare il pro-
liferare di questi volatili, molto
dannosi per l’igiene pubblica,
per lo stato di conservazione
di sottotetti, edifici e monu-
menti e soprattutto per un
possibile apporto di malattie. 

Il potenziale pericolo per la
salute pubblica è dovuto alla
possibilità di trasmissione di
numerosi agenti patogeni
per l’uomo, visto che costi-
tuisce un vasto serbatoio di
agenti infettanti tra i quali in-
setti ematofagi e numerosi
batteri.

Il progetto prevede la som-
ministrazione quotidiana di un
mangime sterilizzante non or-
monale, a base di Nicarbazi-
na, in 14 punti: corso Bagni,
piazza Duomo, piazza Italia,
piazza Matteotti, via S. D’Ac-
quisto, piazza Addolorata,
piazza Orto S. Pietro, via Fer-
raris/V. Amendola, piazza Fo-
ro Boario, via IV Novembre,
piazza Dolermo, piazza Fa-
celli, piazza Conciliazione, via
Madonnina.

Tale prodotto, garantito dal
Ministero della Sanità ed ap-
provato dalle associazioni ani-
maliste, verrà somministrato
tutte le mattine alle prime ore
del giorno e proseguirà fino
ad ottobre.

“È un progetto già speri-
mentato in importanti città ita-
liane - ci informa Guido
Ghiazza, consigliere comuna-
le delegato all’Ambiente - ed
è l’unico sostenibile, in quanto
i piccioni non vengono uccisi
e a poco a poco la selezione
naturale porta alla diminuzio-
ne della popolazione, non es-
sendovi nuovi nati. 

Le campagne estive di con-
tenimento della popolazione
dei colombi vengono effettua-
te ad Acqui dal 2006 ed in ef-
fetti abbiamo avuto riscontri
molto positivi da parte dei cit-
tadini acquesi. Inoltre la som-
ministrazione del mangime ef-
fettuata quotidianamente con-
sente di monitorare con effi-
cacia il numero di piccioni pre-
senti in ogni sito di sommini-
strazione”.

Il Comune di Acqui Terme
ricorda ai cittadini che è tutto-
ra in vigore l’Ordinanza Co-
munale n.26/89 che vieta di
somministrare alimenti di
qualsiasi genere ai colombi
presenti nel territorio comuna-
le. 

Dare da mangiare ai piccio-
ni è un comportamento san-
zionato con una multa da 50
€ e risulta tanto più grave per-
ché rischia di vanificare in
parte la campagna di steriliz-
zazione.

I proprietari degli edifici e gli
amministratori dei condomini
devono inoltre provvedere,
dopo un’accurata pulizia, alla
chiusura di eventuali aperture
per limitare al massimo la
possibilità di nidificazione dei
piccioni.

Acqui Terme. Venerdì 11
aprile i tesserati dei Centri Co-
munali “San Guido” e “Mons.
Galliano” hanno partecipato ad
una gita ad Alassio organizza-
ta dalla responsabile, dott.ssa
Fiorenza Salamano, assesso-
re alle politiche Sociali e abita-
tive del Comune di Acqui Ter-
me.

Un gruppo di 50 persone,
accompagnato dallo stesso
assessore, è partito alle 8 del
mattino, con autobus turistico,
per raggiungere la bella citta-
dina ligure. Complice il clima
mite ed un bello spirito di alle-
gria, i tesserati hanno vissuto
una giornata all’insegna del re-
lax e della condivisione.

Giunti ad Alassio, alcuni
hanno scelto di addentrarsi nel
“budello”, la caratteristica via
centrale, ricca di negozi e lo-
cali per fare shopping ed ac-
quistare oggetti particolari e
caratteristici del posto. Altri, in-
vece, hanno preferito passeg-
giare sul lungomare per gode-
re del sole e dell’aria.

Alle 12.30 tutti si sono ritro-
vati presso il ristorante dell’Ho-
tel dei Fiori, situato in centro
città ma a pochi metri dalla
spiaggia, per un delizioso
pranzo a base di pesce duran-
te il quale si è chiacchierato e
ci si è conosciuti meglio.

Anche durante il pomeriggio

i tesserati hanno girato libera-
mente per le vie di Alassio per
poi ritrovarsi verso le 17.30 per
il viaggio di ritorno.

L’assessore Salamano com-
menta così l’iniziativa: “È stata
una giornata davvero piacevo-
le e ben riuscita. Tutti si sono
divertiti, rilassati ed hanno
espresso viva soddisfazione
per aver partecipato. Nono-
stante le difficoltà del momen-
to, sono convinta che con la
passione e la voglia di fare si
riescano a realizzare, con co-
sti davvero limitati, delle belle
iniziative che creano momenti
di condivisione e di allegria. Al
più presto cercherò di ripete-
re”.

La dott.ssa Salamano e i
partecipanti desiderano ringra-
ziare l’autista, il sig. Mario Me-
zoni, che oltre ad aver guidato
con perizia, ha dimostrato an-
che grande disponibilità e cor-
tesia.

Acqui Terme.Ancora un’im-
pegnativa uscita per alcuni
alunni della scuola superiore
“R.Levi Montalcini”, sezione tu-
ristica.

Nel pomeriggio di martedì 8
aprile un gruppo di soci de “Il
Circolo” di Alessandria hanno
visitato alcuni dei luoghi più in-
teressanti della nostra cittadi-
na termale, ed ancora una vol-
ta le “guide” erano ragazzi del
turistico.

Dall’acquedotto romano a
piazza Italia, dal Duomo a
piazza Bollente, i turisti hanno
anche potuto ammirare il Tritti-
co del Bermejo ed il gruppo del
“Figliol Prodigo” di Arturo Mar-
tini, ospitato al Ricovero Otto-
lenghi.

La giornata si è conclusa in-
fine con una “merenda sinoira”
in un locale del centro storico.

Per i ragazzi del turistico im-
pegnati nel tour si è trattato di
un ulteriore titolo da aggiunge-
re ai crediti formativi previsti
per la scuola superiore, men-
tre i soci del Circolo hanno po-
tuto conoscere meglio la città.

L’alternanza tra lo studio
delle discipline previste nel-
l’Istituto Tecnico per il Turismo
e la partecipazione agli stage
che la scuola organizza di fre-
quente, permette di delineare
per i ragazzi in uscita un profi-
lo completo che spazia dalle
materie d’indirizzo - e tra que-
ste spiccano le tre lingue stra-
niere - alle competenze tra-
sversali che vanno dalla capa-
cità di condurre un tour in una
città d’arte alla possibilità di la-
vorare nelle imprese turistiche
del territorio.

Alunni e docenti che hanno
partecipato all’uscita ringrazia-
no dunque l’amministrazione
comunale che è sempre molto
attenta e collaborativa nei con-
fronti delle richieste della scuo-

la, il personale del Duomo e
del Ricovero Ottolenghi: senza
la loro cortesia e disponibilità,
molte iniziative non sarebbero
possibili.

Ringraziano inoltre Dirigen-
te Scolastico, Collaboratori del
Dirigente, colleghi (in partico-
lare il professor Simiele che ha
messo a disposizione dei ra-
gazzi tutte le sue conoscenze,
ed il professor Timossi che ha
“colorato” di gustosi aneddoti
la storia acquese a noi più vi-
cina). 

Ringraziano in ultimo l’asso-

ciazione “Il Circolo” che si è
prestata a fare da “cavia” alla
prima performance con un
pubblico adulto dei ragazzi. 

Una giornata riuscita, una
giornata da ripetere.

Il trasferimento dell’Economato

Perché è stato affidato
ad una ditta esterna?

Dal 24 marzo

Iniziata la campagna
sterilizzazione piccioni

Con l’assessore Salamano

I centri anziani
in gita ad Alassio

Le novità per il periodo pasquale
nella bottega di EquAzione
Acqui Terme. Ad EquAzione, ultime uova di Pasqua di puro

cioccolato da agricoltura biologica, fondenti e al latte, e ultime
“Paloma” (la colomba del commercio equo e solidale). Pasqua è
ormai alle porte e la Bottega di via Mazzini vi aspettao!

Si ricorda anche si confezionano - o semplicemente si fornisce
il materiale per la confezione - bomboniere per ogni occasione di
gioia: battesimi, prime comunioni, cresime, feste di laurea, ma-
trimoni, anniversari…

L’invito è questo: «Passate senza impegno a visionare le no-
stre proposte e ad assaggiare i confetti del commercio equo e
solidale».

Le prove
della Corale
Acqui Terme. Le prove del-

la Corale riprenderanno  mar-
tedì 22 aprile e giovedì 24 apri-
le sempre alla solita ora.

Guide del Rita Levi Montalcini

Una scuola per il turismo
turisti per la scuola

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. La sottile
pioggerella di domenica scor-
sa ha solo rovinato in parte la
«Festa di primavera» degli ac-
quesi. Un fine settimana dedi-
cato, oltre che agli appunta-
menti religiosi, alla cultura, allo
shopping e alla musica. È que-
sta che ha tenuto banco con
gli applauditi concerti della Co-
rale Città di Acqui Terme saba-
to 12 nella chiesa dell’Addolo-
rata e della Banda musicale
acquese domenica 13 in piaz-
za Bollente.

Coristi e musici hanno dato
ancora una volta il meglio di sé
e gli acquesi hanno veramente
gradito l’omaggio tradizionale.

Domenica, poi, non c’è stato
che l’imbarazzo della scelta. In
particolar modo, ad aver avuto
molto successo è stata la pri-
ma edizione ufficiale di “Li-
brando” il mercatino dedicato
al libro che l’assessorato al
commercio ha deciso di assor-
bire nel proprio elenco di ma-
nifestazioni ufficiali. Il mercati-
no, nato da un’idea di Pierluigi
Marcozzi, appassionati di libri
e antiquariato, già funziona da
oltre un anno, ma solo ora è
stato realizzato un vero e pro-
prio regolamento che mette or-
dine nelle domande di parteci-
pazione e il suo svolgimento.
Al momento l’amministrazione
comunale ha messo a disposi-
zione di tutti coloro che desi-
derano partecipavi una ventina
di banchi. Il costo per ogni
banco è pari a cinque euro e
non è necessario pagare il pla-
teatico. I banchi, tutti uguali e
uniformati nel colore vengono
montati direttamente dal per-
sonale del comune e sistema-
ti lungo i portici Saracco. Tale
mercatino si svolgerà ogni due
mesi, per la precisione la se-
conda domenica del mese, e
potrà avere carattere itinerante
(il prossimo è previsto per il
mese di giugno). Sono state
molte le persone che domeni-
ca mattina così come nel po-
meriggio hanno sostato da-
vanti alle bancarelle e fatto ac-
quisti. Molti poi gli acquesi che
hanno partecipato alla festa
organizzata dalla Confeser-
centi, svoltasi fra piazza Italia
e corso Italia.

«La grande festa che abbia-
mo organizzato rappresenta
solo il primo di una lunga serie
di appuntamenti che abbiamo
intenzione di organizzare du-
rante la stagione estiva e au-
tunnale» ha detto Francesco
Novello, presidente della Con-
fesercenti. In pratica l’idea è
quella di organizzare eventi si-
mili a quello dello scorso fine
settimana, da aprile a ottobre,
tutti i secondi sabati e domeni-
che del mese (tranne nel mese
di luglio con data spostata al
primo sabato per inaugurare la
stagione dei saldi). La “Festa
di Primavera” ha previsto gio-
chi gonfiabili e altalene per i
più piccoli, musiche e banca-
relle che hanno esposto e ven-
duto prodotti tipici locali. «Le
prossime manifestazioni della
stagione saranno pubblicizza-
te di volta in volta sulle testate
giornalistiche locali - conclude
Novello - ringraziamo l’ammi-
nistrazione comunale per la di-
sponibilità accordataci e confi-
diamo nel fatto che nella città i
turisti possano aumentare
sempre di più». E a proposito

di manifestazione, un buon
consenso da parte del pubbli-
co ha riscosso anche il merca-
tino dei bambini svoltosi un pa-
io di settimane fa in corso Ita-
lia. Organizzato dai ragazzi
della Madonna Pellegrina, ha
visto la partecipazione di oltre
un centinaio di piccoli vendito-
ri che, muniti di banchetto o te-
loni a terra hanno venduto i
propri giocattoli. C’è chi ha
venduto dei Lego, chi le Bar-
bie, altri ancora i giochi elettro-
nici, puzzle, libri, animali di pe-
luches e di plastica. «Questo è
un gioco che deve far divertire
- ha detto Claudio Mungo, or-
ganizzatore del mercatino -

non importa il guadagno, ciò
che conta e che i bambini ini-
ziano a concepire il valore dei
soldi e riescono a passare una
giornata in compagnia di mam-
ma e papà». Ed in effetti, ha
volte, i più entusiasti sono pro-
prio i genitori che si caricano di
scatoloni e cassette pur di
strappare un sorriso al proprio
bambini.

Il mercatino, come tradizio-
ne vuole, sarà replicato nel
mese di ottobre, a ridosso del-
la festività dedicata a San
Francesco. L’evento sarà pub-
blicizzato attraverso volantini
che saranno affissi anche nel-
le scuole. Gi. Gal.

Nello scorso fine settimana

Festa di primavera tra musica e cultura

Acqui Terme. I nostri movi-
menti si trasformano in suoni
musicali! Da oggi è possibile
vivere un’esperienza sonora
unica, partecipando al nuovo
laboratorio “Raggi di Suoni”,
un progetto realizzato da Cre-
scereInsieme Onlus-Ratatatà,
con il contributo di Fondazione
Social. “Raggi di Suoni” propo-
ne laboratori musicali e di mu-
sicoterapia rivolti a diversi am-
biti (Scuole, Strutture Residen-
ziali, Servizi Sociali, Associa-
zioni e Centri Diurni), offrendo
la possibilità a molte persone
di vivere un’esperienza sono-
ro/musicale profonda, coinvol-
gente e creativa.

A rendere unico il progetto
è l’utilizzo di un innovativo si-
stema musicale elettronico
chiamato Soundbeam, accre-
ditato dalla “QCA” agenzia go-
vernativa inglese, che ne ha
testato l’efficacia attraverso
esperienze pluriennali. Soun-
dbeam è un rilevatore di movi-
mento, il cui funzionamento è
simile a quello di un radar: il si-
stema dispone di due sensori
che proiettano nello spazio un
fascio di ultrasuoni che, incon-
trando un ostacolo, rimbalzano
indietro alla sorgente. Ogni
movimento corporeo, compiu-
to nel raggio d’azione di Soun-
dbeam, viene intercettato da
appositi rilevatori e immediata-
mente tradotto in suono per
mezzo di segnali musicali Mi-
di, che variano a seconda del-
la direzione e della velocità
dell’oggetto in movimento (una
mano, un dito, un piede, la te-

sta...)
Le attività e le esperienze

sonore di “Raggi di Suoni” (do-
ve il sistema Soundbeam è
parte integrante), si rivelano
particolarmente indicate nel-
l’ambito delle disabilità psico-
fisiche gravi e nelle sindromi
autistiche - per creare una mi-
gliore interazione con il mondo
esterno e facilitare processi di
comunicazione - ma non so-
lo… infatti i laboratori “Raggi di
Suoni” offrono a chiunque la
possibilità di comunicare ed in-
teragire in modo creativo ed
espressivo, con l’immediata
sensazione di un maggiore
controllo su se stessi ed una
certa indipendenza dal mondo
circostante, generando una
forte motivazione a l’interazio-
ne sociale. 

Il progetto “Raggi di Suoni”
permette di vivere un’espe-
rienza sonora altamente coin-
volgente, adatta a percorsi for-
mativi e aggregativi, o sempli-
cemente per chi non ha avuto
la possibilità di avvicinarsi allo
studio di uno strumento tradi-
zionale!

I laboratori “Raggi di Suoni”
sono condotti da musicoterapi-
sti e operatori qualificati, for-
mati all’uso di SoundBeam. Il
primo incontro è gratuito!

Per informazioni sulle mo-
dalità di partecipazione e con-
tenuti dei laboratori rivolgersi
a: Ratatatà C/O Centro Diurno
Aliante, via Casagrande 14,
Acqui Terme; ratatata@cre-
scere-insieme.it 3355964554 -
014457339

Promosso da Ratatatà 

Raggi di Suoni
progetto musicale 

Cambio
di consiglieri

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale France-
sco Negro:

«Nell’ultimo consiglio comu-
nale si è dimessa dalla carica
di consigliere comunale di mi-
noranza la professoressa Or-
nella Cavallero. Tramite il no-
stro giornale voglio esprimere
un sentimento di vivo apprez-
zamento per il suo operato in
questi anni consiliari e per
l’aiuto che mi ha dato nella
commissione sanità. Una per-
sona intelligente, colta dotata
di grande buon senso e con
una spiccata attenzione al
mondo giovanile.

Nello stesso tempo saluto il
nuovo consigliere Gandini che
sicuramente saprà fare bene».

Il 5 per mille
al Comune
per il progetto
“Solidarietà per
l’impegno”
Acqui Terme. Anche per

l’anno 2014, attraverso la di-
chiarazione dei redditi, sarà
possibile devolvere il 5 per mil-
le dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche (IRPEF) al
Comune di Acqui Terme che lo
utilizzerà esclusivamente per
promuovere progetti ed attività
in ambito sociale.

Dice la dott.ssa Fiorenza
Salamano, assessore alle Po-
litiche Sociali: “Negli anni scor-
si, grazie a questi proventi, so-
no state realizzate attività di
socializzazione a favore della
popolazione anziana, sempre
più numerosa sul nostro terri-
torio.

Nel 2013 l’Amministrazione
Comunale ha invece voluto so-
stenere il progetto “Solidarietà
per l’impegno”, realizzato in
collaborazione con il Centro di
Ascolto, e finalizzato all’acqui-
sto di “vouchers lavorativi” de-
stinati a disoccupati. Data la
difficile situazione economica
in cui versano tante famiglie
acquesi ed, in particolare, la
perdurante crisi del mercato
del lavoro, anche i proventi
raccolti con le dichiarazioni dei
redditi del 2014 verranno de-
stinati per la prosecuzione di
questa iniziativa”.

Per devolvere il 5 per mille è
sufficiente apporre una firma
nella casella destinata alle
“Sostegno delle attività sociali
svolte dal Comune di residen-
za” sul modulo della imposte
IRPEF (modello 730/2013,
UNICO/2013) oppure sul
CUD. Al contribuente non co-
sta nulla e non esclude la pos-
sibilità di versare anche l’8 per
mille. 

Acqui Terme. Una telefo-
nata concitata arrivata alle
Guardie Zoofie Enpa di Ac-
qui Terme segnalava le pre-
senza di otto cuccioli di ca-
ne all’interno di un condotto
fognario nella frazione Ci-
glione di Ponzone. Arrivati
sul posto si constatava una
situazione drammatica: al-
l’interno del condotto in ce-
mento, in forte pendenza,
erano presenti, a gruppi, i
piccoli di appena una setti-
mana di vita, che la giovane
mamma, incrocio di pastore
maremmano, pensando di
proteggerli, aveva trasferito
allontanandoli dalla abitazio-
ne.

Dopo vari tentativi, anche
con l’aiuto di alcuni residenti, si
recuperavano sette dei cuccio-
li. Purtroppo, l’ottavo, progres-
sivamente, scivolava lenta-

mente verso il basso, in un
tratto dove ormai non era più
possibile vederlo. Solo i suoi
disperati guaiti permettevano
di capire che era ancora in vi-
ta. Considerata l’impossibilità
di trarlo in salvo dopo vari ten-
tativi, a sera, si contattavano i
Vigili del fuoco di Acqui Terme,
che giunti sul luogo, in breve
tempo, con grande professio-
nalità, introducendo nel con-
dotto una manichetta con ac-
qua, riuscivano a far scivolare
il piccolo, che alcuni metri più
in basso, attraverso un poz-
zetto veniva recuperato ba-
gnato ma salvo. La mamma
era già pronta ad allattarli, do-
po questa disavventura.

Si ringraziano I Vigili del fuo-
co intervenuti: Capo squadra
Bruno Bertini, Vigili Cristian
Balsamo, Roberto Santoro,
Yuri Sanna, Mario Mirco Colla.

Cucciolo salvato dai vigili del fuoco

Appello per effetti personali rubati
Giovedì 10 aprile, presso la Fraz. Arzello, loc. Mulino, nel Comune di
Melazzo, ho subito il furto della borsa, che era all’interno della mia auto
a cui è stato rotto il finestrino. Faccio appello a chi dovesse ritrovare qual-
cosa: borsa e portafoglio sono di marca Burberry color tortora, conteneva-
no effetti personali che probabilmente non servono a nessuno ma che per
me sono importanti (occhiali da vista marrone scuro, custodia Persol nera,
portachiavi bluette con cerniera, porta tessere grigio scuro, porta docu-
menti in pelle marrone, ecc…).
Chi dovesse trovare qualcosa può chiamarmi al numero 339 3561977.

Sarà ricompensato. Enrica

Castelnuovo Bormida
vendesi bella casa
composta da: soggiorno con
camino, cucina, salone, studio,
3 camere letto, bagno, taver-
netta, garage, termoautonomo,
cortile e terreno. €110.000. 

CE-F-Kwh/m2a:183.92
Cell. 349 6858110

ACQUI TERME
Affittasi
o vendesi

BILOCALE
arredato, ristrutturato

e TRILOCALE
ristrutturato, con posto auto

Tel. 349 6048049

Giostra
bimbi
Piazza Maggiorino Ferraris

Mercoledì
PAGHI 1 e PRENDI 2

Venerdì
TUTTO A 1 €€

Porta questo coupon per un giro omaggio
�
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Acqui Terme. Domenica 13
aprile al concorso Promenade
meritato primo premio per Giu-
lia Sperati nella categoria soli-
sti senior contemporaneo con
la coreografia “Dentro di me” di
Fabrizia Robbiano.

A questo riconoscimento
seguono altri otto premi: Asia
Giraudo e Martina Scaglio-
ne seconde classificate nel
passo a due baby contem-
poraneo, allieve secondo cor-
so formazione seconde clas-
sificate nei gruppi baby con-
temporaneo, Sara Castellano
e Noemi Bindolo seconde
classificate nel passo a due
Junior contemporaneo, Giu-
lia Sperati e Francesca Orsi
seconde classificate nel pas-
so a due senior contempo-
raneo, Chiara Alaimo terza
classificata nei solisti junior
contemporaneo, allieve quar-
to corso formazione terze
classificate nei gruppi junior
contemporaneo, Gaia Nico-
letta e Veronica Bisceglie ter-
ze classificate nel passo a
due baby contemporaneo e
allieve del sesto corso for-
mazione terze nei gruppi se-
nior contemporaneo.

Inoltre la scuola di danza
In punta di piedi è stata pre-
miata con due borse di stu-
dio, la prima per lo stage
“Dance Time” al teatro Alfie-
ri di Castelnuovo Garfagna-
na (Lucca) e la seconda per
lo stage e il concorso “Joy
dance” che si svolgeranno il
27-28-29 giugno.

Complimenti a tutte le dan-
zatrici per i brillanti risultati e
per aver dimostrato di poter
competere con accademie
professionali, considerando
che nella sezione danza con-
temporanea il livello era par-
ticolarmente alto. 

Sabato 12 e domenica 13 al Centro congressi

Primo premio per “In punta di piedi”
Acqui Terme. Domenica 13

aprile, presso il centro con-
gressi di Acqui Terme, si è
svolta la 7ª edizione del con-
corso di danza “Promenade”,
la manifestazione ha visto esi-
birsi sul palco più di 200 balle-
rini di varia provenienza; Spa-
zioDanzaAcqui, presente con
due coreografie, si è aggiudi-
cata ben tre riconoscimenti.

“Abbiamo deciso di parteci-
pare solo due settimane ante-
cedenti la data e quindi questi
risultati sono straordinari: 14
bambine (il gruppo più nume-
roso) hanno studiato in 4 le-
zioni la coreografia ideata per
l’occasione dando prova di
una forte tecnica unita ad una
coordinazione dovuta all’affia-
tamento unico creatosi tra lo-
ro; il 3° posto conquistato è un
ottimo risultato che ci rende
tutti orgogliosi! Doveroso citare
tutte: Abrudan Bianca, Angele-
ri Sara, Chiavetta Serena,
Cossu Alexandra, Ferrante
Sara, Gallo Stefania, Indovina
Asia, Pesce Anna, Pillone
Alessia, Pillone Martina, Pria-
rone Emma, Succi Emma,
Viazzi Martina e Visconti Lu-
crezia. Ottima esibizione è sta-
ta poi quella di Beatrice Vezza
ed Isabella Cordara (quest’ul-
tima di soli 14 anni ha affronta-
to la categoria senior riservata
agli over 16) 2ª classificate e
vincitrici di una borsa di studio
al 100% offerta direttamente
dal coreografo-giurato Enrico

Volpatto che ha poi chiesto al-
l’insegnante di estenderla ad
altre ragazze (non presenti al
concorso) come valore ag-
giunto alla coreografia. Anche
le due giovani hanno prepara-
to il balletto in pochissime le-
zioni; la coreografia è stata
ideata appositamente per loro
dal giovane coreografo Anto-
nio Picciolo (danzatore profes-
sionista dell’Atzem Ballet); un
grazie enorme va proprio a lui
che sta dando a tutta la scuo-
la nuova energia e dinamicità.

A fine giornata gambe stan-
che ed occhi lucidi con la con-
sapevolezza di aver ottenuto
tutto con un eccellente lavoro
di squadra; un ringraziamento
forte e sincero Tiziana Venza-
no lo rivolge a ballerine e geni-
tori per la dimostrazione di fi-

ducia riposta nelle sue scelte
artistiche e tecniche.

Al concorso Promenade

3 riconoscimenti a Spazio Danza Acqui

Acqui Terme. Si svolgerà
venerdì 18 aprile, alle ore
20.30 con ingresso libero, la
1ª edizione di “Convergenze
coreutiche”, rassegna di
scuole di danza nata da un
progetto ideato per dare la
possibilità a giovani allievi di
esibirsi e confrontarsi. In
questa serata saranno pre-
senti SpazioDanzaAcqui, En-
trèe, Balletto Teatro La Fe-
nice, Associazione in Punta
di Piedi. Tutta la cittadinan-
za è invitata alla serata.

Al Centro Congressi

Convergenze
coreutiche
con le scuole
di danza

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI ALESSANDRIA
COMUNITÀ MONTANA

“APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO”
Agenzia di Sviluppo del Territorio
www.cm-appenninoaleramicoobertengo.al.it

Sede legale e operativa: via Negri di Sanfront 12 - 15010 Ponzone (AL) tel. 0144-78286 0144-376106 fax 0144-376102
Sede amministrativa e operativa: piazza Repubblica 6 - 15060 Bosio (AL) tel. 0143-684220 fax 0143-684680

C.F. 90020980067 - P. IVA 02275170062
AVVISO 3ª ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DI UNITÀ IMMOBILIARE

Si rende noto che in conformità:
- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 9 del 10.11.2012 ad oggetto: “Esame ed approvazione bilancio
di previsione 2012, bilancio pluriennale 2012 – 2014, relazione previsionale e programmatica”, che costituisce provve-
dimento autorizzatorio per l’alienazione dell’immobile sito in Comune di Cartosio di cui alla perizia asseverata del Re-
sponsabile dell’ufficio tecnico associato arch. Lidia Zamorani;

- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 2 del 21.12.2013 con la quale è stato approvato il Regolamento
della Comunità Montana per l’alienazione dei beni del patrimonio immobiliare; 

- alla deliberazione del Consiglio Comunità Montana n. 3 del 21.12.2013 con cui è stato approvato il piano delle aliena-
zioni;

- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 33 del 21.12.2013 in cui si è approvato di dare corso all’alienazione
del fabbricato ad uso ricovero attrezzi/magazzino e sedime adiacente, ubicati nel Comune di Cartosio, Località Bian-
caccio, facenti parte del patrimonio disponibile della Comunità Montana “Appennino Aleramico Obertengo”, 

- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 28 del 21.12.2013 avente ad oggetto l’indizione di asta di evidenza pubblica
per l’alienazione di cui trattasi;

- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 3 del 31.01.2014 in cui si è approvata l’indizione di 2º ASTA
PUBBLICA a seguito di precedente asta deserta, con diminuzione del prezzo di stima dell’immobile in oggetto del 10%
sul valore iniziale e pertanto ammontante a Euro 262.800,00;

- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 04 del 26.02.2014 avente ad oggetto l’indizione di 2º asta di evidenza e
approvazione avviso di 2º asta pubblica per l’alienazione di cui trattasi;

- alla deliberazione della Giunta Comunità Montana n. 13 del 28.03.2014 in cui si è approvata l’indizione di 3º ASTA
PUBBLICA a seguito di precedente asta deserta, con diminuzione del prezzo di stima dell’immobile in oggetto del 10%
sul valore iniziale e pertanto ammontante a Euro 236.520,00;

- alla determinazione del Servizio Segreteria n. 17 del 03.04.2014 avente ad oggetto l’indizione di 3º asta di evidenza e
approvazione 3º avviso d’asta pubblica per l’alienazione di cui trattasi;

la Comunità Montana procederà alla vendita del sottodescritto immobile comunitario:
LOTTO UNICO - CONSISTENZA

EDIFICIO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, ad uso ricovero attrezzi/magazzino, attualmente libero da contratto
di locazione. L’unità immobiliare, costituita da tre corpi di fabbrica uniti tra loro, e della superficie utile lorda complessiva
di mq. 568, costruiti in epoche diverse e così di seguito censiti: 1) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp.
nr. 331 sub. 1 categoria D7; 2) e 3) N.C.E.U. del Comune di Cartosio al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 sub. 2 categoria D7;
TERRENO sito in Cartosio, (AL), Località Biancaccio, su cui insiste l’edificio ad uso ricovero attrezzi/magazzino di
cui al punto precedente, attualmente liberi da contratto di locazione (a confini ex Strada Statale 334 e altre proprietà).
L’unità immobiliare è censita al N.C.E.U. al foglio nr. 2 mapp. nr. 331 come ente urbano della superficie di mq. 4.620
(comprensiva dell’area dell’edificio); 
Valore del lotto unico sopra descritto: € 236.520,00 diconsi Euro duecentotrentaseimilacinquecentoventi/00, soggetto
ad aumento. Deposito cauzionale: € 2.365,20.= diconsi Euro duemilatrecentosessantacinque/20.
Termine per la presentazione delle offerte: 05 maggio 2014 ore 12,00
Avviso d’asta pubblica integrale: pubblicato all’Albo Pretorio telematico della Comunità Montana, consultabile sul sito
www.sistemapiemonte.it al link “atti amministrativi”.
Ponzone (AL), 03/04/2014 Il Segretario della Comunità Montana Dr. Gian Franco Ferraris
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ESECUZIONE Nº 76/2011
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO S.P.A.

CON AVV.TO PIERO MONTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA 

con studio in Acqui Terme (AL) - Corso Viganò n. 5
Lotto 1º. Unità immobiliare sita in Acqui Terme (AL) al-
la Regione Montemarino, e precisamente:
fabbricato da terra a tetto posto su due piani fuori terra, ad
uso abitativo e relativi accessori, con relativa area di corte e
terreno agricolo circostante.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Co-
mune di Alessandria, con i seguenti dati:
—- Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme:
— fol. 41, p.lla 608, sub. 3, cat. A/3, cl. U, vani 11, R.C. Eu-
ro 795,34;
- indirizzo: Regione Montemarino snc, p. T-1;
— fol. 41, p.lla 608, sub. 4, cat. C/2, cl. 3, mq. 41, R.C. Eu-
ro 65,64;
- indirizzo: Regione Montemarino snc, p. T;
—- Catasto Terreni del Comune di Acqui Terme:
- fol. 41, p.lla 611, bosco ceduo di classe 2, are 51, centiare
35, R.D. Euro 5,30, R.A. Euro 1,33;
- fol. 41, p.lla 612, incolto produttivo di classe unica, are 05,
centiare 30, R.D. Euro 0,05, R.A. Euro 0,03.
Lotto 2º. Unità immobiliare sita in Acqui Terme (AL) al-
la Regione Montemarino, e precisamente:
appezzamento di terreno agricolo con coltura a bosco, della
superficie complessiva di circa 20.110 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Co-
mune di Alessandria - Catasto Terreni del Comune di Acqui
Terme con i seguenti dati:
- fol. 41, p.lla 362, bosco ceduo di classe 2, ettari 1, are 07,

centiare 20, R.D. Euro 11,07, R.A. Euro 2,77;
- fol. 41, p.lla 365, bosco ceduo di classe 2, are 14, centiare
40, R.D. Euro 1,49, R.A. Euro 0,37;
- fol. 41, p.lla 366, bosco ceduo di classe 2, are 09, centiare

30, R.D. Euro 0,96, R.A. Euro 0,24;
- fol. 41, p.lla 422, bosco ceduo di classe 2, are 09, centiare

70, R.D. Euro 1,00, R.A. Euro 0,25;
- fol. 41, p.lla 433, bosco ceduo di classe 2, are 43, centiare

40, R.D. Euro 4,48, R.A. Euro 1,12;
- fol. 41, p.lla 437, bosco ceduo di classe 1, are 17, centiare

10, R.D. Euro 2,65, R.A. Euro 0,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, come indicato nella perizia in atti del Ge-
om. Massimo Sarpero, a cui espressamente ci si riporta, sal-
vo che per i più precisi dati catastali sopra riportati.
In particolare, si rinvia alle pagine 11 e 12 della detta rela-
zione tecnica per quanto concerne la domanda di sanatoria
edilizia, posta a carico dell’aggiudicatario del lotto 1º.
Data vendita senza incanto: 20 giugno 2014 ore 10,30 pres-
so lo studio del Notaio Delegato.

Prezzo base cauzione offerte minime
in aumento

Lotto 1º 103.500,00 10.350,00 1.000,00
Lotto 2º 5.400,00 540,00 300,00
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese relative alla re-
gistrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimen-
to, nonché quelle relative alla cancellazione delle trascrizio-
ni ed iscrizioni pregiudizievoli ed onorari del professionista
ad esse inerenti. L’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiu-
dicazione, dovrà depositare presso lo studio del professioni-
sta le spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione ed il residuo prezzo, detratta la cauzione già ver-
sata, mediante assegni circolari intestati al professionista de-
legato.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse
non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione è disposta, ai sen-
si art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 4 luglio
2014 alle ore 10,30 alle stesse condizioni previste per la ven-
dita senza incanto.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 20 giugno 2014 ore 10,30 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Umberto Miele

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (Ex Acqui Terme)
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite 

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del
prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la vendita -
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero del-
la procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista. In caso di più
offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del professionista dele-
gato. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La per-
sona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza so-
pra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per
minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. Sono a
carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposi-
to di assegni circolari trasferibili intestati alla professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla

registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’even-
tuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO
ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON VEnDItA ALL’IncAnto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante con-
segna presso lo studio del professionista delegato di assegno circolare non trasferibile
pari al 10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore 12.30 del
primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offren-
te non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà re-
stituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regi-
me patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione del-
la società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui
Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro
il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno
1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al professionista delegato di
cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via Fer-
nando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ALESSANDRIA 

EX ACQUI TERME
Modalità di partecipazione

VEnDItA SEnZA IncAnto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del
prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Alessan-
dria” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo
antecedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale di Alessandria 9 Corso Crimea n° 81
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Alessandria.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona
indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra in-
dicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposi-
to di assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Alessan-
dria”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del prezzo di aggiudi-

cazione per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento
oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VEnDItA ALL’IncAnto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendi-
ta), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante con-
segna presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Alessandria” entro
le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offren-
te non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà re-
stituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il re-
gime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione del-
la società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui
Terme .
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto en-
tro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di al-
meno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare in Cancelleria assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribu-
nale di Alessandria” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via Fer-
nando Santi n°25/26 - Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131 225142 - 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tri-
bunale e presso il custode.

ESECUZIONE N. 86/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA POZZOLI SPA

CON AVV. FERRETTI PIERFRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Lotto UnIco appertenente al debitore esecutato come di
seguito precisato:
“Terreni agricoli ed aree inedificabili parzialmente recintate
ed urbanizzate di complessivi mq. 17.040, su cui sorgono ma-
nufatti precari abusivi da demolire, e precisamente:
- In Comune di Acqui terme, località Bossalesio, grande

appezzamento di terreno agricolo di mq. 13.370, recintato
sul fronte della strada.

Cendito al NCT del Comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 16, Mapp. 55, Qualità Sem.arb., Cl. 3ª, Superficie 13.370
mq, Redd. dom. 75,96, Redd. agr. 69,05.
- In Comune di Acqui terme, località Bossalesio, area ur-

bana di mq. 3.340, inghiaiata, recintata sui fronti delle stra-
de e con allacciamento elettrico, su cui insiste tettoia bassa
da demolire.

Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme come segue:
Fg. 16, Mapp. 1221, Sub. —,  Ubicazione Reg. Bossalesio
p.T., Cat. C/7, Cl. 2ª, Cons.180 mq, Rend. 92,96.
- In Comune di Alice Belcolle, località Boidi, piccolo terre-

no agricolo per orto di mq. 330, con baracca abusiva da de-
molire.

Censito al NCT del Comune di Alice Belcolle come segue:
Fg. 8, Mapp. 79, Qualità Seminativo, Cl. 2ª, Superficie 330
mq, Redd. dom. 2,30, Redd. agr. 1,45.
NOTA BENE: A cura dell’aggiudicatario dovranno essere de-
moliti i manufatti abusivi sopra elencati, inoltre lo stesso ag-
giudicataraio dovrà presentare domanda in sanatoria per re-
golarizzare le urbanizzazioni del mappale 1221.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in at-
ti del CTU Somaglia Geom. Bruno Antonio il cui contenuto
si richiama integralmente.
condizioni di vendita. Prezzo base € 12.000,00. offerte
minime in aumento € 200,00. cauzione pari al 10% del
prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse
non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sen-
si art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto
presso lo studio del professionista delegato per il giorno
04/07/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prez-
zo base; offerte minime in aumento € 200,00; spese pre-

sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Via Roma 45 - castelletto Molina (At)
In Comune di Castelletto Molina, via Roma, porzione di abi-
tazione a tre piani fuori terra costituita per ogni piano da due
camere (in totale 6) con scala intera di disimpegno verticale
insistente su sedime privato pertinenziale e corredata da corti-
le in comune con proprietà adiacente e fabbricato rurale uso
ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambito, nonché modesto
appezzamento di terreno posto nell’agro dello stesso comune. 
Gli immobili sono catastalmente censiti al NCEU del Co-
mune di Castelletto Molina come segue: fg. 2, part. 195, cat.
A/4, cl. 1, sup. mq. 100, cons. vani 6,5, rend. cat. € 120,85
ed al NCT come segue: fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo,
cl. U, sup. 01.19, RD. € 0,15, RA. € 0,09; fg. 2, part. 375,
fabbricato rurale, sup. 01.00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in at-
ti del CTU Riccardi  Geom. Enrico depositata in data
07/12/2005 e 29/02/2008 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
conDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base € 11.000,00.
offerte minime in aumento € 100,00. cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse
non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sen-
si art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto
presso il Tribunale di Alessandria per il giorno 04/07/2014
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 11.000,00; cauzione pari al 10% del prez-
zo base; offerte minime in aumento € 100,00; spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 20 giugno 2014 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Alessandria degli immobili

delle seguenti esecuzioni  immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Umberto Miele

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA (Ex Acqui Terme)
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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“Con i giovani, protagonisti
del futuro” è il tema della Gior-
nata per l’Università Cattolica
del Sacro Cuore (www.giorna-
tauniversitacattolica.it), dome-
nica 4 maggio, promossa dal-
l’Istituto Giuseppe Toniolo, en-
te fondatore dell’Ateneo, que-
st’anno giunta alla novantesi-
ma edizione. 

Fondata a Milano nel 1921,
l’Università Cattolica vanta una
presenza capillare sul territorio
nazionale con le sue quattro
sedi: Milano, Brescia, Piacen-
za-Cremona e Roma, dove ha
sede anche il Policlinico uni-
versitario “A. Gemelli”.

Furono proprio i fondatori, in
primo luogo Padre Agostino
Gemelli, a volere che l’Ateneo
nascesse da un solido legame
con il territorio e da una vasta
adesione di popolo. 

Per questo motivo fondaro-
no l’Associazione Amici, che
oggi conta circa 15 mila iscrit-
ti, e lanciarono la Giornata na-
zionale per l’Università Cattoli-
ca. Un evento che, dal 1924, si
ripete negli anni, ma che non
smette di offrire la possibilità di
riflettere su alcuni percorsi fon-
damentali del cattolicesimo in
Italia, sulla natura dell’Univer-
sità stessa, sull’essere, cioè, l’
espressione del valore cultura-
le della fede. La Giornata uni-

versitaria pone l’attenzione sui
giovani.

Per il suo rapporto con l’Uni-
versità, l’Istituto Toniolo ha un
interesse particolare per il
mondo giovanile, sul quale og-
gi si riversano molte contraddi-
zioni, alla ribalta più come se-
gnale delle preoccupazioni del
futuro che come oggetto di
scelte politiche, sociali, im-
prenditoriali, professionali che
diano loro effettivamente un fu-
turo e che permettano alla so-
cietà di acquisire le loro risorse
di cultura, di preparazione, di
sensibilità, che consentano di
accogliere in loro le novità del
tempo. 

È costante, invece, grazie
anche ai fondi raccolti in occa-
sione della Giornata universi-
taria, l’impegno dell’Istituto To-
niolo a favore delle nuove ge-
nerazioni. Nel 2013 ha soste-
nuto oltre 1300 studenti con
borse di studio, scambi con
università straniere, progetti di
solidarietà internazionale, cor-
si di lingue e alta formazione.
Fare qualcosa per i giovani si-
gnifica offrire loro un contesto
interessante, utile a compren-
dere il mondo in cui vivono.
Spesso i giovani sono consi-
derati sulla base di una cono-
scenza approssimativa e sfuo-
cata. Da qui è nata l’idea di

una ricerca rigorosa, il Rap-
porto Giovani (www.rapporto-
giovani.it), che, con la collabo-
razione dell’Università Cattoli-
ca e il sostegno di Fondazione
Cariplo e di Intesa Sanpaolo,
il Toniolo ha avviato nel 2012,
della durata di cinque anni,
aperta a continui aggiorna-
menti, per una lettura dinami-
ca del mondo giovanile.

Lo scopo fondamentale del
Rapporto è quello,  dunque, di
conoscere il mondo giovanile a
partire dalla consapevolezza
che i cambiamenti così rapidi
che sono in corso bruciano ve-
locemente la conoscenza del-
le nuove generazioni. Il Rap-
porto Giovani, che vede l’ap-
passionato e paziente lavoro
di un gruppo di docenti e ricer-
catori, è un’esperienza di ri-
cerca condotta con lo spirito di
chi sta in ascolto, per cono-
scere le loro attese sulla vita e
sulla società e per contribuire
insieme a loro a preparare il fu-
turo. 

È uno strumento per tutti co-
loro - istituzioni, realtà sociali,
economiche, ecclesiali - che
sono interessati ai giovani, uno
strumento per scelte più ri-
spondenti a ciò che i giovani
effettivamente oggi sono e alle
risorse che essi hanno da offri-
re per il bene comune.

Il S. Padre il 5 maggio 2013,
nella giornata mondiale delle
confraternite a Roma, oltre a
sottolineare alcuni aspetti che
dovrebbero caratterizzare
sempre più la vita delle nostre
compagnie, invitò i nostri so-
dalizi a recarsi in pellegrinag-
gio nei Santuari Mariani. Que-
sto invito è stato raccolto con
gioia ed entusiasmo dal Fogc
che ha dato vita ed organizza-
to il pellegrinaggio tenutosi a
Lourdes dal 4 al 6 aprile 2014.

Il Fogc, Forum Omnium
Gentium Confraternitatum, ha
fra i suoi scopi il pellegrinaggio
in luoghi santi, con il duplice
obiettivo di favorire l’incontro
con realtà diverse, le confra-
ternite straniere, per approfon-
dire la reciproca conoscenza e
al contempo promuovere alle
confraternite che lo desidera-
no un’esperienza in grandi
santuari per un intenso mo-
mento di fede.

Alcune confraternite della
nostra Diocesi hanno accolto
l’invito di Papa Francesco,
S.S. Trinità di Melazzo, Arci-
confraternita S.S. Trinità di
Cassine e S. Antonio Abate di
Ricaldone, e hanno condiviso
la gioia della comunione nella
fede e dell’incontro con con-
fratelli e consorelle provenien-
ti da molte regioni d’Italia oltre
ai volontari dell’Hospitalitè de
Notre Dame de Lourdes, la
più grande Arciconfraternita

del Mondo con oltre 5.000
iscritti.

Il pellegrinaggio è stato gui-
dato da Don Franco Molinari,
v. assistente nazionale della
Confederazione delle Confra-
ternite delle Diocesi d’Italia,
coadiuvato da altri 8 Sacerdo-
ti.

La recita del S. Rosario di
fronte alla Grotta ha aperto il
pellegrinaggio la sera del 4
aprile.

Il giorno seguente la S. Mes-
sa e il passaggio alla Grotta, la
processione pomeridiana
sull’Esplanade ed il Flambe-
aux, che ha ufficialmente aper-
to la stagione dei Pellegrinag-
gi nel Santuario francese e che
è stato guidato da Mons. Nico-
las Brouwet,  Vescovo di Tar-
bes e Lourdes, che in italiano
ha espresso parole di ringra-
ziamento per la partecipazione
delle confraternite.

Domenica 6 aprile S. Messa
alla Basilica S. Bernadette Co-
tè Grotte, processione dei Cro-
cifissi e degli stendardi alla
Grotta per la recita dell’Ange-
lus.

Dobbiamo segnalare, tra tut-
ti gli stendardi presenti, quanto
sia stata emozionante e com-
movente la partecipazione a
tutte le funzioni dei grandi Cro-
cifissi, tipici della Liguria; quan-
ta ammirazione nei pellegrini
presenti sia italiani che france-
si, spagnoli, inglesi, austriaci,

questi sono quelli con cui ho
parlato in prima persona, nel-
l’ammirare la bellezza di que-
sto simbolo della nostra fede e
la maestria e dedizione dei cri-
stezanti.

Il nostro cammino continua,
il Fogc è già attivo per un nuo-
vo pellegrinaggio nel 2015.

Un ringraziamento a tutti i
partecipanti della nostra Dio-
cesi e come disse Bernadette
“non vi obbligo a credermi ma
non posso che rispondervi di-
cendo quello che ho visto e
udito”. (fogc)

“Con i giovani, protagonisti del futuro”

Giornata per l’Università
Cattolica del Sacro Cuore 

Pellegrinaggio internazionale
delle Confraternite a Lourdes

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va fino al 6 giugno 2014 il se-
guente orario:

lunedì: 8.30-12, 14.30-18;
martedì: 8.30-12, 14.30-18;
mercoledì: 8.30-12, 14.30-18;
giovedì: 8.30-12, 14.30-18; ve-
nerdì: 8.30-12.

90a Giornata per l’Università Cattolica

4 MAGGIO

2014

Fai parte anche tu dei nostri progetti 
con un versamento intestato all’Istituto Toniolo

• 
oltre 1300 studenti con borse di studio, 

scambi con università straniere, progetti di solidarietà 
internazionale, corsi di lingue e alta formazione

• 
il Rapporto Giovani (www.rapportogiovani.it), 

che rappresenta oggi la più ampia e approfondita 
indagine sulla realtà giovanile in Italia, 
base per un osservatorio permanente

• , 
a livello nazionale, corsi di formazione 

e aggiornamento per 245 operatori di consultori 
familiari e per chi opera a favore della famiglia 

in strutture pubbliche e del terzo settore

ENTE FONDATORE 
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
Acquese italiana offre assi-
stenza a persona anziana, di
giorno o di notte anche per po-
che ore, referenze controllabi-
li. Tel. 349 5393858.
Cerco lavoro come badante
24 ore su 24, anche non auto-
sufficienti, in Acqui Terme, non
automunita, anche nei periodi
estivi, libera da subito. Tel. 339
3187141.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare, ospe-
daliera, notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Donna ucraina, 50 anni, cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24 in regola. Tel. 329
7750195.
Eseguo pedicure curativo an-
che a vostro domicilio, depila-
zione con ceretta calda, mas-
saggi rilassanti, dimagranti e
per la cervicale, no perditem-
po. Tel. 338 1121495.
Giardiniere si offre per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra e abbattimento siepi, frutte-
ti e alberi, con attrezzi propri
procedendo allo smaltimento
dei residui, prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Italiana con esperienza, auto-
munita, cerca lavoro come as-
sistenza a persone anziane,
nei week-end, in Acqui Terme
e zone limitrofe, offresi in
ospedale per supporto ore pa-
sti, no perditempo. Tel. 338
1121495.
Laureato in architettura si of-
fre come insegnante di soste-
gno per materie quali storia
dell’arte, disegno, italiano. Tel.
347 1106617.
Muratori italiani eseguono ri-
strutturazioni generali edili in-
terni e esterni, ville, casinò, tin-
teggiatura interni, esterni, tec-
niche su richiesta, preventivi
gratuiti. Tel. 338 7158207.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazza italiana di 34 anni,
automunita, cerca lavoro come
assistente anziani, pulizie do-
mestiche, pulizie scale, uffici,
baby-sitter, stirare, aiuto cuo-
ca, lavapiatti, cameriera. Tel.
388 7874310.
Ragazza marocchina, 28 anni,
cerca lavoro come badante 24
ore su 24, addetta pulizie, ba-
by-sitter, commessa, perfetto
italiano, patente B automunita,
documenti in regola, si richie-
de massima serietà. Tel. 380
4717225.
Ragazzo con esperienza svol-
ge piccoli lavori di edilizia, tin-
teggiatura pareti interne e
esterne, trattamento infissi in
legno, piccoli trasporti e svuo-
ta cantine, manutenzione giar-
dini. Tel. 329 8872566.

Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora cerca urgentemente
lavoro come collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani
autosufficienti no notti, lava-
piatti, addetta alle pulizie ne-
gozi/bar/uffici/supermercati/sc
ale condominiali, disponibile
per stagione alberghiera come
aiuto cuoca, solo Acqui Terme,
disponibilità immediata, no
perditempo astenersi, massi-
ma serietà. Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti/cameriera, addetta
pulizie scale condominiali, uffi-
ci, negozi, bar, supermercati,
massima serietà, no perditem-
po, disponibile da subito, zona
di Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come badante,
giorno o notte non fissa, in Ac-
qui Terme e dove arrivano i
mezzi pubblici, serietà. Tel.
366 7168039.
Signora italiana, acquese, di-
sponibile per fare notti in ospe-
dale. Tel. 339 3756309.
Signora referenziata, con pa-
tente B, cerca lavoro come ba-
dante. Tel. 346 6749328.
Signore dominicano cerca la-
voro come badante, disponibi-
le a convivere e a trasferirsi
dove c’è il lavoro e come lava-
piatti. Tel. 347 9843801.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi box au-
to, zona via Nizza. Tel. 347
5740758.
Acqui Terme affitto apparta-
mento, via Soprano, con cuci-
na, sala, due camere da letto.
Tel. 339 6652566.
Acqui Terme via Moriondo, af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, con
ingresso su doppio soggiorno,
cucina, due camere, bagno, ri-
postiglio, tre balconi. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, affittasi o ven-
desi bilocale arredato-ristruttu-
rato e trilocale ristrutturato, con
posto auto. Tel. 349 6048049.
Affittasi a donna referenziata,
lavoratrice, massima serietà,
da lunedì a venerdì, stanza
ammobiliata, con tv, in appar-
tamento, 3º piano con ascen-
sore, zona centro Acqui Ter-
me, cucina e bagno condivisi-
bili. Tel. 338 1121495.
Affittasi alloggio uso
ufficio/abitazione, in Acqui Ter-
me via Garibaldi, 2º piano sen-
za ascensore, 4 vani, riscalda-
mento autonomo, non è arre-
dato, no agenzie, Ace Peg
164.53. Tel. 328 0328359.
Affittasi alloggio, a Acqui Ter-
me in centro, zona residenzia-

le, anche come studio medico
o ufficio, 1º piano con ascen-
sore, basse spese condomi-
niali, mq. 65, riscaldamento
autonomo, solo a persone re-
ferenziate, euro 350. Tel. 366
3580755.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, sala, camera,
bagno, balcone, dispensa,
cantina, 3º piano con ascenso-
re, solo referenziati. Tel. 0144
324756.
Affittasi appartamento ammo-
biliato, in Acqui Terme, per bre-
vi periodi, libero da metà mag-
gio. Tel. 333 7052992.
Affittasi appartamento ammo-
biliato, in via Malacarne Acqui
Terme, con due camere da let-
to, due balconi, sala, bagno,
cucina abitabile, cantina, solo
referenziati. Tel. 338 1054103.
Affittasi appartamento, in Ac-
qui Terme via Crenna, compo-
sto da due camere da letto,
bagno, cucina abitale, balcone
con vista panoramica, cantina,
posto auto al coperto, termo-
autonomo, ammobiliato. Tel.
348 5630187.
Affittasi bilocale, a Castel
Rocchero. Tel. 0141 760104.
Affittasi box, in Acqui Terme
via Goito, libero subito. Tel.
338 1054103.
Affittasi box, in Acqui Terme
zona via Nizza, un posto mac-
china-tre posti macchina, no
agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi capannone, mq. 140,
via Circonvallazione Acqui Ter-
me, zona Imeb. Tel. 0144
320447.
Affittasi magazzino, mq. 80,
in Acqui Terme zona via Nizza,
pianoterra, no agenzie. Tel.
328 0328359.
Affittasi negozio, mq. 60, zo-
na corso Bagni Acqui Terme,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi o vendesi alloggio,
periferia di Acqui Terme, com-
posto da due camere, sala, cu-
cinino, bagno, cantina, box au-
to e eventualmente piccolo
giardino, solo a persone refe-
renziate. Tel. 338 3134055.
Affittasi o vendesi apparta-
mento, situato nel comune di
Strevi, ottimo come affitto e co-
me acquisto, molto comodo ai
servizi, mezzi pubblici e nego-
zi, soleggiato, un bel panora-
ma, informazioni riservate, no
perditempo, no agenzie immo-
biliari astenersi. Tel. 340
7982025.
Affittasi, Acqui Terme piazza
Matteotti condominio Ariston,
appartamento non ammobilia-
to, mq. 85, con cucina, ingres-
so, bagno, tre stanze, due bal-
coni, 3º piano con ascensore,
riscaldamento con valvole, eu-
ro 360/mese + spese condo-
miniali. Tel. 333 2360821.
Affittasi, Acqui Terme, allog-
gio, mq. 95, via Martiri della Li-
bertà, 4º piano con ascensore,
teleriscaldamento con valvole,
box auto + posto auto in corti-

le recintato, solo a referenzia-
ti, libero da luglio. Tel. 0144
372302.
Affittasi, Bistagno, alloggio
pianoterra, con camera gran-
de, cucina-sala, bagno, riposti-
glio, corridoio, riscaldamento
metano per acqua calda cuci-
na, basso affitto. Tel. 328
2866936.
Affittasi, in Acqui Terme, pic-
colo box. Tel. 0144 322989.
Alloggio a Pila, sei posti letto,
completamente ristrutturato e
ammobiliato, permuto con al-
loggio in Acqui Terme o vendo.
Tel. 331 4864830.
Canelli piazza Europa affittasi
appartamento, composto da
ingresso, ampio soggiorno,
due camere, bagno, cantina,
ristrutturato a nuovo, termoau-
tonomo, no spese condomi-
niali, maxi terrazzo, possibilità
box, Ace C, Ipe 126, euro 370
mese. Tel. 338 4241798.
Casale Monferrato affittasi ap-
partamento nuovo, uso studio
medico (dentistico), semiarre-
dato. Tel. 333 2342168.
Corsica, affittasi monolocale,
nella pineta di Calvì, m. 100
dal mare, 4 posti letto, posto
auto, televisione, condiziona-
tore, angolo cottura. Tel. 348
2659240.
Corso Bagni Acqui Terme, af-
fittasi o vendesi, alloggio, com-
posto da ingresso, bagno, tre
camere, vuoto o arredato, solo
referenziati, a euro 300 mensi-
li. Tel. 335 2237771.
Famiglia di tre persone con
cane di mezza taglia cerca, in
Acqui Terme, appartamento in
affitto, con due camere da let-
to e giardino. Tel. 348
8121868.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Monastero Bormida vendesi
casa, in centro paese, compo-
sta da due alloggi su due piani,
garage, magazzino, cantina,
ampio porticato che può con-
tenere fino a tre automobili.
Tel. 335 7670740.
Privato vende villetta indipen-
dente, alture di Acqui Terme,
corpo unico, garage/cantina,
1º piano con poggiolo, 2º piano
con mansarda, posizione rivol-
ta a sud, sempre al sole, affa-
re ottimo, con prezzo da con-
cordare previa visione, no
agenzie. Tel. 338 1170948.
Strevi privato vende alloggio,
libero, panoramico, ultimo pia-
no, ottima posizione, vicinanza
negozi, servizi pubblici, riscal-
damento acqua calda centra-
lizzata. Tel. 347 8229831.
Terzo vendesi alloggio, com-
posto da camera da letto, cu-
cina, sala, bagno, disimpegno,
cantina, garage, due balconi,
vista su Acqui Terme. Tel. 347
0165991.

Vendesi appartamento, nel
comune di Strevi, comodo ai
mezzi pubblici, ai negozi, mol-
to soleggiato, bella vista, trat-
tativa riservata da privato a pri-
vato no agenzie immobiliari,
prezzo conveniente, eventual-
mente prendo in considerazio-
ne per affittare. Tel. 333
8849608.
Vendesi box o magazzino,
piazza San Guido 7-8 Acqui
Terme, mq. 70, senza spese
condominiali. Tel. 340
9097772.
Vendesi o affittasi apparta-
mento, in Acqui Terme, al 3º
piano senza ascensore, com-
posto da cucina, bagno, due
camere, corridoio, dispensa,
garage, due balconi. Tel. 0144
311549.
Vendesi villetta, a Km. 2 da
Acqui Terme, causa trasferi-
mento, nuova costruzione, di-
sposta su due livelli, con gara-
ge, posto auto, giardino cinta-
to, cancello automatico, im-
pianto d’allarme, finiture di pre-
gio. Tel. 349 6600930, 339
5921625.
Vendesi, in Castelnuovo Bor-
mida, appartamento, piano
rialzato, riscaldamento auto-
nomo, 4 vani, mq. 80, euro
32.000. Tel. 392 0944528.
Vendo appartamento, a Ca-
stelnuovo Bormida, con due
camere, cucina, bagno, canti-
na, cortile condominiale, ri-
scaldamento autonomo, nuo-
vo, euro 32.000. Tel. 348
7815950.
Vendo casa, a Ricaldone, abi-
tabile, 4 camere, bagno, canti-
na, magazzino, box, cortile
cintato, impianto d’allarme, ri-
scaldamento a metano e le-
gna, 2 terrazzini, classe ener-
getica D, mini giardino, richie-
sta euro 95.000 trattabili. Tel.
340 7418059.
Vendo casa, magazzino, box,
con terreno e vigneto mq.
16000 circa, situata a Km. 2 da
Acqui Terme comune di Cava-
tore. Tel. 0144 56025.
Vendo cascina, a Montechiaro
d’Acqui, abitabile subito, con
due abitazioni, portici, stalla,
cascina, garage, adatta per
qualsiasi attività. Tel. 339
7341890.
Vendo garage/magazzino
soppalcabile, mq. 45, adatto
per piccolo artigiano o ricovero
camper/camion o due autovet-
ture, munito di acqua potabile,
in Corso Divisione Acqui Ter-
me. Tel. 347 4857929.
Vendo o permuto alloggio a
Pila, sei posti letto, completa-
mente ristrutturato e ammobi-
liato, con alloggio al mare in Li-
guria. Tel. 331 4864830.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita, a
Montechiaro d’Acqui o edifica-
bile a coltivatore diretto. Tel.
339 7341890.

ACQUISTO AUTO MOTO
Causa inutilizzo, vendo Bmw

X3 modello Eletta, anno 2007,
in buono stato, manutenzione
regolare, grigio metallizzato,
accessoriata, richiesta euro
6.000. Tel. 335 223584, 0144
320807.
Cerco moto d’epoca di qua-
lunque marca, anche vespa o
lambretta in qualunque stato,
sono un amatore con massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Occasione, vendesi Ford Ka
anno 2006, benzina, grigio
metallizzato, perfetta. Tel. 333
2342168.
Offro roulotte gratuitamente,
con spese di trapasso a carico
dell’accettante. Tel. 345
1399248.
Vendesi Honda Silver Wing
400, anno 2007, Km. 26000, in
eccellenti condizioni, accesso-
ri bauletto e navigatore Malos-
si, prezzo euro 2.600. Tel. 347
6448925.
Vendo camper Miller Alabama
2300 Td su Fiat Ducato, 6 po-
sti letto, grosso gavone, ve-
randa, antifurto, portabici, pan-
nello solare, anno 2010, in per-
fette condizioni, visibile in Ac-
qui Terme. Tel. 328 5482083.
Vendo ciclomotore Ciao Piag-
gio rosso, cerchi lega, motore
nuovo, telaio riverniciato, anno
1983, euro 500. Tel. 333
7052992.
Vendo cingolo Fiat 25 senza
documenti, con presa di forza
e sollevamento, aratro, bivo-
mere-fresa, estirpatore, euro
2.000 trattabili. Tel. 334
3160405.
Vendo cingolo Fiat 505, con
ruspa da terra davanti e aratri
a carrello. Tel. 339 7341890.
Vendo Honda 450 Motard tar-
gata, anno 2009, Km. 7500,
moto perfetta. Tel. 0141
760104.
Vendo Toyota Avensis 2004,
1800 gpl, no incidenti, aria bi-
zona, ruote lega, gomme ter-
miche nuove, solo Km. 80000,
euro 4.000. Tel. 347 8527408.
Yamaha XT 350 Enduro, anno
1986, Km. 10200, avviamento
e cambio a pedale, colore
bianco-rosso, revisionata, otti-
me condizioni, vendo. Tel. 348
2828869.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, ceramiche, biancheria,
argenti, vetri Venini, cineserie,
orologi, violini, strumenti musi-
cali, cartoline, corno di rinoce-
ronte di plastica. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchia carta d’epo-
ca, cartoline, lettere affranca-
te, buste, documenti postali,
espressi, manifesti, fumetti,
giornalini, raccomandate, libri,
calendari, cartelloni pubblicita-
ri. Tel. 368 3501104.
Azienda agricola ristrutturata
in vendita, nelle vicinanze di
Nizza Monferrato, ampio ma-
gazzino + cascina e area por-
ticata + ettari 4.5 di terreno +
attrezzatura + parte arredo.
Tel. 338 3158053.
Calendari dell’arma dei cara-
binieri, dal 1990 al 2012, ven-
do e acquisto quelli antece-
denti il 1980. Tel. 0144 88101.

• continua a pag. 27
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Causa cessata attività, vendo,
a prezzo di realizzo, in blocco
o a scelta, mobili e oggettisti-
ca, dell’Ottocento e primi No-
vecento. Tel. 0144 88101.
Causa inutilizzo, vendo moto-
sega elettrica marca Jonsered
Electrolux w. 1800, nuova. Tel.
0144 88101.
Causa inutilizzo, vendo taglie-
rina per libri, misura taglio cm.
60 e cesoia per cartoni, misura
taglio cm. 100. Tel. 0144
88101.
Cercansi annate de L’Ancora
del 1961 e del 1964. Chi le
avesse e non volesse cederle
è pregato di contattare il nu-
mero 338 5966282 per even-
tuale accordo di fotocopiatura.
Cerco canne per vigneto e pa-
li di cemento. Tel. 347
8697000.
Cerco gratuitamente libri, fu-
metti, cartoline, figurine vec-
chie. Tel. 339 4872047.
Gioco Fifa 13 per Wii, vendo a
euro 10. Tel. 347 8890375.
Hai una casa, cantina, garage,
solai, alloggi parzialmente ar-
redati o pieni, io li sgombero
gratuitamente, mi occupo an-
che fuori città e provincia. Tel.
339 4872047.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Mobili antichi stile restaurazio-
ne, divano e due poltrone, ven-
desi, ottimo stato. Tel. 347
4161641.
Occasione, vendo cucina co-
me nuova, di rovere, misura m.
4.90, a euro 2.300, causa tra-
sloco e lettino nuovo, con
sponde e materasso, a euro
50. Tel. 331 8149775.
Offresi per sgombero cantine
e solai, con mezzi propri e re-
lativo smaltimento, no perdi-
tempo, prezzi super modici.
Tel. 329 0822641.
Privato vende, a prezzo di
realizzo, biciclette pieghevoli,
nuove, ancora imballate. Tel.
339 6913009.
Regalo due cuccioli meticci
svermati. Tel. 347 2863656, e-
mail marroneilaria@yahoo.it
Ritiro armi e denuncio presso
carabinieri, con regolare porto
d’armi. Tel. 339 2948310.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ben
stagionata, di faggio, gaggia,
rovere e castagno, tagliata e
spaccata per stufe e camini,
consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Si vende portefinestre, con
doppi vetri e equipollenti per-
siane, una finestra, misura cm.
145x115, un termosifone in
ghisa, epoca Ottocento. Tel.
333 2207775.
Tartarughe da terra Ermanne,
vendo euro 100. Tel. 339
6028513.
Vendesi branda a rete, una
piazza, pieghevole, euro 10.
Tel. 338 7312094 (ore pasti).
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B, euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi macchina da scrivere
Everest modello S.T., anni Cin-
quanta, da collezione, funzio-
nante perfettamente, nastro bi-
colore originale, prezzo da
concordare. Tel. 335 7670740.
Vendesi motocoltivatore Pa-
squale 941, cv. 15, diesel, eu-
ro 700 trattabili. Tel. 0144
372302.
Vendesi panca per pesistica e
batteria elettronica. Tel. 333
3045105.
Vendesi poltrona elettrica Glo-
bal Relax, in perfette condizio-
ni, quasi nuova, causa inutiliz-
zo, euro 700. Tel. 366
4559451.

Vendesi terreno agricolo, di
circa mq. 7000, a Terzo d’Ac-
qui. Tel. 333 7052992.
Vendesi trenini da modelli-
smo. Tel. 333 3045105.
Vendo 30 annate del settima-
nale L’Ancora, prezzo interes-
sante. Tel. 338 8989579.
Vendo 4 gomme Yokohama
estive 195/65/15 originali,
complete di cerchi, per Bmw
Serie 3, anno 2003, consumo
50%, cerchi adatti anche per il
montaggio gomme invernali,
euro 300. Tel. 339 1253496.
Vendo 6 tappeti persiani, di
varie misure e una pendola da
muro, alta cm. 150 e larga cm.
45, epoca Ottocento. Tel. 0144
88101.
Vendo alcuni vasi cinesi,
dell’Ottocento, un servizio da
the e uno da caffé, degli anni
Cinquanta. Tel. 0144 88101.
Vendo armadio doppia stagio-
ne, laccato bianco, 8 ante, con
cassettiera interna, larghezza
cm. 200, altezza cm. 260, pro-
fondità cm. 60. Tel. 348
2727404.
Vendo attrezzatura completa
per sviluppo e stampa di foto
in bianco e nero. Tel. 0144
88101.
Vendo bracciale in avorio e ar-
gento, con agata blu centrale
(India primi del Novecento), a
euro 300. Tel. 347 1106617.
Vendo camera da letto da una
piazza e mezza, con comò,
quattro comodini, tutta di noce
nazionale, sanissima, 100 an-
ni. Tel. 333 5279248.
Vendo cisterna per acqua da l.
1000, con due rubinetti, a euro
65 + mattonelle e tegole di ve-
tro, svariati tipi, prezzo buono
forfetario, in blocco. Tel. 333
2633078.
Vendo condizionatore Pingui-
no DeLonghi Pac T 06 eco, co-
me nuovo, a euro 250. Tel. 338
7642906.
Vendo coppia di fari da car-
rozza dell’Ottocento, già modi-
ficati a corrente elettrica. Tel.
0144 88101.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo da giardino due ruote
da carro grandi, pesanti, con
lamone spesso, sono anche
verniciate, da vedere. Tel. 338
8650572.
Vendo decoder T-Logic nero,
con presa scart per tv e in-
gresso chiavetta usb, funzio-
nante, euro 30. Tel. 333
7052992.
Vendo divano a barca in noce,
con due poltrone, il tutto già re-
staurato, imbottito e foderato.
Tel. 0144 88101.
Vendo due cronografi da pol-
so in acciaio, nuovi, marca
Jaeger LeCoultre e Seiko, en-
trambi con scatola e garanzia
e un cronometro per gare nuo-
vo, movimento svizzero, mar-
ca Lemania. Tel. 0144 88101.
Vendo due gomme da camion
Michelin 12.00 K20 154/149
KXZE, nuove, mai usate e una
gomma ricoperta dello stesso
tipo Michelin, mai usata, il tut-
to a euro 700. Tel. 329
4133500.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 25. Tel. 334 8026813.
Vendo lampadari, scarpiera,
mobile ingresso con specchio,
colonnina tortile, cassettiera,
pensili cucina, frigorifero, cuci-
na a gas, lavandino. Tel. 329
7876552.
Vendo lavabi con una o due
vasche in acciaio o ceramica,
da euro 40 a euro 60 + anfora
di terracotta, a euro 30. Tel.
333 2633078.
Vendo lettino con materasso
nuovo e mobile a scomparti,
per cameretta bambino. Tel.
334 8026813.
Vendo macchina da cucire
Singer nera, anni Trenta, con

suo tavolo legno marrone e il
movimento con piedi, funzio-
nante, a euro 200 trattabili. Tel.
333 7052992.
Vendo macchina da scrivere
Olivetti Lexikon 82, grigia elet-
trica e valigetta nera, portatile,
funzionante, euro 80 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendo mobili da ufficio: due
scrivanie, due schedari, un
mobile per archivio disegni,
tutto a euro 350 (anche singo-
larmente). Tel. 347 1106617.
Vendo motocoltivatore Zaf con
lama per neve, seminatrice
mais una fila, aratro assolcato-
re e aratro estrae patate, euro
400. Tel. 334 3160405.
Vendo piantana nera con luce,
alta m. 2 circa, euro 30. Tel.
333 7052992.
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti,
euro 4 al q. Tel. 339 7341890.
Vendo sala anni Sessanta, co-
me nuova, richiesta euro 500
trattabili. Tel. 0144 56759 (ore
pasti).
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.
Vendo servizio posate nuovo,
in acciaio, con manici placcati
oro, 75 pezzi più vassoio. Tel.
0144 88101.
Vendo specchiera grande, tut-
to specchio, adatta per mobili,
bouffet o cassettoni, a euro 35
e poltrone verdi, a euro 15 ca-
dauna. Tel. 333 2633078.
Vendo tavolino da lavoro (cu-
cito), epoca Ottocento e una
specchiera in legno dorata oro
zecchino, alta cm. 170 e lunga
cm. 110, epoca fine Ottocento.
Tel. 0144 88101.
Vendo televisore 22 pollici,
marca Nordmende, colore gri-
gio, in ottimo stato, necessita
decoder, a euro 30 e tenda in
perline di plastica, misura m.
1x2.20, colore marrone e cri-
stallo, nuova, mai usata, a eu-
ro 25. Tel. 339 3756309.
Vendo televisore Mivar 20 pol-
lici, nero, tubo catodico a colo-
ri, funzionante, telecomando e
presa scart, euro 30. Tel. 333
7052992.
Vendo televisore Rex nero, 15
pollici, funzionante, tubo cato-
dico a colori, telecomando e
presa scart, euro 20. Tel. 333
7052992.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
Vendo torchio idraulico da 60
e carro caricaballe o ballotti
sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo tv con dvd incorporato,
portatile, piccola, marca Uni-
ted, a euro 90. Tel. 333
2633078.
Vendo un divano tre posti, più
un divano due posti, in vera
pelle, color panna, euro 500
trattabili. Tel. 366 8310353.
Vendo una bottiglia di Barolo
riserva 1957 riserva Valtieri e
uno di Nebbiolo d’Alba doc
Magliano 1980 Cantina Socia-
le Guarene-Castagnito, sono
insieme in una gabbietta di le-
gno. Tel. 349 5393858.
Vendo varie attrezzature da
estetica per cessata attività,
una sauna due posti, lettino
massaggio e poltrona pedicu-
re. Tel. 339 4872047.
Vendo, a euro 300, grande ar-
madio con 6 scomparti, 1 cas-
settiera e 12 porte, color pan-
na + arazzo grande, incorni-
ciato in oro, a euro 200. Tel.
333 2633078.
Vendo, al miglior offerente, un
blocco di dischi 33 giri, tenuti
in maniera perfetta, non ho ge-
neri rock. Tel. 339 2948310.

ACQUI TERME
in stabile signorile,
centrale, recente

privato vende
negozio libero
mq. 254, magazzino
comunicante mq 140,

servizio
Tel. 347 9726712

• segue da pag. 26
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Acqui Terme. A distanza di
circa un anno Marcello Croc-
co (flauto traverso), Fabio
Martino (fisarmonica) e An-
drea Cavalieri (contrabbasso),
ovvero i componenti de “L’en-
semble di musiche possibili”
tornano a proporre in concer-
to - nella Sala dell’Hotel “La
Meridiana” di piazza Duomo -
le esecuzioni del loro ultimo
CD Acustico Remix, e ulterio-
ri rielaborazioni, vecchie e
nuove, che testimoniano - an-
cora una volta - tanto la vitali-
tà della musica, quanto la ric-
chezza delle “derive”, che rin-
novano testi e approcci.

Succederà la sera di vener-
dì 18 aprile.

Già in passato, su queste
colonne, avevamo ribadito e
apprezzato la qualità del lavo-
ro, il cui pregio più grande, ci
sembra davvero quello di “ab-
battere i confini”, proponendo
un viaggio musicale “largo”,
ma anche caldo, cordiale, che
raccoglie i brani della tradizio-
ne più colta, espressioni klez-
mer, la scrittura di Astor Piaz-
zolla, le musiche delle colon-
ne sonore (ecco Nicola Piova-
ni e La vita è bella, Il Pinoc-
chio televisivo, con il burattino
in groppa al tonno e la pagina,
indimenticabile, di Fiorenzo
Carpi), i successi della musi-
ca giovane (con i Duran Du-
ran, con Paul Mc Cartney) e,
ancora, le invenzioni originali

con cui i tre artisti si son volu-
ti cimentare.

E da qui viene il dato più
sorprendente: perché davve-
ro diverse, alternative, “incon-
ciliabili” sulla carta, a tutta pri-
ma sembrerebbero queste
pagine. 

Che poi, invece, si inanella-
no con naturalezza, le une do-
po le altre, ora nel segno del-
la dolcezza, nell’elegia, con i
ritmi mossi, tra allegria e iro-
nia, quasi frutto di un caleido-
scopio capace sì di offrire tan-
te e tante visioni della realtà,
ma con straordinaria coeren-
za. 

Nel segno di una passione
autentica di “far musica”.

Insomma - poiché il tempo
disponibile è quello che è -
succede così: certe volte i di-
schi finisci quasi per dimenti-
carteli: poiché i nuovi preten-
dono le loro attenzioni; per-
ché gli Autori prediletti fan
sentire prepotentemente la lo-
ro attrazione; perché poi certi
brani non finiresti mai di ria-
scoltarli (vuoi perché concilia-
no il lavoro, la lettura, oppure
perché “ti prendono” comple-
tamente…).

La sensazione, riascoltando
dopo un po’ di tempo il CD
delle “Musiche possibili”, è
stata pari a quella che si pro-
va incontrando un vecchio
amico.

G.Sa

Concerto venerdì 18 a La Meridiana

Musiche possibili
nel segno del Remix

Lilt: una piantina
aromatica
per la vita
Acqui Terme. Proseguono

le numerose iniziative benefi-
che organizzate dalla LILT (Le-
ga Italiana per la Lotta contro i
Tumori) su tutto il territorio pro-
vinciale. 

La delegazione LILT di Ac-
qui Terme organizza una rac-
colta fondi intitolata “Una pian-
tina aromatica per la vita”. Gli
stand saranno allestiti presso
l’Ospedale di Acqui Terme nei
giorni: 24 e 26 aprile 3 maggio
e in Piazza Italia il 19 – 25 apri-
le 1º e 10 maggio. I volontari
della LILT acquese offriranno
ai presenti, dietro un piccolo
contributo, una piantina aro-
matica. Presso gli stand sarà
possibile divenire socio ed
eventualmente anche volonta-
rio LILT, contribuendo così al
sostegno delle attività della de-
legazione acquese.

Questa iniziativa si propone
di raccogliere fondi per poten-
ziare le attività di diagnosi pre-
coce realizzate presso l’ambu-
latorio LILT ubicato all’Hotel
Grande Terme di Acqui.

Un ulteriore aiuto alla LILT
può venire anche dalla dona-
zione del 5 per mille dell’irpef:
è possibile infatti, inserendo il
codice fiscale 96030940066 e
firmando nel riquadro “Soste-
gno del volontariato, delle or-
ganizzazioni non lucrative di
utilità sociale, delle associa-
zioni di promozione sociale,
delle associazioni e fondazio-
ni” della dichiarazione dei red-
diti, sostenere la ricerca e la
prevenzione oncologica in pro-
vincia di Alessandria.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato
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Bistagno. Mercoledì 9 apri-
le il Consiglio Comunale ha
approvato il rendiconto della
gestione 2013. 

«Ammonta ad 184.397,42
euro, l’Avanzo di Amministra-
zione risultante dall’attività del-
l’ente nell’anno 2013. - ha
spiegato il sindaco Claudio Zo-
la - Il documento contabile
conferma i positivi risultati di
una gestione finanziaria cor-
retta ed oculata, attenta agli
sprechi e parsimoniosa nella
spesa. Ciò ha consentito, in un
momento di difficoltà per tante
realtà locali, di chiudere in atti-
vo l’esercizio 2013 e di lascia-
re, a fine mandato, un ente sa-
no e con i conti in ordine. No-
nostante i fortissimi tagli ai tra-
sferimenti da parte di Stato e
Regioni si è comunque riusciti
a garantire la continuità e il
mantenimento dei servizi resi
alla comunità e a realizzare gli
obiettivi e i programmi che era-
no stati individuati nel Bilancio
di previsione 2013. Durante
ogni fase dell’esercizio finan-
ziario sono stati salvaguardati
gli equilibri di bilancio ed il ri-
spetto del patto di stabilità in-
trodotto dal D.L. 35/2013».

Nella stessa seduta è stato
approvato anche il Bilancio di
Previsione per l’anno 2014, il
Bilancio Pluriennale 2014-
2016 e la Relazione Previsio-
nale e Programmatica. «Nono-
stante il termine - ribadisce Zo-
la - per l’approvazione del Bi-

lancio sia stato fissato al 31 lu-
glio, abbiamo voluto approva-
re questo provvedimento allo
scopo di dare immediatezza
all’attività amministrativa del-
l’ente e per garantire la conti-
nuità dei servizi nel periodo nel
quale si dovrà provvedere alle
elezioni del nuovo Sindaco e al
rinnovo del Consiglio Comu-
nale.

Il Bilancio di previsione 2014
pareggia in 3.051.331,00 euro
al quale sono stati applicati
90.000,00 euro dell’avanzo di
amministrazione per spese
d’investimento». 

Al termine dell’ultimo Consi-
glio della legislatura, il sindaco
Claudio Zola ha voluto ringra-
ziare tutti, i dipendenti, i tecni-
ci, i consiglieri ed in particolare
il gruppo di minoranza, per lo
stimolo, l’aiuto e l’apporto
d’esperienza ed il contribuito
dato per un lavoro fattivo nel-
l’interesse della comunità bi-
stagnese. 

Il sindaco Zola, 58 anni, co-
niugato con Adriana e padre di
Andrea ed Elisa, a conclusio-
ne del suo primo mandato ha
altresì annunciato che si rican-
diderà a sindaco nella tornata
amministrativa del 25 maggio
e si è detto moderatamente
soddisfatto del lavoro svolto in
questi anni, alla luce delle diffi-
coltà sempre maggiori che gli
amministratori incontrano do-
vute alla situazione generale
del Paese. 

Bubbio. Scrive Giulio Santi:
«La primavera ormai sta bus-
sando alle porte e la rassegna
dei vari Polentoni nelle nostre
zone è iniziata. Ha rotto il
ghiaccio Monastero Bormida
con il suo Polentonissimo an-
dato in onda il 9 marzo scorso.
Bubbio, Roccaverano, Cassi-
nasco sono tutti paesi che a
turno rievocheranno la tradizio-
ne della cottura di una enorme
polenta in piazza, cucinata in
un grande paiolo di rame.
Esattamente come ci hanno
tramandato le cronache di un
tempo che raccontano dei “cal-
derai” che transitavano nelle
nostre zone ed erano abilissimi
a riparare le pentole di rame. In
un inverno particolarmente
freddo e con una grande care-
stia, il Signorotto del luogo,
mosso a compassione, diede
ordine di preparare una grande
polenta per sfamare i “calderai”
e tutti quelli che erano stati toc-
cati da quel periodo di estrema
povertà. Ecco nella festa del
Polentone di oggi la rievoca-
zione del fatto storico che i
paesi della Valle Bormida in-
tendono continuare. Oggi la
“Festa del Polentone” è anche
un’espressione del territorio e
delle sue eccellenze, dai pro-
dotti agricoli, che sono vera-
mente tanti, alle occasioni di
svago, di cultura e di possibili-
tà di conoscere e quindi gode-
re di paesaggi stupendi. Non ci
stancheremo mai di invitare i
turisti che arrivano a Bubbio ed
in Valle Bormida ad approfon-
dire la conoscenza del nostro
territorio. Vi sono colline con
paesaggi che senz’altro stupi-
ranno il visitatore. Per fare
qualche esempio si può citare
la passeggiata che dal santua-
rio dei Caffi porta nel paese di
Loazzolo, la visita al Parco
Scultoreo “Quirin Mayer” di
Bubbio in regione Sant’Ippoli-
to, la bella chiesa in pietra di
Langa, a pianta ottagonale de-
dicata a San Grato, in regione
San Grato. Andando e venen-
do da una località all’altra il no-

stro turista troverà degli ottimi
vini, dei buoni formaggi, degli
eccellenti ristoranti e agrituri-
smi. Il giorno del Polentone di
Bubbio che, come ogni anno
cade la domenica dopo Pa-
squa, quindi quest’anno il 27
aprile, sarà visitabile la bella
parrocchiale dell’Assunta, da-
tata 1779, architettonicamente
definita ad “Aula Unica” per
l’assenza di pilastri, il centro
storico, la chiesa dei battuti con
le sue mostre. La sfilata dei fi-
guranti in costume d’epoca, la
presenza di gruppi folcloristici,
lo spettacolo degli sbandiera-
tori del Gruppo Hasta di Asti e
soprattutto la cottura, lo sco-
dellamento e la distribuzione di
polenta e frittata allieteranno i
visitatori che potranno anche
usufruire di un servizio di bus-
navetta per poter gustare al
meglio il paese di Bubbio.

Tutto questo si svolgerà di
domenica, ma la festa inco-
mincerà già la vigilia, cioè al
sabato con una serata molto
intrigante. A partire dalle ore
20 circa si terrà una cammina-
ta enogastronomica per le vie
del paese dove verranno ser-
viti: i ceci con le costine, le fo-
caccine, la frittata, i formaggi
accompagnati da mostarde,
pane e salsiccia, pane e lardo
ed infine il dolce del castella-
no. Durante questa gustosissi-
ma serata si potranno incon-
trare streghe, giocolieri, com-
battimenti tra cavalieri e si po-
trà anche visitare il presidio dei
Cavalieri dell’Alto Monferrato.
La serata sarà inoltre allietata
dalla musica del gruppo “Pie-
tra Antica”.

Due le grandi novità per
questa edizione del Polentone
di Bubbio: escursione in bike e
trekking con guida (per mag-
giori informazioni visitare il si-
to www.outroor.it) e trekking a
cavallo con guida (per info vi-
sitare la pagina Facebook
Scuderia Icaro).

Tutti a Bubbio quindi per un
indimenticabile fine settimana
di aprile».

Serole. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera di un an-
ziano serolese: «Gentilissima
Redazione. Sono Dario Moret-
ti di Serole: mi permetto di
chiedere un piccolo spazio per
pubblicare un disagio che toc-
ca me e senz’altro vari anziani.
Sono nato, cresciuto ed invec-
chiato in queste Langhe, ma
tra pochi giorni devo lasciare
l’abitazione in cui vivo al pro-
prietario e non so dove anda-
re. Mi sono rivolto spesso al
Sindaco, ma la risposta è sem-
pre uguale: “Visto che nessu-
no vuole affittare, o vai in un
centro anziani o cerchi casa in
un altro paese”.

Ricordo una canzone che
dice: “Il vecchietto dove lo met-
to, dove lo metto non si sa...”

Non sbaglia proprio. Perché,
se sto in piazza dicono che dia
fastidio ai dirimpettai; se parlo
dicono che sbaglio a parlare;
se guardo e vedo è vietato
guardare. Insomma, in un pae-
sino in cui non c’è alcun diver-
sivo per I’anziano autosuffi-
ciente, deve starsene chiuso in
casa a intontire e non in piazza.

Oppure vagare come fanta-
sma per le colline. Mi sono ri-
volto anche alla Diocesi di Ac-
qui Terme per chiedere la ca-
nonica di Serole visto che è li-
bera, ma dopo vario tergiver-
sare la risposta è stata: “La ca-
nonica non è abitabile”. Dov’è
la carità, la solidarietà della
chiesa? Ho richiesto al Sinda-
co di mettere una roulotte nel
mio terreno o in piazza: “Nel
tuo terreno no perché risulta
agricolo, in piazza neanche a
dirlo”.

A questo punto decido io.
Sotto un albero non posso
avendo 87 anni e degli acciac-
chi, ma andrò a dormire in
piazza, con il mio cagnolino,
nella macchina. Se qualcuno a
leggere l’articolo ha una solu-
zione a risolvere il mio caso
sono ben contento. Aggiungo
che da Serole con i miei 87 an-
ni nessuno mi può sradicare
finché sono autosufficiente e
mentalmente lucido.

Ringrazio e saluto L’Ancora
che mi ha regalato questo spa-
zio por contestare il saper del-
l’amministrazione di Serole».

Serole. La 21ª edizione del-
la Gran Fondo “Gepin Olmo”
con Traguardo Volante in Lan-
ga ha visto bella partecipazio-
ne di amici e volontari che
hanno lavorato per questa bel-
la manifestazione sportiva che
ogni anno lega la rivierasca
Celle Ligure con le località del-
l’Appennino attraversando due
Regioni. Una bella giornata di
sole che ha “caricato” gli atleti
impegnati nella manifestazio-
ne.

In Langa punto rifornimento
e punto ristoro al cippo che se-
gna le 4 province dove i terri-
tori dei comuni di Piana Crixia,
Pezzolo Valle Uzzone, Serole
e Merana s’incontrano. Ottimo
il lavoro di promozione della
Olmo con le sue riprese aeree
e reportage fotografici dei pae-
si attraversati dalla manifesta-
zione sportiva visibili sul sito
http://nuke.veloclubolmo.com/.
Purtroppo una tragedia ha af-
flitto la manifestazione. Il ci-
cloamatore Giampaolo Chinni
del team Gio’N’Dent di Milano
è stato colpito da infarto in lo-
calità Giusvalla, durante la pri-
ma fase della corsa. Nono-
stante gli immediati soccorsi
del medico di gara dott.ssa En-
rica Delfino, del 118 e dell’eli-
soccorso per il concorrente
non c’è stato nulla da fare. 

Il Comitato Organizzatore,
considerato che oramai i con-
correnti erano distribuiti in vari
gruppi su quasi tutto il percor-
so, ha deciso, di fare prose-
guire la gara. Gli oltre 900 par-
tecipanti hanno terminato la
gara tagliando il traguardo po-
sto, come da tradizione, nel-
l’abitato di Stella Gameragna.
Conclusa la competizione è

stato dato ristoro ai concorren-
ti nel piazzale adiacente allo
stabilimento Olmo a Celle Li-
gure e si è proceduto alla sem-
plice consegna dei premi in
base alle classifiche, senza al-
cun festeggiamento. Chiaro
che la cronaca della corsa
passa in secondo piano e le
classifiche hanno ben poca im-
portanza. L’unico applauso, tri-
butato dai ciclisti e da tutti i fa-
miliari presenti a Celle Ligure,
è stato rivolto alla memoria
dello sfortunato Giampaolo.

Ha tagliato per primo il tra-
guardo il Piemontese Leonar-
do Viglione del Team Ucsa,
atleta che corre con Olmo
sponsor tecnico, 2º Luigi Tar-
chini del team Isolmant e 3º
Marco Canella del team Cinel-
li Santini. Tra le donne 1ª Da-
niela Passalacqua, 2ª Olga
Cappiello entrambe del team
Cinelli Santinie, 3ª Manuela
Sonzogni.

Pareto. Per il secondo anno
consecutivo l’Amministrazione
comunale di Pareto celebrerà il
25 Aprile sul proprio territorio.
Anche per il 69º anniversario
della Liberazione dall’oppres-
sione nazifascista, infatti, è
prevista la visita a ciascun mo-
numento ai caduti del territorio
comunale, con partenza alle
ore 10 di venerdì 25 Aprile da
piazza C. Battisti. Per que-
st’occasione, sarà messo a di-
sposizione lo scuolabus del co-
mune, che trasporterà i parte-
cipanti a Miogliola, per prose-
guire con tutti i luoghi della me-
moria di quel periodo storico, fi-
no a tornare, al termine della
santa messa delle ore 11,30, in
suffragio delle vittime di tutte le
guerre e nella piazza del pae-
se, dove si terrà la commemo-
razione presso il monumento ai
caduti “Onda della Pace”. Tutto
questo, naturalmente, senza
dimenticare l’importante mani-
festazione unitaria di comme-
morazione del 25 Aprile, che

come ogni anno si svolgerà ad
Acqui Terme a partire dalle ore
9, a cui prenderà parte una de-
legazione del Comune di Pare-
to. La giornata di celebrazioni
continuerà in serata, alle ore
20,30, nella struttura polifun-
zionale del Comune, dove si
terrà la presentazione di due li-
bri curati da Gianni Toscani,
“Divisione Viganò”, tratto dal
memoriale di Mancini e “Sem-
pre partigiano”, che racconta
l’esperienza partigiana vissuta
da Gualtiero “Tito” Persico, e
del libro “Gino Donè – l’italiano
del Granma” di Katia Sassoni.

L’incontro, a cui prenderan-
no parte, tra gli altri, Gualtiero
Persico, il Presidente della se-
zione dell’ANPI di Acqui Terme
Adriano Icardi, Gianni Toscani
e Katia Sassoni, sarà condotto
e moderato dalla dott.ssa Eli-
sa Camera.

Al termine della serata ape-
ritivo lungo e buffet, offerti dal-
la Pro Loco di Pareto a tutti i
partecipanti. 

Merana. Domenica 6 aprile
nella chiesa parrocchiale di
Merana gremita di fedeli si son
ritrovati i ragazzi del 1939 di
Piana Crixia, Merana e alcuni
di Montaldo di Spigno.

A celebrare la santa messa,
il parroco don Piero Opreni.

La bandiera della festa di le-
va conservata da Franco Moz-
zone sventolava come quel
giorno di alcuni anni fa quando
i ragazzi compiendo vent’anni
diventavano maggiorenni.

Ragazzi nati allo scoppio
della seconda guerra mondia-
le, hanno vissuto il clima di
paura e le privazioni del perio-
do bellico. Una giornata ricca
di emozioni, come solo le ami-
cizie dell’infanzia e della gio-
ventù sanno dare.

I levanti con al collo il fazzo-
letto della Leva del 39 “classe

di ferro” hanno ricordato con
un mazzo di fiori e la preghie-
ra, i ragazzi che non ci sono
più di Merana: Antonio Prato,
Lino Milani, Giovanni Pera,
Carlo Beltrame, Natalino Va-
raldi e di Montaldo: Renato
Marenco (di cui si celebrava la
messa di trigesima) Giovanna
Pretti e Antonio Ciellini.

Dopo la cerimonia religiosa
cui hanno assistito le autorità
civili di Piana Crixia (il consi-
gliere Vanda Robba), Spigno
(il consigliere Pierenzo Chiar-
lone) e Merana (il sindaco Sil-
vana Sicco), i levanti si sono ri-
trovati al ristorante “Villa Car-
la” di Piana per il gran pranzo
conviviale con amici e parenti.

E qui i pimpanti settantacin-
quenni, ragazzi e belle signo-
re del ’39, si sono tuffati nei ri-
cordi...

A Bistagno il peso pubblico
è fuori servizio sino a fine aprile

Bistagno. Il peso pubblico comunale di Bistagno rimarrà fuo-
ri servizio per tutto il mese di aprile in attesa della consegna del-
la nuova gettoniera che dovrà avvenire nei primi giorni del mese
di maggio. L’Amministrazione Comunale di Bistagno si scusa
con la cittadinanza per il disagio, comunicando che la nuova get-
toniera che sarà presto in dotazione agevolerà e sveltirà le ope-
razioni di pesatura.

Il sindaco Claudio Zola si ricandida

Bistagno, il Consiglio
approva il bilancio

Sabato 26 e domenica 27 aprile 

A Bubbio si prepara
95ª sagra del polentone

Lettera di un anziano di Serole

Devo lasciare casa
e non so dove andare

Gran Fondo “Gepin Olmo”
una vetrina per la Langa

Si sono ritrovati i coscritti del 1939

Gran festa di leva
Merana, Piana e Montaldo

Venerdì 25 aprile dalle ore 10 e poi alle 20,30

Pareto celebra il 25 Aprile

Montechiaro d’Acqui. Lunedì 21 aprile a
Montechiaro Alto, presso il Santuario della Ma-
donna della Carpeneta, alle ore 10, santa mes-
sa. 

La comunità parrocchiale di Montechiaro,
custode del santuario, unitamente con le co-
munità di Denice e Ponti, con la tradizionale
messa del Lunedì dell’Angelo invita tutti a unir-
si a lei nel portare a Maria il lieto annuncio del-
la Risurrezione del suo Figlio e nostro Signore
Gesù: “ Regina coeli laetare alleluja ... “Ralle-
grati o Regina del cielo perché Colui che hai
meritato di portare nel tuo grembo è veramen-
te risorto alleluja...” Ponti con la sua corale ani-
merà la S. Liturgia, in modo particolare, affide-

rà alla Maternità spirituale di Maria tutti i ra-
gazzi e ragazze che quest’anno riceveranno la
prima comunione e il sacramento della cresi-
ma, gli sposi novelli e gli ammalati delle nostre
comunità.

Durante la santa messa saranno benedetti i
tradizionali “Miccon” distribuiti dopo la celebra-
zione.

L’usanza della distribuzione dei “micòn” - che
un tempo si faceva il Giovedì Santo e oggi per
comodità è stata posticipata a Pasquetta - era
caduta in disuso negli anni Sessanta e la sua
riedizione ha suscitato l’interesse di molte per-
sone legate alla conservazione dei riti e delle
tradizioni dei nostri padri.

Lunedì 21 aprile, alle ore 10

A Montechiaro Alto festa santuario della Carpeneta
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CONCORSO PER LE PARROCCHIE

“ifeelCUD”
Il Servizio C.E.I. per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica lancia un
interessante concorso rivolto ai parroci e ai giovani. Per le parrocchie un’occasione da
non perdere. Tutte le info su www.ifeelcud.it.

COS’È
È un concorso rivolto ai giovani, dai 18 ai 35 anni, e
ai parroci di tutte le parrocchie d’Italia. 

COSA SI VINCE
Un contributo economico da un minimo di 1.000 €
fino a un massimo di 29.500 € per realizzare un
progetto di utilità sociale per migliorare la vita
della propria comunità.

GLI SCOPI
� sensibilizzare i giovani al tema del sostegno     

economico alla Chiesa
� coinvolgerli attivamente nella raccolta
� agevolare la conoscenza del mondo del lavoro

tramite un’esperienza concreta di progettualità 
� favorire nelle parrocchie vincitrici specifiche      

finalità sociali emerse dai progetti presentati.

COME FUNZIONA
I giovani ideano un progetto con specifiche caratteristiche
di utilità sociale e sostenibilità economica e
concorrono alla vincita di un budget per realizzarlo.

Per concorrere i ragazzi sono chiamati a:
�organizzare una raccolta in busta chiusa delle 

schede 8xmille allegate ai CUD nella loro parrocchia,   
e consegnarle a un CAF

� presentare una pianificazione dettagliata del progetto
che intendono realizzare 

� realizzare un video che mostri le idee proposte nel 
Progetto. Il video non è obbligatorio ma può far vincere
un bonus del 10% sulla somma vinta e permette di 
concorrere anche alla vincita del Premio del Pubblico:
1.000 € per il video più votato online.

Più è alto il numero di CUD raccolti più è alto il budget
che si può vincere. Esistono 5 categorie per le quali
si può concorrere: per ogni categoria vince il progetto
considerato più meritevole dalla giuria, secondo i
criteri di valutazione presenti nel sito.

QUANDO
� Durata concorso: 
   dal 1 Marzo 2014 al 30 Maggio 2014.
� Proclamazione dei vincitori sul sito: 
   26 Giugno 2014.
� Il progetto va realizzato entro
   il 31 Gennaio 2015.

4 ed
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Servizio C.E.I. 
per  la  promozione  de l  sostegno economico a l la  Chiesa  cat to l ica
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Montechiaro d’Acqui. In
prossimità del 25 Aprile, rice-
viamo e pubblichiamo questo
racconto di Pedrin (il maestro
Pietro Reverdito):

«A me, poco più che sedi-
cenne, non tocca nessuna ri-
torsione e nessun senso di ven-
detta. Non accetto solo le im-
posizioni fasciste. Men che me-
no la guerra. 

“25 Luglio 1943”. È una gior-
nata storica. È giunta l’ora del ri-
scatto. Mussolini è defenestra-
to. Scene di giubilo in tutt’Italia
e qualche rimpianto da chi il
partito l’aveva reso ricco e po-
tente. Ma la situazione è caoti-
ca. Nel “bailàme” della situa-
zione c’è chi mi mette in guar-
dia. È previsto un futuro ricco di
rischi e pericoli e, anche, pove-
ro di aspettative di pace. 

“8 Settembre 1943”. Io sono
già partigiano. Cerco subito con-
tatti con chi la pensa come me.
Gli anici di sempre sono tutti
presenti. Ci sentiamo compresi
nella “parte giusta”; siamo tra
quelli che vogliono una vita di la-
voro e di serenità. E cl chiedia-
mo: a cosa servono allora que-
gli automezzi rnilitari e quel can-
none che fanno brutta mostra di
sè su carri-pianali allineati sul bi-
nario morto della stazione F.S.
di Mombaldone? È solo l’inizio
dell’attività partigiana. Nel pon-
zonese, in Langa - e non solo -
si costituiscono “bande” atte a
proteggere i territori assegnati
alle rispettive competenze. C’è
un Comitato di Liberazione Na-
zionale che cerca di “orche-
strare” le forze della Resistenza.
Il grosso problema è il recupe-
ro delle armi e di quanto è ne-
cessario per opporsi valida-
mente alle truppe di occupa-
zione tedesche e ai ricostituiti
gruppi fascisti. Da lotta di Resi-
stenza a “guerra civile” il passo
è breve. La dottrina fascista ha
avuto buon giuoco protetta dal
nazismo. Un’orgia di servilismo
condito con inaudite atrocità.

Si sa per certo che il cammi-
no dell’umanità è intriso di mi-
sfatti indicibili come di esempi di
solidarietà e fratellanza che
danno corpo alla nuova realtà
voluta. La lotta nasce dal fatto
che chi sogna un futuro miglio-
re deve essere pronto ad osa-
re anche l’impossibile. E quan-
do di fronte ha un avversario, un
nemico dichiarato, deve elimi-
narlo? E come devo compor-
tarmi con tutti quei ragazzi - an-
che ex repubblichini - che con-

tinuano ad ingrossare le nostre
file sono forse da ... respingere?
Uno di loro mi ha tolto da una si-
tuazione difficile; e se io, in pre-
cedenza, l’avessi “puntato” si-
curamente se ne sarebbe smar-
rita anche una “gran parte” di
me.

La Resistenza, tutto il movi-
mento resistenziale è e sarà
una “lotta per la vlta”. Combat-
to perché “tutti” possano vivere
in libertà.

A seguire il “percorso parti-
giano”.

- Intralciare i movimenti delle
forze di occupazione.

- Difendere “territorio e pro-
dotti” della zona.

- Non compromettere l’inco-
lumità dei residenti.

- Proteggere i popolani da
eventuali scorribande di appro-
fittatori.

- Divulgare il concetto di “co-
sa - pubblica”.

- Dimostrare sempre che la
“Resistenza” è una “lotta per Ia
vita”.

“25 Aprile 1945”. Passerà al-
la Storia come il giorno della Li-
berazione. Il potenziale bellico
teutonico e Ia rabbia repubbli-
china cessano il loro lungo cor-
so di distruzioni e misfatti. Con
la pace gli animi si concedono
all’ottimismo e ad un futuro fi-
nalmente aperto alle autode-
terminazioni dei popoli. Nel no-
me di chi non c’è più (e sono ve-
ramente tanti) crediamo ferma-
mente in ciò che abbiamo reso
possibile a tutti: vivere in liber-
tà. Finito l’eco degli spari il de-
siderio del giusto è leggibile ne-
gli occhi della gente che ci “vie-
ne incontro”. Sono lacrime di
gioia. Uomini e donne, giovani
e vecchi sembrano rinati. For-
giati dalIe sofferenze di un pas-
sato ormai “concluso” sono
pronti a ricominciare la nuova vi-
ta. I proponimenti sono molti e
le speranze infinite. La gioia nei
cuori è tangibile. Ci sentiamo
immensamente ripagati. Gu-
stata l’ebbrezza del momento
siamo pronti a rientrare nei ran-
ghi. La consegna delle armi è il
doveroso epilogo. Mi distacco
dal mio “ta-pum” con un pen-
siero di riguardo. Mi è stato fe-
dele compagno nel darmi co-
raggio nei momenti difficili e
buon consigliere nel protegge-
re i compagni. Ormai le nostre
strade si dividono. È un addio
che vivrà nella memoria, quella
che ci impegna in un futuro di
pace».

Denice. Sabato 19 aprile di-
mostrazione di Agilty Dog a
Denice, dalle ore 14.30 fino al-
le 18.30

L’agility è uno sport per tutte
le età, bambini e adulti e per-
mette di divertirsi col proprio
cane. 

Venite a conoscere questa
disciplina, insieme al vostro
amico a quattro zampe, un’oc-
casione per passare una gior-
nata all’aria aperta e godere
delle bellezze della campagna.
Potrete veder gareggiare i mi-
gliori binomi dell’agility italiana,
una sfida di precisione e velo-
cità, un gioco, un’armonia tra
cane e padrone.

Potrete inoltre incontrare gli
istruttori del centro cinofilo che
sapranno a vostra disposizio-
ne per darvi consigli e infor-
mazioni per migliorare il rap-
porto con il vostro amico a 4
zampe.

Cos’è l’ Agility:
È una delle discipline cinofilo-
sportive aperta a tutti i cani, di
razza e non, ed a persone di
tutte le età. Consiste nell’af-
frontare, senza errori, un per-
corso ispirato al percorso ippi-
co costituito da diversi ostaco-
li, tra cui tubi, passerelle e sla-
lom, nel minor tempo possibi-
le. 

In gara il conduttore segue il
cane comunicando con lui,
dandogli dei comandi vocali e
corporei e accompagnandolo
in tutto il percorso.

Questa disciplina implica
una buon’armonia tra il cane e
il suo conduttore, che porta ad
un’intesa perfetta tra i due.
Uno sport dove uomo e cane
sono impegnati e coinvolti sia
dal punto fisico che da quello
emotivo.

L’Agility nasce nel 1977
quando John Varley, membro
del Comitato Organizzatore
del Crufts Dog di Londra, è al-
la ricerca di uno spettacolo
originale che colmi i momenti
vuoti del Crufts Show (la più
grande manifestazione cinofila
del mondo) organizzata dal
Kennel Club (corrispondente
al nostro Enci). Per fare ciò
elabora, insieme a Peter
Meanwell, esperto addestra-
tore e giudice ufficiale, per il
Crufts del 1978, le modalità
per effettuare la prima di-
mostrazione di Agility.

Il pubblico apprezzò tal-
mente tanto che il Kennel Club
l’anno successivo decide di
pubblicare un primo e apposi-
to regolamento dando così il
via alle prime gare ufficiali.
L’agility diventa da allora lo
sport cinofilo più seguito e
praticato.

In Italia l’Agility approda so-
lo nel 1988 i primi stage ven-
gono organizzati nel 1989 a
Torino.

Nel 1990 si effettuano in
Italia le prime gare nazionali e

la prima timida apparizione in
campo internazionale. Dal
1991 cominciano a diffondersi
in Italia Centro - Settentrionale
i Club di Agility, le gare diven-
tano più frequenti e i concor-
renti più numerosi. 

Ma in cosa consiste l’Agility?
Il cane deve affrontare una

gara ad ostacoli ispirata al
concorso ippico (gli ostacoli:
salti, muro, tavolo, passerella,
bascula, palizzata, slalom, tun-
nel rigido e morbido, ruota,
salto in lungo, sono disposti in
modo da formare percorsi di-
versi e di varia difficoltà) du-
rante la quale verranno impeg-
nati e valorizzati l’agilità e la
capacità di apprendimento del
nostro amico a 4 zampe. Per
quanto riguarda il conduttore,
l’Agility è un misto di velocità,
precisione e comunicazione:
neanche il cane più allenato ed
esperto di Agility otterrà risul-
tati se chi lo conduce non ri-
esce a trasmettergli con tem-
pestività e chiarezza i messag-
gi che lo portino a concludere il
percorso. Percorso che deve
essere compiuto più veloce-
mente possibile entro il tempo
fissato dal giudice all’inizio del-
la gara possibilmente senza
penalità (abbattimento di osta-
coli rifiuti etc...) e senza super-
are il Tempo Massimo.

L’Agility è quindi uno sport
ma anche un divertimento,
un’occasione di svago tanto
per il cane quanto per l’uomo,
che non lascia spazio alla vio-
lenza e alla coercizione perché
è basilare con l’agility lavorare
in positivo proprio per non
perdere la componente ludica
della disciplina.

Per informazioni: Susan 347
8144152 www.agilitydenice-
sheepdogcentre.jimdo.com,
oppure sul facebook: Sheep-
dog Denice e Susan Patricia
Woodard.

Montechiaro d’Acqui. Gli
alunni della scuola primaria, in
visita allo stabilimento “Veral-
lia’’ di Dego, raccontano la loro
esperienza.

«Lunedì 7 aprile siamo an-
dati alla vetreria di Dego:
azienda che produce bottiglie
e barattoli di vetro per alimen-
ti. Siamo stati accolti da Stefa-
nia, la nostra guida, che in un
primo tempo, con l’ausilio di fil-
mati e slide, ha spiegato la sto-
ria del vetro: le materie prime
utilizzate: sabbia (silice), soda
e rottami di vetro; il processo
di produzione e il riciclaggio.
Quest’ultimo di fondamentale
importanza in quanto, la rac-
colta differenziata del vetro
nella apposite campane, per-
mette la selezione del rottame
e la rifusione in vetreria. In-
somma il vetro non muore mai.

In seguito, sempre guidati
dalla signora Stefania e dal si-
gnor Massimo, siamo entrati
direttamente nello stabilimento

per vedere dal vivo tutte le va-
rie fasi del processo di produ-
zione: la fusione, la formatura
e ricottura, il raffreddamento e
l’imballaggio. 

Che stupore! Il taglio delle
gocce incandescenti e la cola-
ta negli stampi per assumere
le varie forme con getti d’aria.
Dalle cabine di controllo inve-
ce, attraverso dei monitor, ab-
biamo seguito alcune fasi di
questo processo. 

Noi siamo veramente orgo-
gliosi di avere sul nostro terri-
torio e a poco distanza da ca-
sa uno stabilimento che pro-
duce un prodotto “ecologico’’,
utile per tutti e rispettoso della
natura.

Ora non ci resta che ringra-
ziare le nostre guide che con
disponibilità e competenza
hanno fatto vivere, a tutti noi,
un’interessante e istruttiva av-
ventura, regalandoci anche
una maglietta e “La bottiglia
del giorno’’».

Cessole. Domenica 27 aprile Andrea, Chiara, Giulia, Isabel-
la, Emily, Erika, Sara, Samantha ed Entony, riceveranno la Pri-
ma Comunione alle ore 10, nella chiesa parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, dalle mani del parroco, don Piero Lecco.  In-
fine i bambini, assecondati dalla catechista Elena Bruno, nella
preparazione per la Prima Comunione hanno inserito anche, un
diversivo creativo, e con la loro fantasia e manualità hanno pre-
parato dei fiori per l”allestimento del Santo Sepolcro. 

Roccaverano. Il pittore del-
l’Alta Langa Astigiana apre il
suo studio al pubblico da ve-
nerdì 18 aprile fino a martedì
22. Inglese di nascita, rocca-
veranese di adozione dal
1992, artista affermato interna-
zionalmente, Paul Goodwin ha
deciso definitivamente di non
tenere più uno secondo studio
in città (prima Milano, poi Tori-
no) per concentrarsi sulla sua
pittura in sintonia con le pro-
fonde valli e gli altopiani aspri
dell’Alta Langa che l’hanno
ispirato per più di venti anni.

In visione ci saranno opere
di grandi e piccole dimensioni:
alcuni dei suoi ormai classici
olii su accaio inox, ma con un
enfasi sulle tavole, tele e carte

recentissime che nascono o
direttamente en plein air o svil-
lupate nello studio dopo le
camminate sulle colline, spes-
so appena dopo l’alba o con il
suggestivo crepuscolo che sa-
le.  Le opere saranno in vendi-
ta, ma si cerca anche l’incon-
tro personale e lo scambio di
idee nell’ atmosfera rilassata
dello studio - cascina con il
bellissimo giardino terrazzato
e vista a strapiombo. Orario:
dalle ore 11 alle ore 19.30, an-
che su appuntamento. Indica-
zioni: “Vallon” regione San Ge-
rolamo 37, Roccaverano (tra
San Gerolamo e la Torre di
Vengore, a circa 2 chilometri
da entrambi) tel. 0144 93317.
www.paulgoodwinpainter.com.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Bubbio il mercato agricolo 
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Cessole, orario settimana santa
e gita parrocchiale 

Cessole. Dopo la domenica delle palme del 13 aprile, prose-
gue in parrocchia la liturgia della settimana santa, con il   giove-
dì santo, 17 aprile,   alle ore  21, celebrazione santa messa, da
parte del parroco don Piero Lecco. Venerdì santo, 18 aprile,  al-
le ore  21, processione. Sabato 19 aprile,               ore 21,   ve-
glia pasquale con benedizione del    fuoco e dell’acqua a cui par-
teciperà anche Lorenzo e il coro di bambini e grandi che cante-
ranno la felicità per la resurrezione di Cristo. Al termine le fami-
glie dei bambini e il C.S.I. “Insieme gioiosi” si faranno gli auguri
di pasqua nel salone comunale. Inoltre la santa messa alla Ma-
donna, in via del tutto eccezionale sarà alle ore 9.

Infine domenica 11 maggio gita parrocchiale in collaborazione
con il C.S.I. “Insieme gioiosi” a Stresa al parco zoo Pallavicino e
all’Isola Bella; prenotazioni presso: alimentari Fiore, distributore
di benzina ed Elena (346 3846176).

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Un racconto di quel periodo

Montechiaro, Pedrin
da ribelle a partigiano

Sabato 19 aprile a Denice dalle ore 14,30

Dimostrazione di agility
disciplina cinofilo sportiva

Scuola di Montechiaro alla “Verallia” di Dego

Alunni della Primaria 
alla scoperta del vetro

Da venerdì 18 a martedì 22 aprile

Roccaverano, il pittore
Paul Goodwin 

Nella parrocchiale di “N.S. Assunta”

Cessole, 1ª Comunione
per nove bambini
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Torre Bormida. Cinquan-
t’anni di impegno politico ed
imprenditoriale per il comm.
geom. Cesare Canonica, ex
sindaco di Torre Bormida e
produttore vitivinicolo. Parenti,
colleghi, vecchie glorie della
politica locale e il presidente di
Unioncamere Ferruccio Darda-
nello, al telefono in viva voce
da Siena, lo hanno ringraziato
pubblicamente con la conse-
gna di una targa e pergamene
per il suo “impegno costante”
nello sviluppo dell’Alta Langa.

Un’amicizia con i Dardanello
che risale alla gioventù, quan-
do con il fratello Piero (noto
giornalista sportivo, direttore di
Tuttosport) erano in collegio a
Mondovì e studiano da geo-
metri. Il sindaco uscente di
Torre Bormida Roberto Ranu-
schio gli ha organizzato una
festa a sorpresa al ristorante
“Nuovo Secolo” alla quale han-
no partecipato decine di colle-
ghi amministratori, amici stori-
ci. Canonica, classe 1935,
persona schietta, diretta, sen-
za fronzoli, che va al sodo, non
ha mai smesso di credere nel-
le potenzialità delle sue colline
e non le ha mai abbandonate.
«Da viticoltore - afferma Ranu-
schio - ha sempre pensato che
solo facendo rivivere le colture
di un territorio (soprattutto do-
po il difficile periodo dell’inqui-
namento dell’Acna, quando
sulle targhette delle bottiglie
scriveva Torre B. e non Bormi-
da se no il vino non si vende-
va) significasse amarlo incon-
dizionatamente. Negli anni
sessanta, il periodo più critico,
visto il suo grande attacca-
mento al suo paese decise di
continuare a produrre vini a
Torre seguendo le orme del
padre. Oggi la sua scommes-
sa è stata vinta perché i suoi
prodotti sono una realtà sem-
pre in crescendo». «Pubblica-
mente lo ringrazio - prosegue
Ranuschio, che ha annunciato
che non si ricandiderà alle
prossime elezioni - per tutto
ciò che ha fatto in questi lunghi
50 anni per il suo paese e per
la Valle Bormida e soprattutto
per la grossa mano che mi ha
dato in questi ultimi 10 anni
sempre rispettando i ruoli,
mettendomi a disposizione
tempo, energie, ma soprattut-
to capacità e conoscenze poli-
tiche: ci capiamo al volo, un
suo sguardo d’intesa vale più
di mille parole». Sindaco, ca-
valiere ufficiale, fedele al lavo-
ro, consigliere in comunità
montana “Alta Langa” e capo-
gruppo Dc, fedele alla Langa,
commendatore della Repubbli-
ca: sono tante le cariche e le
onorificenze ricoperte da Ca-
nonica che confessa di aver
svolto i suoi impegni sempre
con grande impegno e non co-
mune passione, sempre dan-
do e senza mai chiedere nulla
in cambio...(proprio come og-
gi, verrebbe da dire...). 

Conseguito il diploma da
geometra, ha lavorato nel-
l’azienda Vitivinicola del padre
Arnaldo, fondata nel 1930. Ne-
gli anni ’60 I’Acna di Cengio la
faceva da padrone e la  Valle
Bormida completamente inqui-
nata era ridotta all’abbandono
poiché tutte le culture, vino
compreso, assumevano sapo-
ri sgradevoli e non si riusciva-
no a collocare sul mercato.
Proseguire ed incrementare
un’attività in Valle era a tutti gli
effetti un rischio e sarebbe sta-
to molto piu comodo e conve-
niente spostare la sua cantina
nell’Albese, visto pero il suo
grande attaccamento alla Sua

Langa, al suo paese, alla sua
gente decise di continuare a
produrre vini a Torre Bormida
seguendo le orme del padre.
Oggi possiamo dire che ha vin-
to la sua scommessa poiché i
suoi vini sono una realtà sem-

pre in crescendo da oltre qua-
rant’anni (premio alla Douja
d’Or di Asti lo scorso anno).

Ed oggi alla vigilia  di una
tornata  amministrativa, l’augu-
rio di conoscere tanti Cesare...

G.S.

RESIDENZA PER ANZIANI
Via Villaretti, n. 1 - 12050 Torre Bormida (Cn)
Per informazioni e contatti: tel. 0173 88152
Email: quisisana.bormida@coopsollievo.it

La Residenza per anziani situata nel centro di Torre
Bormida (Cn), dista 8 km dal comune di Cortemi-
lia e circa 30 km da Acqui Terme ed Alba. Sorge su
di una superficie di circa 1500 mq, dotata di ampi
spazi verdi, è in grado di accogliere 43 persone in
camere doppie, tutte con bagno privato ed arre-

date con tutti i confort.

SERVIZI OFFERTI
 Servizio infermieristico 

 Servizio assistenziale 24 ore su 24 erogato
da personale qualificato, operatori socio sanitari

che provvedono all’igiene della persona e vestizione,
mobilizzazione e deambulazione assistita,

aiuto nell’alimentazione, ascolto, compagnia
e sorveglianza, pulizia dei 

rvizio medico gara
 Servizio di animazione giornaliero - laboratori

di terapia occupazionale, musicoterapia,
attività culturali, feste di compleanno, attività manuali 

 Servizio di fisioterapia rvizio di segreter

Auguri di Buona Pasqua
dallo Staff di 

Quisisana Bormida

Imprenditore e amministratore per 50 anni ininterrottamente

A Torre Bormida gran festa
per il comm. Cesare CanonicaPerletto. Domenica 6 apri-

le, al termine della santa mes-
sa delle ore 11.15, celebrata
dal parroco padre Pietro Mac-
ciò, è stato consegnato il pia-
strino dell’alpino Giuseppe
Molinari, disperso sul fronte
Russo il 31 gennaio 1943, al-
le figlie Carla Molinari (madri-
na del Gruppo di Perletto) in
Garelli ed Ester Molinari in
Canobbio.

Consegna fatta (una bella
targa donata da Carla Sando-
nà e Roberto  Vela) dal reduce
di Russia sergente maggiore
Leonardo Sassetti, originario
di Spigno (che partecipò all’ul-
tima battaglia della ritirata di
Russia, la battaglia della di-
sperazione e della salvezza
per sfondare lo sbarramento
sovietico a Nikolajewka che
iniziò all’una di notte del 26
gennaio 1943).

Alla cerimonia erano pre-
senti, oltre alla signora Carla
Sandonà (di Acquafredda pro-
vincia di Brescia, ricercatrice
militare, che ha già ritrovato e
consegnato numerose piastri-
ne ad Alpini e non solo a fan-
ti e carabinieri)), che ha ritro-
vato il piastrino, il fratello Lui-
gi (classe 1928 abitante a Ca-
nelli), il sindaco di  Perletto
Valter Truffa con il gonfalone,
il maresciallo comandante
della Stazione Carabinieri di
Cortemilia, Alessandro Carle,
il capogruppo del Gruppo Al-
pini di Perletto  Gianfranco
Abbate, il presidente della Se-
zione ANA di Mondovì Gian-
piero Gazzano accompagna-
to dal consigliere onorario
della Sezione Gianni  Viglietti
e capogruppo Alpini Cortemi-
lia dal consigliere della Sezio-
ne di Acqui Terme, Roberto
Vela, nonché capogruppo Al-
pini di Acqui Terme, e molti
gagliardetti (erano 10, delle
province di Cuneo, Asti, Ale-
sandria) in rappresentanza
dei gruppi alpini della zona e
due vessilli Sezionali (Mondo-
vì e Acqui).

Una cerimonia che ha coin-
volto l’intera comunità perlette-
se e non solo.

I presenti nella parrocchiale
non sono riusciti a trattenere
commozione e lacrime agli in-
terventi delle autorità presenti
e soprattutto della signora Car-
la Sandonà che ha letto una
sua “Memoria sul Reduce”
scritta su una bella targa e
consegnata al serg. Magg. Re-
duce di Russia, Leonardo Sas-
setti.

E questo il  curriculum mili-
tare di Giuseppe Molinari, che
era nato a Perletto il 18 agosto
1912. Soldato di leva classe
1912 ha fatto la visita medica
il 5 ottobre 1930.

È stato chiamato alle armi l’1
maggio 1933 e andò in conge-
do provvisorio il 1° marzo
1934. Richiamato alle armi e
assegnato al battaglione Ceva
- per istruzioni e posto in con-
gedo il 5 dicembre 1938. Ri-
chiamato per istruzioni l’11
aprile 1939; posto in congedo
il 17 agosto 1939; richiamato
in data 16 maggio 1940, giun-
to al battaglione Val Tanaro il 9
giugno 1930 201ª compagnia,
posto in congedo il 24 ottobre
1940.

Richiamato alle armi il 7 di-
cembre 1941 presso il 101 bat-
taglione Complementi, partì
per l’Albania in imbarco a Brin-
disi il 23 marzo 1941. Sbarca-
to a Valona il 24 marzo 1941;
ripartito per l’Italia il 6 maggio
1941, sbarcato a Bari l’8 mag-
gio 1941. Assegnato al batta-
glione Mondovì il 5 giugno
1941.

Ricoverato a ospedale mili-
tare di Savigliano l’11 giugno
1941 per deperimento organi-
co.

Dimesso e convalescenza il
24 giugno 1941. Rientrato al
battaglione Complementi 1°
comp. Ceva il 26 luglio 1941;
inviato in licenza per mietitura
1° luglio 1942. Rientrato al cor-
po 18 luglio 1942. 

Partito per zona di impiego
in Russia il 29 dicembre 1942;
giungo in Russia il 4 gennaio
1943; disperso sul fronte Rus-
so il 31 gennaio 1943.

Dichiarazione di irreperibili-
tà il 30 giugno 1943.

Dichiarazione presunta
morte in data 27 ottobre 1983
n. 14413 verbale 62294 in da-
ta 22 novembre 83 - Atto Co-
mune di Perletto n. 6 del
1983.

Numero 3 campagne di
guerra certificate: fronte Alpino
Occidentale giugno 1940 al 25
giugno 1940; fronte Greco Al-
banese dal 23 marzo 1941 al
23 aprile 1941, poi ricoverato
in Italia ospedale Savigliano
per deperimento organico;
fronte Russo dal 4 gennaio
1943 al 31 gennaio 1943. Di-
sperso.
Al termine della commemora-
zione è stata offerto ai presen-
ti un aperitivo presso i locali
della Pro Loco, da parte del
noto pasticcera cortemiliese
Giuseppe Conobbio, genero
del disperso, re della torta di
nocciola.

G.S.

Consegnato il piastrino alle figlie del disperso sul fronte Russo 

Perletto, l’alpino Giuseppe Molinari

A Terzo senso 
unico alternato 
su S.P. 213 
Terzo. L’Ufficio Tecnico del-

la Provincia di Alesandria co-
munica l’istituzione di un sen-
so unico alternato e la limita-
zione della velocità dei veicoli
in transito a 30 km/h lungo la
S.P. n. 231 “Terzo Montabo-
ne”, dal km. 1+400 al km.
1+450, sul territorio del Comu-
ne di Terzo, per consentire il
transito sulla tratta interessata
da un restringimento della car-
reggiata stradale conseguente
a un movimento franoso per le
recenti e avverse condizioni
meteorologiche. La Provincia
di Alessandria provvederà al-
l’installazione dell’apposita se-
gnaletica regolamentare.
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Cassine. Importante ricono-
scimento per il Luogotenente
Adriano Miniello, Comandante
della Stazione dei Carabinieri
di Cassine.

Venerdì 4 aprile, presso la
caserma Montebello di Milano,
una delle sedi storiche della
Legione Carabinieri Lombar-
dia, ha infatti avuto luogo la ce-
rimonia di consegna della Me-
daglia Mauriziana conferita ai
militari che hanno conseguito
al merito di 10 lustri di carriera
militare, l’onorificenza è con-
cessa con Decreto del Presi-
dente della Repubblica su pro-
posta del Ministero della Dife-
sa computando il periodo di
servizio con quello svolto con
incarico di comando.

L’insegna aurea è stata con-
segnata dal Comandante In-
terregionale dei Carabinieri dal
Generale di Corpo d’Armata,
Vincenzo Giuliani anche al
Luogotenente Miniello, co-
mandante della Stazione Ca-
rabinieri di Cassine, che nel
suo curriculum militare, iniziato

nel settembre 1979, con l’ar-
ruolamento nell’Arma dei Ca-
rabinieri, può vantare il co-
mando delle Stazioni Carabi-
nieri di Ponzone dal 1986 al
1997 e, appunto, quello di
Cassine dal 1997 ad oggi.

San Giorgio Scarampi. Nel
segno della musica la Festa
d‘aprile 2014, promossa, come
ogni anno, in occasione del-
l’anniversario della Liberazio-
ne, dalla Scarampi Foundation
- arte, cultura e musica in terra
di Langa.

Domenica 27, presso l’Ora-
torio dell’Immacolata, alle ore
18, l’inizio del concerto.

Ci saranno Betti Zambruno
(voce), Piercarlo Cardinali (chi-
tarra / cornamuse) e Giampie-
ro Malfatto (trombone), che
sotto l’insegna de Noi siam na-
ti chissà quando, chissà dove
offriranno al pubblico una scel-
ta di canti partigiani.
Verso il ventennale

“Nel 1995 nasceva, in uno
dei più piccoli paesi della Lan-
ga astigiana la Scarampi
Foundation”.

Così ci scrive Franco Vacca-
neo. “Diciannove anni dopo
proseguiamo sui ‘nostri’ sen-
tieri, per resistere ancora e
sempre.  Ad aprile, come tutti
gli anni, ricordiamo - con il so-
stegno della Fondazione CRT
- la Resistenza, i partigiani vivi
e morti, i combattenti per la li-
bertà contro le dittature in tutto
il mondo, ieri e oggi.

E quest’anno facciamo me-
moria anche un caro amico, a
dieci anni dalla scomparsa,
che continua a vivere con noi
anche dopo la morte: Stefano
Marello”.
Invito al concerto

Fausto Amodei ce ne parla

come un “teatrino da camera”,
che presenta un giusto equili-
brio fra correttezza filologica e
piacevolezza d’ascolto. Serio,
senza essere serioso; ironico
senza essere ridanciano. 

“Che gli esecutori abbiano
anche voluto, discretamente,
divertirsi, lo si avverte in molte
occasioni, come in un breve in-
serimento di trombone che in-
tona L’Internazionale nel mez-
zo del celebre canto anarchico
Figli di nessuno.

Come componente, a suo
tempo, del gruppo dei ‘Canta-
cronache’ mi sento chiamato
direttamente in causa dall’in-
serimento, in questo concerto,
di tre canzoni musicate allora
da Sergio Liberovici, cioè Par-
tigiano sconosciuto, Oltre il
ponte e L’avvoltoio.

Nel 1960 volemmo celebra-
re il quindicesimo anniversario
della Liberazione con un disco,
Cantacronache partigiano, con
quattro canzoni musicate da
Liberovici e da me su testi di
Italo Calvino, di Michele Stra-
niero e di Emilio Jona. Che al-
cune di queste canzoni venga-
no rieseguite non può non su-
scitarmi un po’ di compiaciuto
orgoglio: vuol dire che quelle
canzoni di tanti anni fa, senza
aver mai fatto parte di alcuna
hit parade, sono diventate can-
zoni partigiane.”

Oggi, che gli anni dalla Libe-
razione son quasi 70, certo
quei testi non hanno perso di
attualità. 

Bistagno. È stato un suc-
cesso di partecipanti, il 2º ra-
duno statico organizzato dal
club Rust And Dust Monferrato
Classic Car, che ha avuto luo-
go a Bistagno domenica 13
aprile.

La 2ª edizione di “Insieme
per Luciana” è una concentra-
zione d’auto d’epoca nata per
ricordare l’amica Luciana Gi-
belli, moglie del presidente del
club, prematuramente stronca-
ta da un male incurabile.

E proprio per sovvenzionare
la ricerca atta a debellare que-
sta terribile malattia che, il ri-
cavato delle iscrizioni sarà de-
voluto in beneficenza all’istitu-
to Carlo Besta di Milano, lea-
der nazionale nella ricerca on-
cologica.

Non un semplice raduno di
mezzi d’epoca quindi, ma an-
che il conseguimento di uno
scopo nobile che va oltre
l’esposizione delle auto, oltre
la passione.

Circa 80 veterane hanno fat-
to bella mostra di se nella prin-
cipale via Saracco mentre, nel
cortile del palazzo comunale il
Sindaco Claudio Zola e il suo
vice e assessore al turismo
Roberto Vallegra, esprimeva-
no plauso e consenso, affin-
ché concentrazioni di questo
tipo possano divenire una co-
stante presenza sul territorio
da loro amministrato. Il presi-
dente del club Walter Cazzola,
presa la parola, illustrava la fi-

nalità del raduno in corso, con
toccanti parole a ricordo della
moglie Luciana. 

Le circa cento persone che,
hanno voluto intervenire alla
manifestazione hanno potuto
assistere all’inaugurazione
della nuova sede del club Rust
and Dust, sita in un locale al
primo piano del palazzo muni-
cipale. 

Un ricco buffet, accompa-
gnato dall’aperitivo offerto a
tutti i partecipanti, ha di fatto
chiuso la manifestazione.

Il direttivo coglie l’occasione
per ringraziare tutti coloro che,
in ogni modo hanno contribui-
to alla realizzazione della con-
centrazione e che, con le loro
munifiche offerte hanno parte-
cipato e sostenuto una valida
opera di beneficenza.

Prossimo appuntamento in
programma il “Raduno della
Bollente” ad Acqui Terme sa-
bato 21 e domenica 22 giugno.

Cassine. C’era anche l’arciconfraternita della SS Trinità di Cas-
sine fra quelle presenti al raduno delle confraternite religiose
svoltosi a Lourdes nelle giornate del 4, 5 e 6 aprile. A rappre-
sentare l’arciconfraternita cassinese, fondata nell’ormai lontano
1595, in questo importante consesso, una delegazione compo-
sta da cinque confratelli: Vincenzo Aliberti Viotti, Matteo Bellati,
Giuseppe Gotta, Alessandro Guerrina e Carlo Zavattaro.

San Giorgio Scarampi. Fu-
rono quindici i numeri stampa-
ti, in montagna dall’agosto
1944 alla Liberazione, furono
quindici numeri del foglio “Il
partigiano volontario della li-
bertà - organo della III divisio-
ne Garibaldina Cichero”, fonte
attraverso la quale si può rico-
struire l’attività partigiana tra
Piacentino, Genovese ed en-
troterra. Anche nostro: sul nu-
mero del 25 novembre 1944 il
ricordo per il comandante
“Mingo”, ripreso da “il combat-
tente”. Quel che colpisce è lo
spazio, straordinario, conces-
so al canto e ai testi: se il Pri-
mo Risorgimento ha avuto una
sua letteratura popolare, ecco
che anche li Secondo non fa
fatica ad elaborare un reperto-
rio di poesia semplice, sempli-
ce. Ma dal forte valore identi-
tario.

“Sciu per munti, e zu in te
valli/ in mezu a e rocche, in te
buscagge,/ au criu de sutta a
chi tucca/ i sciurtivan i parti-
gien”. E’ il primo agosto 1944.

Un grande box, in prima e
terza pagina accoglie anche
nei successivi numeri (9 set-
tembre) “Con il freddo e con la
fame/ dai paesi e le città/ al ri-
chiamo della patria/ si levaro i
partigian”. Segue “Partigiano /
una fede ci lega e c’infiamma”.

Il 10 ottobre ecco “E noi fa-
rem del monte un baluardo/
saprem morir e disprezzar la
vita”.

Quindi, ancora, il 14 marzo
’45 l’invito “Lasciate le fabbri-
che / le scuole le case,/ corre-
te, correte/ uniti all’attacco”. In
quello successivo, dell’ 8 di
aprile, il contributo “autocritico”
più interessante, in una colon-
na, in prosa, che riguarda il
contesto.
Canti partigiani

Dopo la riunione serale,
cantiamo. 

A tratti, dal buio e dal fumo,
esce una faccia illuminata dal
fuoco, una faccia giovanile con
il pizzo biondo, alla quale la vi-
ta partigiana ha dato un senso
di serena fierezza e di respon-
sabilità; appaiono vicine altre
simili facce: s’uniscono al can-
to. 

Fin dai primi tempi questa è

l’ora più bella della giornata. Di
rado c’è il vino, né si canta per
far passare la nostalgia: non è
fatta di questo la vita partigia-
na, che consiste nel cammina-
re, nel fare azioni, nell’elimina-
re intorno e entro di sé ogni re-
siduo di fascismo diventando
liberi, uguali, coscienti moral-
mente e politicamente; e non
c’è posto per l’amore come ac-
cadeva agli altri Garibaldini,
quelli del Risorgimento, perché
la nostra lotta è troppo seria e
ha bisogno, oltre che delle ar-
mi, di un continuo rigore cospi-
rativo. Si canta tutti insieme
nel casone, seduti in due tre fi-
le attorno al fuoco, presso le
armi, sotto le calze che asciu-
gano e la contentezza nasce
appunto dal sentirsi così uniti:
dopo anni in cui gli italiani sono
stati divisi dal sospetto, sotto
l’oppressione fascista, essi si
sono trovati insieme nel movi-
mento popolare partigiano per
combattere gli invasori e i tra-
ditori, salvando l’Italia. Senza
distinzione di fede, di partiti, di
origine sociale, essi hanno
creato una nuova vita dormen-
do sulle stesse foglie, dividen-
do in parti uguali la “pattona” e
le responsabilità della banda. 

Anche i piccoli dissensi del-
la giornata si sciolgono in quel
canto, e i cuori sono pieni del-
la stessa gioia.

Sul ritmo di vecchie canzoni
antifasciste ed alpine (e anche
questo è naturale, per la somi-
glianza ce c’è tra la vita alpina
e quella partigiana, per il fatto
che reparti interi hanno diser-
tato, passando nelle nostre fi-
la, e perché antifascista è
sempre stato il sentimento del-
la canzoni alpine, come quella
della Julia proibita dai fascisti),
e su nuove cadenza sono nati
i canti partigiani. 

Alcune delle voci che li into-
navano con noi, tra le più co-
raggiose ed oneste, si sono ta-
ciute. 

Quando tutti insieme - dopo
la riunione serale - cantiamo,
ci pare che tra le nostre voci
unite ci siano anche quelle: pu-
re e serene, esse sostengono
il nostro canto, gli danno la
certezza della prossima libera-
zione. A cura di G.Sa

Ponzone, nuovi orari
ritiro rifiuti ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova strut-
tura in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da
novembre ad aprile  il primo e terzo sabato del mese sabato del
mese con orario dalle ore 8 alle ore 12; maggio – giugno –set-
tembre – ottobre:      tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio – ago-
sto: giovedì e sabato dalle ore 8 alle 12.

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. Si rammenta che sono esclu-
si dalla raccolta i materiali derivanti da lavori edili, autoriparazio-
ni, tossici e nocivi.

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di tre pezzi prenotando al nume-
ro verde 800 085 312 (ECO net).

Sessame. Proseguono gli
interventi sulle strade provin-
ciali danneggiate dalle intense
precipitazioni di fine febbraio e
inizio marzo.

Il Servizio Viabilità e il Servi-
zio Progettazione della Provin-
cia di Asti stanno procedendo
con l’attivazione dei lavori sui
tratti dove è maggiormente ne-
cessario mettere in sicurezza
la circolazione veicolare.

In particolare, proseguono i
lavori sulla strada provinciale
n. 43/A “Canelli - Terzo” dira-
mazione per Sessame al chi-
lometro 6+820 nel territorio del
comune di Sessame, che era-
no iniziati martedì 1 aprile.

Spiegano i tecnici provincia-

li: «Abbiamo iniziato con le
perforazioni per l’esecuzione
dei tiranti e dei micropali di
consolidamento del corpo stra-
dale. Nei giorni precedenti era-
no stati effettuati alcuni son-
daggi e opere propedeutiche
all’avvio dei lavori. I lavori ri-
guarderanno il consolidamen-
to, il drenaggio e il ripristino
stradale.

L’importo complessivo stan-
ziato ammonta a 103.000 eu-
ro. La strada rimane chiusa al
traffico veicolare come da spe-
cifica ordinanza del 4 marzo
scorso».

La direzione dei lavori è affi-
data ai tecnici interni della Pro-
vincia di Asti.

Dal 1997 comanda la Stazione Carabinieri  Cassine

La Medaglia Mauriziana
al Luogotenente Miniello

Domenica 27 con la Scarampi per la  Liberazione

San Giorgio e i canti
per la festa d’aprile

È stato un successo di partecipanti

A Bistagno raduno
auto e moto d’epoca

Dal 4 al 6 aprile le confraternite religiose

Cassine, arciconfraternita
al raduno di Lourdes

Un articolo dal foglio “Il partigiano”

Quei canti ribelli
nati per la libertà

Consolidamento, drenaggio e ripristino stradale

A Sessame lavori 
strada provinciale 43

Il Luogotenente Antonio Mi-
niello.
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Castelnuovo Bormida.
Grazie alle sinergie fra il Co-
mune di Castelnuovo Bormida
e la Cooperativa sociale “Al-
dia”, a cui è assegnata la ge-
stione della locale Residenza
per anziani “La Rotonda”,
prenderà presto il via una nuo-
va serie di servizi, pensati per
migliorare la qualità della vita
degli ospiti della Residenza, di
tutti i castelnovesi e, in qual-
che caso, anche degli abitanti
dei paesi limitrofi che doves-
sero farne richiesta.

I nuovi servizi, che prende-
ranno il via nelle prossime set-
timane, sono tre: il pasto a do-
micilio, il centro diurno e i wee-
kend alla Residenza “La Ro-
tonda”; a spiegarli nei dettagli
è la responsabile della Resi-
denza, Mariella Devoti.

«Il servizio per il pasto a do-
micilio sarà accessibile per tut-
ti i residenti a Castelnuovo
Bormida: consiste nella conse-
gna di un pasto giornaliero (a
pranzo) composto da un pri-
mo, un secondo e dalla frutta,
al costo giornaliero di 4,50 eu-
ro, acqua esclusa. Ci sarà an-
che la possibilità di acquistare
un carnet di 10 pasti al costo di
40,50 euro, di modo che un
pasto, costi alla mano, sia
omaggio».

Cosa offrirà invece il Centro
Diurno?

«Il centro diurno permetterà
a chi lo desidera di frequenta-
re la Residenza “La Rotonda”
nelle sole ore diurne, dalle 8
alle 17, usufruendo di una se-
rie di servizi che spaziano dai
pasti (colazione, pranzo e me-
renda), fino all’eventuale ba-
gno assistito. Ovviamente ci
sarà la possibilità di partecipa-
re all’animazione pomeridiana.
Il tutto al costo giornaliero di 25
euro a persona. Anche in que-
sto caso però c’è la possibilità
di sottoscrivere un abbona-
mento per 10 ingressi al costo
di 225 euro, con conseguente
risparmio. Questa iniziativa è
aperta ai residenti a Castel-
nuovo Bormida, ma anche a
persone residenti in centri limi-
trofi che siano eventualmente
interessate all’offerta».

C’è poi l’opzione weekend.
«L’abbiamo pensata per

quelle famiglie che possono
aver bisogno di affidare i loro
anziani a una struttura specia-

lizzata per il fine settimana,
uno o più weekend al mese.
C’è la possibilità di un affida-
mento che parte dal venerdì
alle 17 e che arriva fino alla
domenica sera alle ore 20: i
servizi offerti saranno la cena
del venerdì, il pernottamento
per la prima notte, l’igiene per-
sonale del sabato mattina, la
colazione, il pranzo e la me-
renda del sabato, il pernotta-
mento seconda notte, l’igiene
personale della domenica mat-
tina, la colazione, il pranzo e la
cena della domenica. Durante
le giornate verranno svolti dal
personale specializzato pre-
sente in Struttura i consueti
servizi diurni di assistenza alla
persona e l’animazione pome-
ridiana. Il costo del servizio in
questo caso è di 100 euro a
weekend».

Il sindaco di Castelnuovo
Bormida, Gianni Roggero, ac-
coglie con soddisfazione la
nuova gamma di offerte: «Cre-
do che questi tre servizi pos-
sano essere senza dubbio uti-
li opportunità per le famiglie
castelnovesi, e aggiungerei
non solo. La Residenza per
Anziani “La Rotonda” è una
bella realtà per Castelnuovo
Bormida, ormai consolidata
nel tempo. 

La struttura costa di 28 po-
sti, riservati ad anziani auto-
sufficienti, di cui 20 occupati e
8 ancora a disposizione. Que-
sti servizi però si rivolgono a
quelle persone che non ne-
cessitano di soggiornare con-
tinuativamente nella struttura,
per cui vanno a incontrare le
esigenze di un nuovo segmen-
to della popolazione. Questo è
probabilmente l’aspetto più si-
gnificativo del progetto».

I nuovi servizi saranno di-
sponibili dall’inizio del mese di
maggio, indipendentemente
dal numero di richieste. La
cooperativa ha comunque fat-
to sapere di essere disponibile
a promuovere, su richiesta, al-
tri servizi di assistenza alle
persone anziane, quali assi-
stenza domiciliare (Oss), ser-
vizio lavanderia e servizio svol-
gimento di piccole pratiche.

Per ogni tipo di informazio-
ne, i responsabili della struttu-
ra sono a disposizione al 392
9127641 oppure allo 0144
715051.

Castelnuovo Bormida. An-
cora una volta, la macchina or-
ganizzativa della Pro Loco Ca-
stelnuovo Bormida è pronta a
partire: l’associazione guidata
da Angela “Cristina” Gotta, ha
infatti reso note le date degli
eventi che organizzerà nel cor-
so del 2014, quando manca
ormai meno di un mese al “de-
butto sulle scene”.

Sarà infatti il fine settimana
del 10 e 11 maggio a dare il
battesimo all’annata della Pro
Loco, con la dodicesima edi-
zione della “Sagra delle Taglia-
telle e rosticciata”, ormai da
anni l’appuntamento di apertu-
ra del calendario castelnove-
se. 

Come sempre non mancano
le conferme sorprese, e in at-
tesa di scoprire interamente il
programma dell’evento pos-
siamo anticipare che, oltre al-
le cene con tagliatelle e rostic-
ciata e altre specialità piemon-
tesi, per la serata di sabato è
confermata la sfilata di moda
primavera/estate adulto/bam-
bino, mentre la domenica tor-
neranno in scena il “Dog’s Ca-
stinouv day” (il raduno cinofilo
libero e aperto a tutti che da
dodici anni consente di racco-
gliere fondi a favore del Canile
di Acqui Terme, e che anche
quest’anno sarà intitolato alla
memoria di Billy, per tanti anni
cane mascotte della Pro Lo-
co), e la “Bagna Camisa”, la
tradizionale corsa podistica
(quella di quest’anno sarà ad-
dirittura la quarantesima edi-
zione) che è fra gli appunta-
menti più attesi del paese. Fra
le novità dell’evento, molto
promettente è lo spettacolo
burlesque che chiuderà la se-
rata di apertura dell’evento, e
per il quale è lecito attendersi
una notevole affluenza di pub-
blico.

L’appuntamento centrale del
calendario castelnovese però

saranno, immancabilmente, gli
“Scacchi in costume”, che que-
st’anno tagliano il prestigioso
traguardo della trentesima edi-
zione, e che saranno abbinati
alla quarta “Sagra del Bollito
Misto e del Plin”. Stavolta
l’evento occuperà ben cinque
serate, dal 18 al 22 luglio, con
un programma ancora più ric-
co del solito, su cui avremo oc-
casione di fornirvi maggiori
particolari qualche settimana
prima del grande evento.

Dopo una pausa di circa un
mese, la Pro Loco castelnove-
se tornerà sulla breccia a set-
tembre, prima con la parteci-
pazione alla “Festa delle Fe-
ste” di Acqui (13 e 14 settem-
bre), con le sue bruschette e
crepes dolci e salate, e quindi,
il 20 e 21 settembre, con la
quattordicesima edizione della
“Sagra degli Gnocchi”, con an-
nessa sfilata di moda e elezio-
ne di Miss e Mister Castinouv.

Sempre a settembre, sono
annunciate una “cena di fine
stagione”, probabilmente in
concomitanza con la corsa in
notturna “Castelnuovo Night
Light Trail”, e quindi, il 31 otto-
bre, una indimenticabile “Festa
di Halloween”, in collaborazio-
ne con il circolo “Fausto Raf-
fo”.  Appuntamento finale del
calendario sarà quello coi Mer-
catini di Natale in piazza, in
programma per il 21 dicembre,
giorno del solstizio d’inverno:
una bella occasione per farsi
gli auguri di Natale, e magari
trovare, a poco prezzo, una in-
teressante idea regalo, a pochi
giorni dalla festa più attesa. 

Il programma completo delle
feste della Pro Loco castelno-
vese è disponibile, anche in
formato pdf, sul sito www.pro-
lococastelnuovobormida.com,
ma tutti gli appuntamenti sa-
ranno approfonditi singolar-
mente sulle pagine del nostro
settimanale.

Grognardo. La dinamica e
attiva Pro Loco di Grognardo
organizza, come da tradizione,
lo speciale “merendino” per fe-
steggiare il ritorno della prima-
vera e la riapertura del Fonta-
nino, dopo la pausa invernale. 

Spiegano gli organizzatori:
«La Pro Loco rivolge un caldo
invito per lunedì 21 aprile a co-
loro che vogliono passare una
Pasquetta diversa, semplice,
gioiosa, onesta nel prezzo, ric-
ca di cose buone, di scegliere
di venire al Parco del Fontani-
no a Grognardo.

A partire dalle ore 12,30 si
inizia con un fresco aperitivo
con la farinata di Grognardo, la
“bela cauda”, ormai un classi-
co piatto del nostro paese co-
nosciuto in tutto il territorio. 

Si prosegue con gli antipa-
sti, tipicamente pasquali: torte
verdi e la regina da sempre dei
merendini, la torta pasqualina.
Poi una superba e succulente

grigliata di carni varie, profu-
mata con erbe, con contorno di
fresca insalatina con uova so-
de.

In chiusura dolci pasquali e
colomba, il tutto allietato dal
buon vino monferrino; sappia-
mo quanto sono difficili i tempi
che corrono e per questo ab-
biamo ancora ridotto i prezzi,
solo 15 euro per i soci, 18 per
gli amici.

Potremo stare alcune ore
tutti insieme, guardando la na-
tura intorno che sta rinascen-
do e divertendoci; il sottofondo
musicale ce lo offrirà il sereno
scorrere del Visone.

Aspettiamo tutti, proprio tut-
ti, i nostri amici per festeggiare
con loro l’inizio di un nuovo an-
no di incontri, feste e manife-
stazioni».

Per prenotazioni, chiamare i
seguenti numeri: 0144
762127, 334 2160225, 0144
762272, 0144 762180.

Montaldo Bormida. La par-
rocchia di San Michele Arcan-
gelo di Montaldo Bormida ha
reso noti gli orari delle funzioni
nella settimana santa.

Giovedì 17 aprile, alle ore
18, santa messa; venerdì 18,
alle ore 15, Azione della Cro-
ce; alle ore 21, Via Crucis. Sa-
bato 19, alle ore 21, Veglia pa-
squale. 

Domenica 20, alle ore 11,
santa messa di Pasqua.

Si ricorda inoltre che merco-
ledì 23 aprile alle ore 18,30 in
parrocchia si svolgerà la con-
segna del Premio scolastico
Serra Club Acqui Terme. 

I bambini di catechismo /
ACR di Montaldo Bormida riti-
reranno il secondo premio.

Limite di velocità sulla strada
provinciale 334 a Cartosio
Cartosio. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolazione della circolazione strada-
le con limitazione della velocità dei veicoli in transito sulle se-
guenti tratte della S.P. 334 del “Sassello”: limite di velocità a 30
km/h, dal km 43+322 al km 43+533, sul territorio del Comune di
Cartosio; limite di velocità a 50 km/h, dal km 42+980 (corrispon-
dente alla progressione finale della perimetrazione del centro
abitato del Comune di Cartosio) al km 43+322, sul territorio del
Comune di Cartosio, e dal km 43+533 al km 43+775, sul territo-
rio dei Comuni di Cartosio e Melazzo.

Merana, incontri di preghiera 
nella canonica 
Merana. Gli incontri dalla casa di preghiera “Villa Tassara” in

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 padre
Piero Opreni), vengono trasferiti, nella casa canonica di Merana,
riprenderanno dopo la santa Pasqua. E si svolgono nella se-
conda e quarta domenica del mese, con inizio alle ore 14,30. La
santa messa domenicale si celebra nella parrocchiale di Mera-
na alle ora 11. “Se rimanete nella mia parola siete davvero miei
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-
32). “Ascoltare, vivere e testimoniare nella vita la parola del Si-
gnore”. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta
dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Pie-
ro Opreni. 

Limite di velocità lungo la S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Ordinanze sulle strade provinciali
a Ponti e Acqui
Ponti. L’ufficio Tecnico della provincia di Alessandria comuni-

ca la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h
lungo la S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+000 al km 1+100, sul
territorio del Comune di Ponti, per consentire il transito su una
tratta stradale interessata da cedimenti del piano viabile, ripristi-
nata temporaneamente con materiali inerti stabilizzati. Il presente
provvedimento resta in vigore fino al compimento dei lavori di ri-
pristino definitivo della sede stradale.

Limite di velocità dei veicoli in transito a 30 km/h anche lungo
la S.P. n. 334 “del Sassello”, dal km 51+000 al km 51+100, sul
territorio del Comune di Acqui Terme, per consentire il transito in
prossimità di uno smottamento a confine con la sede stradale.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Bistagno, alla gipsoteca riprendono
i corsi serali per adulti
Bistagno. Sono ripresi, mercoledì 16 aprile, i corsi serali per

adulti nel laboratorio della Gipsoteca “Giulio Monteverde”, pres-
so la sua sede di corso Carlo Testa 3.

Quattro incontri a tema articolati in un corso per imparare a
produrre gli “Azulejos”, le coloratissime piastrelle a rilievo del-
l’antica tradizione ceramica spagnola e ligure. Due ore dalle 21
alle 23 nei giorni del 16 e di mercoledì 30 aprile e poi mercoledì
7 e mercoledì 14 maggio sempre presso la Gipsoteca “Giulio
Monteverde” di Bistagno (costo 80 euro comprensivo di mate-
riali e cotture).

Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 340
3017423 (sezione didattica del museo).

Pasti a domicilio, centro diurno, weekend in Residenza

Castelnuovo, nuovi
servizi a “La Rotonda”

Lunedì 21 aprile al Fontanino dalle ore 12,30

A Grognardo la Pro Loco 
vi invita al merendino 

Parrocchiale di San Michele Arcangelo

Montaldo: orari funzioni
nella settimana santa

Cassine. Si intitola “Beppe
Ricci e l’arte religiosa” la mo-
stra in programma dal 25 al 27
aprile a Cassine, nella chiesa
di San Francesco. Profondo
amante della natura, del pae-
saggio e del ritratto, Ricci, 67
anni, sindaco di Orsara Bormi-
da dal 2009, è stato allievo di
Gigi Morbelli e ha poi seguito i
corsi di pittura con i maestri Si-
rotti e Zanoletti presso l’Acca-
demia Ligustica di Belle Arti di
Genova, diretta da Gianfranco
Bruno. In quasi mezzo secolo
di attività pittorica, ha allestito
mostre personali e preso par-
te su invito a numerose collet-
tive in Italia e all’estero, rice-
vendo consensi di pubblico e
critica unitamente a premi an-
che prestigiosi. Le sue opere
saranno esposte per tre giorni
nei prestigiosi locali della chie-
sa di San Francesco, dove la
mostra sarà aperta al pubblico

dalle ore 15 alle 18. L’inaugu-
razione della mostra avverrà
venerdì prossimo, 25 aprile, al-
le ore 17: la cittadinanza è in-
vitata a partecipare. Sul pros-
simo numero de “L’Ancora”
dedicheremo all’evento un am-
pio servizio.

Dal 25 al 27 aprile mostra sull’arte religiosa

Cassine: Beppe Ricci
esporrà in San Francesco

Il sindaco Roggero e la responsabile Devoti.

40ª Scacchi in Costume dal 18 al 22 luglio

Castelnuovo Bormida
le feste della Pro Loco
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Morsasco. Dopo le dichiara-
zioni del sindaco di Morsasco,
Luigi Scarsi, pubblicate la scor-
sa settimana sul nostro setti-
manale, il vicesindaco Luigi
Barbero, candidato alle prossi-
me elezioni amministrative, ha
ritenuto opportuno replicare,
per meglio precisare di fronte
ai lettori la propria posizione.

«Intendo puntualizzare che
non vi è scontro personale con
le persone del gruppo dei con-
siglieri uscenti, né tantomeno
con Luigi, il sindaco. Inoltre,
aggiungo che anche Luigi è un
alpino e fra alpini non ci si

scontra, ma se nel percorso
uno scivola, l’altro porge la
mano e lo aiuta a rialzarsi. La
mia è senza dubbio una scelta
obbligata, vuoi per l’età, vuoi
per un percorso civico-ammini-
strativo; pertanto cerco la pos-
sibilità di formare un gruppo di
persone che mi sostengano
nella candidatura alle prossi-
me elezioni amministrative del
Comune di Morsasco.

Saluto tutti i morsaschesi e
mi riserbo di dare informazio-
ni, sui prossimi numeri de
“L’Ancora”, su quella che si
può a buon titolo definire “ef-
fervescenza elettorale”…»

***
A margine delle dichiarazio-

ni di Luigi Barbero, la redazio-
ne ritiene opportuno precisare
che la sua foto, apparsa sullo
scorso numero, e scattata du-
rante una sfilata del Gruppo Al-
pini Morsasco, è stata scelta
dal giornale in quanto unica
immagine del vicesindaco pre-
sente nei nostri archivi fino al-
la scorsa settimana, e non per
sottolineare l’appartenenza
dello stesso Barbero al Grup-
po Alpini. M.Pr 

Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ro Rapetti capo nucleo guardie
zoofile ENPA del nucleo terri-
toriale della provincia di Ales-
sandria:

«È di questi giorni la notizia
del ritrovamento nell’acquese
del secondo esemplare di lupo
morto, con tutta probabilità per
un boccone avvelenato. Due
episodi che hanno riportato al-
la ribalta della cronaca un an-
noso problema che in alcune
zone della provincia sta assu-
mendo dimensioni rilevanti e
che da tempo è monitorato dal
Servizio Veterinario dell’ASL
AL. Per arginare e contrastare
più efficacemente il preoccu-
pante fenomeno di avvelena-
mento di animali che, vale la
pena di ricordarlo costituisce
reato di maltrattamento, si è
svolta nei giorni scorsi ad Ac-
qui Terme presso la sede
dell’ASL AL una riunione orga-
nizzata dal Servizio Veterina-
rio. Erano presenti, oltre a per-
sonale dirigente del Servizio
Veterinario, Sindaci e Ammini-
stratori Comunali dell’acquese,
Carabinieri, Corpo Forestale
dello Stato, Guardie venatorie
della provincia di Alessandria,
personale del Parco Regiona-
le Capanne di Marcarolo,
esponenti di associazioni am-
bientaliste e dell’ENPA nonché
una rappresentanza di veteri-

nari liberi professionisti ope-
ranti sul territorio provinciale.

Nel corso della riunione è
stato messo in evidenza che,
nonostante tutte le autorità
preposte svolgano l’attività di
contrasto allo spargimento di
esche o bocconi avvelenati,
manca un indirizzo di coordi-
namento che permetta la rac-
colta dei dati per quantificare
l’entità, peraltro importante, del
fenomeno. Si è pertanto defi-
nito un programma di interven-
to che prevede anche il coin-
volgimento dell’Ordine dei Me-
dici Veterinari della provincia di
Alessandria in base al quale
saranno resi più frequenti i
contatti tra ASL e forze dell’or-
dine per monitorare costante-
mente il fenomeno ed informa-
re tempestivamente i sindaci
dei Comuni interessati, i quali
potranno in caso di riscontro
sul proprio territorio di altri ani-
mali avvelenati (domestici o
selvatici) avvalersi della facol-
tà di vietare l’attività venatoria
o la raccolta tartufi nelle aree a
maggior rischio.

Al termine della riunione so-
no stati inoltre programmati
una serie di successivi incontri
tra le varie autorità presenti sul
territorio al fine di monitorare il
preoccupante fenomeno dei
bocconi avvelenati e l’efficacia
dei provvedimenti intrapresi».

Strevi. Si è concluso presso la scuoa primaria di Strevi un inte-
ressante corso di Badminton che, iniziato a novembre, ha visto
coinvolti gli alunni di tutte e cinque le classi, sotto la guida del-
l’istruttore Henri Vervoort, da anni colonna dell’Acqui Badminton,
che con professionalità e pazienza ha seguito gli allievi per tutta
la durata del corso. I giochi svolti in palestra hanno entusiasma-
to i bambini, i quali, oltre a divertirsi, hanno imparato ad usare
racchetta e volano. Hanno, inoltre, dimostrato buone capacità di
attenzione e adeguato rispetto delle regole, obiettivi che ci si era
preposti all’inizio del percorso. L’esperienza ha anche permesso
di maturare un visibile miglioramento delle abilità motorie da par-
te di tutti i piccoli atleti e... chissà mai che un domani qualcuno
di loro non possa diventare un vero giocatore di questo sport.

Morsasco. Le indiscrezioni
che avevamo riportato sull’ulti-
mo numero del nostro settima-
nale trovano conferma sul ter-
ritorio. Saranno infatti tre le li-
ste in gara a Morsasco. 

È di questi giorni la confer-
ma da parte degli interessati

della costituzione di una terza
lista, di ispirazione civica, che
si presenterà alle prossime
elezioni amministrative soste-
nendo la candidatura di Gian-
luca Cavanna.

Insieme a Cavanna, attual-
mente assessore nella squa-
dra di governo capeggiata dal
sindaco Luigi Scarsi, le voci
che si rincorrono in paese indi-
cano come probabili le candi-
dature di altri membri dell’at-
tuale maggioranza consiliare.

Oltre alla candidatura di Ca-
vanna (il nome della lista da lui
guidata resta però top secret),
sono confermate le candidatu-
re del vicesindaco Luigi Bar-
bero e anche la creazione di
una terza lista che, al di là del-
le smentite di prammatica, po-
trebbe avere come candidato
a sindaco una donna: Giorgia
Rocca.

Strevi. Un pubblico competente, partecipe e numeroso ha gre-
mito nella serata di sabato 12 aprile i locali dell’Enoteca di Stre-
vi per assistere al concerto del progetto DuENDE (Lorenzo
Guacciolo alla chitarra, Pietro Martinelli al contrabbasso, Alber-
to Firpo alla batteria, e la voce di Giulia Zerbino). Il concerto or-
ganizzato dall’associazione “Lunamenodieci”, si inserisce nella
rassegna “Strevi Music Club”, che anche quest’anno sta riu-
scendo nell’intento di vivacizzare la scena culturale strevese con
serate musicali di elevato spessore. Il concerto del Progetto
DuENDE ha proposto ai presenti brani di origine sudamericana,
fra cui quelli del cantautore brasiliano Milton Nascimento, e altri
di standard jazz, con citazioni del leggendario sassofonista Way-
ne Shorter. Un concerto ricco di suggestioni e spunti di riflessio-
ne, perfettamente in sintonia con la linea scelta da “Lunameno-
dieci” per le sue serate. Il prossimo appuntamento con la rasse-
gna “Strevi Music Club” sarà nella serata di sabato 10 maggio:
di scena l’ADM Trio che proporranno fra l’altro anche in antepri-
ma alcuni brani del loro nuovo album.

Sassello. L’Amministrazio-
ne comunale ha rinnovato,
proprio in questi giorni, la con-
venzione per la gestione del-
l’asilo nido “Il Cucciolo” sito in
viale Marconi, all’interno delle
ex scuola elementare. 

L’Asilo Nido, inaugurato nel
novembre del 2008 è un pre-
zioso punto di riferimento per il
sassellese, territorio dove mol-
tissime donne sono impegna-
te presso le diverse fabbriche
di amaretti; è situato al terzo
piano di una struttura molto
bella ed accogliente, collocata
in un ambito particolarmente
riposante, circondata da un
ampio parco ed ospita bimbi di
una età compresa tra i 9 ed i
36 mesi. In passato è stato al
centro di polemiche per una
questione di quote carico dei
comuni compresi nell’Ambito
Territoriale n. 30 che contesta-

vano la decisione secondo lo-
ro presa in modo unilaterale
dall’allora Amministrazione co-
munale di Sassello.

Ha detto il sindaco Daniele
Buschiazzo una volta definiti i
parametri del rinnovo: «È vero
che l’asilo ha un costo ma è
anche un servizio sociale ed è
giusto che l’Amministrazione
comunale si impegni per aiuta-
re le famiglie, le madri che la-
vorano e possono affidare i lo-
ro bimbi a personale preparato
e competente, all’interno di
una struttura moderna e fun-
zionale».

All’asilo “Il Cucciolo” opere-
ranno due educatrici ed un
operatore con il compito di in-
teragire con la famiglia. L’asilo
è dotato di tutte le strutture ido-
nee in una realtà frequentata
da bimbi alcuni dei quali di po-
chi mesi.

Alice Bel Colle. Nelle giornate del 5 e 6 aprile, un gruppo di cir-
ca 30 ragazzi, educatori dell’Azione Cattolica, ha vissuto un mo-
mento di incontro e aggregazione ad Alice Bel Colle. I giovani
educatori sono stati ospitati nei locali dell’Oratorio parrocchiale,
e la domenica hanno partecipato alla santa messa insieme alla
locale comunità. Gli educatori hanno animato insieme ai giova-
ni del coro parrocchiale la funzione officiata dal parroco, don Fla-
viano Timperi, che ha mostrato grande apprezzamento per la lo-
ro presenza, accogliendoli con cristiano affetto e spirito di con-
divisione.

Cavatore. Domenica 13 aprile a Cavatore, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo, prima della santa messa, per il tredicesi-
mo anno consecutivo, il gruppo cantori di Cavatore, accompa-
gnato alla fisarmonica da Roberto Ivaldi, ha eseguito con bravu-
ra e partecipazione il canto della Passione. Al termine dell’ese-
cuzione, il tradizionale aperitivo e lo scambio di auguri. L’Asso-
ciazione “Torre di Cavau”, promotrice di questa antica manife-
stazione rituale della Settimana Santa, ringrazia i bravi esecuto-
ri del canto (Sebastiano Martino, Giovanni Campario, Emilio e
Beppe Marenco, Francesco Minetti , Giovanni Allemanni, Fran-
cesca Bazzano, Silvana Garbero e Piera Nardacchione) Padre
Giovanni e tutti coloro che hanno presenziato. 

Morsasco, precisazione del vicesindaco

Barbero: “Con Scarsi
niente scontri personali”

Istituto un coordinamento per il monitoraggio

Bocconi avvelenati
nei boschi dell’Acquese

Alla scuola primaria

Gli alunni di Strevi
studiano… badminton

Gianluca Cavanna si candida a sindaco

Morsasco: ormai è certo
le liste saranno tre

Nella ex scuola elementare c’è l’asilo nido

Sassello, a “Il Cucciolo”
rinnovata la convenzione

Per il concerto del DuENDE project

Enoteca gremita
per “Strevi Music Club”

Una trentina, ospiti in Oratorio il 5 e 6 aprile
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il canto della Passione

Luigi Barbero
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Bubbio. Profittiamo dell’oc-
casione offerta dalla mostra
che Giovanni Pascoli, reduce
dalle prestigiose sale di palaz-
zo Salmatoris a Cherasco, sta
ora allestendo a Bubbio, per
cercare di fare il punto sulla
sua opera di pittore. E diciamo
subito che, nel vedere i suoi oli
e i suoi acquerelli, ci è sempre
venuto spontaneo riandare a
un famoso proverbio tedesco
che recita: “Ciò che avviene
soltanto una volta è come se
non fosse mai avvenuto”. Non
sappiamo se il pittore di Cairo
abbia qualche dimestichezza
con la narrativa di Milan Kun-
dera e, in particolare, con quel-
lo che da tutti è considerato il
suo capolavoro: L’insostenibile
leggerezza dell’essere. Il ro-
manzo prende spunto proprio
dal proverbio or ora menziona-
to, per spiegare come tale as-
sunto si scontri con il bisogno
umano di attribuire un signifi-
cato alla vita, di assegnarle un
valore di qualche peso o di
qualche importanza. L’idea che
la vita, proprio per la sua unici-
tà e per la sua inconsistenza,
sia irrilevante come un batter
d’ali di farfalla, riesce insomma
difficile da accettare e da sop-
portare. Chi ne sia davvero
convinto, se non conviva con la
disperazione, potrà tutt’al più
consolarsi postulando che, al
di là della vita, in sé effimera e
vana, vi sia alcunché di duratu-
ro o di eterno, meritevole dei
“moti del cuore” e di ogni sfor-
zo per attingerlo. Così, ad
esempio, confidano e sperano
quanti credono nella trascen-
denza ovvero in un’altra vita di
cui questa non sarebbe che un
preludio o un presagio, se non
addirittura la caricatura. 

Ma c’è pure chi a tale idea si
assuefà ed ama la vita così co-
m’è, per quel che è, in tutta la
sua sfuggente e fuggevole
evanescenza. Al contemptus
mundi, al disprezzo e alla fuga
dal mondo esaltati dagli ana-
coreti, egli contrappone l’ade-
sione panica e dionisiaca alla
vita o - per dirla col d’Annunzio
di Canto novo - “l’immensa gio-
ia di vivere”, la predisposizione
ad “adorare ogni fuggevole /
forma, ogni segno vago, ogni
imagine / vanente, ogni grazia
caduca, / ogni apparenza ne
l’ora breve”. Carpe diem: cogli
l’attimo fuggente, vivi alla gior-
nata, senza abbandonarti a
propositi o programmi troppo
ambiziosi, perché “del doman
non c’è certezza”. Riemerge al-
lora l’antica saggezza oraziana
e pagana in genere e, con es-
sa, il desiderio di fissare l’im-
magine o almeno il ricordo del-
la bellezza nel suo fragile, epi-
fanico splendore. E sorge
spontanea la tentazione di dire
con il Faust di Goethe: “Attimo,
fermati! Sei bello!” Giovanni
Pascoli è appunto uno di que-
sti. Ma invano cercheresti nella
sua produzione un intento o un
sottinteso polemico, perché
non c’è in lui nulla di intellet-
tualistico: egli non ha alcuna
tesi da proporre o da dimostra-
re, se non che ad affascinarlo
è proprio l’impalpabile legge-
rezza dell’essere. Senz’altra
complicazione.

La pittura di Pascoli si nutre
e si bea di fragili apparenze, di
labili fenomeni, di sensazioni
fruite e vissute. Di mode, a vol-
te, e di emblemi d’epoca, come
le moto e come le auto. Sba-
glierebbe chi vedesse nella
sua predilezione per questi
soggetti un’influenza del futuri-
smo, con la sua idolatria per
tutto ciò che è meccanico e
moderno. No, moto e auto, co-
sì come le varie fogge di vesti,
gl’interessano proprio per quel-
la patina particolare che il tem-
po deposita sulle cose e le ren-
de uniche, irripetibili e belle di
una bellezza ineffabile. E lon-
tana. Quasi fantasmi che, con
quelle specifiche forme abbi-
nate a quegli specifici colori,
hanno per un attimo colpito lo
sguardo, suscitato un’emozio-
ne, acceso un desiderio. Nes-
suno - sentenzia il filosofo -
può bagnarsi due volte nello
stesso fiume. Ma, a ben pen-
sarci, proprio qui, in quella par-
ticolare tinta, in quel gesto, in
quel tessuto, in quella patina

sta il pathos della bellezza: la
sua irriducibile individualità. E
dunque l’ammirazione gioiosa
per la grazia e la leggiadria di
quanto per un attimo sfolgora
agli occhi dell’artista si mesce
e confonde con quel tanto di
malinconia (o di nostalgia) che
inevitabilmente deriva dalla
consapevolezza della loro fu-
gacità. “Quant’è bella giovinez-
za / che si fugge tuttavia!” Gio-
ia e malinconia, inno ed elegia
sono quindi i due poli tra cui
oscilla e vive l’opera di Pasco-
li.

Si pensi alle sue ballerine,
alle sue figure femminili, ai suoi
ritratti. Il realismo è solo appa-
rente, tutto si riduce a impres-
sioni, a un gioco di accordi e di
dissonanze, di note calde e
fredde, a stesure cromatiche
che mirano “a rendere la tela
sensibile” - come ben dice
Sgarbi di De Pisis - all’impal-
pabile leggerezza dell’essere.
A raffigurare ciò che succede
nell’attimo (un gesto, una posa,
una sfumatura) e a coglierne la
poesia. Nulla meglio della mu-
sica rende l’essenza immate-
riale dell’esistenza, lo scialo in-
cantevole di cui si sostanzia.
Ora, Pascoli non è un musici-
sta, ma dalla musica è partico-
larmente attratto, almeno a giu-
dicare dallo spazio che nei suoi
quadri hanno gli strumenti mu-
sicali. Il pianoforte, ma anche
la chitarra, il violino, la fisarmo-
nica, non sono mere compar-
se, motivi esornativi. Con la lo-
ro presenza sembrano sugge-
rire una analogia tra cose e fi-
gure, tra colori e suoni, ed in ef-
fetti le tinte, lungi da ogni reali-
smo meramente rappresentati-
vo, paiono vorticare, qui rag-
grumandosi, là diluendosi; a
tratti poi s’accendono, a tratti
sbiadiscono, in cromatismi mo-
bili e instabili. Quasi gareg-
giassero, appunto, con l’insta-
bilità dell’istante che agognano
di catturare, d’imprigionare. E
viene allora in mente James
Abbott McNeill Whistler: “Co-
me la musica è la poesia del
suono, così la pittura è la poe-
sia della vista”. La materia cro-
matica è distribuita con pen-
nellate rapide e immediate, tal-
ché ne esce una esecuzione
spedita e sciolta, che non dà
adito a pentimenti o a resipi-
scenze di sorta. La rappresen-
tazione è quindi sintetica e feb-
brile, ed emerge da uno spazio
astratto, più prossimo a un’at-
mosfera interiore che a un am-
biente cartesianamente defini-
to e definibile. Le onde e le
chiazze cromatiche si effondo-
no tutt’intorno liberamente, co-
me onde sonore che s’intrec-
ciano o si sovrappongono pri-
ma di dissolversi in vibrazioni
luminose. 

Come per Kandinskij, anche
per Pascoli la pittura è fonda-
mentalmente “una sinfonia di
colori”, solo che laddove il pri-
mo mira a fare arte senza bi-
sogno di raccontare qualcosa
di realistico, il secondo avverte
l’esigenza di partire dal reale o,
meglio, dall’impressione di una
realtà sempre in bilico, sempre
sospesa tra essere e non es-
sere o forse tra non essere più
e non essere ancora, per ten-
tare (o per illudersi) di irretirla.
E questo perché probabilmen-
te vale per lui l’asserto di Cour-

bet: “Un objet abstrait, invisible,
n’est pas du domaine de la
peinture”. Di qui la scelta del fi-
gurativo, la fedeltà ad un’arte
che dall’hic et nunc attinge la
sua ispirazione. La realtà non
è sentita da Pascoli come un li-
mite o come un ostacolo, ben-
sì come un’occasione che si
offre al suo virtuosismo di pitto-
re per competere con la labilità
della vita, per afferrarne l’aura,
lo spirito, la temperie senti-
mentale. La leggerezza, ap-
punto. Le sue ballerine hanno
dunque la grazia e l’incanto
della boldiniana Cléo de Mero-
de, quantunque le donne di
Pascoli siano in genere meno
aristocratiche, più popolane.
Ma, del resto, più popolare,
meno sofistica e sofisticata, è
anche la sua cultura. I paesi
della marina o del Monferrato,
la gente dei nostri borghi, la flo-
ra dei nostri campi e dei nostri
giardini: quella realtà insomma
che egli ama e frequenta, sen-
tendone e apprezzandone la
naturale bellezza, è il suo re-
servoir, il suo terreno di caccia. 

A parte questo, però, non c’è
molta diversità tra la sua pittu-
ra e quella dei maestri che,
partendo dalla lezione dell’im-
pressionismo e del post-im-
pressionismo si sono avventu-
rati su strade non ancora bat-
tute, al fine di misurarsi ad un
tempo con la mutevolezza del-
le atmosfere e con quella degli
stati interiori. Pensiamo a Bon-
nard, a Whistler, a Dufy, ma
pensiamo soprattutto a De Pi-
sis. Come l’artista ferrarese,
anche Pascoli sente l’esigenza
di tuffarsi nel fluire ininterrotto
della vita, di parteciparvi senza
risparmio. Affine è per certi ver-
si l’incontro con la «superficie
colorata del mondo», con la
«varietà infinita dei suoi feno-
meni», registrata con «golosità
inappagabile e fanciullesca»
(Mengaldo); analogo lo stupore
spontaneo davanti alla conti-
nua rivelazione del mondo, del
suo mistero che palpita in ogni
aspetto della vita. In provincia
come nelle grandi città; anzi,
nella hig society la freschezza
e la spontaneità cedono più fa-
cilmente il passo all’affettazio-
ne e alla contraffazione e meno
quindi si confanno ad un’arte -
come quella di Pascoli - che
della schiettezza ha fatto il suo
cavallo di battaglia.

Per il resto, egli non ha nulla
da invidiare a più illustri pein-
tres e vive il suo scoperto figu-
rativismo senza complessi di
colpa o d’inferiorità, anche per-
ché non lo avverte affatto come
un handicap e non si sente me-
no libero di chi, liberatosi della
forma, crede di avere raggiun-
to la perfezione. Lo dimostrano
ad abundantiam quadri come
Marosi e mimose, Glicine sul
mare, Le barche, Blu mare... E
mille altri che sono splendidi
esempi di “pittura pura”, “rac-
conti di luce”: un trionfo di co-
lori che è pure una festa per gli
occhi e un lenitivo per lo spirito. 

Carlo Prosperi
La mostra rimarrà aperta il

venerdì, sabato e domenica
con i seguenti orari, la mattina
dalle 10,30 alle 12,30 e il po-
meriggio dalle 15,30 alle 18,30. 

Per visite fuori orario contat-
tare il Comune di Bubbio al nu-
mero 0144 83502.

Strevi. Alla fine, hanno ri-
sposto in 213; in molti sono ar-
rivati da fuori provincia, in pa-
recchi dalla Liguria, un paio
addirittura dall’estero. 

Tutti riuniti, per un giorno,
accanto alle tavolate allestite
nel piazzale del “Peso”, ansio-
si di rivedersi dopo tanto tem-
po, di salutarsi, raccontarsi le
proprie vite e assaporare in-
sieme il gusto di “essere di
Strevi”. 

Era questo, d’altra parte, il
senso della giornata organiz-
zata dal gruppo facebook “Sei
di Strevi se…” per domenica
13 aprile, che ha permesso a
tante persone, residenti a
Strevi, originarie del paese e
ora trasferite altrove, o che
semplicemente a Strevi ave-
vano passato momenti impor-
tanti delle loro vite, di ritrovar-
si insieme per un giorno. 

Dagli ultraottantenni ai bam-

bini, tutti vestiti con la stessa
maglietta blu, hanno parlato di
ricordi, di aspettative, di spe-
ranze per un futuro da vivere
insieme anche, in qualche ca-
so, restando lontani dal pae-
se.

Se c’era un modo per dimo-

strare che il senso di apparte-
nenza a un paese, anche nel-
l’epoca della globalizzazione,
può ancora essere un valore
in cui riconoscersi, questo
evento, il paese di Strevi e tut-
ti gli strevesi lo hanno piena-
mente dimostrato. 

Santo Stefano Belbo. Mol-
to “acquese”, per via indiretta,
la mostra che sino al 27 di
aprile, è ospitata dalla Casa
Natale di Cesare Pavese
(aperture sabato e domenica,
ore 9-12, e poi dalle 15 alle 18;
gli altri giorni su prenotazione
scrivendo a info@centropave-
siano-cepam.it; possibile con-
sultare anche i siti degli indiriz-
zi centropavesiano-cepam.it,
bucciarelliemiglio.it; galleriar-
tanda.eu) a Santo Stefano Bel-
bo.

“Acquese” l’allestimento
vuoi perché Fiorenza Buccia-
relli e Dino Miglio (abituati alle
ribalte di Milano, di Genova e
di Roma, con escursioni delle
opere ora in Lituania, ora negli
States) devono la loro notorie-
tà nel Monferrato e nella città
termale, in cui hanno esposto,
alla Galleria “Artanda” di Car-
melina Barbato e agli spazi di
Palazzo Chiabrera.

Vuoi per l’ammirazione ri-
scontrata, che ha potuto sedi-
mentarsi in alcuni significativi
giudizi.

“In un’epoca che tende a dar
senso solo alla superficie, do-
ve l’arte è più facilmente urla-
ta, i luminosi sogni e le sussur-
rate invenzioni di questi due
archeologi dell’anima - così
Adriano Icardi, vide presidente
del Premio Pavese - ci fanno
pensare ancora possibile un
immersione e uno scandaglio
nel profondo misterioso del-
l’uomo e delle cose”.

Per Egle Migliardi, altra vo-
ce acquese, “è la Musica l’Arte
più universale: la stessa melo-
dia può toccare il cuore anche
di nemici. Struggente il canto

notturno di un prigioniero, che
con i suoi soli mezzi può, per
un attimo, abbattere qualsiasi
muro.

Fiorenza Bucciarelli [che ri-
cordiamo concertista e inse-
gnante di pianoforte presso il
Conservatorio di Alessandria]
e Dino Miglio [incisore, illustra-
tore e grafico, vive e lavora a
Novara] hanno scelto l’origina-
le via di una ‘pittura musicale’
colma di armonie e assonanze
che si rispondono da un qua-
dro all’altro. L’insieme è mae-
stoso con moto”.
La danza delle pietre 
di fiume dorate 

Ma, in effetti, sempre più si
scorge, e ben visibile, in tutta
una serie di rassegne “a quat-
tro mani”, la matrice contami-
nante. In cui il lavoro di un’arti-
sta è valorizzato dall’altro; e
l’altro, a sua volta, vede la sua
creazione come ravvivata da
un ulteriore apporto. 

Non solo Bucciarelli&Miglio
hanno dato vita a diverse per-
formances con digital works e
opere pittoriche, musica poe-
sia e dipinti, e anche con le vi-
deo scenografie del balletto
Petruška di Igor Strawinsky;
son loro anche le illustrazioni
di alcuni libri di poesie. 

Ecco Sapori d’Oriente di
Giorgio Gazzolo, Nel blu pro-
fondo di Cesare Baroso, Entro
nell’Onda e Waldszenen op.1
- Scene del bosco di Fiorenza
Bucciarelli (dunque anche pit-
trice), Pianissimo. Omaggio al-
la poesia di Camillo Sbarbaro
patrocinato dalla Provincia di
Alessandria, Briciole - poesie
d’amore dei Bambini della
Quintabì e In...canto (seconda

raccolta di poesie dei ragazzi,
con le illustri prefazioni di Gior-
gio Bàrberi Squarotti, Maria
Luisa Spaziani, Marcello Ven-
turi, Paolo Conte…). 

E così partendo dalle sug-
gestioni pavesiane (“pensai a
quanti luoghi ci sono nel mon-
do che appartengono così a
qualcuno, che qualcuno ha nel
sangue, e nessun altro li
sa…”), nel ricordo di un cor-
rente ruscello e del sole che
luccica tra le acque e le pietre,
è nata anche una poesia.

A noi il passaggio più bello
sembra questo, che trascrivia-
mo: “Giungi al fiume, /ascolta-
ne il lento canto. / Ferma poi lo
sguardo / su ogni piccola on-
da, / che il vento appena in-
crespa, / della pozza: per te,
solo, essa ha atteso / il calore
del sole.

Da ogni carico spoglio, / al
più presto ritrova il grande
specchio/ 

di acqua iridescente. / Lì ti
immergi, in attesa / del pesce
d’oro: che ti cerchi lui il calca-
gno, / curioso.”

G.Sa

La pittura di Giovanni Pascoli e l’impalpabile leggerezza dell’essere

A Bubbio mostra nella Confraternita

In molti sono arrivati da fuori provincia, dalla Liguria e dall’estero

“Sei di Strevi se…”: in 213 al “ Peso”

Negli spazi del Cepam sino al 27 aprile

Bucciarelli e Miglio, mostra
a Santo Stefano Belbo
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Ricaldone. Morte acciden-
tale, o delitto? 

29 settembre 1902. 
A Ricaldone, e tra le colline

nostre, si è pronti per la ven-
demmia. A Parigi, nella sua
casa di Rue de Bruxelles, al
21 bis, Emile Zola viene sof-
focato dall’ossido di carbonio.
Una fatalità. Così sembra.

Due indagini del 1952 e del
2002 accertano gli errori (e le
pressioni) a suo tempo eser-
citate dal Governo sulla Pro-
cura, e indicano il probabile
movente e il nome dell’assas-
sino…
Come un romanzo?

Il precedente “celeberrimo”
(senza scomodare Napoleo-
ne a Sant’Elena, e l’ipotesi av-
velenamento da arsenico, cui
credeva, sembra, anche lo
storico - ma delle battaglie -
David Chandler…) c’è.

Sul caso Zola dal 2002 an-
che un bel volumetto (la colla-
na è quella de “I centenari”
Scheiwiller”), firmato a due
mani da Gianni Rizzoni (gior-
nalista) e da Alain Pagès (do-
cente universitario e critico
letterario). E introdotto da un
testo di Indro Montanelli.

Su Luigi Tenco il libro - “in
qualche modo definitivo” -
manca. Presto per dire se sa-
rà un reportage su uno (e uno
dei pochi svelato) dei tanti
“misteri” italiani. Oppure un
romanzo “quasi di fantasia”. 

I fatidici cento anni son lon-
tani: calma, dunque…

Ma, in entrambi i casi, quel-
la ipotetica scrittura - saggio o
romanzo; dossier o fiction -
(che verrà, vedrete, verrà…)
non potrà fare a meno di una
notizia. Quella che qui di se-
guito riportiamo. 
Tanta la cautela, però…

Dopo l’incontro di qualche
settimana fa a Ricaldone, il 21
di marzo, Giuseppe Bità e
l’Associazione “Luigi Tenco
60’s La verde isola”, il primo
auspicato, atteso, agognato
risultato lo hanno avuto.

Le agenzie una settimana
fa, giovedì 10 aprile, hanno
così potuto battere la notizia
della riapertura del fascicolo
riguardante la morte di Luigi
Tenco il 27 gennaio 1967 al
“Savoy” di Sanremo.

La tesi cardine? Quella del-
la necessità di un attento rie-
same dell’ipotesi del suicidio,
messa in discussione anche
dal giornalista Nicola Guarne-
ri, e dal criminologo Pasquale
Ragone, a seguito degli ac-

certamenti balistici condotti
dal perito Martino Farneti. 

Ma per Bità le prove del-
l’omicidio son ben cinque, e
così, da tempo, tanto sui gior-
nali di tradizionale supporto
(da “La Stampa” a “Cronaca
vera”, in cui in foto si ricono-
scono le imposte del Teatro
Umberto I del paese), quanto
sulle edizioni digitali sul web,
l’attesa per la riapertura e poi
l’ultima notizia si sono pro-
gressivamente diffuse susci-
tando, come è immaginabile,
le più disparate reazioni.

Se una parte dei Ricaldo-
nesi sembra incline alla cau-
tela (se non allo scetticismo:
qualche settimana fa la platea
si è significativamente dirada-
ta), c’è chi, invece, abbraccia
convinto le nuove verità (che
ipotizzano anche il ruolo dei
Servizi Segreti, della Loggia
P2, la cui azione si innesche-
rebbe dopo il viaggio di Luigi
in Argentina), al pari di tanti
appassionati, decine di mi-
gliaia (ma certo non è che la
giustizia si fa coi numeri, va
detto) che non hanno fatto
mancare il loro appoggio at-
traverso facebook.

Dal procuratore di Imperia
dott. Giuseppe Geremia co-
munque è venuta la disponi-
bilità per valutare se ci siano
o meno gli elementi per nuove
indagini, anche se - quanto a
nuovi sviluppi, in particolare
per i rilievi balistici - a suo di-
re i nuovi accertamenti non
possono essere particolar-
mente probanti.

Dalle perizie di parte, lo ri-
cordiamo, emerge invece che
la pistola di Luigi Tenco (con
la quale quest’ultimo avrebbe
compiuto il suicidio) non spa-
rò alcun colpo. Si aggiunga
che questa non fu mai ritrova-
ta sulla scena (a questo pun-
to) del possibile delitto. 

In più, sulle mani di Luigi
Tenco la prova del guanto di
paraffina fu negativa. 

Sempre l’ultimo numero di
“Cronaca Vera”, contiene una
inedita rivelazione shock di Lu-
cio Dalla testimone oculare. 

E’ stata raccolta dal Bità. 
Egli stesso lo ha tenuto a

precisare: “non ha carattere di
prova - perchè trattasi di confi-
denza, dal valore giuridico nul-
lo”. Ma a suo parere è “rive-
lazione molto forte che abbat-
te definitivamente il muro del-
la menzogna (almeno nelle
nostre coscienze)”.

G.Sa

Ponzone. Nella Settimana
Santa di Pasqua, un po’ dap-
pertutto, si celebra il ciclo di
rievocazione della Passione, il
tradimento, la cattura, la croci-
fissione e la morte di Gesù. A
Ponzone la processione di rie-
vocazione si terrà, giovedì 17
aprile con inizio alle ore 21, per
le vie del paese illuminate so-
lamente dalle torce. Da alcuni
anni, la processione, sempre
molto partecipata, è resa an-
cora più solenne nella sua tra-
gicità dalla riscoperta del can-
to della passione proposto dal-
la cantoria di Ponzone che
svolge il tema della passione
di Cristo e il tema del pianto
della Madonna Addolorata. Te-
mi che si inseriscono in una
tradizione di memoria secola-
re tramandata oralmente tra le
varie generazioni, soggetta
quindi a continui cambiamenti
e trasformazioni, è molto diffi-
cile riuscire a definire un’unica
versione del testo, con un
esatto numero di strofe e la
giusta sequenzialità. Il canto
della Passione che ci è perve-
nuto ha una estensione com-
pleta di 24 strofe, ma per esi-
genze di tempi ne saranno
proposte solamente la metà
che comunque rappresente-
ranno pienamente tutte le fasi
rievocative della stessa. 

La manifestazione avrà ini-
zio alle ore 20 nell’Oratorio del
S. Suffragio sede della omoni-
ma Confraternita con la vesti-
zione si proseguirà quindi con
la celebrazione della santa
messa celebrata nella parroc-
chiale di S. Michele Arcangelo
alle ore 20,30. Al termine pren-
derà il via la processione “dei
Battuti” accompagnata dai
canti religiosi della cantoria di
Ponzone e dalle preghiere.
Processione che procederà
per le vie del paese e avrà mo-
menti particolarmente toccanti
e rievocativi con la prima ca-

duta del “Crucifero” (chi imper-
sona Gesu’ con la croce) a se-
guire ci sarà una seconda ca-
duta con un momento partico-
lare che rievocherà le pie don-
ne che andarono ad astergere
il sudore dalla fronte di Gesu’;
ci sarà infine la terza caduta e
quindi il ritorno in chiesa per
ascoltare il Canto della Pas-
sione.

Al termine della manifesta-
zione ci sarà la distribuzione
del pane “azzimo”, prodotto
senza lievito e benedetto dal
Sacerdote che verrà distribui-
to a tutti i fedeli.

Prima e dopo la processione
si potranno ammirare all’inter-
no dell’Oratorio del santo Suf-
fragio il gruppo ligneo della Vi-
sione di San Giovanni Evan-
gelista a Patmos, opera del-
l’artista genovese Antonio Ma-
ria Maragliano (1664-1741) ed
alcuni crocefissi risalenti allo
stesso periodo. Tutte opere
che insieme ad altre verranno
esposte nel museo di arte sa-
cra che verrà presto attrezza-
to nei locali dell’Oratorio.

Grognardo. Ci scrivono i
candidati di una nuova lista
che concorrerà alle prossime
elezioni amministrative del 25
maggio. 

«Si avvicinano le elezioni
comunali e inevitabilmente si
scatenano ipotesi, indiscrezio-
ni e legittime curiosità sulle li-
ste e sui candidati.

La scorsa settimana, proprio
su questo giornale, si ventila-
va la possibilità di una lista uni-
ca a Grognardo che riunisse
rappresentanti dell’ammini-
strazione uscente e candidati
della lista che nel 2009 si era
opposta a loro.

È giunto il momento di fare
chiarezza e di dire che a Gro-
gnardo una certezza c’è: è una
nuova lista di persone giovani
e motivate che amano il paese

in cui vivono o in cui scelgono
di passare il loro tempo libero.

Conoscono i punti di forza di
Grognardo ma anche gli
aspetti da migliorare e sono si-
curi di poter dare un contributo
realmente innovativo dopo an-
ni di occasioni mancate.

Gli obbiettivi sono ambiziosi
ma concreti e mirano a fare di
Grognardo un paese più vivibi-
le, bello e felice.

È questo ciò che ci impe-
gnamo a realizzare con il no-
stro lavoro, il nostro tempo e le
nostre capacità.

La costruzione “a tavolino”
di una lista unica con la vec-
chia amministrazione è di fatto
incompatibile con la nostra vo-
glia di novità e cambiamento.

La nuova lista c’è, siamo
noi, siamo pronti».

Melazzo. La Pro Loco di Ar-
zello riprende l’attività dopo la
pausa invernale. Il primo ap-
puntamento del nuovo anno si
terrà lunedì 21 aprile, con il tra-
dizionale “merendino”.

Dalle prime ore del pomerig-
gio (ore 15), sull’area verde
comunale sarà possibile degu-
stare una squisita porchetta al-
lo spiedo nonché salsiccia alla
griglia e panini, patatine e le
immancabili “friciule d’Arsè”
che sempre attirano affeziona-
ti amici.

Non mancheranno momenti
di gioco per i più piccoli: sarà
presente infatti l’animazione di
”Marick” che intratterrà i bimbi
presenti con svariate attività
con mini olimpiadi, burattini,
sculture di palloncini ecc…

Per gli appassionati di boc-
ce avrà luogo la consueta gara
alla baraonda che si svolgerà

per le strade della frazione.
Una sfida che coinvolge arzel-
lesi ed ospiti ed è giocata con
passione e seguita con atten-
zione da tifosi generosi di ap-
plausi e simpatiche critiche. 

Inoltre l’Associazione “Asini
si nasce… e io lo nakkui” di
Melazzo, in collaborazione con
l’azienda agricola cascina
Moggi, proporrà ai più piccini il
battesimo della sella con le
asinelle Juma ed Italia e, chi lo
vorrà, potrà fare un giro sul ca-
lesse trainato dall’asinella Mi-
na.

Per tutti gli altri la possibilità
di trascorrere in compagnia ed
allegramente un bel pomerig-
gio primaverile all’aria aperta.

Seguirà a breve il program-
ma delle altre iniziative per il
2014 che il consiglio direttivo
della Pro Loco Arzello ha ap-
provato nell’ultima riunione.

Sezzadio, ai Boschi la 79ª Festa
delle Viole dal 24 al 26 aprile
Sezzadio. Come ogni anno, l’arrivo della bella stagione porta

con sé la prima festa all’aperto, che a Sezzadio si svolge in re-
gione Boschi, e viene chiamata “Festa delle viole”.

Quest’anno l’appuntamento sezzadiese giunge alla sua set-
tantanovesima edizione. I festeggiamenti cominceranno giovedì
24 aprile, e si protrarranno fino a sabato 26, fra cene, musica e
eventi mondani. Quest’anno, la festa avrà inizio alle ore 20 di
giovedì 24 aprile con una cena che prevede, fra le altre specia-
lità anche la polenta con capriolo. Fra le altre attrazioni della tre-
giorni di Regione Boschi, sono previste una gara di Mountain bi-
ke, un concorso fotografico, un mercatino di bancarelle e anche
la trebbiatura del granturco.

Per conoscere tutti i particolari sulla settantanovesima “Festa
delle Viole”, rimandiamo i lettori al prossimo numero de “L’An-
cora”, dove pubblicheremo il programma completo dell’evento. 

Sassello. Sassello vive la
Settimana Santa con solenni-
tà e secondo un rito che si ri-
pete da tempo immemore e
conserva la stessa impronta
del passato.

Due gli appuntamenti: il Gio-
vedì Santo, il 17 di aprile, alle
21, con la “Lavanda dei piedi”
nella chiesa di san Giovanni
Battista, poi la messa celebra-
ta da don Mirco Crivellari, a se-
guire la processione con il
Santissimo seguito dalla molti-
tudine dei sassellesi sino alla
parrocchiale della SS. Trinità
per la adorazione eucaristica
che si protrarrà sino a notte.

Venerdì 18, ore 21.30, il rito
della “Scala Santa” è precedu-
to dall’asta che vede i confra-
telli delle confraternite sassel-
lesi offrire somme per avere
l’onore di portare i Crocifissi di
grande valore artistico e pre-
gevole fattura. Contempora-
neamente nella parrocchiale
della SS. Trinità è preparata la
Scala Santa, una scalinata a
pianta cruciforme, la cui rampa

centrale e quelle laterali salgo-
no ad un baldacchino posto al-
l’incrocio delle scale dove gia-
ce la statua del Cristo morto,
circondato da grossi ceri acce-
si. Tutti i Confratelli salgono la
Scala in ginocchio per poter
baciare l’effigie del Figlio di Dio
morto in Croce per riscattare
gli uomini dal Peccato Origina-
le. 

In tutto il tempo necessario
per la funzione viene cantata
una particolare, vecchia edi-
zione del Pange Lingua, in
canto gregoriano a più voci. In-
fine arrivano coloro che con la
maggior offerta hanno vinto
l’ambito onore di portare i vari
Crocefissi e la Cassa e la Pro-
cessione viene subito impo-
stata e parte snodandosi per il
Paese, cantando il Miserere,
fino ad arrivare alla chiesa del-
la Concezione dove il pubbli-
co, cui il Parroco impartisce
una solenne Benedizione con
una reliquia consacrata della
Croce di Cristo, è ammesso a
baciare il Crocefisso. 

Bubbio, orario biblioteca comunale 
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

forma che è in vigore  il seguente orario: mercoledì e sabato po-
meriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30.

Grazie ai Vigili del Fuoco
Melazzo. Nel numero scorso abbiamo dato notizia del ritrova-

mento del cadavere di Giovanni Quagliotti nei pressi di Melazzo.
Contrariamente a quanto a noi segnalato, il ritrovamento è stato
effettuato dai Vigili del Fuoco di Acqui Terme.

A Melazzo senso unico su S.P. 225 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale con modalità a senso unico alternato e la limitazione
della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 225
“Melazzo Montechiaro”, tra il km 3+250 e il km 3+400, sul terri-
torio del Comune di Melazzo, da lunedì 7 aprile fino alla fine la-
vori in corrispondenza di manufatto in pietra naturale per opera-
re indagini geognostiche sul piano viabile, a causa degli avval-
lamenti provocati dalle recenti e avverse condizioni meteorolo-
giche.

La procura di Imperia accoglie i dubbi

Tenco: la notte di  Sanremo
riaperto il fascicolo

Giovedì 17 aprile alle ore 21

A Ponzone tradizionale
processione dei Battuti

Riceviamo e pubblichiamo

Grognardo, elezioni
una certezza c’è

Lunedì 21 aprile, dalle 15 sull’area verde

Pro Loco Arzello
festa del “merendino”

Giovedì 17 e venerdì 18 aprile

Sassello, Settimana Santa
tra religiosità e tradizioni
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Cartosio. Poco più di un’ora
per discutere nel consiglio co-
munale di mercoledì 9 aprile,
aperto dal sindaco Francesco
Mongella alle 20,15 di: 

1) Approvazione verbali se-
duta precedente; 

2) Approvazione progetto
preliminare di variante al piano
parziale al piano regolatore
generale comunale (Prgc) - ex
art. 17, comma 5 - L.R. 56/77; 

3) Approvazione rendiconto
gestione finanziaria 2013; 

4) Regolamento per la disci-
plina dell’Imposta Unica Co-
munale; 

5) Imposta unica Comunale
- approvazione aliquote, piano
finanziario Tari, tariffe e sca-
denze per l’anno 2014; 

6) Approvazione del piano
delle alienazioni e valorizza-
zioni immobiliari art. 58 D.L.
122/2008; 

7) Approvazione bilancio di
previsione 2014 e allegati, bi-
lancio pluriennale 2014-2016 e
relazione previsionale e pro-
grammatica 2014-2016; 

8) Ambito Territoriale Ales-
sandria 3 - Sud Ovest. Appro-
vazione schema di convenzio-
ne per la gestione in forma as-
sociata della procedura ed evi-
denza pubblica per affidamen-
to servizio distribuzione gas
naturale; 

9) Modifica scadenza alla
convenzione per la gestione
associata del servizio econo-
mico - finanziario tra i comuni
di Cartosio e Castelletto d’Er-
ro.

Assenti tra le fila della mag-
gioranza il consigliere Gianlo-
renzo Pettinati, nella minoran-
za Gianni Rosso e Giancarlo
Greco. 

È stato l’ultimo Consiglio
della legislatura e ha riservato
alla fine una sorpresa. È ini-
ziato con l’approvazione della
variante al piano regolatore,
passato con l’astensione dei
due consiglieri di minoranza,
mentre la deliberazione per
l’immediata esecutività riguar-
dante aspetti tecnici ha ottenu-
to il voto favorevole dei consi-
glieri presenti con la sola
astensione del consigliere di
minoranza Andrea Imperiti. 

Minoranza che si è astenuta
sull’approvazione del Rendi-
conto di Gestione Finanziaria
2013 che presenta un avanzo

di 164.265,56 euro sul quale si
è soffermato il sindaco Mon-
gella per sottolineare il buon
lavoro fatto dall’Amministrazio-
ne comunale. Per quanto ri-
guarda la Iuc (imposta unica
comunale) 2014 che ingloba la
Tasi (Tassa sui servizi comu-
nali), Tari (Tassa rifiuti) e Imu
(Imposta Municipale Unica) il
sindaco Mongella ha sottoli-
neato che non solo non verrà
elevata al 2.5 per mille la tassa
sulla prima casa come con-
sentito dalla legge ma verrà
abolito anche quel 1 per mille
che quasi tutti i comuni appli-
cano per controbilanciare i mi-
nori trasferimenti dallo Stato
centrale. 

Ha detto il sindaco Mongella
«Non solo è una forma di ri-
spetto per i cartosiani è un si-
gnificativo esempio di come ha
operato questa amministrazio-
ne in modo virtuoso». 

Sul bilancio di previsione
2014 c’è stata la relazione del
sindaco e l’analisi dei singoli
punti da parte del segretario
comunale dott.ssa Vanessa
Iannetta. Bilancio per il quale è
stato indicato il pareggio a
841.828,53 euro, approvato
con il voto favorevole dei con-
siglieri di maggioranza e
l’astensione di quelli di mino-
ranza.
Pochi minuti per discutere de-
gli ultimi due punti, essenzial-
mente tecnici, prima della rela-
zione conclusiva del sindaco
Mongella.
Mongella ha per prima cosa
detto: «Nei prossimi giorni va-
luterò quali decisioni prendere
sul mio futuro da amministra-
tore» - poi ringraziato il segre-
tario comunale dott.ssa Va-
nessa Iannetta - «Per l’alta
professionalità e competenza
dimostrata in questi anni du-
rante ha operato per il nostro
comune» - e gli amministratori
comunali - «Un grazie va al vi-
ce sindaco agli assessori ed a
tutti i consiglieri, di maggioran-
za e minoranza. Abbiamo la-
vorato insieme per il bene del
nostro comune. Comune che -
ha puntualizzato Mongella - ha
i conti a posto, è virtuoso e pur
tra tante difficoltà che coinvol-
gono tutti i comuni in territori
marginali, può guardare avan-
ti con serenità e fiducia».

w.g.

Melazzo. Il sindaco Diego
Caratti, nei giorni scorsi ha
convocato il Consiglio comu-
nale per discutere di: 

1) Lettura ed approvazione
verbali seduta precedente; 

2) esame ed approvazione
rendiconto della gestione
esercizio finanziario 2013; 

3) Approvazione 7ª variante
al Piano Regolatore Generale
ai sensi dell’art. 17 comma
12, L.R. 56/77 Smi; 

4) Costituzione servitù di
metanodotto sul terreno cen-
sito al Catasto al foglio 3 map-
pale 130; 

5) Chiusura punto nascite
ospedale di Acqui; 

6) Individuazione ente ca-
pofila ed approvazione dello
schema di convenzione da sti-
pularsi con i comuni dell’am-
bito territoriale minimo deno-
minato “Alessandria 3 Sud
Ovest”. Per la gestione asso-
ciata del servizio di distribu-
zione del gas naturale. 

Un Consiglio comunale
senza intoppi che ha chiesto
poco tempo anche per appro-
vare il “Rendiconto di Gestio-
ne 2013”. 

Assenti il consigliere di
maggioranza Mauro Botto,
presente il solo Emilio Rapet-
ti per la minoranza, il sindaco
Diego Caratti, supportato dal
segretario dott. Gian Franco
Comaschi, si è soffermato sui

numeri del Rendiconto di Ge-
stione 2013. Caratti che non
si ricandiderà da sindaco (per
il 3º mandato) e, salvo varia-
bili dell’ultimo momento non
entrerà in una delle liste che
concorreranno alle prossime
elezioni amministrative del 25
maggio, lascia un comune
con i conti in ordine: lo dicono
i numeri che parlano di un
avanzo di amministrazione al
31 dicembre 2013 di
112.372,76 euro, non ci sono
debiti fuori bilancio ed il co-
mune ha un consistente patri-
monio netto. 

Sulla chiusura del “Punto
nascite all’Ospedale di Acqui”
Melazzo ha condiviso il docu-
mento unitario redatto con gli
altri comuni. Prettamente tec-
nici gli altri punti in discussio-
ne.

I punti all’ordine del giorno
sono stati approvati con il vo-
to favorevole di tutti i consi-
glieri presenti.

Il sindaco Caratti potrebbe
convocare un ultimo consiglio
comunale, entro il 30 aprile
2014 termine ultimo per ap-
provare l’Imposta Unica Co-
munale (Iuc) che ingloba Imu,
Tasi, Tarsu ed è legata all’ap-
provazione del bilancio plu-
riennale 2014-2016. 

Punti sui quali lo Stato cen-
trale potrebbe far slittare la di-
scussione a maggio o giugno. 

Ponzone. Prima dell’approvazione del
bilancio consuntivo, il sindaco Gildo Giar-
dini ha letto il ricorso straordinario attinen-
te i tagli ed i prelievi effettuati dallo Stato
al comune di Ponzone in questo ultimo an-
no. Tagli e prelievi che, con le incertezze
sulla possibilità di accedere al terzo man-
dato, hanno inciso sulla decisione di Gildo
Giardini di non candidarsi per una ulterio-
re legislatura.

ll sottoscritto Gildo Giardini, Sindaco pro
tempore del Comune di Ponzone, domici-
liato in Ponzone in via Gratarola n. 14, pre-
senta istanza avverso i provvedimenti as-
sunti dal Ministero degli Interni nei con-
fronti del Comune di Ponzone in merito ai
trasferimenti ed agli importi recuperati dal-
lo Stato. Nel corso dell’anno 2013 lo Stato
ha erogato sino al 30.11.2013 acconti al
Comune di Ponzone per l’importo com-
plessivo di euro 124.633,53, (dettagliati
nell’allegato A), nel mese di dicembre
2013 veniva erogato un ulteriore contribu-
to per il minor gettito Imu di euro
19.750,47. Di questi contributi euro
40.861,04 riguardavano il contributo di mo-
bilità del personale relativo a n.2 dipen-
denti che hanno ottenuto la mobilità dalle
ferrovie al Comune di Ponzone.

Si precisa altresì che i trasferimenti
complessivi dello stato per l’anno 2012
ammontavano ad euro 189.508,38.

Nel corso dell’anno 2013 Comune di
Ponzone accedeva al sito della Finanza
Locale e sino alla fine del mese di novem-
bre i dati dei trasferimenti non erano di-
sponibili. Alla data del 30.11.2013 con
somma sorpresa, sono stati pubblicati i da-
ti relativi “all’alimentazione e riparto del
fondo di solidarietà 2013” da questi dati si
evinceva che:

1) Il Comune subiva una detrazione ai
sensi dell’art. 16 D.L. 9512012 - Spending
review per - 47.007,94. A tale proposito si
fa presente che sono incomprensibili di fat-
to le modalità di detto taglio; si fa presen-
te: che il Comune di Ponzone è un comu-
ne di 1062 abitanti, ma che ha un territorio
vastissimo ed impervio in quanto si trova
ad una altezza sopra il livello del mare di
m. 600 e con punte di metri 800, nel co-
mune ci sono circa 40 km di strade comu-
nale ed 80 km di strade di uso pubblico,

per cui le spese di manutenzione e cure
delle strade sono esorbitanti ed ammonta-
no mediamente ad euro 50.000 l’anno.
Non ci possono essere impianti per il turi-
smo invernale, ma le spese per lo sgom-
bero neve ammontano mediamente ad eu-
ro 60.000 l’anno anche se non è possibile
prevedere la spesa in quanto dipende dal-
le condizioni atmosferiche e non dalle ca-
pacità degli amministratori comunali. Nel
Comune di Ponzone sono presenti 7 cimi-
teri comunali, testimonianza di una popo-
lazione nel Comune ben più numerosa nel
passato, prima dello spopolamento. Per il
resto, il Comune di Ponzone è stato am-
ministrato in questi anni con particolare at-
tenzione alle spese, viste le difficoltà ge-
nerali della finanza locale e viste le pecu-
liarità del Comune, attenzione che ha per-
messo di mantenere servizi decorosi alla
popolazione anziana ed alla popolazione
scolastica per la presenza della scuola
materna comunale e della scuola elemen-
tare. Fa presente altresì che il trasporto
scolastico per le scuole medie e superiori
è difficoltoso per la morfologia e la vastità
del territorio;

2) era stato previsto di prelevare un fon-
do di solidarietà 2013 per euro
277.754,27;

3) era stato previsto con somma stupo-
re da parte dell’amministrazione comuna-
le e dei funzionari, il recupero da parte del-
lo Stato di euro 79.009,50 suddiviso nelle
voci: gettito lMl) netto per euro 54.402,56 e
detrazione acconti percepiti a titolo FSC
per euro 24.606,94.

Si fa presente altresì che la popolazione
del Comune di Ponzone, sempre nel 2013,
ha finanziato nel contesto dell’istituzione
della TARES verso lo Stato all’incirca euro
80.000 relativi ai “servizi indivisibili”. Sono
evidenti le difficoltà a cui non solo l’ammi-
nistrazione comunale, ma l’intera popola-
zione di Ponzone, ha dovuto far fronte a
causa di questi prelievi fatti dallo Stato in
modo assolutamente ingiusto ed anche
non comprensibile, a questo proposito oc-
corre tenere conto che il Comune di Pon-
zone aveva approvato il Bilancio di previ-
sione del mese di giugno 2013 ed era im-
possibilitato a prevedere la situazione so-
pra descritta, inoltre l’amministrazione

unanimemente non ha aumentato le tasse
a carico dei cittadini, già pesantemente pe-
nalizzati da imposte di vario genere. Si
presume che una situazione analoga sia
stata vissuta da pochi comuni italiani, i
quali però hanno ben più ingenti patrimoni
comunali derivanti da attività turistiche,
mentre per il Comune di Ponzone è dipe-
so in gran parte dallo spopolamento avve-
nuto nelle zone di montagna.

In ultimo, ma non meno grave, si evi-
denzia il prelievo effettuato nel mese di di-
cembre 2013, avvenuto infatti in modo for-
zoso nel momento degli incassi lMU, le ri-
sorse contanti infatti non sono entrate nel-
le casse comunali ma sono state preleva-
te dall’Agenzia dell’Entrate e dalla Banca
d’Italia. Questo fatto inusuale ed ingiusto
ha provocato ovviamente conseguenze
nel cambiare artificiosamente i parametri
che dovrebbero essere obiettivi ai fini del-
l’accertamento della condizione finanzia-
ria dell’ente. È stato così alterato il risulta-
to relativo al volume dei residui ed alla ca-
pacità di indebitamento dell’ente e soprat-
tutto ha peggiorato considerevolmente la
situazione di cassa.

Tuttavia il fatto più grave di questo pre-
lievo forzoso è che è stato fatto sull’entra-
te presunte del Comune di Ponzone e non
su quelle effettivamente pagate dai contri-
buenti, che ha provocato un minor gettito
di € 48.772,72, entrate di cui lo stato si è
impossessato ma che il Comune potrà
eventualmente introitare dopo i dovuti con-
trolli, ma con un lasso di tempo che crea
ulteriore disagio all’amministrazione comu-
nale che subisce anche questo oltraggio.

Il Comune di Ponzone è riuscito, grazie
all’accortezza dell’amministrazione comu-
nale e forse grazie ad un dono del cielo a
chiudere l’anno con un piccolo avanzo di
amministrazione e mantenendo il patto di
stabilità, ma ha subito una vera vessazio-
ne da parte dello Stato. ll Comune di Pon-
zone si rivolge quindi a Lei, Signor Presi-
dente, quale massima espressione di giu-
stizia dello Stato italiano, per un Suo auto-
revole intervento al fine di ottenere un ri-
solutivo cambiamento nei rapporti tra Co-
mune di Ponzone ed amministrazione sta-
tale sulla base dei criteri di giustizia, equi-
tà e trasparenza.

Ponzone. Giovedì 10 aprile, la
sala del Consiglio del comune
di Ponzone ha ospitato il Con-
siglio Comunale per discutere
di: 1) Lettura e approvazione
verbali seduta precedente; 2)
Convenzione per la gestione
associata dell’affidamento del
servizio di distribuzione del gas
naturale Ambito Alessandria 3;
3) Esame ed approvazione del
rendiconto della gestione del-
l’Esercizio Finanziario 2013; 4)
Servizi pubblici a domanda in-
dividuale; 5) Approvazione ali-
quote Imu; 6) Approvazione ali-
quote Irpef; 7) Approvazione
regolamento Imposta Comuna-
le Unica (Iuc); 8) Esame ap-
provazione bilancio di previsio-
ne 2014 - della relazione previ-
sionale e programmatica 2014-
2016 e del bilancio pluriennale
2014-2016.

Ultimo Consiglio della legi-
slatura e del sindaco Gildo
Giardini che, nel corso della
seduta, ha sciolto ogni riserva
e comunicato che non si ripre-
senterà. Due soli gli assenti;
per la maggioranza il consiglie-
re Andrea Giachero, nella mi-
noranza Carla Malò. 

Breve discussione per pren-
dere atto del servizio di affida-
mento distribuzione gas con gli
interventi del Sindaco e del
consigliere di minoranza Ro-
mano Assandri. 

Prima della discussione sul-
l’Esercizio Finanziario 2013, il
sindaco ha letto il ricorso invia-
to al Presidente della Repub-
blica su tagli e prelievi (pubbli-
cato a parte in questa pagina).
Il sindaco Giardini ha parlato di
un bilancio sano e solido nono-
stante i “salassi” da parte dello
Stato centrale; di un riassetto
degli Enti locali che consenta di
superare le problematiche
emerse con la chiusura delle
Comunità Montane dando alle
Unioni di Comuni Montani un
assetto stabile per migliorare i
servizi e contenere i costi; ha
elencato i lavori già finanziati
per il 2013, con interventi a fon-
do perduto in quanto il comune
non può mutuare ed infine sot-

tolineato la buona situazione fi-
nanziaria che consente a chi lo
governerà, a partire dal prossi-
mo 25 maggio, di lavorare in
serenità. Sui numeri del bilan-
cio consuntivo è intervento il
segretario comunale dott. Gian
Franco Ferraris che ha dato
lettura dei dati e dello stato pa-
trimoniale dell’Ente che, al 31
dicembre 2013, aveva un
avanzo di amministrazione di
43.873,72 euro. 

La replica è arrivata dal con-
sigliere Romano Assandri che
ha detto: «Non vedo che sen-
so ha scrivere una lettera al
Presidente della Repubblica;
chi decide è il Parlamento e
non credo proprio che il Presi-
dente della Repubblica possa
fare degli sconti. Inoltre la Cor-
te dei Conti attraverso la spen-
ding review attiva i controlli ed
invita i comuni a diminuire la
spesa. Nel caso del comune di
Ponzone molto probabilmente
non si è lavorato bene e di con-
seguenza l’Ente viene penaliz-
zato con maggiori tagli. In que-
sti cinque anni questa ammini-
strazione ha aumentato prima
l’Ici, poi l’Imu, poi la Tarsu e l’Ir-
pef. Ci sono altri comuni che
confinano con Ponzone che
non hanno pagato la “mini Imu”
sulla prima casa mentre noi
l’abbiamo pagata. Se non si
cambia sistema saremo sem-
pre più penalizzati».

Nella sua contro replica, do-
po che il segretario comunale
ha precisato che è il Presiden-
te della Repubblica il destina-
tario dei ricorsi da parte degli

Enti locali e che minori trasferi-
menti e tagli sono calcoli astru-
si difficili da inquadrare e non
dipendono da come ha opera-
to l’Amministrazione comuna-
le, il sindaco Giardini ha inizia-
to dall’Irpef - «Una tassa impo-
sta dallo Stato che abbiamo
applicato con l’aliquota minima
e non so quanti altri comuni lo
hanno fatto. Sull’Imu abbiamo
mantenuto una aliquota che
consente di poter operare per
mantenere l’ordinaria ammini-
strazione e non l’abbiamo ri-
toccata come invece hanno
fatto altri che hanno subito al-
l’incirca gli stessi tagli che ab-
biamo dovuto subire noi. Ab-
biamo lavorato con oculatezza
e ci tengo a dirlo lascio, a chi
prenderà il mio posto, un co-
mune con i conti in ordine con
i mutui che vanno ad esauri-
mento, con minori tassi d’inte-
resse e rispettando il patto di
stabilità. Sono stati cinque an-
ni di sacrifici ma oggi posso di-
re che ne è valsa la pena e so-
no orgoglioso del buon lavoro
che è stato fatto».

La minoranza ha votato con-
tro il rendiconto di gestione
2013, approvato con i voti del-
la maggioranza.

Imu e Irpef sono stati argo-
menti di discussione che han-
no visto maggioranza e mino-
ranza partire da opposte posi-
zioni. Il sindaco Giardini ha ri-
badito che - «Sull’Irpef è lo Sta-
to ad imporre la tassa obbliga-
toria e noi l’abbiamo applicata
al minimo; sull’Imu le aliquote
sono rimaste invariate nono-

stante i tagli mentre sulla Tarsu
(rifiuti urbani) lo Stato ha impo-
sto un aumento percentuale
ma noi non l’abbiamo applicato
trovando le risorse tra coloro
che la evadevano». A chiedere
la parola è stato il capogruppo
di minoranza Gianni Martini.
Martini ha sottolineato che non
è sola una questione di tagli e
tasse ma di un diverso modo di
amministrare: «Il punto sul
quale dobbiamo riflettere è
che, anche in una situazione di
difficoltà come quella attuale e
pur con meno disponibilità ri-
spetto al passato, una buona
amministrazione deve ottimiz-
zare le risorse e cercare nuove
soluzioni. Quello che è manca-
to in questi anni sono proprio
stati l’innovazione, il cambia-
mento e la capacità di dare una
svolta. Se una amministrazio-
ne comunale rimane chiusa in
se stessa, non va alla ricerca di
soluzioni alternative e di risorse
il paese muore. È quello che
sta succedendo a Ponzone e
non la prima volta che in Con-
siglio noi diciamo queste co-
se».

Minoranza che ha votato
contro sull’approvazione delle
aliquote Imu ed anche sull’Ir-
pef.

Gli ultimi punti all’ordine del
giorno hanno occupato meno
spazio. Sull’Imposta Unica Co-
munale, è stato analizzato
l’aspetto tecnico e visto che si
è a poco più di un mese dalle
elezioni lasciata la scelta di co-
me operare a chi governerà. In
questo caso la minoranza si è
astenuta. Poche parole del se-
gretario comunale per definire i
parametri del bilancio di Previ-
sione 2014 e la relazione pre-
visionale programmatica 2014-
2016 anche in questo caso per
lasciare alla nuova amministra-
zione il compito di fare le scel-
te più opportune.

Consiglio comunale che ha
avuto un “terzo tempo” con il
brindisi di saluto del sindaco
Gildo Giardini e l’ultima foto di
gruppo dei consiglieri comuna-
li eletti nel 2009. w.g.

Nell’ultima seduta del Consiglio 

Ponzone: pareri opposti su bilancio, Imu, Irpef e... 

Lettera di Gildo Giardini su tagli e prelievi

Ponzone, sindaco scrive al Presidente Napolitano

Il sindaco Mongella e le prossime scelte... 

Cartosio il Consiglio 
approva il bilancio

Nell’ultima seduta del Consiglio comunale 

Melazzo, il bilancio
votato all’unanimità 
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Giusvalla. Venerdi 11 apri-
le, Giusvalla ha rivissuto l’anti-
ca tradizione del “Canto delle
uova”. Una abitudine che un
tempo era tipica dei comuni
più piccoli allora ancora abitati
da tanti giovani che si traman-
davano canti diversi da un
paese all’altro. 

Regista e anima di questo ri-
torno alle antiche tradizioni è
stata la signora Dialma Ottazzi
che, con amorevole dedizione,
ha insegnato a 10 bambini di
Giusvalla, ai quali da lezione di
catechismo, l’antico canto dia-
lettale della vigilia pasquale.

Uno spettacolo bello e com-
movente al tempo stesso, ve-
dere questi bimbi entusiasti
cantare a squarciagola nei
pressi delle abitazioni degli an-
ziani del paese che hanno as-
solutamente gradito e ricom-
pensato, come da usanza, i
giovani cantori. 

Un ringraziamento ad Enzo
che ha accompagnato i bam-
bini e un plauso sincero alla
brava Dialma lo fa tutta la po-
polazione giusvallina attraver-
so le pagine del nostro gior-
nale.

Sassello. Sono tornati a
Sassello e saranno esposti nei
giorni della Settimana Santa
nelle chiese di San Giovanni
Battista e San Rocco, gli
splendidi dipinti a olio su legno
sagomato, conosciuti con il no-
me di “Cartelami”, che ritrag-
gono la “Deposizione di Cristo
tra la Vergine e San Giovanni”
e la “Flagellazione di Gesù”. 

Le due opere sono state a
lungo ospitate a Palazzo Du-
cale a Genova per la mostra
Cartelami - Scenografia tra mi-
stero e meraviglia” che ha
ospitato migliaia di visitatori. I
“Cartelami” di Sassello sono
stati restaurati presso il labora-
torio “Restauro di Opere d’Ar-
te” di via Fornace a Carcare
dalla dott.ssa Claudia Marita-
no. Un restyling che ha inte-
ressato le opera nella loro in-
terezza, ne ha esaltato la cro-
maticità, la bellezza ed è stato
possibile grazie alla sinergia
tra Sopraintendenza al patri-

monio artistico della Liguria di
cui è responsabile il dott. Sista,
con il contributo della fonda-
zione “De Mari”, del team “Sa-
vonafuoristrada ed il Lions
Club Alba Docilia di Albisola.

Opere di grande valore pit-
torico, religioso, culturale con
la particolarità d’essere dipinte
su legno, in questo caso di ca-
stagno, che i sassellesi e gli
ospiti potranno ammirare pro-
prio in questi giorni. La “Depo-
sizione di Cristo tra la Vergine
e San Giovanni”, risalente alla
prima metà del XVIII secolo ed
attribuita al pittore Domenico
Torielli nella chiesa di San
Rocco nei giorni di venerdì 18,
sabato, 19, domenica 20 e lu-
nedì 21 aprile dalle ore 15 alle
ore 18 mentre la “Flagellazio-
ne di Gesù”, di arista ignoto,
verrà esposta nella chiesa di
san Giovanni Battista il Giove-
dì Santo dalle ore 17 alle 20 ed
il lunedì di Pasqua dalle ore 17
alle 18.

A Terzo senso unico alternato 
su S.P. 213 
Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alesandria comuni-

ca l’istituzione di un senso unico alternato e la limitazione della
velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 231 “Ter-
zo Montabone”, dal km. 1+400 al km. 1+450, sul territorio del Co-
mune di Terzo, per consentire il transito sulla tratta interessata da
un restringimento della carreggiata stradale conseguente a un
movimento franoso per le recenti e avverse condizioni meteoro-
logiche. La Provincia di Alessandria provvederà all’installazione
dell’apposita segnaletica regolamentare.

Urbe. La chiesa di San Roc-
co in frazione Acquabianca di
Urbe, collocata lungo la strada
provinciale “Urbe, Martina, Ac-
quabianca” fu eretta nel 1854
in occasione di una epidemia
di colera; venne successiva-
mente ampliata e rimessa a
nuovo negli anni sessanta del
secolo scorso. 

Ulteriori lavori di migliora-
mento sono stati effettuati po-
chi anni fa grazie all’interessa-
mento del Vescovo di Acqui
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e mons. Paolino Siri, vicario
generale della Diocesi e parro-
co della cattedrale, nativo di
Acquabianca. 

Lo scorso anno è stata al
centro delle attenzioni per il
suono delle campane che di-
sturbavano alcuni villeggianti
decisi a farle tacere. Le cam-
pane ancora suonano ma i
rintocchi cessano ad una cer-
ta ora. 

La chiesa di San Rocco ha
subito danni piuttosto gravi nel
febbraio di quest’anno, quan-
do, durante un violento tempo-
rale, un fulmine ha colpito il
campanile distrutto l’impianto
elettrico, mandato il tilt il siste-
ma automatico che regola il
suono delle campane e l’im-

pianto di riscaldamento. 
Per San Rocco si sono mo-

bilitati tutti, residenti, villeg-
gianti, l’amministrazione co-
munale. In particolare c’è chi
come la dott.ssa Maria Grazia
Pizzorno si è inventata un la-
voro e preparato le Palme per
la Pasqua in cambio di una of-
ferta per la chiesa; chi ha do-
nato i materiali e chi come
l’elettricista Enrico Ravera ha
messo a disposizione le sue
competenze. Una intera fra-
zione si è mossa per far ritor-
nare la sua chiesa all’antico
splendore.

Sassello. Per il mese di
aprile, il gruppo del Parco Na-
turale Regioanle del Beigua,
Geopark, guidato dal direttore
dott. Maurizio Burlando, propo-
ne. Nel comprensorio del Par-
co del Beigua esiste una fitta
rete escursionistica che si svi-
luppa per circa 500 chilometri
e che permette di ammirarne
ed apprezzarne le bellezze
ambientali e storico - culturali.
 Percorrere i sentieri del parco
su entrambi i versanti (tirrenico
o padano) o lungo la dorsale
contraddistinta dall’Alta Via dei
Monti Liguri - che traccia l’asse
centrale dell’area protetta - è
come sfogliare un magnifico li-
bro in cui sono raccontate e
rappresentate la storia dell’uo-
mo e della natura. 

Dopo il primo appuntamento
del mese aprile, domenica 6,
una giornata alla scoperta del-
la Badia di Tiglieto e i suoi din-
torni… Quindi il secondo ap-
puntamento, domenica 13 con
la scoperta della Val Masone. 

Quindi il terzo appuntamento
domenica 20 aprile, Nordic
Walking tra rapaci e uccelli mi-
gratori. La Uisp organizza nel
territorio del Parco del Beigua
un percorso che si affaccia sul
Golfo di Arenzano e rappre-
senta un punto di osservazio-
ne privilegiato per ammirare il
flusso di uccelli migratori pro-
venienti da sud - ovest. Alle ore

9,45, davanti alla stazione Fer-
rovie dello Stato di Arenzano;
pranzo al sacco; quota di par-
tecipazione 5 euro.

Infine domenica 27, Faie -
Prariondo. Percorso che dalla
località Faie (493 metri sul li-
vello del mare) porta sotto alla
vetta del Monte Beigua, locali-
tà Prariondo (1.110 metri sul li-
vello del mare) attraverso un
sentiero molto panoramico,
con la possibilità di apprezzare
i differenti ecosistemi che ca-
ratterizzano il versante meri-
dionale del parco: boschi di ca-
stagno, fitte faggete, praterie
sommitali e preziose zone
umide. Per chi desidera sarà
possibile fare una degustazio-
ne di prodotti tipici (facoltativa
a pagamento) presso il risto-
rante Rifugio Pratorotondo. Ri-
trovo: ore 9,30 presso: chiesa
Faie (Varazze); difficoltà impe-
gnativa; durata iniziativa gior-
nata intera; pranzo: al sacco
oppure degustazione di pro-
dotti tipici presso ristorante
“Pratorotondo” (facoltativa a
pagamento); costo escursione:
8 euro. 

Per informazioni sulle escur-
sioni tel. 010 8590300; Ente
Parco Beigua , telefono e fax:
010 8590300, e-mail:
info@parcobeigua.it. segrete-
ria info@crocedivie.org, entro
le ore 13 del venerdì prece-
dente l’escursione.

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ad ogni week end 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo - Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per questa stagione una
serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine setti-
mana. Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole
dal quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sem-
bra essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno
e villeggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di
“tuffati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe.
I sei sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano
nel progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto
e per la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le
ciaspole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Mioglia. Saranno due le li-
ste in competizione per le ele-
zioni amministrative del comu-
ne di Mioglia. Lascia il sindaco
Livio Gandoglia che ha esple-
tato un solo mandato e deciso
di non ricandidarsi per avere
più tempo libero da dedicare
alla famiglia, agli hobby e go-
dersi la pensione in tutta tran-
quillità; lascia un segno impor-
tante, progetti come la raccol-
ta differenziata “porta a porta”
che fanno di Mioglia uno dei
comuni virtuosi dell’entroterra
ligure, un bilancio consolidato
con i conti in ordine. 

A competere per succedere
a Gandoglia si cimenteranno
la lista che ha come candidato
sindaco Giampiero Borreani,
già definita da qualche tempo
per nome, simbolo e dieci can-
didati consiglieri che la soster-
ranno, alcuni dei quali scelti tra
quelli dell’attuale maggioran-
za, e quella che era “nell’aria”

e proprio in questi giorni è di-
ventata cosa fatta e finita. In-
fatti, a competere con la lista
“Fare Comune” di Giampiero
Borreani ci sarà la lista che
avrà come candidato sindaco
Simone Doglio, miogliese doc,
classe 1977, bancario, che ha
costruito una squadra molto
giovane con candidati consi-
glieri che non hanno mai vis-
suto direttamente l’esperienza
amministrativa. «Una scelta
voluta - ha accennato Simone
Doglio - per dare una imposta-
zione diversa, nuova, moderna
alla politica amministrativa di
un piccolo paese come Mio-
glia». Una lista dove l’età me-
dia si aggira sui 30-32 anni,
con due donne, e con candi-
dati che le cui attività spaziano
in diversi campi. Lista, simbolo
e strategie sono già stati defi-
niti ma verranno resi noti solo
dopo la presentazione. 

w.g.

Carpeneto. Nuove tribune per lo sferisterio di Carpeneto. Le ha
costruite il Comune, grazie ad un progetto approvato anche dal
Coni e realizzato grazie ai 50.000 euro ottenuti dal Credito Spor-
tivo. Spiega il geometra Chionna, del Comune: «Le procedure
relative alla realizzazione delle gradinate si sono concluse da po-
co, e la nuova infrastruttura avrà una capienza di circa 100 per-
sone. Nelle intenzioni del Comune c’è la volontà di riqualificare
e rendere sempre più gradevole l’area dello sferisterio. Per il
prossimo futuro compatibilmente con le possibilità di finanzia-
mento o con le risorse dell’Ente, stiamo valutando di realizzare
alcune migliorie relativamente agli accessi dello sferisterio, e la
possibilità di migliorare l’area con la posa di verde pubblico. Si
tratta, comunque, di ipotesi e non di progetti già strutturati».

Castello di Trisobbio, serata medievale
Trisobbio. Serata medievale a Trisobbio, il prossimo 26 apri-

le: intorno alle ore 20,30 il Castello di Trisobbio organizza infatti
un grande evento composto di cena e rappresentazione. Gli
ospiti saranno accolti da figuranti in abiti tipici, potranno assiste-
re a duelli, scene di vita quotidiana e momenti di grande pathos
narrativo, come la cerimonia di investitura di un cavaliere, per-
fettamente ricostruita. A completare la serata è prevista una ce-
na, con menu medievale (previsto l’utilizzo, in sintonia con l’epo-
ca, di cucchiai di legno e boccali), allietata da musica, danze e
da una presentazione delle portate. Per informazione su costi e
disponibilità di posto, è possibile rivolgersi allo 0143/831108 o
via mail a info@castelloditrisobbio.com.

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 
Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della
S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il km 3+550 e il km 3+650, sul ter-
ritorio del Comune di Melazzo, fino alla conclusione dei lavori di
ripristino della sede stradale a seguito di cedimenti sul piano via-
bile causati dalle avverse condizioni meteo. Durante il periodo di
chiusura, si potrà utilizzare il seguente percorso alternativo: dal
km 3+550 della S.P. n. 227 “del Rocchino” si proceda in direzio-
ne “Terzo” fino a raggiungere la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si
percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormida” in direzione Savona, si
superi il centro abitato del Comune di Bistagno e si proceda fino
a raggiungere l’intersezione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si
percorra la S.P. 227 “del Rocchino” in direzione “Terzo” fino a rag-
giungere il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo.

Calendario scolastico 
Torino. Definito il calendario scolastico 2014 -2015: le lezioni

inizieranno il 15 settembre 2014 e termineranno l’11 giugno 2015
(il 30 per le scuole dell’infanzia). L’attività didattica sarà sospe-
sa dal 24 dicembre al 5 gennaio 2015 per le vacanze natalizie,
dal 14 al 17 febbraio per le vacanze di Carnevale, dal 2 al 7 apri-
le per le vacanze pasquali, il 2 maggio, il 1º giugno e per l’even-
tuale festa del Santo Patrono.

Grazie a Dialma e Enzo

A Giusvalla è tornato 
il “Cantar le uova”

È una delle cinque frazione di Urbe

Acquabianca mobilitata
per la chiesa San Rocco

Elezioni amministrative del 25 maggio

Mioglia, saranno due
le liste in competizione

A San Rocco e San Giovanni Battista

Sassello, i “Cartelami” 
tra storia, arte e cultura

Domenica 20 aprile, tra rapaci e migratori

Sassello, escursioni
al Parco del Beigua

Le gradinate ospiteranno 100 persone

Carpeneto, nuove tribune
per lo sferisterio
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Acqui Terme. Prosegue il
racconto della grande storia
della “Pasqua dell’Atleta” (che
quest’anno compie 40 anni),
fatta di sport e di fede che il
Centro Sportivo Italiano - Co-
mitato Circoscrizionale di Ac-
qui Terme - grazie ai suoi illu-
minati dirigenti, ha saputo
creare e mantenere viva nel
tempo.

Il 24 aprile 1977 si disputa la
terza edizione del trofeo: ci so-
no nove società con oltre 280
partecipanti, la manifestazione
si svolge nell’arco della matti-
nata e le cronache riferiscono
che “il primo terribile caldo di
stagione” ha costretto gli orga-
nizzatori a ridurre il percorso
per non affaticare troppo i gio-
vani concorrenti. 

Nel 1978 alla quarta edizio-
ne si assiste ad un vero boom
di presenze: 27 società prove-
nienti da Sanremo, Imperia, Al-
benga, Castiglione d’Adda,
Genova e Lodi oltre a varie so-
cietà piemontesi che portano
in Acqui più di 400 persone. 

Nel 1979 alcuni fatti permet-
tono una edizione ampiamente
rinnovata nella Pasqua del-
l’Atleta. Ricorre il 30º anniver-
sario del CSI di Acqui Terme
che viene celebrato sabato 21
aprile, mentre le gare si spo-
stano presso il nuovo com-
plesso polisportivo di Momba-
rone ove si svolgono anche
gare di atletica su pista.

La stampa riporta che Fabri-
zia Cacciò imperiese della so-
cietà San Camillo ha conqui-
stato la vittoria per il terzo an-
no consecutivo; Patrizia Mo-
tosso della stessa società si è
imposta per la quinta volta.

Venendo ai giorni nostri la
cronaca fa registrare un mo-
mento significativo nella vita
associativa del CSI: l’assem-
blea delle società che, tra gli
altri punti, prevedeva l’appro-
vazione del bilancio.

Venerdì 11 aprile ,nella sede
sociale di via Garibaldi 64, tut-
te le società affiliate al Comita-

to di Acqui si sono riunite, sot-
to la presidenza di Carmen Lu-
po, ed hanno esaminato e di-
scusso le varie voci del bilan-
cio che, per il 2013, si è chiuso
con un attivo di 212,00 euro,
approvandolo.

L’occasione dell’assemblea
ha fatto da cornice anche ad
un altro evento: simbolico ma
molto significativo per la vita
associativa. La società Pro Lo-
co Cimaferle, affiliata ininter-
rottamente da oltre quaran-
t’anni, è stata insignita dalla
Presidenza Nazionale del Di-
scobolo d’Oro, massima onori-
ficenza riconosciuta dal CSI.

Nella galleria storica dei Di-
scobolo d’Oro assegnati tro-
viamo, tra gli altri, i dirigenti
che hanno fatto grande il CSI
di Acqui, gli indimenticati Ugo
Minetti e Carlo Notti.

Tra i dirigenti odierni trovia-
mo invece, memoria storica
nonché attivo e valido collabo-
ratore, Luigi Pitagora.

Sul prossimo numero, oltre
a proseguire nel racconto del-
la storia della Pasqua del-
l’Atleta, saremo in grado di da-
re le adesioni e gli sport che
saranno praticati nell’edizione
numero 40, quella cioè previ-
sta per il 25, 26 e 27 aprile.

“Pasqua dell’Atleta”

Prosegue la storia della
manifestazione organizzata dal CSI

La consegna del Discobolo d’Oro alla Pro Loco Cimaferle.

Acqui Terme. Prosegue l’at-
tività della Associazione Entrèe,
che dallo scorso settembre ha
iniziato le lezioni del nuovo cor-
so (per soli maschi) di Acrogym,
una nuova disciplina che pren-
de spunto dall’acrobatica e si
pratica in gruppo. L’istruttrice
Chiara Nervi già nel saggio di fi-
ne anno si è detta soddisfatta
dei suoi “Acroboys” (Alain Gian-
nuzzi, Lorenzo Agosta, Matteo
Pietrasanta e Gabriele Stefa-
nelli),  che tutt’ora si allenano
con costanza presso la palestra
dell’’istituto Comprensivo “Nor-
berto Bobbio” a Rivalta Bormida.
Il prossimo 11 maggio i ragazzi
della Acrogym parteciperanno
alla loro prima competizione re-
gionale a Torino, gareggiando a
livello promozionale, con eser-
cizi a corpo libero in coppia.  In-
tanto, lo scorso 5 aprile, in una
serata organizzata ad hoc ad
Alessandria, si sono esibite an-
che le piccole allieve del corso
base, (Foglino, D’Amico, Ferro,
Trinchero, Stefanelli, Larocca e
Gillardo), rallegrando il pubblico
alessandrino, accorso numero-
so e favorevolmente impressio-
nato dalla loro giovane età (nel
gruppo anche allieve di appena
3 anni) e per i grandi sorrisi re-
galati.

Tanti applausi ed un tifo da

olimpiade hanno fatto da sfondo
al gruppo preagonistica e al-
l’agonistica “Entrèe” di Ginna-
stica Ritmica, che durante la ma-
nifestazione “Giocagym” hanno
riscosso  il consenso di tutto il
pubblico presente e dell’orga-
nizzazione dell’evento. Nel cor-
so dell’anno sportivo le ginnaste
dell’Asd Entrèe sono entrate a
far parte del circuito FGI: per-
tanto l’impegno richiesto per gli
allenamenti è raddoppiato in
previsione delle prossime gare
regionali a squadre e individua-
li. Le “veterane” della Ritmica
Entrée (Barisone, Bistolfi, Ca-
talano, Canobbio, Cocorullo,
Poggetti e Lampedoso) hanno
inoltre preso parte con succes-
so lo scorso 1 marzo ad una
rassegna UISP, (simulazione di
gara) svoltasi Torino presso il
Palazzetto delle Cupole per pre-
pararsi alla prossima competi-
zione del 17 maggio. 

Grandi soddisfazioni infine ar-
rivano anche dal gruppo inter-
medio di allieve della pre ago-
nistica: (Avignolo, Bacino, Be-
nazzo, Bonelli, Cardinale, Cri-
stianson, Francone, Foglino,
Giorgini, D’Amico, Monti, La-
manna, Scazzola, Stefanelli e
Zetti) che da quest’anno prepa-
rano, oltre che coreografie di
squadra, anche gli esercizi indi-

viduali da portare alle gare. In-
tanto, l’istruttrice informa che a
partire da settembre i corsi ba-
se di Acrogym per bambini dai 5
ai 7 anni e il corso agonistico
(over 8 anni) saranno tenuti an-
che ad Acqui Terme, presso una
nuova struttura. Da parte della
società, un ringraziamento per la
collaborazione è stato rivolto a
Star Work Sky Elicotteri di Stre-
vi, nelle persone di Gianni e Ro-
berta, alla Binco Sport di Nizza
Monferrato, alla Jo.Ma sport di
Acqui Terme e alle scuole Sa-
racco di Acqui Terme. Per gli
appassionati e i curiosi, il pros-
simo saggio dell’Asd Entrée si
terrà il prossimo 8 giugno al Tea-
tro Verdi.

Mornese. Si è svolta do-
menica 13 aprile, al Palaz-
zetto dello sport di Tortona,
la 2ª prova regionale Uisp di
ginnastica artistica. Alle ga-
re erano presenti le atlete
della S.G. 2 Valli di Morne-
se, che hanno ottenuto otti-
mi risultati.

1ª categoria senior: alle
pa rallele, Maddalena Merial-
do 3ª classificata. Alla trave,
ancora Maddalena Merialdo
1ª classi ficata; Martina Giac-
chero 3ª classificata. Al vol-
teggio, anco ra Martina Giac-
chero 3ª classi ficata. Nel cor-
po libero, Mad dalena Me-
rialdo 1ª classifica ta.

Classifica generale: Elisa
Castelvero 5ª classificata;
Martina Giacchero 3ª classi-
fi cata; Maddalena Merialdo
1ª classificata e campiones-
sa re gionale.

Gli altri risultati delle gin-
naste ovadesi: in MP4 Se-
nior Eleonora Gaglione si è
classificata 6ª generale.

In MP3 Senior Lucrezia
Gualco 1ª corpo libero e 1ª
class. generale.

In MP3 Junior Travaglia
Rebecca 1ª trampolino e 2ª
class. generale. Sempre in
MP3 Junior Segantin Irene
3ª corpo libero, 3ª trave, 3ª
volteggio e 3ª in classifica
generale. Alla sua prima ga-
ra Arecco Manuela.

Campionato di calcio UISP
GIRONE B
Risultati 7ª di ritorno: Asd Carpeneto - Predosa 2-6, Fc Taio

- Deportivo Acqui 0-3, Internet&Games - Usd Silvanese 1-2, Asd
La Molarese - Rossiglione 1-2, Acd Capriatese/Lerma - Rocca-
grimalda si gioca martedì 22 aprile alle ore 21.
Classifica: Deportivo Acqui 35; Rossiglione 33; Roccagrimal-

da 24; Asd Carpeneto 21; Usd Silvanese 20; Internet&Games
17; Asd La Molarese 16; Predosa 15; Acd Capriatese/Lerma 9;
Fc Taio 8.
Prossimo turno: Asd Carpeneto - Deportivo Acqui venerdì 25

aprile ore 21 a Carpeneto; Predosa - Asd La Molarese sabato
26 ore 15 a Predosa; Roccagrimalda - Internet&Games venerdì
25 ore 21 a Rocca Grimalda; Rossiglione - Fc Taio sabato 26 ore
15 a Rossiglione; Usd Silvanese - Acd Capriatese/Lerma lunedì
28 ore 21 a Silvano d’Orba.

La prima classificata Maddalena Merialdo sul podio.

Acqui Terme. «Se mi ten-
gono, certo che rimango ad
Acqui» - dice Antonio “Totò”
Silvestri. Lo dice con il tono se-
rio del “capitano” rimasto al
suo posto anche quando la na-
ve sembrava sul punto di af-
fondare. Oggi si gode un porto
sicuro, la soddisfazione d’aver
superato tutti gli scogli facen-
do man bassa di record e rac-
colto la stima dei suoi compa-
gni, l’amore dei tifosi il rispetto
degli avversari. E sui tifosi di-
ce: «Sono loro che mi hanno
convinto a restare dopo un an-
no molto difficile che ci è co-
stato la retrocessione a tavoli-
no» - e sui compagni - «Un
gruppo straordinario; negli
spogliatoi è come essere in fa-
miglia. Questa è stata una del-
le componenti importanti di
questo straordinario campio-
nato».

Antonio “Totò” Silvestri da
Napoli, classe 1985, inizia a ti-
rare i primi calci in una squa-
dretta di un rione della sua cit-
tà per poi approdare in Tosca-
na nel Castelnuovo Garfagna-
na dove fa la trafila nelle squa-
dre giovanili prima dell’esordio
in C2.

Una sola partita in quel cam-
pionato poi dalla Toscana alla
Liguria, prima alla Loanesi, in
serie D, quindi un anno a Bo-
gliasco, poi Sestri Levante ed
infine al Borgorosso Arenzano.
Con quella maglia gioca una
strepitosa partita contro i bian-
chi, finita 5 a 4, sul campo di
Lavagna. Piace a tutti ed a
portarlo all’Ottolenghi ci pensa
Gianfranco Stoppino. 

Arrivato all’Acqui nel merca-
to di novembre nel campiona-
to 2010-2011 entra subito nel-
le grazie dei tifosi per la volon-
tà, il dinamismo e una agilità
che ne fanno un giocatore uni-
co per quel ruolo, senza trala-
sciare una innata correttezza.
Un secondo anno tribolatissi-
mo per problemi finanziari che
costano la retrocessione in
“eccellenza” perchè la società
non è stata in grado di garanti-
re la fideiussione. Silvestri è
sul piede di partenza, destina-
zione Sestri Levante. Acqui gli
piace, gli piacciono l’ambiente,
l’Ottolenghi; è già a metà stra-
da ma torna indietro. Due anni
in “Eccellenza”: il primo di pre-
parazione a dominare il se-
condo e tornare in “D”. «Ab-
biamo sofferto e per questo
oggi sono particolarmente feli-

ce di questo successo. Lo so-
no per dirigenti, allenatore, ti-
fosi, compagni e per me stes-
so».

Guarda al futuro con sereni-
tà: «Cerco di essere il più rea-
lista possibile, sono abituato a
stare con i piedi ben saldi per
terra ed a lavorare sodo. Non
so cosa farò in futuro; Acqui mi

piace, mi piace l’Acqui e mi
piacerebbe restare e togliermi
ancora qualche bella soddisfa-
zione dopo aver passato mo-
menti difficili» - e sul prossimo
campionato di serie D dice:
«Un torneo difficile, lo sarà an-
cora di più perchè è diventato
quarto per importanza. Credo
che il primo traguardo sia quel-
lo di raggiungere una tranquil-
la salvezza e poi toglierci qual-
che soddisfazione. Ci saranno
squadre importanti, ci sarà da
divertirsi».

Si torna a parlare di un cam-
pionato di “Eccellenza” orami
alle spalle. «Non è vero che è
stato un torneo di basso livello.
Ho visto buone formazioni e
bene attrezzate; l’esempio è il
Pinerolo che si è salvato solo
alla fine ma nella gara di ritor-
no ci ha battuto dimostrando
d’essere un’ottima squadra. Il
Castellazzo ad esempio, per
noi è una bestia nera e nella
gara di ritorno lo ha dimostra-
to. E poi, vincere i campionati
non è mai facile a nessun li-
vello e quando vinci e soprat-
tutto come lo ha fatto questo
Acqui la gioia è davvero im-
mensa». w.g.

Acqui calcio - intervista

Si racconta Totò Silvestri
il capitano dei “bianchi”

Acqui calcio

Ancora due partite prima
della fine della stagione

Acqui Terme. Reduce dalla sconfitta di Pinerolo per 2 a 0
(gara giocata nel turno infrasettimanale di mercoledì 9 aprile),
un Acqui con la vittoria in campionato già in tasca da qualche
turno torna in campo venerdì 25 aprile, alle 15, per giocare
l’ultima gara di campionato con il Tortona Villalvernia, dodice-
simo in classifica, lontano dai play off e matematicamente sal-
vo.

Nel girone B non si giocheranno i play out visto che retro-
cederanno, oltre a Sporting Cenisia e Atletico Gabetto, ultimi
in classifica, anche Chisola e Busca, rispettivamente terzulti-
mo e quartultimo, ma con dieci punti di distacco dalla quintul-
tima, troppi per poter accedere ai play out.

Coda, invece, per le squadre che giocheranno i play off: dal-
la seconda alla quinta e coda anche per l’Acqui che, domeni-
ca 4 maggio, alle 15, in campo neutro ancora da stabilire, af-
fronterà il Pro Settima & Eureka, vincente nel girone A. Una sfi-
da per stabilire quale è la squadra migliore dei due gironi pie-
montesi di “Eccellenza”.

Calcio serie D femminile
Domenica 27 aprile ultima di campionato per le acquesi e pas-

serella sul campo di via Gremo a Leinì. Contro le gialloblu alle-
nate da Santomauro le “aquilotte” cercheranno la vittoria per bat-
tere ogni record di gol fatti, di punti conquistati e divertirsi come
hanno fatto in tutta la stagione. Il resto è semplicemente serie C.

Il capitano Antonio Silvestri.

Una foto storica.

Ginnastica arti stica

Maddale na Merialdo campionessa regionale

Ginnastica ritmica

Acrogym vola alto grazie a Entrèe
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La Sorgente 1
Corneliano 4
Acqui Terme. Nemmeno

l’ultima gara interna dell’anno
riesce a rianimare La Sorgen-
te, che cede per 4-1 al Corne-
liano, e anche se tre dei cin-
que gol della partita sono stati
segnati negli ultimi tre minuti,
occorre dire che i sorgentini
non sono mai sembrati davve-
ro in grado di impensierire i cu-
neesi. Il risultato si sblocca al
9º, quando su un corner battu-
to da Berbotto stacca di testa
Giacone e fa 1-0. Il Cornelia-
no, che spera ancora di ag-
guantare i playoff, continua ad
attaccare, e raddoppia al 28º
su una palla persa da La Sor-
gente nella metà campo cu-
neese, Maghenzani riceve da
Kamgang e verticalizza subito
per Veglio che è lesto a legge-
re la traiettoria del passaggio e
calciare a rete: Brites tocca ma
non può fermare il tiro, 2-0. Il
primo tempo si chiude così e la
ripresa si svolge al piccolo trot-
to: ritmi bassi, anche perché il
primo caldo di stagione si fa
sentire. Poi, nel finale, ecco la
fiammata: al 90º Maghenzani,
servito da Busato, si ritrova so-

lo davanti a Brites e lo fredda
con il gol del 3-0. Palla al cen-
tro, La Sorgente batte all’indie-
tro, ma i difensori si deconcen-
trano, Brites resta fra i pali e su
un pallone toccato troppo mol-
lemente si inserisce Mottura e
realizza il quarto gol. Tempo di
rimettere palla in mezzo e Bal-
la si fa toccare la sfera, parte
palla al piede verso la porta,
riesce ad arrivare al tiro e in
diagonale supera Marengo, si-

glando il gol della bandiera,
che nulla toglie e nulla aggiun-
ge a una partita vinta dalla
squadra più motivata.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Brites 6, Goglione
6, Vitari 6; Daniele 6, Benatelli
6, Ger.Balla 6; Cebov 6 (31º
Ivaldi sv; 46º Gianfranchi 6),
Prigione 6, Kraja 6 (65º Maz-
zolini 6), Led.Balla 6,5, Guglie-
ri 6. All.: Cavanna.

M.Pr

ECCELLENZA - girone B
Classifica: Acqui 77; Be-

narzole 63; Libarna, Chera-
schese 56; Lucento 55; Ca-
stellazzo Bormida 54; Valen-
zana Mado 53; Cavour 49;
Fossano 47; Pinerolo 46; Ol-
mo, Tortona Villalvernia 45;
Saluzzo 44; Colline Alfieri Don
Bosco 43; Busca 28; Chisola
25; Atletico Gabetto 16; Spor-
ting Cenisia 15.
Prossimo turno (25 apri-

le): Acqui - Tortona Villalver-
nia, Benarzole - Cavour, Ca-
stellazzo Bormida - Sporting
Cenisia, Chisola - Atletico Ga-
betto, Colline Alfieri Don Bosco
- Pinerolo, Fossano - Valenza-
na Mado, Libarna - Busca, Lu-
cento - Cheraschese, Olmo -
Saluzzo.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Classifica: Magra Azzurri,

Argentina 66; Genova Calcio
54; Fezzanese, Vallesturla 46;
Finale 40; Ligorna 39; Sam-
margheritese 36; Imperia 34;
Cairese 31; Rivasamba, Se-
strese 29; Cffs Cogoleto 27;
Casarza Ligure 26; Real Valdi-
vara, Veloce 22.
Prossimo turno (27 apri-

le): Cffs Cogoleto - Sestrese,
Finale - Genova Calcio, Ligor-
na - Real Valdivara, Magra Az-
zurri - Imperia, Rivasamba -
Cairese, Sammargheritese -
Argentina, Vallesturla - Fezza-
nese, Veloce - Casarza Ligure.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asca - FC Savi-

gliano 2-1, Boves Mdg Cuneo
- Gaviese 0-1, La Sorgente -
Corneliano 1-4, Ovada - Ca-
stagnole Pancalieri 0-2, San
Giuliano Nuovo - Moretta 0-0,
Santostefanese - Sommariva
Perno 2-1, Villafranca - Canel-
li 1-0, Virtus Mondovì - Pedo-
na Borgo San Dalmazzo 2-5.
Classifica: Virtus Mondovì

64; Castagnole Pancalieri 52;
FC Savigliano, Villafranca 49;
Asca 44; Corneliano 42; Mo-
retta 40; Pedona Borgo San
Dalmazzo, Sommariva Perno,
Santostefanese 39; Canelli
36; San Giuliano Nuovo 34;
Gaviese, Boves Mdg Cuneo
33; Ovada 23; La Sorgente
16.
Prossimo turno (27 apri-

le): Canelli - Asca, Castagno-
le Pancalieri - Boves Mdg Cu-
neo, Corneliano - Villafranca,
FC Savigliano - Virtus Mondo-
vì, Gaviese - La Sorgente,
Moretta - Ovada, Pedona Bor-
go San Dalmazzo - Santoste-
fanese, Sommeriva Perno -
San Giuliano Nuovo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Classifica: Ventimiglia 61;

Quiliano, Voltrese 52; Carlin’s
Boys 51; Albissola 46; Campo-
morone S.Olcese 43; Bragno
41; Taggia, Loanesi 39; Aren-
zano 38; Rivarolese 34; Ceria-
le 32; San Cipriano, Varazze
Don Bosco 30; Carcarese 18;
Blue Orange 12.
Prossimo turno (27 apri-

le): Bragno - San Cipriano,
Campomorone S.Olcese -
Blue Orange, Ceriale - Carca-
rese, Rivarolese - Quiliano,
Taggia - Arenzano, Varazze
Don Bosco - Albissola, Venti-
miglia - Loanesi, Voltrese -
Carlin’s Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Auroracalcio - Sa-

voia Fbc 1-2, Cassine - Pro
Molare 1-0, Castelnovese -
Cassano Calcio 1-3, Fortitudo
F.O. - Audace Club Boschese
2-2, Frugarolo X Five - Quat-
tordio 1-0, Monferrato - Feliz-
zanolimpia 1-3, Silvanese -
Arquatese 1-3, Villaromagna-
no - Viguzzolese 0-1.
Classifica: Arquatese 74;

Savoia Fbc 68; Cassine 59;
Villaromagnano, Auroracalcio
49; Frugarolo X Five 48; Auda-
ce Club Boschese 42; Silva-
nese 41; Quattordio 37; Cas-
sano Calcio 34; Pro Molare
33; Fortitudo F.O. 29; Viguzzo-
lese 25; Castelnovese 22;
Monferrato 18; Felizzanolim-
pia 16.
Prossimo turno (27 apri-

le): Arquatese - Cassine, Au-
dace Club Boschese - Villaro-
magnano, Cassano Calcio -
Silvanese, Felizzanolimpia -

Fortitudo F.O., Pro Molare -
Monferrato, Quattordio - Ca-
stelnovese, Savoia Fbc - Fru-
garolo X Five, Viguzzolese -
Auroracalcio.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Risultati: Anpi Casassa -

Santa Tiziana 0-3, Bargagli -
San Desiderio 0-2, Little Club
G.Mora - Masone 3-0, Pieve
Ligure - Pegliese 1-3, Ronche-
se - Amici Marassi 5-3, Rossi-
glionese - Praese 0-1. Hanno
riposato Cella e Ruentes.
Classifica: Little Club

G.Mora 55; San Desiderio 51;
Santa Tiziana 47; Ronchese
43; Amici Marassi, Bargagli 36;
Praese 35; Pegliese 31; Pieve
Ligure, Anpi Casassa 26; Cel-
la 24; Rossiglionese 23;
Ruentes 20; Masone 14.
Prossimo turno (26 apri-

le): Amici Marassi - Ruentes,
Cella - Little Club G.Mora, Ma-
sone - Rossiglionese, Prae-
se - Pegliese, San Desiderio -
Pieve Ligure, Santa Tiziana -
Ronchese. Riposano Anpi Ca-
sassa e Bargagli.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Certosa - PonteX

2-3, Figenpa - Struppa 3-2,
Genovese - GoliardicaPolis 1-
1, Il Libraccio - Borgoratti 2-0,
Mura Angeli - Valletta Lagaccio
0-1, San Gottardo - Borzoli 2-
2, Sori - Pro Recco 1-2, Via
dell’Acciaio - Campese 2-1.
Classifica: Borzoli 67; Pon-

teX 59; Genovese 56; Via del-
l’Acciaio 54; GoliardicaPolis
47; San Gottardo 41; Borgo-
ratti, Campese, Valletta La-
gaccio, Il Libraccio 35; Certo-
sa 33; Mura Angeli, Figenpa
29; Struppa 26; Sori 24; Pro
Recco 22.
Prossimo turno (27 apri-

le): Borzoli - Via dell’Acciaio,
Campese - Figenpa, Certosa
- Sori, GoliardicaPolis - Il Li-
braccio, PonteX - Genovese,
Pro Recco - Mura Angeli,
Struppa - San Gottardo, Val-
letta Lagaccio - Borgoratti.

***
2ª CATEGORIA - girone L
Risultati: Calliano - Berga-

masco 1-1, Canale 2000 -
Cmc Montiglio Monferrato 0-1,
Castelnuovo Belbo - Cerro
Tanaro 2-0, Nicese - Pralormo
3-2, Ponti - Mezzaluna 0-1,
Praia - Cortemilia 0-4, Spar-
tak San Damiano - Bistagno
Valle Bormida 3-1.
Classifica: Cmc Montiglio

Monferrato 56; Nicese 51;
Ponti 49; Castelnuovo Belbo
46; Canale 2000 41; Mezzalu-
na 34; Pralormo 32; Cortemi-
lia, Calliano 29; Bergamasco,
Cerro Tanaro 28; Spartak San
Damiano 25; Praia 20; Bista-
gno Valle Bormida 13.
Prossimo turno (27 apri-

le): Bergamasco - Ponti, Bi-
stagno Valle Bormida - Ca-
nale 2000, Cerro Tanaro - Pra-
ia, Cmc Montiglio Monferrato -
Nicese, Cortemilia - Calliano,
Mezzaluna - Spartak San Da-
miano, Pralormo - Castelnuo-
vo Belbo.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: G3 Real Novi -

Castelletto Monferrato 2-1,
Luese - Don Bosco Alessan-
dria 1-2, Mandrogne - Tassa-
rolo 0-0, Paderna - Valmilana
Calcio 0-2, Pozzolese - Mon-
tegioco 5-1, Quargnento - Gar-
bagna 2-1, Sexadium - Ful-
vius 2-1.
Classifica: Quargnento 60;

Sexadium 48; Luese 47; Man-
drogne 44; Montegioco 43;
Valmilana Calcio 35; Castellet-
to Monferrato 31; Don Bosco

Alessandria, Pozzolese 29; G3
Real Novi 28; Fulvius, Pader-
na 27; Tassarolo 22; Garbagna
15.
Prossimo turno (27 apri-

le): Castelletto Monferrato -
Luese, Don Bosco Alessandria
- Sexadium, Fulvius - Pader-
na, Garbagna - Mandrogne,
Montegioco - Quargnento,
Tassarolo - G3 Real Novi, Val-
milana Calcio - Pozzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria
Risultati: Aurora Calcio -

Sanremese 1-3, Borgio Verez-
zi - Val Prino 0-1, Nolese -
Cengio 0-1, Plodio - Pontelun-
go 0-0, Santo Stefano al Mare
- Città di Finale 1-1, Valleggia -
Altarese 0-1, Virtus Sanremo
- Speranza Sv 0-3. Ha riposa-
to Bardineto.
Classifica: Altarese 55;

Sanremese, Pontelungo 50;
Bardineto 49; Santo Stefano al
Mare 45; Speranza Sv 43; Au-
rora Calcio 39; Città di Finale
38; Nolese 35; Val Prino 30;
Valleggia 29; Borgio Verezzi
27; Virtus Sanremo 18; Plodio
16; Cengio 13.
Prossimo turno (27 apri-

le): Altarese - Virtus Sanremo,
Bardineto - Nolese, Cengio -
Santo Stefano al Mare, Città di
Finale - Aurora Calcio, Sanre-
mese - Valleggia, Speranza Sv
- Borgio Verezzi, Val Prino -
Plodio. Riposa Pontelungo.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)
Risultati: Castellarese - Au-

dax Orione 2-5, Lerma Ca-
priata - Platinum 1-1, Mirabel-
lo - Fresonara 1-1, Mornese -
Serravallese 1-1, Casalcer-
melli - Soms Valmadonna 2-3,
Tiger Novi - Molinese 1-2. Ha
riposato Aurora.
Classifica: Fresonara 57;

Mornese 49; Serravallese 40;
Casalcermelli 39; Molinese 33;
Lerma Capriata 31; Audax
Orione 30; Soms Valmadonna
28; Castellarese 21; Mirabello
16; Platinum 14; Aurora, Tiger
Novi 11.
Prossimo turno (27 apri-

le): Audax Orione - Lerma Ca-
priata, Aurora - Castellarese,
Fresonara - Mornese, Moline-
se - Mirabello, Platinum - Tiger
Novi, Serravallese - Casalcer-
melli. Riposa Soms Valmadon-
na.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)
Risultati: Costigliole - Tor-

retta 0-4, Refrancorese - Spi-
nettese X Five 0-2, Union Ru-
chè - Don Bosco Asti 2-5, Vir-
tus Junior - Piccolo Principe 5-
3, Virtus San Marzano - Ca-
lamandranese 6-1. Riposa
Motta Piccola Calif.
Classifica: Virtus San Mar-

zano 58 (promossa in 2ª cate-
goria); Spinettese X Five 46 (al
secondo turno play off); Motta
Piccola Calif. 35 (ammessa al
primo turno play off); Torretta
34 (ammessa al primo turno
play off); Calamandranese 31;
Don Bosco Asti 29; Virtus Ju-
nior 24; Refrancorese 19;
Union Ruché 18; Piccolo Prin-
cipe 9; Costigliole 7.

***
SERIE D FEMMINILE
Classifica: Acqui 52; Ta-

rantasca 47; Costigliolese 46;
Atletico Gabetto 42; Leinì 27;
Real Benny 26; Masera 20;
Racconigi 16; Sporting Rosta
13; Tortona 9; Formigliana 3.
Prossimo turno (27 apri-

le): Leinì - Acqui; Formigliana
- Atletico Gabetto; Racconigi -
Tarantasca; Sporting Rosta -
Masera; Costigliolese - Real
Benny. Riposa il Tortona.

Ovada 0
Castagnole Pancalieri 2
Ovada. Perde ancora l’Ova-

da nel campionato di calcio di
Promozione, stavolta per 0-2 al
Geirino col Castagnole Panca-
lieri. Un risultato pesante per
l’undici di mister Fiori, che resta
agganciato a un ultimo, esile
barlume di speranza di evitare
la retrocessione, ma che a que-
sto punto è veramente a un
passo dalla discesa in Prima
Categoria. A parziale consola-
zione dell’ennesima battuta
d’arresto, la sconfitta interna del
Boves con la Gaviese ed il pa-
reggio del San Giuliano col Mo-
retta, tutte squadre in diretta
concorrenza con l’Ovada per i
playout. Ora è indispensabile
vincere l’ultima partita il 27 apri-
le fuori casa col Moretta, spe-
rando che la Gaviese non vinca

in casa con La Sorgente, che il
Boves non faccia altrettanto a
Castagnole e che il San Giulia-
no non espugni il campo del
Sommariva: una combinazione
molto difficile. Fischio di inizio e
subito occasione gol per Baro-
ne che, lanciato da Pannone,
scarta anche il portiere ma poi
colpisce il palo. Due minuti do-
po lo stesso Barone cade in
area per un contrasto ma l’ar-
bitro sorvola. Poi si mette in evi-
denza il Castagnole con Coco,
che prima calcia alto da fuori
area e poi alla mezz’ora impe-
gna Fiori a terra. Al 40º espul-
sione di Gonzales che, dopo
aver atterrato un avversario, si
rivolge con un gestaccio all’ar-
bitro che gli mostra il cartellino
rosso. Ripresa del gioco dopo
l’intervallo e Fiori sale in catte-
dra: al 60º mette in angolo una

punizione di Corsaro e 5’ dopo
respinge il tiro da pochi metri di
Coco ed ancora al 75º devia
sopra la traversa un tiro perico-
loso di Messineo. Sul succes-
sivo angolo Fiori respinge di
piede, si crea una mischia in
area e la palla impatta sul brac-
cio di Ferraro: rigore trasforma-
to da Corsaro. Poco dopo oc-
casione per pareggiare per Ba-
rone, trattenuto da un difenso-
re cuneese, ma l’arbitro non fi-
schia. Al 90º il Castagnole rad-
doppia con un bel tiro del solito
Corsaro da fuori area.
Formazione e pagelle Ova-

da (4-4-2): Fiori 8; Ottria 6, Od-
done 6 (70º Carosio), Panariel-
lo 6 (60º Vignolo 6), Petrozzi 6;
Gaggero 6, Gonzales 4, Gian-
nichedda 6 (75º Pini), Pannone
5; Barone 5, Ferraro 5. All:
P.Fiori.

Villafranca 1
Canelli 0
Villafranca Piemonte. La

sconfitta di misura subita a Vil-
lafranca costringerà il Canelli a
vivere 90º minuti di passione.
Momenti da cuori forti attendo-
no i tifosi canellesi nella gara
che deciderà o la salvezza di-
retta o l’approdo ai playout del-
l’undici di Massimo Robiglio tra
quindici giorni al “Sardi” contro
l’Asca. Mettendo mano alla
classifica in questo momento il
Canelli sarebbe salvo, trovan-
dosi a quota 36 con ultima ga-
ra in casa contro un’Asca che
deve vincere o pareggiare, se il
Castagnole non vincerà in casa
contro il Boves; dietro è bagar-
re, con San Giuliano (34 punti),
Boves e Gaviese (33), e l’Ova-
da (23) che deve vincere a Mo-
retta e sperare che chi è da-

vanti non vinca, per giocarsi al-
meno i playout. Gran bagarre,
quindi, con l’attenzione più ri-
volta al cellulare che non al
campo. Sulla gara odierna Ro-
biglio deve rinunciare a Macrì
Zanutto Cherchi e Righini per
squalifica, a Paroldo per motivi
di lavoro, con Cirio portato in
panchina per onor di firma e
Saviano utilizzato nell’ultimo
spezzone di gara nonostante
non sia al top. Out, infine, anche
La Rocca. Robiglio schiera Bel-
lè tra i pali, difesa a tre con
F.Menconi, Maldonado e Maz-
zeo; sulla sinistra Raviola, sul-
la destra Corino, interni di cen-
trocampo Penengo e Mossino,
davanti alla difesa Talora e in
avanti il duo L.Menconi-Cam-
panale. Gara accorta e episodi
da segnalare circoscritti al gol
partita messo dentro al 41º da

Fraccon, classe ‘95, che sfrutta
una diagonale mal fatta dai ca-
nellesi e segna 1-0.

Nella ripresa Canelli come ci
dice Robiglio con le idee offu-
scate che non riesce a punge-
re nella difesa locale e risultato
che non muta più sino al triplice
fischio finale.

Robiglio spiega: «Contro
l’Asca ci aspetta una finale; ab-
biamo quindici giorni per pre-
pararla al meglio, spero che il
pubblico sia il nostro dodicesimo
uomo in campo».
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 6,5, F.Menconi 6,
Maldonado 6, Mazzeo 6, Ra-
viola 5,5 (85º Taschetta sv), Co-
rino 5,5 (60º Baldovino 6), Mos-
sino 6,Penengo 5,5, Talora 5,5,
L.Menconi 5,5 (80º Saviano sv),
Campanale 5,5. All.: Robiglio.

E.M.

Santostefanese 2
Sommariva Perno 1
Santo Stefano Belbo. Mis-

sione compiuta per l’undici bel-
bese di patron Bosio che batte
2-1 in casa il Sommariva e sa-
rà ai nastri di partenza nella
prossima stagione per la terza
stagione consecutiva nel cam-
pionato di Promozione.

Il primo sussulto della conte-
sa avviene al 13º quando un
calibrato e geometrico cross di
Balestrieri II trova l’incornata di
M.Alberti con sfera che lambi-
sce la traversa. 

Dopo un tiro fuori di Ferrari,
imbeccato dall’ex Albese Di Ste-
fano; il Sommariva sfiora il van-
taggio al 15º, quando su un tra-
versone dalla tre quarti la sma-
nacciata del giovane portiere
Bertolusso non è perfetta: la
sfera danza sulla linea di porta
per qualche istante ma nessu-
no è pronto nel ribadirla in rete.
Il vantaggio dei ragazzi di
Amandola arriva al 28º su ri-
lancio dalle retrovie: E.Morone
manca l’intervento, la palla ar-

riva a pochi metri dalla porta
cuneese con Zilio che realizza
il secondo gol della sua stagio-
ne: 1-0. 

Il raddoppio arriva al 35º con
M.Alberti che viene atterrato in
area da A.Bertolusso: rigore che
Ivaldi trasforma con freddezza
glaciale per il 2-0. Nel finale di
tempo sale in cattedra Bodrito
che respinge una bella punizio-
ne di Ferrero; quindi, sulla ri-
battuta di Bruno, ancora l’estre-
mo di casa si supera parando il
tiro a colpo sicuro. 

La ripresa potrebbe essere
un pro forma ma così non è vi-
sto che al 70º una terna al-
quanto superficiale inventa un
rigore inesistente su Ferrari
messo dentro da Ferrero per
l’1-2. Qui esce fuori il Somma-
riva con tiri a lato Di Stefano e
Ferrero e con la grande risposta
di Bodrito su Proglio; ancora un
occasione nel finale con Ca-
rozzo, e poi tutti a festeggiare
l’agognata e sofferta salvezza 
Hanno detto. Amandola (Al-

lenatore Santostefanese): «Do-

po 10 anni in panchina ho rice-
vuto la prima espulsione; riten-
go che abbiamo fatto bene, dal
mio avvento, con 22 punti in 13
partite. Ringrazio la società e
spero di continuare a migliora-
re nei prossimi anni». 

Bosio (dirigente Santostefa-
nese): «Siamo salvi! Voglio rin-
graziare sia D.Alberti che Fabio
Amandola, che in questa sta-
gione travagliata ci hanno per-
messo di raggiungere il tra-
guardo».

Sul fronte allenatore il presi-
dente non si sbottona: «Fabio
ha lavorato bene, è bravo, e ve-
dremo se sarà possibile conti-
nuare anche nella prossima sta-
gione ma in questo momento è
prematuro fare questi discor-
si».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Bodrito 7, Bale-
strieri I 7, Rizzo 6,5, Garazzino
6,5, Balestrieri II 7,5, Zilio 7,5,
Meda 7,5, Nosenzo 6,5, Mar-
chisio 6,5, Ivaldi 7,5 (85º Ca-
rozzo sv), M. Alberti 6,5 (90º
Stella sv). All: Amandola.

Il 19 aprile si apre
la stagione della pesca
Ovada. Con l’imminente apertura della stagione di pesca nei

fiumi ovadesi, la Fipsas di Alessan dria venerdì 18 aprile proce-
derà alla “semina” di 400 chili di trote iridee in punti prestabi liti dei
torrenti presenti sul terri torio.

A Molare, nell’Orba saranno immessi 50 kg nel tratto a monte
del ponte ed altrettanti nell’Orba vicino a Casalcer melli. 

Nello Stura, a Pian Carpene to vicino alla fontana di Coppi, 150
kg. Altri 150 kg saranno “seminati” nel Piota, nel tratto che dalle
Rocchette arriva sino in Cirimilla a Lerma. 

La pesca è riservata ai pe scatori tesserati Fipsas ed in pos-
sesso della licenza gover nativa.

L’apertura della stagione è prevista all’alba del 19 aprile. Si
potranno pescare sino a 8 trote iridee al giorno.

Risultati e classifiche del calcioCalcio promozione girone D

Anche il Corneliano batte La Sorgente

Ovada ancora sconfitta, retrocessione a un passo

Il Canelli ko a Villafranca, dovrà ancora soffrire 

Santostefanese salva con 90’ di anticipo
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Cassine 1
Pro Molare 0

Cassine. Vince il Cassine,
ma fa festa anche la Pro Mola-
re, che festeggia la salvezza.
Finisce così una intensissima
partita di fine stagione al “Pe-
verati”.

La Pro Molare coglie una
traversa nel primo tempo, con
una punizione dalla trequarti
laterale di Perri che batte sotto
la traversa, quindi sulla riga di
porta e poi viene spazzata via,
senza che nessun giallorosso
arrivi a toccarla. Il Cassine po-
trebbe segnare su schema da
calcio d’angolo: tiro al volo di
Marin salvato sulla linea.

Nella ripresa partita che si
accende con improvvise fiam-
mate, ma il risultato non cam-
bia fino agli ultimi minuti. Primo
episodio cardine all’86º: lancio

del Cassine a scavalcare la di-
fesa, Montorro a tu per tu con
Gastaldo aggancia e calcia, il
portiere respinge, raccoglie De
Rosa che si libera di Barisione,
che forse tocca la palla con la
mano: rigore e secondo giallo
per il difensore (che anche a fi-
ne partita negherà ogni adde-
bito). Va sul dischetto De Ro-
sa, Gastaldo intuisce, si tuffa
dalla parte giusta e trova un al-
leato nel palo: la palla esce.

Il Cassine ha bisogno dei tre
punti per mantenersi entro i 10
di distanza dal Savoia, e quin-
di mantenere la possibilità di
giocare i playoff, e ottiene la
vittoria all’ultimo tuffo: 89º,
azione a sinistra, sponda di
Montorro per Zamperla al limi-
te, che sulla destra allarga per
l’accorrente Perfumo: destro in
diagonale e Gastaldo non può

proprio farci nulla.
Brivido finale con una puni-

zione di Coccia dal vertice del-
l’area, ma il Cassine riesce a
passare indenne. Al fischio fi-
nale fa festa anche la Pro Mo-
lare: nonostante la sconfitta, la
salvezza è matematica.

Formazione e pagelle
Cassine: Gilardi 6,5; Ferra-

ris 6,5, Sartore 6, De Bernardi
6,5, Monasteri sv (18º Zam-
perla 6); Marin 6,5, Georgescu
6,5, Perfumo 7; Bongiovanni 6
(83º Montorro sv), De Rosa 6,
Gamalero 6,5 (83º Erba sv).
All: Lolaico. 

Pro Molare (4-4-2): Gastal-
do 7; Barisione 5,5, Ferrari 7,
Marek 5, M.Parodi 6; Borgatti
6,5, Siri 6, Morini 6, Gotta 6,5
(71º Guineri 6,5); Perri 6 (73º
F.Parodi 5,5), Coccia 6,5. All:
Albertelli. M.Pr

Equilibrio è stata la parola
d’ordine della nona giornata di
ritorno del campionato Aics di
calcio a 5, sponsorizzato “Pie-
monte Carni”. 

Tre i pareggi registrati. I più
eclatanti quelli che hanno visto
protagoniste le prime due
squadre in classifica Mira Bar
e Ossola.

Il primo pareggio è stato, in-
fatti, quello tra la capolista e il
Tonco dove i secondi, sveglia-
tisi dal torpore degli ultimi tem-
pi, hanno giocato da protago-
nisti. Non sono riusciti però a
sfruttare le numerose occasio-
ni da gol portando a casa un 3-
3 e un solo punto nella classi-
fica generale.

Altro pareggio inaspettato
quello tra Helan e Ossola (3-
3). L’ottima prestazione
dell’Helan Cosmetici ha mes-
so in difficoltà il più quotato
Ossola.

Gara bella ed equilibrata tra
il Castagnole (da evidenziare
la performance del portiere Fa-
bio Rizzo autore di splendide
parate) e il Realini squadra
omogenea e forte in ogni set-
tore. La partita si conclude con
un 1-1.

La Carrozzeria Raviola vin-
ce di misura sul Grillo Parlante
(5-4) che ancora una volta non
riesce ad ottenere la vittoria a
causa della poca attenzione in
difesa. La Carrozzeria priva
del suo bomber Costantino, ri-
scopre Andrea Casalone mi-
gliore in campo e autore di una
tripletta.

Più facili la vittorie del Tana-
ro sull’Atletico Manontroppo
(7-3) e del Leo Sat sul Lazza-
rino che porta a segno una so-
la rete, sbaglia un rigore e de-
ve incassare la goleada degli
avversari con bel 12 gol.
Classifica: Mira Bar 53; Os-

sola Impianti 48; Leo Sat 44;
Realini Via Maestra 37; Bar
Sport Tonco 36; Vvf Sport Ca-
stagnole Lanze 33; Carrozze-
ria Nuova Raviola & Serra 32;
Helan Cosmetici 30; Tanaro
calcio a 5 29; I Varnini 16; Atle-
tico manontroppo 15; Il Grillo
Parlante 9; Lazzarino Decora-
zioni 1.
11ª giornata di ritorno:

mercoledì 23 aprile, ore 21.15
Lazzarino Decorazioni - Car-
rozzeria Nuova Raviola & Ser-
ra, ore 22.10 Il Grillo Parlante -
Vvf Sport Castagnole Lanze,
ore 23 Leo Sat - Bar Sport
Tonco; giovedì 24 aprile, ore
21.15 Helan Cosmetici - Atleti-
co manontroppo, ore 22.10 I
Varnini - Realini Via Maestra,
ore 23 Tanaro calcio a 5 - Mira
Bar. Riposa Ossola Impianti.

Le partite si giocano nella
palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa in corso Alba ad Asti.

Acqui Terme. Si chiude con
un oro, un argento e sette
bronzi il bilancio della Brus
Service Acqui-Garbarino Pom-
pe, ai campionati regionali di
badminton riservati alle cate-
gorie Under e Junior, disputati
a Novi Ligure.

Solo 7 i rappresentanti della
squadra junior in gara; nel sin-
golo maschile Under17, vinto
dal novese Leardi, ottimo il
piazzamento di Marco Giulia-
no e Andrea Tardito, appena di
16 e 15 anni, entrambi al terzo
posto.

Buono anche il terzo posto
di Martina Benzi nel Singolo
Femminile Under 17, vinto dal-
la novese Sansebastiano. ter-

zo posto anche nel misto Un-
der 17 per la coppia Facchino-
Galli, con i novesi Scafuri-Ne-
gri al primo.

Il primo dei due ori arriva nel
doppio maschile U17: lo con-
quista Giuliano, in coppia con
De Micheli; nella stessa gara,
ottima la prova del duo Fac-
chino-Galli. Per la cronaca, vit-
toria ai novesi Facchino e
Gentile.

Nella gara Junior, oro nel
singolo femminile per la torine-
se Rainero, che batte in finale
l’acquese Giovanna Galli; due
bronzi arrivano dal doppio
femminile, grazie alle coppie
Cristina Manfrinetti-Sannino e
Benzi-Galli.

Baseball
serie B federale

Domenica 13 aprile la Cai-
rese ha osservato il turno di ri-
poso in campionato ed ha par-
tecipato così alla prima sfida
dell’Intergirone. I biancorossi
hanno ottenuto, sul diamante
di casa, un pareggio contro il
Bovisio Masciago (compagine
lombarda del girone A). Nel
primo incontro i cairesi si sono
imposti 3-2, mentre nella se-
conda gara sono stati battuti
per 14-4.

Prossimi incontri: sabato
19 aprile la Cairese giocherà il
secondo turno di Coppa Italia
contro il Settimo Torinese, su
campo ancora da definire.

Per quanto riguarda il cam-
pionato, l’appuntamento è per
domenica 27 aprile, la Cairese
sarà impegnata in trasferta
contro il Fossano.

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Il Cassine vince, la Pro Molare si salva

Silvanese 1
Arquatese 3

Silvano d’Orba. Allo “Stefa-
no Rapetti” l’Arquatese festeg-
gia il meritato passaggio in
Promozione battendo la Silva-
nese per 3-1. Ma i ragazzi di
mister Tafuri, che giocheranno
l’ultima partita di campionato
domenica 27 aprile a Cassa-
no, non hanno demeritato e
giocato bene, specie nel primo
tempo, quando potevano por-
tarsi sul 2-0. Ma come dice Ta-
furi “l’Arquatese nel secondo
tempo ha legittimato la promo-
zione, giocando una buonissi-
ma partita”.

Fischio di inizio e già Sorba-
ra impegna il portiere arquate-
se di testa. Poi per due volte
Vera colpisce la parte superio-
re della traversa su altrettante
punizioni. Al 30º Silvanese in
vantaggio: azione della fascia
destra, Montalbano serve Ba-
dino che converge al centro,
palla a Carnovale che batte
Torre all’interno dell’area pic-
cola. Lo stesso Carnovale po-
co dopo potrebbe raddoppiare:
scarta il portiere ma colpisce la
traversa. Ripresa e nell’Arqua-
tese Torre, classe ’94 e gemel-
lo del portiere, subentra a Ta-
larico, rivelandosi determinan-

te per il risultato. Al 48º Ber-
trand mette in angolo il colpo
di testa di Bonanno ma sul cor-
ner Torre, libero, mette in rete.
Lo stesso attaccante raddop-
pia al 65º su assist di Vera.
All’85º tris di Torre per il 3-1 fi-
nale, con un tocco beffardo
che spiazza Bertand.

Formazione e pagelle Sil-
vanese (4-4-2): Bertrand 7,
Ravera 6, Maccedda 6, Mas-
sone 6.5, Cairello 6.5; Sorbara
6.5, Scarsi 6.5 (75º Tafuri 6),
Aloe 6.5, Carnovale 7; Badino
6.5 (70º Coco 6), Montalbano
6.5 (80º Tortella 6). All: M.Ta-
furi. 

La Silvanese non guasta la festa dell’Arquatese

Little Club G.Mora 3
Masone 0

Genova. Il Little Club G.Mo-
ra vince lo scontro testacoda
del girone B di Prima Catego-
ria ligure. Sul campo della ca-
polista, il Masone ultimo in
classifica era chiamato all’im-
presa. Dopo la buona gara di-
sputata nell’ultimo turno, la for-
mazione allenata da mister
Biato è stata però nettamente
sconfitta 3-0.

Nel primo tempo è Rossetti
al 12º a portare in vantaggio i 

padroni di casa, che raddop-
piano a stretto giro con Piglia-
celli al 15º. Gara ormai indiriz-
zata su binari ben definiti: nel-
la ripresa succede poco o nul-
la finché all’84º Duman realiz-
za anche il gol del 3-0 che
completa il tabellino.

La netta sconfitta era co-
munque preventivabile, e non
abbatte le speranze di salvez-
za dei biancoblu che, complice
l’inattesa caduta interna della
Rossiglionese contro la Prae-
se, coltivano ancora il sogno di

agguantare i play-out. 
Proprio la Valle Stura sarà

teatro del derby salvezza, in
programma al “Gino Macciò”
sabato 26 aprile, dopo la sosta
prevista per le festività pa-
squali.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Branda 6; S.Macciò 6;
F.Pastorino 6; Chericoni 6;
M.Pastorino 6; Fed.Pastorino
6; A.Pastorino 7; Oliveri 6; Pa-
trone 6.5 (68º R.Pastorino 6);
Sav.Macciò 6; Bottero 7,5. All.:
Biato.

Rossiglionese 0
Praese 1

Rossiglione. Prima sconfit-
ta interna della gestione Gian-
notti per la Rossiglionese, che
dopo essersi imposta nella ga-
ra d’andata in casa della Prae-
se gli consegna la vittoria su
un piatto d’argento al 25º,
quando su una punizione dal-
la trequarti Masini sbaglia il
tempo dell’uscita con sfera
toccata da Lezziero che passa
sotto le gambe del colpevole
portiere locale per la rete de-
cisiva.

Nel primo tempo la Rossi-
glionese non gioca sciolta an-

zi appare contratta come non
mai, con un atteggiamento di
timore reverenziale che però
svanisce nella ripresa. 

Proprio nella seconda fra-
zione si creano le occasioni
per poter almeno impattare la
gara: al 55º una punizione ca-
librata e forte di Ravera viene
alzata in angolo dal portiere
locale, poi ci prova C. Macciò
che di testa gira angolo di Ra-
vera con sfera che non trova
di un non nulla la via della re-
te. 

Quindi, al 65º, la più clamo-
rosa delle palle gol per la Ros-
siglionese: Ravera nonostan-

te sia toccato in maniera netta
in area di rigore non cade, l’ar-
bitro fa proseguire, sfera a
Galleti, tiro a botta sicura re-
spinto sulla linea da un difen-
sore della Praese.

Nel finale ci provano ancora
Sciutto che calcia alto di poco
e De Meglio che all’80º imbec-
cato da Ravera calcia addos-
so al portiere.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 5, M.Zuni-
no 6, Sciutto 6, Puddu 6,
C.Macciò 5,5, De Meglio 6,
Galleti 6, Rena 5,5, Ravera 5,
Faggiani 6, Salvi 5,5. All.:
Giannotti. E.M.

Via dell’Acciaio 2
Campese 1

Genova. Un attimo di follia
che potrebbe costare molto
caro. È quello con cui la Cam-
pese, al 90º, getta via un pa-
reggio già acquisito sul campo
del Via dell’Acciaio, risultato
che sarebbe valso ai draghi la
salvezza matematica.

Per i verdeblu, la partita na-
sce sotto cattivi auspici, a cau-
sa delle assenze contempora-
nee e inattese di Bona (pro-
blemi di lavoro), Codreanu e
Perasso (influenza). La gara
però si mette meglio del previ-
sto: sotto di un gol al 52º, per
un errore di Macciò sfruttato
da Fravega, i ragazzi di Espo-

sito pareggiano al 75º, con una
bella azione di Altamura, al-
l’esordio stagionale, che cros-
sa al centro e favorisce il tocco
vincente da distanza ravvici-
nata di Samuele Pastorino.

A questo punto la partita è fi-
nita, anche perché Via dell’Ac-
ciaio è in dieci dal 54º per
l’espulsione (doppia ammoni-
zione) di Musiari. Invece, dopo
un clamoroso errore sotto por-
ta di Altamura all’89º, al 90º i
draghi subiscono un contro-
piede, la palla finisce sui piedi
di Remo Marchelli, che potreb-
be rinviarla ma sceglie di pro-
teggerla e se la fa soffiare: ne
approfitta Pinacci che crossa e
sotto porta Serra fa 2-1. Davi-

de Marchelli completa l’opera
al 91º prendendo il secondo
giallo in quattro minuti e facen-
dosi espellere.

Hanno detto. Piero Oddone
(presidente Campese): «Sono
arrabbiatissimo. Non si può
gettare via la salvezza in que-
sto modo. Speriamo di non pa-
gare cari i nostri errori».

Formazione e pagelle
Campese: Macciò 5, Valente
6, Merlo 5; Ravera 6,5, Cavi-
glia 6, R.Marchelli 5, G.L.Pa-
storino 6,5 (72º Siri 6), P.Pa-
storino 5, S.Pastorino 7, Jardi
5 (86º D.Marchelli 4), Bellizzi 6
(68º Altamura 6,5). All.:
A.Esposito.

M.Pr

Coppa di Lega Calcio a 7
Ritorno degli ottavi della Coppa di Lega Calcio

a 7. Fuori malamente l’AS Trisobbio, travolte a
Terzo dall’Atletico ma non Troppo per 8 a 0 gra-
zie ai gol di Stefano De Lorenzi, Erik Grillo e le
doppiette di Gregorio Lamanna, Matteo Ottolia e
Daniele Coletti. Fatali i calci di rigore per il Circolo
la Ciminiera a Belforte. La squadra locale, si è im-
posta per 3 a 2 grazie ai 3 gol di Matteo Scatil-
lazzo, per gli avversari in gol Emilio Comparelli e
Gian Alberto Levo. Dal discetto fatali i primi 3 ri-
gori per gli acquesi. Passa di misura l’US Mor-
bello, 2 a 1 all’MB Calor grazie alla doppietta di
Simone Sobrero, per gli acquesi in gol Alessio Pa-
schetta. Sassello Panifico 3 Torri agli ottavi gra-
zie all’1 a 0 sul CRB San Giacomo per merito del
gol di Fabio Garbarino. Rimonta della Betula Et
Carat che dopo il 4 a 0 dell’andata supera l’ASD
Monferrato Calcio per 9 a 1 grazie ai gol di Mat-
teo Cavelli, Riccardo Bruno, la doppietta di Gian-
luca Oliva e la cinquina di Gianluca Facelli, per
gli ovadesi in gol Massimo Valeri. Altra gara risolta
ai calci di rigore, è l’FC Dante a passare il turno
nonostante la sconfitta per 4 a 2 contro l’AC Sez-
zadio. Per gli ovadesi in gol Fabio Termini, Gre-
gore Stama, Khalid Aktarab e un autorete av-
versario, per gli acquesi in gol Simone Grimaldi
e Mauro Ivaldi.

***
Calcio a 5 Acqui Terme
Pat Trasformatori nuovamente in vetta

Scontro al vertice tra Paco Team e Pat Tra-
sformatori, divise da un solo punto. Sorpasso
per la compagine nicese che s’impone 5 a 1 gra-
zie ai gol di Vlako Ristov, Claudiu Trofin e la tri-
pletta di Marco Serra, per gli avversari in gol Ro-
berto Potito. Vince Dolce&Salato contro ST Pau-
li, 4 a 2 per merito dei gol di Fabio Serio, Mattia
Traversa e due volte Angelo Erba, per gli avver-
sari in gol Matthias Cameruccci e Patrizio De Sar-
no. Goleada per Gommania contro Autorodella,
12 a 4 il risultato finale grazie ai gol di Mauro Ival-
di, le doppiette di Federico Posca e Paolo Goz-
zi e sette reti di Simone Grimaldi, per gli avver-
sari in gol quattro volte Michele Ravaschio. Bel-
la vittoria per Magdeburgo contro Upa Pratiche
Auto, 6 a 4 il risultato finale grazie ai gol di Pier-
luigi Maruccia, Marco Burrato, Ivan Ivaldi, Daniele
Boido e la doppietta di Enrico Roseo, per gli av-
versari in gol Matteo Oddone, Moris Pistone e due
volte Gianni Grasso. Finisce 5 a 3 tra Caffè Ac-
quese e GSAF 20anninsieme, padroni di casa in
gol con Marco Moretti, Alessandro Chenna, Ales-
sio Grillo e tre volte con Raffaele Teti, per gli av-
versari in gol tre volte Davide Minghetti. Vincono

facile I Ragazzi contro l’Atletico Acqui per 8 a 2
grazie ai gol di Elton Allushi, Alberto Calvini, Mat-
teo Scardullo e la cinquina di Simone Ghinelli, per
gli avversari in gol Romano De Vecchis e Mas-
simo Alessio. Vince anche l’ASD Olympique The
Hair contro il Leocorno Siena, 6 a 2 grazie alla
doppietta di Nicolas Tavella e la quaterna di Mar-
co Olivieri, per gli avversari in gol due volte Ste-
fano Masini. Nel recupero l’Edil Ponzio s’impone
4 a 3 sull’atletico Acqui grazie al gol di Alberto Sic-
cardi e la tripletta di Gabriele Burlando, per gli
ospiti in gol Romano De Vecchis e due volte
Massimo Alemanno.

***
Calcio a 5 Ovada

Vince l’FC Vasluy contro lo Sport Service gra-
zie ai gol di Claudiu Sciffer, Ovidiu Axinte, la tri-
pletta di Habet Ionut e la quaterna di Alexandru
Drescan, per gli avversari due autoreti e in gol
M’Barek El Abassi e Hamid Essner. Vittoria di mi-
sura per l’A-Team contro il Play, 6 a 5 il risultato
finale grazie alle triplette di Luca Zunino e Ales-
sio Baretto, per gli avversari in gol Manuel Tum-
minelli, Francesco Facchino e tre volte Rachid Be-
noumon. Netta vittoria per il CRB San Giacomo
contro la Taverna del Falco, 9 a 4 per merito dei
gol di Vesel Farruku, Matteo Scatllazzo, Eugenio
Delfino e sei reti di Flavio Hoxa, per gli avversa-
ri in gol Luca Ravera, Francesco Pont, Filippo Bis-
so e Davide Pastorino. Importante vittoria di mi-
sura per la Pizzeria Gadano contro gli Animali al-
la Riscossa, 6 a 5 il risultato finale per merito dei
gol di Diego Malvasi, Fulvio Agosto e le doppiet-
te di Igor Domino e Salvatore Stalfieri, per gli av-
versari in gol Andrea Carbone e due volte en-
trambi Paolo Icardi ed Emiliano D’Antonio.

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

La Campese getta via il pareggio-salvezza

Rossiglionese sconfitta, la salvezza è rinviata

AICS provincia Asti campionato di calcio a 5 A.C.S.I. campionati di calcio

Badminton

Under e Junior acquesi
sul podio ai regionali

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

La capolista Little Club sconfigge il Masone

Calcio a 5: Bar Acqui FC.

La squadra della Silvanese.
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Nicese 3
Pralormo 2

Continua lo splendido mo-
mento giallorosso: nona vittoria
nelle ultime 10 gare e secondo
posto conquistato, visto il con-
temporaneo scivolone interno
del Ponti contro il Mezzaluna.

Vittoria dei giallorossi per 3-2
in rimonta dopo essere andati
sotto dopo appena otto minuti di
gioco, quando Zappino da sotto
misura trova il pertugio per su-
perare Ratti 1-0.

Reazione immediata della Ni-
cese e pareggio al 30º quando
Serafino centra in pieno la tra-
versa e sulla palla vagante Mo-
rando mette dentro di testa.

Prima della fine del primo tem-
po al 45º Vuocolo commette un
tocco di mani scomposto: è rigore
e Giacchero insacca il 2-1.

Il 3-1 viene realizzato al 65º da
Alciati, abile nei 6 metri a batte-
re Gandolfo; nel finale di gara la
rete del 2-3 messa a referto da
Carpentiero.

Hanno detto. Bussolino (Al-
lenatore Nicese): «Sono soddi-
sfatto di questa vittoria, e della no-
stra striscia di risultati che ci por-
ta ad un secondo posto vera-
mente inaspettato ad inizio sta-
gione».

Formazione e pagelle Nice-
se: Ratti 6,5, Lovisolo 6,5, Giac-
chero 6,5, Ronello 6,5 (53º Aman-
dola 6,5), Ciccarello 6,5, Gen-
zano 6,5, Bernardi 6,5, Conta 7,
Morando 7 (70º Fanzelli 6), Se-
rafino 7, Alciati 7.

***
Ponti 0
Mezzaluna Villanova 1

Per il Ponti arriva una amara
sconfitta, in casa contro il Mez-
zaluna Villanova. I rosso-oro di-
cono così addio anche matema-
ticamente al sogno promozione,
e anzi si vedono superati anche
dalla Nicese, nella griglia dei pla-
yoff.

Il Ponti ha una bella occasio-
ne al 6º con Cipolla, ma il suo ti-
ro al volo si infrange sul palo e
rimbalza via. Poi, dopo un tiro di
Lovisolo salvato in angolo, il Mez-
zaluna comincia a alzare il ritmo.
I rosso-oro perdono qualche pez-
zo: fuori Gozzi per infortunio,
dentro Vola, più tardi uscirà an-
che Pelizzari, acciaccato e so-
stituito da Sardella. Nel frattem-
po però il Mezzaluna colpisce: gol
partita al 33º quando un inter-
vento maldestro di Vola su un pal-
lone che ballonzola in area bat-
te Miceli: autorete davvero in-
credibile, ma basta per fissare il
punteggio finale.

Hanno detto. Parodi (allena-
tore Ponti): «Sono amareggiato
per la sconfitta: il risultato più
giusto sarebbe stato lo 0-0, ma
perdere dopo un intero girone
giocato alla grande, ci può stare.
La squadra mi è parsa stanca;
dobbiamo recuperare in fretta le
energie e poi ci butteremo nei pla-
yoff. A rosa completa questa
squadra ha le carte in regola per
dire la sua».

Formazione e pagelle Ponti:
Miceli 6; Grotteria 5,5, Faraci 5,5,
Marchelli 6,5, Gozzi 6 (50º st Vo-
la 5,5); Lovisolo 6; Leveratto 5,5,
Montrucchio 6; Oliveri 5 (46º Pa-
schetta 5,5), Cipolla 5.5; Pelizzari
5 (83º Sardella sv). All: Parodi.

***
Castelnuovo Belbo 2
Cerro Tanaro 0

Vittoria che vale la certezza
del quarto posto in prospettiva
playoff per l’undici di mister Mus-
so che liquida tra le mura amiche
per 2-0 il Cerro Tanaro.

La partenza della gara è tar-
gata Dickson che sfiora il van-
taggio con tre conclusioni: nel
primo caso, il tiro è sbagliato, nel
secondo e nel terzo la palla sfio-
ra il palo.

Al 25º El Harch impegna La-

vagnino nella parata, poi al 53º
Giordano calcia dal limite cen-
trando in pieno il palo; il merita-
to vantaggio arriva al 71º: cross
calibrato di Dickson con Sava-
stano che impatta benissimo la
sfera 1-0.

La gara si chiude all’82º con
spettacolare punizione di Gras-
si dai 25 metri e sfera che si in-
fila sotto la traversa 2-0.

Hanno detto. Musso (allena-
tore Castelnuovo Belbo): «Ab-
biamo giocato male sprecando
l’inverosimile ma saremo pronti e
carichi per i playoff e spero dire-
mo la nostra sino in fondo».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani sv,
Martino 6,5, Pennacino 6,5, Sa-
vastano 6,5 (72º Grassi 7), Mi-
ghetti 6,5, Gagliardi 6,5, Giorda-
no 6,5, Rivata 6,5, El Harch 7, Ab-
douni 6,5 (88º Tigani sv), Dickson
7.

***
Praia 0
Cortemilia 4

Il Cortemilia di mister Mondo si
salva con una giornata d’antici-
po imponendosi per 4-0 contro gli
astigiani del Praia.

Nel primo tempo le due squa-
dre sono molto attente a non
commettere errori e così le emo-
zioni avvengono nella seconda
parte di gara.

Nella prima mezzora della ri-
presa, due pallonetti di Bertona-
sco e Dogliotti fuori di pochissi-
mo, poi il vantaggio arriva al 77º,
con Bertonasco che da fuori area
infila la sfera in rete. Il raddoppio
arriva al 78º con cross di Do-
gliotti e Bertonasco freddo a po-
chi passi dalla porta che fa 2-0,
nel finale all’85º c’è spazio per il
3-0 di Greco con calibrato pallo-
netto da fuori area. Sigillo finale
di Giordano all’89º su assist di
Bertonasco.

Hanno detto. Mondo (Allena-
tore Cortemilia): «Abbiamo me-
ritato la salvezza; dal mio arrivo
il gruppo si è compattato e siamo
diventati una squadra vera».

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7, Borgatta 7,
Levo 6,5 (55º Caffa 6,5), Ferrino
7,5, Bertone 7, Vinotto 6,5 (75º
Biestro 6,5), Greco 6,5, Savi 6,5
(65º Giordano 6,5), Dogliotti 6,5,
Riste 7, Bertonasco 7. All: Mon-
do.

***
Calliano 1
Bergamasco 1

Calliano - Bergamasco è par-
sa per tutto l’arco della contesa
una semplice amichevole, visto
che entrambi gli undici avevano
già ottenuto l’obiettivo prefissato
ad inizio stagione, ossia la sal-
vezza.

Alla prima palla utile, il Callia-
no passa: lanciato sul filo del fuo-
rigioco, l’avanti di casa si pre-
senta a tu per tu Bisio e lo supe-
ra con un preciso pallonetto 1-0.

Nella ripresa al 53º azione fo-
tocopia di Fogliati con pallonetto
che termina sulla traversa, tre
minuti dopo Manca a porta spa-
lancata manda sull’esterno del-
la rete. Il pari arriva comunque al
63º con Furegato che raccoglie
l’angolo di Sorice e gira in rete il
definitivo 1-1.

Nel finale un occasione per
parte Rossi per i locali che sfio-
ra la traversa e N.Quarati per gli
ospiti calcia fuori di pochissimo.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Biasio 6,5, P.Cela 6,
Di Sabato 6, Bonagurio 6, Sas-
sarini 6 (76º Barbera 6), Maron-
giu 6, N.Quarati 6,5, S.Cela 6,5,
Sorice 6, Furegato 6 (66º Toniz-
zo 6), Manca 6 (66º Callegaro
6,5). All: Caviglia. 

***
Spartak S.Damiano 3
Bistagno 1

Sconfitta ininfluente per i ra-
gazzi di mister Caligaris, già re-

trocessi. Ma la vittoria regala la
salvezza certa ai padroni di ca-
sa di patron Anastasio.

Vantaggio Spartak al 4º, con
fallo di Fundoni su Durcan e ri-
gore messo dentro dallo stesso:
1-0.

Nei restanti minuti N.Dotta,
giovane prospetto classe ’97,
salva la propria porta su Barac-
co e Perosino.

Nella ripresa al 68º P.Piovano
incorna di testa il suo quinto gol
stagionale su angolo battuto dal
fratello Marco: 1-1.

N.Dotta salva ancora da ma-
nuale su Perosino, per poi inchi-
narsi senza colpa, al 72º, alla
doppietta di Durcan; nel finale,
all’83º, Gardino chiude i conti.
Da registrare anche l’esordio di
un altro classe ’97, K.Dotta, tra le
fila bistagnesi.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: N Dotta 7,5, P Piovano
7,5, Gregucci 5, Calvini 5,5 (46º
Alberti 6), Cazzuli 7 (46º K. Dot-
ta 6), Astesiano 6,5, Fundoni 5,5,
Palazzi 7, M Piovano 6,5, Fogli-
no 5 (55º Ranaldo 6), Garrone 6.
All: Caligaris.

***
Sexadium 2
Fulvius 1

Il Sexadium batte la Fulvius e
supera la Luese al secondo po-
sto. La partita, condizionata da un
forte caldo, comincia bene per i
sezzadiesi, che passano al 5º,
con Griffi che intercetta un pallo-
ne sulla destra, salta secco l’uo-
mo, entra in area palla al piede
e batte Bartolomeo con un pre-
ciso diagonale.

La Fulvius però è in buona
giornata e pareggia al 26º: in-
certezza della difesa sezzadiese
e su un pallone che taglia il cam-
po da destra a sinistra, Ganci
aggancia, taglia il campo e anti-
cipa portiere e difensori toccan-
do in rete da pochi passi.

Nel finale di primo tempo, vie-
ne annullato un gol di Llojku, che
pareva regolare, mentre Barto-
lomeo salva due volte il risultato
con altrettante parate, sempre
su Llojku.

Il gol vincente matura al 65º: su
palla lunga, Cottone chiama fuo-
ri il portiere e lo batte con un toc-
co di giustezza sulla destra. 

Nel finale, brivido per il Sexa-
dium con Orsini che di testa cen-
tra la traversa.

Formazione e pagelle Sexa-
dium: Bacchin 6, Badan 6, Bo-
naldo 6; Baucia 6,5, Caligaris 6,
Parodi 6, Avella 6, Cottone 6,5,
Llojku 6 (88º Zingrone sv), Lau-
dadio 6 (65º Macrì 6), Griffi 6,5
(55º Falleti 6,5). 

***
Girone ligure
Valleggia 0
Altarese 1

L’Altarese di mister Frumento
“vede” il traguardo della prima,
avendo 5 punti di vantaggio sul-
la seconda a due giornate dalla
fine.

Ma ancora una volta il Valleg-
gia, nella sfida giocata a Quilia-
no, non ha regalato nulla e si è
arreso solo ad una magistrale
esecuzione su punizione di Po-
lito nel primo tempo.

Nella ripresa dominio dell’Al-
tarese che però non riesce a rad-
doppiare per mera sfortuna, con
i due pali colti da Polito e tre mi-
racoli del portiere di casa che
salva su Favale, Lo Piccolo e
Genzano.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Paonessa 6,5, Gilardoni
6, Caravelli 6, Cagnone 7,5, Li-
laj 7, Scarone 7, Carminati 6 (55º
Aonzo 6), Altomari 6 (70º Gen-
zano 6), Polito 7,5, Favale 6 (75º
Lo Piccolo 6), Valvassura 6,5.
All: Frumento. 

M.Pr - E.M.

Mornese 1
Serravallese 1

Pareggio interno per il Mor-
nese che, con questo punto si
assicura matematicamente il 2º
posto e l’accesso ai playoff, ma
allo stesso tempo getta via l’op-
portunità di avvicinare la capo-
lista Fresonara, fermata a sua
volta sul pari a Mirabello.

Dopo una bella parata del
portiere ospite su azione di Ga-
briele Mazzarello, arriva l’1-0
grazie ad un bel colpo di testa di
Andrea Mazzarello, abile a sfrut-
tare l’assist di Campi.

Nella ripresa, sfortunata tra-
versa di Gabriele Mazzarello su
punizione e pareggio ospite in
contropiede di Lemma al 65º.
Da lì in poi la tattica ostruzioni-
stica degli avversari non per-
mette al Mornese di creare ul-
teriori pericoli alla porta della
Serravallese.

Domenica 27 aprile a Freso-
nara il big match contro la ca-
polista: una vittoria riaprirebbe il
discorso per il primo posto.

Formazione e pagelle Mor-
nese (4-4-2): Ghio 7, Tosto 7,
Paveto 7 (85º D.Priano sv),
Mantero 7 (70º U.Parodi 7),
Malvasi 7; A.Mazzarello 7.5,
M.Priano 7, Campi 7 (80º L.Pa-
rodi sv), S.Mazzarello 7 (80º
Barbieri sv); G.Mazzarello 7,
Salgado 7. All: Boffito.

Lerma Capriata 1
Platinum 1

Pareggio per 1-1 tra Lerma
Capriata e Platinum. I bianco-
rossi, che secondo i pronostici si
sarebbero dovuti sbarazzare con
facilità dei “levrieri”, matricola del
girone, ma anche fra le squadre
tecnicamente meno dotate, si
sono dovuti ricredere. Prima re-
te, nel primo tempo, proprio de-
gli ospiti, che vanno a segno con
Yaya. Al 30º, un gol di Filippo
Scatilazzo consente ai lermesi
quantomeno di evitare la scon-
fitta.

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimbalatti
6; Sciutto 6, M.Repetto (60º Caz-
zulo 6), Baretto 6, Porotto 6.5;
M.Scatilazzo 6.5, Bisso 6, Scon-
trino 6, F.Scatilazzo 6; Pantisano
5.5 (55º Scapolan 6), Marenco 6.
All: E.Repetto. 

***
Virtus San Marzano 6
Calamandranese 1
(giocata a Canelli)

Sul campo neutro del “Piero
Sardi”, dove si è giocato stante
l’indisponibilità dell’impianto san-
marzanese, a causa di una fra-
na che ha coinvolto l’area vicina
ad uno dei calci d’angolo, i ragazzi
di mister Calcagno concludono in
bellezza rifilando un sestina al-
l’undici di mister R.Bincoletto.

Vantaggio del San Marzano

al 17º con Rascanu, abile in azio-
ne di ripartenza nel battere Moc-
co 1-0.

La Calamandranese sbanda e
per i ragazzi di Calcagno arriva-
no 2-0 e 3-0 prima della mezzo-
ra, con il raddoppio di Rascanu
e il tris firmato da Dessì con tiro
ad incrociare.

La Calamandranese ha un
sussulto col gol della bandiera
realizzato al 35º da Pavese su
cross di Cusmano: 1-3.

Nella ripresa, dopo pochi mi-
nuti arriva il 4-1 di Velkov dal di-
schetto e nel finale a rendere an-
cora più severo l’epilogo del
match ci pensano Origlia e Pa-
schina.

Formazioni e pagelle 
Virtus San Marzano: Ferret-

ti 6,5, Scaglione 6 (49º Paschina
6), Caligaris 7, Monasteri 5,5 (52º
Iannuzzi 6), G Roccazzella 6,5,
Gallo 6,5, Velkov 6,5, Rascanu 7
(78º Priolo 6), Merlino 6 (52º Can-
tarella 5,5), Dessì 5,5 (57º Colelli
6). All: Calcagno. 

Calamandranese: Mocco 6,
Carta 6,5, Sciutto 6, Palumbo 6,
Milione 6 (50º Oddino 6,5), A
Roccazzella 6 (16º Terranova 6),
Pavese 6,5, Solito 6 (70º Fiorio
6), Massimelli 6, Cusmano 6,5
(70º S. Bincoletto 6), A.Bincolet-
to 6 (46º Barison 6). All: R.Bin-
coletto. 

E.M.- Red. Ov.

PULCINI 2003
Valenzana Mado 2
Acqui 1

Bella prestazione dei giovani
acquesi a Valenza, dove negati-
vo rimane solo il risultato finale.
Partenza difficile per i bianchi
che vanno sotto di due reti nei pri-
mi minuti, buona la reazione con
il gol di Pagliano, ma nel finale di
tempo il terzo gol dei valenzani
chiude il primo tempo sul tre a
uno. Nel secondo tempo i ra-
gazzi di mister Aresca alzano il rit-
mo della partita e prima con due
reti di La Spina e uno di Shera vin-
cono per 3-1 la seconda frazio-
ne di gioco.Terzo tempo molto
equilibrato, purtroppo il terzo gol
di giornata di La Spina sull’uno a
uno non basta a portare a casa
un meritato pareggio, perché nei
minuti finali un gran tiro all’incro-
cio batte un incolpevole Ghiglia.
Da sottolineare la prova di Mat-
tia La Spina.

Formazione: Ghiglia, Pesce,
De Lorenzi, Ivaldi, Chciuk, Ma-
iello, Laaroussi, La Spina, Spul-
berg, Tortarolo, Pagliano. All. Are-
sca, Prina.
ESORDIENTI 2001
Alessandria 3
Acqui 3
(0-0 , 1-1 ,0-0)

Ulteriore buona prova degli
aquilotti contro i “grigi” dell’Ales-

sandria. Peccato per il campo
da gioco (molto irregolare, sec-
co) che non ha permesso alle due
compagini di esprimere piace-
voli trame di gioco. Comunque
sia, ne è scaturita una partita
“maschia” dove i ragazzi di Bo-
veri-Pesce hanno tenuto testa ai
più quotati avversari. Il commento
di mister Boveri: “Il gran caldo e
le condizioni del terreno di gioco
non hanno di certo aiutato i gio-
catori di entrambe le squadre;
personalmente sono soddisfatto
dell’atteggiamento dei miei ra-
gazzi che ce l’hanno messa tut-
ta ed hanno dimostrato oltre a
buoni progressi tecnico-tattici,
anche una buona preparazione
atletica e un carattere finalmen-
te adeguato alla maglia che in-
dossano. Ricordo che a ottobre,
contro gli stessi avversari, era
terminata 0-6... Evidentemente il
lavoro e i sacrifici fatti iniziano a
pagare”.

Marcatore: Pavia J.
Convocati: Lembori, Salvi,

Rizzo, Paviat, Celenza, Goldini,
Alberti, Aymen, Pennino, Mounir,
Pavia J., Verdino, Bistolfi, Ma-
soni, Licciardo.
ESORDIENTI 2002
Acqui 2
Aurora Alessandria 1

Bella vittoria degli aquilotti che
esprimono un ottimo gioco di

squadra e una buona condizio-
ne fisica. 

Nel primo parziale si gioca ad
una sola porta e gli aquilotti se-
gnano 3 gol di cui 2 con Ez Sai-
di che si conferma come miglio-
re in campo ed uno con Cerrone
che torna al gol. Nel secondo
parziale la partita non cambia ed
i padroni di casa segnano altri 2
gol di cui uno ancora con Ez Sai-
di e l’altro con Aresca che realiz-
za su punizione confermandosi
un ottimo realizzatore sui calci
piazzati. Nel terzo parziale gli
aquilotti un po’ appagati perdono
il parziale sull’unico tiro in porta
dell’Aurora realizzato su calcio di
punizione.

Convocati: Aresca, Bollino,
Botto, Canu, Cerrone, Di Vita,
Ez Saidi, Lodi, Lessio, Massuc-
co, Marengo, Morbelli F., Origlia,
Santi, Scarpa. All. Izzo.
ALLIEVI regionali ’98
Bra 4
Acqui 3

Sconfitta di misura per gli Allievi
acquesi. Le reti sono state rea-
lizzate da: Laaroussi, Sarda e
Benabid E.

Formazione: Nobile (80º L.Be-
nabid); Stangl, Montorro; Acossi,
Ratto, Ionesi (69º Tuluc); E.Be-
nabid, Sarda, Cortesogno (69º
Bouinany), Ravinia, Laaroussi.
All. Marengo Luca.

PULCINI 2005
Annonese 2
Voluntas 2

Le reti 8-9. Per la Voluntas:
Bahami 3, Abdlhana 5, Laiolo.

Convocati: Vorrasi, Stoime-
noski, Abdlhana, Laiolo, Zen, Na-
tale, Bahami. All.: Giacchero.
Voluntas 2
Astisport 2

Le reti 5-5. Per la Voluntas:
Valsania, Green, Sanghez 3.

Convocati: De Cesare, Lovi-
solo, Sanghez, Valsania, Green,
Mezzani. All: Rizzo.
Montiglio 0
Voluntas 3
(recupero)

Le reti 1-15. Per la Voluntas:
Sanghez 5, Valsania 5, Abdlha-

na 3, Lovisolo e Laiolo.
Convocati: De Cesare, Ba-

hami, Abdlhana, Sanghez, Lo-
visolo, Valsania, Laiolo, Stoime-
noski. All: Rizzo, Giacchero.
PULCINI 2004
Voluntas 3
Colline Alfieri 2

Le reti 2-1. Per la Voluntas:
Bortoletto 2. 

Convocati: Riverso, Galan-
drino, Auteri, Fiore, Majdoub, F.
Martino, T. Martino, Montebelli,
Coello, Nespolo, Bortoletto, To-
mov. All: Seminara.
PULCINI 2003
Montiglio 3
Voluntas 2

Le reti 2-1. Per la Voluntas:
Marchelli.

Convocati: Canton, Grimal-
di, Limasco, Marchelli, L. Scar-

rone, E. Scarrone, Gallo, Gorre-
ta, Rebuffo, Jhadari, Robino, Leo-
ne. All: Lovisolo, Bianco.
ESORDIENTI 2002
Voluntas 3
Colline Alfieri 1

Le reti 3-0. Per la Voluntas:
Vico 2, Pastorino.

Convocati: Galandrino, Ra-
qaq, Zitouni, Grasso, Montebel-
li, Molina, Carlevaris, Bellanti,
Gaeta, Pastorino, Vico, Bahami,
Kitev. All: Gioanola.
ESORDIENTI 2001
Voluntas 3
Colline Alfieri 1

Le reti 3-0. Per la Voluntas:
Corvisieri, Laiolo, Madeo.

Convocati: Molinari, Gorreta,
Barbarotto, Grosso, Albezzano,
Majdoub, Mastrazzo, Quagliato,
Madeo, Laiolo, Outhmane, Pa-
storino, Susanna, Majdoub, Cor-
visieri. All: D. Madeo.
GIOVANISSIMI ’99
Voluntas 5
Bistagno 1

Vittoria e vetta in classifica per
i ragazzi di mister Orlando che
con la doppietta di Becolli e i sin-
goli centri di Pesce Milione e Maj-
doub battono il Bistagno.

Convocati: Tartaglino, Schel-
lino, Pesce, Virelli, Larganà, Out-
mani, Ruiz, Eldeib, Mairifi (Sciu-
to), Becolli (Trevisiol), Milione
(Majdoub). All: Orlando.

Calcio 2ª categoria

Nicese al 2º posto, per il Cortemilia è salvezza

Calcio 3ª categoria

Mornese non sfrutta la frenata della capolista

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile Voluntas

La Nicese.

I Giovanissimi ’99.
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Colline Alfieri 2 
Acqui 1

Parte male l’avventura della
Juniores dell’Acqui nel “memo-
rial Stradella” cedendo 2-1 in
casa delle Colline Alfieri. Nella
prima parte di gara occasioni
da segnalare pari allo zero su
ambo i fronti, ripresa che si
apre con rigore discutibile ai
locali con battuta di Marino che
termina sul palo, ma sulla pal-
la vacante Torra corregge a re-
te, 1-0. Acqui frastornato che

subisce il 2-0 per merito di Si-
sca, poi rientro acquese con la
rete di D’Alessio e due occa-
sioni nel finale con Allam, pal-
lonetto respinto sulla linea di
porta, e D’Alessio spreca da-
vanti al portiere.

Formazione: Rovera, Ben-
civenga (60º Tobia), Guarnieri,
Turco (70º Baldizzone), Ran-
dazzo(70º Reggio), Poncino,
Bosetti, Nobile (60º D’Alessio),
Camparo, Pronzato, Pavanel-
lo (50ºAllam). All: Dragone.

BOYS OVADA
I Boys di Mauro Sciutto

esco no sconfitti per 2-1 dal
Roero, al termine di una partita
gioca ta alla pari contro la vice
capo lista. Boys in vantaggio
dopo 13’ con Ciliberto ma poi
rag giunti; agli ovadesi vengono
annullate due reti di Marchelli.
A pochi minuti dalla fine la rete
del successo del Roero.

For mazione: Alzapiedi, Ro-
sa, Bianchi, Lanza, Cicero,
Torri glia, Perassolo, Sopouk,
Cili berto, Marchelli, Vercellino.
A disposizione: Pronestì, Co-
stantino, Cavaliere, Gaggino,
Di Gregorio, Leoncini, Cavan-
na.
GIOVANISSIMI ’99

Perdono anche i Giovanissi-
mi ’99 di Librizzi a Corneliano
d’Alba per 2-1, con rete della
bandiera di Coletti, bravo nella
sua specialità dei calci di puni-
zione. 
ALLIEVI

Sconfitta per 5-1 degli Allie-
vi di Ajjor Jurgen con il More-
vil la, con rete della bandiera di
Tine Silva quando il punteggio
era ormai nelle mani dei locali.

Chiuso il primo tempo sul 2-0
il Morevilla realizza le altre tre
reti nella ripresa, complice an-
che un’Ovada in inferiorità nu-
merica per le espulsioni di Pa-
rodi e Chindris.

Formazione: Cremon, Pro-
venzano, Costa relli, Ravera,
Nabil, Aguilar, Parodi, Mangini,
Arata, Chin dris, Tine Silva.
JUNIORES

Il punto per le Giovanili ova-
desi è stato conquistato dalla
Juniores di Marco Albertelli
che, contro la Don Bosco, pa-
reggia per 2-2. Al gol di Ba gna-
sco al 17’, dopo la rete an nul-
lata a Prestia, arriva il pari di
Pietramala al 47’. Quindi Pal-
pon colpisce il palo e Fran ce-
scon porta in vantaggio la Don
Bosco. Ci pensa Bisio ad ag-
guantare il pari dopo una gara
dominata e rischiata an che di
perdere.

Formazione: Danielli (Sal-
metti), Pietramala, Bisio, Del
Santo (30’ Canton), Porata,
Palpon, Prestia (28’ Carlini),
Bono, Arsenie, Barlet to, Poto-
meanu (46’ P. Subbre ro). A di-
sposizione: Lanza.

Ovada. Per la prima volta
Ovada, Silvano d’Orba e Ca-
priata d’Orba organizzano in-
sieme la manifestazione di cal-
cio giovanile pasquale. Il mo-
tore di questa iniziativa, giunta
alla sua 28ª edizione è l’Ova-
da Calcio in collaborazione i
Boys Ovada, il Due Valli “Ste-
fano Rapetti”, la Silvanese che
unendo le forze con i tre centri
sportivi si preparano a questo
grande evento calcistico pri-
maverile che vede al via Pic-
coli Amici, Pulcini 2003, 2004,
2005 Esordienti 2001 e 2002;
Giovanissimi ’99 e 2000.

Qualificazioni in svolgimento
da giovedì 17 a sabato 19 sui
campi del “Geirino” di Ovada, lo
“Stefano Rapetti” di Silvano
d’Orba e il “Maccagno” di Ca-
priata d’Orba, mentre le finali
sono invece tutte in programma
al Polisportivo Geirino il lunedì
di Pasqua per l’intera giornata.

Giovedì 17 aprile esordio con
i Giovanissimi ’99: allo “Stefano
Rapetti” di Silvano d’Orba dalle
16 triangolare tra Asca, Novese,
Vallestura; al “Geirino” di Ova-
da” alle 16 per il girone A trian-
golare con Ovada, Real Novi,
Cassine; per il girone C alle
17.30 Libarna, Asti Sport e Ac-
cademia Verde Voghera.

Venerdì 18 per i Pulcini 2003
a Capriata d’Orba sul campo 1
alle 16: per il girone A Ovada -
Cassine; alle 16,40 per il girone
C: Bogliasco Rapallo - Fulvius;
alle 16 sul campo 2 per il giro-
ne B triangolare tra Valli Bor-
bera e Scrivia, Due Valli e Ales-
sandria.

Per i Pulcini 2004 alle 17.30
sul campo 1 per il girone B Due
Valli, BogliascoRapallo, Ales-

sandria e sul campo 2 per il gi-
rone A Boys Ovada, Novese,
Don Bosco Alessandria.

Infine per i Giovanissimi
2000 al “Geirino” alle 16 per il
girone A Boys Ovada, Cassi-
ne, per il girone B alle 17,15
triangolare tra Asti Calcio, Val-
lestura, Baia di Alassio.

Allo “Stefano Rapetti” di Sil-
vano d’Orba alle 17 triangolare
tra Virtus Junior Calcio, Pro
Pontedecimo e Accademia
Verde Voghera.

Qualificazioni sabato 19 apri-
le. Al “Geirino” alle 10 per gli
Esordienti 2001 per il girone A
Boys Ovada, Virtus Junior Cal-
cio; alle 11 per il girone B trian-
golare con Vallestura, Asca, Bo-
gliascoRapallo. Allo “Stefano
Rapetti” di Silvano d’Orba per gli
Esordienti 2002 per il girone A
triangolare con Boys Ovada,
Arquatese, Vallestura e alle 15
per il girone B triangolare con
Acqui, Alessandria, Bogliasco-
Rapallo. A Capriata d’Orba per
i Pulcini 2005 alle 10 sul campo
1 per il girone A triangolare con
Boys Ovada, San Fruttuoso,
Calcio Vallescrivia, sul campo 2:
Amicizia Lagaccio, Novese, Bo-
gliascoRapallo. Al Geirino alle
14 dimostrazione dei Piccoli
Amici con Boys Ovada, Pozzo-
lese, Aurora Calcio Alessandria,
Due Valli 2 per il girone A e Boys
Ovada 2, Don Bosco Alessan-
dria, Due Valli 1, Libarna per il
girone B.

Lunedì le finali al Geirino: al-
le 10 triangolare con i Giova-
nissimi 2000; alle 14.30 Esor-
dienti 2001; alle 15.30 Esor-
dienti 2002; alle 16.30 Giova-
nissimi 99 e per poi continuare
con i Pulcini 2003, 2004, 2005.

PULCINI 2003-2004
Casalcermelli 1
Bistagno Vb 2

I Pulcini 2003/2004 sono
stati impegnati sabato 12 apri-
le a Casalcermelli contro i pari
età locali. Partita combattuta,
sotto un sole cocente, con i
giovani bistagnesi che espri-
mono un buon giro palla. Primo
tempo vinto 0-2 con gol di Ne-
grini e Laiolo, secondo tempo
all’attacco, ma risultato 1-0 con
parecchie azioni-gol bistagne-

si non concretizzate e gol del
Casalcermelli nel finale. Terzo
tempo più equilibrato, sblocca-
to grazie ad una bellissima
azione di Nanetto fermato solo
dal palo, ma pallone ripreso da
Negrini e messo in rete. Nel fi-
nale traversa per i locali e 0-2
con gol di testa di Efremov.

Convocati: Musso, Nanet-
to, Meistro, Rosselli, Neri, Bi-
rello, Negrini, Garbero, Trin-
chero, Efremov, Laiolo. All.
Sbarra. 

PULCINI misti
Aurora Pontecurone 0
Pro Molare 9

Continua la marcia trionfale,
a suon di gol e di bel gioco, dei
“Pulcini misti” mola resi. Nell’ul-
tima partita del torneo pro vin-
ciale, i molaresi vincono con
una prestazione veramente
eccezionale. Partiti subito con
tanta grinta e determinazione,
portano a casa un ulteriore ri-
sultato posi tivo, uscendo im-
battuti sia nel torneo autunna-
le che in quello primaverile. I
gol sono stati segnati da: Ro-

vinalti Gabriele (3), Merialdo
Alex (2), Crescentini Carlo (2),
Chaib Ibrahim (2).

Adesso li attende un torneo
strepitoso, quello della “Gaz-
zet ta Cup” indetto dalla Gaz-
zetta dello Sport, dove la fase
preli minare verrà disputata a
Gru gliasco (To) il 25 aprile.
ESORDIENTI misti
Pro Molare 1
Pozzolese 1

Pareggio per gli Esordienti
che con il gol segnato da Bosic
Lazar, impattano sul campo di
casa contro la Pozzolese.

GIOVANISSIMI ’99
Cassine 2
Castellazzo 0

Il Cassine si impone tra le
mura amiche contro il Castel-
lazzo. La partita è subito in di-
scesa grazie al gol di Vivolo
che insacca dal limite del-
l’area, al 4º minuto; Cardellic-
chio colpisce un palo e diverse
sono le occasioni per i ragazzi
capitanati da Francesco Dan-
te. Il due a zero è ad opera di
Alessio Rossini che con un
cross impreciso dalla fascia
destra inganna il portiere ospi-
te. La squadra al 20º ha già la

partita in mano e il Castellazzo
si renderà pericoloso solo su
due calci d’angolo e su un tiro
da trenta metri che trovano Vi-
sentin attento e concentrato.
Nella seconda frazione, i ra-
gazzi di Mercorillo controllano
il risultato cercando anche il tre
a zero. Finora sono 29 i punti
fatti a due partite dal termine:
obbiettivo 35. Formazione: Vi-
sentin, Dante, Garbarino, Por-
rati, Rossini, Stefanov, Negri-
no, Ferratto, Vivolo, Cardellic-
chio, Carmacina. A disposizio-
ne: Sacco, Re, Croci, Ferraris,
Reyes. All. Vittorio Mercorillo.

PULCINI 2005
Virtus Canelli 5
Buttiglierese 2

1º tempo: 1-0 (rete di Jaki-
mouski), 2º tempo: 2-1 (reti:
Mojdi); 3º tempo: 2-1 (reti: Moj-
di 2). In una giornata semi-esti-
va, i Pulcini 2005 lottano ed in-
fine si impongono con merito
nel match interno con la Butti-
glierese. Convocati: Boccetta,
Bottero, Brunettini, Colonna, El
Mouaatamid, Gigliotti, Jaki-
mouski, Mojdi, Peuto.
PULCINI 2004 bianchi
Asti 2
Virtus Canelli 0
(1-0, 1-0, 0-0)

Ultima partita del girone di
andata del campionato prima-
verile per i ragazzi di mister
Ponza. I virtusini hanno affron-
tato la formazione dell’Asti e
nonostante l’impegno profuso
non sono riusciti ad invertire il
trend negativo delle ultime pre-
stazioni. La Virtus ha condotto
il gioco, purtroppo il tanto so-
spirato gol non è arrivato e
l’Asti con il minimo sforzo ha
fatto sua l’intera posta. Con-
vocati: Amerio, Bodrito, Con-
trafatto, Culasso, Chiriotti,
Mazzetti, Panno, Pergola Mat-
tia, Pergola Alessandro, Po-
glio. All.: Ponza.
PULCINI 2004 rossi
Virtus Canelli 3
Provillafranca 0

1º tempo: 0-0; 2º tempo: 1-0
(reti: Mesiti); 3º tempo: 2-0 (re-
ti: Mesiti, Gjorgjiev D.)

Si è disputata l’ultima gior-
nata del girone di andata del
campionato primaverile. I ra-

gazzi canellesi hanno ottenuto
la prima vittoria stagionale,
contro una squadra davvero
tosta. Convocati: Cali, Baloc-
co, Falletta, Neri, Mesiti, Mon-
calvo, Agretto, El Hachimi,
Gjorgjiev D., Nikolov.
ESORDIENTI 2002
Colline Alfieri 3
Virtus Canelli 1

1º tempo: 1-0; 2º tempo: 0-
1  (rete di Izzo); 3º tempo: 2-0.

Nonostante il risultato i ra-
gazzi della Virtus hanno dispu-
tato una buona gara, incon-
trando una buona squadra ed
un eccellente arbitro.

Formazione: Serafino, Jan-
gelowski, Allosia, Montaldo,
Ouarmouk, Gardino, Forno, Iz-
zo, Ciriotti, Anakiev, Conti, Ar-
pino, Scaglione.
ESORDIENTI 2001
Virtus Canelli 2
Aleramica 0

1º tempo 1-0 (rete di Pon-
za); 2º tempo 1-0 (rete di Ca-
pra); 3º tempo 0-0.

La Virtus ha fatto suo il
match rapidamente. Le reti di
Ponza nel primo tempo e di
Capra nel secondo, hanno ga-
rantito alla Virtus un terzo par-
ziale più facile rispetto agli altri
due sotto l’aspetto mentale e
fisico. Dato curioso è che i
marcatori della partita odierna
sono gli stessi della gara con il
San Domenico.

Formazione: Pelazzo, Iva-
novski, Pernigotti, Cantarella,
Fogliati, Pastorino, Capra,
Ponza, Borgatta, Tagnesi, Ho-
man, Jangelovski, Chillemi.
All.: Scavino S.

SCUOLA CALCIO 2006
Ulteriore conferma per il grup-

po Piccoli Amici 2006 de La Sor-
gente che sabato 12 aprile era-
no impegnati nei giochi orga-
nizzati dalla Federazione ad
Alessandria presso il comples-
so sportivo Cattaneo. I piccoli
sportivi vincono tutte le compe-
tizioni e non subisco gol.

Convocati: Barisone L, Ba-
risone M., Ferrante, Gallo,
Giachero, Iuppa Ludovico, Ip-
pa Leonardo,Siriano, Torrielli,
Zunino. All.: Buratto, Bertin.
PULCINI 2005
La Sorgente 2
Valenzana Mado 1

Sabato 12 aprile, ultima par-
tita del torneo primaverile per i
Pulcini de La Sorgente contro i
pari età della Valenzana Mado.
Partita spettacolare e diverten-
te nella quale i sorgentini si so-
no imposti meritatamente con
i parziali di 4-0, 2-0 e 1-1. Par-
tenza decisa dei Valenzani che
aggrediscono i termali costrin-
gendoli in difesa, ma un su-

perlativo Garello chiude tutti gli
spazi agli attacchi avversari. I
gialloblu, dopo l’iniziale difficol-
tà, cambiano marcia e su ri-
partenza passano in vantaggio
con bomber Soave e chiudono
l’incontro con una doppietta di
Morganti ed altro gol di Soave.
Nel secondo un’altra doppietta
di Morganti. Terzo tempo gli
ospiti si rifanno sotto andando
subito in gol ma i termali non ci
stanno e premono fino a rag-
giungere il meritato pareggio
con Robbiano. Soddisfatto il
mister per la buona prestazio-
ne che ha messo in evidenza
anche i notevoli miglioramenti
di Abdlhana, Bosio, Guerre-
schi e Lazzarino. 

Convocati: Abdlhana,
Guerreschi, Bosio, Garello,
Lazzarino, Morganti, Robbiano
e Soave. All.: W. Vela.
PULCINI 2004
La Sorgente 5
Sale 0

Nel primo tempo i ragazzi di
mister Oliva passano in van-

taggio con Mazzocchi e rad-
doppiano con Gallo, mante-
nendo la porta inviolata grazie
alle parate di Maio. Nella ripre-
sa ancora Mazzocchi porta i
sorgentini sul 3 a 0, mentre nel
terzo tempo ancora Mazzocchi
ed un bel gol di Bernardi chiu-
dono il match.

Convocati: Maio, Perono
Querio, Licciardo, Gallo, Kola,
Mariscotti, Bernardi, Mazzoc-
chi, Benazzo.
PULCINI misti
La Sorgente - Tiger Novi

Partita senza storia tra i gial-
loblu e i novesi; si è assistito
ad un vero e proprio ‘tiro al
bersaglio’ con gli ospiti che
non sono quasi mai riusciti a
superare la metà campo. Per
la cronaca le reti sono state
realizzate da: Nanfara (5), Hy-
sa (4), Garello (3), Nobile (4),
Osama (3), DeAlexandris, Gal-
lo, Mazzocchi (3) e Bernardi.

Convocati: Orsi, DeAlexan-
dris, Nanfara, Nobile, El Gaa-
maz, Outemhand, Hysa, Ga-
rello, Palumbo.
PULCINI 2003
La Sorgente 2
Ovada 0

Ottima prova dei gialloblu
nell’ultima di campionato. Nel
primo tempo, con un bel tiro
dalla media distanza di Pesce
Filippo e un gol di Cagnolo
chiudono la gara. Secondo e
terzo tempo all’insegna del-
l’equilibrio con La Sorgente
che non rischia nulla.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Pesce Fe-
derico, Pesce Filippo, Cagno-
lo, Caucino, Mignano, Morfino,
Scavetto, Consigliere.
ESORDIENTI 2002
La Sorgente 2

Audax Orione 3
(0-0, 0-0, 0-1)

Partita ordinata in tutti i re-
parti per i gialloblu. La gara si è
poi spostata a favore degli av-
versari anche grazie alla mag-
giore fisicità di alcuni elementi
che ha portato all’unica realiz-
zazione dell’incontro.

Convocati: Francone, Alize-
ri, Filia, Bottero, Karim, Zajaria,
Bosco, Mecja, Spina, D’Aniel-
lo, Revilla, Picuccio.
GIOVANISSIMI 2000 fascia B
La Sorgente 5
Libarna 1

Ultima gara di campionato
per i Giovanissimi e 14ª vitto-
ria su 14 partita con 107 gol
fatti e solo 10 subiti. Nel primo
tempo Viazzi porta in vantag-
gio i gialloblu che vengono
raggiunti a metà primo tempo,
ma sul finire della prima frazio-
ne Ghignone sigla il 2-1. Nella
ripresa prima Zunino e poi una
doppietta di Vela chiudono la
partita sul 5 a 1. Nel prossimo
incontro i sorgentini affronte-
ranno la vincente dell’altro gi-
rone alessandrino per decreta-
re la squadra campione pro-
vinciale che parteciperà alla
coppa Piemonte.

Formazione: Palumbo (Ardi-
ti), Martiny (Vacca), DeLorenzi,
Mignano (Visconti), Marenco,
Ghignone, Lika (Petrachi),
Viazzi (Zunino), Vico (Mariscot-
ti), El Mazouri (Vela), Congiu.

***
TORNEI DE LA SORGENTE

Prenderà il via sabato 19
aprile il primo dei nove tornei
organizzati da La Sorgente,
che termineranno domenica 8
giugno.

Sabato 19 aprile si disputerà
il “Trofeo Fas - Asti” per i Primi
Calci 2006. Si incontreranno le
seguenti squadre: La Sorgen-
te, Vallestura, A. Roero, Cen-
gio, Cassine, Don Bosco, Ca-
lamandranese, Felizzano. Al
mattino si terranno le qualifica-
zioni, nel pomeriggio le finali
ed a seguire ricche premiazio-
ni in campo.

Venerdì 25 aprile, trofeo
“Real Mutua” per i Pulcini
2004. Si incontreranno: La
Sorgente, Canelli, Dego, Riva-
rolese, Valenzana Mado, Don
Bosco, Cengio, Vallestura.

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Bistagno

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Pro Molare

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio Juniores regionale

“Memorial Stradella”

Dall’alto i Giovanissimi 2000/2001 e la scuola calcio 2006.

Calcio

28º “Torneo di Pasqua”
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Arredofrigo-Makhymo 3
Fimgroup Bodio 0
(25/17; 25/15; 25/21)

Acqui Terme. Era una gara
importante, quella di Momba-
rone contro il Bodio, nella
quart’ultima giornata di cam-
pionato: i tre punti in palio si-
gnificano per la vincente la
certezza di rimanere in B2.

Le varesine, reduci da una
importantissima vittoria contro
il Castellanza primo in classifi-
ca, sono una formazione in sa-
lute e che vuole riscattare la
sconfitta dell’andata, ma an-
che Gatti e compagne vengo-
no da una importante vittoria,
e allora gli ingredienti per una
bella gara ci sono tutti, com-
preso un pubblico sempre più
numeroso sugli spalti a soste-
nere le padrone di casa.

Inizio arrembante delle ac-
quesi che costringono coach
Uma a fermare il gioco sul 4/0:
le varesine si ricompattano e si
rifanno sotto ma con Mirabelli
in battuta le acquesi mettono a
segno un break e si trovano
sul 16/13 al secondo tempo
tecnico; il finale del set è gesti-
to con autorità da Gatti e com-
pagne, che se lo aggiudicano
meritatamente.

Secondo set ed i primi tre
punti sono per la formazione
ospite: la fortuna aiuta le ac-
quesi sul secondo punto con-
quistato su una difesa di piede
di Grotteria, con la palla che ri-
cade nel campo avversario;
sulle ali dell’entusiasmo le ac-
quesi sorpassano 8/4, la rea-
zione del Bodio viene control-
lata dalle padrone di casa che

continuano ad imprimere alla
gara un ritmo forsennato. 

Ne consegue un duro par-
ziale subito dalle varesine e
seconda frazione di gioco an-
cora alle acquesi.

Il terzo set si rivela combat-
tutissimo: le ragazze di coach
Uma non ci stanno e la batta-
glia si accende: punteggio in
bilico fino alle fasi finali dove le
squadre arrivano in parità sul
20/20, ma le acquesi, sospinte
da un pubblico straordinario,
rompono l’equilibrio per mette-
re a segno i punti finali e con-
quistare parziale e partita.

Diciamo subito che la pre-
stazione di Gatti e compagne
è stata di altissimo livello, pro-
babilmente la più bella vittoria
della stagione; coach Ceriotti
ha presentato una formazione
in gran spolvero che ha mo-
strato un gran gioco e perso-
nalità, il Bodio ha avuto la sfor-
tuna di trovarsi contro una
squadra determinata e motiva-
ta.  Con tutta probabilità que-
sta volta a Mombarone sareb-
be stata durissima per tutte le
squadre avversarie vista la
grande prestazione delle ac-
quesi. Se altre volte abbiamo
criticato anche duramente le
prestazioni delle termali, sta-
volta è giusto rendere loro me-
rito per lo spettacolo che han-
no offerto regalandosi una Pa-
squa e un tranquillo finale di
campionato.

Arredofrigo-Makhymo :
Ivaldi, Grotteria, Gatti, Bonafe-
de, F.Mirabelli, Boido. Libero:
V.Cantini. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Plastipol Ovada 0
Mangini Novi 3
(21/25, 18/25, 21/25)

Ovada. Le difficoltà tecniche
di questo derby erano note a
tutti: Novi ha un organico di pri-
m’ordine ed è in piena lotta per
conquistare la miglior posi zione
possibile in zona playoff.

Il cliente più complicato quin-
di per una Plastipol alla ricerca
disperata di punti salvezza.

Ma certo anche la fortuna
quest’anno ha decisamente vol-
tato le spalle al team ova dese,
vittima dopo pochi scambi del-
l’ennesimo grave in fortunio. 

A partita appena avviata, in-
fatti, sul punteggio di 4-8, brut-
ta distorsione per l’alzatore An-
drea Ricceri, che incoccia sot-
torete con un piede avver sario.
Costretto ad uscire, vie ne so-
stituito da Nistri e per l’ennesi-
ma volta coach Suglia si trova a
dover modificare i di segni tatti-
ci rispetto a quanto preparato.
La Plastipol del general ma na-
ger Alberto Pastorino cerca di
reagire e di rimanere in par tita:
un buon break sulla battu ta di
Gianluca Quaglieri riporta il pun-
teggio in equilibrio (11-11) ma
sono ancora i novesi a prende-
re il largo con un servi zio molto
efficace. Il break de cisivo arriva
con Diolaiuti (da 19-20 a 19-
23) ed il set è se gnato, chiuso

poi 21-25.
Primi scambi equilibrati nel

secondo parziale, sino al 6 pa-
ri, poi Novi schiaccia sull’ac ce-
leratore e prende il largo (6-11,
12-18, 14-22) e per Ovada è
notte fonda. 

Sullo 0 a 2 le speranze di ria-
prire la gara sono ridotte, ma è
proprio in avvio di terzo set che
la Plastipol ha il suo mo mento
migliore. È in vantaggio al primo
time out tecnico (8-6) ed acce-
lera ancora (10-6), sprecando
banalmente la palla dell’undi-
cesimo punto. È un segnale
premonitore, Novi si risveglia
ed in pochi scambi riconquista
la parità. Si procede in equilibrio
sino al 17 pari, quando un bre-
ak, ancora sul servizio di capi-
tan Pecorari, indirizza la gara
definitivamente, sino al 21-25
finale. Una sconfitta pesante
per la Plastipol, resa più amara
dalla vittoria per 3 a 2 della
Campe ginese sui “cugini” del
Campa gnola Emilia. Ora i pun-
ti di di vario sono addirittura cin-
que; per gli ovadesi un’unica
possi bilità, vincere tutte e tre le
par tite ancora da disputare. 

Plastipol Ovada: Ric ceri, G.
Quaglieri, Belzer, De michelis,
Graziani, Zappavi gna; libero:
Umberto Quaglieri. Utilizzati: Ni-
stri, Bavastro, Ber nabè. Coach:
Alessio Suglia.

PVB Cime Careddu 3
Valnegri-Int 0
(25/19; 25/13; 25/16)

Canelli. Si conclude con una
netta vittoria per le belbesi il
derby di volley disputato a Ca-
nelli fra le padrone di casa del-
la Pallavolo Valle Belbo Cime
Careddu e Valnegri Int Acqui.

Tanti i motivi di interesse,
nella sfida fra le acquesi e la
formazione allenata dall’ex “Pi-
no” Varano, dove militano al-
cune atlete che nelle scorse
stagioni hanno vestito la ca-
sacca acquese.

Le astigiane, artefici di un
ottimo cammino in campionato,
occupano con merito la quinta
posizione in classifica, a ridos-
so della zona playoff.

Le acquesi invece a quattro
giornate dalla fine del campio-
nato non hanno ancora la ma-
tematica certezza della sal-
vezza, ma arrivano alla gara
reduci da alcune prestazioni
molto positive.

Nel primo set le padrone di
casa partono bene, ma Acqui
reagisce fino al 6/6. Poi nuova
accelerazione delle belbesi che
si portano sul 12/7.

È lo scatto decisivo, perché
le ragazze di Varano gestisco-
no bene il parziale e se lo ag-

giudicano 25/19.
Nel secondo set, ancora Val-

le Belbo subito al comando:
Acqui insegue ma la squadra
non gira, mentre nelle fila gial-
loblu tutto funziona in maniera
molto efficace: il parziale “vola”
via a favore della Valle Belbo.

Nell’ultimo set non c’è storia:
le belbesi vanno via sul velluto
e si aggiudicano senza sus-
sulti parziale e partita.

Sul piano agonistico, il risul-
tato non fa una grinza: le pa-
drone di casa hanno vinto con
merito, conducendo il gioco per
tutti e tre i set. Da parte delle
acquesi, la sconfitta era pre-
ventivabile, ma non così una
prestazione sottotono, forse la
peggiore dell’anno, molto di-
versa da quella di sette giorni
prima contro l’Arquata capoli-
sta.

PVB Cime Careddu: Villare,
Paro, Torchio, Mecca, Lupo,
Nosenzo, Colla, Boarin, Pa-
lumbo, Ghignone, Sacco, Bo-
sco, Marengo. All: Varano, Do-
manda.

Valnegri Int: Cattozzo,
M.Cantini, Debilio, Torgani,
Tassisto, Prato, Baldizzone,
Gorrino, Giacobbe, Baradel,
Barbero. Coach: Marenco.

M.Pr

Cantine Rasore Ovada 3
Gavi Volley 1
(23/25, 25/8, 25/21, 25/18)

Ovada. Sabato 12 aprile è
stata una giornata di derby al
Palasport del Geirino di Ovada
per il campionato di serie D si
sono affrontate Cantine Raso-
re Ova da e Gavi Volley.

Entrambe le squadre sono
alla caccia di punti preziosi: in
chiave playoff le ovadesi, in
chiave salvezza le gaviesi alle -
nate da Paolo Martino.

Cantine Rasore Ovada ha
un pessimo approccio alla ga-
ra, pecca probabilmente di
pre sunzione e, dopo pochi
scambi in equilibrio, si trova a
dover rincorrere. Subisce un
pesante break sul servizio di
Sara Barisione (10-16) e da lì il
set si fa in salita. Sul 16-21
Ovada finalmente reagisce,
riesce a recuperare (21-21), si
procede punto a punto ma è
Gavi a costruire la prima palla
set ed a chiudere immediata-
mente (23-25). 

Il tecnico ovadese Gombi ri-
chiama energicamente le pro-
prie atlete e la reazione final-
mente arriva: il secondo set re-
sta in equilibrio per pochi
scambi, poi Cantine Rasore

Ovada del general manager
Alberto Pastorino prende il lar-
go e chiude con un eloquente
25-8. 

Ora si può giocare con mag-
gior serenità, il terzo set è
sempre condotto dalle ovadesi
anche se con scarti più ridotti,
fino al 25-21. 

Partenza lanciata nel quarto
parziale, 9-3 e poi 18-10; Gavi
cerca di reagire (22-17) ma
adesso le ovadesi hanno fretta
di chiudere e vanno ad impor-
si per 25-18. 

Qualche patema iniziale,
quindi, ma poi la squadra si
sblocca e, sia pure con una
prestazione non esaltante,
porta a casa i tre punti. 

In serata giunge poi anche
la notizia della sconfitta dell’Al-
lo treb a Rivarolo Canavese,
per cui Cantine Rasore scala
una posizione in classifica.
Ora è seconda, ad un solo
punto dal la capolista Arquata,
e con tre punti di vantaggio
proprio sul l’Allotreb Torino. 

Cantine Rasore Ovada:
Fabiani, Pettinati, Ravera, Gui-
dobono, Fossati, Massone; li-
bero: Laz zarini. Utilizzate:
Grua, Morino. Allenatore: Gior-
gio Gombi.

Pivielle Ciriè 3
Negrini-Rombi 0
(25/20; 25/22; 25/21)

Acqui Terme. Niente da fare
per i ragazzi di coach Dogliero:
la Negrini Acqui perde in tre set
sul campo del Pivielle Ciriè e ve-
de allontanarsi decisamente i
playoff, vista anche la contem-
poranea vittoria delle due diret-
te rivali, Valsusa contro Domo-
dossola e dello Sporting Parel-
la sull’Ascot Lasalliano, ora sa-
lite a +4, mentre gli acquesi si
vedono raggiunti anche da No-
vara (prossima avversaria do-
menica 27 aprile a Canelli, alla
ripresa del campionato, sede
scelta come campo di casa
stante l’indisponibilità di Mom-
barone per manifestazione CSI)
al quarto posto a quota 44 pun-
ti.

Poco da dire sulla partita: tre
set in fotocopia, dove Acqui re-
sta sempre in partita, ma finisce
sempre col cedere ai rivali di

giornata. Probabilmente sul ri-
sultato pesa un po’ di stan-
chezza mentale, conseguenza
di una rincorsa alle prime posi-
zioni iniziata nel mese di gen-
naio, e aggravata da una setti-
mana travagliata per quanto
concerne gli allenamenti, pe-
nalizzati dalla difficoltà a repe-
rire palestre libere. Di sicuro, la
squadra ci ha messo del suo
con una prestazione sottotono.
Nel complesso, una giornata
poco felice sul piano del risul-
tato. D’altra parte, dopo una lun-
ga serie di vittorie, una battuta
d’arresto era da inserire tra gli
eventi possibili; peccato che sia
avvenuta nel momento meno
indicato, quando l’inseguimen-
to alle primissime posizioni sem-
brava ormai inarrestabile.

Negrini-Rombi: Nespolo,
Boido, Sala, Castellari, Basso,
Schembri, Astorino, Negrini,
Macciò, Gramola. Coach: Do-
gliero.

UNDER 14
Fase regionale
Virga - Tecnoservice 0
L’Alba Volley 3
(11/25; 17/25; 19/25)

Nella gara decisiva per il
passaggio alle final four regio-
nale, a spuntarla meritatamen-
te sono le albesi che si sono
imposte in maniera netta con-
tro una formazione acquese
che dopo un primo set da di-
menticare ha cercato di reagi-
re nel secondo e terzo parzia-
le.

In queste due frazioni le
squadre sono rimaste appaia-
te fino alle fasi centrali, ma le
azioni decisive sono state co-
munque di marca albese.

Era obiettivamente una gara
difficile: Alba, unitamente a Lil-
liput Settimo ed Involley Chie-
ri, è una di quelle formazioni
che sin dalla vigilia apparivano
complessivamente più attrez-
zate delle acquesi; rimane pe-
rò il rammarico per una stagio-
ne nella quale, a causa di im-
pegni in categorie diverse o
sovrapposti, questa squadra
non ha potuto fare di più.

Fatti i dovuti complimenti ed
auguri alla formazione albese,
è doveroso un plauso a Gorri-
no e compagne che hanno
profuso tutto l’impegno possi-
bile in questa competizione e
non solo: sicuramente ci sa-
ranno momenti migliori in futu-
ro.

U14 Virga Autotrasporti-
Autolavaggi Tecnoservice-
Circolo Nuova Acqui Us:
Gorrino, Mirabelli, Baradel,
Giacobbe, Barbero, Forlini,
Nervi, Famà, Bianchin, Cavan-
na, Faina. All.: Ceriotti.

UNDER 12
Valnegri Makhymo 3
Pro Gio 0 
(25/11- 25/13 - 25/12)

***
Valnegri Makhymo 3
AVBC Alessandria 0
(25/12 - 25/18 - 25/23)

Concentramento alla pale-
stra “Caduti della Libertà” di
Alessandria dove le Acquesi
hanno giocato due gare scon-
figgendo la ProGiò e le padro-
ne di casa dell’Alessandria con
il medesimo punteggio di 3-0. 

Le ragazze allenate da Dia-
na Cheosoiu si stanno rivelan-
do un vero e proprio rullo com-
pressore in un campionato che
le vede ancora imbattute mi-
gliorando di partita in partita,
nelle gare di sabato le acquesi
hanno messo in mostra una su-
periorità tecnica contro la quale
nulla hanno potuto le formazio-
ni avversarie. Diana Cheosoiu
sottolinea: «Sono contenta per
come le ragazze stanno cre-
scendo: c’è ancora tantissimo
da fare e apprendere sotto il
profilo tecnico e di squadra, ma
questo gruppo ha voglia di im-
parare. La U12 è solo il primo
passo e per chi vorrà continua-
re in questo bellissimo sport, ci
saranno da fare ancora tanti
sacrifici e ore di palestra, ma
sono sicura che se le ragazze
lo vorranno, le soddisfazioni
che si potranno togliere le ripa-
gheranno di tutto ciò. Per intan-
to ci godiamo questi bei risulta-
ti in campionato». 

U12 Valnegri-Makhymo:
Malò, Cavanna, Maiello, Mo-
retti, Bobocea, Narzisi, Boido,
Bertin, Tosi, Cintia. Coach:
Cheosoiu.

Acqui Terme. La primavera
è arrivata e domenica 13 apri-
le è ripartita anche la stagione
del Beach Volley.

Un po’ presto per lo sport al-
l’aperto? Non l’hanno pensata
allo stesso modo i 20 ragazzi
che si sono dati battaglia al
Centro Sportivo Mombarone
per conquistare il titolo di King
e Queen of the Spring.

Formula ipercompetitiva:
“tutti contro tutti” con gironi da
3 partite dove 4 beacher si al-
ternano fra loro.  La finale fem-
minile ha visto in gara Scarso,
Di Matteo, Martina e Laguzzi e
a spuntarla, conquistando il ti-
tolo di regina di primavera è

stata Veronica Scarso, che pu-
re alla vigilia aveva mostrato
qualche dubbio sulla parteci-
pazione, forse non troppo con-
vinta della formula del torneo.

La finale maschile ha visto
invece in gara Merlino, Traver-
sa, Magnone e Gallitto: ha vin-
to, per soli due punti, l’astigia-
no Andrea Magnone, che ha
“detronizzato” il campione
uscente Traversa.

Prossimi appuntamenti per
la stagione del beach volley il
25 aprile, al “Geirino” di Ovada
con il 2x2 maschile e il 2x2
femminile, e quindi l’1 maggio,
di nuovo a Mombarone, con
un torneo 1+1 misto.

Iglina Albisola 3
Acqua Minerale Calizzano 1
(25/14, 25/23, 17/25, 25/22)

Nella serata del 13 aprile, un
gremitissimo palazzetto dello
sport di Albisola ha ospitato lo
scontro al vertice tra le locali e
la Pallavolo Carcare. Dopo
una gara molto combattuta, le
albisolesi si sono imposte per
3 set a 1 portandosi così soli-
tarie al secondo posto in clas-
sifica a due punti dall’Albenga
e lasciando le carcaresi al ter-

zo posto. Nel prossimo turno
dopo la pausa pasquale, le
biancorosse affronteranno il Ti-
gullio che segue in classifica al
4º posto, quindi un’altra gara
importante dove una vittoria
permetterà alle carcaresi di
consolidare il terzo posto.

Acqua Minerale di Calizza-
no: Rollero, Giordani, Viglietti,
Briano, Masi, Cerrato, Marche-
se, Torresan, Calegari. All.:
Bruzzo.

D.S.

Capriata d’Orba. Numerosi
i partecipanti alle gare di saba-
to 12 e domenica 13 aprile sul
green di Villa Carolina.

Sabato 12 aprile Gara Mar-
tin Argenti by Acaya, 18 buche
stableford 3 categorie:

1ª categoria: 1º netto Piccio-
ne Sturla Tommaso 38; 1º lor-
do Schiano Davide 33; 2º net-
to Martinotti Paolo 36. 

2ª categoria: 1º netto Cerru-
ti Giovanni 38; 2º netto Ro ma-
gnoli Corrado 37.

3ª categoria: 1º netto Viola
Virginia 44 ; 2º netto Romeo
Anna Paola 39; 1º lady Patri

Elisabetta 37; 1º senior Pinto
Paolo 36.

Domenica 13 aprile, gara
Gigold Golf plus Cup, 8 buche
stableford, 3 categorie:

1ª categoria: 1º netto Marti-
notti Paolo 39; 1º lordo Schia-
no Davide 30; 2º netto Ceriana
Enrico 37. 

2ª categoria: 1º netto Salva-
dè Enrico 40; 2º netto Mu rialdo
Alberto 38.

3ª categoria: 1º netto Co-
lom bo Alessandra 39; 2º netto
Gambaro Pietro 38.

1ª lady Lozzi Cristina 36; 1º
senior Bozano Paolo 37.

Volley serie B2 femminile

Acqui batte anche Bodio
e conquista la salvezza

Volley serie B2 maschile

La sconfitta nel derby
inguaia la Plastipol

Volley serie D femminile

Cime Careddu vince
il derby con l’Acqui

Beach Volley

Scarso e Magnone
“sovrani” di primavera Volley serie C maschile

Acqui, playoff più lontani
a Ciriè sconfitta inattesa

Cantine Rasore vince
ed è se conda in classi fica

Volley giovanile femminile Acqui

La U14 ko contro Alba
saluta le fasi regionaliVolley serie C Liguria

Albisola batte Carcare
e la sorpassa in classifica

Andrea Magnone Veronica Scarso

Golf club di Villa Carolina
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Eldor Cantù Bria-

com - Labor V.Syprem Lanzo
3-1, Vbc Casarza Ligure - Nor-
mac Avb Genova 3-1, Volley-
team Castellan. - Collegno
Volley Cus 3-2, Igor Volley Tre-
cate - Us Cistellum Cislago 3-
2, Pallavolo Acqui Terme -
Fim Group Va Bodio 3-0, Ca-
navese Volley - Dkc Volley
Galliate 3-0, Mokaor Vercelli -
Florens Vigevano 0-3.
Classifica: Volleyteam Ca-

stellan. 60; Collegno Volley
Cus 59; Florens Vigevano 55;
Normac Avb Genova 43; Mo-
kaor Vercelli 33; Pallavolo Ac-
qui Terme 32; Vbc Casarza Li-
gure, Fim Group Va Bodio 31;
Labor V.Syprem Lanzo 30;
Dkc Volley Galliate 29; Cana-
vese Volley 24; Eldor Cantù
Briacom 23; Igor Volley Treca-
te 21; Us Cistellum Cislago 12.
Prossimo turno (sabato 26

aprile): Labor V.Syprem Lan-
zo - Mokaor Vercelli, Normac
Avb Genova - Volleyteam Ca-
stellan., Collegno Volley Cus -
Igor Volley Trecate, Us Cistel-
lum Cislago - Eldor Cantù Bria-
com, Florens Vigevano - Pal-
lavolo Acqui Terme, Dkc Vol-
ley Galliate - Vbc Casarza Li-
gure, Fim Group Va Bodio -
Canavese Volley.

***
Serie B2 maschile girone B
Risultati: Matrix Campegi-

nese - Osgb United Service 3-
2, Zephyr Trading La Spezia -
Cus Genova 3-0, Fanton Mo-
dena Est - Volley Sassuolo 3-
0, Opem Audax Parma - Na-
tionaltr Villadoro 3-2, Csc Po-
liespanse - Wts Volley Massa
3-0, Sid Investig. Vignola -
Akomag Busseto 1-3, Plasti-
pol Ovada - Mangini Novi 0-3.
Classifica: Fanton Modena

52; Wts Volley Massa 51;
Mangini Novi 48; Zephyr Tra-
ding La Spezia 46; Csc Polie-
spanse 44; Osgb United Servi-
ce 43; Opem Audax Parma,
Volley Sassuolo, Sid Investig.
Vignola 35; Matrix Campegi-
nese 29; Plastipol Ovada 24;
Akomag Busseto 23; Natio-
naltr Villadoro 18; Cus Genova
0.
Prossimo turno: sabato 26

aprile, Osgb United Service -
Plastipol Ovada, Cus Genova
- Fanton Modena, Volley Sas-
suolo - Opem Audax Parma,
Nationaltr Villadoro - Matrix
Campeginese, Mangini Novi -
Csc Poliespanse, Akomag
Busseto - Zephyr Trading La
Spezia; domenica 27 aprile
Wts Volley Massa - Sid Inve-
stig. Vignola.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Volley Novara -

GS Pavic 3-0, Bruno Tex Aosta
- San Benigno Caselle 3-0, Pi-
vielle Cerealterra - Rombi Ne-
grini 3-0, Pallavolo Valsusa -
Bistrot 2mila8 Domodossola 3-
1, Tipogr. Gravinese Parella -
Ascot Vct Lasalliano 3-0, Vol-
ley Montanaro - Altea Altiora 1-
3.
Classifica: Bruno Tex Aosta

52; Tipogr. Gravinese Parella
51; Pallavolo Valsusa 48; Vol-
ley Novara, Rombi Negrini
44; Artivolley Galup 38; Piviel-
le Cerealterra 34; Ascot Vct

Lasalliano, Altea Altiora 29; Bi-
strot 2mila8 Domodossola 23;
GS Pavic 14; San Benigno Ca-
selle 8; Volley Montanaro 0.
Prossimo turno (sabato 26

aprile): Rombi Negrini - Vol-
ley Novara (si gioca a Canelli),
GS Pavic - Bruno Tex Aosta,
San Benigno Caselle - Volley
Montanaro, Bistrot 2mila8 Do-
modossola - Tipogr. Gravinese
Parella, Altea Altiora - Artivol-
ley Galup, Ascot Vct Lasallia-
no - Pivielle Cerealterra.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Pvb Cime Cared-

du - Valnegri INT 3-0, Fortitu-
do Occimiano - San Francesco
al Campo 3-0, Finoro Chieri -
San Paolo Ottica Padovan 3-
0, TD Grissini Cigliano - Argos
Lab Arquata 0-3, Orthomedical
Aurora - Lingotto Volley 1-3,
Finimpianti Rivarolo - Nixsa Al-
lotreb Torino 3-0, Cantine Ra-
sore Ovada - Gavi Volley 3-1.
Classifica: Argos Lab Ar-

quata 57; Cantine Rasore
Ovada 56; Nixsa Allotreb Tori-
no 53; Finimpianti Rivarolo, Fi-
noro Chieri 43; Pvb Cime Ca-
reddu 42; San Paolo Ottica
Padovan 33; Valnegri INT,
Lingotto Volley 29; Orthomedi-
cal Aurora 25; Fortitudo Occi-
miano 24; Gavi Volley 22; San
Francesco al Campo 19; TD
Grissini Cigliano 8.
Prossimo turno: anticipo

venerdì 18 aprile Nixsa Allo-
treb Torino - Fortitudo Occi-
miano; giovedì 24 aprile Val-
negri INT - Cantine Rasore
Ovada; sabato 26 aprile, San
Francesco al Campo - Finoro
Chieri, San Paolo Ottica Pado-
van - TD Grissini Cigliano, Ar-
gos Lab Arquata - Pvb Cime
Careddu, Gavi Volley - Ortho-
medical Aurora, Lingotto Volley
- Finimpianti Rivarolo; 

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Albaro Nervi - Sal-

lis Ventimiglia 3-1, Valdimagra
Nuovaoma - Buttonmad Qui-
liano 1-3, Arredamenti Anfossi
Taggia - Volley Genova Vgp 3-
2, Tigullio Sport Team - Volare
Volley 3-1, Grafiche Amadeo
Sanremo - Albenga Il Barrante
1-3, Serteco Volley School -
Asd Virtus Sestri 1-3, Iglina Al-
bisola - Acqua Minerale di
Calizzano 3-1.
Classifica: Albenga Il Ber-

rante 58; Iglina Albisola 56;
Acqua Minerale di Calizzano
53; Tigullio Sport Team 48;
Grafiche Amadeo Sanremo
45; Sallis Ventimiglia 37; Vol-
ley Genova Vgp 30; Button-
mad Quiliano 27; Albaro Nervi
26; Serteco Volley School 23;
Volare Volley 22; Asd Virtus
Sestri 21; Arredamenti Anfossi
Taggia 16; Valdimagra Nuo-
vaoma 0.
Prossimo turno (sabato 26

aprile): Buttonmad Quiliano -
Sallis Ventimiglia, Albenga Il
Barrante - Valdimagra Nuo-
vaoma, Arredamenti Anfossi
Taggia - Asd Virtue Sestri, Vo-
lare Volley - Albaro Nervi, Gra-
fiche Amadeo Sanremo - Ser-
teco Volley School, Acqua Mi-
nerale di Calizzano - Tigullio
Sport Team, Volley Genova
Vgp - Iglina Albisola.

Domenica 13 aprile a Otto-
biano (PV) presso la pista
South Milano si è svolta la se-
conda prova del trofeo Tre Re-
gioni Piemonte - Liguria e
Lombardia gara valevole an-
che come seconda prova del
campionato ligure.

Nella categoria minicross
Senior Mx 85 al cancelletto 25
giovani piloti. Nelle qualifiche
Manuel Ulivi, del Team Valvoli-
ne Pro Racing Sport, che per
questo trofeo veste la maglia
della Liguria, ottiene subito il
miglior tempo. 

Prova sfortunata in gara uno
per Manuel che subito alla par-
tenza è vittima di una foratura
al posteriore che lo costringe
al ritiro già al primo giro.

In gara due buona la parten-
za, terzo alla prima staccata e
dopo un paio di tornate passa
secondo, posizione che man-

tiene agevolmente fino alla
bandiera a scacchi. Nonostan-
te la sfortuna di gara uno Ma-
nuel conquista il terzo gradino
del podio di giornata del cam-
pionato ligure.

Prossimo appuntamento per
il pilota cassinese sarà sabato
3 e domenica 4 maggio sulla
pista di Paroldo per la prima
prova di campionato europeo.

Classifiche volley

Motocross: campionato e Trofeo Tre Regioni Mx 85

Terzo posto per Manuel Ulivi

UNDER 14
Pizzeria La Dolce Vita 3
Pallavolo Torino 0

Ancora una ottima presta-
zione per i ragazzi della Under
14, che battono nettamente in
tre set la Pallavolo Torino e si
qualificano per la Final Eight
regionale.

Si tratta di un risultato al di
sopra delle aspettative, per
una formazione composta da
quattro elementi più esperti
(Aime, Pignatelli, Zunino e
Russo), che formavano l’ossa-
tura del gruppo giunto lo scor-
so anno alle finali Under 13,
ma integrata per il resto da ele-
menti nuovi, al primo anno ad
Acqui Terme. In generale, il ri-
sultato è una bella conferma
per il lavoro di un settore che
da diversi anni si impegna al
massimo delle sue forze per la
crescita dei suoi atleti. 

Nel prossimo turno, i quarti
di finale regionali, che si di-
sputeranno con la formula del-
la gara ad andata e ritorno, gli
acquesi affronteranno il Nova-
ra, secondo nell’altro girone. In
caso di passaggio del turno, il
premio sarà l’accesso alla Fi-
nal Four, che si giocherà in
concentramento unico in sede
ancora da definire.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Aime, Pignatelli, Pagano, Zu-
nino, Russo, Pastorino, An-
dreo, Kristianson. Coach: Do-
gliero.

***
UNDER 12 
Pizzeria La Dolce Vita 3
Novi Pallavolo femm. 0
(25/18; 25/18; 25/16)

***
Pizzeria La Dolce Vita 2
Junior Casale 1
(25/19; 25/22; 20/25)

Altra prova convincente per
la under 12 maschile nel con-
centramento di Novi contro i

pari età della Pallavolo Novi e
della Junior Casale.

Nel primo match di giornata
,contro le ragazze di Novi (nel-
la U12 sono ammessi i con-
fronti fra formazioni maschili e
femminili, ndr), coach Dogliero
fa esordire in sestetto assieme
ai sempre presenti Pagano,
Pastorino e Russo, i più giova-
ni Siri e Rocca e in palleggio
l’ancor più giovane Lottero.
Come al solito mossa azzec-
cata del trainer acquese: infat-
ti il primo set è un monologo
dei bianchi.

Nel secondo e terzo set Do-
gliero utilizza tutti gli atleti a di-
sposizione (compresi i giova-
nissimi Quaglia e Bistolfi) e
ogni ragazzo chiamato in cau-
sa fa la propria parte egregia-
mente dimostrando di aver re-
cepito gli schemi della squa-
dra.

Nella seconda partita di gior-
nata, contro le più quotate ra-
gazze di Casale, l’Acqui vince
facile nei primi due parziali,
giocati veramente bene dai ra-
gazzini di coach Dogliero: otti-
mi schemi in attacco con Pa-
gano sempre sugli scudi, buo-
na la diagonale di palleggio
con Pastorino e Lottero e otti-
ma la ricezione e la difesa con
capitan Russo, Bellati e Delisi
e altrettanto positivo l’esordio
come alzatore di Zito. Vinti i
primi due set in modo brillante,
forse per un generale rilassa-
mento o più probabilmente per
la stanchezza accumulata nel-
le due partite consecutive,
l’Acqui accusa un pesante 1-8
ad inizio del terzo parziale che
purtroppo non riesce più a re-
cuperare e il set viene perso
20-25.
U12 Pizzeria La Dolce Vita:

Bellati, Russo, Pastorino, Pa-
gano, Delisi, Lottero, Zito, Siri,
Rocca. Coach: Dogliero.

Cairo M.tte. Domenica 13
aprile, al palazzetto di Cairo
Montenotte, è andato in scena
il primo raduno “Basket In Ro-
sa” organizzato interamente
dal Basket Cairo, rivolto a tutte
le atlete e non, dai 6 ai 12 an-
ni.

Ottima la risposta ricevuta
da tutto lo staff, tante bimbe
hanno partecipato all’evento,
che iniziato dalle ore 14 con le
più piccole (nate negli anni
2008/07/06/05), che aiutate da
ben 5 istruttori hanno svolto
esercizi propedeutici al fine di
conoscere le proprie capacità,
permettendo così che potes-
sero giocare e divertirsi incam-
minandosi verso il basket.

Dalle ore 16 è stata la volta
delle più grandi (nate negli an-
ni 2004/03/02): oltre ad eserci-
zi per conoscere gli attrezzi
che useranno durante la sta-
gione (palla, canestro, campo,
compagne), hanno potuto ci-
mentarsi anche in combattutis-
sime mini partitelle 4vs4.

A tutte è stato consegnato
un piccolo ricordo dell’evento,
e offerta una mega merenda
all’insegna di pane e Nutella.

A conclusione della giorna-
ta, l’Under 14 femminile caire-
se è scesa sul parquet affron-
tando la squadra di Vado Ligu-

re, in una amichevole. Le gio-
vani cairesi hanno disputato
un’ottima gara vincendo di una
decina di punti.

Tutto lo staff Basket Cairo è
molto soddisfatto della riuscita
della giornata, ringrazia tutti gli
istruttori ed allenatori presenti
e in particolar modo Francesco
Trotta, responsabile del setto-
re minibasket, mente organiz-
zativa e motore dell’evento. Si-
curamente il Basket Cairo re-
plicherà questo appuntamento
per il “Basket In Rosa”.
Adriatica Cup Pesaro

Anche quest’anno il Basket
Cairo parteciperà, per il quarto
anno consecutivo, all’Adriatica
Cup che si svolgerà a Pesaro
dal 25 al 27 aprile, portando
addirittura ben 4 squadre: Un-
der 14 maschile, Under 14
Femminile, Esordienti, Aquilot-
ti Senior.

I giovani atleti saranno se-
guiti dagli allenatori, dallo staff
e da alcuni genitori, fino a rag-
giungere la quota di 90 unità.
Sarà quindi per il Basket Cairo
un grosso sforzo organizzati-
vo che verrà affrontato però
con la consapevolezza di mi-
surarsi con altre squadre pro-
venienti da tutta Italia e un’oc-
casione per consolidare il
gruppo.

Volley giovanile maschile Acqui

Under 14 batte Torino
e accede alla Final Eight

Basket giovanile Cairo

Ottimo successo del
raduno “Basket in Rosa”

Le Under 14 di Cairo e Vado.

Cus Genova 73
Red Basket Ovada 61
(20-15, 31-33, 52-47, 73-61)

È andata male per la Red
Basket la gara1 dei play off re-
gionali. Il Cus Genova si è im-
posto 73-61, facendo valere
nel quarto periodo maggiore
staz za e capacità di stare in
cam po nei frangenti importan-
ti. Gara giocata a sprazzi per
l’Ovada, che solo nel secondo
periodo è riuscita a mettere in
difficoltà gli avversari con le ar-
mi indicate alla vigilia: inten si-
tà, pressione difensiva e rit mo
alto. A pesare enorme mente
sull’andamento della gara la
prestazione del pivot genove-
se Paolo Patria, che ha chiuso
con 22 punti, ma soprattutto si
è proposto come punto di rife-
rimento per i giochi genovesi,
costruendo spazi per gli ester-
ni compagni di squadra. In av-
vio è proprio l’ex Vado a fare la
voce grossa. Cus è 15-6 dopo
6’. Ovada tiene botta grazie a
capitan Gaido, che trova cin-
que punti consecutivi ma deve
rinunciare a Giacomo Corna-
glia in panchina con un taglio
al labbro superiore. Cambia
passo la Red nella seconda
frazione. La difesa al lungata
produce recuperi e alza il rit-
mo. Lorenzo Corna glia con
una tripla sigla il sor passo sul
24-23. Ma la forma zione di co-
ach Brignoli vola anche sul +5
con la tripla di Mossi del 29-24.

In avvio di ripresa il Cus tor-

na a giocare per il suo pivot. La
difesa ovadese fatica a tro vare
risposte. Il punteggio è in co-
stante equilibrio. Solo un ca ne-
stro dalla media di Bedini allo
scadere dà al Cus il 52-47. Il
quarto periodo si apre con la
fiammata targata Giacomo
Cornaglia e Gaido, che pareg-
giano. Ma i liguri ne hanno di
più. Bigoni e Bedini sfruttano a
dovere gli spazi sul perimetro:
a 6’30” dalla fine è 61-54. Ova-
da si accontenta troppo del tiro
dalla lunga distanza ed è pena-
lizzata dalle percentuali di tiro. Il
-10 arriva a 3’ dal termine con i
liberi di Capecchi. Di fatto la ga-
ra si conclude qui. “Prestazione
insufficiente per vincere qui - ha
commentato il presidente Mirco
Bottero - La squadra si è
espressa general mente sotto
tono. La partita ha dato confer-
ma di due squadre con caratte-
ristiche diverse. Oggi il Cus ha
potuto giocare la partita che vo-
leva. Per ga ra2 dovremo esse-
re più bravi a imporre il nostro
modo di giocare”.
Tabellino: Gaido 19, Gay 6,

Maldino 2, Palmesino 14, L.
Cornaglia 10, G. Cornaglia 5,
Mossi 5, Camisasca, Foglino,
Andov. Allenatore: Andreas
Brignoli. 
Prossimo turno: pausa lun-

ga ora; la seconda sfida si gio-
cherà domenica 27 aprile, alle
ore 18.30 al Geirino. L’even-
tuale terza il mercoledì suc-
cessivo, ancora ad Ovada.

Basket Nizza 30
I Teneroni 52
(6-13; 18-25; 22-34)
Nizza Monferrato. Brutto ko

per il Basket Nizza che esce
sconfitto tra le mura amiche
contro i Teneroni perdendo di
22 punti. La sconfitta è frutto di
un arbitraggio permissivo, che
ha fischiato veramente poco o
nulla, ma soprattutto del catti-
vo approccio alla gara della
squadra, da cui è venuta fuori
una delle prestazione più abu-
liche delle ultime stagioni.

I numeri la dicono lunga: 6
punti nel primo quarto, 4 nel
terzo quarto e solo 8 nel finale,
a gara già chiusa, negli ultimi
dieci minuti del match. 
Tabellino: Bellati 7, Carucci

6, Fiorini 6, Ale.Provini 3,
Alb.Provini 2, Bellotti 2, Curlet-

ti, Corbellino, Necco, Conta,
De Martino, Ceretti. Coach: De
Martino (Lovisolo squalificato).
Prossimo turno: domenica

27 aprile il Basket Nizza sarà
impegnato nella trasferta di
Oleggio contro l’Asd Marano
Basket. E.M.

***
Basket Bollente 59
Asd Marano Baslet 56

Seconda vittoria consecuti-
va per il Basket Bollente che
riesce a battere, seppure di
pochi punti, il Marano Basket,
tra le mura amiche della pale-
stra di Bistagno.
Prossimo turno: trasferta in

Valle d’Aosta, a Pont Saint
Martin, per il Basket Bollente
che giovedì 24 aprile andrà ad
affrontare il Bk Pontdonnas
Paolo Preti.

Carcare. Il quindicenne
Tommaso Bagon continua il
suo processo di crescita e por-
ta a casa la prima, importante
vittoria stagionale.

L’atleta del Tennis Club Cas-
sine, appena tornato dalla
Francia dove aveva sostenuto
una settimana di test ed inten-
si allenamenti presso la Mou-
ratoglou Tennis Academy, ha
partecipato al torneo di tennis
di Carcare ottenendo una im-
portante vittoria.

Il torneo, disputato al Circo-
lo Biancorosso di Carcare e
conclusosi venerdì 11 aprile,
ha visto vincere con pieno me-

rito il giovane acquese, allena-
to dal maestro Ivo Albertelli del
TC Cassine e da Danilo Carat-
ti del TC Regie Terme di Acqui.

Tommaso ha dimostrato la
propria superiorità sconfiggen-
do in finale il coetaneo Filippo
Mozzi (TC Rapallo) in due set,
6/1 6/4.

I prossimi impegni tennistici
importanti vedranno Tommaso
Bagon impegnato nel torneo
Circuito Giovanile FIT Babolat
Macroarea Nord-Ovest che si
disputerà nel periodo pasqua-
le e quindi al Master Mondiale
Ouatt a La Baule in Francia a
fine giugno.

Basket serie C Liguria

Red Basket: negativa la
ga ra1 dei play off

Tennis

Tommaso Bagon vince
il torneo di Carcare

A destra Tommaso Bagon.

Basket 1ª divisione maschile
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Ponzone. Gianni Maiello
(Acquirunners) e Corrado Ra-
morino (Città di Genova) arri-
vano assieme sul traguardo di
Moretti e vengono classificati
entrambi al 1° posto del 7°
Trail dei Gorrei percorso corto
(km 25 - dislivello +- 1100m)
dopo aver corso insieme dal
primo metro fino all’ultima sali-
ta prima del traguardo posto
nella piazza di frazione Moret-
ti di Ponzone.

Numerosi gli spettatori che
hanno salutato con applausi
un arrivo sottobraccio che ha
emozionato tutti. 

La gara di trail running, or-
ganizzata da Acquirunners asd
e Jonathan Sport in collabora-
zione con Proloco Moretti e
Cai Acqui Terme, ha preso il
via alle 8.30 di domenica 13
aprile da frazione Moretti di
Ponzone con più di trecento
iscritti tra trail corto e lungo che
hanno corso su un tracciato al
99% su sentieri e strade ster-
rate attraverso boschi e colline
ai confini dell’Appennino Ligu-
re - Piemontese. 

Nel Trail dei Gorrei Lungo
(46 km - dislivello +- 2400m
metri) ha prevalso Daniele
Fornoni del Team Tecnica che
ha impiegato 4h 9minuti e 57”
ed abbassato il suo record ot-
tenuto con la vittoria nell’anno
passato. Secondo classificato
Filippo Canetta (Team Salo-
mon) in 4h e 12’, terzo il val-
dostano Giuliano Cavallo (Sa-
lomon) che il Trail dei Gorrei
aveva vinto nel 2011. Comple-
tano la classifica dei primi die-
ci Alberto Ghisellini (Run Emo-
tion), Andrea Rebeschi, Clau-
dio Chiarini, Giulio Piana, Da-
vide Grazielli, L’argentino Pa-
blo Barnes e Alessandro Civi-

tello.
Nel Trail Corto dopo l’ac-

quese Gianni Maiello e Corra-
do Ramorino di Stella San
Martino, terzo è giunto Enrico
Ponta (Azalai) davanti a Erne-
sto Ciravegna ed al sasselese
Marco Caso (Atletica Varaz-
ze). Da segnalare il 9° posto
del canellese Marco Musso
(Brancaleone AT) ed il decimo
dell’acquese Stefano Rossi
(Ovadese in Sport).

Nella sezione Femmine del
Trail lungo ha vinto come l’an-
no passato Cinzia Bertasa (Te-
am Tecnica) in 5h e 2 minuti,
davanti alla compagna di
squadra Giuliana Arrigoni e a
Virginia Oliveri (Salomon). Nel
“corto” primo posto per Marti-
na Bricarello (Running Center
Club TO) in 2h e 39 davanti al-
l’ovadese Cristina Bavazzano
(Atl.Ovadese Ormig) ad Ange-
la Pastorino (Emozioni Sport),
Cristina Zaccone (Asd Gli Or-
si) e Silvia Bollea (Multedo
1930).

L’ultimo concorrente del
Trail lungo è arrivato abbon-

dantemente dopo le 8 ore (9h
e 07”) ma è stato ugualmente
inserito in classifica.

La gara, come sempre ap-
prezzata dagli atleti che con la
loro numerosa presenza ed i
commenti positivi hanno pre-
miato l’organizzazione, è stata
supportata e assistita per la si-
curezza lungo tutto il percorso
grazie alla collaborazione di
numerosi volontari di Acqui-
runners, Cai (Club Alpino Ita-
liano) di Acqui Terme, Proloco
Moretti, Croce Rossa Acqui,
Guardie Forestali, Protezione
Civile Acqui Terme, Gruppo
Radioamatori e tutti coloro che
con passione e competenza
hanno gestito i ristori durante
e dopo la gara e le comunica-
zioni 

Erano presenti i giudici della
Uisp per la classifica del “Tro-
feo Jonathan Sport Long Run-
ning”, mentre cronometraggi e
classifiche della gara sono sta-
ti curati da wedosport.net.

Appuntamento per l’ottava
edizione del Trail in program-
ma nell’aprile 2015.

Acqui Terme. Domenica 13
aprile incetta di podi per il te-
am de La Bicicletteria, presen-
te in massiccio numero al cir-
cuito Piemonte Cup. La quarta
prova del circuito si è svolta a
Coazze in prossimità della Val
Susa, valida come top class
amatori. Come ormai di con-
sueto il percorso si è rivelato
molto selettivo e tecnico, rivisi-
tato rispetto alle precedenti
edizioni, 4,5 km per 200mt di
dislivello da ripetere a secon-
da della categoria.

Stesso copione negli Esor-
dienti con il 10° posto di Mat-
teo Rovera, molto tenace con-
siderato la giovane età e la po-
ca esperienza. Nella 2ª gara
folta la presenza di maglie ver-
di in griglia in tutte le categorie;
un po’ sottotono Simone Pont
chiude 6° negli Junior ma sem-
pre con distacchi irrisori dai pri-
mi; tra le donne argento per
Elena Mastrolia che sbaglia
anche percorso per una distra-
zione e perde minuti preziosi
mentre Marta Cassano è 5ª
nelle Donne Elite.

Negli Under top ten per Cas-
sano e Polla, rispettivamente
8° e 9°; 13° Gumiero, 15°
Chiesa e 16° Curino.

Quasi en plein sul podio Eli-
te grazie a Barone, oro di gior-
nata e bronzo per Giuliani,
4°Tursi.

Tra gli amatori, terzo gradi-
no negli M5 per Luca Rovera,
4° Mastronardo negli ELMT, 5°

Testera negli M4, 15° M2 Zuc-
cotti.

Nella Coppa Italia Giovanile,
invece, svoltasi a Tabiano Ter-
me nel Parmense, buone noti-
zie grazie all’argento di Simo-
ne Olivetti negli Allievi, 6° Mat-
tia Olivetti negli Esordienti e
‘dulcis in fundo’ vittoria nella
categoria femminile per mam-
ma Roberta Gasparini alla sua
prima uscita stagionale in mtb
con i colori di Acqui.

Anche in riviera ligure, alla
“GF Albissola Bike”, La Bici-
cletteria era presente con gli
affezionati delle distanze; Mi-
chelotti e Parodi giungono in
13ª e 14ª posizione nella cate-
goria Elite concludendo il du-
rissimo tracciato di 50 km per
1850mt di dislivello in 2,43 ore
il primo e 2,58 il secondo,
mentre Stefano Ferrando è 8°
negli M2 e Ivan Ferro 10° negli
M1.

Non solo ruote grasse ma
anche strada: alla “Dolci Terre
di Novi” si è cimentata nel per-
corso da 105 km il presidente
acquese Ombretta Mignone, in
preparazione per la Maratona
delle Dolomiti, oltre a Paolo
Romero, Max Malaspina e
Marco Brusco.

In circuito invece a Larizza-
te, “La 100 km di Vercelli”, al 2°
giro in fuga in una ventina, in
questi 20 c’erano anche Grat-
tarola, Berta e Pernigotti, nel
forcing finale alcuni hanno per-
so le ruote e si sono presenta-

ti in 14 allo sprint finale, Berta
e Grattarola in questo gruppo,
Pernigotti più attardato, per
concludere nell’ordine 3°, 6º e
9°.
Prossimi appuntamenti

Lunedì di Pasquetta, 21
aprile, il Team di Pernigotti sa-
rà impegnato nella classica
“Boschi di Sezzadio” sotto
l’egida dell’ACSI mentre al po-
meriggio sarà in scena la gio-
vanile FCI riservata ai più pic-
cini prima del campionato re-
gionale Open che si svolgerà
a fine mese nel Verbano.

Podismo: 7º Trail dei Gorrei

Maiello e Ramorino primi
al traguardo del trail corto

La partenza.

Corrado Ramorino e Gianni
Maiello. Daniele Fornoni

Matteo Ravera

La Bicicletteria

Acqui Terme. Quattro su
cinque al maschile ed un buon
terzo posto al femminile. Que-
sto il lusinghiero bilancio
dell’A.T.A. nel 1500 su pista or-
ganizzato dalla stessa società
ad Acqui Terme venerdì 11
aprile. A darsi appuntamento
sulla pista di Mombarone una
quarantina di specialisti in una
serata decisamente fredda.
Partenza della prima serie alle
20.30 con al via le uniche
quattro donne presenti.

A primeggiare Cristina Ba-
vazzano dell’Al Ovadese Or-
mig UISP in 5’44” seguita da
Loredana Fausone Brancaleo-
ne Asti 5’51”; terza piazza per

l’atleta di casa Concetta Graci
in 6’01” ed a chiudere Annalisa
Mazzarello Atl Novese 6’05”.

Tra i maschi, come diceva-
mo, netto dominio dell’A.T.A.
con Alessio Padula su tutti in
4’22”, seguito dal compagno di
società Saverio Bavosio 4’30”.
Terza piazza per Jacopo Mus-
so Vittorio Alfieri Asti 4’34”,
quindi a chiudere la cinquina
dei migliori il duo A.T.A. Luca
Pari 4’38” ed Alberto Nervi
4’48”. Soddisfazione del Presi-
dente della società termale
Marco Pari per i risultati dei
suoi atleti più rappresentativi
sia in campo maschile che
femminile.

Prossimi appuntamenti
Ancora pista ad Acqui Terme

venerdì 18 aprile con il 9° Me-
morial “G. Caratti” 5000 mt sul-
la  pista di Mombarone sotto
l’egida UISP Al ed A.T.A. Acqui
Terme con partenza della pri-
ma serie alle ore 20.
Domenica 20 aprile, Pa-

squa,  appuntamento a Carpe-
neto con UISP ed Ovada in
Sport Team per il 15°  Circuito
di Carpeneto di 9 lm con par-
tenza alle 9.30.
Lunedì 21 aprile, Pasquetta,

appuntamento a Strevi con
UISP ed ATA per il 7° Memorial
“G. Marenco” di poco più di 9
km con partenza alle ore 9.30.

Acqui Terme. Domenica 13
aprile l’unica formazione in ga-
ra del Pedale Acquese era
quella dei Giovanissimi. Tran-
quilli Esordienti e Allievi, a cui il
ds Bucci aveva concesso una
meritata giornata di riposo, era-
no i “piccolini” a cimentarsi in
una delle poche trasferte vicino
a casa, a Pontecurone, gara
valida però anche come prima
prova dello Challange della
Provincia Pavese. In G1, al-
l’esordio assoluto agonistico,
bellissima vittoria per Karolina
Sanchez Tumbaco, capace di
lasciarsi alle spalle le avversa-
rie lombarde e piemontesi pre-
senti, con una condotta di gara
sempre in testa. Vittoria anche
per Alessia De Lisi, in G2, che
ha dovuto lottare un po’ di più
della compagna per avere la
meglio sulle sue contendenti,
mentre nella prova maschile
Alessandro Ivaldi, con una bel-
la rimonta, si è guadagnato il
terzo gradino del podio. In G3
Yan Malacari, nonostante la
grande volontà, si è dovuto ac-
contentare del terzo posto, la-
sciando i primi due posti ai cor-
ridori lombardi. Anche in G4 un
bronzo, con Samuele Carrò
che nulla ha potuto contro lo

strapotere dei due favoriti lom-
bardi. In G5 Stefano De Lisi ha
corso tutta la prova nelle prime
posizioni, pagando la sua ge-
nerosità nella volata conclusiva
dove non è riuscito ad ottenere
che un nono posto.
Prossimi impegni: la do-

menica di Pasqua in gara solo
gli Allievi, nel varesotto, a Lo-
nate Ceppino, mentre il lunedì
toccherà ai Giovanissimi de-
streggiarsi con la mtb a Sez-
zadio, infine gli Esordienti sa-
ranno di scena a Piasco, nel
cuneese.

Canelli. Sabato 12 aprile si
è svolta l’inaugurazione del
nuovo parco giochi per bambi-
ni nel sito dell’ex galoppatoio
in via Robino.

Adiacente è stata costruita
una pista di Pump Track per
BMX, una delle poche in Pie-
monte. Nell’occasione si è te-
nuta la presentazione della
squadra del Pedale Canellese
2014 che conta già, ad inizio
stagione, una sessantina di
iscritti nelle varie fasce di età e
specialità praticate.
Strada e Mtb

Benedizione delle bici, una
preghiera con don Carlo e un
rinfresco a base di pane e nu-
tella, torte e crostate preparate
dalle mamme. Presente il
Commissario FCI della provin-
cia di Asti Marco Pasquetti, il
sindaco di Canelli e parte de-
gli amministratori comunali.
Presente la famiglia Boncore a
cui il parco è stato intitolato al-
la memoria di Massimo.
Memorial Luciano Negro

Domenica 13 aprile, al Pa-
lazzetto dello Sport di Canelli,
si è svolta la classica di aper-
tura di MTB, memorial Luciano
Negro, nostro prezioso colla-

boratore per anni e scomparso
prematuramente nel 2005. La
gara è stata la seconda prova
per la SuperPole di fine sta-
gione, con un centinaio di par-
tenti nelle varie categorie. Tut-
ti hanno dato il massimo, tutti
sono stati premiati con coppe
e medaglie, tutti hanno avuto il
pacco gara con merenda offer-
ta dal panificio Pane in Tavola
di Santo Stefano Belbo che
non manca mai alle manifesta-
zioni, succhi di frutta offerti dal-
la Centrale del latte di Ales-
sandria e gadget vari. 

Un’altra giornata di diverti-
mento per i piccoli biker a Ca-
nelli sul loro circuito al Palaz-
zetto. Per molti è stata la loro
prima garetta. Che emozione!
In tanti a guardarli e ad ap-
plaudire. 

A cominciare dai G0 (non
ancora 7 anni) Anna ed Em-
ma. Macché, tranquille hanno
fatto la loro parte e poi dopo
l’arrivo hanno continuato a gi-
rare per tutto il pomeriggio col
loro casco in testa e la loro bi-
ci per il bel parco del Palazzet-
to. 
G1 esordio anche per Alfre-

dino e Lorenzo. G2, afferma-

zione dell’oramai professioni-
sta Giulio, sul podio con Fabio
e Diego, e poi Irene, Chiara Ni-
colò e Aurora! G3, vince Filip-
po! e poi Lorenzo, Agnese, Mi-
chele e Alessio. G4 con Bene-
detta, Edoardo, Alessio, Lo-
renzo e poi, appositamente da
Milano, Geremia. G5 con Sa-
ra, Riccardo, Ettore e Jacopo,
e per ultima la categoria più
impegnativa con Riccardo, Fe-
derico e Leonardo. Ottimi gli
apripista Mirko Davide ed Eu-
genio. Davide ed Eugenio han-
no gareggiato al mattino a Cer-
nusco sul Naviglio ove Davide
è arrivato secondo staccato di
un soffio dal vincitore su un
gruppo di oltre 100 partecipan-
ti. Non ancora stanco è venuto
a fare l’apripista!

Gli Allievi hanno gareggiato
a Castelletto Ticino (No). Com-
plimenti ad Alberto, Ivan e Ric-
cardo! I Giovanissimi strada a
Piossasco con Simone, Ga-
briele, Matteo, Antonio, Luca,
Fabio, Riccardo, Simone, Da-
nilo, Alessio, Davide e Massi-
mo. A Coazze (To) sono anda-
ti invece Mario e Chicco. In-
somma pedalatori canellesi
ovunque.

Podismo

Buoni risultati sui 1500
per l’A.T.A. di Acqui

Pedale Canellese

Presentata la squadra
e nuova pista per BMX

Pedale Acquese

Stefano De Lisi in primo piano.

Yan Malacari
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Rivoli Rugby 27
Acqui Rugby 15
Rivoli. Continua il momento

negativo dell’Acqui Rugby, che
cade ancora, 27-15, a Rivoli, e
vede allontanarsi l’Alessan-
dria, sempre più capolista gra-
zie alla netta vittoria 68-0 sul
Gavi nel derby disputato a
Francavilla.

Per i termali, è un brutto mo-
mento, e anche il secondo po-
sto in classifica sembra ora a
rischio. 

Piuttosto netta, al di là del ri-
sultato, la battuta d’arresto av-
venuta sul polveroso campo
dei torinesi, dove il quindici ter-
male ha dato prova di attraver-
sare un momento fisicamente
poco brillante.

È fondamentale recuperare
rapidamente la giusta continui-
tà e puntellare la classifica con
qualche risultato positivo per
non gettare via quanto di buo-
no fatto per gran parte della
stagione.
Acqui Rugby: Ivaldi, Impe-

riale, Sanna, Kiptiu, Scavetto,
Parra, Chiavetta, Uneval, Fio-
rentino, Minacapelli, Martinati,
Fossa, Armati, Cavallero, Ga-
lati, Assandri, Barone, Zucca-
là, Baldovino, Corrado, Sum-
ma, Villafranca.
Classifica: Alessandria 79;

Acqui, Cuneo Pedona 64; Ri-
voli* 50; Mac 33; Saluzzo Ver-
zuolo** 28; Airasca* 25; Audax
Orione 12; Gavi 7; Moncalieri
4.
Prossimo turno: domeni-

ca 27 aprile, Alessandria -
Acqui.

Stage per allenatori
Nei giorni 28, 29 e 30 aprile,

l’Acqui Rugby organizza uno
stage tecnico sul tema “Alle-
nare il movimento sul campo”.

Lo stage sarà tenuto da Da-
vid Hoarau, BEES2, membro
dello staff tecnico di Pierre Vil-
lepreux, direttore sportivo ed
allenatore della 1º Squadra del
Fontenay Lucon Sud Vandee,
responsabile tecnico giovanile
del comitato Lyonnaise per 8
anni, ed è rivolto agli allenatori
ed educatori di ogni livello che
intendono approfondire e mi-
gliorare le loro competenze su
questa specifica metodologia
di insegnamento e di gioco.

Gli incontri si svolgeranno
dalle ore 17 alle 21, divisi in at-
tività sul campo ed attività in
aula. Gli interessati possono
mettersi in contatto con Enrico
Pizzorni (347/1465609). M.Pr

Acqui Terme. Domenica 13
aprile, presso il Palazzetto del-
lo Sport di Asti, si sono tenuti
gli esami di graduazione regio-
nali per il passaggio di cintura,
organizzati dalla Fijlkam (fede-
razione italiana judo lotta kara-
te arti marziali).

L’acquese Alessio Cammi-
sa, allievo dell’Asd Centro Ka-
rate-Judo Acqui Terme, ha su-
perato le prove con esito posi-
tivo ottenendo così la cintura
nera I Dan.

A consegnare la meritata
cintura nera ad Alessio è stato
Francesco Penna, vice presi-
dente regionale e responsabi-
le del settore Karate della Fi-
jlkam. Grande soddisfazione
per il maestro Maurizio Abbate
che si complimenta con Ales-
sio per il bel traguardo rag-
giunto; inoltre ricorda che gli
allenamenti dell’Asd Centro
Karate-Judo proseguono nella
palestra di piazza Duomo 6 ad
Acqui Terme. D.S.

Canelli. Inizio di stagione
positivo per il canellese Simo-
ne Minguzzi nel campionato
regionale piemontese, ligure e
aostano karting. 

Simone, che corre nella ca-
tegoria 125 prodriver under, si
è aggiudicato le prime due pro-
ve svoltesi alla Pista Winner di
Nizza Monferrato come 7º tro-
feo vini e colline del Monferra-
to, rispettivamente il 23 feb-
braio e il 30 marzo, aggiudi-
candosi sia le qualifiche che le
manche di gara. 

Sempre alla guida del telaio
AMV F02 e spinto dal motore
Modena KK1, ha inoltre parte-
cipato alla prima prova del
campionato nord che com-
prende anche la Lombardia, il
Triveneto, e l’Emilia romagna.
Nonostante l’inesperienza su
quel tracciato, considerato il
“tempio del kart”, Simone è riu-
scito a strappare la terza posi-
zione in qualifica a meno di un
decimo dall’esperto pilota lom-
bardo Tassi. 

Purtroppo, a seguito di un
frontale nella finale, che gli è
costato 20 secondi, ha poi
concluso 13º su 19 parteci-
panti. Un ringraziamento va al-
l’AMV per i telai e alla Modena

per i motori, al padre Mauro
che lo segue ovunque assie-
me al padrino Marco e agli
sponsor della stagione, la Oli-
vetti s.r.l. e la Pista Winner.

Il prossimo appuntamento
sarà sempre in quel di Nizza
Monferrato il 27 aprile per la
seconda prova della zona
nord. 

La manifestazione sarà inol-
tre cornice, per il secondo an-
no, del “memorial Marco Bar-
chi”.

Acqui Rugby 14
Settimo Rugby 14
Acqui Terme. Sabato 12

aprile gli U14 dell’Acqui Rugby
hanno affrontato la partita più
dura del campionato contro il
Settimo Torinese. L’incontro si
è giocato in casa dove il pub-
blico, più numeroso del solito,
ha incitato i propri ragazzi con
intensità e colore.

Formazione non al comple-
to per i termali, assenti: Sa-
glietti, Elleno e Marrone. I ri-
sultati delle partite precedenti
erano di tutto rispetto per en-
trambe le squadre, un vero e
proprio scontro ai vertici. La
partita, rapportata alla catego-
ria nella quale si disputa, ap-
pare subito di alto livello, si as-
siste ad un gioco ragionato,
con schemi studiati ed un uso
tattico del gioco al piede, in
questo il Settimo appare leg-
germente avvantaggiato, l’Ac-
qui però applica una pressione
superiore, una difesa arcigna e
dimostra un’intesa di squadra
superiore. Difficili da gestire
per i bianco-rossi risultano an-
che le touche e le mischie or-
dinate, dove anche con intro-
duzione a proprio favore gli ac-
quesi perdono spesso il pos-
sesso dell’ovale. La prima me-
ta dell’incontro è segnata
dall’Acqui, autore il mediano
d’apertura Viviano, trasforma
senza problemi Pizzorni; prima
dello scadere della frazione di
gioco il Settimo trova la sua

segnatura, seguita da una dif-
ficile trasformazione andata a
segno da angolazione estre-
ma.

Nella ripresa i giallo-blu tro-
vano la seconda meta, sempre
trasformata. L’Acqui reagisce
e con impeto porta una conti-
nua e sostenuta pressione che
da i suoi frutti con la meta di La
Rosa sempre trasformata da
Pizzorni da posizione difficile.
Gli ultimi venti minuti di gioco
vedono i termali costantemen-
te nei ventidue avversari giun-
gendo anche a pochi centime-
tri dalla linea di meta. In due
occasioni i leoni di casa
schiacciano l’ovale in meta ma
la palla è tenuta alta dagli av-
versari e l’arbitro non convali-
da.

Il risultato finale sarà 14-14
ma l’Acqui avendo giocato
un’ottima partita e si è sicura-
mente meritato moralmente la
vittoria.

La società ringrazia la Dot-
toressa Calì per la sua pre-
senza sul campo, Vittorio Ver-
dino per l’assistenza all’arbitro
e le mamme che si sono occu-
pate del Terzo Tempo: Daniela
Pizzorni, Samira Abdeddaim e
Cristina Gallareto. 
U14 Acqui Rugby: Rossi,

Scimone, La Rosa, Comandi-
ni, Mura, Viviano, Chiesa, Zu-
nino, Rabichi, Garbarino, Ca-
neva, Pizzorni, Roci, Verdino,
Marrone, Ferrari, Picardi. All.
Rossi.

Canelli. L’A.S.D. Centro
Formazione Sportiva Giusep-
pe Benzi Funakoshi Karate,
(via Ottavio Riccadonna 121,
Canelli) comunica i risultati dei
suoi 40 atleti che, domenica 6
aprile, hanno partecipato al
Trofeo ‘Cucciolo’, al 1º Trofeo
Asti Città del vino, ad Asti, por-
tando a casa 35 successi, nel-
le varie specialità:

Carnino Roberto 1º ‘Pallon-
cino’, Dragoni Davide 1º Pal-
loncino, Gatto Marina 1º Kata,
Guza Elda 1º Kumite Dimo-
strativo, Khadraoui Fatima 1º
Kata, Edace Andrea Aurora 1º
Kumite Dimostrativo, Berta
Camilla 2º Kumite, Bruni Sara
2º Kumite Dimostrativo, Carni-
no Roberto 2º Kata, Cozzo
Aurora 2º Palloncino, Ivaldi
Ludovica 2º Palloncino, Ghio-
ne Alessandra 2º Kata, Kha-
draoui Asmaa 2º Kumite Di-
mostrativo, Berta Camilla 3º
Kumite Dimostrativo, Bona
Alessandra 3º Kumite Dimo-
strativobordino, Greta 3º Kata,
Carnino Roberto 3º Kumite Di-

mostrativo, Cozzo Aurora 3º
Kata, Cucco Francesco 3º Ka-
ta E Kumite Dimostrativo, Dra-
goni Giorgia 3º Kumite Dimo-
strativo, Fossa Federico 3º
Palloncino, Gardino Giacomo
3º Kata, Gatto Marina 3º Ku-
mite, Ghione Alessandra 3º
Kumite, Giolito Gessica 3º Ka-
ta, Gonella Leonardo 3º Pal-
loncino, Guzaelda 3º Pallonci-
no, Ivaldi Ludovica 3º Kumite
Dimostrativo, Ivaldi Marco 3º
Kata E Kumite Dimostrativo,
Khadraoui Ilyas 3º Palloncino,
Pedace Andrea Aurora 3º Pal-
loncino, Pelazzo Emma 3º
Palloncino, Scanavino Giulia
3º Kata.
Nuove cinture nere

Domenica 13 aprile, 5 atleti
dell’Asd Funakoshi Karate
hanno affrontato e superato
brillantemente l’esame di gra-
duazione; congratulazioni alle
nuove cinture nere: Bussi De-
borah I Dan; Capello Federico
I Dan; Castelletta Carola I
Dan; Gatto Marina I Dan; Sca-
navino Giuila II Dan.

Nizza Monferrato. C’è mol-
ta attesa per la gara di karting
che si correrà nel weekend del
26-27 aprile con la tredicesima
edizione del “Trofeo di Prima-
vera” e “2º Memorial Marco
Barchi” che sarà valida come
seconda prova della Coppa
Csai zona Nord Italia e terza
prova del campionato regiona-
le Piemonte e Liguria. 

La gara vedrà al via le clas-
si 60 baby, 60 mini kart, kf3,
kf2, kz2 e prodriver Under e
Over e gruppi di base per il re-
gionale con esordienti, cadetti,
junior, senior, 125 cambio, su-
per tag, club, prodriver, 100
Winner e ci sono buoni auspi-
ci per avere alla partenza un
centinaio di piloti.

Il programma della manife-
stazione prevede: sabato 26
aprile le prove libere della pi-
sta suddivise per gruppi dalle
ore 8 alle ore 17,30 e alla do-
menica prove ufficiali, qualifi-
che, gara 1 e gara 2 con con-
clusione circa alle ore 17 con
premiazione dei migliori. 

Molto rilevante parlando di
premiazione l’apporto della fa-
miglia Barchi (Davide corre da

anni ed è uno dei protagonisti
del regionale nel gruppo pro-
driver) che metterà in palio per
l’assoluto tra le categorie pro-
driver under, over e kz2 un
Test con la Kia Venga del tro-
feo monomarca Green Scout
Brc Racing ed inoltre ad estra-
zione tra esordienti e cadetti
un telaio kart VRK e per le al-
tre categorie sempre ad estra-
zione un casco Bell RS3-K con
aerografia Dia Design. Altri
premi potrebbero essere mes-
si in palio prima della gara di
domenica 27 aprile.

Nell’ultimo weekend di mar-
zo, tornando alla cronaca
sportiva, si è corsa la seconda
prova del regionale con suc-
cessi di Ballestra tra gli esor-
dienti, Bossetti tra i cadetti, Za-
telli nella club, Lucio Manno
nella kz2, Borgna nella prodri-
ver over, Minguzzi nella prodri-
ver under, Crepaldi nella kf 2,
Bertone nella Super tag, Ver-
duci e Mascarello nella 100
Winner.

Per informazioni: 0141
726188, info@pista-winner.com
e per il “memorial Barchi” 333
7958347, barky1984@libero.it.

Il Vm Motor Team è tornato
in gara con due equipaggi im-
pegnati in altrettante manife-
stazioni: Mario Cecchini, con
alle note Gabriele Celesia, ha
preso il via all’ottantesimo
“Rally dell’Isola d’Elba”, men-
tre Francesco Delmastro ed
Jlenia Olivo hanno partecipato
al “Rallyday 2 Laghi”.

Mario Cecchini per il terzo
anno consecutivo prenderà
parte al campionato IRC Cup il
cui primo appuntamento è sta-
to proprio il “Rally dell’Isola
d’Elba”.

I portacolori del Vm Motor

Team, su un tracciato del tutto
inedito, hanno conquistato il
terzo posto di classe N3 e del
“Trofeo Corri con Clio” a bordo
di una Renault Clio preparata
dal team lombardo S.M.D.

Francesco Delmastro ed
Jlenia Olivo sono invece ritor-
nati a bordo della loro Peugeot
106 N2 dell’Officina Miniotti
per riscattarsi dal due ritiri con-
secutivi.

Questa volta il driver pie-
montese è riuscito a vedere il
palco di arrivo del Rally 2 La-
ghi con una gara regolare in
una classe affollatissima.

Acqui Terme. Venerdì 4 e
sabato 5 aprile l’acquese Luca
Roggero e la lariana Erica Ri-
va hanno preso il via al “Libur-
na Ronde Terra”, ultimo ap-
puntamento del campionato
“Raceday - Ronde Terra”. I
portacolori della Meteco Corse
hanno portato in gara sulle
strade toscane una Mitsubishi
Evo X preparata dalla Miele
Racing di Riccardo Miele.

“La gara è stata fantastica -
ha commentato Luca Roggero
- Siamo partiti un po’ cauti vi-
ste le ultime divagazioni poco
piacevoli ma durante la gara
siamo migliorati tantissimo”.

Al termine dei 50,40 km cro-
nometrati l’equipaggio ha chiu-
so al quarto posto di classe N4
e al sedicesimo assoluto.

Con questo appuntamento
si è chiuso il campionato Ra-
ceday che ha visto Luca Rog-
gero ed Erica Riva conquistare
il terzo posto nel campionato e

nel “Trofeo Pirelli”, il secondo
nel “Trofeo Mitsubishi Evo
Cup” e la vittoria nel “Trofeo
Sparco”.

“Direi che il campionato è
andato benissimo, oltre le no-
stre aspettative - ha dichiarato
il driver acquese - Per noi era il
primo anno sulla terra con un
quattro ruote motrici ed in più
abbiamo dovuto scontrarci con
esperti di questo fondo come
Fanari e Succi”.

“Al termine di quest’avven-
tura teniamo a ringraziare la
Miele Racing per averci fornito
una vettura sempre perfor-
mante e l’organizzazione del
campionato “Raceday - Ronde
Terra” per aver imbastito una
serie ben organizzata - ha te-
nuto a precisare la navigatrice
Erica Riva - In ultimo una men-
zione va anche alla nostra scu-
deria, la Meteco Corse, per
averci supportato in quest’av-
ventura”.

Rugby

Acqui Rugby in crisi
cade anche a Rivoli

Asd Centro Karate-Judo Acqui

Alessio Cammisa
ottiene la cintura nera

Karting

Simone Minguzzi in testa
al campionato regionale

Rally

Buone prove per il Vm Motor Team

Rally

L’acquese Roggero 3º al
“Raceday - Ronde Terra”

Rugby Under 14

Fra Acqui e Settimo 
un pari e tanto bel gioco

Karate - Centro Funakoshi

35 medaglie al trofeo Cucciolo
e nuove cinture nere

Il 26 e 27 aprile alla Pista Winner

“2º memorial “Barchi”
gara di karting

Simone Minguzzi.
Alessio Cammisa al centro con Francesco Penna e Mauri-
zio Abbate.
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Tutto regolare o quasi nella
seconda giornata del campio-
nato di pallapugno. Non fa te-
sto la sconfitta della Subalcu-
neo contro la Monticellese,
maturata dopo l’uscita dal
campo della “spalla” Giampao-
lo. L’Albese corre già, la Ca-
nalese si è fermata ma solo
per il turno di riposo.
Merlese 5
Santostefanese 11
Mondovì. Le grandi squa-

dre si vedono quando cadono
e subito sanno rialzarsi. È il ca-
so della Santostefanese di ca-
pitan Corino che dopo aver
perso in casa contro la Monti-
cellese di Andrea Dutto va a
vincere nella tana della Merle-
se di Paolo Danna.

Gara temuta per il valore dei
monregalesi, guidati dall’ex
campione d’Italia Paolino Dan-
na, e per i problemi di amalga-
ma che il quartetto belbese sta
poco alla volta risolvendo.

I due tecnici schierano le for-
mazioni titolari: la Merlese si
affida a Danna in battuta, Bu-
sca “spalla” e a due terzini
d’esperienza come Bolla e Sti-
rano. Raimondo replica con
Corino, Riella, Cocino e Iberti.

La gara è equilibrata solo al-
l’inizio (2 a 2) poi Corino so-
stenuto da un eccellente Riel-
la vola sul 4-2. Il d.t. Olivero lo-
cale tenta di stoppare lo strap-
po della Santostefanese con il
time out ma Danna fatica al “ri-
caccio” e si va al riposo sul 7 a
3 per gli ospiti.

La seconda parte di gara ve-
de l’Augusto Manzo controllo-
re senza forzare più del dovu-
to. Corino si porta con facilità
sul 9-3; altri due giochi per al-
lungare il match della Merlese
ma poi i belbesi chiudono sen-
za sudare sull’11-5.

Soddisfazione in casa San-
tostefanese. Dice il d.t. Dome-
nico Raimondo: «Una partita
difficile su di un campo che
non conoscevamo; a mio avvi-
so Danna ha giocato una gara
sottotono, mentre noi siamo
molto cresciuti rispetto alla ga-
ra d’esordio».

Per Roberto Corino: «Il mi-
gliore in campo oggi è stata la
mia “spalla” Loris Riella men-
tre io posso e devo fare molto
di più. Ora sono già concen-
trato sulla gara interna di sa-
bato contro Campagno».

Si gode gli elogi dei compa-
gni Loris Riella: «Ci andava
questa vittoria dopo la sconfit-
ta con Dutto; adesso dobbia-
mo guardare partita per partita
e cercare di migliorare sempre
più» 

***
Pro Spigno 9
Pro Paschese 11
Spigno M.to. Bella giornata

di sole, almeno duecento tifosi
sulle gradinate del comunale
di via Roma per il match tra
due squadre guidate da capi-
tani all’esordio in serie A. Pro
Spigno con il diciottenne Pao-
lo Vachetto in battuta, danna
da “spalla”, Ghigliazza e Rivet-
ti sulla linea dei terzini; Pro Pa-
schese con il 27enne Fenoglio
in battuta, Sciorella da “spalla”,
Boetti e Unnia sulla linea dei
terzini. Curiosità per vedere al-
l’opera il giovin Vacchetto e
per scoprire di che pasta è fat-
to Fenoglio, capitano per tanti
anni in B dove non ha mai en-
tusiasmata se non nella pas-
sata stagione quando ha cen-
trato la fase finale. Ne è venu-
ta fuori una bella partita, diver-
tente con i due capitani che
hanno battuto entrambi dai no-
ve metri e di conseguenza
spinto spesso e volentieri il
pallone agli ottanta metri. La-
voro importante al ricaccio per
Dotta e Sciorella, giocatori
d’antan, entrambi over qua-
ranta. Equilibrio come testimo-
nia il risultato e l’andamento
dei giochi con gli ospiti sul 3 a
0, poi 3 pari, 4 a 3, 5 a 3, 6 a 3
e 6 a 4 alla pausa. L’equilibrio
sull’ pari poi Spigno per la pri-
ma volta in vantaggio 9 a 8.
Sembrava fatta ma a quel pun-
to la Pro Spigno si è disunita. Il
merito degli ospiti è stato quel-
lo di “curare” di più il gioco,
magari meno spettacolare di
quello dei padroni di casa ma

molto più redditizio. Fenoglio
non ha commesso falli, così di-
casi per Sciorella. Colpi es-
senziali, chirurgici che hanno
consentito agli ospiti di infilare
tre giochi di fila e chiudere
sull’11 a 9. La Pro deve recita-
re il “mea culpa” e l’analisi del-
la partita è nelle parole del-
l’esperto Giulio Ghigliazza: «Ci
vuole più calma e serenità,
non dobbiamo mettere pres-
sione a Paolo (Vacchetto ndr),
lui è giovane e la nostra non è
una squadra che deve vincere
il campionato».

Non fa drammi il presidente
cav. Giuseppe Traversa: «Lo-
ro sono stati più bravi di noi nei
momenti decisivi del match, a
noi è mancata la calma e per
questo abbiamo commesso
errori che ci sono costati una
vittoria che era alla nostra por-
tata».

Pro Spigno che ha perso la
partita non il buonumore. Do-
po il match, il terzo tempo nei
locali attigui lo sferisterio per
giocatori, tecnici, dirigenti e ad-
detti ai lavori con i piatti prepa-
rati dalle madame e da tifosi
d’antan come Bruno Muschia-
to, 90 anni sul groppone che è
andato a accogliere le gentil-
donne ed ha preparato frittate
per una trentina di commensa-
li.

Prende il via venerdì 18 aprile con l’anticipo al
comunale di Santo Stefano Belbo tra l’A.Man-
zo ed il San Biagio il campionato cadetto di pal-
lapugno.

Tre le squadre spalmate tra valli Bormida e
Belbo che seguiremo sulle pagine del nostro
giornale. Vi racconteremo della Santostefane-
se A. Manzo guidata dal giovane Fabio Gatti,
del Bubbio capitanato dal poco più che venten-
ne Massimo Marcarino del Cortemilia dell’altro
giovane Enrico Parussa.
A.Manzo - San Biagio. Esordio casalingo

per l’Augusto Manzo di capitan Fabio Gatti ve-
nerdì 18 alle ore 15,30 contro il San Biagio.

È la prima uscita ufficiale della seconda squa-
dra belbese che, dopo il brillante campionato di
C1, ha deciso di rafforzarsi con gli innesti di
Ghione da spalla di Bo Andrea Corino e Piva
Francone. Avversario il San Biagio di capitan
Pettavino, la “spalla” Curetti, i terzini Bongianni
e Aimo. Ecco cosa ci ha detto il d.t. Silvio Gatti:
«La squadra si sta rodando, il 10-10 con Bur-
dizzo che ha vinto la “B” la scorsa stagione lo di-
mostra. Con la collaborazione di Massimo Ber-
ruti cercheremo di lavorare sodo per far cre-
scere i nostri giovani. Questo è il nostro obietti-
vo primario». 
Bubbio - Bormidese. Prima uscita e sabato

19 aprile, alle 15, in piazza del Pallone, ed è su-
bito derby. I biancoazzuri del d.t. Elena Parodi in

campo con Marcarino, Marcello Bogliacino,
Maurizio Bogliacino e Voglino se la vedranno
con una Bormidese che, con Ivan Orizio in bat-
tuta, gli addetti ai lavori indicano come la super
favorita. Una sfida molto interessante, difficile
da pronosticare. Il Bubbio gode del fattore cam-
po, del tifo di un pubblico che ha pochi eguali in
categoria e di una ossatura collaudata. I primi
riscontri sono stati positivi e fiducioso è il d.t.
Elena Parodi che a sua tempo ci aveva detto:
«Credo che la Bormidese sia la squadra favori-
ta. Orizio è giocatore che ha sempre militato in
serie A ed ha un pallone difficile da addomesti-
care».
Cortemilia - Castagnolese. C’è attesa in

quel di Cortemilia dove la palla a pugno sta ri-
conquistando spazi importanti, per vedere al-
l’opera il quartetto guidato in panchina dal d.t.
Felice Bertola che in campo schiera il promet-
tente Enrico Parussa con l’esperto Luca Do-
gliotti da “spalla”, Montanaro e Martini sulla li-
nea dei terzini. Una squadra che nelle gare di
preparazione ha fatto bene ed all’esordio se la
vedrà con Nicholas Burdizzo che nella passata
stagione ha chiuso al primo posto del campio-
nato di B. Castagnolese che ha perso una pe-
dina importante come Paolo Voglino ma ha at-
trezzato un ottima squadra con Ambrosino, Mat-
teo Voglino e Carlidi. Due quartetti che garanti-
scono spettacolo ed emozioni.

Monastero Bormida. Nel prossimo fine set-
timana inizia anche il campionato di serie C1:
quindici le squadre al via, suddivise in due rag-
gruppamenti. Nel girone A ci sono Don Dagnino,
Merlese, Pro Paschese, Subalcuneo, Tavole,
Valle Arroscia, Valli Ponente, Vendone, mentre
nel girone B troviamo Alta Langa, Benese, Mo-
nastero Bormida, Neivese, Priocchese, Ricca,
Virtus Langhe.

Nel girone A, la prima giornata prevede le se-
guenti gare: sabato 19 aprile si giocano Subal-
cuneo-Valli Ponente, Merlese-Tavole (entram-
be con inizio alle 15) e Pro Paschese-Don Da-
gnino (alle 17,45), mentre lunedì 21 aprile alle
ore 21 a Vendone arriva il Valle Arroscia.

Nel girone B tutte le gare della prima giorna-

ta si disputano sabato 19 aprile alle ore 15: Vir-
tus Langhe-Neivese, Ricca-Priocchese e Alta
Langa-Benese (riposa il Monastero Bormida).

Al termine della regular season, le squadre
verranno suddivise, in base al piazzamento ri-
portato nella prima fase, in tre raggruppamenti,
al termine dei quali le prime due classificate di
ciascun girone e le due migliori terze accede-
ranno ai quarti di finale. Due le promozioni alla
serie B ed una retrocessione (previsto uno spa-
reggio in campo neutro tra le due peggiori quin-
te classificate).

Per la Coppa Italia, accederanno alla finalis-
sima, in programma domenica 31 agosto ore 21
a Dogliani, le prime classificate nei due gironi
della prima fase.

Mombaldone 11
Bistagno 3 

Il derby dice Mombaldone
che vince facile sul Bistagno.

Il risultato non ammette re-
pliche troppa la differenza, in
questo momento, tra i due
quartetti. Locali in campo con
Viazzo in battuta, Gonella da
“spalla” e sulla linea dei terzini
Franco e Marco Goslino. Nel
Bistagno l’ex della Neivese
Sartor in battuta Ballocco, ex
Cortemilia, come “spalla” e al
“cordino” Nanetto e Marenco.

La gara rimane in equilibrio
sino al 2-2 poi gli ospiti, anco-
ra a corto di preparazione, so-
prattutto in Sartor impegnato
con gli esami all’Università, fi-
niscono la benzina. Il Mombal-
done trascinato dal “mancino”
Gonella che in questa catego-
ria fa la differenza arriva alla

pausa sull’8 a 2. Ancora un
gioco per il Bistagno e chiusu-
ra 11-3 per i locali.
Hanno detto. Vergellato

presidente del Mobaldone:
«Abbiamo iniziato bene la sta-
gione ma sarà difficile emulare
quella passata». Voglino diri-
gente del Bistagno: «Se consi-
deriamo la precaria condizione
fisica di tutti i componenti la
quadretta, direi che di più non
potevamo fare».

***
Prossimo turno
Albese - Mombaldone. Tra-

sferta al “Mermet” di Alba per la
squadra del d.t. Lavagnino che
scenderà in campo con la qua-
dretta tipo. Ci dice il presidente
Franco Vergellato: «Ad Alba
capiremo realmente quanto va-
le questa squadra». Mombal-
done che ha tesserato Diego

Ferrero ex di Pro Spigno, Mo-
nastero e Bubbio che per qual-
che anno ha giocato in serie B.
Albese che dovrebbe giocare
con Politano in battuta Olocco
“spalla” Altare De Fabri o Da-
nusso sulla linea dei terzini 
Bistagno - Speb. «Per i pri-

mi due mesi abbiamo già mes-
so in preventivo che sarà uto-
pistico fare risultato ma dopo
sono certo risaliremo la china
e faremo vedere il reale valore
della nostra squadra», sono
queste le parole di Arturo Vo-
glino alla vigilia della gara con
la Speb che si giocherà saba-
to 19 aprile, inizio alle 15, sul
campo di regione Pieve a Bi-
stagno. Gli ospiti presenteran-
no Martino in battuta Damiano
“spalla”, i terzini saranno scel-
ti tra Mellino Viale Sansone
Gazzera. E.M.

È ufficiale il calendario della
categoria Allievi, che quest’an-
no vede al via 26 squadre. Tre
i gironi nella prima fase della
stagione: nel girone A ci sono
Albese, Araldica A, Araldica B,
Canalese, Monferrina, Neivese
A, Neivese B, Neivese C; nel
girone B troviamo Benese, Ca-
ragliese, Centro Incontri, Dro-
nero, Peveragno, Pro Pasche-
se, S.Biagio, Virtus Langhe A,
Virtus Langhe B; nel girone C
sono inserite Alta Langa, Bista-
gno, Bormidese, Castellettese,
Castino, Don Dagnino, Mona-
stero Bormida, S.Leonardo,
Spes. Dopo la prima fase, le
prime due classificate di cia-
scun girone e le due migliori
terze classificate nei tre gironi
accedono ai quarti di finale di
Fascia A; in Fascia B, invece,
sono inserite nel tabellone ad
eliminazione diretta (dai quarti
di finale) la squadra peggior
terza classificata assieme alle
quarte ed alle quinte classifica-
te dei tre gironi e alla miglior
sesta. Per quanto riguarda la
Coppa Italia, invece, accedono
alle semifinali le prime classifi-
cate nei tre raggruppamenti as-
sieme alla miglior seconda
classificata al termine del giro-
ne di andata di campionato: la
finalissima è in programma il
30 agosto alle 10,30 a Dogliani.

***
Le squadre

Albese: Tintero Davide, Vi-
berti Giacomo, Degiacomi Ga-
briele, Tarditi Lorenzo, Rolfo
Simone, Serra Stefano.

Alta Langa: Diotti Nicolò,
Troia Federico, Pelleri Gabrie-

le, Pagliano Alex, Defabri Ma-
nuel, Defabri Mattia.

Araldica A: Giordano Em-
manuele, Voglino Alessandro
I, Bassino Mario, Bertorello
Fabio, Aresca Edoardo.

Araldica B: Colombaro Mat-
tia, Voglino Alessandro II, Mu-
sto Enrico, Icardi Giulio.

Benese: Sanino Paolo,
Mondone Peter, Fea Andrea,
Fornaseri Federico, Grosso
Loris, Demarchi Matteo, Bari-
calla Lorenzo, Gambera Fa-
bio, Sanino Fabrizio.
Bistagno: Balocco Omar,

Negro Andrea, D’Assaro Ma-
nuele, Cavallo Lorenzo, Giusio
Lorenzo.

Bormidese: Gaggero Ma-
nuel, Piccardo Elia, Besana
Pietro, Peirano Samuel.

Canalese: Battaglino Marco,
Grasso Andrea, Marchisio Ga-
briele, Taliano Francesco.

Caragliese: Aimar Luca,
Dalmasso Andrea, Benessia
Lorenzo, Romanisio Luca.

Castellettese: Molinari Mi-
chele, Bidello Giulio, Meistro
Riccardo, Molinari Simone, Bo-
rella Simone, Fasko Marcello.
Castino: Dante Francesco,

Giamello Matteo, Negro An-
drea, Vinotto Andrea.

Centro Incontri: Pedde Si-
mone, Fantini Andrea, Abbà
Tommaso, Buttieri Daniele,
Revelli Paolo.

Don Dagnino: Capato Micki,
Verda Andrea, Aicardi Giaco-
mo, Volpara Daniele, Bertola
Lorenzo.

Dronero: Bianco Marco, Go-
lè Lorenzo, Chiapello Andrea,
Ribero Pietro, Signoretti Loris,

Giorsetti Francesco, Gallo
Marco, Einaudi Gabriele.
Monastero Bormida: Ca-

gno Lorenzo, Satragno Alber-
to, Spada Alessandro, Lazar
Nicu, Gallareto Simone.

Monferrina: Volpe Elia, Bel-
lero Paolo, Cane Luca, Tibal-
dero Davide.

Neivese A: Sandri Marco,
Rivetti Daniele, Giordano Al-
berto, Cane Davide, Rivetti
Stefano, Carelli Mattia.

Neivese B: Marenco Stefa-
no, Rivetti Andrea, Chiarle Si-
mone, Rivetti Simone, Bertuc-
ci Giuseppe.

Neivese C: Adriano Andrea,
Sobrero Pierpaolo, Bordino
Danilo, Baracco Riccardo.

Peveragno: Toselli Gabriele,
Massucco Diego, Campana
Thomas, Pellegrino France-
sco, Rabagliati Ulderico, Che-
sta Pietro.

Pro Paschese: Vallati Enri-
co, Gasco Mattia, Fenoglio
Matteo, Orsi Matteo.

S.Biagio: Vacchino Andrea,
Mondino Luca, Bovetti Sa-
muele, Bernelli Matteo.

S.Leonardo: Ansaldo Ric-
cardo, Rainisio Simone, Fos-
sati Emanuele, Sertorio Fran-
cesco, Chirico Nicolò.

Spes: Faccio Simone, Aban-
tichi Cristian, Laviola Davide,
Salvini Marco, Bracco Alessio.

Virtus Langhe A: Drocco
Umberto, Devalle Gilberto, De-
valle Andrea, Vecchio Nicola,
Bevione Alberto.

Virtus Langhe B: Arnulfo Lu-
ca, Bracco Andrea, Vallauri
Kevin, Tomatis Eric, Viglione
Lorenzo.

SERIE A
Seconda giornata: Monti-

cellese-Subalcuneo 11-6 ; Mer-
lese-Augusto Manzo 5-11;  Im-
periese-Monferrina 11-4 ; Virtus
Langhe-Albese 6-11;  Pro Spi-
gno-Pro Paschese 9-11. Ha ri-
posato la Canalese
Classifica: Monticellese

(A.Dutto), Albese (M.Vacchet-
to) p.ti 2; Canalese (Campa-
gno), Subalcuneo (Raviola),
Virtus Langhe (D.Giordano), A.
Manzo (Corino), Imperiese
(Levratto), Pro Paschese (Fe-
noglio) p.ti 1; Pro Spigno (P.
Vacchetto), Monferrina (Gallia-
no), Merlese (Danna), p.ti 0.
Prossimo turno: Sabato 19

aprile ore 15 a Santo Stefano
Belbo: Augusto Manzo-Cana-
lese ; a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Monticellese ;
Domenica 20 aprile ore 15,30
a Vignale Monferrato: Monfer-
rina-Virtus Langhe ; Lunedì 21
aprile ore 15 ad Alba: Albese-
Pro Spigno ; a Cuneo: Subal-

cuneo-Merlese.  Riposa: Impe-
riese.

SERIE B
Prima giornata: Venerdì 18

aprile ore 15.30 a santo Stefa-
no Belbo: A. Manzo-San Bia-
gio; sabato 19 aprile ore 15 a
San Rocco di Bernezzo. Speb-
Peveragno; a Bubbio: Bubbio-
Bormidese; a Pieve di Teco:
Valle Arroscia-Imperiese; a
Cortemilia: Cortemilia-Casta-
gnolese; domenica 15 aprile
ore 15.30, a Neive: Neivese-
Caragliese; a Canale: Canale-
se-Ricca.

SERIE C1 girone B
Prima giornata: Sabato 19

aprile a Dogliani. Virtus Lan-
ghe-Neivese; a Ricca: Ricca-
Priocchese; a san Benedetto
Belbo: Alta Langa-Benese. Ri-
posa il Monastero Bormida.

SERIE C2
Prima giornata: Bormidese-

Cortemilia 9-11; Spec-Spes 11-
10; Pontinvrea-Peveragno 10-
11; Speb-Castellettese 11-5;

Mombaldone-Bistagno 11-3;
Virtus Langhe-Albese 1-11; Pro
Paschese-Monticellese 11-2.
Classifica: Cortemilia (Pa-

trone), Spec Cengio (Suffia),
Peveragno (D.Bessone), Speb
(Martino), Mombaldone (Viaz-
zo), Albese (Politano), Pro Pa-
schese (Boscotti) p.ti 1; Bormi-
dese (Malacrida), Spes (Man-
fredi), Pontinvrea (Adriano),
Castellettese (Bonello), Bista-
gno (Sartor), Virtus Langhe (S.
Giordano), Monticellese (Pen-
na) p.ti 0.
Prossimo turno: Venerdì

18 aprile ore 20.30 a Monticel-
lo. Monticellese-Virtus Langhe;
sabato 19 aprile ore 15 a Bi-
stagno: Bistagno-Speb; a Got-
tasecca: Spes-Cortemilia; a
Peveragno: Peveragno-Spec
Cengio; ore 18.30 ad Alba. Al-
bese-Mombaldone; domenica
20 aprile ore 15.30 a Scaletta
Uzzone: Castellettese-Pontin-
vrea; ore 16 a Bormida: Bormi-
dese-Pro Paschese.

Pallapugno serie A

Riscatto Santostefanese
Spigno k.o. sul filo di lana

Pallapugno serie B

Via al campionato con Bubbio
Cortemilia e Santo Stefano

Pallapugno serie C1

Il prossimo week end inizia il  campionato

Pallapugno serie C2

La prima al Mombaldone
nel derby k.o. il Bistagno

Pallapugno giovanile

È ufficiale il calendario della categoria Allievi

Classifiche pallapugno

La Santostefanese.
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Carpeneto. Pesante sconfit ta
del Carpeneto nel recupero in-
frasettimanale del 9 aprile con-
tro il Sommacampagna, per la
serie A di tamburello.

Infatti la squadra del presi-
dente Porazza è stata schiac-
ciata dai lombardi per 6-13, al
termine di un incontro che non
l’ha mai vista protagonista, se
non dopo l’aggancio iniziale
sul 4-4. Ma poi il Sommacam-
pagna si è involato, aggiudi-
candosi sette giochi consecu-
ti vi e chiudendo così agevol-
mente la “pratica Carpeneto”.
Proprio nulla da fare per i ra-
gazzi allenati da Torriglia, ap-
parsi troppo inferiori agli avver -
sari in tutti e tre i settori di gio-
co, dai terzini al centrocampo
sino al fondo.

Nel turno regolare di dome-
nica 13 aprile, altra sconfitta,
stavolta abbastanza scontata,
sul campo del Medo le per 8-
13. Sul difficile campo lombar-
do però Baldini & C. non han-
no demeritato, anzi per metà
dell’incontro hanno ribattuto
bene pallina su palli na, sino
all’8-10.

Ma poi il Me dole ha allunga-
to decisamen te, aggiudicando-
si l’ultimo trampolino, per il 13-
8 finale.

Sabato 19 aprile, per la se-
sta giornata di andata, il Car-
pene to riceve il Castellaro, con
ini zio alle ore 15,30.
Cremolino

Prima vittoria del Cremolino

in questa stagione. La squadra
del presidente Claudio Bavaz-
zano infatti ha sconfitto per 13-
9 il Castiglione delle Stiviere,
abbandonando così l’ultimo,
scomodo posto in classifica.

Per i ragazzi allenati da Fa-
bio Viotti si è trattato però di
una battaglia durata più di tre
ore: Botteon & C. hanno dovu-
to impegnarsi pallina su pallina
per avere ragione degli irridu ci-
bili avversari mantovani. La
prima metà dell’incontro è sta-
ta equilibrata ed il punteggio
non si è mai allungato per una
squadra o per l’altra. Poi alla
distanza è venuto fuori il Cre-
molino, anche se i lombardi
sono stati a ruota sino al 7-8
quindi l’allungo decisivo del
Cremolino, che si sono aggu-
dicati cinque giochi contro due
degli avversari, terminando co-
sì l’incontro col punteggio fi na-
le di 13-9.

Sabato 19 aprile il Cremoli-
no gioca in trasferta sul campo
della Cavrianese.
Altri risultati 5ª giornata:

Sabbionara - Somma campa-
gna 13-8; Solferino - Gui dizzo-
lo 13-10; Castellaro - Ca vria-
nese 13-2. Ha riposato il Mon-
te Sant’Ambrogio. 
Classifica: Solferino 15;

Medole 12; Castellaro 11; Sab-
bionara 10; Monte San t’Am-
brogio 7; Guidizzolo 6; Som-
macam pagna 5; Ca vrianese 4;
Cremolino 3; Carpeneto e Ca-
stiglione 1.

Nizza Monferrato. Nella sa-
la consiliare del Comune di
Nizza nella serata di venerdì
11 aprile è andata in scena la
presentazione del torneo inter-
nazionale di Wallball che si di-
sputerà a Nizza Monferrato al
palasport “Pino Morino” il 18 e
19 aprile e vedrà la presenza
di giocatori e giocatrici prove-
nienti da Stati Uniti, Francia,
Germania, Gran Bretagna, In-
dia, Italia, Marocco, Olanda e
per la prima volta nella storia
della squadra dell’Algeria.

La serata è stata divisa in
due fasi: nella prima sono sta-
ti consegnati i premi speciali
“Player of the year” per la sta-
gione agonistica 2013, attribui-
ti a Massimo Vacchetto, as-
sente causa indisponibilità, e
vincitore di quattro titoli, ed a
Martina Garbarino, vincitrice di
tre titoli.

Altri premiati sono stati Si-
mone Maschio, Campione

d’Italia under 19 nel singolo e
under 21 nel doppio, Simone
Corsi, Campione d’Italia under
17 sia nel singolo che nel dop-
pio, Cristian Gatto, campione
under 15 sia in singolo che in
doppio, Milena Stevanovic,
campionessa d’Italia under 15,
sia nel singolo che nel doppio,
e Federico Gatto campione
under 13 sia nel singolare che
nel doppio.

Nella seconda parte della
serata estrazione dei gironi
che vedrà confrontarsi Federi-
co Corsi e Yulin Trentin nel
doppio open maschile, Simone
Corsi, Simone Maschio e Yulin
Trentin nel singolo open ma-
schile, Martina Garbarino nel
singolo open femminile, e nel
doppio challenger a 3 con cop-
pie alternate, tra Italia e Alge-
ria, che vedrà impegnate Mile-
na Stevanovic, Giulia Cocino e
Marta Pippo.

E.M.

Acqui Terme. Ancora una
vittoria per la Boccia Acqui nel
campionato di seconda cate-
goria. L’altra squadra, impe-
gnata in terza categoria, ha os-
servato il turno di riposo.
Seconda categoria: 6 a 4

per gli “azzurri” nella terza gior-
nata di ritorno contro la boccio-
fila E. Foa Arci Felizzano. Una
vittoria importante perchè con-
sente al team del d.t. Dante Ga-
veglio di allungare sulla Novese
sconfitta a sorpresa dall’Arqua-
tese. Due punti conquistati con
fatica in una sfida iniziata non
bene per gli acquesi; nel tiro di
precisione seconda sconfitta di
fila per Ezio Zuccari che sembra
aver perso lo smalto iniziale. A
porre rimedio sono state le ga-
re a coppie: Alberto Zaccone -
Obice hanno vinto (13 a 8) do-
po un bella partita contro De
Paola - Busatta; di poco più
agevole la vittoria di Gianni Zac-
cone - Petronio contro Bavastri
- Del Piano conclusasi sul 13 a
7. Punto decisivo nell’individuale

con Zingarini che ha avuto vita
facile con Giordano battuto per
13 a 4. Ancora una sconfitta per
la quadretta scesa in campo
con Giardini, Girardi. Mangia-
rotti, Zuccari. Gli acquesi non
sono andati oltre i sette punti al
termine di una condotta di gara
assai altalenante.
Prossimo turno. Venerdì

18 aprile il big match sui cam-
pi di via Cassarogna dove ap-
proda la Novese, seconda in
classifica, l’avversario più te-
mibile in questo girone unico.
Una vittoria, a due turni dalla
regular season, porterebbe gli
azzurri direttamente alla fase
regionale.
Terza categoria: In terza

categoria turno di riposo per le
squadre del tecnico Alberto
Zaccone. Gli “azzurri” tornano
in campo giovedì 17 aprile in
quel di Valenza contro la Bel-
vedere. Serva una vittoria per
sperare almeno nell’aggancio
alla capolista Belforte e punta-
re alla finale provinciale.

La Boccia Acqui

In “D” azzurri vittoriosi
sempre più soli in testa

Venerdì 18 e sabato 19 aprile

Wallball: a Nizza
Open Internazionale

Tamburello serie A

Cremolino: prima vittoria
Car peneto: due sconfitte

Il Cremolino. La squadra di serie D.

Montaldo Bormida. Sabato
29 marzo presso i locali della
Pizzeria 3 Castelli di Montaldo si
é presentata la nuova squadra di
tamburello del Montaldo Bormi-
da. Il presidente sarà Ivan Boc-
caccio, già noto per la sua attivi-
tà con la società asd Carpeneto;
Boccaccio, oltre a essere pre-
sente nell’attività calcistica col
Carpeneto Amatori ha infatti vo-
luto, per passione e tradizione,
creare una squadra di tamburel-
lo che possa portare l’attività sfe-
risterica anche nel suo paese.

Si tratta di una squadra nata da
un gruppo di amici, giocatori più
o meno giovani accompagnata
dalla forte volontà e dall’appog-
gio dell’Amministrazione comu-
nale che proprio per l’occasione
sta ristrutturando lo sferisterio
montaldese.

Per l’anno 2014 la squadra si
cimenterà nella Serie C a muro
con la speranza di poter creare
per l’anno 2015 una squadra di
livello maggiore nonché delle gio-

vanili maschili e femminili. Si pen-
sa anche ad un rientro di alcuni
nomi del settore quali Filippo No-
bile di Montemagno, che però ri-
siede ad Acqui terme,  ai fratelli
Boccaccio di Cremolino e  allo
stesso Ivan Boccaccio, militante
da qualche anno nelle formazio-
ni astigiane. Per la squadra fem-
minile si prospetta un ritorno del-
le sorelle Parodi di Ovada che do-
po un anno sabatico per motivi di
lavoro vorranno dire la loro nel-
la massima serie.

Un invito a tutti gli appassionati
di seguire il mondo del tamburello
non solo con le grandi squadre di
Cremolino e Carpeneto nella di-
sciplina “open” ma anche con
l’Ovada e il Montaldo nella disci-
plina muro. Si ringrazia l’ammi-
nistrazione comunale e i nume-
rosi sponsor tra cui spiccano la
Pro Loco e Soms di Montaldo
Bormida, ma anche Nuova Gt e
Trans World Tecnology di Ovada,
Linea Lavoro di Acqui Terme e
Cartitalia di Cortemilia.

Giocherà il campionato a muro

Tamburello: a Montaldo
una nuova squadra

Acqui Terme. Il week end
sui campi da golf di piazza Na-
zioni Unite è iniziato, sabato 12
aprile, con la 3ª tappa del cir-
cuito “In viaggio per Marrakech”.
Si è giocata una Louisiana a
coppie 9 su buche che ha visto
la vittoria della coppia formata
da Roby Giuso e Pierangelo
Oliveri. Giuso e Olivieri hanno
preceduto quella composta da
Walter Coduti e Franco Ceriani
mentre al terzo posto si sono
classificati Gianna Rinaldi e
Beppe Gola. Un buon numero
di golfisti ha preso parte, do-
menica 13 aprile, alla 3ª tappa
del circuito “Babatour 2014”.
Una competizione che si gioca
in diversi circoli sparsi per l’Ita-
lia e apre le porte della fase fi-
nale presso il Riviera Golf Re-
sort ai migliori dieci di ogni cir-
colo. Gara a tratti disturbata dal-
la pioggia ma molto intensa e
combattuta. Alla fine sono han-
no conquistato punti Lidia Pasin
che ha vinto in prima categoria
superando Fabrizio Porta. In

“seconda” sul gradino più alto
del podio è salito Lorenzo Ca-
velli che ha preceduto Gian-
franco Mantello. Si è aggiudi-
cato il “lordo” Gianni Barbe-
ris “Ciamper” mentre tra le lady
ha fatto bottino Elisabetta Mo-
rando.
Prossimi appuntamenti

Si torna in campo sabato 19
aprile per la 4ª tappa del circuito
“In viaggio per Marrakech” una
Louisiana a coppie 9 buche con
partenza shotgun alle ore 14.

Domenica 20 aprile si gioca
per la 4ª tappa del “Passion Golf
by Franco Bosi argenti 2014”
individuale stableford 18 buche
2 categorie.

Lunedì 21 è in programma la
“Louisiana di Pasquetta”.    La
direzione del circolo comunica
inoltre che proseguono  i corsi
collettivi per adulti e bambini ad
un costo di euro 70 comprensi-
vi di 6 ore di lezione con mae-
stro Pgai, dotazione di ferri e
palline. Per info: 0144 312931
acquitermegolf@tiscali.it

Golf

3ª tappa Babatur 2014
la migliore Lidia Ravera

Pallapugno

Eletto il nuovo comitato
regionale Fipap Liguria

Eletto il nuovo direttivo del Comitato Regionale Fipap della Li-
guria. A Stellanello, alla presenza del vicepresidente federale
Carlo Scrivano, del consigliere Giampiero Rossi, dei presidenti
provinciali Roberto Pizzorno (Savona) e Erica Biancheri (Impe-
ria) si è svolta l’assemblea delle società affiliate alla Fipap, che
hanno votato come presidente Giorgio Massa e quali membri del
direttivo Daniele Bertolotto, Franco Navoni, Fabrizio Oreggia e
Giovanni Poggio.

Battuta Finale Ligure

La Boccia Carcare
vince il torneo Fibis

Carcare. Ancora un successo per La Boccia Carcare. La
squadra de La Boccia I, infatti, si è aggiudicata il torneo Fibis di
boccette: nella finale, disputata al Molo 8,44 di Vado Ligure, la
compagine valligiana, composta da Giorgio Tatti, Carlo Gonella,
Flavio Alpi, Simone Beltrandi e Adriano Molinari, ha battuto in fi-
nale Roma I Finale Ligure. 

Nel frattempo sta calando il sipario sulla stagione delle boc-
cette anche in Acsi. In attesa delle finali per il titolo, ecco i risul-
tati dell’ultima giornata in regular season. Nelle classifiche fina-
li, in serie B, vince Agoms (86 punti) davanti a Caffè Posta e Zi-
nolese (77); in C, chiudono in testa Piscina Calizzano e SoleLu-
na Borghetto a quota 84, in Amatori, Giardini II è primo a quota
65, seguito da SoleLuna Borghetto a 56. Infine, nel campionato
Uisp, Zinolese A (126 punti) è primo davanti a Sport Finale (117).

Lunedì 21 aprile, escursio-
nismo, “Pasquetta con il Cai”;
difficoltà E.
Domenica 27 aprile, treno-

trekking “Forte Ratti”; difficoltà
E.
Domenica 18 maggio, “Fe-

sta delle sezioni” al Mulino
Nuovo; difficoltà E.
Domenica 25 maggio, escur-

sionismo, “Sentiero del Papa” -
Valle d’Aosta; difficoltà E.
Dal 25 maggio al 1 giugno,

trekking in Sardegna.

Domenica 15 giugno,
escursionismo, Chaberton (mt
3131) da Claviere Val di Susa;
difficoltà EE.
Domenica 29 giugno, turi-

stico - escursionismo - ferrata,
Val di Rhemes (gita in pul-
lman); difficoltà T - E - MD.

Informazioni: Club Alpino
Italiano, via 25 Aprile 10, Ova-
da, tel. 0143 822578 - ova-
da@cai.it - La sede è aperta ai
soci e simpatizzanti mercoledì
e venerdì dalle 21 alle 23.

Appuntamenti Cai di Acqui Terme
Lunedì 21 aprile, escursionismo, “Gita del merendino”.
Dal 22 al 27 aprile, escursionismo/alpinismo, trekking sel-

vaggio blu ed escursioni.
Domenica 4 maggio, MTB, sui Calanchi di Merana.
Domenica 11 maggio, escursionismo, “Giro delle cinque tor-

ri” 12ª edizione.
Domenica 18 maggio, MTB, “Giro del Gorrei”.
Domenica 18 maggio, escursionismo, gita intersezionale.
Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta

al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, 348 6623354 - 366
6670276 - caiacquiterme@alice.it

Appuntamenti con il Cai di Ovada

“I Bricchi bistagnesi” gran fondo MTB
Bistagno. Si disputerà domenica 4 maggio la gran fondo “I Bric-

chi bistagnesi” valevole come 1ª prova di Coppa Piemonte MTB
2014. Il percorso è di circa 40 km con 1400 mt di dislivello: il trac-
ciato è stato modificato rispetto alle precedenti edizioni, è più flui-
do, ‘pedalabile’ e ‘resistente’ all’acqua. Inoltre è stato preparato
un percorso di riserva (un po’ più corto) in caso di pioggia. Par-
tenza ore 10 in via Maestra. Info: www.comune.bistagno.al.it -
0144 79106; iscrizioni: www.marchisiobici.it - 019 5600033.



50 SPORTL’ANCORA
20 APRILE 2014

Costa d’Ovada. È tempo di
resoconti in casa Saoms a due
settimane dalla conclusione
dei campionati a squadre na-
zionali e regionali. Qualche
bella soddisfazione ed una
grande delusione nella stagio-
ne della piccola società di Co-
sta d’Ovada che comunque
sarà ricordata per la prima par-
tecipazione nella storia della
squadra nel prestigioso cam-
pionato di serie B2.

La partecipazione a questa
competizione può considerarsi
il punto di arrivo di anni di im-
pegno e di sacrificio da parte
di tutto lo staff della Saoms, di-
rigenti, sponsor, tifosi e atleti
che molto hanno dato dal 1997
(anno di fondazione della so-
cietà) ad oggi. E nonostante la
dolorosa retrocessione finale
la prima squadra della Saoms
ha saputo ritagliarsi uno spa-
zio a tratti da protagonista nel-
la difficile competizione nazio-
nale. Il team della Policoop è
partito quest’anno dall’intelaia-
tura della felice stagione pas-
sata che ha visto la promozio-
ne dalla C1. A capitanare la
formazione costese è stato
Paolo Zanchetta, giocatore di
grande esperienza e che ha
saputo raggiungere ottimi livel-
li dando filo da torcere anche a
giocatori di categoria superio-
re, quest’anno chiude con il
60% di vittorie e con alcune vit-
time illustri in tabellino. Al suo
fianco è sceso in campo Pier-
luigi Bianco, arrivato alla Sa-
oms 4 anni fa e risultato sem-
pre decisivo in C1, chiude il
campionato con il 42% di vitto-
rie e qualche alto e basso che
ci può stare in una categoria
così complicata. 

Ha poi dato il suo contributo
Alessandro Millo, neoacquisto
di questa stagione, provenien-
te da un’esperienza positiva
sempre in B2 in Lombardia,
che però non ha saputo ripe-
tersi almeno nei risultati. Millo
ha infatti giocato partite ecce-
zionali senza riuscire in molti
casi a chiudere i conti in suo
favore, chiude con il 17% di vit-
torie, ma avrebbe meritato cer-
tamente qualcosa di più. Gre-
gario della squadra un altro
pezzo storico della società Da-
niele Marocchi, stagione diffici-
le per lui alle prese con un
campionato che si è dimostra-
to stargli un po’ stretto, dopo
l’ottima stagione dell’anno
scorso Marocchi gioca un po’
meno e ottiene il 31% di vitto-
rie. Queste percentuali e que-
ste prestazioni non sono però
bastate per una salvezza che
sarebbe anche stata molto
meritata vista la qualità
espressa in molti incontri. Fa-
tale la fase finale del campio-
nato che ha visto la squadra
perdere 4 partite consecutive
con tanta sfortuna soprattutto
sul campo del Verzuolo, con
quei 2 punti in classifica si sta-
rebbe parlando di un altro
campionato. 

Un’altra bella salvezza inve-
ce in C2 dove la Policoop “B”
si conferma adatta alla cate-
goria e si salva con 3 giornate

di anticipo grazie alle fonda-
mentali vittorie sui cugini di
T.T.Alessandria e Derthona.
Autori di questa ennesima im-
presa sono stati Ivo Rispoli,
partito male ma andato in cre-
scendo nel corso del campio-
nato concluso nelle ultime 4
partite con 9 match vinti su 12
disputati. Rispoli ottiene il 50%
di vittorie e conferma di essere
elemento essenziale per la
squadra. 

Buona ma sfortunata stagio-
ne per Ivo Puppo che confer-
ma la sua costanza ottenendo,
prima di infortunarsi alla spal-
la, il 45% di vittorie e contri-
buendo in modo fondamentale
all’obiettivo della sua squadra.
Stagione complicata, ma punti
importanti nelle partite impor-
tanti per Enrico Canneva che
contribuisce con un ottimo
30% alla causa costese. 

Due parole extra da spen-
dere per lui ci sono: Canneva,
presidente della società, oltre
a disputare il campionato sta
dando moltissimo alla società
in quanto a impegno sotto tutti
i punti di vista, dalla burocra-
zia, al settore giovanile sino a
qualunque attività della squa-
dra. Certamente un tassello
fondamentale nel cammino
passato, presente e futuro del-
la squadra. A chiudere il quar-
tetto della Policoop “B” non si
può tralasciare Fabio Babboni,
pescato dalla D2 a 4 giornate
dal termine ha messo a segno
punti fondamentali contro il
Derthona e ha dato filo da tor-
cere a tutti gli avversari affron-
tati.

Molto positivo anche il bilan-
cio delle squadre della Nuova
GT in D2. La squadra “A”, ca-
pitanata da Pierenrico Lom-
bardo ha ottenuto una bellissi-

ma promozione perdendo una
sola partita e dimostrando una
superiorità a tratti schiacciante
sulle rivali. Fondamentale il
contributo di tutti: Babboni, pri-
ma di salire in C2 ha vinto tut-
te le partite disputate, Lombar-
do ha giocato la sua miglior
stagione di sempre ottenendo
l’85% di vittorie, Antonio Pirro-
ne, da buon gregario ha mes-
so a segno il 59% di vittorie.
Da non dimenticare poi i sigilli
di Vittorio Norese, Andrea Ri-
vetti, Carlo Renzetti e Andrea
Ricardi.

Buona stagione anche per
la squadra “B” formata dal set-
tore giovanile della Saoms. La
squadra ha ottenuto 3 vittorie
mostrando i buoni migliora-
menti di tutti i ragazzi. Trasci-
natore della squadra col suo
42% è stato Emanuele Massa
seguito da Marco Carosio col
37%. Daniele Ramassa ottie-
ne invece il 32% di vittorie
mentre il veterano Giorgio Ric-
cardini chiude al 23%. Al di la
dei numeri fa piacere la cresci-
ta graduale ma evidente sia
sotto l’aspetto tecnico che sot-
to quello mentale. Certamente
la giovane squadra costese il
prossimo anno potrà avere un
ruolo da protagonista in questo
campionato.

Ora resta da concludere con
onore questa stagione ancora
ricca di impegni a livello indivi-
duale. Per la società è certa-
mente di rilievo l’impegno del
25 aprile che vedrà la Saoms
impegnata nell’organizzazio-
ne, presso la palestra comu-
nale di Tagliolo M.to, dei cam-
pionati provinciali di 5ª, 4ª e 3ª
categoria maschili e femminili.
Obiettivo sarà anche quello di
far rimanere a casa più titoli
possibili.

Domenica 27 aprile: escur-
sione botanica ai laghi della
Lavagnina; accompagnano la
prof. Barberis e il prof. Orsino
(ricercatori collaboratori del
parco) insieme ai guardiapar-
co.

Con partenza alle ore 9 dal-
la casa del custode del Lago
della Lavagnina (Casaleggio
Boiro), partirà la prima delle
iniziative dedicate alla flora del
Parco previste nell’ambito del-
le iniziative culturali della ca-
lendario “Il Parco Racconta
2014”. 

Giuseppina Barberis, bota-
nica presso l’Università di Ge-
nova e scopritrice, negli anni
‘80, di una delle due specie
endemiche esclusive dell’area
ofiolitica del Gruppo di Voltri e
Francesco Orsino, già botani-
co presso la stessa Università
e profondo conoscitore della
flora (anche micologica) del-
l’area, accompagneranno at-
traverso uno dei sentieri più in-

teressanti delle nostre monta-
gne.

L’itinerario prevede la risali-
ta del medio corso del Torren-
te Gorzente, nel primo tratto
costituito dai due Laghi della
Lavagnina, per arrivare al La-
go delle Fate, dove termina il
“Sentiero naturalistico”. Ver-
ranno attraversati ambienti
molto vari, zone rupestri nei
pressi della Lavagnina e am-
bienti umidi sotto il Monte Tu-
gello, zone aperte nel primo
tratto di sentiero, frammenti di
querceto e pineta verso il Tob-
bio. Questa diversità di territo-
ri permetterà di fare conoscen-
za di molte delle rarità floristi-
che del Parco, attraversando
uno degli scenari paesaggisti-
ci più suggestivi: le gole del
Gorzente.

Il ritorno alla casa del custo-
de dei Laghi della Lavagnina è
previsto alle ore 16.

La partecipazione all’escur-
sione prevede un contributo di

5 euro a partecipante (3 euro
per ragazzi sotto i 14 anni o
adulti sopra i 65); è pertanto
necessaria la prenotazione via
telefono allo 0143 877825 o
via mail all’indirizzo ufficio.vigi-
lanza@parcocapanne.it

Chi affronterà il percorso do-
vrà essere dotato di scarponi,
giacca anti-pioggia, borraccia,
pranzo al sacco e possibil-
mente macchina fotografica. 

***
Domenica 11 maggio:

escursione in MTB, accompa-
gnano i guardiaparco. Richie-
sta 5 euro a partecipante.
Domenica 18 maggio:

escursione botanica sul Monte
Tobbio; accompagnano la prof.
Barberis e il prof. Orsino (ricer-
catori collaboratori del parco)
insieme ai guardiaparco. Ri-
chiesta 5 euro a partecipante.

Per informazioni: www.par-
cocapanne.it - 0143 684777 -
0143 877825 - ufficio.vigilan-
za@parcocapanne.it

Venerdì 11 aprile il “Grand
Prix” FITeL, campionato in-
terprovinciale di scopone a
squadre, ha proposto il turno
valido per gli ottavi di finale,
nel quale erano impegnate
24 squadre che avevano ot-
tenuto la qualificazione a
conclusione della fase elimi-
natoria.

Sei le sedi di gara, che han-
no promosso ai quarti di fina-
le le prime due classificate di
ogni raggruppamento più la
quattro migliori terze.

Sorprendente l’eliminazione
della formazione di Castellaz-
zo Bormida (AL), seconda
nella finale dell’anno scorso.

Fuori dei giochi anche il
Bar del Moncalvo, Montechia-
ro d’Asti, il circolo Way Assau-
to, il comitato palio Monte-
chiaro, il circolo Fratelli d’Ita-
lia Variglie, il circolo Nosenzo
ed il circolo Lungo Tanaro B. 

Qualificazione risicata per
Pinerolo (TO), che è stata ri-
pescata quale quarta miglior
terza.

Il punteggio più alto è stato
realizzato dalle squadre della
FITeL Asti, del Circolo Frejus
(TO) e da Incisa Scapaccino
B, tutte accreditate di 24 pun-
ti. 

A livello individuale, la pal-
ma del migliore spetta a Nello
Gherlone della FITeL Asti (261
punti realizzati), che ha pre-
ceduto Giacomo Arnodo (San
Giorgio Canavese) fermatosi
ad una lunghezza a quota
260.

Queste le classifiche degli
ottavi di finale:
Girone A1: FITeL Asti e Fre-

jus (TO) punti 24, *Bar del
Moncalvo e *Castellazzo Bor-
mida (AL) 12 (*eliminate).
Girone B1: Accademia (TO)

e Audacia (TO) punti 21,
*Montechiaro d’Asti e *Circolo
Way Assauto 15 (*eliminate).
Girone C1: Incisa Scapacci-

no A e Circolo Lungo Tanaro A

punti 21, Pinerolo (TO) e *Co-
mitato Palio Montechiaro 15
(*eliminata).
Girone D1: Incisa Scapacci-

no B punti 24, Comitato Palio
Baldichieri e Botti Gamba Ca-
stell’Alfero 18, *Circolo Fratel-
li d’Italia Variglie 12 (*elimina-
ta).
Girone E1: Circolo Viatosto,

San Giorgio Canavese (TO) e
Cantarana/Tigliole punti 21,
*Circolo “A. Nosenzo” 9 (*eli-
minata).
Girone F1: Tortona (AL),

Castelboglione, Amici del
Roero (CN) e *Circolo Lungo
Tanaro B punti 18 (*eliminata).

Il tabellone precompilato ha
portato alla composizione per
venerdì 18 aprile di 4 gironi,
che promuoveranno per le se-
mifinali del 2 maggio (è previ-
sta una sosta in occasione
della festività del 25 aprile) le
prime due classificate di cia-
scun raggruppamento. 

Interessante il girone B2,
ove si trovano di fronte tre

squadre di Torino, già avver-
sarie nella fase eliminatoria, e
gli Amici del Roero (CN) cam-
pioni uscenti.

Gli abbinamenti dei quarti di
finale sono i seguenti:
Girone A2: Pinerolo (TO),

Circolo Viatosto, Comitato Pa-
lio Baldichieri, FITeL Asti.
Girone B2: Accademia

(TO), Frejus (TO), San Gior-
gio Canavese (TO), Amici del
Roero (CN).
Girone C2: Botti Gamba

Castell’Alfero, Audacia (TO),
Incisa Scapaccino A, Castel-
boglione.
Girone D2: Tortona (AL),

Circolo Lungo Tanaro A, Inci-
sa Scapaccino B, Cantara-
na/Tigliole.

Le sedi di gioco, tutte in
Asti, sono dislocate al circolo
“Lungo Tanaro” (girone A2), al
Circolo “A. Nosenzo” (gironi
B2 e C2) ed al Circolo “Viato-
sto” (girone D2). Al termine
della serata saranno elimina-
te 8 squadre.

Acqui Terme. Bella vittoria
per la scuola media Montever-
de dell’istituto comprensivo 2
di Acqui Terme, che, lunedì 14
aprile ha incontrato la scuola
media Pertini dell’istituto com-
prensivo di Ovada nella fase
interdistrettuale di calcio a 5,
valevole per la qualificazione
alla finale provinciale che si
terrà ad Alessandria mercole-
dì 30 aprile.

Le squadre, molto motivate
hanno dato dimostrazione di
gioco corretto nonostante il rit-
mo sempre veloce ed incal-
zante.

La partita, giocata in quattro
tempi da dieci minuti ciascuno,
ha visto impegnati tutti i ragaz-
zi delle due scuole, che si so-
no affrontati con grinta e abili-
tà tecnica.

Per la scuola Monteverde
sono scesi in campo: Arditi 3ª
D, Badano 3ª A, Baldizzone 2ª

A, Bernardi 3ª C, Congiu 3ª A,
El Mazouri 3ªA, Romanelli
2ªD, Vela 3ª A, Viazzi 3ª A,

Zucca 2ª A. 
Riserva Mouchafi 3ª C, aiuto

arbitro Scarsi 3ª C.

Tennistavolo - Saoms Costa d’Ovada

Resoconto dei campionati a squadre

Iniziative de “Il Parco Racconta 2014”

Gli appuntamenti col parco naturale
Capanne di Marcarolo

Campionato di scopone a squadre

Negli ottavi di finale
eliminato il Castellazzo Bormida

Ha vinto la Monteverde

Fase interdistrettuale di calcio a 5 scolastico

La squadra della Monteverde, da sinistra in piedi: Zucca, Ro-
manelli, El Mazouri, Scarsi, Vela, Badano, Arditi; in ginocchio
da sinistra: Bernardi, Congiu, Viazzi, Baldizzone, Mouchafi.

In alto: la Policoop B, da sinistra Babboni, Rispoli, Canneva,
Puppo; sotto: la Policoop con il presidente Canneva.

Una fase di gioco.
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Ovada. È stata inaugurata,
sabato 12 aprile in via San
Paolo (ex albergo ristorante
Italia), la sede elettorale della
lista di centro sinistra “Insieme
per Ovada (Pd più Rifondazio-
ne), che candida a sindaco
l’assessore Paolo Lantero alle
prossime elezioni comunali del
25 maggio.

La sede rimane aperta sino
alle elezioni, almeno un’ora al
pomeriggio di tutti i giorni, “per
incontrare la gente e per rac-
cogliere i suggerimenti degli
ovadesi mentre il programma
della lista è già sul sito” - come
conferma lo stesso Lantero.

Lunedì 14 aprile, è stata pre-
sentata in sede la squadra di
Lantero.

Ecco il dettaglio delle candi-
dature: Marica Arancio, orga-
nizzatrice di eventi (Pd); Do-
menico Bonaria, geometra
(Pd); Sergio Capello pensiona -
to e consigliere uscente (Indi-
pendente); Maria Grazia Dipal -
ma, architetto (Ind.) Flavio
Gaggero, educatore professio-
nale e assessore uscente

(Pd); Marco Lanza, studioso e
consulente di sviluppo locale
(Ind.); Elena Marchelli, stu den-
tessa universitaria (Ind.); An-
drea Oddone, sindaco uscen-
te (Pd); Andrea Olivieri, stu-
dente universitario (Ind.); Ro-
berta Pareto, impiegata (Pd);
Giacomo Pastorino, ex banca-
rio (Pd); Fabio Poggio, infer-
miere (Pd); Silvana Repetto,
commerciante (Ind.); Laura
Robbiano, dipendente Autogrill
e consigliere uscente (Rifon-
dazione); Gianpiero Sciutto,
consulente industriale (Pd); Si-
mone Subrero, artigiano e as-
sessore uscente (Rif.).

Tra i maggiori punti facenti
parte del programma elettora-
le: l’assessorato all’Ovadese, il
lavoro al centro e l’occupazio-
ne, un territorio da riscopri -
re, mantenimento e difesa de -
glli attuali servizi territoriali (Di -
stretto, Consorzio Servizi So-
ciali, Ospedale con tutti gli at-
tuali servizi e Medicina a indi-
rizzo oncologico), la cultura co-
me risorsa e gli indirizzi sco la-
stici. Red. Ov.

Ovada. Giorgio Bricola can-
didato a sindaco per la lista ci-
vica “Patto per Ovada”.

Gli altri quindici della squa-
dra: Bruno Bertone, docente di
Conservatorio e concertista;
Giuseppe Colombo, pensiona-
to ex imprenditore industriale e
membro del Rotary club; An-
gelo Garavagno, ex giudice di
pace e responsabile Adoc;
Elena Grillo, già impiegata set-
tore turistico, ora metalmecca-
nico; Enrico Ottonello Lomelli-
ni, maresciallo dei Carabinieri;
Cristian Luini, disegnatore
Cad; Mascia Perfuno, biologa
nutrizionista; Angelo Priolo,
commerciante; Roberta Ricci,
ex impiegata Iat, laureata alla
Cattolica; Nicoletta Rispoli, in-
gegnere chimico; Claudio
Robbiano, medico otorinolarin-
goiatra; Franco Rocca, inter-
mediario prodotti assicurativi e
finanziari; Aurora Sabatini,
commerciante; Sergio Scarsi,
pensionato Telecom e impe-
gnato nel volontariato; Sergio
Tanda, istruttore di palestra.

Ha detto Bricola nella pre-
sentazione della sua lista (tra-
sversale, va dalla sinistra alla
destra) la sera dell’11 aprile, al
“Barletti”: È una lista aperta a chi
si offre per rilanciare la città,
abbiamo formato un fronte co-
mune aperto alle istanze civiche
e alle associazioni e c’è anche

chi si candida per la prima vol-
ta. E’ un patto coi cittadini, por-
tiamo avanti dei progetti da rea-
lizzare. Per questo i partiti han-
no fatto un passo indietro ed
uno in avanti lo abbiamo fatto
come lista civica. 

Diamoci da fare per Ovada, a
partire dall’occupazione, cen-
tro stori co, sanità, commercio.
Siamo una città che vuol dire la
sua, a fronte delle strade perse
e delle occasioni perdute; pos-
siamo farcela se perdiamo le
vecchie abitudini del passato.
Ovada piace, è in un punto stra-
tegico, tanta gente vine al mer-
cato ma poi se ne va ed il po-
meriggio la città è un deser to.
Allora incentiviamo le per sone
con l’aumento degli eventi, non
bastano 4/5 Mer catini dell’anti-
quariato o “Vino e tartufi”. E’ an-
che giunto il momento di fare
delle ordinan ze per rilanciare
l’abitabilità del centro storico e
la sua vivibili tà. 

Non è vero che non c’è di
soldi ma vanno spesi bene:
questo è il problema, basti guar-
dare allo Story Park ed al par-
cheggio di via Dania.” Bricola,
sollecitato anche dalle doman-
de dei giornalisti e del modera-
tore Stefano Ven neri, ha poi ac-
cennato ai gio vani, allo sportel-
lo di ascolto dei cittadini, all’area
Pip della Rebba, all’Ospedale
ed al volontariato. E. S.

Ovada. Nella foto il candida -
to a sindaco Emilio Delucchi (il
secondo da dx) in via San
Paolo mente raccoglie firme a
sostegno della sua lista, con-
corrente alle elezioni comuna-
li del 25 maggio.

Quella del direttore del Con-
sorzio servizi sociali è la lista
denominata “Essere Ovada,”
“una lista autenticamente civi-
ca e rinnovatrice, nata dalla
passione e dall’entusiasmo di
persone nuove e pulite, che in-
terpretano aspirazioni e spe-
ranze di noi, gente comune. 

È un gruppo eterogeneo,
ge nuina espressione della so-
cie tà ovadese che chiede una
svolta reale e non un avvicen-
damento di schieramenti. Un

programma vincente si realiz-
za se si evitano condiziona-
menti e si mantiene capacità
critica: ‘Essere Ovada’ non ha
vincoli col recente passato ma
si richiama alle radici della de-
mocrazia e non è contaminata
da logiche di compromesso.

Ovada è parte di un territo-
rio più vasto, l’Ovadese, e gli
ef fetti della crisi rendono ne-
ces sarie più strette collabora-
zioni con i Comuni vicini, per
rende re efficace ogni seria
azione di utilizzo razionale del-
le risorse e del mantenimento
dei servi zi”.

A breve la presentazione
della lista “Essere Ovada”, il
cui primo firmatario è Giusep-
pe Coco. 

Gnocchetto d’Ovada. Ci
scrive il comitato della frazione
ovadese del Gnocchetto.

“Abbiamo appreso che la
Provincia, an che in seguito al-
l’intervento della trasmissione
televisiva “Le Iene”, ha deciso
di bloccare il progetto che ave-
va consentito l’installazione su
alcune strade provinciali dei di-
spositivi “Velo Ok”.

Dopo la prima fase in cui
avevano avuto l’effetto di dis-
suasore di veloci tà, si sarebbe
dovuti passare anche all’atti-
vazione delle sanzioni. Ed in-
ve ce non accadrà perché esi-
stono dubbi sulla legittimità dei
dispositivi. Non non ci stupia-
mo di quanto accaduto e ce lo
aspettavamo. Perché stupir si
se una tra smissione televisiva
riesce ad influenzare decisioni
che spetterebbero ai politici?
Perché stupirsi delle dichiara-
zioni del ministro Lupi o della
giungla di norme incomprensi-
bili che regolano l’installazione
degli autovelox sulle nostre
strade? Perché stupirsi se una
“associazione per la tutela dei
consumatori” corre in aiuto di
chi non rispetta il Codice della
strada e si dimentica dei pedo-
ni indifesi che rischiano di mo-
rire? 

Nel 2004 gli abitanti del
Gnocchetto avevano chiesto
l’installazione sulla Provinciale
del Turchino di alcuni semplici
dissuasori di velocità. Per mo-
tivazioni a noi ignote, non fu
possibile proce dere in tal sen-
so. Poi era tutto pronto per in-

stallare un sema foro, ma non
se ne fece nulla perché an-
ch’esso era irregolare. Venne-
ro quindi installati due autove-
lox fissi, rimossi anch’essi per-
chè irregolari. E così siamo ar-
rivati ai Velo Ok, che avevano
calmato i bollenti spiriti degli
automonilisti indisciplinati.

Ora, dopo dieci anni, il pro-
blema permane uguale e iden-
tico, senza soluzione.

Quanto ci vuole ad attraver-
sare il piccolissimo centro abi-
tato di Gnocchetto, mantenen-
do la velocità di 50km/h? Un
minuto? Per qualcuno è trop-
po. Bisogna attraversarlo in
pochi secondi! E se stai at tra-
versando la strada, rischi di
venire messo sotto senza ne-
anche accorgertene. Dato che
la politica non sem bra in grado
di trovare soluzio ni definitive
ed inattaccabili, dovremmo ri-
chiedere l’autorevole parere di
“Le Iene” e di “Globoconsuma-
tori”? Segnaliamo anche la pe-
rico losità del tratto di strada,
peral tro privo di marciapiede,
com preso tra l’accesso al nuo-
vo ponte sullo Stura e l’inizio
della frazione, percorso da chi
deve spostarsi a piedi tra le
due parti della stessa.

Sabato 5 aprile, proprio in
quella zona, si è verificato un
grave incidente, che ha riguar-
dato un motociclista sbalzato
dalla sua moto e finito in mez-
zo alla strada. 

Controlli più frequenti di Po-
li zia municipale e provinciale
sarebbero molto graditi”.

Ovada. Ci scrivono Paolo So-
la ed Alessandro Figus, ri spet-
tivamente segreteria dei Mode-
rati e Repubblicani.

“I Moderati e il Partito Re pub-
blicano Italiano hanno de ciso
di promuovere la parteci pazione
alle elezioni ammini strative co-
munali del prossimo maggio
2014, attraverso una lista civica
che presenta la candidatura a
sindaco di Ova da di Giorgio Bri-
cola. La scelta è obbligata in
quanto la vecchia alleanza con
il Pd è venuta meno, nel mo-
mento in cui si è rinunciato alle
primarie di coalizione e nel mo-
mento in cui non è riusciti a con-
dividere le azioni possibili al fi-
ne di at tuare un programma
completa mento disatteso, di fat-
to in compiuto e che ha portato
a far saltare le regole che per
molti anni sono state la base
del comune vivere politico nel-
l’Ovadese: trasparenza, com-
petenza, rispetto della territo-
rialità e infine la partecipazio ne. 
Oggi siamo a parlare di una po-
litica diversa perché il meto do
messo in essere per tutta una
legislatura da parte del Pd al-
l’interno del Comitato cittadi no è
purtroppo andato contro i prin-
cipi fissati da tutti noi e a cui
convinti avevamo aderito da
molti anni: il progetto parte ci-

pativo, venuto meno anche per
lotte intestine, ancora in atto al-
l’interno del Pd, e che non han-
no permesso di guardare con
attenzione ai problemi veri del-
la città, che vive momenti diffi-
cili sul lato occupazionale, sul-
la sanità e sui trasporti. Non ba-
stano certo le rotonde per ren-
dere meno amaro il disagio dei
cittadini. 
In futuro, qualunque sia la scel-
ta degli elettori, ci vuole più im-
pegno politico, a qualsia si livel-
lo lo si consideri. Ciò è costitu-
tivo di una dimensione di testi-
monianza in politica che, par-
tendo dalla coscienza dell’uomo
politico, richiede, come condi-
zione fondamenta le, la coeren-
za nelle scelte, il rigore nei com-
portamenti, la costruzione del-
l’ideale. Ripar tiamo a discutere,
forse ver ranno fuori le idee,
apriamo in vece che chiudere. 
Detto questo, i candidati della li-
sta civica che dovranno porre al
centro del loro programma oc-
cupazione, rilancio economi co,
sanità e trasporti, a nostro av-
viso dovranno anche rispet tare
delle regole, cioè dovran no es-
sere in possesso dei ne cessari
requisiti di candidabili tà e do-
vranno aderire al Codi ce di
comportamento dei can didati e
degli eletti fissati da Li bera.”

Presentazione altre liste
Ovada. Dopo la presentazio ne delle liste dei candidati a sin-

daco Lantero e Bricola, si attende ora quella delle altre li ste per
le elezioni co munali del 25 maggio, che ve dono candidati a sin-
daco Emi lio Delucchi per una lista civi ca, Fulvio Briata per “AmO-
va da” (altra lista civica) ed Emilio Braini per il Movimento 5 Stel-
le.

Quest’ultimo presenterà la squadra giovedì 24 aprile in Scali-
nata Sligge, presso la sede di “Due sotto l’ombrello”. 

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30, prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16. Padri Cappuccini:
festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
Gnocchetto: sabato ore 16.

Parcheggi gra tuiti in centro
per lo shopping di Pa squa

Ovada. In occasione delle festività pasquali, l’Amministra zione
comunale sospenderà il pagamento della sosta presso tutti i par-
cheggi cittadini.

L’iniziativa nasce dopo un confronto tra l’Amministrazione e le
associazioni di categoria dei commercianti, Ascom e Confeser-
centi, al fine di facili tare il più possibile lo shopping pasquale
presso i negozi citta dini.

Pertanto, da giovedì 17 a lu nedì 21 aprile (Pasquetta), la
sosta presso gli stalli a paga mento in tutto il centro città sarà in-
teramente gratuita.

“Ovada in carto lina”
e Mercati no dell’antiqua riato

Ovada. Da giovedì 17 aprile a domenica 27 aprile, mostra fo-
tografica “Ovada in cartolina”, presso la sala Esposizioni in piaz-
za Cerese to. Orario: dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle
ore 19.

Lunedì 21 aprile, Pasquetta, Mercatino dell’antiquariato e del-
l’usato, nelle vie e piazze del centro città, a cura della Pro Loco
di Ovada. Tantissime bancarelle del settore espon gono i più sva-
riati prodotti e la merce più variegata, dal primo mattino sino a se-
ra.

“Un sindaco competente, umile,
che ascolti chi vive in periferia
Ovada. Ci scrive la prof.ssa Emilia de Paoli.

“Insieme ad alcuni amici, ri tenevamo ingenuamente che alle
prossime elezioni comuna li potesse essere presente una lista
che unisse tutte le opposi zioni, i piccoli partiti del centro sinistra
e personaggi prove nienti dal mondo dell’associa zionismo e del
volontariato e che avesse un occhio di ri guardo per le zone pe-
riferiche di questo Comune.

Quando abbiamo compreso che ciò non sarebbe accaduto ab-
biamo ragionato sulla possi bilità di presentare una lista vera-
mente civica, per la quale avevamo già pronto simbolo e nome.
Purtroppo ci sono man cati il tempo, il coraggio e le forze. 

Abbiamo abbandonato tale progetto ma non rinunciamo al-
l’idea di dar vita ad un sog getto che raggruppi cristiano-demo-
cratici e socialdemocratici che non vogliono essere succubi de-
gli ex comunisti o di Forza Italia.

Ovada ha ben cinque candi dati a Sindaco. C’è tra loro chi po-
trà garantire il buon governo di questo Comune? Io lo spe ro.
Buon Governo e rinnova mento ma ci vorrebbe anche una per-
sona capce di suscita re entusiasmo negli ovadesi e di svegliare
Ovada dal torpore in cui si trova. 

La classe politica ovadese mi è sempre sembrata una “cosa
strana”: confusionaria, estremamente conservatrice ed ideolo-
gizzata, un po’ pastic ciona. (...)

Spero vivamente che Ovada possa avere un buon sindaco,
onesto, competente, corretto ed educato, umile, pronto ad ascol-
tare anche chi vive nelle frazioni e nelle zone periferi che”.

Pd, Indipendenti e Rifonda zione

Lantero presen ta la squadra
del centro sini stra

Tutta la squadra del candi dato a sindaco

“Patto per Ova da” è
la lista ci vica di Bricola

“Vicini alla gente, oltre i par titi”

La lista “Essere Ovada”
candida a sindaco De lucchi

Ci scrive il Comitato frazione Gnocchetto

“Più controlli di Polizia
munici pale e provin ciale”

Ci scrivono Moderati e Re pubblicani

“Discutiamo, apriamo...
inve ce di chiudere”

Lantero tra il se gretario Pd Gianni Olivieri a sinistra e Gia-
como Minetto di Rifonda zione.
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Ovada. “E queste sono solo due fotografie del centro stori co...
Che tristezza! Possibile che gli ovadesi siano ormai così as sue-
fatti al brutto? E l’Ammini strazione comunale cosa fa?” Questo lo
sfogo di un cittadi no-lettore, a fronte di alcuni aspetti urbanistici
della città non proprio edificanti... Crediamo che queste, e di ver-
se altre foto che il lettore ha allegato, valgano più di qual siasi
commento, trattandosi della parte centralissima della città, quel-
la che si vorrebbe maggiormente frequentata, co nosciuta ed ap-
prezzata... Il centro storico ovadese, per ampiezza e per ric-
chezza di spunti architettoni ci/urbanistici, è spesso propor zional-
mente, e giustamente, paragonato a quello genovese. 

Ovada. La tradizio ne cristia-
na vuole che ogni Chiesa ri-
cordi Passione e morte di Cri-
sto allestendo un “sepolcro”,
ca ratteristica del quale sono i
vasi con il grano germogliato e
tenuto al buio in modo che ac-
quisisca un colore chiaro, con
l’aggiunta di fiori ed immagini
devozionali.

L’Oratorio della SS. Annun-
zia ta di via S. Paolo espone,
dal Venerdì Santo per una
ventina di giorni, un particolare
“Cristo morto” in legno, le cui
braccia sono mobili, così da
poter es sere posto alla croce
in modo tradizionale ma anche
deposto a terra con le braccia
abban donate lungo i fianchi.
L’anti chità del manufatto impe-
disce ormai di porre il Cristo al-
la cro ce ma la deposizione a
terra, sui gradini che immetto-
no al presbiterio, è suggestiva
e fa sentire in modo diretto e
pro fondo la sofferenza dell’Uo-
mo-Dio immolatosi per l’uma-
nità. Non sono molti quelli che
conoscono quest’opera per-
ché è esposta solo per pochi
giorni all’anno. Un motivo in
più, oltre a quello religioso, per
visitare l’Oratorio in questo pe-
riodo. 

Nella Chiesa sono esposti
an che altri quattro crocifissi,
tre dei quali antichi. Quello an-
co rato alla balaustra del pre-

sbite rio, presente un tempo
nell’O spedale vecchio, è stato
affi dato in comodato d’uso dal-
l’Asl (sec. XV e successivo).
Quello alla parete sinistra è
stato scolpito nel 1708 da Gio-
vanni Fasce, genovese, padre
del più noto Luigi, cui si deb-
bono, nell’Oratorio, la cassa
proces sionale della Madonna
del Carmine ed il Nicchio dell’
Al tare maggiore con la scena
dell’Annunciazione. Alla pare-
te destra, in una nicchia chiusa
da una vetrata, il Crocifisso del
1739 è probabilmente opera di
Francesco Maria Campora, di-
scepolo del Maragliano (1664-
1739), mentre quello esposto
alla stessa parete è opera mo-
derna dell’artista Otto Comploy
di Ortisei (Bz), della zona cioè
dove si conserva e si aggiorna
l’arte antica della scultura in le-
gno. È stato acquistato nel
2008 ed è portato in proces-
sione in sostituzione di quelli
settecenteschi, troppo preziosi
per esporli ad ulteriori degradi.

I Crocifissi hanno i “canti” al-
la piemontese, cioè senza i fio-
rami danzanti tipici del Ge no-
vesato, ma egualmente pre-
ziosi nel disegno e nel mate ria-
le.

L’Oratorio è aperto tutti i
gior ni di mercato: mercoledì e
sa bato ed il Venerdì e Sabato
Santo.

Ovada. Al teatro Splendor, il
10 aprile serata dedicata alla
figura di don Luigi Mazzarello,
Cappel lano presso il Santuario
della Rocchetta di Lerma dal
1939 al 1959. 

A lui, nel 2012, è stato attri-
buito il titolo di “Giusto tra le
nazioni”, per il suo encomiabi-
le comportamento durante le
per secuzioni razziali. Don Lui-
gi, infatti, salvò dalla deporta-
zione due famiglie di ebrei, i
Levi e i Soria, ospitan doli e na-
scondendoli nei loculi della
cripta del Santuario durante le
perquisizioni. Il suo esemplare
comportamento gli è valso
l’onore di essere annoverato
tra i “Giusti tra le nazioni”. In-
fatti il 18 aprile 2012 lo “Yad
Vashem”di Gerusalemme ha
ufficializzato la nomina ricono-
scendogli coraggio, solidarie-
tà, amore e spirito umanitario
universale.

Una bella storia di casa no-
stra, raccontata nella seraat al-
lo Splendor dal nipote di don
Luigi, che al l’epoca dei fatti era
presente ed aveva sette anni.
E’ stato proprio il nipote a ri-
portare alla luce il gesto eroico
del Cappel lano ed a ricostrui-
re la storia degli ebrei nascosti
nel San tuario della Rocchetta
dal 1943 al 1945.

E’ seguita la proiezione del
filmato dedicato alla figura del

sacerdote che, come ha ricor-
dato don Giampiero Armano
domenica 6 aprile, è stato an-
che il primo a benedire le sal-
me dei martiri della Benedicta.

Gli alunni della Scuola Me-
dia di Mornese, guidati dal
prof. Gianni Repetto che, da
anni, si occupa di storia resi-
stenziale del territorio, hanno
letto accaduto nel passato,
con l’attualizzazione di un per-
corso di conoscenza in grado
di spiegare e valutare anche la
realtà del presente. Perché,
come diceva Primo Levi, “ogni
epoca ha i suoi fascismi” e bi-
sogna essere in grado di rico-
noscerli per combatterli.

L’iniziativa nell’ambito nelle
ce lebrazioni per il 69° anniver-
sa rio della Liberazione, orga-
nizzazione del Comune di
Ovada.

“Il nostro territorio – ha detto
il vice sindaco Sabrina Cane-
va – ha le sue radici proprio
nella reazione e nell’opposi-
zione alla barbarie nazifasci-
sta. Con esempi di dignità
umana, soli darietà ed eroismo,
come quello di don Luigi Maz-
zarello,  che ci caricano di fie-
rezza e responsabilità.

Ecco dunque la responsabi-
li tà della narrazione e dell’azio -
ne quotidiana per riconoscere,
e contrastare sempre, i fasci-
smi di ogni tempo e colore”.

Ovada. Il 2 aprile, nella Sa-
la Giunta di Palazzo Delfino,
alla presen za dell’assessore
comunale all’Assisten za e in-
tegrazione sociale Fla vio Gag-
gero e delle insegnanti dell’as-
sociazione Altrementi Cantieri
interculturali, sono sta ti conse-
gnati gli attestati di fre quenza
al corso di italiano, ri volto alle
donne straniere. 

Le lezioni, iniziate lo scorso
novembre, si sono tenute
presso i locali del Centro di ag-

gregazione Jov@Net di via
Sant’Antonio ed hanno coin-
volto dodici donne, di diverse
nazionalità. Le corsiste hanno
frequentato con impegno e co-
stanza, agevolate dalla possi-
bilità di poter portare con sé i
propri figli. Il corso si inserisce
nel pro getto Petrarca 3, finan-
ziato at traverso il Fondo euro-
peo per l’integrazione dei citta-
dini dei Paesi Terzi, che coin-
volge di verse realtà nella pro-
vincia di Alessandria.

Dalle fila strocche al Canile
Ovada. Andreina Mexea, insegnante di musica di Cassinelle,

ha messo in pie di un’iniziativa pro Canile. Acquistando il suo nuo-
vo libro di filastrocche “Tut ti a nanna in fattoria”, il 20% del rica-
vato verrà devoluto al Canile ovadese.

Considerando l’imminente arrivo della Pasqua, l’acquisto del li-
bro di filastrocche potreb be essere un simpatico “pensierino” per
i bimbi, specie se si pensa all’aiuto così dato ai volontari del Ca-
nile.

Il libro si può trovare da Upilibri di via Galliera ed il negozio
Qua la zampa sotto i portici della Stazione centrale.

Appuntamenti pasquali
Ovada. Giovedì 17 aprile, Giovedì Santo: in Cattedrale ad Ac-

qui alle ore 9,30 solenne concelebrazione del Vescovo mons. Mic-
chiardi con i sacer doti della Diocesi e benedizio ne degli oli santi.
Celebrazione della cena del Signore: Scolopi ore16.30; Costa ore
18 (presentazione dei ragazzi che faranno la Prima Comunione);
Parrocchia e San Paolo ore 20.45 (rito della lavanda dei piedi, pre-
sentazione ragazzi Prima Comunione); Grillano ore 21. Dopo la
celebrazione in Parrocchia, adorazione eucaristica per tutta la not-
te, sino alle ore 17,30 del giorno dopo. Venerdì 18 aprile, Venerdì
Santo (astinenza e digiugno). Celebrazione dellla Passione e mor-
te del Signore: San Paolo ore 16; Scolopi ore 16.30; Par rocchia
ore 17.30; Costa ore 18. Via Crucis per le vie della città: ore 20.45
a partire dalla Parrocchia. Sabato 19 aprile, Sabato Santo: cele-
brazione di pre ghiera ore 8.30 San Paolo. So lenne Veglia pa-
squale: Costa ore 20.30; Parrocchia, San Paolo e Grillano ore 22.
Domenica di Pasqua 20 apri le: Sante Messe come da ora rio fe-
stivo. Celebrazione dei Vespri in Parrocchia ore 17. Lunedì 21
aprile, Pasquetta: mostra di manufatti del Gruppo Missionario del
Borgo presso Casa San Paolo. Merendino coi ragazzi di BorgAl-
legro sulle colline di San Bernardo: par tenza dal don Salvi o San
Pao lo alle ore 9.30 (sospeso in caso di pioggia). Ad aprile i sa-
cerdoti ovadesi continuano la visita alle fami glie per la benedizio-
ne e l’in contro. Don Giorgio: strada Masio e strada Tagliolo; don
Domenico: corso Saracco.

Inaugurazione “Bottega del mondo”
in piaz za Cereseto
Ovada. A quasi 18 anni di distanza dalla prima “Bottega del

mondo” di EquAzione in città, sabato 19 aprile si inau gureranno
i nuovi locali di piazza Cereseto, dalle ore 17.30 alle 19.

Donatella Caviglione, come responsabile della Bottega, rac-
conta che lo spostamento è l’occasione per un rilancio del la at-
tività culturali e commer ciali della cooperativa.

“Ci auguriamo che questi nuovi locali, situati nel cuore della
città, ci permettano mag giore visibilità e collaborazioni ancora
più proficue con le realtà associative, con cui in questi anni ab-
biamo intrapreso un cammino sui temi della giustizia, della soli-
darietà, della legalità e della partecipazione”.

La “Bottega del mondo” è un negozio insolito, dove si ven dono
prodotti e solidarietà pro venienti sia dai produttori del Sud del
mondo sia dalle realtà sociali che operano in Italia: cooperative
sociali, economie carcerarie, prodotti liberati dalle mafie.

Dopo il taglio del nastro, ci sarà la possibilità di degustare qual-
che “specialità equa e so lidale” e fare festa insieme, con un po’
di buona musica.

“A nome della cooperativa – prosegue la Caviglione - desi dero
ringraziare l’Amministra zione Comunale che ha per messo, con
la concessione dei locali a costo agevolato, di continuare quel
sogno e quella speranza che hanno animato i tanti soci e volon-
tari di EquA zione fin dai suoi primi passi”.

Al via stages formativi aziendali
per una quarantina di ragazzi
Ovada. Stanno per partire gli stages nelle ditte ed aziende del-

la zona di Ovada, organiz zati dalla Casa di Carità Arti e Mestie-
ri di via Gramsci (diret trice Marisa Mazzarello), in collaborazione
con diverse realtà aziendali territoriali e le organizzazioni di ca-
tegoria. I corsi e periodi di formazio ne interessano circa una qua-
rantina di ragazzi e si svolge ranno tra aprile e maggio. Ri guarda-
no diversi settori artigia nali/industriali, come la metal meccanica. 

Gli stages trovano come obiettivo di fondo l’investimen to in for-
mazione ed in cultura artigianali, mai come oggi ne cessarie per
limitare una crisi economica che sembra non fi nire più e che ha
toccato dura mente anche l’Ovadese.

Infatti sono circa un centinaio in zona le ditte individuali e le
aziende che si sono vanificate, dall’ini zio della crisi nel 2008. Di-
ce Giorgio Lottero, presi dente zonale Confartigianato, una delle
partnership dell’ini ziativa: “Lo stage è un momen to importante
sia perché i ra gazzi presentano in tal modo le loro capacità e
rendono visi bili le proprie attitudini sia per le aziende, che impa-
rano così a conoscere i giovani stagisti, anche in vista di even-
tuali, fu ture assunzioni.”

Progetto “inter venti di inseri mento
lavorati vo per disoccu pati” 
Ovada. Agli utenti vengono offerti percorsi di orientamen to, for-
mazione, accompagna mento al lavoro, tirocini.

Infatti la Provincia di Ales sandria promuove, in collabo razione
con le agenzie del ter ritorio, la realizzazione di un progetto fina-
lizzato a migliora re le possibilità di trovare una nuova occupa-
zione. 

Possono partecipare perso ne disoccupate da non più di 24
mesi. È previsto il ricono scimento ai disoccupati non percettori di
ammortizzatori sociali di un’indennità del valore massimo di eu-
ro 600, modulabili in funzione di:  effettiva partecipazione alle at-
tività; indennità di tirocinio nel caso di convenzioni per periodi
non inferiori al mese.

L’indennità è infatti ricono sciuta per valori corrispondenti a: €
100 a tutti i partecipanti alle attività, quale sostegno alle spese di
spostamento, a partire dal termine del primo mese di Pai; € 500
in caso di avvio di tirocini di durata non inferiore ad un mese.

I/le lavoratori/lavoratrici aventi i requisiti sopra indicati, posso-
no accedere ai servizi, presentando la domanda di partecipa-
zione al Centro per l’impiego competente territo rialmente.  Il pro-
getto è in cor so.

Per  prendere visione dell’av viso pubblico dettagliato e per ul-
teriori informazioni è possibi le contattare il responsabile dello
Sportello per l’impiego di Ovada, F. Cavallero, tel. 0143/80150. 

3092 euro per zoccolatura
fac ciata Palazzo Delfino
Ovada. Con il decreto n.° 223 del 20 marzo il Comune ha de-

liberato di affidare i lavori di rifacimento della zoccolatura della
facciata principale di Pa lazzo Delfino, alla ditta Edil T di Turco di
Cremolino. 

I lavori da eseguire: spicco natura e pulizia della superficie di
zoccolatura intonacata per l’asportazione delle porzioni di into-
naco ammalorate e non più coese; formazione di nuovo strato di
intonaco deumidifi cante premiscelato e finitura superiore con
malta fine chiara priva di cemento; pulizia della zoccolatura in
pietre con stuccatura con malta di calce dove è necessario; pu-
lizia del ripiano di ardesia a lilvello del davanzale finestre e trat-
tamento superiore con vernice protettiva.

La spesa complessiva è di € 3.091.69.

Eppure ci sono tante poten zialità

Centro storico ovadese,
“assue fazione al brut to”? 

L’Oratorio di via San Paolo

I quattro Croci fissi
dell’Annun ziata 

A lui dedicata una serata allo Splendor

Don Luigi Maz zarello
“giusto tra le nazioni”

Consegnati gli attestati di frequenza

Corso di italia no
per 12 donne straniere
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Ovada. ll 3 aprile in mattina-
ta, presso il Consiglio regiona-
le di Torino, si è svolta la pre-
miazione del “Progetto di Sto-
ria contemporanea 2013-
2014”, indetto dal Comitato per
l’affermazione dei valori della
Resistenza e dei principi della
Costituzione Repubblica na,
dalle Amministrazioni pro vin-
ciali piemontesi e dalla Di rezio-
ne generale dell’Ufficio scola-
stico regionale per il Pie monte. 

All’iniziativa, rivolta agli allie-
vi degli Istituti superiori del Pie-
monte e che si avvale della
collaborazione degli Istituti sto-
rici della Resistenza del Pie-
monte, hanno partecipato Ar-
lotta Andrea, Carattino Luca,
Cassano Marta, Repetto Da-
niele, Sciutto Stefano, studen-
ti della VB del Liceo Scientifico
“B. Pascal”, su iniziativa dell’
insegnante di Storia e Filoso-
fia, Lucia Contino. Alcuni stu-
denti della classe V B hanno
compartecipato alla realizza-
zione e due alunni della classe
IV B, Rasore Gabriele e Pora-
ta Antonio, hanno dato il loro
contributo come attori, all’inter-
no del cortometraggio dal tito-
lo “43”. Gli studenti del “Pa-
scal” sono stati premiati pub-
blicamente a Torino, alla pre-
senza delle Amministrazioni
provinciali, della prof.ssa Con-
tino e del dirigente scolastico
Laura Lantero. I vincitori, ac-

compagnati dall’insegnante
Mazzarello, hanno partecipato
il 5/6 aprile ad un viaggio di
studio a Carpi, meta significati-
va dei luoghi della memoria in
Italia.

I ragazzi, seguiti dalla loro
insegnante di Storia e Filoso-
fia, hanno sviluppato il tema “ 8
settembre 1943” tra quelli pro-
posti dal concorso. Il dopo ar-
mistizio è stato drammatico,
centinaia di migliaia di soldati
erano stati catturati dai tede-
schi. In ogni famiglia c’era chi
si nascondeva, chi era atteso,
chi non sapeva dove andare: il
futuro era qualcosa d’impreve-
dibile e di non ipotizzabile. Do-
po l’8 settembre si combatté
una guerra di liberazione na-
zionale, una guerra civile ed
una guerra di classe: tutto que-
sto sottolinea la complessità di
quei momenti.

Per gli studenti del “Pascal”
ricordare e, soprattutto, prova-
re a ricostruire determinate si-
tuazioni, immedesimandosi il
più possibile nei contesti di ri-
ferimento, è stato interessante
perché ha permesso di indivi-
duare le molteplici problemati-
che e alcune situazioni psico-
logiche che si sono dovute af-
frontare. 

Vivere nella paura, nello
sgomento nell’in certezza porta
a ristrutturare completamente
se stessi. 

Lerma. Con la bella stagio-
ne tornano gli eventi alla baita
Rio Gorzente, il circolo asso-
ciativo situato all’interno del
Parco Naturale delle Capanne
di Marcarolo, lungo le acque
ap punto del Gorzente.

Un fitto calendario di iniziati-
ve, che si unisce all’abituale
offerta della baita fatta di cuci-
na a km 0 e camping in tenda
all’interno di un territorio che i
gestori amano definire “segre-
to, tutto da scoprire, ricco di
bellezze naturali, di sentieri
che conducono nel folto del
Parco, dai cui monti lo sguar-
do spazia dalle Alpi più lonta-
ne alla distesa del Mar Ligure”.

Si inizia la domenica di Pa-
squa, il 20 aprile, con una buo-
na dose di “musica fresca, cot-
ta al momento”: Igor Ezendam
si esibirà, invitando i musicisti
locali, in una jamsession di
didgeridoo, percussioni, hang.

Il lunedì di Pasquetta, inve-
ce, vedrà protagonista la mu-
si ca (quasi) km 0: in concerto il
duo alessandrino dei Sintomi
di Gioia e gli acquesi Tomakin.

Venerdì 25 aprile, per fe-
steg giare la Liberazione,
blues, rock, indie, folk, acustic
con Muzz Murray. Per la Festa
dei lavoratori del 1 maggio,
“gara ge pop a rotta di collo”

con gli Hattori Hanzo, e poi
molto al tro... 

Info: tel. 010/8934055; cell.
347 7789371

Note: Igor Oluver Ezendam
è cantante, poli-strumenti e
voi cecoach, in grado di pro-
durre fino a undici ipertoni
chiari nel la sua voce.

I Tomakin nascono nel 2009
fra Alessandria e Genova. Nel
2011 esce il disco d’esordio
“Geografia di un momento”
(Sciopero Records/Venus), ac-
colto positivamente dalla criti-
ca a cui segue un’intensa atti-
vità con oltre ottanta date -
opening act e un tour in Au stria
e Polonia nel giugno dello
stesso anno. Nel 2013 esce
“Epopea di uno qualunque”,
produzione esecutiva di Mi-
chele Bitossi e con la produ-
zione artistica di Fabio Martino
(Yo Yo Mundi, in studio e sul
palco con Ivano Fossati, Fran-
co Battiato, Giorgio Gaber,
Manu Chao) e Mattia Cominot-
to (ex Meganoidi).

A maggio 2013 è uscito in
anteprima su XL di Repubblica
il video di “Avanguardisti”, re-
gia di Stefano Poletti. Guido
Meda, storica voce del Mo-
toGP, ha definito “Avanguardi-
sti” come “una canzone veris-
sima e intelligentissima”.

Ovada. Il Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo, in
collaborazione con l’Ecomu-
seo di Cascina Moglioni comu-
nica che, grazie al contributo
della Fondazione CRT, le se-
guenti scuole e comitive del
territorio potranno partecipare
gratuitamente al percorso di-
dattico-educativo denominato
“Biodiversity – la diversità dal-
la vita”.

Scuole Primarie degli Istituti
Comprensivi di Molare e Gavi:
n. 10 classi. Scuole Medie de-
gli Istituti Comprensivi di Mola-
re e Gavi: n. 5 classi. Scuole
Superiori della provincia di
Alessandria: n. 10 classi. As-
sociazioni, gruppi organizzati,
enti della provincia di Alessan-
dria: n. 5 comitive.

Il percorso didattico-educati-
vo “Biodioversity – la diversità
dalla vita” prende spunto da un
recente studio del biologo bri-
tannico Mark Pagel che, appli-
cando la regola di rapporto al-
le lingue, ha messo in relazio-
ne la biodiversità delle specie
animali e vegetali con la diver-
sità linguistica e culturale delle

popolazioni umane del piane-
ta. 

Nella proposta, infatti, fa cen-
do anche riferimento alle nu-
merose ricerche e iniziative
dell’Unesco volte a studiare e
preservare da un lato gli am-
bienti naturali più significativi e
le forme di vita in essi presen-
ti, dall’altro le numerose civiltà
umane oggi a rischio di estin-
zione, si analizzeranno due ar-
gomenti, la natura e l’uomo,
solo apparentemente separati
tra loro.  In questo ambito di ri-
cerche, bene si inseriscono,
seppure con azioni di diversa
portata, il Parco Naturale delle
Capanne di Marcarolo e l’Eco-
museo di Cascina Moglioni. 

Il Parco, la cui finalità istitu-
zionale principale è la tutela
delle risorse naturali e cultura-
li del territorio, ha da tempo un
ruolo importante a livello loca-
le nel favorire la fruizione di-
datti ca ed il supporto alle scuo-
le di ogni ordine e grado sulle
te matiche dell’ambiente e del-
l’e ducazione alla sostenibilità
ambientale, sociale ed econo-
mica. 

Scuola Primaria di Tagliolo e Molare
al Con servatorio
Tagliolo Monferrato. Gli alunni della Scuola Primaria, classi

1ª e 2ª di Tagliolo e 4ª e 5ª di Molare, il 9 e il 10 aprile si sono re-
cati al Conservatorio Vivaldi di Alessandria per assi stere ai con-
certi per le scuole, legati al progetto “Entriamo nella Casa della
musica” 2014. Sono appuntamenti musicali realizzati dagli stu-
denti del Conservatorio, che mirano ad avvicinare i bambini al
mondo della musica e a sensibilizzarli verso questa forma d’ar-
te. In particolare gli alunni di Tagliolo hanno assistito allo spetta-
colo “Con tasti e pedali”, un viaggio alla scoperta delle caratteri-
sti che di pianoforte, clavicembalo e organo.

Invece gli alunni di Molare hanno seguito “Il Carnevale degli in-
setti”, dove venivano affrontati temi ambientalisti su brani di mu-
sica contempora nea e jazz. 

È stata un’esperienza coin volgente vissuta nel luogo sim bolo
della musica “colta”.

Molare. Cestini di bellissi-
me uova decorate dai bambi-
ni del la Scuola Primaria han-
no al lietato la Festa delle uo-
va, svoltasi sabato 12 aprile
all’O ratorio “Giovanni XXIII”. 

Piccoli e grandi si sono ci-
mentati nell’esecuzione delle
tradizionali strofe in dialetto
molarese “Canté ei ove”, la fi-
lastrocca che, in un passato
ormai quasi dimenticato, ese-
guivano i giovani del paese

durante la questua delle uo-
va presso i cascinali dei din-
torni. 

Il prof. Elio Barisione, già
di rigente dell’Istituto Com-
prensi vo molarese, ha porta-
to il suo saluto e gli auguri ai
bambini e alle loro famiglie,
raccontando una simpatica
storiella ricca di significato. 

Il pomeriggio si è concluso
con una bella merenda, a ba-
se di crêpes al cioccolato.

Eventi nei paesi
Casaleggio Boiro. Per la rassegna “I venerdì di Casaleggio”,

a cura dell’associazione sportiva dilettantistica e culturale Casal
Regium, nella sala consiliare, alle ore 21, venerdì 18 aprile: “Leg-
gi e persone - come il diritto cambia la vita... e la vita cambia il
diritto: guida in stato di ubriachezza”. Conseguenze legali e
aspetti psico-fisici della guida sotto l’effetto dell’alcool; uno sguar-
do a 360º su un problema quotidiano. Relatrici: avv. Barbara
Merlo e Francesca Davoli, psicologa. 
Molare. Venerdì 18 aprile, in loc. Cerreto a Madonna delle

Rocche, “Bentornata primavera”. Giochi e laboratori creativi du-
rante le vacanze pasquali presso il Parco Faunistico dell’Ap-
pennino. Altri appuntamenti: 22-23-24 aprile. Info: Ester Polen-
tes, 339 7288810.

Sabato 19 aprile, Mercatino di Borgo San Giorgio: antiquaria-
to, modernariato, collezionismo, in piazza A. Negrini (davanti al-
la Banca). Info: Comune di Molare, 0143 888 121 - Nives Alber-
telli 339 2374758.
Montaldo B.da. Lunedì 21, “Gita del merendino” di Pasquet-

ta.
Voltaggio. Lunedì 21 aprile apertura straordinaria della Pina-

coteca, alle ore 15,30. Ingresso ad offerta. L’apertura è garanti-
ta solo al raggiungimento di 10 visitatori prenotati. Info: tel 347
4608672. A cura dell’associazione L’Arcangelo.

Gite e pellegri naggi
Ovada. Gite e pellegrinaggi primaverili parrocchiali.
Giovedì 1 maggio: gita a Pa dova. Partenza da piazza XX Set-

tembre ore 5.30; arrivo a Padova, visita al complesso della basi-
lica di Sant’Antonio e Santa Messa; pranzo libero. Visita guidata
alla città: Palazzo della Ragione, Caffè Pedrocchi, Università,
piazza delle Erbe, piazza dei Frutti. Rientro previsto ore 22.30.
Prenotazioni in Sacrestia.

Lunedì 2 giugno: gita al Lago Maggiore. Partenza da piazza
XX Settembre ore 6.30; arrivo ad Arona e visita alla statua di San
Carlo Borromeo; tappa a Stresa per l’imbarco, naviga zione di tut-
to il Lago Maggiore sino a Locarno (Svizzera); pranzo libero in
battello. Ap prodo a Locarno e visita al Santuario della Madonna
del Sasso, con la funicolare; San ta Messa, breve sosta al cen tro
di Locarno. Partenza per il rientro con sosta a Cannobio; rientro
previsto ore 22.30. Pre notazioni in Sacrestia entro il 15 maggio.

Pasquetta con i cercatori d’oro
Ovada. Lunedì 21 aprile, Pa squetta con i cercatori d’oro.
Alle ore 9, ritrovo a Casalcer melli e “corsa all’oro” nell’Orba.

Manifestazioni tradizionali aperte a tutti, organizzate dalla asso-
ciazione Val d’Orba. Iscri zioni gratuite nella piazza anti stante il
Municipio e per pre notazioni pasto, gratuito per i minori di anni
10.

Alle ore 10 partenza, con mezzi propri, per la “corsa al l’oro”
nell’Orba con i locali cer catori, dove nel 1887 fu va rata la draga
della Società ita lo-svizzera dei Placers auriferi. Tutti avranno la
possibilità di raccogliere qualche scaglietta d’oro.

Alle ore 13, degustazione della porchetta e di altre spe cialità
preparate dalla Pro Loco di Casalcermelli, nella suggestiva cor-
nice della Ca scina Merlanetta, adiacente all’area di ricerca.

Dalle ore 15, ritorno alla ri cerca nell’Orba (per chi ce la fa), o
nella Cascina Merlanet ta, dove sarà allestita la mo stra docu-
mentaria “I Campio nati italiani di pesca dell’oro” (1093-2000), i
Campionati mondiali di Ovada (1985) e di Vigevano (1997) e sa-
rà possi bile apprendere le tecniche di lavaggio delle sabbie au-
rifere. 

Per informazioni: dott. Giu seppe Pipino, tel. 339 2656342, in-
fo@oromuseo.com

Il cinema d’es sai
al mercoledì  allo Splendor
Ovada. Torna al Cinema Splendor di via Buffa provvisto di pro-

iettore digitale l’appunta mento del mercoledì con il Ci neclub. 
Da aprile a maggio, ogni mercoledì alle 21.15, un film d’essai,

scelto tra la migliore produzione della stagione in corso.
Dopo il ciclo dei “Classici del cinema ritrovato”, riparte dun que

l’appuntamento fisso, vol to ad arricchire la stagione ci nemato-
grafica e dedicato al ci nema più impegnato e cosid detto “d’es-
sai”. 

Al mercoledì, sino al 28 mag gio, Circuito Cinema propone set-
te titoli d’essai o di interes se culturale nazionale, scelti tra la mi-
glior produzione, nello specifico ambito, della stagio ne cinema-
tografica in corso. 

Dopo l’appuntamento del 16 aprile con “Tango libre”; il 30 ec-
co “Dallas Buyers Club” (2 premi Oscar), con Matthew McCo-
naughey e Jennifer Gar ner. 

Seguiranno: “Nebraska” (7 maggio); il film italiano di Peter Del
Monte con Laura Morante, “Nessuno mi pettina bene come il
vento” (14 maggio); il documentario di Walter Veltro ni “Quando
c’era Berlinguer” (21 maggio) e “Ida” del regista polacco Pawli-
kowski (28 mag gio). I prezzi: € 6 intero – ridotto € 4, card under
25 € 24 abbona mento. 

Per informazioni: Cinema Splendor tel. 0143/80288 - email: ci-
nemasplendorova da@gmail.com. Circuito Cine ma Genova t.
010/583261.

Festival pop della Resistenza
Ovada. Per il 69º anniver sario della Liberazione, torna il Fe-

stival pop della Resistenza - Aria di libertà, giovedì 24 aprile dal-
le ore 21, al Teatro Splen dor. Edizione dedicata alla vi cenda del
giovanissimo parti giano Mario Ghiglione, raccon tata da Federi-
co Fornaro nel li bro “Aria di libertà”.

La classe VB e l’8 settem bre ‘43 

Gli studenti del “Pascal”
vinco no il concorso

Con la primavera

Tor nano gli eventi
alla baita Rio Gorzente

Per scuole e comitive

Percorso didat tico
gratuito al Par co Capanne

Decorazioni dei bambini della Primaria

“Festa delle uova”
all’Oratorio di Molare

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO 2014

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamen-
to dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a paga-
mento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES srl sul setti-
manale cartaceo L’Ancora e sul sito web (www.lancora.eu) se-
condo le seguenti modalità:

- la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni pre-
cedenti le elezioni;

- tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso
agli spazi di propaganda elettorale;

- è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Ac-
qui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLI-
SPES srl, piazza Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

- sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi,
di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una,
sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confron-
ti dei competitori;

- tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la di-
citura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto
committente;

- la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo  
2. Sito web www.lancora.eu: (banner home page linkabile a:

Video fornito dal committente o programma elettorale o pre-
sentazione candidati lista o sito web) € 40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agen-
zia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;
- le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno per-

venire entro le ore 18 del lunedì.
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Masone. La manifestazione
“Un giardino in mostra” orga-
nizzata dalla Provincia di Ge-
nova, in collaborazione col Co-
mune di Masone e il Parco del
Beigua si è svolta con succes-
so sabato 12 aprile, nel rinno-
vato Museo Civico del Ferro
“Andrea Tubino”. Il sindaco
Paolo Ottonello ha accolto i
numerosi, interessati ospiti, tra
cui l’architetto Andrea Pasetti
in rappresentanze del Com-
missario Piero Fossati e l’as-
sessore regionale Giovanni
Boitano, nella sala conferenze
sommitale, dove si sono svolte
due interessanti presentazioni. 

L’alpinista Alessandro Grillo
ha proposto il suo “Racconti in
verticale”, dopo aver illustrato
il successo internazionale rag-
giunto nel vicino finalese, dove
da alcuni anni si svolgono frut-
tuose attività di arrampicata li-
bera e mountain bike. Nato a
Genova nel 1940, nella dele-
gazione di Sestri Ponente, lau-
reato in Chimica, specializzato
in Chimica Clinica e Scienza
dell’Alimentazione, da giova-
nissimo si dedica alla monta-
gna, alpinismo e arrampicata
libera con moltissime, impor-
tanti ascensioni nell’arco alpi-
no, soprattutto nel Gruppo del
Monte Bianco, Dolomiti e nel-
le amatissime Alpi Marittime,
dove ha compiuto molte prime
ascensioni. Nel 1968, assieme
al compianto e grandissimo al-
pinista genovese, Gianni Cal-
cagno, è venuto a contatto con
le rocce dell’entroterra finale-
se. Lì è nata, tra le prime in Ita-
lia, l’arrampicata libera fine a
se stessa. Le rocce sono state
esplorate, salite, valorizzate e
divulgate, richiamando appas-
sionati da tutto il mondo. 

Dal free climbing si è passa-
ti alla scoperta dell’immediato
entroterra, determinando la
nascita dell’inarrestabile feno-
meno della mountain bike e
del Down Hill. Sono così sorti
agriturismo, attività collaterali
di supporto, negozi di articoli
sportivi, (quattro solo a Final-
borgo), negozi di artigianato,
un consorzio guide alpine,
agenzie turistiche con manife-
stazioni sportive di ogni tipo. 

Ricordiamo Finale for Nepal,
la ventiquattro ore di mountain
bike, la ventiquattro ore di run-
nig, le competizioni di arrampi-
cata, conferenze, filmati e al-
tro. Grazie alla nascita del
free-climbing è nato il turismo
alternativo al mare, che dà la-
voro tutto l’anno ad agrituri-
smo, alberghi, professionisti,
artigiani e attività di ogni tipo.

Nell’entroterra finalese e al-
benganese, grazie a ciò, non
si conosce crisi occupazionale
ed economica. Grillo, che nel
2012 nominato uomo dell’anno
a Finale per l’idea innovativa la
continua attività di sviluppo
delle rocce del finalese e del
suo entroterra, attualmente
svolge analoga attività in Sar-
degna, nella zona rocciosa
dell’Ogliastra. 

E’ stata quindi la volta di
Marta Sartore, che ha presen-
tato con l’ausilio d’immagini le
bellezze del Giardino Botanico
di Prato Rondanino: “Un giar-
dino di Montagna sull’Appen-
nino Ligure”. Sabrina Bertolot-
to per la Provincia di Genova
con i fondatori del giardino,
area protetta, gli esponenti del
Gruppo Ligure Amatori Orchi-
dee (GLAO) Giorgio Sciacca-
luga e Piero Parodi, hanno fat-
to gli onori di casa nella parte
espositiva con la bella mostra
“fotografie naturalistiche delle
specie vegetali e animali più
belle e interessanti del Giardi-
no Botanico di Pratorondani-
no” di Alessandra Acremoni e
Rocco Marciano (Acremar).
Gran finale con Andrea Paro-
di, noto alpinista, arrampicato-
re e editore di apprezzate gui-
de di montagna che, oltre alla
mostra fotografica “Vette e
sentieri del Beigua Geopark”
ha presentato la nuova guida,
dedicata per intero al massic-

cio del Beigua, dove descrive
dettagliatamente gli itinerari
escursionistici: non solo i sen-
tieri “ufficiali” curati dall’Ente
Parco, ma anche percorsi “se-
greti”, a volte totalmente privi
di segnalazioni, che conduco-
no alla scoperta degli angoli
più nascosti e affascinanti. 

Nel libro, completamente
nuovo e molto più completo ri-
spetto al precedente “I monti
del Beigua” pubblicato nel
1997, sono riportati ben ottan-
taquattro itinerari dalle pas-
seggiate all’alpinismo facile,
più numerose varianti. Inoltre
ha proposto la nuova edizione
de “L’Alta Via dei Monti Liguri”
con le sue numerose varianti,
nella guida è descritta anche
l’Alta Via delle Cinque Terre,
che partendo da Porto Venere
arriva al Monte Zatta. Nel vo-
lume sono riportati altri qua-
rantanove sentieri che collega-
no l’Alta Via ai centri abitati
della costa e dell’entroterra,
sviluppandosi su tutto l’arco
della Liguria, dalla Val di Vara
nell’entroterra della Spezia, fi-
no alla Val Roia alla frontiera
con la Francia. Il tutto forma
una vasta e articolata rete d’iti-
nerari, che possono essere
combinati tra loro in mille modi
diversi: per compiere traversa-
te, giri ad anello, o più sempli-
cemente brevi passeggiate tra
i boschi, per antiche mulattiere
o su panoramici crinali.

Masone. Dal Priore Giusep-
pe Aneto riceviamo quanto se-
gue: «Una particolare descri-
zione meritano la Via Crucis e
la Processione del Cristo Mor-
to del Venerdì Santo, durante
la quale i tabarri dei confratelli
sono di colore nero in segno di
penitenza e l’apparato proces-
sionale è a lutto: il Gonfalone
dei Morti, le lanterne, la Croce
della Passione e la Croce del-
la deposizione. Al cordone ros-
so che cinge la vita dei Con-
fratelli e che rappresenta il
sangue sparso da Gesù, ven-
gono legati i flagelli, simbolo
dell’antica penitenza che si
usava praticare durante la Set-
timana Santa, mentre i cap-
pucci bianchi che oggi sono
portati lasciando scoperto il
volto, calati sul viso, simboleg-
giavano l’uguaglianza di ognu-
no davanti a Dio. La Croce del-
la Passione, recata dai ragaz-
zi più giovani, porta i simboli
della Passione di Cristo: i chio-
di, la lancia che trafisse il co-
stato, il Titolo (INRI), la corona
di spine.

Dalla Croce della Deposizio-
ne, invece, pende una benda

bianca che simboleggia il len-
zuolo nel quale fu avvolto Ge-
sù deponendolo dalla Croce;
l’unico segno che richiama al-
la speranza sono i fregi d’ar-
gento a motivo vegetale dei
cantonali e della Croce stessa:
dal legno che fu patibolo nasce
una vita nuova.

Presso l’Oratorio Vecchio e
in piazza Oratorio, saranno
rappresentate le scene della
Crocifissione (XII Staz.) e del-
la Deposizione dalla Croce

(XIII Staz.), dopo di che la
“cassa” con il Cristo deposto
verrà portata processional-
mente nell’Oratorio di P.zza
Castello per la Deposizione
nel Sepolcro (XIV Staz.).

L’Oratorio resterà quindi
aperto fino alle ore 23.00 per
l’adorazione alla S. Croce,
mentre nel giorno di Sabato
Santo alle ore 9,30 saranno re-
citate le Lodi e per tutta la gior-
nata sarà possibile visitare il
Cristo Morto».

Valle Stura. Tutti i sindaci
della Valle hanno, come tradi-
zione, presenziato e parteci-
pato all’annuale incontro in
memoria dei giovani trucidati
alla Benedicta. 

Anche quest’anno, nono-
stante l’aria di revisionismo
che percorre il Paese, dome-
nica 6 aprile un mare di gente
è salita ancora una volta su
quei monti spartiacque tra la
Liguria e il Piemonte che han-
no vissuto una delle pagine
più nere della Guerra di Libe-
razione. 

Dopo l’onore ai caduti con la
deposizione delle corone la

messa al campo celebrata da
don Gian Piero Armano e la
commemorazione ufficiale te-
nuta quest’anno dal presiden-
te nazionale dell’Associazione
Partigiani d’Italia Carlo Smu-
raglia. 

Prima di quest’ultimo inter-
vento il presidente della Pro-
vincia di Alessandria Paolo Fi-
lippi, nel suo intervento ha ri-
cordato ai presenti la ripresa
dei lavori, ormai imminente,
del nuovo centro di documen-
tazione sulla Benedicta che ha
subito un stop forzato a segui-
to del fallimento della ditta che
aveva vinto l’appalto.

Masone. La solenne cele-
brazione dei “Tredici martiri di
Masone”, si è svolta come ogni
anno il sabato successivo alla
commemorazione della Bene-
dicta, a sessantanove anni
esatti dai tragici eventi descrit-
ti dal sindaco nel suo interven-
to, che ha preceduto quello
dell’oratore ufficiale, il capo-
gruppo del Partito Democrati-

co del comune di Genova Si-
mone Farello. Per la Provincia
di Genova Michele Scarrone,
la Regione era presente col
consigliere Antonino Oliveri,
numerosi come sempre i rap-
presentanti delle associazioni,
della Guardia Forestale e di Fi-
nanza. La Banda “Amici di
Piazza Castello”, come già al-
la Benedicta, ha accompagna-

to i momenti principali della
commemorazione e la S. Mes-
sa, celebrata dal Parroco Don
Maurizio Benzi. I ragazzi della
terza media, della scuola dedi-
cata a Carlo Pastorino che vol-
le riedificare il Romitorio per
farne il sacrario dei “Cinquan-
tanove Martiri del Turchino”,
hanno letto i nomi dei tredici
fucilati dai fascisti e delle vitti-
me masonesi della deportazio-
ne nazista.

Telemasone ha potuto inter-
vistare il partigiano Giovanni
Ponta (foto), che rappresenta-
va l’ANPI genovese, testimone
oculare del rastrellamento alla
Benedicta, amico e compagno
in azione del partigiano Valter
Fillak e Giacomo Buranello.
Nel libro di Franco Gimelli e
Roberta Bisio, “Il partigiano
Gianni”, grazie alla formidabile
memoria, descrive molti fatti e
azioni militari ancora oggetto di
controverse versioni. Ha vo-
lentieri aderito all’invito del sin-
daco a tornare a Masone, per
una più completa versione in
studio della sua importante te-
stimonianza. Perché Pasqua varia

Campo Ligure. Al di là del significato religioso della Pasqua,
ritengo interessante la domanda: perché Natale cade in una da-
ta fissa mentre la Pasqua è mobile? Per rispondere occorre par-
lare del nostro calendario detto “Gregoriano” perchè venne in-
trodotto nel 1582 da papa Gregorio XIII in risposta ad una parti-
colare preoccupazione: se fosse rimasto in uso il calendario
“Giuliano” la Pasqua avrebbe finito per essere celebrata in esta-
te. Ai tempi di Giulio Cesare l’anno veniva suddiviso in 12 mesi
lunari e quindi durava 355 giorni perciò si trovava indietro di cir-
ca 11 giorni rispetto all’anno solare, pertanto ogni 2 anni si ag-
giungeva un “mese intercalare” di 22 giorni. Tuttavia con l’andar
dei secoli si arrivò ad un grave disaccordo tra le date del calen-
dario e le vicende stagionali, così nel 45 a.c. Giulio Cesare in-
trodusse il calendario “Giuliano” in cui l’anno solare era consi-
derato di 365 giorni e 6 ore, quindi l’anno civile fu di 365 giorni
con l’aggiunta di un giorno ogni 4 anni (a febbraio) per compen-
sare la differenza delle 6 ore in meno. Nasce quindi l’anno bise-
stile ma il valore adottato era leggermente superiore al vero, in-
fatti, in realtà, l’anno solare è di 365 giorni, 5 ore, 48 minuti e 46
secondi; così ai tempi di Gregorio XIII c’erano già 10 giorni di dif-
ferenza tra anno civile e anno solare. Un’apposita commissione
convocata dal papa, decise di eliminare questi 10 giorni pas-
sando dal 4 ottobre al 15 ottobre 1582 (il popolo, per ignoranza,
inscenò una specie di rivolta accusando il papa di avergli tolto 10
giorni di vita!) e stabilì che tra gli anni secolari (tutti i bisestili nel
calendario Giuliano), fossero bisestili soltanto quelli in cui il grup-
po di cifre precedenti i 2 zeri fosse divisibile per 4: per esempio
il 1600 fu bisestile e non lo fu il 1700. Tutto ciò per dire come fos-
se importante la data della Pasqua per la Chiesa, data che vie-
ne calcolata riferendosi al “ciclo aureo” con il quale si può stabi-
lire la data di un plenilunio o di un novilunio passato o futuro; eb-
bene la Pasqua viene celebrata sempre la prima domenica se-
guente il plenilunio che si verifica dopo l’equinozio di primavera
(21 marzo). Siccome il “ciclo aureo” dura 19 anni, la Pasqua ca-
de nella stessa data ogni 19 anni. 

Bravo
Franco Paolo
Campo Ligure. Lo scorso

25 marzo il nostro carissimo
amico Franco Paolo Oliveri,
nonché nostro vecchio collabo-
ratore, presso l’aula magna
dell’Università degli Studi di
Genova, ha conseguito con lo-
de la laurea specialistica in
“strumenti e metodi della ricer-
ca storica” discutendo una tesi
sul “incendio di Campo dell’an-
no 1600” un poema in endeca-
sillabi sciolti dell’abate campe-
se settecentesco Luciano Ros-
si. 

Il professor Franco Paolo
Oliveri, docente di storia e filo-
sofia nel più prestigioso liceo
classico di Genova, l’Andrea
Doria, aggiunge così l’ennesi-
ma laurea alla sua invidiabile
collezione di titoli accademici e
noi, suoi vecchi amici, non pos-
siamo che rallegrarcene ed au-
gurargli di continuare a curio-
sare in questo mondo campe-
se che dal ‘600 all’800 è stato
sicuramente un piccolo micro-
cosmo denso di storia.

Museo del Ferro “Andrea Tubino”

Area protetta Pratorondanino in Mostra
con Alessandro Grillo e Andrea Parodi

Si è tenuto il 6 aprile

Ricordo dell’eccidio
della Benedicta

Arciconfraternita Natività Maria SS. e San Carlo 

Processione del Cristo Morto 
e la visita al Cristo Deposto

25 aprile
anniversario
della Liberazione
Campo Ligure. Come ogni

anno, da 69 anni, il comune e
l’Anpi locale organizzano per
venerdì 25 aprile la celebrazio-
ne di questo avvenimento che
ha cambiato le sorti di questo
Paese. Da quest’anno a que-
sto anniversario verranno an-
che commemorati Dino ed An-
drea Gallo. Il primo comandan-
te partigiano dei GAP, il secon-
do indimenticabile “prete di stra-
da” che riposa presso il nostro
cimitero, ambedue di origini
campesi. Questo il programma:
8,45 ritrovo presso la sede mu-
nicipale, ore 9,15 celebrazione
della Santa Messa nella chiesa
parrocchiale officiata dal parro-
co don Lino Piombo, ore 10 de-
posizione della corona al mo-
numento ai caduti in piazza Vit-
torio Emanuele II e formazione
del corteo che sfilerà per le vie
cittadine per rendere omaggio ai
cippi, ore 11,15 commemora-
zione presso il palazzetto dello
sport durante la quale interver-
ranno: Andrea Pastorino sinda-
co di Campo Ligure, Antonino
Oliveri consigliere della Regione
Liguria, Massimo Bisca segre-
tario provinciale ANPI, Vittorio
Gallo che ricorderà Dino e don
Andrea Gallo, Maurizio Landini
segretario nazionale FIOM che
terrà l’orazione ufficiale. Duran-
te la manifestazione la banda
cittadina accompagnerà la ceri-
monia. Ricordiamo inoltre che
mercoledì 30 aprile, alle ore 21,
presso la sala polivalente si ter-
rà la 9º edizione del “festival pop
della resistenza”. 

Tredici Martiri di Masone

Commemorato il sessantanovesimo
col partigiano Giovanni Ponta
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Cairo M.tte. Riapertura dell’AIA per la
Italiana Coke? A questa notizia reagisce
immediatamente l’azienda che in una no-
ta stampa del 10 aprile scorso afferma:
«Essendo venuta a conoscenza da diver-
se fonti dell’invio alla Provincia di Savona,
da parte del Comune di Cairo Montenotte,
della richiesta formale di riapertura del-
l’AIA - Autorizzazione Integrata Ambienta-
le – rilasciata all’azienda nel gennaio
2010, Italiana Coke comunica di non aver
ricevuto al momento nessuna comunica-
zione ufficiale da parte degli Enti compe-
tenti e, pertanto, si riserva di poter visio-
nare tale documento e le motivazioni in
esso contenute prima di prendere even-
tuali iniziative in merito».

È stato il sindaco di Cairo, Fulvio Bria-
no, a richiedere formalmente la riapertura
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
per Italiana Coke a fronte dei risultati sca-
turiti dall’indagine dell’Arpal sulla qualità
dell’aria nel territorio valbormidese. La let-
tura dei dati rappresenta sempre motivo
di dibattito ma la comunicazione ufficiale
da parte dell’Arpal dei risultati delle anali-
si rilevate dalle centraline di Bragno e
Mazzucca ha indotto il sindaco a pubbli-
care l’intera relazione per una logica di
massima trasparenza della situazione.
L’avv. Briano ha quindi inviato una comu-
nicazione alla Provincia per chiedere il rie-
same del provvedimento AIA n.2010/236
del 15 gennaio 2010 e sue modificazioni.

La valutazione annuale, riferita al 2012,
pur constatando un certo miglioramento,
non esclude qualche motivo di allarme:
«Evidenzia in linea generale una non so-
stanziale variazione della qualità dell’aria,
salvo alcune situazioni puntuali in cui si
hanno, rispetto al 2011, trend in aumento

o costanti, con alcuni casi in diminuzione.
Nel 2012 i limiti per il biossido di zolfo,
PM10 media annuale, PM2.5 e piombo
sono stati rispettati sull’intero territorio re-
gionale, così come i valori obiettivo per
benzo(a)pirene, arsenico, cadmio e ni-
chel. L’inquinante maggiormente critico ri-
sulta essere ancora il biossido di azoto,
per cui il valore limite sulla media annua-
le risulta superato in alcune aree delle zo-
ne di Genova, Spezzino e Bormida. Inoltre
il valore limite sulla media oraria risulta su-
perato a Genova in una stazione orienta-
ta al monitoraggio del traffico veicolare.
Per quanto riguarda il PM10, si conferma
a Genova il rispetto del valore limite sulla
media giornaliera. La situazione migliora
rispetto al 2011 per la zona Bormida, do-
ve nella stazione di Località Farina a Cai-
ro Montenotte il numero di superamenti al
valore limite giornaliero è notevolmente di-
minuito. Per quanto riguarda l’ozono si
hanno superamenti dei valori obiettivo e
della soglia di informazione per la prote-
zione della salute».

Se questi dati hanno provocato la rea-
zione del sindaco di Cairo che ha richie-
sto la riapertura dell’AIA, dall’altra parte si
evidenzia non poco stupore e l’azienda
esprime tutto il suo disappunto: «L’azien-
da non può che accogliere con stupore e
sorpresa una notizia relativa a una deci-
sione che, seppur nella facoltà del richie-
dente, appare oggi non essere motivata
da nessun elemento di criticità ambienta-
le attribuibile direttamente allo stabilimen-
to produttivo Italiana Coke di Bragno e
che va contro quello spirito di dialogo e di
collaborazione che l’azienda ha sempre
avuto e che intende continuare a mante-
nere con tutti gli Enti preposti».

E come già succede alla centrale di Va-
do resta il problema non facile di indivi-
duare con sicurezza quale sia la fonte o le
fonti di inquinamento come tiene a preci-
sare l’Italiana Coke: «A questo riguardo
l’azienda coglie l’occasione per precisare
che il tavolo tecnico riunitosi lo scorso 20
marzo, volto a monitorare la qualità del-
l’aria del Comune di Cairo Montenotte,
non ha riguardato solamente Italiana Co-
ke bensì, in quanto tale, un’area su cui in-
cidono anche altri elementi e soggetti. La
notizia di richiesta di riapertura dell’AIA
sorprende anche in ragione del fatto che
tutti gli adempimenti richiesti dalla stessa
sono stati svolti secondo le tempistiche e
le modalità stabilite». PDP

Cairo Montenotte - È ter-
minato il ciclo degli incontri
con gli anziani organizzati dal
Comando della Compagnia
Carabinieri di Cairo Montenot-
te, con la collaborazione dei
Comuni della Val Bormida e
della Val d’Erro, al fine di con-
sigliare al meglio la popola-
zione sugli accorgimenti da
porre in atto per contrastare i
furti in abitazione e le truffe
agli anziani.

Dopo Millesimo, Bormida,
Sassello, Pontinvrea, Cengio,
Carcare, Plodio e Murialdo, il
16 aprile alle ore 20,00 l’ini-
ziativa è terminata con l’ultimo
appuntamento presso il Co-
mune di Cosseria.

Anche qui sono state de-
scritte le modalità con cui so-
no commessi tali reati, proiet-
tando video su furti in abita-
zione realmente avvenuti ed
esaminando casi recente-
mente verificatisi in Valle Bor-
mida.

Oltre ai vari consigli impar-
titi sulle precauzioni da adot-
tare, si è evidenziato che la
vastità della zona da presidia-
re rende necessaria una
stretta e continua collabora-
zione con le Forze dell’Ordi-
ne, segnalando prontamente
le presenze di auto o persone
sospette

“È stato pienamente rag-
giunto l’obiettivo - secondo il
capitano Luca Baldi - di far co-
noscere meglio l’Arma (che
quest’anno compie 200 anni
di vita e, trattando il tema del-

la legalità nei suoi diversi
aspetti, mettere in guardia gli
alunni sui pericoli che si cor-
rono non rispettando le rego-
le, e soprattutto far loro rag-
giungere la consapevolezza
che in un mondo “legale” si vi-
ve meglio, centralizzando in
tal modo il tema della preven-
zione”.

Cairo M.tte - La classe V se-
zione Elettrotecnica dell’ITIS di
Cairo Montenotte il 10 aprile è
stata convocata per le premia-
zioni del concorso “Un proget-
to di classe” indetto da GE-
WISS, una multinazionale del
settore impiantistico elettrico.
La classifica dei 6 finalisti (tra
oltre 100 istituti partecipanti) si
conoscerà solo il 14 maggio
durante la cerimonia che si ter-
rà presso la sede GEWISS di
Cenate Sotto (BG). La dirigen-
te scolastica Foresti ha appre-
so con grande soddisfazione la
notizia che conferma l’Istituto
Tecnico Cairese come la scuo-
la tecnico-professionale più
premiata della Liguria ed una
delle più premiate d’Italia poi-
ché il nuovo riconoscimento si
aggiunge ad altri 4 premi con-
secutivi (tra cui un primo posto
e due secondi posti) conquista-
ti dal 2011 ad oggi in altrettanti
concorsi di rilevanza nazionale.

I tutor degli studenti, prof.ri
Aliberti e Gagliardo, affermano
che si tratta della conferma del-
la validità di un percorso che ha
avuto come tappe fondamenta-
li l’aggiornamento dei program-
mi didattici, gli accordi di colla-
borazione con le maggiori indu-
strie del territorio valbormidese,
l’attuazione dell’alternanza
scuola-lavoro, l’innovazione nei
metodi di insegnamento e la
realizzazione di un nuovo ag-

giornatissimo laboratorio, resa
possibile grazie ai premi dei
concorsi e ad un finanziamento
della Fondazione De Mari.

“E’ stata un’esperienza tut-
t’altro che priva di ostacoli, -
continua il prof. Aliberti,- un po’
per i pochi mezzi da cui siamo
partiti un po’ perché l’innova-
zione e il cambiamento non so-
no mai facili da attuare nella
scuola come nella società ita-
liana; fondamentale è stato si-
curamente il cambio di prospet-
tiva necessario per portare nei
nostri programmi un futuro che
arriva veloce. Adesso stiamo
progettando insieme ad alcune
aziende un nuovo modo di es-
sere scuola sul territorio, cer-
cando una integrazione tra
scuola e industria che dia mag-
giore competenze e possibilità
occupazionali ai nostri studenti
e studentesse. Inoltre nella ge-
stione della didattica stiamo in-
troducendo nuove metodologie
basate sui sistemi qualità, ben

noti alle realtà produttive. Tra le
novità citiamo in particolare il
fatto che già da quest’anno una
parte degli studenti e delle loro
famiglie potrà esprimere un giu-
dizio sulla qualità dei servizi of-
ferti dall’istituzione scolastica.
Riteniamo infatti che chi offre
un servizio alla collettività deb-
ba accettare di essere valutato
e che la valutazione della qua-
lità nella didattica costituisca
una ulteriore occasione di mi-
glioramento”. La dirigente e gli
insegnanti concludono ringra-
ziando gli studenti per il loro im-
pegno, la Fondazione De Mari
e le Aziende del territorio per la
loro grande attenzione al mon-
do della scuola, l’Amministra-
zione Comunale di Cairo Mon-
tenotte per aver incoraggiato
quel percorso che ha reso la
sezione Elettrotecnica dell’ Isti-
tuto Tecnico una scuola aggior-
nata e al passo dei tempi, una
eccellenza valbormidese di cui
si può essere orgogliosi. RCM

Tutti gli appuntamenti del XXV Aprile a Cairo 
Cairo M.tte - Venerdì 25 Aprile 2014 si celebra il 69º anniversario della Liberazione: festività

in cui si ricorda la fine dell’occupazione tedesca in Italia, del regime fascista e della Seconda
guerra mondiale. La data della Liberazione fu convenzionalmente stabilita, a guerra finita, al 25
aprile 1945, giorno della liberazione di Milano e Torino da parte dei Partigiani. La Liberazione
mise fine a venti anni di dittatura fascista ed a cinque anni di guerra e rappresenta l’inizio di un
percorso storico che porta alla nascita della Repubblica Italiana. Anche Cairo Montenotte pro-
pone appuntamenti per la commemorazione secondo il seguente programma:
- mercoledì 23 aprile, ore 10,30, in Via Medaglie D’Oro: Cippo alla memoria dei Caduti Par-

tigiani con la partecipazione delle scolaresche del Comprensivo Scolastico e in collaborazione
con il Gruppo A.NA. Cairo M.tte;
- giovedì 24 aprile, ore 10,30 a Bragno - Stabilimenti Trench Italia e Schneider Electric -

commemorazione dei Lavoratori Caduti nella Resistenza, con la partecipazione degli alunni del-
la Scuola Primaria del plesso di Bragno; a Rocchetta Cairo, alle ore 19,00, Santa Messa al Ci-
mitero e alle ore 19,45 dal Monumento ai Caduti: Onori ai Caduti di tutte le Guerre con Saluto
del Sindaco, Fulvio Briano, di Alma Piovano, Insegnante -ANPI Rocchetta. A seguire orazione
di Virginia Satragno, Insegnante – ANPI Rocchetta - e fiaccolata al cippo in loc. Moglie.
- venerdì 25 aprile alle ore 10,00 in Piazza della Vittoria a Cairo Montenotte, con la parteci-

pazione della Banda Musicale “Giacomo Puccini”, onori al Monumento ai Caduti e Preghiera per
i Caduti al Monumento ai Partigiani. Presso l’anfiteatro del Palazzo di città seguiranno: saluto
del Sindaco, Fulvio Briano, saluto di Paolo Fanello, ANPI Cairo e orazione di Enrico Vesco, As-
sessore Giunta Regionale Ligure. SDV

Ennesimo successo dell’istituto di Cairo Montenotte

La V Elettrotecnica dell’ITIS convocata
per il premio “Un progetto di classe”

Sconcerto e stupore da parte di Italiana Coke

Richiesta dal sindaco Briano la riapertura
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale

Il 16 aprile a Cosseria

Terminati gli incontri dei CC
sul tema della “Legalità”
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Cairo M.tte - Rifacendosi ad
un’idea dell’allora Vice Sinda-
co Gaetano Milintenda, l’as-
sessore all’Ambiente Alberto
Poggio ha ripresentato il pro-
getto “adotta un’aiuola”, pro-
ponendo a imprese, associa-
zioni o semplicemente al sin-
golo cittadino o a gruppi di es-
si, di prendersi cura di un’aiuo-
la della Città o di una frazione,
abbellendola con fiori, piante e
con tutta fantasia. 

“L’aiuola porterà il nome, in
bella vista, di chi l’“ha adottata”
- dichiara l’assessore Poggio -

a giusto riconoscimento della
sensibilità civica e del senso di
partecipazione nel riguardo al-
la propria Città o al proprio
Quartiere. L’iniziativa non va
intesa come deresponsabiliz-
zazione del Comune che co-
munque assicura la manuten-
zione ordinaria e il taglio del
verde, ma non ha modo di an-
dare oltre con interventi orna-
mentali di abbellimento, che in-
dubbiamente fanno la differen-
za di una Città, più accoglien-
te, più curata nel suo arredo,
più bella da vivere. Penso che
rispetto ai tempi in cui il com-
pianto Militenda lanciò l’idea,
senza grandi ritorni, oggi vi sia
una più diffusa sensibilità ver-
so il bello cittadino e di identifi-
cazione anche nell’aspetto del-
la propria Città, che mi inco-
raggiano a riformulare la pro-
posta. Sarò personalmente di-
sponibile e con me il Servizio
Ambiente a confrontarmi con
quanti intendano accogliere e
realizzare l’iniziativa, che certo
verrà disciplinata con idoneo
regolamento comunale. Non
siamo certo i primi ad avere
avuto questa idea, ma proprio
perché in tante Città ha trovato
il favore della Comunità locale,
siamo convinti che anche Cai-
ro non sarà da meno”.

Chi fosse interessato all’ini-
ziativa può contattare diretta-
mente l’assessore Poggio tra-
mite l’ufficio ambiente del Co-
mune di Cairo M.tte. SDV

Cairo M.tte - I
giovani cresi-
mandi della par-
rocchia san Lo-
renzo di Cairo
hanno vissuta,
venerdì 11 aprile,
un ’esper ienza
particolare inseri-
ta nel percorso di
preparazione ca-
techistica e di
preghiera all’im-
portante appun-
tamento con il
sacramento della
Confermazione che sarà loro impartito dal vescovo Pier Giorgio
Micchiardi nelle corso delle due cerimonie previste per sabato
26 e domenica 27 aprile alle ore 18. 

Accompagnati dal parroco don Mario e dalle catechiste han-
no fatto visita ai seminaristi di Valmadonna in Betania. I ragaz-
zi hanno partecipato con molto interesse alla visita guidata al
seminario - dove, tra l’altro, ha studiato il seminarista cairese
Marco Zanirato - dimostrandosi anche molto attenti e raccolti
sia nel momento di catechesi, tenuto da un seminarista che pre-
sto sarà ordinato presbitero, che nel breve ritiro e nell’incontro
di preghiera. SDV

L’Avis di Cairo
a Villa Sanguinetti
Cairo M.tte - Martedì 8 apri-

le, una rappresentanza del-
l’Avis di Cairo, si é recata in vi-
sita a “Villa Sanguinetti”. La
struttura ospita diversi ragazzi
ed adulti, con più o meno gravi
disabilità fisiche e/o mentali,
che vivono assieme amorevol-
mente accuditi da uno staff di
operatori sanitari e da perso-
nale volontario. “Il nostro breve
incontro - ci ha dichiarato l’ad-
detto stampa dell’Avis - é stato
molto significativo e toccante.
All’arrivo, siamo stati accolti dal
Presidente della struttura Bru-
no Barbero e da tutti gli ospiti,
felici di poter mostrare a noi i
frutti della loro attività comuni-
taria raccontandoci la difficoltà
e la fatica della loro impresa,
l’impegno per tenere in vita la
struttura stessa, pur non ces-
sando mai di svolgere l’opera
di assistenza ai loro ospiti. Ab-
biamo condiviso l’emozione
che questi ragazzi provavano
nel mostrarci, con battute e
sorrisi, i loro semplici ma inte-
ressanti lavori di pittura, dise-
gni, componimenti e creazioni
varie. Quando ci siamo conge-
dati, abbiamo tutti pensato co-
me basta poco per aiutare le
persone che hanno bisogno di
avere un attimo di serenità,
magari non pensando al posto
in cui si trovano. È doveroso in-
fine da parte della nostra Asso-
ciazione, dire che queste per-
sone, operatori e volontari del-
la struttura, sono davvero fan-
tastici. L’Avis di Cairo invia un
saluto con l’augurio di ritrovar-
ci il prima possibile”.

Plodio - Grande festa a Plodio per i 102 an-
ni di Enrico Reggio, valbormidese d’adozione.
Nato il 7 aprile 1912 a Castelboglione, a pochi
km da Acqui Terme, Reggio ha trascorso la pro-
pria infanzia a Torino, per poi trasferirsi all’età
di 10 anni con il papà ed i due fratelli, Piero e
Giuseppe, a Ferrania; all’età di 12 anni Enrico
entra come garzone nella vetreria di Carcare,
per poi ottenere nel 1950 la licenza di ambu-
lante. Prima in bici, poi in ape e quindi in auto,
fino al 1981 porterà avanti la propria attività su
diversi mercati valbormidesi, divenendo così
per molti un appuntamento settimanale, per po-
tersi rifornire di caffè, olio ed altri generi ali-
mentari. La festa, con figli e nipoti, è stata allie-
tata dalla bella torta di Amalia Picco, pasticcie-
ra cairese DOC che da molti anni è un riferi-
mento per quanto riguarda matrimoni, comple-

anni e comunioni. La redazione dell’Ancora si
unisce alla famiglia, con i migliori auguri per
“nonno Reggio”.

Crostata di Amalia con miele e noci
Ingredienti: una confezione di pastafrolla surgelata, gr. 300 di

miele di acacia, gr 300 di noci tritate, un’arancia grattugiata, un
cucchiaino di rhum, panna montata, burro, farina bianca. 
Realizzazione: Mescolate noci, miele e rhum con l’arancia

grattugiata. Dividete la pasta frolla in due parti. Usatene una
parte per foderare uno stampo da crostata precedentemente
imburrato e infarinato (meglio coperto con carta da forno).
Riempite con il composto di miele e noci. Ricoprite con l’ altra
metà della pasta pizzicando il bordo per sigillare il dolce. Cuo-
cete in forno a 180º C per circa 45 minuti. Servire con panna
montata. È serenamente mancato al-

l’affetto dei suoi cari
Giobatta BACCINO
(Battistino) di anni 94

ne danno il triste annuncio la
moglie Guglielmina, le figlie Li-
liana e Rosangela, i figli Mauro e
Claudio, i generi, la nuora, i nipoti
Lorenza con Massimo, Corrado,
Loredana, Michela con Mirco,
Gabriele con Giorgia e Davide, il
pronipote Alessio, il cognato le co-
gnate i nipoti e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale di Giusval-
la sabato 12.
È mancata all’affetto dei suoi  cari
Ernesta BOTTA ved. Bormida

(Nina) di anni 91
ne danno il triste annuncio le

figlie Nilva e Patrizia, il genero Al-
berto, i Nipoti Emanuele, Camil-
la e Filippo e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
parrocchiale di Cairo lunedì 14.

È mancato all’affetto dei suoi  cari 
Felice DURANTE

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la

moglie, i figli, le nuore, i nipoti e
parenti tutti. I funerali sono stati
celebrati lunedì 14 marzo nella
C.P. di “San Giuseppe” di Cairo
M.tte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Giuliano DAVID
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la
moglie, la figlia, la sorella, i co-
gnati, le cognate, i nipoti e ami-
ci tutti. I funerali sono stati cele-
brati lunedì 14 aprile nella chie-
sa parrocchiale del Vispa di Car-
care.

Carcare. Si sono svolti lunedì 14 aprile scorso nella chiesa
del Vispa i funerali di Giuliano David, che per oltre vent’anni fu
alla guida della bocciofila carcarese. Ex dipendente della 3M,
fu milite della Croce Bianca da quando fu fondata. Viveva al Vi-
spa con la moglie Carla e la figlia Monica e di questa comuni-
tà fu sempre un membro molto attivo ed instancabile. 
Cengio. Approfittando della porta finestra lasciata socchiusa,
per permettere al gatto di entrare ed uscire, i ladri sono entra-
ti in un appartamento di Cengio, in località Mulino, arrampi-
candosi sino al terzo piano. Sembra che abbiano anche am-
massato alcuni mobili all’ingresso per evitare di essere sor-
presi dai proprietari nel loro rientro a casa. Hanno rubato con-
tanti ed alcuni orologi.
Bragno. Domenica scorsa si è svolta a Bragno, presso la Po-
lisportiva, una tombola per raccogliere fondi a sostegno del-
l’asilo Picca depauperato dai ladri che alcuni giorni prima ave-
vano rubato materiale didattico e un monitor. Il ricavato di que-
sta iniziativa benefica servirà appunto per ricomprare le at-
trezzature indispensabili per l’attività didattica.
Altare. Il «Caffè della posta» di Altare, situato in piazza Vitto-
rio Veneto, è stato preso di mira dai soliti ignoti che sono en-
trati nel locale dopo aver forzato la porta di ingresso. Hanno
quindi scassinato le slot-machine riuscendo così ad impos-
sessarsi di alcune centinaia di euro. 
Millesimo. Furto rigorosamente pianificato a Millesimo ai dan-
ni del titolare dell’esercizio commerciale «Non solo formag-
gio» di via Trento e Trieste. A mettere a segno il colpo è stato
un finto cliente che, con la scusa di voler acquistare un cesti-
no regalo con vari prodotti, è riuscito a distrarre il titolare e ad
impossessarsi così del suo portafoglio che si trovava dietro il
banco. È poi uscito con il pretesto di andare a chiedere con-
siglio alla moglie.
Valbormida. Continua la lotta al Cinipide del castagno che
sembra cominci a dare i suoi primi frutti. Il presidente del Pre-
sidio della castagna essiccata nei tecci di Murialdo e Calizza-
no, Luca Ghisolfo, ha confermato che ci sono segnali confor-
tanti di una ripresa. Stanno intanto per essere effettuati i primi
lanci per il 2014 dell’antagonista naturale.
Carcare. Mercoledì 9 aprile scorso, presso la libreria Botta di
Carcare, il dottor Giacomo Melano, 91 anni, originario di San
Giuseppe di Cairo, ha presentato il suo libro «Lessico
del dialetto carcarese». L’iniziativa culturale si è svolta nel-
l’ambito della rassegna «Un libro in libreria».

COLPO D’OCCHIO

Da L’Ancora del 17 aprile 1994
La piscina fa acqua e il Comune fa causa
Cairo M.tte. Fonte di guai, di debiti e di insoddisfazioni la pi-

scina cairese inaugurata poco più di un anno fa dall’Ammini-
strazione Comunale che aveva cosi portato a compimento
un’opera pubblica iniziata quasi vent’anni prima e che per an-
ni era rimasta solo un freddo blocco di cemento. Poco prima
di consegnare il mandato, l’Amministrazione Comunale che
aveva preceduto quella scaturita dalle elezioni del 1990 deci-
deva di mettere fine alla vergogna di questa opera pubblica
incompiuta e nel febbraio del 1990 incaricava per l’esecuzio-
ne dei lavori di completamento della piscina comunale due dit-
te: la Cooperativa Sabatia e I’Atzwanger SpA.

Ma vizi, difetti e difformità riscontrate dall’Amministrazione
Comunale nel lavori di completamento della piscina comuna-
le sono veramente numerosi. Infatti con una propria delibera-
zione la Giunta Comunale ha riscontrato che vi sono: consi-
stenti Infiltrazioni d’acqua sia nell’atrio della piscina, sia nel
corridoio degli spogliatoi; lo stacco e la rottura di piastrelle del
pavimento; la perdita di acqua della vasca; l’irregolare funzio-
namento della centralina; lo stacco dell’intonaco nei servizi
igienici; infiltrazioni d’acqua dal soffitto del corridoio di acces-
so alla vasca e nel soffitto nelle pareti dell’infermeria e del-
l’atrio; stacco delle piastrelle del battiscopa sia negli spoglia-
toi che nel piano vasca; abbassamento del pavimento in altre
zone del piano vasca, con rottura delle piastrelle ed infiltra-
zioni d’acqua sia nel locale impianti tecnologici che nelle pa-
reti con ammuffimenti dell’intonaco, “fioriture” e stacco del me-
desimo; mancato funzionamento del sistema di apertura di
due delle finestre del piano della vasca e fessurazioni sotto le
uscite di rimessa della vasca; stacco dell’isolamento termico
nelle condotte dell’aria nel locale degli impianti tecnologi.

L’Amministrazione Comunale, dopo queste constatazioni di
danno, intende contestare alla Coop. Sabatia ed alla Abz-
wanger un risarcimento per i danni «patiti e patiendi», mentre
da parte loro le ditte pretendono il pagamento del credito re-
stante.
Cairo M.tte. L’Amministrazione Comunale di Cairo Monte-

notte organizza per la fine di aprile un convegno nazionale dì
grande prestigio per la nostra città, la Vallebormida e l’intera
provincia savonese. Si tratta del «1º Convegno di Criminolo-
gia e Scienze dell’Uomo in Valbormida» avente per tema «II
ruolo della narrativa nella formazione del pensiero criminolo-
gico».

Vent’anni fa su L’Ancora
Cairo M.tte - Pubblichiamo il

comunicato stampa fattoci per-
venire, lunedì 13 aprile, dal
consigliere comunale di mino-
ranza Giovanni Ligorio:

“ Siamo proprio alla politica
di chi la spara meglio…Tanto
non si perde nulla!

Ebbene sì, in prossimità del-
la Pasqua l’Amministrazione di
Cairo M.tte continua con le sor-
prese del grande cestino delle
uova pasquali!

Per gli amministratori Caire-
si tutto sembra facile e il 2014
è l’anno della ripartenza per gli
investimenti”.

“I sacrifici degli anni passati
ci consentono di essere forti e
credibili… altri aumentano im-
poste e bloccano gli investi-
menti”… dimenticando oppor-
tunamente che Cairo è uno dei
pochi Comuni della Regione
ad aver già applicato le tariffe
più alte per tutto ciò che c’è da
tassare ora e per il prossimo
futuro!

Si punta al miracolo dei nuo-
vi fondi FAS per rifare Piazza
della Vittoria… peccato che a
livello Nazionale e Regionale di
questi fondi non vi è neanche
l’ombra!

Si continua nella politica pro-
pagandistica elettorale, altri-
menti non si spiega, come in
un momento di profonda crisi
economica, di grave mancan-
za di lavoro… si continui ad il-
ludere la gente con false pro-
messe.

Come la politica Nazionale
sembra essere spesso fuori
dalla realtà quotidiana, ed illu-
de tutti con falsi spiragli di usci-

ta dal Tunnel della crisi, cosi
l’amministrazione di Cairo ci
mostra un futuro radioso, di-
menticandosi di chi non ha più
il lavoro, di chi è in cassa inte-
grazione, di chi non può paga-
re l’affitto ed è sfrattato, di chi
non può pagare le bollette del-
la luce e del gas, di chi è co-
stretto per sopravvivere e man-
giare a rivolgersi alla Caritas, di
chi non può acquistare i farma-
ci e ciò che serve per curarsi…
a questa lista potremmo ag-
giungere tante altre necessità
da Rosario Doloroso… eppure
sembra che ci si dimentichi di
queste sofferenze… soprattut-
to in questa Pasqua… la festa
per antonomasia che attraver-
so la Sofferenza indica la vera
Via di Uscita… ma con i fatti e
non con le parole!

Pensiamo a cose concrete e
non al superfluo, pensiamo a
servire… il Bene Comune… e
non a chi la spara più grossa!”

Giovanni Ligorio

C’è un futuro radioso per Cairo?
Non è così per Giovanni Ligorio

Per fare più bella Cairo

L’assessore Poggio rilancia
l’aiuola da dare in  adozione

Porro Carlo Curto Angela in Porro
2001 - 2014 1989 - 2014

Nell’anniversario della scomparsa, le figlie, i generi, le nipoti e i
parenti tutti Li ricordano con grande affetto e profonda nostalgia.
Una S. Messa di suffragio verrà celebrata sabato 3 maggio, alle
ore 18, nella chiesa parrocchiale di Cairo M. Un grazie sincero a
quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Felicina BOTTO
n. 11-7-1925 + 24/4/2007

A 7 anni dalla Sua scomparsa
la ricordiamo con immutato af-
fetto e stima la sorella Botto Ar-
palice e il nipote Renzo Cirio.

ANNIVERSARIO

Federico DEL CARRETTO
Ad un mese dalla scompar-

sa la moglie Anna, i figli Mas-
similiano, Federica e Antonel-
la lo ricorderanno con immuta-
to affetto e tanta gratitudine nel
corso della santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata, al-
le ore 18 di venerdì 2 maggio,
nella chiesa Parrocchiale San
Lorenzo di Cairo Montenotte.

RICORDO

Venerdì 11 aprile da Cairo M.tte

I cresimandi in visita
a Valmadonna

Plodio: per il 102º compleanno del più anziano ambulante valbormidese

Festeggiato nonno “Reggio” con la torta di Amalia

Giovanni Ligorio

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502
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Cairo M.tte - “Due bravi ex
Consiglieri comunali, Carsi e
Cirio, con il contributo artistico
di “Steccolini” e l’appoggio di
molte centinaia di firme cairesi
e della valbormida, hanno in-
trapreso l’iniziativa di ricordare
la figura e l’opera del pediatra
Gaiero recentemente scompar-
so. 

Purtroppo, lo apprendiamo
dai giornali (“La Stampa” del
21/3/14), la lodevole iniziativa,
anziché trovare il solito aiuto di
carattere burocratico/ammini-
strativo, trova i soliti “paletti”
che la nostra Repubblica, a
quasi 70 anni dalla Liberazione,
non è ancora riuscita ad elimi-
nare. Comunque, “paletti” a
parte, l’ottima iniziativa dovreb-
be essere appoggiata da tutta
la Valbormida, cittadini e istitu-
zioni. 

Al riguardo mi permetto sug-
gerire ai bravi organizzatori di
integrare e potenziare la loro
iniziativa, di concerto con la lo-
cale pubblica amministrazione,
attraverso l’arricchimento della
toponomastica locale, dedican-
do un tratto di via cittadina a
Giorgio Gaiero. La toponoma-
stica è storicamente provato
che rappresenta una pagina di
storia locale sempre aperta alla
lettura, indirizzo e guida alla
gioventù. 

Sempre al riguardo, mi per-
metto indicare l’eventuale mia

proposta aggiuntiva a quanto
sopra accennato. Si tratterebbe
di intitolare a Giorgio Gaiero il
tratto dell’attuale via F.lli Fran-
cia che va dal’intersezione con
C.so Di Vittorio fino all’interse-
zione con via Berio (mentre il
restante tratto di via F.lli Fran-
cia, dall’intersezione con C.so
Di Vittorio fino a C.so Dante,
manterrebbe ovviamente la de-
nominazione attuale). L’indica-
zione è collegata al fatto che
per molti anni centinaia di geni-
tori hanno accompagnato i loro
figli nello studio del Dott. Gior-
gio Gaiero, sito, proprio in quel
tratto di via. 

Sempre in ordine a detto mio
suggerimento, al fine di evitare
i soliti “paletti” di carattere buro-
cratico/amministrativo, mi per-
metto consigliare gli organizza-
tori di contattare i ns/ Consi-
glieri comunali, indipendente-
mente dalla loro classificazione
“cromatica”, invitandoli a fare
quanto di loro competenza re-
lativamente alla convocazione
del Consiglio comunale per gli
atti amministrativi relativi. Nella
stessa seduta, il Consiglio co-
munale potrebbe cogliere l’oc-
casione per aggiornare il pro-
getto già approvato nel 2008
che prevedeva la pedonalizza-
zione di piazza G. C. Abba, con
pavimentazione in porfido, al-
beri, una fontana e nuovi arredi,
aggiungendo una seconda
aiuola dove sarebbe collocato il
busto di G. Gaiero. Avremo co-
sì due aiuole gemelle atte ad
ospitare la storia di due illustri
concittadini: G.C. Abba, il gari-
baldino della spedizione dei
Mille, autore del libro “Da Quar-
to al Volturno”; Giorgio Gaiero,
il bravo pediatra che molte cen-
tinaia di bambini, oggi uomini
adulti, ricordano con una gran-
de riconoscenza alla sua uma-
nità e professionalità. 

Dopo le necessarie delibera-
zioni, qualora, qualche alto fun-
zionario dello Stato Italiano po-

nesse i soliti “paletti” all’esecu-
zione di quanto deliberato (cre-
diamo all’unanimità) dal Consi-
glio comunale, la nostra Ammi-
nistrazione (sulla falsariga di
quanto fece, nel lontano 1957
in tempi particolarmente “diffici-
li”, l’allora Sindaco di Cairo -
Remo Stiaccini - per analoga
delibera) oppure gli organizza-
tori dell’iniziativa avranno mo-
do, tramite i Parlamentari liguri,
di rivolgersi direttamente al Mi-
nistro competente; oppure di-
rettamente al bravo Renzi il
quale, in attesa di cambiare
l’Italia, come da lui annunciato
e programmato, potrebbe an-
nullare certe leggi e decreti mi-
nisteriali che limitano la sovra-
nità dell’ ente locale relativa-
mente a problematiche di inte-
resse locale. 

Concludendo, scusandomi
con gli organizzatori dell’ottima
iniziativa per la mia intromissio-
ne finalizzata esclusivamente
al giusto riconoscimento ad un
nostro emerito concittadino, vo-
glio aggiungere il ricordo di una
analoga iniziativa, datata nei
lontani anni “50, che mi ha visto
testimone e interprete. In breve
quel ricordo: Il 3 Novembre del
1957 decedeva il grande sin-
dacalista, Segretario Generale
della CGIL, Giuseppe Di Vitto-
rio. Grande artefice dell’ orga-
nizzazione sindacale dei lavo-
ratori nel periodo post-bellico.
Organizzazione che ha con-
sentito ai lavoratori adeguati
contratti di lavoro sia nella par-
te salariale che in quella nor-
mativa. 

Il sottoscritto, nella veste di
Consigliere comunale nonché
di Presidente della Commissio-
ne interna degli oltre 4.000 la-
voratori dell’allora Film-Ferra-
nia, invitò la Giunta municipale
a convocare il Consiglio comu-
nale per ricordare la figura del
grande sindacalista dedicando
al medesimo, nella toponoma-
stica locale, una via cittadina. 

Il 23/11/1957 si riuniva il Con-
siglio comunale e all’unanimità
deliberava di dedicare a Di Vit-
torio l’attuale C.so di Cairo nuo-
vo. Al dibattito consigliare, do-
po la mia relazione introduttiva,
presero parte molti consiglieri,
tra i quali ricordiamo: Doria,
Giannattasio, Francone, Rodi-
no ed altri. Ma la delibera del
nostro Comune, approvata al-
l’unanimità, non venne accolta
dalle competenti autorità in
quanto la legge italiana (del
1927) prevede, ecc. ecc. L’allo-
ra Sindaco (Remo Stiaccini) si
rivolse direttamente al senato-
re Terracini il quale sollevò la
questione in Parlamento. La ri-
chiesta del Comune di Cairo,
tramite la delibera in questione,
fu accolta e la Città di Cairo fu
la prima in Italia a rendere
omaggio al grande sindacali-
sta, attraverso l’inserimento del
suo nome nella toponomastica
cittadina”.

Adriano Goso

Piana Crixia - Sulle pagine
della nuova Giuda ai Comuni
Fioriti d’Italia, Piana Crixia si
contraddistingue dagli altri 149
Comuni menzionati come il
“Paese natale della nonna di
Papa Francesco e del Parco” e
anche per l’Edizione 2014 si ri-
candida al Concorso Naziona-
le Comuni Fioriti auspicando di
riuscire, con l’aiuto di tutta la
cittadinanza, di ricevere dalla
Giuria Nazionale gli ambitissi-
mi 3 Fiori! L’Amministrazione di
Piana ha aderito per la prima
volta a questa Manifestazione

nel 2007 e nel corso degli anni
ha ottenuto vari riconoscimenti
quali il Premio Speciale e Pre-
mio per l’Accoglienza per
quanto riguarda il lavoro svolto
dagli Uffici preposti al Concor-
so ed il rinomatissimo 2ª Pre-
mio Nazionale per al Casa Fio-
rita della Famiglia Anna e Aldo
Ceppi! Le candidature che
l’Amministrazione ha sotto-
scritto per il 2014 sono molte e
riguardano il Premio per il “Mu-
nicipio fiorito”, la “Casa fiorita”
, l’ “Albergo fiorito”, l’ “Edificio
Storico fiorito”, il “Pollice Ver-
de”, l’“Orto fiorito” ed il Premio
Comunicazione” e poiché mol-
ti di questi riconoscimenti po-
tranno andare ai singoli Piane-
si è opportuno che tutta la col-
lettività partecipi a questa ini-
ziativa rendendo sempre più
accogliente l’intero territorio co-
munale a partire dai propri con-
fini, rispettando la natura an-
che nei più piccoli comporta-
menti, come non buttando le
cose per strada, nelle aiuole o
dovunque capiti, ma deposi-
tandole negli appositi conteni-
tori. Il Concorso si concluderà
con la Premiazione che avver-
rà a seguito dei sopralluoghi
che la Giuria Nazionale farà nel
corso dell’estate in tutti i Comu-
ni aderenti al fine di determina-
re i vincitori dei Premi sopra
menzionati. E poiché lo slogan
del Concorso ribadisce che..:
“fiorire è accogliere!!” ed a Pia-
na può anche arrivare Papa
Francesco… non dobbiamo far-
ci trovare impreparati! MPCh

Cairo M.tte - Cheope,
cagnolina affettuosa, è vo-
lata in cielo lasciando una
ciotola vuota ed un pieno
di nostalgia. I suoi cari
hanno affidato allo scalpel-
lo di Mario Capelli, lo Stec-
colini, il compito di immor-
talare la bassottina in una
scultura che la ritrae men-
tre spicca il suo primo volo
nella nuova vita.

Al Concorso Nazionale Comuni Fioriti

Piana Crixia si fa bella coi fiori
nell’attesa di Papa Francesco

Riceviamo a pubblichiamo una lettera dell’ex assessore cairese 

La “Road map” di Adriano Goso accelera
l’intitolazione di una via a Giorgio Gaiero

Prenotazione dei loculi e cellette
del nuovo lotto cimiteriale a Cairo
Cairo M.tte - Il Comune intende procedere alla costruzione di

un nuovo lotto presso il Cimitero del Capoluogo, da destinare a
concessioni di loculi e cellette. Il nuovo lotto verrà costruito solo
in presenza di un adeguato numero di richieste per questo le per-
sone sono invitate a presentare all’ufficio ragioneria la domanda
di prenotazione

Steccolini mette le ali a Cheope

Immobiliare Domus -  Vergellato Marilena 

               Intermediazioni Immobiliari – Affitti – Consulenze e Valutazioni 

                  Via Roma 28 – 17014 Cairo Montenotte (SV)  

Tel. 019.5090472 -  338.1113910  www.immdomus.com 
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Canelli. Con gli immancabi-
li “presidi” della piazza nei gior-
ni di mercato e nei weekend, la
campagna elettorale prende
piede. Sabato 12 aprile, piaz-
za Cavour è stata palcosceni-
co di un curioso botta-e-rispo-
sta a suon di spot e marketing
prêt a porter. A venti metri uno
dall’altro i gazebo della lista
CanelliSì! Gabusi Sindaco, al-
la prima uscita ufficiale e del
Movimento 5 Stelle, con can-
didato Alberto Barbero. Candi-
dati, aspiranti, fiancheggiatori
e sostenitori della prima ora si
sono alternati ai punti di pro-
mozione-informazione, (quasi)
ignorando la controparte. In
mezzo gli incuriositi e divertiti
canellesi, ciondolanti da una
postazione all’altra tra strette
di mano, pacche sulle spalle e
l’invito a sostenere la propria
compagine.
Nella lista CanelliSi!Gabu-

si Sindaco trapelano i nomi di
Giancarlo Ferraris, attuale as-
sessore al Bilancio e Nino Per-
na, assessore a pubblica istru-
zione e attività produttive. Tra

le quote rosa, i nomi degli ar-
chitetti Claudia Massari e Fran-
ca Bagnuolo e di Piercarla Gi-
glio, responsabile della comu-
nità psichiatrica di Incisa Sca-
paccino.
Sempre sabato 12 aprile,

con la festa “AperiViva”, si è
svolta l’inaugurazione della se-
de elettorale della lista Canelli
Viva del candidato sindaco Si-
mona Bedino. La sede, in viale
Indipendenza 20, dalle 18 si è
progressivamente riempita di
sostenitori e simpatizzanti che
hanno gustato l’aperitivo a ba-

se di prodotti e vini locali. 
Simona Bedino e la sua

squadra, in un momento convi-
viale, hanno illustrato, in modo
informale, alcune idee per la
città. Numerosissimi i parteci-
panti che hanno occupato le
sale interne e l’atrio frontale fi-
no al bordo della strada. 

Rinviata, all’immediato dopo
Pasqua, la presentazione com-
pleta della lista. Sembrano or-
mai certe le candidature di An-
na Maria Tosti, Elena Delago,
Alessandro Negro, Giovanni
Denicolai, Paolo Vercelli. 

Canelli. Nel suo primo inter-
vento da candidato sindaco di
‘Canelli viva’, Simona Bedino,
punta il dito sulle problematiche
della scuola, cominciando dal-
la mensa scolastica, «uno dei
servizi prioritari che un’efficien-
te amministrazione, sensibile ai
problemi della scuola e delle fa-
miglia, comunale deve garanti-
re. Prezzi equi e servizi ade-
guati sono assolutamente prio-
ritari per fare in modo che, que-
sto tempo, diventi un momento
educativo sia a livello di socia-
lizzazione che di educazione
alimentare.

La scuola non ha più la possi-
bilità, a livello di organico, di de-
stinare insegnanti per coprire il
tempo mensa. I docenti, in nu-
mero ormai ridotto, devono svol-
gere l’orario curricolare. È stato
perciò necessario cercare nuovi
operatori esterni, al servizio “Fo-
od & Sitter” che deve provvede-
re alla sorveglianza e assisten-
za, durante la consumazione
del pasto, esclusivamente per
gli alunni delle scuole elementa-
ri e medie. 

Purtroppo i costi aggiuntivi
sono stati accollati interamente
alle famiglie, che hanno dovuto
pagare una quota addizionale,
oltre al costo del buono pasto:
€ 105,00 per alunni iscritti a
classi con 4 rientri settimanali e
€ 52,00 per alunni iscritti a
classi con 2 rientri settimanali. 

L’amministrazione comunale
per questi costi aggiuntivi non
aveva previsto nessuna som-
ma a bilancio previsionale per
un servizio basilare nella ge-
stione del tempo di oltre tre-
cento famiglie.

Nell’ultimo consiglio comu-
nale (25/03/2014), l’ammini-
strazione comunale ha inserito
la ratifica di bilancio per il pre-
lievo di risorse per la restituzio-
ne di denaro che le famiglie
hanno dovuto pagare.

Fuorviante il discorso del
rimborso che lascerebbe pre-
supporre ad una restituzione di
denaro a tutti coloro che hanno
dovuto anticipare, in 2 rate, la
copertura del servizio. In realtà
l’amministrazione ha prelevato
una somma esigua di €

15.000, che non copre affatto il
necessario a restituire a tutte le
famiglie gli importi anticipati,
ma copre solo una minima par-
te di famiglie che hanno pre-
sentato la domanda accompa-
gnata dal modulo ISEE obbli-
gatorio. Il Sindaco stesso, in
consiglio comunale ha ammes-
so che ci sono state solo 45 ri-
chieste, su circa 300 famiglie,
che avevano anticipato la som-
ma. Da ricordare che la soglia
ISEE che da diritto, alle famiglie
con reddito basso, ad una se-
rie di agevolazioni, è un tetto
che decide l’amministrazione. 

Quindi, se alla stangata del
“Food & Sitter”, aggiungiamo gli
aumenti del servizio di traspor-
to scolastico di inizio anno cha
ha pesato per ogni famiglia 30
Euro in più, passando da 125
Euro a 155 Euro l’anno, è evi-
dente che questa amministra-
zione non ha avuto sicuramen-
te come priorità la scuola, ri-
spetto a servizi come quelli del-
la mensa e dei trasporti, di vita-
le importanza per il risparmio
delle famiglie canellesi».

Canelli. Il quattrocentenario della rievocazio-
ne storica dell’Assedio di Canelli è ormai alle
porte. Per questo l’assegnazione dei premi del
Bando della Ferrazza e del Blavio degli Hostie-
ri rappresenta uno stimolo a quanti sono impe-
gnati negli allestimenti della prossima edizione
della manifestazione. Con il Bando della Fer-
razza e il Blavio degli Hostieri, il Comune di Ca-
nelli intende infatti premiare l’attività dei volon-
tari che maggiormente hanno contribuito al suc-
cesso della precedente edizione della rievoca-
zione storica dell’Assedio con un riconosci-
mento ai migliori tableaux vivants, alla cura del
menù e alla presentazione generale delle ta-
verne. Nella sala delle Stelle, venerdì sera 11
aprile, l’assessore alle manifestazioni Aldo Gai
ha consegnato alcune targhe e il “Blavio”, sten-
dardo commemorativo realizzato dall’artista ca-
nellese Massimo Berruti. 

Bando Ferrazza. Per il Bando della Ferrazza
i premi sono stati assegnati a: Gruppo Militare
canellese per la cura nell’allestire accampa-
mento e battaglie; tamburini, guidati da Marco
Boeri e Dino Zanatta; compagnia “Picca e mo-
schetto” di Novi Ligure; Gruppo storico Incisa
1514; allievi della Primaria G.B. Giuliani; scuo-
la materna Dalla Chiesa; associazione Dal fu-
so in poi. Primo premio ai ragazzi della Media
Gancia che insieme a Fabio Fassi del Teatro
degli Acerbi hanno dato vita ad uno spettacolo
di commedia dell’arte ovvero di commedia ba-
sata sull’improvvisazione. 

Blavio Hostieri. Il Blavio viene assegnato dal-
l’Accademia della Cucina a “hosterie” e “taver-
ne” per i loro menù e ambientazioni. Sul drappo
di quest’anno è stato raffigurato il volto ricono-
scibile, se pur stilizzato, di Giorgio Musso, se-
gretario comunale di Canelli e sindaco di Ca-
steluovo Don Bosco. Vincitori del “Blavio delli
hostieri” i figuranti (e i cuochi) del Gruppo stori-
co Asinari di Costigliole. Enrico Aloero dell’Ac-
cademia della Cucina ha premiato l’osteria San
Tomaso del gruppo astigiano “Giro tavolando”,
a cui è andata anche la targa per il miglior piat-
to. A premiare oltre all’assessore Aldo Gai, che
all’Assedio veste i panni del colonnello Taffini,
Valerio Iaboc, presidente del Gruppo Storico Mi-
litare dell’Assedio, e Maria Rosa Pistone, che
da anni si occupa dei costumi seicenteschi in-
dossati dai figuranti.

La ditta Santi adotta dieci aree di viale Italia 
Canelli. La giunta comunale del 31 marzo, ha approvato lo schema della convenzione tra Co-

mune e la ditta Santi Giuseppe per l’adozione delle aiuole sottostanti dieci piante di Prunus Pis-
sardi in viale Italia. Nell’occasione il sindaco Marco Gabusi, ha richiamato il Regolamento per l’ado-
zione da parte di soggetti privati di spazi verdi e strutture stradali e viarie. “La finalità di tale rego-
lamento - ha chiarito Gabusi - è quella di sensibilizzare i privati a partecipare alla conservazione
degli spazi ed aree verdi e di beni delle strutture stradali che appartengono alla collettività e che
la loro conservazione, quale decoro dell’ambiente ed arredo urbano, costituisce l’immagine della
città”. Essendo pervenuta da parte di Santi Giuseppe di Canelli, la richiesta di affidamento degli
spazi a verde realizzati nei pressi della propria ditta Santi iuseppe - Giardini, in Viale Italia, 41, la
giunta ne ha approvato l’affidamento che non comporterà oneri per l’Ente, anzi solleverà il Comu-
ne da ogni costo ed incombenza. L’adozione di aree verdi dovrà avvenire a mezzo di apposite
convenzioni con ogni singolo interessato che ne possieda i requisiti.

Canelli. «In un caldo pome-
riggio dell’agosto 2003, due
persone si confrontano, di fron-
te a due coppe di rinfrescante
Moscato, su come si possano
comunicare il territorio e le sue
potenzialità senza ricorrere ai
soliti argomenti. Quelli per in-
tenderci che paiono fatti più per
dividere che per unire. Quelli
che portano, come hanno por-
tato, all’isolamento dei “miglio-
ri”. Attuato spesso per difende-
re posizioni di retroguardia, per-
sonali e avulse da ogni logica di
progettualità futura comune. Si
doveva trovare un motivo di at-
trazione. Ma quale? Le colline,
con le loro quinte di filari petti-
nati, quasi dipinti? Ma come di-
stinguerle da altri meravigliosi
territori vitati e più conosciuti? Il
prodotto “unico e irripetibile”
che nasce in una delle storiche
culle dell’enologia italiana? Ma
non era certo il tempo di sfinirci
in sterili competizioni campani-
listiche. L’ospitalità? Esprime-
va, come esprime, grandi po-
tenzialità con eccellenze che
non temono confronti, ma forse

limitata da eccessivo individua-
lismo. I grandi interpreti e nar-
ratori della nostra terra? Ma
erano ormai patrimonio del
mondo, non solo più nostri... Un
momento... Ma allora... era cre-
dibile che qualche cosa, pur na-
scendo e crescendo tra di noi,
potesse assurgere a rilevanza
mondiale. Diventare come i Pa-
vese, i Fenoglio... Patrimonio
del Mondo... Non era presun-
zione... Si aprì ai loro occhi una
nuova visone del territorio, del-
le sue potenzialità. Non si do-
veva avere paura di osare! Si
diedero la risposta più logica:
avrebbero comunicato un “Uni-
cum” della nostra storia, del no-
stro lavoro, della genialità della
nostra gente, della bellezza del-
la nostra terra. Vi era una sinte-
si di tutto ciò: le nostre storiche
cantine. Ma anche qui avrebbe-
ro dovuto uscire dal luogo co-
mune. Quante belle e storiche
cantine ci sono in Italia? E per-
ché sino ad oggi nessuno, tra
gli illuminati imprenditori e at-
tenti amministratori pubblici,
aveva pensato a questo per-

corso? Si partì da una consta-
tazione. Se a Canelli vi era sta-
ta una così alta concentrazione
di cantine, vi sarà pur stato un
motivo. Se un numero cosi ele-
vato di imprenditori, non canel-
lesi, aveva scelto la nostra ter-
ra, vi sarà pure una ragione. Se
nei decenni vi furono così forti
investimenti nel dotarsi di pre-
stigiose sedi, sarà pur emersa
una potenzialità in cui credere.
Non si trattava di colpire l’im-
maginazione della gente, ma
acquisire, per poterlo offrire ad
altri, il valore del sudore, della
sofferenza, dell’intraprendenza
di donne e uomini. Un valore
fatto sistema, strumento di cre-
scita economica e sociale me-
ritevole di una denominazione
che sapesse di sacro. Nasce
così la sintesi di una storia: “Le
Cattedrali sotterranee”. “La Cat-
tedrale era uno spettacolo che
toglieva il respiro. La navata
centrale era altissima sostenuta
da una fila di armoniosi contraf-
forti volanti ...” da “I pilastri del-
la Terra” di Ken Follet».

(Continua) 

In San Tommaso
Giovedì santo (17/4), ore

9,30, in Cattedrale ad Acqui,
santa Messa del Crisma e be-
nedizione degli olii; in San
Tommaso, ore 17, S. Messa
della Cena; alle ore 19 - 21,
adorazione individuale; ore 21,
adorazione comunitaria;

Venerdì santo (18/4), digiu-
no e astinenza. Al mattino e al
pomeriggio, adorazione; ore 9-
11 e 15-17,30 confessioni indi-
viduali; ore 18 celebrazione
morte del Signore; ore 21, Via
crucis cittadina lungo la Ster-
nia, da San Tommaso a Villa-
nuova;

Sabato santo (19/4), dalle 9-
10,30 confessioni individuali;
ore 21, solenne veglia pa-

squale (liturgia della luce, del-
la parola, dell’acqua ed eucari-
stica);

Domenica 20/4, sante Mes-
se ore 8, 11, 17.
Al Sacro Cuore

Giovedì 17/4, in mattinata,
Messa crismale in cattedrale
Acqui con i cresimandi; nel po-
meriggio, confessioni; alle ore
18, messa in Coena Domini;
ore 20,30, adorazione cresi-
mandi; ore 21, adorazione co-
munitaria;

Venerdì 18/4, alle ore 8, re-
cita delle Lodi; dalle ore 8,30
confessioni; ore 17, liturgia
della Passione; ore 21, via
Crucis cittadina;

Sabato 19/4, ore 22, veglia
pasquale;

Domenica 20/4, sante Mes-
se ore ), 10,30, 18.
San Leonardo

Giovedì 17/4, al mattino, in
cattedrale ad Acqui, messa cri-
smale; ore 21, santa messa
‘Coena domini’;

Venerdì 18/4, ore 8,30 - 9,30
confessioni individuali in san
Leonardo; ore 18, liturgia della
passione al san Paolo; ore 21
via Crucis interparrocchiale;

Sabato 19/4, ore 9-10, con-
fessioni individuali al san Pao-
lo; ore 17 - 18 confessioni al
san Paolo; ore 21, veglia pa-
squale in san Leonardo;

domenica 20/4, sante Mes-
se, alle ore 9,45 a sant’Anto-
nio, alle 11 a san Leonardo, al-
le 18 in san Paolo.

Canelli. «Gran giornata di
festa», come l’ha definita don
Carlo Bottero, ma anche di
amarcord, sabato 12 aprile,
nell’area dell’ex galoppatoio di
Santa Caterina (trent’anni fa vi
correvano i cavalli montati “a
pelo”), ribattezzato “Parco
Massimo Boncore”, nel ricordo
dell’avvocato trentaduenne,
nato il 12 gennaio 1979, scom-
parso il 12 gennaio 2011, ritro-
vato il 12 marzo 2013, a cui il
12 aprile è stato dedicato il
parco.

Centinaia erano le persone
ad assiepare l’anfiteatro natu-
rale quando il sindaco Marco
Gabusi, davanti alla famiglia
Boncore, mamma Pinuccia,
papà Salvatore e il fratello Car-
melo, ha scoperto la targa in
acciaio, realizzata da Marmo
Inox. 

«Massimo era un giovane
semplice, che preferiva non
apparire, ma attivo nella vita
sociale, educato con tutti. La
sua figura e i suoi comporta-
menti ci mancano», ha ricor-
dato il sindaco. 

«Quando la mia famiglia è
stata informata della volontà
dell’amministrazione comuna-
le di intitolare il parco a mio fra-
tello - ha detto Carmelo - ab-
biamo pensato che ne sareb-
be stato felice e orgoglioso, lui
che amava la natura e lo sport.

Buon parco, Massimo!».
Ed è subito scoppiata la fe-

sta. Prima, con la consegna
dei premi (un assegno da due-
cento euro ciascuna), alle tre
classi delle scuole dell’infanzia
“Dalla Chiesa” e “Specchio dei
Tempi” vincitrici del concorso
indetto dal Comune per trova-
re un logo all’area giochi. Si
chiamerà “Parcondirondello - Il
parco che c’è”, scritta che
campeggia su un grande par-
co con due figure di bimbi sti-
lizzate. 

Festa vera con i giovani ci-
clisti del Pedale Canellese, so-
cietà che conta una cinquanti-
na di atleti, padrone di casa
della nuova area sportiva con
la pista di Mbx e free-style.
«Una delle più belle e comple-
te del Piemonte - l’ha definita il
presidente del sodalizio bian-

cazzurro Claudio Amerio - Il
Pedale Canellese sognava da
decenni la pista. Un desiderio
che si è avverato grazie alla fe-
lice collaborazione tra società
e amministrazione comunale». 

Il sindaco Marco Gabusi ha
percorso la travagliata storia
dell’invaso, dal dopo alluvione
«sino a quando, quattro anni
fa, la nostra amministrazione
ha deciso di porre il veto alla
costruzione di sette palazzine,
rinunciando ad oltre 400 mila
euro di entrate, per costruire
un parco, un gran bene di tutti
i canellesi. 

Ci impegneremo per acqui-
stare altro terreno, oggi di pro-
prietà privata, così da comple-
tare il progetto della pista ci-
clabile e del completo recupe-
ro di questo grande polmone
verde».

La campagna elettorale prende piede
presto saranno completate le liste

In attesa dell’augurato riconoscimento Unesco, a giugno

Bielli riparte dalle Cattedrali  sotterranee 

Simona Bedino di “Canelli viva”: “prima di tutto la scuola” Celebrazioni pasquali nelle parrocchie canellesi

I vincitori del “Bando Ferrazza” e del “Blavio Hostieri”

Gran folla all’inaugurazione del parco “Massimo Boncore”

25 Aprile, camminata ai monumenti, dai Caffi al Falchetto
Canelli. Come ogni anno, l’Associazione Memoria Viva Canelli organizza, venerdì 25 aprile, la

Camminata dal Monumento ai Caduti dei Caffi al Cippo del Falchetto, percorso sui luoghi delle lot-
te partigiane. Si tratta di una passeggiata per nulla impegnativa (praticabilissima da famiglie con
bambini), che sarà accompagnata da letture e canti. Al mattino, ore 10.15, commemorazione in
piazza della Repubblica, Canelli, presso il Monumento ai Caduti.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto - Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli - info@com-unico.it
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Canelli. La recente istituzione dei Centri Pro-
vinciali per l’Istruzione degli Adulti modificherà -
si spera - solo a livello amministrativo l’attuale
Centro Territoriale Permanente di Canelli attivo
con successo, dall’anno scolastico 1999/2000,
presso la scuola media statale Gancia.

Da subito il CTP ha attivato corsi per adulti,
ampliando negli anni le proposte: dai corsi isti-
tuzionali per il recupero scolastico di licenza
media e di lingua italiana ed educazione alla cit-
tadinanza per stranieri, al corso Polis di 3 anni
per il conseguimento della qualifica di contabi-
le aziendale, del diploma di ragioneria e di quel-
lo di perito nel turismo. 

Grazie al progetto Polis, nell’arco di un de-
cennio, numerosi adulti sono tornati a scuola
per diplomarsi, perché non hanno potuto farlo
prima per motivi di lavoro, di famiglia, di soldi. In
otto anni si sono diplomati 70 ragionieri e 73
corsisti hanno ottenuto la qualifica di operatore
di Contabilità Analitica. Il Centro ha rilasciato fi-
no ad oggi 541 diplomi di licenza media e più di
4.000 certificazioni di conoscenza di lingua ita-
liana. Gli iscritti al CTP nell’anno scolastico
2013-2014 sono stati 550. La fascia oraria più
richiesta è la serale. La maggior parte degli
iscritti richiede lo studio della lingua italiana, se-

gue il corso di licenza media e il Polis.
Ma il CTP organizza anche corsi brevi per

adulti di: lingua straniera, informatica e labora-
tori di sartoria (a Canelli, Calosso, Nizza Mon-
ferrato, Incisa Scapaccino, Montegrosso, Mom-
bercelli). Recentemente sono molto richiesti i
corsi di inglese, frequentati anche da professio-
nisti e commercianti.

L’atmosfera è piacevole e distesa, anche gra-
zie al metodo didattico utilizzato dal bravo prof.
Vito Brondolo che si avvale di mezzi audiovisi-
vi e di molto dialogo in lingua, alternato ad an-
notazioni di usi e costume del mondo anglo-
sassone (Usa e UK). La foto ritrae il suo grup-
po di corsisti di inglese ‘intermedio’. 

Canelli. Il penultimo spetta-
colo della rassegna teatrale
“Mac da rije!” (direttore artistico
Mario Nosengo di Arte&Tecni-
ca), promossa dall’assessorato
alla cultura e alle manifestazioni
del Comune di Canelli, nell’am-
bito della Fondazione Circuito
Teatrale del Piemonte, dopo un
rinvio ‘causa neve’ alla fine di
gennaio, sarà finalmente messo
in scena, al Teatro Balbo, mer-
coledì 23 aprile, alle ore 21. 

La divertente commedia
“Facciamo un sogno”, in tre atti
(tradotti e adattati da Giorgio
Caprile), scritta da Sacha Guitry,
è ambientata negli anni Venti /
Trenta e giocata tra equivoci e
intrecci. Tra i protagonisti: Na-
thalie Caldonazzo, Giorgio Ca-
prile, Alessandro Marrapodi e
Manuel Signorelli. Regia di Ales-

sandro Marrapodi.
Protagonisti sono due coniugi

che vengono convocati a casa
di un loro amico avvocato, non-
ché scapolone incallito, per una
questione della massima urgen-
za, ma quando arrivano il loro
amico non c’è. Il marito freme
perché di lì a poco ha un ap-
puntamento galante con un’altra
donna e, dopo alcuni minuti di
attesa, con uno stratagemma
riesce a convincere la moglie a
lasciarlo andare. La moglie de-
cide di rimanere ancora alcuni
minuti in attesa dell’amico, che
si presenta subito davanti ai
suoi occhi non appena il marito
esce di casa. Lo scopo dell’ami-
co è quello di conquistare la
donna che, evidentemente già
attratta da lui, non esita a ca-
dergli tra le braccia. I due pas-

sano tutta la serata insieme e
senza rendersene conto si ad-
dormentano. Al risveglio, la mat-
tina dopo, la donna è terrorizza-
ta al pensiero del marito che
non l’ha vista rientrare a casa e
chiede aiuto all’avvocato per ri-
solvere questa incresciosa si-
tuazione. Mentre cercano una
scusa da trovare al marito, que-
sti si presenta a casa dell’avvo-
cato (mentre la moglie si trova in
un’altra stanza), dicendogli di
non essere ancora rientrato a
casa essendosi la sera prima
ubriacato. Anche il marito chie-
de aiuto all’amico per poter tro-
vare una giustificazione con la
moglie. L’avvocato si districherà
con successo da questo guaz-
zabuglio traendone, ovviamen-
te, i vantaggi desiderati. Seguirà
dopoteatro alla Foresteria Tosti.

Canelli. La disoccupazione
in Italia, in Italia, a febbraio è
salita al 13%.  Quella giovani-
le, tra i 15 e i 24 anni, è pari al
42,3 per cento. “È un dato pre-
occupante - sostiene il diretto-
re della sede canellese di Apro
formazione dott. Ivan Patti - A
fronte di questo dato la nostra
agenzia ha messo in pista una
nuova opportunità per i disoc-
cupati. Entro aprile sarà attiva-
to un corso di formazione ad
indirizzo elettrico per disoccu-
pati”. Il corso della durata di
400 ore di cui 80 di stage è ri-
volto maggiorenni disoccupati
con qualifica o diploma a indi-

rizzo tecnico. Al corso posso-
no partecipare anche giovani
con licenza media ed espe-
rienza professionale nel setto-
re elettromeccanico. L’addetto
di impianti elettrici industriali
interviene a livello esecutivo
nel cablaggio di parti di im-
pianti industriali con compe-
tenze relative alla quadristic e
alla piccola automazione con
l’ausilio di PLC. Inoltre esegue
il lavoro seguendo le specifi-
che progettuali, occupandosi
del cablaggio e della prepara-
zione del quadro di distribuzio-
ne, dei collegamenti di parti di
impianti industriali e della ge-

stione operativa di semplici au-
tomazioni. Il corso oltre ad es-
sere gratuito prevede un con-
tributo di 3,50 € per ogni ora
frequentata. Il corso è finan-
ziato dalla Regione Piemonte -
“Percorsi formativi per il lavo-
ro” - Azione 1.b - D.G.R. 20 -
3100/2011. (Info: tel.
0141832276).

Canelli. Al BirdLife Gala din-
ner 2014, venerdì 7 marzo, nel
prestigioso Hotel Okura di Ko-
be, in Giappone, tra gli invitati
(423 persone dell’high society
giapponese), ha presenziato
anche il giovane produttore vi-
tivinicolo di Loazzolo, Silvio La-
iolo, titolare della “Cascina
Piancanelli”. L’evento è stato
organizzato da S.A.Imperiale
Principessa Takamado, presi-
dente onorario della BirdLife
International Asia Division.

Al tavolo della principessa,
una ventina di ospiti d’onore tra
cui il console italiano Marco
Lombardi, il direttore di Armani
Japan Francesco Formiconi,
gli ambasciatori di USA, Cana-
da e Brasile e Silvio Laiolo. A
celebrare l’inizio della collabo-
razione con la dinastia impe-
riale giapponese, durante la
cena, è stato servito il Barbera
d’Asti 2012 della Cascina Pian-
canelli. Scopo della serata era

la raccolta di fondi per conti-
nuare a proteggere i vari eco-
sistemi a rischio tutelati da Bir-
dLife. Allo scopo, a fine cena, è
stata organizzata un’asta con
dieci lotti. Il più prestigioso è
stato offerto dalla Cascina
Piancanelli, una grande botti-
glia di Barbera D’asti docg
2011 da 12 litri, dedicata a Do-
menico Laiolo, fondatore della
cantina. La bottiglia è stata
venduta a 1.500.000 yen pari,
circa 11.500 euro.

L’evento è avvenuto durante
l’annuale viaggio in Giappone
di Silvio Laiolo perché l’azien-
da Piancanelli, da alcuni anni,
ha aderito al progetto CEE
(legge 2078/92) di agricoltura
semi-biologica che globalizza
la qualità dell’azienda.

Attualmente i principali mer-
cati esteri dei prodotti Laiolo
sono: Giappone, Svizzera,
Germania, Inghilterra, Stati
Uniti, Olanda.

Canelli. Giovanni Marello,
84 anni, nato e vissuto all’om-
bra del campanile di san Tom-
maso, in una bella mattinata di
primavera, telefona in redazio-
ne: «Da un mese non si suona
più l’Ave Maria delle sette. E
dire che l’Ave Maria, da sem-
pre, è un bel “segnale di vita e
di gioia del giorno che comin-
cia”. Qui, attorno al campanile
nessuno si è lamentato dell’in-
vitante suono mattutino! Allora,
perché? È chi non si sveglia
alle sette del mattino?». Do-
manda platonica, risposta im-
plicita. E il discorso va oltre!
«Io ho fatto il sacrista per tan-
to tempo. Mi aveva insegnato
Maggiorin Cirio, leva 1898. Al-
lora l’Ave Maria si suonava al-
le 5,30, e si suonava anche il
tempo: se era sereno, 20 colpi
sulla quarta campana; se era
nuvolo un colpo sulla campa-
nella, se pioveva due colpi, se
nevicava, tre colpi. Una volta,
ho ricevuto un’osservazione
da don Filippo che mi chiedeva
perché avessi suonato 4 colpi
sulla campanella, “Perché ne-
vica rosso”, la mia giustifica-
zione».

Canelli. Alle 19 di venerdì 11 aprile, il telefo-
no di oltre 7 mila canellesi ha squillato. Dall’al-
tra parte della cornetta la voce del sindaco Mar-
co Gabusi. «Questo è un messaggio registra-
to» che ha spiegato trattarsi di una telefonata di
prova per il nuovo servizio di teleallarme. Un’ini-
ziativa dell’amministrazione comunale - coman-
do di Polizia Municipale e Comunicaitalia srl,
azienda che gestisce il sistema Alert System. In
quaranta secondi la voce di Gabusi ha spiega-
to che il servizio verrà attivato in caso di eventi
naturali, interruzioni alla circolazione, chiusura
scuole o informazioni urgenti relative alle reti di
distribuzione. Dopo un paio di minuti sono suo-
nati i cellulari registrati sulla rete comunale con
il messaggio del sindaco che, stavolta, rag-
giungeva i cellulari. “Prima” perfettamente riu-
scita che ha raggiunto, in poco meno di tre mi-
nuti, oltre 7 mila utenze telefoniche. A chi non
ha sollevato la cornetta o premuto il tasto verde
del telefono mobile, Alert System ha richiamato
altre due volte nel giro di dieci minuti. 

«Il sistema è stato ideato per gestire il rap-
porto fra amministrazione e comunità, risultan-
do il più efficace strumento di comunicazione di-

retta con i cittadini, avendo la possibilità di rag-
giungere una grande quantità di abbonati tele-
fonici in tempi molto brevi» spiega Paola Bale-
stri della Comunicaitalia. Al Comune il servizio
costa 3200 euro l’anno, per tre anni.

Canelli. Domenica 4 maggio “Festa di Prima-
vera”, l’happening che ritorna, dopo la positiva
esperienza dell’anno scorso, ad inaugurare le
manifestazioni della Capitale del Moscato e del-
lo Spumante. L’iniziativa è voluta da Assessora-
to al Commercio (Giovanni Vassallo) - Pro loco
Antico Borgo Villanuova Mauro Visconti) - Asso-
ciazione Commercianti Canellesi Grazia Garro-
ne) che, grazie all’organizzazione tecnica del
consorzio Euro Fiva 2000, porterà a Canelli oltre
150 bancarelle. Ritorno al passato, con una ma-
nifestazione interrottasi negli anni ’70 e ripresa,
oggi, «in un momento certamente non facile -
spiega l’assessore Giovanni Vassallo - ma che
deve spronarci tutti all’inventiva e alla collegiali-
tà, a non lasciar cadere opportunità e iniziative
che possono fare da volano al commercio e al
turismo in generale».

Programma. Ricco il programma dell’appun-
tamento che, “dall’alba al tramonto” vedrà il cen-

tro cittadino invaso da bancarelle. Ogni via o
piazza risponderà ad un tema ben preciso: in
piazza Zoppa verrà creata l’area dei fiori, delle
piante ornamentali e del giardinaggio, con espo-
sizione di prodotti florovivaistici e attrezzature da
giardino. In corso Libertà spazio all’enogastro-
nomia e agli hobbisti, con prodotti tipici da tutta
l’Italia. Bancarelle di hobbistica e produttori nel-
l’area pedonale di piazza Cavour. 

Piazza Gancia sarà trasformata in luna park,
con attrazioni per piccoli e grandi. Macchinari
per la lavorazione della terra e auto in piazza
Repubblica, mentre via Roma e piazza Aosta
ospiteranno il mercato tradizionale di qualità. 

Ci sarà posto anche per le associazioni di vo-
lontariato che presenteranno le proprie attività.
Non mancheranno le visite alle “Cattedrali sot-
terranee” (le cantine storiche candidate a patri-
monio dell’Unesco) e i negozi aperti, a far da co-
rollario.

Canelli. Nella serata dedicata all’analisi dei
risultati dell’indagine condotta dalla Cooperativa
Erika di Alba sulla qualità della differenziata,
giovedì 10 aprile, Alessandro Cane, tecnico del-
la cooperativa albese, ha illustrato il lavoro svol-
to. Otto i condomini individuati, preavvisati da
una lettera, dove sono stati verificati dieci sac-
chi di rifiuti alla presenza di condomini interes-
sati e, spesso, critici con i coinquilini. «Il conte-
nuto dei sacchi è stato steso su un telo e sepa-
rati i materiali riciclabili, con risultati spesso sor-
prendenti» ha spiegato Cane. Solo il 37 per
cento è risultato correttamente smaltito, me-
scolato all’organico (45%), alla plastica (10%) e
alla carta (8%). In due condomini, ad esempio,
la quantità dell’indifferenziata ha raggiunto ap-
pena il 16%. «Se tutti, a Canelli, differenziasse-
ro in questo modo il Comune spenderebbe 250
mila euro in più l’anno per il conferimento in di-
scarica». Ci sono anche comportamenti più vir-
tuosi: se i canellesi adottassero le modalità uti-
lizzate in altri due caseggiati, ad esempio, la
maggior spesa per la collettività sarebbe di 60
mila euro l’anno. Tirando le somme, «non rag-
giungiamo il 65% perché la quantità di indiffe-
renziata è ancora alta. Qui dobbiamo interveni-

re» ha chiosato Gandolfo. Annunciando una
nuova campagna di sensibilizzazione (la quat-
tordicesima), la sostituzione di tutte le campane
del vetro con cassoni di colore blu, nuovi con-
tenitori per la carta da distribuire alle famiglie in
sostituzione delle scatole attuali e un app per
telefonini e smartfone con il calendario di rac-
colta personalizzato per via.

“E poi la sete” in biblioteca 
Canelli. Finalmente a Verdeterra il romanzo di

culto del movimento che difende l’acqua pubbli-
ca. Domenica 4 maggio, alle ore 17.30, nella Bi-
blioteca Civica Monticone sarà presentato il libro
E poi la sete (Marsilio Editori) di Alessandra Mon-
trucchio. L’autrice conversa con la scrittrice Raf-
faella Romagnolo. Riflessioni di Claudio Ricca-
bone sull’acqua bene comune. Collaborano: Bi-
blioteca Civica Monticone, Associazione Memo-
ria Viva Canelli, Associazione Valle Belbo Pulita. 

Il percorso della gara
“Sulle strade dell’Assedio”

Canelli. In occasione dell’ormai tradizionale e
sempre molto partecipata corsa podistica “Sulle
strade dell’Assedio” organizzata dalla associa-
zione “Amici del Podismo di Canelli” che, que-
st’anno, si svolgerà domenica 11 maggio, queste
le strade con divieto di transito dalle ore 9,30 al-
le 11,30: Piazza Cavour (partenza e arrivo), via
XX Settembre, piazza Aosta, via Solferino, Stra-
da della Croce Rossa, via Alba, via GB Giuliani,
piazza San Tommaso, via Villanuova (‘Sternia’),
piazza San Leonardo, via Villanuova, via Sarac-
co, via Tempia, via Fenoglio, via Saracco, via Ro-
bino, viale Indipendenza, via Roma, piazza Ca-
vour. Il percorso dovrà essere corso due volte.

Col CTP di Canelli è bello
andare a scuola a tutte le età

“Facciamo un sogno”, a teatro con Natalie Caldonazzo 

Apro: corso ad indirizzo elettrico per disoccupati

Con uno squillo allertata la cittadinanza

Cascina Piancanelli alla tavola
imperiale del Giappone

Lo sfogo di un
vecchio sacrista
e l’Ave Maria

Domenica 4 maggio ritorna la “Festa di Primavera”

Da sinistra: Alessandro Cane, Enea Cavallo
e l’assessore Paolo Gandolfo.

Alla “prima” di Alert System la responsabile
dell’azienda Paola Balestri, il sindaco Gabu-
si e Diego Zoppini, comandante della Polizia
municipale.

Giovanni Marello

I risultati dell’indagine
sulla raccolta differenziata

Ricercato internazionale 
arrestato per le vie di  Canelli 

Canelli. I carabinieri della Compagnia di Ca-
nelli, hanno arrestato Kiril Dimitrov, macedone
42enne, residente a Castelnuovo Calcea. Nella
nottata di martedì 7 marzo, durante un servizio
di controllo al territorio, i carabinieri lo notano
mentre si aggirava per le vie del centro di Ca-
nelli. Lo fermano per sottoporlo a controllo. Dai
successivi accertamenti alla banca dati Forze di
Polizia, è stato appurato che lo straniero era col-
pito da un ordine di cattura internazionale,
emesso da un Tribunale macedone, per aver
commesso in quel paese, reati informatici.

Altri appuntamenti
Domenica 20 aprile, dalle ore 10,30 alle 12,30
e dalle 15 alle 17,30, visita alla cantina storica
“Contratto”; 
Domenica 27 aprile, ore 18, in piazza della Re-
pubblica, “Musica, Farinata” con M5S;
Lunedì 28 aprile, ore 20, all’Alberghiera con la
Locanda di Boscogrande, ad Agliano Terme;
Giovedì 1 maggio, a Calosso, il Pedale orga-
nizza Gara di Montain Bike;
Sabato 10 maggio, ore 21,15, a Calamandrana,
“Asta solidale”.
Domenica 11 maggio, dalle ore 8,30 alle ore 12,
nella sede Fidas di via Robino 131, “Donazione
sangue”.

Gruppo di acquisto e Libri erranti con Dendros
Canelli. L’associazione di promozione sociale Dendros di Canelli organizza: - Gruppo di acqui-

sto solidale, un’alternativa al modello di consumo e di economia, riunione mensile ogni terzo lu-
nedì del mese, al Centro San Paolo di Canelli, in viale Italia 15, alle ore 21, nelle seguenti date:
28 aprile - 19 maggio - 16 giugno - 21 luglio (Info, Laura tel. 340 6606382 e Teresa tel. 329
1804708). - Libri erranti è la libreria dei soci dove è possibile prendere un libro donandone uno in
cambio. A Canelli, al Centro Servizi Bocchino, in via G. B. Giuliani 29 (ex scuola G. B. Giuliani).
(Info: Elisa tel. 389 8530946 associazioneden dros@gmail.com).
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Nizza Monferrato. Ritorna
ogni anno la “Fiera primaverile
del Santo Cristo” nata in origi-
ne per permettere a contadini
ed agricoltori gli acquisti per la
stagione agricola che andava
ad incominciare. L’edizione
2014 della Fiera si svolgerà
dal 25 al 27 aprile su piazza
Garibaldi per la mostra delle
macchine agricole e su piazza
del Comune con l’esposizione
di fiori e piante e per le vie il
Gran mercato della domenica.
Il Foro boario, invece, ospiterà
la novità di “Degustiamo …in-
sieme” un abbinamento di cibi
e tradizione, e l’ultimo appun-
tamento con…Visionaria.

La “fiera” è organizzata in
collaborazione dal Comune di
Nizza Monferrato e la Pro loco
con il patrocinio della Camera
di commercio di Asti.

Nel dettaglio il programma
delle 3 giornate della “Fiera del
Santo Cristo”: 
Venerdì 25 aprile

Fino a domenica 27 aprile,
sull’area di piazza Garibaldi:
esposizione agricola di prima-
vera delle macchine e attrez-
zature per l’agricoltura, l’eno-
logia, il giardinaggio; esposi-
zione delle autovetture; 

nel tardo pomeriggio a parti-
re dalle ore 19,30, sotto il Foro
boario di piazza Garibaldi:
“Degustiamo…insieme”: abbi-
namento vini e cibi della tradi-
zione. In abbinamento ai piatti
un vino nostrano ed uno “stra-
niero”: un Nizza ed un Cano-
nau della cantina di Ogliena;
Bollecine rosèe di Berta con
un Gewurztraminer dell’Alto
Adige; Moscato d’Asti con un
Passito di Pantelleria. Ci sarà
la possibilità di “gustare” i piat-
ti tipici: formaggi (robiola, gor-
gonzola, toma, Castelmagno,
Montebore); torta verde della
Pro loco; salumi vari (crudo,
cotto, salsiccia, lardo, caccia-
torino); gelato: amaretti di
Mombaruzo e grappe Berta. 

Forniranno le materie prime:
Macelleria Diotti e Giolito; Anti-

ca salumeria Necco; Gelateria
La Golosa; Distilleria Berta;
Pro loco di Nizza. Serviranno
ai tavoli i volontari delle Asso-
ciazioni giovanile nicesi: ba-
sket Nizza, Voluntas Nizza, Ni-
cese; Comitato Palio. 

Per l’assessore Valter Girol-
di “questa è al tempo stesso
una novità ed un esperimento
che se avrà esito positivo po-
trà essere ripetuto ed ulterior-
mente ampliato”. 

La degustazione continuerà
anche nella serata di sabato
26 aprile, solo per i possesso-
ri del biglietto d’ingresso allo
spettacolo di Visionaria e per il
pubblico anche domenica 27
aprile; 

esposizione degli animali da
cortile; 
Sabato 26 aprile

Al Foro boario alle ore
21,15, ultimo appuntamento
con la rassegna musico-tea-
trale “Visionaria”: spettacolo
dal titolo “Quel sole ce l’hai
dentro il cuore…” con il con-
certo di Fabio Concato e la
partecipazione dell’attrice Car-
lotta Gamba (articolo di pre-
sentazione a parte).

Prima e dopo lo spettacolo
per i possessori del biglietto
possibilità di “degustare …in-
sieme” i piatti della tradizione
locale abbinati a vini nostrani e
non. 
Domenica 27 aprile

Gran mercato della Fiera
(per l’intera giornata) sulle vie
e piazze della città; 

in piazza del Comune:
esposizione di fiori, piante e

articoli da giardinaggio; 
Festa della torta verde. 
I negozi di ogni settore com-

merciale saranno aperti per
tutta la durata della “fiera”; 

per conoscere meglio la cit-
tà, i volontari dell’Ufficio turisti-
co sono a disposizione per vi-
site guidate ai principali monu-
menti 

storici ed artistici, previa in-
formazione e prenotazione al
n. 0141 727 516. 

Fiera primaverile del Santo Cristo

Esposizioni e degustazioni 
con il Mercatone per le vie

Nizza Monferrato. Il prossi-
mo 25 aprile, in occasione del
ricordo dell’anniversario della
Resistenza, sarà presentata
anche la nuova area, in fondo
al viale d’ingresso della parte
vecchia del Cimitero comuna-
le, debitamente ristrutturata. 

Il sindaco, nella consueta
conferenza stampa del sabato,
da notizia dei lavori in via di
completamento per la sistema-
zione dell’area destinata al ri-
cordo dei caduti delle guerre.

In particolare la vecchia cro-
ce in cemento, che oramai por-
tava ben visibili i segni dei tem-
pi, sarà sostituita da una nuo-
va croce in ferro (altezza m.
4,50), opera dell’azienda di
Calamandrana, la ditta Consol
srl; i paletti con i nomi dei ca-
duti saranno eliminati ed i nomi
troveranno spazio su 3 tabel-
loni appositi (uno per i caduti
della prima guerra mondiale,

uno per la seconda ed un terzo
per i caduti della Resistenza). I
lavori di abbattimento della
vecchia croce e la risistema-
zione dell’area sono stati ese-
guiti dalla ditta Truffa di Aglia-
no. Costo dell’intero intervento
dai 12 ai 13.000 euro. 

“È un atto dovuto a chi ha
dato la vita per la Patria” con-
clude il sindaco Flavio Pesce
“ed un segno di rispetto per
tanti giovani nicesi morti nel-
l’adempimento del loro dove-
re”. 

La nuova area sarà inaugu-
rata venerdì 25 aprile al termi-
ne delle cerimonie di comme-
morazione della resistenza,
dopo la posa della Corona ai
caduti in piazza del Comune
(ore 9,30) e la visita agli altri
luoghi con le lapidi dei caduti
per la Resistenza, per le vie
della città: via Roma, stazione,
piazza Dal Pozzo, via Fabiani. 

Nizza Monferrato. La coo-
perativa G.E.S.S.Ter è pratica-
mente il braccio operativo del
Consorzio CISA Asti sud in
quanto gestisce i servizi del-
l’Ente di cui è una emanazio-
ne. Opera sul territorio di com-
petenza del Consorzio Cisa
Asti Sud, una quarantina di
paesi del sud astigiano per
una popolazione totale di circa
57 mila abitanti. Presidente del
Cisa è l’ex Assessore nicese,
recentemente chiamato alla
carica, dall’Assemblea di Ges-
ster, Tonino Spedalieri e come
desidera far notare “questa
cooperativa è una realtà im-
portante per il lavoro che svol-
ge nel campo socio assisten-
ziale sul territorio e la carica è
completamente a titolo gratui-
to”. Gli operatori di Gesster so-
no 47, mentre il Consiglio di
amministrazione, oltre al presi-
dente, è composto anche da
Simona Ameglio che si occupa
in particolare degli handicap-
pati, e da Sabrina Serra che
segue tutto il settore degli an-
ziani. Numerosi sono i servizi
erogati, singoli e di gruppo e
vista la mole degli interventi
pensiamo sia utile fornire alcu-
ni dati esplicativi:

Centro diurno socio tera-
peutico educativo: i ragazzi
che costantemente frequenta-
no il “centro” di viale Umberto I
sono una ventina ed i posti di-
sponibili sono, praticamente,
tutti occupati. Nel corso del
2013 sono state 227 le giorna-
te di apertura durante le quali
sono stati realizzati progetti e
percorsi assistenziali e riabili-
tativi sia singoli che di gruppo;
attività di animazione territoria-
le in collaborazione con le as-
sociazioni di volontariato so-
ciale del territorio; momenti di
formazione per genitori e fami-
gliari finalizzati al sostengo
delle competenze educative.
Da segnale ancora il soggior-
no marino (7 giorni, dall’1 al 7
settembre 2013)) presso
un’apposita struttura a Bordi-
ghera in provincia di Imperia. 

Per questo servizio sono
stati impiegati: 3 educatori pro-
fessionali, 4 operatori socio sa-
nitari, 1 addetta alle pulizie. 

Interventi di educazione ter-
ritoriale per un totale di 13.046
ore. Ne hanno beneficiato: 18
minori con gravi difficoltà rela-
zionali; 27 minori con handicap
psico-fisico; 19 adulti con han-
dicap; 4 nuclei con minori con
problematiche sociali; 5 minori
seguiti in luogo neutro; 3 mi-
nori con handicap sensoriale;
in totale 73 interventi; 

inoltre seguiti 21 minori con
progetto educativo territoriale
ma realizzato nella maggior
parte in ambito scolastico.

Impiegati per questo servi-
zio: 9 educatori professionali,
2 operatori Socio sanitari ad-
detti al servizio di Educativa
territoriale in ambito domicilia-

re scolastico. Nell’ambito di ta-
le servizio vi sono 3 Educatori
professionali in astensione per
maternità. Durante l’anno ese-
guiti percorsi individuali e di
gruppo; predisposti e realizza-
ti percorsi di sostegno all’ap-
prendimento e alla comunica-
zione; realizzati percorsi di so-
stegno delle competenze geni-
toriali alle famiglie di minori se-
guiti. 

Servizio Interpretariato lin-
gua italiana dei Segni: 5 utenti
con problematiche uditive e di
comunicazione e per un mon-
te ore di 2.983: utilizzati 4 edu-
catori segnanti esperti in co-
municazione LIS di cui: 4 di-
pendenti Gesster di cui 1 in
astensione per maternità per
un totale 2.546 ore. 

Assistenza domiciliare: ero-
gati servizi per 26.553 ore su
n. 234 beneficiari, così suddi-
visi: 172 anziani media intensi-
tà; 11 bassa intensità; 26 ADI;
20 disabili; 5 minori. Impiegati
19 Operatori socio sanitari; per
sostituzione ferie da giugno a
settembre assunti 2 Operatori. 

Nell’ambito del suddetto ser-
vizio di Assistenza domiciliare
è stata inserita l’attività dello
Sportello unico socio sanitario
(operante presso la Casa del-
la salute di Nizza e Canelli con
l’impiego di 2 Assistenti socia-
li). Ne hanno beneficiato 2.215
utenti, così suddivisi: 1.272 per
problematiche relative ad an-
ziani; 253 per problematiche
relative a minori; 440 per disa-
bili e fasce deboli; 205 per
preiscrizione alla scuola di for-
mazione; 8 per violenza alle
donne; 27 per problematiche
di sostegno economico; 1.587
i contatti telefonici registrati. 

In questi giorni è entrato in
funzione lo Sportello unico so-
cio sanitario a Costigliole che
va ad aggiungersi quindi a
quelli già in funzione a Nizza e
Canelli. Questi uffici hanno la
funzione di facilitare la comu-
nicazione ed sono il punto di
contatto fra l’utente e la strut-
tura del Cisa Asti Sud. Ultimo
dato a completare i numeri: il
personale amministrativo di
Gesster 3 composto da 3 ope-
ratori.
Servizio civile al Cisa

Dallo scorso 1 aprile al Cisa
Asti Sud sono stati assegnati,
dopo un’apposita selezione, 4
volontari che svolgeranno il
Servizio civile presso la strut-
tura socio assistenziale. I gio-
vani fanno parte del Progetto
servizio civile “Insieme per cre-
scere”, approvato dalla regio-
ne Piemonte; durante il loro
stage di 1 anno saranno for-
mati e supportati nel loro cam-
mino di crescita e nell’ambito
delle strategie di sviluppo di
comunità potranno essere pro-
tagonisti e saranno coinvolti
nei differenti servizi ed attività
di competenza del Consorzio:
anziani, minori, disabili. 

Nizza Monferrato. Il Comune di Nizza Monferrato con con
Monferrato Outdoor in collaborazione della Nordic Walking Inci-
sa e Csps, organizza un “merendino” speciale per gli amanti del-
lo sport all’aria aperta: una camminata (e ritorno) sul percorso
Nizza-Bazzana; escursione di difficoltà lieve (prima e dopo il “frit-
to misto” di Bazzana). Ritrovo per la partenza, presso il par-
cheggio Lidl di strada Alessandria, alle ore 14,30. Per informa-
zioni rivolgersi a: Davide, cell. 334 767 0535; 0141 644 254;
csps.at@tin.it

Funzioni settimana santa a Nizza
Giovedì 17 aprile: S. Messa in “coena domini”: ore 17, chie-

sa di S. Siro; ore 17,30, chiesa di S. Ippolito; ore 21, chiesa di S.
Giovanni; 

Venerdì 18 aprile: Celebrazione della Passione: ore 17, chie-
sa di S. Siro; ore 17,30, chiesa di S. Ippolito; ore 21, con par-
tenza e arrivo a S. Giovanni: via Crucis per le vie della città; 

Sabato 19 aprile: ore 21, chiesa S. Giovanni: veglia pasqua-
le; 

Domenica 20 aprile: Sante Messe celebrate con l’orario fe-
stivo nelle singole chiese. 

Nizza Monferrato. Il neo as-
sessore ai Servizi sociali, Mas-
similiano Spedalieri, che ha so-
stituito, da alcune settimane,
nel compito il papà Tonino, si
trova subito ad affrontare alcu-
ne problematiche piuttosto ur-
genti che richiedono interventi in
tempi piuttosto stretti visto le
difficoltà in cui si dibatte che
chiede l’intervento. Intanto l’As-
sessore rileva che le richieste di
contributo sul pagamento degli
affitti e delle bollette giunte in
Comune negli ultimi tre mesi ha
raggiunto il numero di 50, con-
tro le 23 richiese del 2013. Se-
gno evidente della crescente
difficoltà far fronte alle spese
del canone di affitto e molto
spesso anche quella del paga-
mento di bollette o acquisto me-
dicinali.  Possono richiedere l’in-
tervento del fondo coloro che,
residenti in città da almeno 3
anni, hanno un reddito Isee che
non raggiunge i 6.600 euro. A
fronte di uno stanziamento di
10.000 euro, ne sono già stati
utilizzati per contributi erogati
3.000, ed è quindi presumibile
che l’importo previsto non pos-
sa bastare. 

Altra problematica sul tavo-
lo del neo assessore la “grana”
delle morosità arretrate nei
versamenti degli inquilini delle
Case popolari che ammontano
in totale a circa 80.000 euro. Il
Comune ha inviato ai morosi
una lettera con l’invito a salda-
re quanto dovuto ed in partico-
lare a versare l’importo dei 480
euro per avere la possibilità di
entrare a far parte del fondo
sociale per usufruire del con-
tributo integrativo per l’affitto.
Ed i problemi sono aggravati
dal fatto che, dopo il coinvolgi-

mento nell’inchiesta per la sot-
trazione di fondi del direttore
dell’ATC e conseguente so-
spensione dall’incarico, ci so-
no difficoltà di relazioni e man-
canza di direttive per la man-
cata nomina di un nuovo diret-
tore e l’Assessore Spedalieri si
augura che quanto prima la si-
tuazione si possa quanto me-
no normalizzare per permette-
re i passi necessari a risolvere
le situazioni in essere. 

Nizza Monferrato. L’Asses-
sore Valter Giroldi nella solita
conferenza settimanale con la
carta stampata ha voluto to-
gliersi due “sassolini” in merito
a:
Auguri di Pasqua

In occasione della Pasqua,
per anticipare un’eventuale po-
lemica, informa che sta invian-
do gli auguri alle associazioni
sportive ed ad un certo nume-
ro di colleghi commercianti
precisando quanto segue:
“…che buste, biglietti, franco-
bolli e inchiostro sono comple-
tamente a mio carico e che…
lo scopo non è pseudo eletto-
rale come ha pensato e pensa
qualcuno…è solo un modo
educato, onesto e forse genti-
le di ringraziare quelle persone
che collaborano con i miei as-
sessorati, non necessariamen-
te condividendo le mie idee,
ma sempre per il bene comu-
ne”. 
Banchetto 5stelle

In merito alle segnalazioni ri-
cevute sulla presenza di un
banchetto del gruppo 5Stelle,
domenica 6 aprile, in piazza
del Comune per la vendita di
uova pasquali, vendute a euro

10, in contemporanea a quello
che il Basket Nizza aveva alle-
stito all’inizio di via Maestra,
con uova vendute a euro 12, il
cui ricavato era destinato al-
l’AIL, 

L’Assessore Giroldi fa alcu-
ne considerazioni: “…come
amministratore che a legittima
richiesta non si può esimere
dal concedere il diritto a fare
propaganda. 

Come commerciante e per-
sona sensibile alle iniziative di
volontariato devo però dire che
il vendere uova di Pasqua lo
stesso giorno dell’AIL a 2 euro
in meno l’ho trovata…: disone-
sta nei confronti dei commer-
cianti interessati a quel tipo di
vendita che, se chiudono un
occhio per iniziative benefiche
non vedo perché dovrebbero
farlo per iniziative politiche;
sleale e indelicata nei confron-
ti dei volontari dell’AIL e di altre
onlus che spendono tempo e
energie senza alcun scopo di
lucro; se per autofinanziarsi
hanno bisogno di far concor-
renza sleale a commercianti e
associazioni benefiche.. forse
era meglio non restituire i soldi
del finanziamento pubblico”.

Risistemata l’area con una nuova croce

Monumento ai caduti
al Cimitero comunale

Opera sul territorio con 47 addetti

Cooperativa servizi  Gesster
braccio operativo del  Cisa

Lunedì 21 aprile camminata 
di Pasquetta Nizza & il Merendino

Due “sassolini” dell’Assessore Giroldi

Auguri di Pasqua 
e banchetto 5Stelle

Le problematiche dei Servizi sociali

Contribuiti affitti e  bollette
una cinquantina le  richieste

L’assessore Massimiliano
Spedalieri.

Sabrina Serra, Tonino Spedalieri, Simona Ameglio. 

Nizza Monferrato. Questa
settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che festeggiano il
nome di: Galdino, Emma (di
Sassonia), Anselmo (d’Aosta),
Teodoro, Leonida, Giorgio, Fe-
dele. 

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Sono
passati 121 anni da quando un
giovane Giuseppe Pero dalla
vicina Rocchetta Tanaro giun-
se a Nizza Monferrato. Qui con
coraggio e lungimiranza apri
un “bottega” nei pressi della
stazione per la commercializ-
zazione di generi alimentari.
Da allora, tanta acqua è pas-
sata sotto i ponti, e da quel pri-
mo embrione la ditta Pero gra-
datamente seppe conquistarsi,
attraverso il lavoro e l’impegno
di generazioni, un nome ed
una posizione fino a diventare
oggi la “Figli di Pinin Pero”,
una delle maggiori aziende a
livello internazionale per la la-
vorazione e commercializza-
zione dello zucchero. Da allora
si sono succedute quattro ge-
nerazioni e la quinta sta arri-
vando. Ecco l’idea di Renzo
Pero, oggi presidente onorario
dell’azienda, di lasciare qual-
cosa, questa pubblicazione, a
questa terra, a questo territorio
di Nizza: una “raccolta” delle
opere d’arte della città e dei
suoi edifici, da tramandare e
far conoscere ai nicesi. 

Il volume dal titolo “Nizza
Monferrato, cultura figurativa
fra XVI e XX secolo” è stato
curato da Chiara Lanzi (in col-
laborazione con numerosi altri
esperti) che si può definire
quasi una nicese di adozione,
se pur nativa di Torino, visto il
lavoro che ha saputo fare e
l’amore per la ricerca, quasi
certosina, di tutte queste ope-
re per la stesura del libro, che
si può considerare “esperta di
cose nicesi” come la definisce
Giovanni Romano, nella prefa-
zione del libro, definendolo
“una guida aggiornata e pun-
tuale sul patrimonio artistico di
Nizza”. 

Scorrendo le pagine del libro
si può ripercorrere la storia ar-
tistica della città oltre a scopri-
re opere e bellezze forse poco
conosciute ma importanti per i
cultori dell’arte, a cominciare
dalle “formelle” che illustrano
la copertina, quelle trovano
spazio sotto l’androne del pa-
lazzo Comunale, opera della
scultrice nicese, Claudia For-
mica, un’artista che meritereb-
be maggior apprezzamento.  Il
volume è stato presentato, sa-
bato 12 aprile, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to con la partecipazione di nu-
merosi esperti che con la loro
presenza hanno voluto dimo-
strare il loro apprezzamento
per quest’opera.

Dopo i saluti del presidente
de L’Erca, Gigi Pistone, è toc-
cato al sindaco Flavio Pesce,
sottolineare l’impegno della Fi-

gli di Pini Pero anche a livello
culturale e per questo merita
un particolare grazie.

Beppe Pero, presidente del-
la Figli di Pinin Pero, ha ricor-
dato il perchè della nascita del
libro e dell’idea dello zio Ren-
zo, che non ha voluto mancare
alla presentazione, al quale il
pubblico che gremiva la sala
ha tributato un caloroso e bene
augurante applauso. Prima di
lasciare la parola agli esperti,
presentati da Beatrice Pero, la
quinta generazione, ha evi-
denziato in grande lavoro di
Chiara Lanzi. 

Al microfono si sono succe-
duti: Giovanni Donato della
Soprintendenza per i Beni sto-
rici del Piemonte “E’ un volume
da apprezzare, da far cono-
scere meglio e divulgare”;
Gianluca Kannes, della Regio-
ne Piemonte “Contribuisce a
costruire l’immagine della città,
equiparando cultura antica con
quella contemporanea”; An-
drea Ghignone della Provincia
di Asti “Un volume che si inse-
risce nel recupero delle opere
d’arte della provincia di Asti”;
Walter Baglietto, direttore Ar-
chivio storico Diocesi di Acqui
“Un’opera che nasce dallo stu-
dio dei documenti, aiuta a ca-
pire il contesto ed a raccontare
la storia”; Maria Leonetti Cat-
taneo, presidente FAI regione
Piemonte “È una straordinaria
immagine sul territorio”; Fulvio
Cervini dell’Università di Firen-
ze “Il patrimonio dell’arte è una
risorsa per l’avvenire, le arti
del passato stimolano il futu-
ro”. 

A chiudere la presentazione,
la curatrice del volume Chiara
Lanzi che ha raccontato come
lei torinese è capitata a Nizza
Monferrato per innamorarsi di
questa terra e poi concluden-
do si è augurata ed ha espres-
so il desiderio di poter illustra-
re meglio e più dettagliata-
mente questo libro in una se-
rie di incontri culturali “se qual-
cuno raccoglierà l’invito”. 

A tutti i presenti la Figli di Pi-
ni Pero ha fatto omaggio del
volume.

Presentato alla Trinità sabato 12 aprile

Volume sull’arte  figurativa
dono della Figli di Pinin  Pero

Nizza Monferrato. Per il
“gran finale” di Visionaria, la
rassegna tra teatro e musica
che anche quest’anno ha ani-
mato il Foro Boario nicese,
raggiungerà Nizza nientemeno
che il cantautore Fabio Conca-
to. 

La data da segnare sul ca-
lendario è sabato 26 aprile a
partire dalle 21,15; l’organiz-
zazione, come di consueto, a
cura di Pro Loco e associazio-
ne Spasso Carrabile, in colla-
borazione con il Comune e la
Fondazione Davide Lajolo.
Concato sarà al centro di uno
spettacolo dal titolo Quel sole
ce l’hai dentro al cuore: ancora
un riferimento musicale, in pa-
rallelo al tema di quest’anno
della manifestazione, il pas-
saggio del tempo. A esibirsi in
apertura e chiusura del con-
certo dell’illustre ospite con la
sua band sarà la giovane attri-
ce astigiana Carlotta Gamba,
con un monologo su testi del
direttore artistico Alessio Ber-
toli e di Loredana Bosio. Il co-

ordinamento musicale della
serata è affidato invece all’al-
tro direttore artistico di Visio-
naria, il chitarrista e docente
Marco Soria. Biglietto d’ingres-
so a 17 euro, ricordiamo che
solo l’acquisto del biglietto in
prevendita garantisce il posto
a sedere. 

Prevendite nei giorni feriali a
Nizza, presso Cristina Calza-
ture piazza Garibaldi n. 72 Tel.
0141/702708; ad Acqui Terme,
presso Farinetti Nino Fotogra-
fi Via Mazzini n. 20/24 tel
0144/323603. Possibilità inol-
tre di acquistare i biglietti la do-
menica a Nizza all’ufficio I.A.T.,
all’interno del Foro Boario di
piazza Garibaldi, tel.
0141/727516. 

Per informazioni: sul web:
www.fabioconcato.it; e-mail:
info@nizzaturismo.it; spasso-
carrabile@libero.it. 

L’apertura delle biglietterie il
giorno dello spettacolo sarà da
Cristina Calzature e Farinetti
Nino in orari commerciali e al
Foro Boario dalle ore 19:45.

Nizza Monferrato. Appun-
tamento enogastronomico fra
le colline del Nizza, domenica
27 aprile, con il “Giro Nizza”
per gli amanti della genuinità e
della natura. 

Slow food Piemonte e Valle
d’Aosta, Associazione Produt-
tori del Nizza, Enoteca regio-
nale di Nizza, Condotta Colline
Nicesi “Tullio Mussa”, organiz-
zano la quarta edizione di que-
sto “itinerario enogastronomi-
co “ con la visita alle migliori
realtà vitivinicole dei 18 Comu-
ni inseriti nella zona del “Niz-
za”, lo splendido vino che da
anche il nome alla zona di pro-
duzione. Per i tanti appassio-
nati sarà possibile una “escur-
sione” con visita alle diverse
cantine e degustazione, oltre
al vino, dei prodotti tipici locali. 

L’itinerario turistico ed eno-
gastronomico di può fare in au-
to o moto propria e (tempo
permettendo) in bici (per i più
coraggiosi). 

I partecipanti si ritroveranno
presso l’Enoteca regionale di
Nizza Monferrato, in via Crova
2, dalle ore 10,00 alle ore
19,00, per il ritiro materiali, car-
tine, bicchiere, pass e collaudo
dei bicchieri con il Grignolino
protagonista. Al termine degli
adempimenti di partecipazio-
ne… il via al tour enogastrono-
mico-turistico fra le colline del
Nizza. Hanno aderito all’inizia-
tiva le seguenti ditte vinicole:
Antiche Cantine Brema; Avez-
za Paolo; Baravalle; Bersano;

Borgo Isola Bella; Cantina di
Nizza Monferrato; Cantina So-
ciale Barbera Sei Castelli;
Cantina di Vichio e Vaglio Ser-
ra; Carussin di Ferro Bruna;
Cascina La Barbatella; Casci-
na Guido Berta; Cascina Lana;
Dacapo; Distellerie Berta; Ere-
de di Chiappone Armando;
Francomondo; Guasti Cle-
mente; La Gironda; L’Arman-
gia; Michele Chiarlo; Tenuta
L’Arbiola; Tenuta dei Valalrino. 

Nelle singole cantine si po-
tranno degustare le specialità
del territorio: focaccia, friciule,
robiola di Roccaverano, Mon-
tebore, salame crudo e cotto,
vitello tonnato, salsiccia di
manzo, torta verde, peperoni
con acciughe e bagnet, subric,
trippa, carne battuta al coltello,
pasta e fagioli, crostate, torte,
amaretti di Mombaruzzo, e nu-
merosi altri prodotti.

Costo del “Giro”: euro 20,00
per i soci iscritti a Slow food e
euro 30,00 per i non soci. 

Al termine della giornata, gli
organizzatori suggerisco alcu-
ni locali per la cena: Le due
Lanterne, piazza Garibaldi 72,
Nizza Monferrato; Vineria della
Signora in rosso, via Crova,
Nizza Monferrato; Bianca Lan-
cia dal Baron, regione S. Vito
14, Calamandrana; Villetta, via
Valle S. Giovanni 1, Calaman-
drana; Locanda Fontanabuo-
na, via Nizza 595, Mombercel-
li; Del Belbo da Bardon, via
Valle Asinari, 25, San Marzano
Oliveto. 

Nizza Monferrato. Il “Red &
black” di corso Torino ad Asti
ha ospitato la finale del 17º
Torneo dei borghi di Bowling-
3º memorial “Mara Sillano”,
trofeo “Centrale del Latte di To-
rino”. 18 i Comitati che si sono
sfidati nella varie fasi della ma-
nifestazione, qualificazioni, se-
mifinali, e finali. Al termine del-
la contesa sportiva, sul gradi-
no più alto del podio il Comita-
to palio S. Marzanotto (ha
iscritto per la seconda volta il
suo nome nell’albo d’oro), con
1.173 punti, seguito al secon-
do posto dalla squadra del Co-
mitato palio di Nizza Monferra-
to, 1.095 punti; sul gradino più
basso Cattedrale con 1.092
punti; a seguire: S. Pietro
(1.019 punti), vincitore delle ul-
time tre edizioni; S. Martino S.
Rocco (1.015); Moncalvo
(1.014); Torretta (1.010); S.

Caterina, Castell’Alfero, Viato-
sto, S. Maria Nuova, Monte-
chiaro, S. Paolo, Don Bosco,
Baldichieri, S. Silvestro, S. Da-
miano; all’ultimo posto S. Se-
condo, nonostante le notevoli
performance, penalizzato per
non aver iscritto al torneo nes-
sun Under 13. Il Comitato palio
di Nizza, ha bissato il secondo
posto a squadre con quello in-
dividuale con il suo atleta di
punta, Mario Bonzo. Il podio
conquistato con questi piazza-
menti va a completare i positi-
vi risultati ottenuti nel 2013:
4ºposto con il fantino Tittia al
Palio di Asti e 4º posto nel tor-
neo di Bowling e 2º posto per
la “Miss del Palio” con Elisa
Celeste Ragusa; tutti piazza-
menti che mettono in luce il la-
voro svolto dal Comitato palio
nicese, guidato dal rettore Pier
Paolo Verri. 

Nizza Monferrato. Grande
cordoglio e commozione in tut-
ta la provincia di Asti ha desta-
to la tragica scomparsa, per un
incidente stradale, del giovane
Paolo Spandonaro, bancario,
36 anni, il figlio dell’attuale sin-
daco di Mombaruzzo, Giovan-
ni Spandonaro, rettore del Bor-
go Torretta ed ex Assessore
provinciale. 

L’incidente, mercoledì 9
aprile, sull’autostrada A 21, nei
pressi di Quarto, intorno alle
ore 9; l’auto del giovane, uno
Fiat Punto, per cause tuttora al
vaglio della Polizia stradale,
abbatte il guard-rail volando
sul sottostante terrapieno
mente il guidatore viene sbal-

zato fuori dall’abitacolo; l’arri-
vo dei soccorsi, 118, Polizia
stradale, Vigili del fuoco, han-
no purtroppo dovuto registrare
solo la morte del conducente.
Paolo Spandonaro lascia nel
dolore, la moglie Marina con i
figli Anna e Giovanni, oltre a
papà Giovanni con la moglie
Ines, le sorelle e tutti i parenti.
I funerali si sono svolti nel po-
meriggio di sabato 12 aprile,
presso la chiesa parrocchiale
della Torretta con una grande
presenza di pubblico e di tanti
amministratori che hanno vo-
luto dare il loro ultimo saluto,
stringendosi in un ideale ab-
braccio al dolore di tutti i fami-
gliari. 

Nizza Monferrato. L’idea è
dell’Auser di Nizza Monferrato
sulla falsariga di quella che è
già partita ad Asti: invitare i ra-
gazzi delle superiori a dare un
po’ del loro tempo per “tenere
compagnia agli anziani delle
case di riposo”.

Ecco allora il progetto “Pony
della solidarietà” con l’invito ai
ragazzi delle terze e quarte su-
periori dell’Istituto Pellati ad
aderire a questa speciale ca-
tena di solidarietà.

E la sorpresa arriva alla
chiusura delle iscrizioni: sono
48 i ragazzi che hanno rispo-
sto in modo positivo, superan-
do le più rosee aspettative
(erano preventivate una venti-
na di adesioni) e quello che più
fa ben sperare è l’entusiasmo
con cui è stato accolto l’invito.

I ragazzi, venerdì 11 aprile,
sono stati accolti presso la se-
de dell’Auser, sul retro della
Casa di risposo “Giovanni
XXIII-Sacro Cuore” di viale

Don Bosco a Nizza, accolti dai
vertici Auser per una prima
presa di contatto e per orga-
nizzare il servizio con un’assi-
stente sociale che ha spiegato
loro il compito da svolgere. Po-
sitivi i diversi commenti dei ra-
gazzi “Ci sembrerà di tener
compagnia a dei nonni” “Ci
racconteranno la loro espe-
rienza e ci faranno conoscere
la loro storia” “saremo anche i
loro confidenti” “Riceveremo di
più di quello che noi possiamo
dare”.

Le Case di riposo che han-
no aderito al progetto sono
quelle di Nizza, Canelli, Ca-
stelnuovo Calcea. 

I ragazzi a fronte del loro im-
pegno riceveranno anche un
piccolo rimborso spese, quasi
simbolico, una cinquantina di
euro per 10 ore di servizio e
forse quello che a loro mag-
giormente interessa “un credi-
to formativo” per il loro futuro
diploma.

Nizza Monferrato. Continua
l’attività di “orticultura” dei gio-
vani alunni della Scuola ele-
mentare Rossignoli di piazza
Marconi. 

Mentre fave e frumento con-
tinuano a crescere, e gli spina-
ci che sono giunti a maturazio-
ne sono stati consumati a
mensa, gli improvvisati ortola-
ni delle classi prime di sono ci-
mentati nel trapianto delle fra-
gole. I più grandicelli delle
Classi quinte sono stati impe-
gnati nella emiona dei fiori. 

La cura dell’orto è da stimo-

lo all’acquisizione di corretti
comportamenti ed all’educa-
zione alimentare. Per questo
la scuola ha aderito al pro-
gramma “frutta a scuola” per
favorire il consumo di frutta fre-
sca. 

Il progetto prevede la som-
ministrazione di frutta e verdu-
ra, i ragazzi sono poco pro-
pensi al loro consumo, con de-
gustazione di kiwi, arance, ca-
rote, ecc. opportunamente
porzionate per far diventare la
frutta e la verdura un’abitudine
quotidiana.

Al Foro boario sabato 26 aprile 

Gran finale di Visionaria:
Fabio Concato in  concerto 

Il padre è il sindaco di Mombaruzzo 

La tragica scomparsa 
di Paolo Spandonaro 

In risposta ad un progetto dell’Auser 

Sono 48 i giovani studenti
al “Pony della solidarietà”

Domenica 27 aprile 

Itinerario gastronomico 
fra le colline del Nizza

18 i borghi partecipanti alla sfida 

Piazza d’onore al  bowling
per comitato palio di Nizza 

Alla elementare Rossignoli

Giovani alunni “ortolani”

Beppe Pero e il tavolo degli
esperti.

Chiara Lanzi

Il nutrito gruppo di ragazzi con alcuni volontari dell’Auser
nel cortile della casa di riposo di viale Don Bosco a Nizza. 

La premiazione con il rettore Verri. 
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VENERDì 18 APRILE
Acqui Terme. “Convergenze
coreutiche - prima rassegna
delle scuole di danza”, al cen-
tro congressi: ore 17 lezione
promozionale di danza classi-
ca offerta dal ballerino Douglas
Zambrano; ore 21 la rassegna,
con ingresso libero.
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
nella sala consiliare, incontro
su “Leggi e persone” come il
diritto cambia la vita... e la vita
cambia il diritto: “Guida in sta-
to di ubriachezza” conseguen-
ze legali e aspetti psico-fisici
della guida sotto l’effetto del-
l’alcool. Relatrici: dott.ssa Bar-
bara Merlo, avvocato, e
dott.ssa Francesca Davoli, psi-
cologa.
Masone. Ore 20.30, presso
l’oratorio della Natività di Maria
SS., Via Crucis all’aperto, de-
posizione dalla Croce presso
l’oratorio vecchio e processio-
ne del Cristo morto.
Molare. Presso il parco fauni-
stico dell’Appennino, “Bentor-
nata Primavera”: giochi e labo-
ratori creativi. Info: 339
7288810.

SABATO 19 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 16.30
nella chiesa di San Francesco,
“Ein deutsches requiem di J.
Brahms” con il coro “Viktor Va-
szy” (Ungheria), il gruppo vo-
cale “Atelier Euridiche” piano-
forte a 4 mani; letture a cura
della “Compagnia Stabile di
Acqui Terme”; ingresso libero.
Molare. Mercatino di Borgo
San Giorgio: antiquariato, mo-
dernario, collezionismo; in
piazza A. Negrini. Info: 0143
888121.

LUNEDì 21 APRILE
Arzello (Melazzo). La Pro Lo-
co organizza la “Festa del Me-
rendino”: dalle 15 sull’area ver-
de comunale, degustazione di
porchetta allo spiedo, salsiccia
alla griglia, panini e “friciule
d’Arsè”; momenti di gioco per i
più piccoli; gara di bocce alla
baraonda.
Grognardo. “Merendino” al
parco del Fontanino, ore
12.30, organizzato dalla Pro
Loco; 15 euro per i soci, 18 eu-
ro per i non soci. Info e preno-
tazioni: 0144 762127, 334
2160225, 0144 762272, 0144
762180.
Ovada. Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato nelle vie
e piazze del centro.

MERCOLEDì 23 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 20.45,
presso l’Istituto Santo Spirito,
per il progetto “Scuola dei ge-
nitori”, incontro su “Dipenden-
ze vecchie e nuove” il confine
tra utilizzo e abuso di giochi,
tecnologie, social network. In-
fo: 347 4901788, 338
7092192, 347 4593578.
Carcare. “Un libro in libreria”
incontri di lettura, chiacchiere
e approfondimenti, ore 20.30
presso la cartoleria-libreria
Botta in via Garibaldi: “Come
corvi nella mente” con Marcel-
la Icardi, letture di Fausta
Odella. Info: 019 518102 - in-
fo@libreriabotta.it

GIOVEDì 24 APRILE
Ovada. Alle ore 21 presso il
Teatro Splendor, 4ª edizione
del “Festival Pop della Resi-
stenza”, edizione dedicata alla
vicenda del giovanissimo par-
tigiano Mario Ghiglione, rac-
contata da Federico Fornaro
nel libro “Aria di Libertà”. In-
gresso libero.

VENERDì 25 APRILE
Acqui Terme. Per la Festa
della Liberazione, sfilata-con-
certo del Corpo Bandistico Ac-
quese, partenza ore 10 da
piazza San Francesco.
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale
dello sport” organizzata dal
CSI.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: dalle 14.30 torneo
amatoriale di subbuteo, ore
19.30 cena, musica dal vivo.
Ovada. Festa della Liberazio-
ne: ore 9 ritrovo in piazza
Matteotti, corteo e deposizio-
ne delle corone presso il mo-
numento ai caduti, santa
messa presso la cripta dei

partigiani; ore 11 le conclusio-
ni al Teatro Splendor con il
saluto del sindaco e l’orazio-
ne ufficiale.

SABATO 26 APRILE
Acqui Terme. In piazza Mag-
giorino Ferraris (area mercatale),
“Mostra scambio moto d’epoca”.
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale del-
lo sport” organizzata dal CSI.
Acqui Terme. In corso Bagni
e zona Bagni, gare valevoli per
il Campionato italiano di Dua-
thlon.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: dalle 14.30 “1ª crono-
scalata dell’Orba”, ore 19.30
cena, musica dal vivo.
Trisobbio. Dalle ore 20.30 se-

rata medioevale al Castello di
Trisobbio in collaborazione
con la Compagnia “Ordo Tem-
poris”; cena euro 30. Info e
prenotazioni: 0143 831108 -
www.castelloditrisobbio.com

DOMENICA 27 APRILE
Acqui Terme. Nelle palestre
cittadine, “Festa regionale del-
lo sport” organizzata dal CSI.
Acqui Terme. In piazza Mag-
giorino Ferraris (area mercata-
le), “Mostra scambio moto
d’epoca”.
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaientò”: an-
tiquariato, collezionismo, cose
vecchie e usate.
Acqui Terme. In corso Bagni e
zona Bagni, gare valevoli per il
Campionato italiano di Duathlon.
Bubbio. 95ª Sagra del Polen-

tone.
Castelletto d’Orba. “Festa
delle lasagne”, a cura della Pro
Loco, presso il palazzetto del-
lo sport: ore 12.30 pranzo, ore
19.30 cena, musica dal vivo.
Incisa Scapaccino. Alle ore
21 nell’Ala in piazza Ferraro,
per la rassegna “Teatro a ve-
glia”, “Siamo fatti di stelle,
omaggio a Margherita Hack”,
di Roberta Arias e Patrizia Ca-
matel. Ingresso ad offerta. In-
formazioni: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it - 339
2532921 - info@teatrodeglia-
cerbi.it

MERCOLEDì 30 APRILE
Campo Ligure. Alle ore 21
nella sala polivalente, si realiz-
zerà l’edizione ligure del “Fe-
stival Pop della Resistenza”.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da dom. 20 a mar. 22 aprile: 12 anni
schiavo (orario: dom., lun. e mar. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 17 a lun. 21 aprile: Rio 2 - Missio-
ne Amazzonia (orario: gio. e ven. 21.00; sab., dom. e lun. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 18 a lun. 21 aprile: Noah (ora-
rio: ven. 21.00; sab. 19.30-22.30; dom. e lun. 17.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da sab. 19 a lun. 21 aprile:
Rio 2 - Missione Amazzonia (orario: sab., dom. e lun. 16.30-
18.30); da sab. 19 a lun. 21 aprile: Noah (orario: sab. e dom.
20.00-22.30; lun. 21.15); mer. 23 aprile per i mercoledì del cine-
club: Dallas Buyers Club (orario: mer. 21.15).

Cinema Appuntamenti in zona

RIO 2 (MISSIONE AMAZZO-
NIA) - animazione, di C.Salda-
na

Il regista Carlos Saldanha è
il responsabile non solo del pri-
mo Rio ma dell’epocale “Era
Glaciale” e dei suoi primi due
seguiti, una delle saghe a car-
toni animati più seguite nella
storia del cinema.

Gli Ara Macao Blu sono una
specie di pappagalli in via di
estinzione e gli ultimi due
esemplari Blue e Jewel ormai
vivono coccolati, insieme ai lo-
ro pulcini, nelle comodità di
Rio de Janeiro, fino a quando il
“richiamo della foresta” con la
notizia dell’avvistamento di al-
tri volatili della specie in Amaz-
zonia li spinge a fuggire e ab-
bandonare gli agi della metro-

poli per tornare alle origini in
compagnia dei loro amici fida-
ti. Per tutti un viaggio a ritroso
nel passato.

Nell’anno del mundial di cal-
cio in Brasile, Rio è un bel lan-
cio pieno di colore, ritmo musi-
ca come solo il paese suda-
mericano sa essere e gli esiti
al botteghino non si sono fatti
attendere con oltre centocin-
quanta milioni di incasso nella
sola prima settimana di pro-
grammazione.

Musica e voci sono le altre
armi vincenti della pellicola che
annovera fra i doppiatori, Anne
Hathaway, Jamie Foxx, Bruno
Mars, Will I.am arruolati per la
colonna sonora con artisti bra-
siliani del calibro di Carlinos
Brown e Milton Nascimento.

Acqui Terme.  Una stren-
na... pasquale in edicola, dove
può essere acquistato il nume-
ro 30 della rivista “ITER. Ricer-
che fonti  e immagini per un
territorio”.

***
Dopo l’editoriale del diret-

tore  (tra i viaggi di Bove & i li-
bri  - ma non per tutti), si parte
da Ponzone, e dal Medioevo,
quando la zecca del Marche-
sato, tra  XIII e XIV secolo,
batteva moneta: di Enrico Ival-
di questa escursione, che con-
templa il Matapan di Ponzone,
con Enrico e Corrado Marche-
si, il Denaro Imperiale e la mo-
netina dell’Obolo. 

Quindi  è Paola Piana To-
niolo a narrare la difficile con-
vivenza tra cristiani ed ebrei,
nel segno delle investigazioni
(anche la frequentazione di
due “diverse” adolescenti può
essere sospetta: succede ad
Acqui nel 1676), ma anche
della difficili prove che tocca-
vano agli ebrei convertiti (né
carne, né pesce: eccoci ad Ac-
qui, nel settembre 1478), e poi
al Sassello (autunno 1650) per
scoprire le storie di tre mendi-
canti e di una bambina…

Segue una triade che in
qualche modo interessa i fatti
& i  personaggi d’armi: ormai
prossimi alla fatidica data del 5
maggio, ecco di Carlo Prospe-
ri un  approfondimento riguar-
dante le Soppressioni e le di-
spersioni di beni ecclesiastici
in età napoleonica e risorgi-
mentale.    Di Andrea Sacco-
man il profilo del generale
Paolo Spingardi, gloria di Spi-
gno Monferrato,  militare e an-
che politico negli anni cruciali
che precedono la prima guerra
mondiale. 

Quindi viene il contributo
di Marcella De Negri riguardo
La memoria della Divisione Ac-
qui e i processi per l’eccidio di
Cefalonia, in alcuni dei quali si
è costituita parte civile, essen-
do chi scrive la figlia del Capi-
tano Francesco De Negri, uno
dei fucilati del 24 settembre
1943 sull’isola dello Jonio.

Da pochi mesi è passata
la ricorrenza del settantesimo
dell’armistizio, e un filo  con-
giunge quei fatti non solo con
la Grecia ma anche con una
pagina  che riguarda la crona-
ca  della “presa”, da parte dei
tedeschi, all’indomani dell’8

settembre, della Caserma “Ce-
sare Battisti”. 

Proprio nel primo numero
della rivista ITER, nell’aprile
2004,  tale assalto era stato ri-
costruito da Giulio Sardi met-
tendo a confronto  le diverse
fonti allora reperite  - il  Vesco-
vo Dell’Omo, Giovanni Pesce,
Mons. Galliano, Don Guac-
chione,  le relazioni ufficiali te-
desche e anche la rievocazio-
ne poetica di Cino Chiodo - il
tutto prendendo spunto da
una memoria inedita dell’allie-
vo ufficiale acquese (poi dive-
nuto professore e preside) Ma-
rio Mariscotti.

Grazie alla collaborazione
di don Franco Cresto,  nell’ar-
chivio della Parrocchiale (con-
finante con la vecchia Caser-
ma) è stata reperita una ulte-
riore memoria:   quella dell’ar-
tigliere Sergio Battù, di Varallo
Sesia, ricevuta  ad Acqui nel
1996,   pochi giorni dopo  una
visita che l’ex militare volle
compiere per rivedere “la sua
Caserma”.

Quindi è Michele Simiele a
rileggere, in una prospettiva
lucida e profonda, attraverso la
lente della biografia del Vesco-
vo Mons. Giuseppe Moizo,  gli
anni Settanta della città e del-
la Diocesi, tra crisi economica,
referendum sul divorzio, pro-
mozione del laicato, crisi poli-
tica e Brigate Rosse.   

L’ultima sezione  della rivi-
sta, nel segno dei Viaggi nel-
l’Arte, accoglie  e contributi di
Monica Bruzzo (dedicati alla fi-
gura di   Asger Jorn, 1914-
1973, vichingo ceramista di Al-
bisola, e poi a Santa Giustina
di Sezzadio) e Lorenzo Zuni-
no. Con quest’ultimo che ritor-
na sul Trittico del Bermejo per
istituire, nel segno delle ipote-
si sui “contagi d’arte”, un con-
fronto tra la tempera di Macri-
no  San Francesco stigmatiz-
zato del Polittico d’Alba (1506),
oggi conservata presso la Gal-
leria Sabauda di Torino, e il ca-
po d’opera del Bermejo della
nostra cattedrale (1482). Sco-
prendo affinità insospettate
che inducono a pensare, chis-
sà, ad un viaggio  del pittore
italiano proprio ad Acqui, per
cogliere nel nostro retablo
quelle novità sceniche e figu-
rative di cui Macrino ancora
non aveva voluto, o saputo,
appropriarsi. Red.acquese 

Week end al cinema

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
DISSENSO DEI CONDOMINI
RISPETTO ALLE LITI

Questo è uno dei pochi arti-
coli della vecchia normativa
sul condominio che non è sta-
to modificato.

- Esito favorevole della lite.
Se l’esito della lite è stato fa-

vorevole al condominio, il con-
dòmino dissenziente che ne ab-
bia tratto vantaggio è tenuto a
concorrere nelle spese del giu-
dizio che non sia stato possibile
ripetere dalla parte soccomben-
te (Art. 1132, 3° comma CC).

- Esito sfavorevole della li-
te (condòmino dissenziente
che ne ha tratto vantaggio).

Il condòmino dissenziente
ha diritto di rivalsa per ciò che
abbia dovuto pagare alla parte
vittoriosa, in caso di esito sfa-
vorevole della lite  (Art. 1132,
2° comma CC).

- Separazione delle re-
sponsabilità del condòmino
in ordine alle conseguenze
della lite.

Qualora l’Assemblea dei
condòmini abbia deliberato di

promuovere una lite o di resi-
stere ad una domanda, il con-
dòmino dissenziente, con atto
notificato all’Amministratore,
può separare la propria re-
sponsabilità in ordine alle con-
seguenze della lite per il caso
di soccombenza (Art. 1132, 1°
comma CC).

- Termine per la notifica
del dissenso.

L’atto deve essere notificato
entro trenta giorni da quello in
cui il condòmino abbia avuto
notizia della deliberazione (Art.
1132, 1° comma CC)

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via Manzo-
ni 17 (tel. 380 2922098 - galle-
riartanda@email.it): fino al 19
aprile, “Opera incisa. Xilogra-
fie a più matrici”, mostra per-
sonale di Roberto Gianinetti.
Orario: da martedì a sabato
16.30-19.30.
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino all’8 maggio,
“Natura geometrica” di Mario
Surbone; la mostra propone
una carrellata di opere dagli
anni ’50 fino ad oggi. Orario:
sabato 10-12, 16-19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.
Movicentro - piazza papa
Giovanni Paolo II: dal 27 apri-
le al 4 maggio, per il festival di
“Illustrazione anomali”, mostra
di illustrazione “Marinai e urla-
tori” di Matteo Anselmo e Ste-
fano Tirasso. Evento a cura
della Libreria Cibrario. Orario:
tutti i giorni 10-12, 16-19.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 27 aprile, “I 4
elementi: Aria, Acqui, Terra e
Fuoco. L’arte e il design per la
Bollente” di Roberto Giannotti.
Orario: da martedì a venerdì
17.30-19.30, sabato e domeni-
ca 10-12, 16-19.30; lunedì
chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 19 aprile al 4 maggio,
“Poesie dipinte e disegni poe-
tici”, mostra di Kristina Kosto-

va. Inaugurazione sabato 19
aprile ore 17. Orario: da mar-
tedì a domenica 15-19; lunedì
chiuso.

***
BOSIO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni (Parco Capanne di Mar-
carolo): fino al 28 settembre,
“Immagini di case sparse - Le
cascine dei Cabané”. Orario:
domenica e festivi 10-13, 14-
19; dal 2 giugno al 31 agosto
tutti i sabati dalle 14 alle 19; i
giorni feriali su prenotazione
(tel. 0143 684777 - e-mail: par-
co.marcarolo@ruparpiemon-
te.it).

***
CESSOLE

Palazzo comunale settecen-
tesco - fino al 20 aprile, mo-
stra di pittura di Gabriele e
Rocco Sanzo. Orario: 10.30-
12.30, 15.30-18; info 347
8750616.

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano:
fino al 1º maggio, “Ceramiche
della Passione”, esposizione
opere di Gigi Caldanzano.
Orario: sabato, domenica e fe-
stivi 15-18; su appuntamento
329 2505968, 0144 92038.

***
OVADA

Museo “Giulio Maini” - via S.
Antonio 17: fino al 18 maggio,
“Rii e corsi d’acqua”, esposi-

zione fotografica temporanea,
curata dal club Photo 35. Ora-
rio: sabato 15-18, domenica
10-12, 15-18. Informazioni:
340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it
Sala espositiva di piazza Ce-
reseto: dal 17 al 27 aprile, mo-
stra fotografica “Ovada in car-
tolina”. Orario: 9-12, 15-19.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 20 aprile avrà inizio
l’edizione 2014 della rassegna
“Castelli Aperti”: una sessanti-
na tra beni storici, artistici e ar-
chitettonici diffusi sul territorio
piemontese, aprono le porte,
fino ad ottobre, per visite gui-
date. Le aperture di domenica
20 aprile: Castello di Cremoli-
no (aperto per gruppi su pre-
notazione; visite guidate ore
15.00 e 17). Castello di Taglio-
lo (visite su prenotazione al
0143 89195). Castello di Tri-
sobbio (visite libere ore 10.00-
13; 15-19). Museo Civico Ar-
cheologico di Acqui Terme (ore
10-13.30; 15.30-17.30). Villa
Ottolenghi di Acqui Terme (vi-
site guidate ore 10-2.30;
14.30-18).
Per conoscere le strutture in
dettaglio, informazioni su ora-
ri, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800 329329.

Mostre e rassegne

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Iter 30 in edicola
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DISTRIBUTORI - dom. 20, lun. 21 e ven. 25 aprile - in funzio-
ne gli impianti self service.
EDICOLE dom. 20 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 21 aprile - tutte
chiuse. Ven. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da gio. 17 a ven. 25 aprile - gio. 17 Centrale (cor-
so Italia); ven. 18 Baccino (corso Bagni); sab. 19 Cignoli (via Ga-
ribaldi); dom. 20 Terme (piazza Italia); lun. 21 Albertini (corso
Italia); mar. 22 Vecchie Terme (zona Bagni); mer. 23 Cignoli; gio.
24 Baccino; ven. 25 Cignoli. Turno di sabato 19 aprile: Cignoli
(via Garibaldi) aperta h24; Baccino (corso Bagni) e Vecchie Ter-
me (zona Bagni) aperte 8.30-12.30 e 15-19; Centrale (corso Ita-
lia) aperta 8.30-12.30. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 18-19-20 aprile; Farma-
cia Boschi (telef. 0141 721 353), il 21-22-23-24 aprile.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 18 aprile:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Sabato 19 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 20 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Lunedì 21 aprile: Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 22 apri-
le: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canel-
li; Mercoledì 23 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giove-
dì 24 aprile: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18
aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 19 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 20 aprile: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 21 aprile: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 22 aprile: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Mercoledì 23 aprile: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Giovedì 24 aprile: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 20 aprile: via Torino, piazza Castello, via
Cairoli. 
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato19 aprile dal-
le ore 12,30 a sabato 26 aprile, sino alle ore 8,30: Farmacia Gar-
delli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mattina le
farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di turno
not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043.; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 20/4: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
Lunedì 21/4: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL, via Gramsci, Ferra-
nia. 
Venerdì 25/4: TAMOIL, via Sanguinetti; Kuwait, via Brigate Par-
tigiane, Cairo.
FARMACIE: Sabato 19/4, Domenica 20/4, Lunedì 21/4 - ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farmacia Rodino, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private 

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 1501; ditta privata di
Acqui Terme cerca addetto al-
la contabilità di bilancio, si ri-
chiede autonomia lavorativa fi-
no alla stesura del bilancio,
buona conoscenza informati-
ca, titolo di studio ragioneria o
laurea economia e commercio,
tempo determinato sostituzio-
ne maternità; Acqui Terme;

n. 1 - pizzaiolo, rif. n. 1489;
ristorante di Ovada ricerca piz-
zaiolo, con minima esperienza,
età 18-29 anni, automunito,
contratto di apprendistato full-

time (sabato, domenica e festi-
vità sono lavorativi); Ovada;

n. 1 - cameriere, rif. n.
1488; ristorante di Ovada cer-
ca cameriere, con minima
esperienza, età compresa tra
18 e 29 anni, automunito, con-
tratto di apprendistato full-time
(sabato, domenica e festività
sono lavorativi); Ovada. 

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Il distacco
dal riscaldamento
centrale

Sono proprietario di un al-
loggio in un vecchio condomi-
nio dove esiste il riscaldamen-
to centrale. Da cinque anni so-
no state installate le valvole su
ogni termosifone, ma questo
sistema non mi è mai piaciuto.
Nei mesi invernali non abito
nell’alloggio perché mi trasferi-
sco nel mio appartamento al
mare e lì ci abito da novembre
a marzo. Quindi chiudo tutti i
termosifoni e pago solo la quo-
ta fissa. Ma a conti fatti, la mia
spesa è di poco inferiore a
quella che pagavo negli anni
precedenti, quando l’impianto
di riscaldamento funzionava.

Chiedo se posso distaccar-
mi dall’impianto di riscalda-
mento centrale, visto che non
mi serve ed è per me una spe-
sa inutile.

***
La recente entrata in vigore

della normativa sul condomi-
nio viene in aiuto alla decisio-
ne del Lettore, che vorrebbe
distaccarsi dall’impianto di ri-
scaldamento centrale, che non
utilizza, visto che nei mesi più
freddi non abita nell’alloggio. È
infatti previsto che il condòmi-
no può rinunciare all’utilizzo

dell’impianto centralizzato di ri-
scaldamento o di condiziona-
mento, se dal suo distacco non
derivano notevoli squilibri di
spesa per gli altri condòmini.

In tal caso il rinunciante re-
sta tenuto a concorrere al pa-
gamento delle sole spese per
la manutenzione straordinaria
dell’impianto, per la sua con-
servazione e messa a norma.

Per potere quindi operare
validamente la rinuncia, Il Let-
tore dovrà attivarsi con un pro-
prio Tecnico al fine di dimo-
strare che il distacco non com-
porti notevoli squilibri dell’im-
pianto o aggravi di spesa per
gli altri. Dopo aver dimostrato
la ricorrenza di tali due condi-
zioni, potrà esercitare regolar-
mente il suo diritto di distacco.
Ed avrà lo sgravio totale delle
spese di riscaldamento. A lui
toccheranno le sole spese di
manutenzione straordinaria
dell’impianto, quelle della con-
servazione e messa a norma.
In altre parole, egli non perde-
rà la quota di proprietà dell’im-
pianto, ma verranno meno le
spese di esercizio ed i consu-
mi. Così come da lui voluto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che permane

sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Acqui Ter-
me. Ufficio informazioni e assistenza DASMA - AVIS si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui a lato dello sportello bancario, dal-
le ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo pia-
no dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nel-
le seguenti date: 27 aprile, 11 e 25 maggio, 15 e 29 giugno, 13
e 27 luglio 2014. Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale del-
l’Ospedale di Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del me-
se, dalle 8.30 alle 12: 19 aprile, 17 maggio, 21 giugno, 19 luglio,
20 settembre, 18 ottobre, 22 novembre, 20 dicembre. (tel. 0144
777506). Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649;
e-mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Stato civile Acqui Terme
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